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« 

Da stanotte 

n 

ora legale 

3 

i 

Stasera a mezzanotte scatta l'ora le¬ 
gate in tutta Italia: si dovranno spo¬ 

A 

stare avanti di un’ora le lancette del¬ 
l’orologio per « acquistare i alle gior¬ 

m 

nate estive un'ora in più di luce solare. 
Durata fino al 25 settembre. 


Le scelte 
per Peconomia 


N KI- dibattito politico il 
toma deU’ordine pub¬ 
blico ha finito per prevalere 
nettamente su tutti gli altri. 
Ciò è naturale — data la 
situazione creata in Italia 
dalla strategìa della violenza 
armata — e anche giusto. 
Occorre tuttavia evitare asso¬ 
lutamente la riduzione di 
ogni problema a questione 
di p(dizia non .solo perché 
sono le contraddizioni e le 
tensioni determinate dalla 
crisi economica e da anni di 
malgoviuno che hanno of¬ 
ferto alla violenza il terreno 
di coltura, ma perché uno 
d<-gh scopi che il partito 
della r.Jlh per.segue — con 
buona pace dei « rivoluzio¬ 
nari !■ che gli hanno dato 
copertura — è anche quello 
«li distogliere l’attenzione 
dalle soluzioni che le peg¬ 
giori forze «lei capitalismo 
as.si.stito stanno intanto adot¬ 
tando o vorrebbero adottare 
.sul terreno economico. 

K’ un fatto che operazioni 
come quella di siglare un 
accordo privato di cartello 
tra .Sir e .Montedison. (usan¬ 
do ovviamente non soldi 
liropri ma .soldi degli ita¬ 
liani) jier condizionare la 
successione di Cefis e per 
.so.stituire un coordinamento 
privato della chimica al coor¬ 
dinamento pubblico previsto 
dalla sabotata legge di ricon¬ 
versione, può avvenire sen¬ 
za adeguata reazione di mas¬ 
sa anche perché l’attenzione 
è prosa dalle minacce alla 
pace civile o dal tritolo dopo- 
.sitato nelle metropolitane di 
Milano. Lo stesso è avve¬ 
nuto per le malefatte di Ei¬ 
naudi airKgam, dalle quali 
ora qualcuno vorreblic rica¬ 
vare il licenziamento per gli 
operai e il boccone jireli- 
bato degli acciai speciali per 
la Eiat. I 

.Ma non è tanto ai fatti | 
specifici che vogliamo rife¬ 
rirci quanto al più generale 
rischio che sotto il premere 
dei temi aU'ordine pubblico 
rt-.t nu) oggi neirombra o in 
una /«Hi.i di confusione le 
.scelte urgfiiti elle vanno adot¬ 
tate (KT rcconomia. 

I L problema resta quello 
da noi iiulividuato con | 
clnarc/za da temiw: come 
produrre più risorse e come 
aumentare il numero degli 
occupati effettivi riducendo 
gradualmente il ta.sso di in¬ 
flazione e difendendo il tasso 
di cambio. .Ma non può dirsi 
die il tempo trascorso abbia 
istrt.uo un avvicinamento .scn- 
siliile «il ihJsiZKMii .sul -v c<ime p. 

Indubbiamente qual c h e 
ciK-'U si è fatto in «mesto 
periodo: da una parte — c 
non è piccolo risultato — si 
è arrivati a discutere tutti 
sulla base delle ste.sse cifre 
di bilancio, con vantaggio 
«Iella chiarezza e della verità. 
E SI .sono approntati anche 
taluni .strumenti per affron¬ 
tare il « come ». Ma la legge 
per la riconver.sionc indu¬ 
striale è ancora bloccata «la 
coloro che rinqiiangono la 
giungla «legli incentivi c gli 
incontrollati canali di finan- 
7.iameiito delle vecchie leggi. 
E' cosi anche bloccato ogni 
«liscorso sulla mobilità che 
la legge cominciava, sia pure 
in modo insufficiente, ad 
affrontare. Tutto è fermo, 
perfino sul fronte «lell'edili- 
ria anche se a parole tutti 
riconoscono '•he «piesto è il 
settore «love nel breve pe¬ 
riodo .'i pivssono ottenere i 
maggiori risultati economici 
e sociali compatibili con la 
bilancia dei pagamenti. 

Se nel caso della ricon- 
versitme è l'intere.sse dei 
vecchi incassatori di incen¬ 
tivi a bloccare ■ tutto, nel 
caso dciredilizia è più diffi¬ 
cile individuare «il nemico». 
Imprenditori, proprietari e 
Inquilini premono tutti per 
uscire da un regime di ingiu¬ 
stizia e. soprattutto, da un 
qua«lr«> paralizzante «li incer¬ 
tezze «senz'altro il blocco «lei 
fitti? come opererà Tequo 
canone? rimarrà l’IWTM o 
sarà sostituita <lairimp«ista 
ordinaria sul patrimonio?) 
fn'mbra dunqm' difficile (im¬ 
prendere perché non si 
muove nulla, in una situa¬ 
zione in cui rincentivo a 
investire nella cas.i potreb¬ 
be essere un positivo stimolo 
a limitare certi consumi. 

.Ma proprio il ea.so citato 
deiredilizia «avremmo tut’a- 
via potuto dire cose analo 
ghe per ragricoltura) può 
aiutare a vedere come il ne 
mie»'» sia spe.'So da indivi¬ 
duare solo neH’inerzia della 
DC. nel suo timore di ab 
bandonare le antiche prote- 
sioni date alle peggiori for¬ 
ale di rendita c. sopratutto. 


nel metodo non casualmente 
scelto dal partito democri¬ 
stiano per affrontare i pro¬ 
blemi: metodo che consiste 
nel partire dai vincoli anzi¬ 
ché dagli obiettivi positivi 
che vanno perseguiti pur 
neirambito di certi vincoli 
Con il risultato di perdere 
di vista ciò che e essen¬ 
ziale per difendere Taltività 
inoduttiva, gli investimenti, 
roccujiazione e di non crea¬ 
re le condizioni (soprattutto 
.sociali o politiche, ma an¬ 
che economiche) per poter 
rispettare i vincoli che si 
dice di voler accettare c che 
non sono solo quelli della 
« lettera di intenti », ma an¬ 
che quelli derivanti da una 
.serie di condizionamenti in¬ 
terni. Qua->i .-.enipre infatti 
obiettivi e vincoli sono tra 
loro legati: la soluzione del 
problema della casa condi¬ 
ziona la mobilità; la soluzio¬ 
ne del problema dei traspor¬ 
ti condiziona non solo la mo¬ 
bilità, l’assenteismo, il siste¬ 
ma dei prezzi, ma tutta l’al¬ 
locazione delle risorse in 
Italia (spendiamo per i tra¬ 
sporti più di un terzo di tut¬ 
to quello che produciamo). 

I L più chiaro esempio di 
un approccio sbagliato 
(volutamente o meno) al 
problema economico si ha 
nel modo in cui da parte 
di certe forze democristiane 
si affronta il problema dei 
comuni e degli enti locali. 
E’ indubbio che anche per 
gli enti locali c.siste il pro¬ 
blema di limitare determi¬ 
nate spese e, più in gene¬ 
rale, di riqualificare la spe- 
.sa. Abbiamo per questo a- 
vanzato (e attuato) proposte 
e misure coraggiose sul pia¬ 
no del rigore e della auste¬ 
rità. Ma guai a perdere di 
vista che i comuni sono l’a- 
iiello più inipt^lante del 
te.ssuto democratico del Pae¬ 
se e che essi sono i prota¬ 
gonisti essenziali, indispen¬ 
sabili di una programmazio- 
ne che voglia operare attra¬ 
verso il mercato, immetten¬ 
do in esso nuovi stimoli 
qualitativi. 

Non serve a molto deter¬ 
minare sul mercato doman¬ 
de ifidifferenziale; ciò che oc¬ 
corre determinare è una cer¬ 
ta, determinata domanda. K 
chi meglio dei comuni può 
diventare protagonista di 
questa operazione sul mer¬ 
cato interno nell’ambito di 
priorità centralmente fis¬ 
sate? 

Sono questi i nodi politici 
da .sciogliere; in sostanza si 
tratta di vedere se si vuol 
pa.ssare o no da una difesa 
statica di certi vincoli in¬ 
terni ed esterni ad una di¬ 
fesa dinamica. Se la rispo- 
.sta sarà sostanzialmente ne¬ 
gativa non ci si potrà dolo- | 
re del fatto che anche i la¬ 
voratori si attestino alla fi¬ 
ne sullo ste.sso tipo di di¬ 
fesa deirattualc loro stato, 
dell’attuale loro collocazione 
in una determinata impre¬ 
sa. E sarà inutile piangere 
sul costo del lavoro, sulla j 
prfHluttività, sulla mobilità. ; 
t’o^i come .sarà inutile pian¬ 
gere « sul danno » o sul par- i 
tieolarismo delle vertenze i 
aziendali quando ad e.sse si i 
nega lo .sbocco di chiari e ! 
pubblici programmi settoria- ! 
li e intersettoriali (per la 
chimica, per il settore te.ssi- 
!e, per i trasporti, per l’e- : 
nergia) e quando si negano i 
al settore pubblico perfino 
1 suoi diritti di azionista di i 
minoranza, compiendo scel- ■ 
te -- parliamo della Mon- 
tedison — che coinvolgeran- ' 
no per anni l’economia e le ' 
finanze del Paese. ] 

Luciano Barca 


Roma: gravemente 
ferito a revolverate 
segretario di una 
sede missina 

N.io'.o grave .\:;o do;..« 
dei’.a tensione a 
Rom.i. .'. .'.ei:re:.ir;o de;.,i 
-sezicne del MSI di v..( de', 
'.e Med.ig’iie D'Oro. Enri¬ 
co Ti.ìiio. 2.» a<>ii. è stato 
ferito da due k.'.ler che. 
a bordo d; uiio scooter, 
liantìo sp.irato c.nque col¬ 
pi di p.stol.i contro un 
gruppo di neofascisti for¬ 
ni. d.iv.-iiiti ail.i sede. Un 
pro.etti'.c b.( trafitto io 
race del Tiatio, entrand.i 
ne'.Ia ^c'n:t•l.^ c u.sci'ido 
d.il petto. E' r.coverato a'.- 
l'o.-iped.ì'e ('..'1 pregilo,', 
riservata, le sUO cciidiz.a 
n: sono molto gravi, an¬ 
che .se ; medici non d*.spg- 
raao d. salvarlo. 
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Con gli incontri del PCI e del PSI con la DC 

confronto è giunto 
nella fase cruciale 

Le dichiarazioni di Enrico Berlinguer - Discussione più approfondita sulla ricerca di un'in¬ 
tesa programmatica - Il giudizio di Zaccagnini e di Craxi - Voci discordanti nel PSDI 



ROMA — Il saluto tra Berlinguer e Zaccagnini prima del¬ 
l'incontro tra le delegazioni dei due partiti 


Nuovi sviluppi 
per il vertice 
della Montedison 


ROM.^ — La vicenda della 
designazione del nuovo pre¬ 
sidente della Montedison pro¬ 
cede in un clima di gros.se 
incertezze, che riflettono sia 
le profonde divisioni nella 
DC .SUI nomi dei candidati. 
•Sia il mancato chiarimento, 
nella DC e nel governo, sul 
coniple.s.so delle questioni che 
riguardano il futuro della 
Montedi.son. 

La riunione dogli azionisti 
privati, presenti nei .sindaca¬ 
to di controllo c cioè Monti, 
Pesenti. Pirelli, Sai, Fondia- 
ri-a, convocata ieri a Milano 
per procedere — come ora 
stato anticipato da alcune 
notizie di stampa — alla de- 
-signazione ufficiale di Alber¬ 
to Grandi, vice presidente 
delia Montedi.son. si è con- 
clu.sa con un nulla di fatto, 
praticainoiite con un rinvio. 

dc.signazione ufficiale ih 
.-\lb-3rto Grandi e stata ac¬ 
cantonala; .SI è deci.so invece 
di propar.irc una ro.=o di no¬ 
mi (non s. se di due o di 
tre nomi c in questo caso a 
quelli d; Grandi e di Maz- 
zanti s; agir.umrcrebbe quello 
«Il Medugno) e que.sta ro.'a 
verrebbe p.''e.sent.«tu lunedi 


pro.ssimo al direttivo del sin¬ 
dacato di controllo, mentre 
la nomina del presidente do¬ 
vrebbe spettare alia a.s.sem- 
blea del .sindacato di control¬ 
lo già convocala per lunedi 
6 giugno. 

In questi ultimi g.orni sono 
intervenuti due fatti nuovi: 
innanzitutto la r.nnov-iia 
pre.ssione del PCI o del PSI, 
perchè non si ad alcu 

na deci.sione. di quais.a.si ti¬ 
po. su! futuro delia Monte 
duson .sema ater prima deh- 
nito l'assetto proprietario del 
gruppo: in secondo luogo, le 
reazioni aii'accordo tra la 
Sir di Rovelli e Grandi vice 
presidente della Montedi.son 
per li cartello tra i due grup¬ 
pi. A questo accordo, sui il 
PCI sia li PSI hanno rispo¬ 
sto. come .si sa, sollecit.nido 
una immediata discu.s.sione 
ài Parlamento delle propo.ste 
<h legge per l'ente di gestio¬ 
ne che raggruppi tutte io par¬ 
tecipazioni pubbliche e.>isten- 
li nella Montedi.son e chie- 
tlendo elle ia questione Mon¬ 
tedi.son <tì.s.se*!o proprietario 
e .'Celta de! nuovo pre.sidente* 

(Segue in ultima pagina) 


KO.M.X — Per la t.Mtlaliva in 
corso tra i iiartiti è arrivato 
il momento più impegnativo. 
.Nella malliiiata di .cri. per 
qua.si (jLiattro ore. si s,)iio nuo¬ 
vamente iiK-cnlrate le d-.-legii 
zaini del PCI e della !)(’; nel 
tardo [xiinerigg'o. i «hr g.tUi 
deniocn.sti.iin h.inno jhii prò 
•seguito il .s-.-.-ondo eieio ' |iol; 
t.(o » «lei e«':ifroiito sili prò 
gr.imma ruinenilo.si con la de 
legazione «lei PSI. 

I tre maggiori p.irliti si .so¬ 
no «iiiindi proiuuieiati. Ed ora 
— «HM pruni g.orni della pros- 
-sima .settimana -- .sarà la vol¬ 
ta «tei partili intermedi, il 
PRl. il PLI ed il P.SD!. 

II < punto'/ .stilla trattativa 
fra i p.irtiti è .stato fatto d.i- 
gli stc.ssi leader.s. Prima «l.i 
Enrico Berlinguer, ehe ha da 
to un giud,/i<i comp'.essuo .so 
«mesto ,s-eeondo incontro eo-i 
la DC ris{)ondcn;lo anche alio 
numerose domande dei gmrna 
li.sti. poi da Zacuagicni. «' ai 
fine — al termino dell’ineon 
tro .serale — da Gravi. 

Il segretario del PCI ha di¬ 
chiarato: « .Abbiamo riesami¬ 
nato. e anche ampliato, le que¬ 
stioni che erano .state oggetto 
degli incontri tra gli e.sperli. 
La discussione è .stata appro¬ 
fondita. conte dimostra del re 
sto la sie.s.sa durata deU'in- 
enntro. e nel comple.s.so la ri¬ 
teniamo utile e proficua: es¬ 
sa ha permesso di chiarire me¬ 
glio molte questioni, di realiz¬ 
zare un progresso ncll’arrici- 
nameutn delle posizioni, anche 
se naturalmente .su molte que¬ 
stioni rimangono delle diver¬ 
genze. delle difficoltà 

Dalle brevi rispo.stc ehe 
Berlinguer ha dato [xii ai gior¬ 
nalisti che erano in attc.sa ri- 
•sulta in parte anche un qua¬ 
dro delio que.stioni «ho .sono 
.state affrontate, o che deb 
borni e.ssere affrontate (c ri 
■solte) se .si vuole far ginn 
gore in ixirto la trattativa. 
Le «lifficoltà .stanno nelle co.se 
stesse, nella .situazione del 
pac.se e nei molti nodi «la 
sciogliere, oltre che nelle di¬ 
vergenze che pennangono tra 
; {lartiti .su tutta una .seri»* 
di que.stioni. (Hi incontri «li 
ieri har.:io avuto, «lunque. il 
carattere di un ut ile appro 
fondonento sui punti «li un 
programma, e la diffi< oità 
«•oasisic ora. apiiuiito. nel ri 
cercare !«‘ coneergenze neces 
»ar.e .su singoli asp.stti. 

B-?rlinguer ha fatto cenno. 


rispoiuleiido ai giornali.sti. an 
ziUitto alle «iiiestiom che ri- 
guard.nio la difesa dell'ordi¬ 
ne democratico e a (jiielle die 
iine.stono la pihlica economi¬ 
ca. Sul primo (il (iiie.sti due 
ti-iiii «entrali della trattativa. 
!ia detto, vi è una convergen¬ 
za che riguarda l’mdiri/zo 
generali', e c'è una coiiver 
gen-'.a anche s'i (niestion. con 
crete (leirordiiie piihhlico. Si 
ctinliiuia a discutere, però, 
per ricercare .soluzioni mi¬ 
gliori .sulle «iiu'.stioni tuttora 
eo.ntroverse: :1 contrasto è 

ancora presente ed cvitiente 
iier «luaiito riguarda il sinda¬ 
cato di PS. mentre per il 
- fi-riihi •> s) discii.sso eer- 


(Segue in ultinid pagina) 



Nubifragio in Piemonte: morti e dispersi 

Un nubifragio lia seminato vittime e d.-sastri in Piemonte Le zone maggiormnite colpa-' 
.sono le valli del Pelhce e del Clu.sone. l.i Valle di Susa. le valli del Canaveso c un anipm zon.i 
a sud (Il Tonno Cnuiiio pci>onr n'^ultaiio .incoiu di.'>pe'r.so o 11 corpo di un:i vittiina e stato 
recuperato Diver.si ponti sono crollati m .seguito allo .str.iriiiamento dei fiumi. Allagati an 
Cile va.sie zone e cliver.si paes. NELLA POTO' il ponte di Bibiana in Val 
clono 11 nubifragio ^ PAGINA 5 


Nel tormentato cammino verso le prime elezioni libere 

La tensione nel Paese basco 
si ripercuote su tutta la Spagna 

Ieri è sialo rapito a Bilbao uno dei maggiori esponenti del mondo industriale e finanziario della regione 
Pesanti interrogativi sull'ondata terroristica — Unanime condanna delle violenze di mercoledì a Madrid 


Dal nostro inviato 

MADRID - Altri cpi.sodi .stan¬ 
no aggravando la tensione nel 
Pae-iC ba.sco. che è oggi il 
punto nevralgico della politi¬ 
ca spagnola, «luello die può 
far degenerare nei nifKli più 
iiniirovedibili la situazione: 
«iejxi rucci.sioiie, avvenuta 
mercok'ili. di un [wlìzio’tto in 
.servizio alla stazione «h San 
Seba>tiano. ieri mattina a 
Bilbao un commando, pre-u- 
nnbiliiK’fitc «leli’KT.-). ha rapi- 
t<i uno del maggiori e.sponeiUi 
del mondo industriale c fi¬ 
nanziano di 11.1 regione, il 
THeniie X.iv .er ^’b.^rra Berje. 
pri--,i<ieiite di una delle )i.ù 
mqxirtanti inuiiuiaz on.ih che 
oiierino ui .Sjiagna. la ♦ Bah 
« ok and Wileov--. na'inbro del 
c'nisigiio di .amministrazione 
«id Banco d: Bi'C.ighn e del 
Duero, propr.ctar.o di duo 


Un quartiere contro la paura 


€ Giravo nel centro di Ito- 
ma. tutto in silenzio, tutto 
deserto, la polizia, le armi e 
intanto qui la gente era inve¬ 
ce per strada, dava una ri- 
.spo.sta: se Val essi saputo, sa 
rei .stata con loro s. K' i! 
commento istintiro eppure pai 
politico di una donna dopo il 
raid degli • oiitoiiomi • nella 
borgata del Quarticeiolo, un 
lembo della sgangherata fieri 
feria romana che porta il se¬ 
nno di come e perr.hc c nato 
in cfrica fascida Ei giorno 
ta del t9 maggio, nell’afa 
.sahariana, tra que.ste ca.se 
sfatte, in questi t g ardinctti p 
senza verde dove .si arrangia¬ 
no a gio.’ore frotte di bam¬ 
bini. è stata un'altra cosa dal¬ 
la < arnnde paura » e dalla 
r grande assenza » in cui .si 
rintracciano i sintom- preoc 
eiiinnti del disimpegno, della 
inerz'a Prourio d.al Quartic 
euVo un insegnamento di di- 
gniià e di reaz’ me demorra 
Vca n'Vin'crn capitole- quon 
t’ tra ah stessi p'o'agonisti 
ne si,no con sane vili? 

E' andata co-'i: verso le 
quattro del nomerioqio. nelle 
strade frequentate a quclVnra 
soprattutto da una popolazio¬ 
ne infantile, passano qruppet- 
ti d: ragazzi, t .\niranno a 
giocare a pallone*, immagina 
una madre alla finestra. Il 
gioco r più pe.sante. Gli au¬ 
tonomi tenta*!') di trasferire 
i diso’-dini dal centro alla pe¬ 
riferia e per la prima volta 
hanno scelto que.sta zona, di 
salda tradizione democratica. 
Giovani (ma non tutti > e per¬ 
fino ragazze coinvolte (e quan¬ 
to subalterne) nell’ideologia 
della violenza formano in bre¬ 
ve un gruppo unico, minac¬ 
cioso, gridano gli .slogan già 
tanto sentiti che insieme for¬ 


mano il delirante messaggio 
contro tutto e contro tutti. 
Stato, democrazia, sindacati, 
fxirtiti. e il PCI r il bersaglio 
principale, I-a polizia non c'è. 
arriverà mezz'ora poi tardi, e 
rnianto i «■ proro.-atori porta 
no la tensione nel nostro quar¬ 
tiere Come 'i e-.prrne il 
vo'nntirio dei cimnn'-.ti rbe d 
giorno dopo circola di mono 
in mano. 

Eppure il fi-inico lum d’f- 
foiide. eppure gb u >mri: e 
soprattutto le d-mne ( « a quel 
l'ora nel quartiere crai amo 
in maggioranza donne e ra¬ 
gazzini ■> spiega ina giovane 
donna seduta su un muriccio¬ 
lo. con tanti p’rcoH ritorno) 
restano per .strada, e addirit¬ 
tura ri scendono l'n muro di 
volti che già csririmc d riact 
to di chi in genere si muore 
mascherando la facr'a rvr co 
P’-ire le proprie azioni E' que¬ 
sta la barriera et.e po’itica 
mente e umanamente li ha 
respirt"!. una uriità trorafa di 
slancio ma che ha d-etrn il 
xxitrim mio di fatiche condivi 
se. di solidarietà sedimenta¬ 
ta. di lotte condotte insieme 
da un intero quartiere i>er .su¬ 
perare l'emarginazione. 

Certo, e'è .stata anche la 
paura, ma non la * grande 
paura *: e c'è stato lo sbigot¬ 
timento rier quella c prima 
volta * della violenza rissuta 
dalla borqnta Sono in tanti a 
descrivere sentimenti, emozio 
ni. reazioni. Innanzitutto la 
ricerca dei fiali piccoli per 
metterli al riparo, e r’t*. nei 
racconti, lo spiavento della 
bimba con il suo allegro cono 
gelato in mano, e nello stesso 
tempo la vicina di casa che 
raccoglie anche i bambini non 
suoi, una forma di .solidarietà 
forte quanto mdle altre. C'è 


la sfida della donna dei ceti 
popolari romani: Rita, casa¬ 
linga. scende dal tram e vede 
il grupf») degii autonomi, gn 
da * con tutti i guai ehe ci 
.sono m Italia fare.ste meglu, 
a [H^risare quel che fate gli 
dice perfino di non prender 
'Cla eoli * '.'fi p a eri poliziot¬ 
ti. ne miio-e uno a’ gioriio - 
Viene minacci.ita. sono altre 
donne a difenderla. E lei in 
siste, grido a 'i;a sore'la e od 
altre: - Perche -eaiivotc. '*i 
vece di far s nnp.ire ìo’-o.’ 
Contano, in certi ottimi, an 
che le scelte e le fxirole ind’- 
v-duali. 

E confa, per chi ha posizio 
ni politiche pn'i fragili o - le 
idee più contuse ", .secondo il 
giudizio di una giovane con 
messa, la presenza collctti 
va a sostenerlo Lo rileva la 
merciaia che proprio dalla 
folla è stala rassicurata e 
convinta a n m abbassare le 
.saracinesche. Il negozio di 
scarpe invece -ha chi.n.s ». / prò 
prietan. marito c rn-pl e. in 
terpretano In i r^-e di eh; .-i 
è rifugiato in casa. * -\bbia 
ma visto nel quartiere le im.- 
magtm che vediamo .sempre 
in TV !■. commentano amara 
mente. Tuttavia parlando an 
cara, .scavando più a fondo. 
.SI avverte una co.scicnza de¬ 
mocratica maturata in anni 
e anni di confronto civile: 
« f'er.so i violenti vi è già i'i- 
.solamento morale — dicono — 

I cittadini nne.sti li .sentono c 
stranei, nemici * E .si cbie- 
dono, come tanti. » chi li man 
da, chi ha interes.se a crea 
re confusione *. 

E' proprio sulla co.scienza 
democratica che pone l'ac¬ 
cento la giovane commes.sa 
della merceria. Afferma che 
la gente si deve informare di 


piH, soprattutto le donne, che 
r bt.sogiia trovarlo il tempo di 
Icgnvre c di discutere . che 
non è pos-sìlrle farsi imbot 
tire la testa dal timor panico 
suggcritif il IO da’la radio 
Parlano in tanti ade.s.so. i n 
compagno racconta dcll’inte 
TCssc c de; ; on.'(”i,.i aiuti 
ricntre giravano do un loto 
a.l'altro con l'oltopni'nule, a 
■era. per sf,-egare guaiit’, ero 
r rruuto e guo'e era -.fato Io 
ri.sp-tsia della pojnloz onc. 

Si discute, nel negoz’o. an 
c',e dei problemi qu/Jidcini. 
P'-.iirto dei guivani m gran 
f^'irle di-o'-ciifiati, degli scan 
finali da risanare come del 
futuro di lutto il Pae.se. Ha 
sta chiedere a Concetta se è 
cQ.sahnga pei senlir.si r,.spou 
dcre con malizia: * Casaliii 
qa, .SI, me Ut trova lei un la 
’ oro'.'* Im fxt thra circola e 
tocca tutti 1 temi di primo 
p-ano ma non incora abita 
■stanza: Io dicono i compagni, 
e non solo loro, ed e un se¬ 
gno del bisogno comune di 
cfinirrtiitn c d; chiarezza in un 
momento difficile E’ proprio 
una casalinga. Maria, ncll'ap 
partamento dove nani mobile 
e ogni oggetto, perfino il i a 
so da fion .surrogato del par¬ 
co. .suggeriscono fatiche e sa 
crifici quotidiani, a sintetiz 
zare una giornata in cui la 
presenza femminile ha conta¬ 
to. f. Che cosa SI può fare? 
Riunirsi tulli a.s.siemc — dice 
con semplicità — c che nes¬ 
suno se ne lavi le mani — ag 
giunge polemicamente — per¬ 
che tutti uniti .siamo una for¬ 
za contro t galletti, contro i 
fanatici e contro chi ha inte¬ 
resse a manovrarli », 

Luisa Melograni 


ciiiotidiani di Billxio, il - D .i- 
no Kspanol «• il >r Pueblo 
Va.sco-y. ex deputato alle Cor- 
t«'s, ex e.s[X)iienie del mori- 
mient». d veedv-" partito uni¬ 
co franchi'.t.r nonché — ma 
quc--to conta meno — ex pre 
sidciitc del Iribunaie «lei mi¬ 
norenni ( 1(1 esponente di or- 
gani.sini internazionali pie|K»- 
.sfi alla tutela dei minon. 

Sixio (.indie die eontnno 
meno — si è detto — in quan 
tu è evidente che il rapinien- 
lo è relativo alla posizione 
etonomiea e socmle del rapi¬ 
to. la .sola (he [)«).'sa s('rv;re 
a far r.dnedcrc un riscatto o 
«.omiiiKiiie ad impressionare 
ropinaric piibblaa. 

Si é (K'tto jiH'iniz.o die il 
ra[)imento deve e'.s-.-re attri¬ 
buito ;yvsum;b Inii nte .tl- 
i'ET.X' n efR-tf: ru-ss;j:io. fi 
DO a (Illesi*» moiiKnto. 1<» h-i 
riveiidK.ito. ma le mo.hil.la 
deH'ojieraz.one presupfxingo- 
ii‘> dietro (Il «iiiesta la pre.s-. n 
za d: dementi organizzati iifl 
un livello inconsueto: i rap.- 
t"r.. infalt.. '*-iio nusciti ad 
( litrare lu’il'.ibit.iz.one di X.i- 
V cr ^'b.irr.i in (pi-.int*» app.a 
rivano non '(»1*> innocui, ma 
addinttiir.i i .is-s.e .iraiit.i .sono 
giunti (on iiTaiiPi.imbiiianza 
e vcsM. da nfe.i-ni > n. fktH- 
tr.it: ndi'c i..‘‘:*.-(). i 
luiiniri. (he i«>in;'j.-:ii v m*» .1 

grup;)*i h.inno (.nei'O tutti . 
prc.'i-nti in in.» st.mza *- (|.i n 
d- .'I -»:io «illon'.in.c (on 1’ ;n 
zaino fln.i-iz ‘Te. .1 '.r-.i1e s;»,*-- 
g.ite. <iHei'*Tido t.i'l C.1-.- ’i 
ir.il'fao '■ .irce''.i"e ;>-.T l.i 
-'«s.ir ( 1 . 1 " !."« ,'au’o,.nib’i’ in/.i. 

E’ limi:."*- ‘i.i r lev.iTi — 
'«ninrv .i iir*),»»'to ‘le. Lv»'! 
lo «irg.in. */rivo di .1-u»-. i-*./o 
ne — < :ie i ra.».;-»'. pr*''Uni! 
i'.ln'R'-'e i'..'io ,i' c.ir.'int'' 

d*'■ f.nt'o I-i .1 '! 1 ll'ora (le 
o't-> t ni« zzo n.ittìr.o) l.i 

«a-.i '.tr*. i)'»-,' s-.at.i sim.d« 

'«•rta .11 quanto i f.nn.Iiari d. 
X.avier \”:>-ìrra dovevan» l.'o- 
vaT' — tome (TfeU v amente 
.'. trova\ano — :>t la m.ag- 
J or pirti ;.n r'n.esa ; ; 
«zìa, dovi vtii.v.i ei.i'iriia 
■ma nit-ssa .n 'iffrig.t» <i. ,in 
parente d*'l..i t.imig -i rec(n 
t-'H’i-nt’' '.•'•unir'» 

Q.k s’o « p ' > 1 <>. u 1 •.ini* n 
te .i.i'j. ' -zi-- -le.l'.tgc .•* 

■Man :d Or* l'.l.i «h h Cri», 
n.i r ( re.it* » .a K ./Md. un *1: 
m.i di prf*)ccupi/i*ine ancie 
perchè — o.Tie 'i e dttto ne: 
g om. -.(or'i — l'KTA .iv(va 
prea.nn.inc:.iio un-i '.irta d: 
arm.st z.o f.n-ì a'".n.z.o del j 
la camp.ig.na ohtt-Talo: s..'o | 
all<)ra — -e i detenuti p-il.tlci i 
b.i'dii mn fossero stati hbe 
rati — avr*bh.* rinr*''.-» la sua ; 
•nttiv.ta; invece, -o.on.do I.n 
p-)l:z..i. I due ■ic''is*>r. ,1*1 
l-agtnte '.irebbir.i g.à .st.it. 
ident.f.cati come m«mbr. del 
l'ETA 

Si tr.itterebb.s di Ignaeio ’ 
Maria (ìabdondo \gote e di 

Kino Marzuilo 

I 

(Segue in ultima pagina) , 


A piede libero per il MAR-Fumagalli 

Fascista sotto processo 
l’uccisore dell’orefice 


.MILANO — K' .stalo S.ilv.«- 
toie V.v.z.to. uno dei ler- 
ror.stì del .M.ir EuinagaUi. 
si.iinp.ito all.! f.imos,« spar.i- 
tona d; Pi.tn d, Rascino. ad 
ass.i.s^.n.iie .« co’.pi di pusto¬ 
la l'oicl.-e K.«lesto Bovtv.in. 
r.tltr.i '(T.( liti coi'so di una 
r.(p.*ì.i in p.azz.a UtLne. Vi- 
viriio e 't.iio .irre.st.ito .ii un 
appari.!'.lento dove -si era na¬ 
scosto « <1 un «’oinp'.icq^Jje 
e riu-c.i‘) .< tuggire. Nel cor¬ 
so elei..! r.(p.na .angu.nosa 
(.incile moglie de'.i'o.-ef.cc 
e un (•'.unti’ de! iiegoz.o e.m- 
110 nm.isi! fer.ti» Vivirito e 




I A NO.Sl'RA ■dea e ehe 
'• .teic Q’udt 
cure una pcr-uuti per un 
T-'olo 0 fiirbit itojli. SI de¬ 
li’ !■’ler conto, natura’.- 
le 'la:' di fatto 
I I:e po'-rtro ro-tlt’l're la 
puc ■! 'iell'i I o’iict o'czza 
'■•ip i:'::u mn non dei e 
’i'-piii'C ’.ra-c’ir'irc la p-i 
co'o'j 1 . I a.c a d’rc la co 
n-i-r-cnzii dr' carattere, 
mnr-ve •• 'ntc"ct:nale. del¬ 
la pi'rsiì’ia sospettala Se 
per c-e’np’o e-sere colti 
f.i-sc ’in ci-r'.'nc e ne le¬ 
nisse acra-ato .'ori. Picco- 
IO' d'reste. prima dt 
dmi’iara’c -e 'lacci-a sia 
fondata n no' a .Mettiarno 
’o a -rr .vale a d’rc 
chi' in fendereste pronun- 
I ari! sili a proia dei fol¬ 
ti. mentre noi diremmo: 
t Fatcce'o t edere in f.ac- 
c .n >. pr.'ferendo ricorrere 
a’'a .iit.’i z:one ps-^olodica 
G'ic r in.’ ''sterni siano 
.'li' il'il lo pro’c 
reh’ie 1 ehe. a’ia 

/•TIC ,f.. ., rispi’t:. 

ir r-daj-tii. Tt sterebbe ini- 
•'1,1 ni it)'' ".z’iie stabilito 
. ’i” il i)’t*s..'ft’ri.'c dei de- 
P’itcì’ ir’noLT-.stiani c po¬ 
co ’ueno che un analfa¬ 
beta. 

LeaQ'va’no s-ii giornali 
d: ’eri e’ic l'on. Gara, 
aienio ottenuto i voti dei 
democr'ittani c della de¬ 
stra. c stato prosciolto 
dairaer’isa di avere faio- 
r.to un tale che. sema con¬ 
corso e con chiamata di¬ 
retta. era stato nominato 
direttore amministrativo 
del San Carlo di \apoli. 
dietro insistente interessa- 
mento dell'on. Gai a, allo¬ 
ra nrin ancora deputalo 
ma membro del consiglio 
di nmni'iiistrazione del 
teatro « r. neo ammini- 
str.ito.'c- del San Carlo 
— ha scritto ieri il « Cor- 


stato colpito a! fianco nella 
sparator..i. 

Nonost.intc nr«i fo.sS*'' .sta¬ 
to un pcr.sciiJtggm di soron- 
d<j i).ano «ielle imprese M.tr' 
Euniagalh, Vivinto venr..i 
prcKCs^.ito .a piede libero. 
Prop.'io '.'.litio giorno cr.a sta¬ 
to interrog.ito dal giudice «li 
Bre.'Ci.i cd avev.n tentato di 
^cag.cnursi quasi del tutto. 
Nel.a su.i huig.v camera di 
tepp.st.i e po, di terrori.sta 
f.i.scist.i, Vivirito era sempre 
riusc.lo ad ottenere la liber¬ 
ta provvi.soria in attera dei 
proco.ss. a auo c.irico. 


un innocente 


nere delia Sera » — veni¬ 
va .ndic.ito conio uno dei 
ioni|)onen;; della segrete¬ 
ria p.irticolare d. Gava. Il 
.m.igi.'tr.ito c.hif.-e imino- 
d .a :a mcn t e I '.tu tor. zz.t z. o 
n*' a pnxedcrc (contro 
Gaia cntratri nel fratte’ii- 
P'i ’n Pariarnen’fj/. Ea 
g.u:V.-« d. Monlcc.tor.o 
de,1.1 pa.-s.'a*a Leg.s'a’.ura 

..1 COIK €.sS-Z >• 

La pratico non ebbe poi 
icquito perche la VI Le- 
rji-'itura lenii”, come Vit¬ 
ti sa’inn. anzitempo inter¬ 
rotta Ripre-o il caso nel¬ 
la Lcgii’atuTa in corso, 
questa tolta la giunta ha 
proposto a "l’assemblea di 
respingere l’aiitorizzazione 
n procedere e. nonostante 
la d.ch’arata opposizione 
dei com’unisti. l’on. Gava 
"’ia aiuta vinta. Ora noi 
d cia'no: si trattava dì un 
ea-o sfacciato dt clienteli- 
^’ho. Prove di fatto forse 
nrri ne -ono stata racrot- 
‘e. ma a ps’colngia. gran 
lii'j, pa's.’b t* che non scr¬ 
ia a n’t’la' L'n Gaia po¬ 
trà Cs-erc accusato di tut¬ 
to, sc SI lunlc essere ma¬ 
ligni. ma quando mai e 
chi mai potrebbe sospetta¬ 
re dt clientelismo un uo¬ 
mo che. a parte i suoi per¬ 
donali menti, discende da 
un padre che ha fatto del¬ 
la negazione delle amici¬ 
zie e del rifiuto dei favori, 
la più severa regola della 
sua vita’ Venpa, v^ga 
tra le noifre braccia, in¬ 
nocente Gava. che la con¬ 
soleremo per l’ins'ulto ri¬ 
toltole dai nostri spietati 
compagni. K dopo non ci 
ringrazi, ne cerchi di rime¬ 
ritarci offrendoci un po¬ 
sto. Chi la conosce, deve 
sapersi accontentare della 
sua henevf^enza disinte¬ 
ressata e segreta. 

Fortebracelo 
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Le decisioni dei Consiglio dei ministri 


Il Poligrafico conierà 
monete per fronteggiare 
la penuria di spiccioli 

Dovrebbero essere così eliminati i «miniassegni» • Approvata la 
copertura di spesa per il fondo nazionale ospedaliero - Norme 
per l'attuazione dello statuto siciliano - Gii altri provvedimenti 


Intervento del segretario generale della CGIL al congresso del sindacato-scuola 


Lama: «La difesa della democrazia 
punto centrale delFazione sindacale» 

Garantire le istituzioni democratiche dagli attacchi dei teorizzatori della lotta armata e dai provocatori — La vera autonomia è quella del 
movimento operaio — Collegare le esigenze della categoria ai problemi più generali dell’istruzione e della trasformazione della società 


, ROMA — Breve è stata la 
' seduta del Consiglio dei mi¬ 
nistri di ieri, che è durata 
poco più cV due ore. Tra i 
provvedimenti discussi: l’au¬ 
torizzazione al Poligrafico 
dello Stato a « battere mo¬ 
neta»; un ulteriore stanzia¬ 
mento per il fondo nazio¬ 
nale ospedaliero; norme per 
l'attuazione dello statuto del¬ 
la Regione siciliana; modifi¬ 
che alla disciplina del navi¬ 
glio mercantile o alla naviga¬ 
zione di diporto; nuova nor¬ 
mativa sulla spedlzicoe e il 
recapito delle stampe. 

MONETE METALLICHE — 

E’ Stato approvato un disegno 
di leggo per aumentare la 
produzione di monete metalli¬ 
che. affidandone la produzio¬ 
ne Bl Poligrafico dello Stato, 
in aggiunta alla normale pro¬ 
duzione della Zecca. 11 Po¬ 
ligrafico. che già ha avviato 
le operazioni preliminari — 
ha dichiarato il ministro del 
Tesoro, presentatore dello 
schema — potrà cominciare 
a coniare la moneta (juattro 
mesi dopo rapprovazirne del 
provvedimento. l,a iniziativa 
dovrebbe .servire a togliere di 
mezzo i « mini-assegni », che 
da alcuni mesi, per mancan¬ 
za di spiccioli, sono diven¬ 
tati moneta di scambio. 
FONDO NAZIONALE OSPE¬ 
DALIERO — Finalmente è 
stato varato il provvedimen¬ 
to relativo alla copertura in¬ 
tegrale del fabbisogno del 


fondo nazionale irer la assi¬ 
stenza ospedaliera per il ’75 
e il '76. seccodo le indica¬ 
zioni contenute nelle delibere 
del CIPE (Comitato intermi¬ 
nisteriale programmazione e- 
conomlca) e con riserva di 
provvedere al fabbisogno per 
il 1977. Con questa decLslo- 
ne dovrebbero venire assicu¬ 
rati alle Regioni ulteriori fon¬ 
di. ponendole in grado di gc- 
.stire il migliore funzionamen¬ 
to del sistema ospedaliero, 
la dotazictie delle necessarie 
attrezzature e la riduzione 
del ricorso al credito banca¬ 
rio. Si è fatto ricorso all’in- 
tervento .straordinario in at¬ 
tesa che la riforma sanitaria 
possa eliminare gli inconve¬ 
nienti dell’attuale sistema dii 
finanziamento attraverso una 
più accentuata responsabiliz¬ 
zazione delle Regioni a gesti¬ 
re Tasslsten/Ji sanitaria, in 
tutte le varie forme, entro i 
limiti di un « plafond » an¬ 
nuo prestabilito. 

STATUTO REGIONE SICI¬ 
LIANA — Sono stati appro¬ 
vati due .schemi di decreto 
concernenti norme di attua¬ 
zione dello statuto della Re¬ 
gione siciliana. Il primo ri- 
gtiarda 11 demanio maritti¬ 
mo e risolve una questieoe 
lungamente controversa. La 
amministrazione centrale nel 
pas.sato aveva sempre nega¬ 
to la possibilità di costituire 
un demanio marittimo regio¬ 
nale. Ora si è disposto che 1 


beni demaniali marittimi sia¬ 
no trasferiti alla Regione, ad 
eccezione di quelli utilizzati 
dalla amministrazione mili¬ 
tare. Il seccodo decreto .si 
riferisce alle opere pubbli¬ 
che. modificando norme or¬ 
mai superate. E’ previsto che 
gli uffici del provveditorato 
alle opere pubbliche e del 
genio civile passino alla Re¬ 
gione. Passeranno pure alla 
Regione i porti di seconda 
categoria, gli aeroporti, gli 
eliporti e gli approdi turistici, 
le attribuzioni in materia di 
edilizia economica e popo 
lare. 

NAVIGLIO MERCANTILE — 

Sono state introdotte modifi¬ 
che alla legislazione sul 
naviglio mercantile c sulla 
navigazione da diporto, per 
favorire il flusso delle cor¬ 
renti turistiche, soprattutto 
con l’equiparazione delle uni¬ 
tà da diporto estere con quel¬ 
le italiane ai fini della tas¬ 
sa di stazionamento. 

SPEDIZIONE DI STAMPE — 

E’ -Stato varato un decreto 
per una nuova normativa sul¬ 
la spedizione e il recapito 
della stampa che dovrebbe 
consentire un « più snello ed 
ordinato espletamento dei 
servizi ». 

In apertura di seduta, il 
Consiglio dei ministri aveva 
ascoltato una relazione del 
ministro degli Esteri Forla- 
nl sul risultati della visita 
compiuta a Madrid. 


Alla Commissione P.l. del Senato 

Riforma universitaria: 
cominciato il dibattito 

Quattro i testi di legge in discussione — La rela¬ 
zione introduttiva si è protratta per oltre due ore 

RO.M.-\ — Ceti la rolazictie int.'•odattiva do! de Cervone, la 
Cojiimissicne Pubblica Istruzione del Senato ha finalmenie 
inizi.'.io ieri mattina la di.scussione sui disegni di legge per 
la rifonna dcIÌ’Universiià. 

Quattro seno i tc.i'i ìq diseus.sionet quello comunista, 
uno sociali.stJi. uno sociaidemoeratico e quello governativo 
del ministro .Malfatti, giunto allesame del Parlamento al 
termine di un lungo e travagliato cammino. La DC non ha 
presentato un proprio disegno di legge perclié si riconosce 
nel progetto Malfatti. 

11 .scn. Cervene iia svolto utia relazione di oltre due ore, 
non ccncludendo. però, l’esame dei progetti, ri.servandosi di 
farlo nella seduta prevista per il prossimo mercoledì. 

La relazicne tKtrò forse |>er i contrasti ancor.i aperti 
nell!'. DC .sui pioble.mi deirUniversiià, e stata unicamente 
de.scriiliva e gtner.ca, c ncn ha otlerto quindi lumi per 
Capire l.i posizicne rea’e cìie .sui nodi di fendo assumerà 
la DC. al di ià della prevedibile ;< dife.sa d'ufficio» del testo 
governativo. 

Ke.sta il dato positivo deira{>erturu di un confronto, che. 
pur non colmando i ritardi causati dalle incertezze governa¬ 
tive. può portale all’avvio del ncti facile prinesso di risana¬ 
mento e di riqualificazione delle strutture universitarie. 

Mercoledì, al termine della seconda parte della rcljizione 
Cervone, inizierà la discussione generale, che si prevede occu¬ 
lterà alcune sedute. 


Dal nostro inviato 

BELL-ARLà — «11 problcm.i 
principale che oggi dob’oiamo 
aflronlare è la situazione del 
Paese caratterizzala da attac¬ 
chi eversivi contro le istiiii- 
zioni repubblicane, contro la 
(leniocrazia. Bisogna c-ipire 
fino in fondo se per la clas.-e 
opt'Jiaia. fier i lavoratoli, que¬ 
sta Repubblica ha un Milorc 
oppure no>. Parlando ieri a 
Bellariii al 3. Congresso na¬ 
zionale (lolla CdlL scaol.i, il 
compagno Luciano I,.ini.i h.i 
ripropo-to con tor/a i'inino:-- 
tan/.a delle istituzioni, la di¬ 
fesi! di (piella dcmocraziii che 
la classe operaia, i !av*)ri- 
fori. hiinno coiKjuistiito con 
anni di dure lotte. 

-.r Questo Stato — ha detto 
il .segretario generale della 
CCiIL — non ci soddisfa, vo- 
gliiimo cambiare molte cosi-. 
.Ma come’.' Si tratta di sapere 
se la Repubblica, lo istituzio¬ 
ni. le strutture dccentr.ite. la 
Costituzione, .sono conquisto 
da difendere o da annullare. 

I cambiamenti che noi voelia 
mo si ottengono con razione 
di massa, battendo i tc-irici 
della lotta armata c i pro\-o- 
catori. Di fronte a questi at¬ 
tacchi non possiamo stare fer¬ 
mi. il movimento operaio de¬ 
ve agire >. 


Potrebbero assicurare un notevole risparmio nella spesa petrolifera 

Procede a rilento la ricerca 
per l’uso di fonti geotermiche 

Interpellanza comunista alla Camera e una insoddisfacente risposta del governo 
Programmare le iniziative soprattutto in Toscana, Lazio, Campania e Sicilia 


Presentati ieri i risultati della commissione ministeriale 

E’ davvero l’acqua la malattia 
che affline le torre di Pisa 

Si è ormai raggiunta la certezza che i'inclinazione dei monumento è dovuta 
alia presenza di due falde acquifere • Il via al programma di intervento 


ROMA — Vanno troppo a ri¬ 
lento, e ingiustificatamente, le 
iniziative fier lo .sviluppo del¬ 
la ricerca e dello sfruttamen¬ 
to delle fonti di energia geo¬ 
termica, piiittasto diffuse in 
Italia e che potrebbero a.srii- 
curare — in ben altre dimen¬ 
sioni clic Io iittuali — una rea¬ 
le diversi!icazione deglinve- 
.stimenti con un notevole ri¬ 
sparmio nella imponente spc- 
Sii per l'acquisto di petrolio 
all’estero. Lo si dc.sume dal¬ 
la risposta, iKjraltro a-'^.sai in- 
Boddlsfacente, che il governo 
ha fornito ieri nciraula di 
Montecitorio ad una interjjcl- 
ianza del grupiio comunista 
presentata anclic in .seguilo al 
convegno organizzato il mc.se 
Ecor.so a Chianciano dalle Re¬ 
gioni 'l’oscana, Lazio e Cam¬ 
pania; e dal quale è ememo 
che il potenziale minimo del¬ 
l'Italia nel campo della geo¬ 
termica equivale ~ se orga¬ 
nicamente sfrulLito — a 300 
mila tonnellate, anno di 
greg;{io. 

Il punto di ixirten/a — ave¬ 
va rilevato il compagno Giu¬ 
seppe Mancuso. ilIiistriC-ido 1' 
Interpellanza — sono i pro¬ 
grammi iK?r la ricerca orga¬ 
nizzata e generalizzata delle 
forze endogene e quindi dell’ 
energia geotermic.a soprattut¬ 
to in quattro regioni (Tosca¬ 
na, Lazio. Campania. Sicilias 
ed in particolare nella prima 
in cui. accanto all’area tra¬ 
dizionale di Larderello. altri 
soffioni, tra i più potenti del 


mondo, sono .stati individuati 
nel triangolo Radicondoli-Chiu- 
sdino- Montleri a ca'vallo del¬ 
le province di Grosseto e Sie¬ 
na. In parallelo a questi pro- 
gnimmi, e d’intesa con le 
Regioni, vanno .sviluppati 1 
piani per .sfruttare nell’imme¬ 
diato e a medio termine la 
grandiosa risen’a di energia 
geotermica non solo per la 
produzione di energia e’ettri- 
ca ma anche per altri usi 
diretti: le .serre in agricoltu¬ 
ra. il riscaldamento delle a- 
bitazioni, ecc. così come vicn 
fatto in mezzo mondo — dal- 


Numero speciale 
del «Telegrafo» 
per il suo centenario 

LIVORNO — II ((Telegrafo», 
il quotidiano che si stampa 
a Livorno, per celebrare i 
suoi cento anni di vita, 
uscirà oggi con un numero 
speciale di 90 pagine. L'inizia¬ 
tiva costituisce un segno di 
vitalità della testata livor- 
nc.se, ria nove mesi autoge¬ 
stita da una cooperativa di 
giornalisti c tipografi, e 
acquista particolare signifi- ! 
rato in questo momento dif¬ 
ficile por li! sua esistenza, 
in .seguito allo sfratto che 
noi prossimi giorni dovrebbe 
diventare esecutivo. ! 


Convegno a Riva del Garda 

Proposte degli Enti 
locali per Tenergia 

RIV.A DEL GARDA -- «L'energia a servizio dcirente lo¬ 
cale»; per discutere di questo argomento, per avanzare pro¬ 
poste e prejwrarc un prossimo convegno nazionale, si sono 
riuniti ieri a Riva del Garda per due giornate di studio, 
1 responsabili delle aziende clettrielie municipalizzate, degli 
enti locali, delle società pubbliche di tutta Italia operanti 
nel campo deirenergia. L’incontro è organizzato dalla Fe- 
derelettrica, la federazione che raggruppa le aziende e i 
«crvizi elettrici degli enti locali. 

Di rilievo, nella prima giornata del lavori, due intrr- 
Tcnti; quello del compagno on. .àrnwndo Sarti, presidente 
della CISPEL (la Confederazione italiana dei servizi pub¬ 
blici degli enti locali), e quello deU'avvocato Danilo An- 
drioli, presidente (Iella Fedcrclettrica. 

Comune ad entrambi un'idea base e cioè, per dirl.a con 
le parole di Andnoli, l’attuazione di un servizio elettrico 
unitario nazionale, decentrato a livello regionale con ampia 
partecipazione degli enti locali nel momento delle scelte de¬ 
cisionali, nel quale far confluire tulle le strutture del- 
TENEL, delle aziende elettriche municipalizzate, in modo 
da piogrammare e razionalizz-ire la produzione e l’impiego 
dcirencrgia. 

Sarti, dal canto suo. ha fornito un qu.adro più generale, 
partendo (Lilla constatazione clic «aU’intc^i politica, che 
i’emergenz .1 rcelam.i o impone, deve contestualmente ac¬ 
compagnarsi. noi fatti. un.i grande intesa fra le i.stiluzioni. 
fra gli enti pubblici ». In questo q-uadro ENEL c SN.AM. 
strumenti pur definiti rilevanti e insostituibili, non possono 
re.stare «.solo delle grandi strunientazion; d: intervento, m- 
coraunicabili tecnostrutture separate dal Paese, dalle co¬ 
munità locali e dalle loro amministrazioni ». 

Le proposto della CISPEL, ruotano attorno a quattro 
punti fondamentali. Il primo: valut.are l’opportunità di co¬ 
stituire un nuovo ministero per rencrgia, che imposti la 
politica energetic.a nel suo complesso. 11 secondo; avviare 
la seconda fase delia nazionalizzazione dell'ENEL, isti¬ 
tuendo appunto un servizio elettrico unitario nazionale (c 
formando in questo ambito anche aziende regionali « plu- 
rlservizio »). Il terzo; iniziare nelle regioni un sistematico 
aggiornamento di fondi di consumi energetici, per definire 
una «carta regionale» clic costituisca le' preme.sse per un 
« piano regolatore regionale di razionalizziizione e sviluppo 
dell'uso dell’energia ». 

L’ultimo punto riguarda l'impegno assunto d.alla CISPEL. 
as-slcme alba Federelettrica (kI alla FNAGAV (la federazione 
(Selle aziende pubbliche del gas e dell’acqua) di formulare 
ed essere portatrici dì una propo.sta sintesi elaborata dal- 
i’ampio fronte delle autonomie locali relativa all’uso delle 
risorse e a eventuali nuove riforme dei settori elettrico ed 
•Mrgetico. 


ITslanda a Parigi all’Unione 
Sovietica — con «grandissimi 
risparmi all'insegna di una 
parola d’ordine elementare; 
perché spendere per produr¬ 
re calore quando il calore c'è 
già in natura? 

Facile a dirsi, ma nei fat¬ 
ti. in Italia, siamo ancora al¬ 
la preistoria malgrado le im¬ 
mense potenzialità geotermi¬ 
che. Già dal dicembre '75, con 
la delibera CIPE per l'attua¬ 
zione del piano energetico na¬ 
zionale, è prevista la costitu¬ 
zione di una società tra 
ENEL ed ENI per lo sviluppo 
delle tecniche di ricerca e di 
esplorazione geotermica sul 
territorio nazionale. Ebbene, 
ad un anno e mezzo da quel¬ 
la delibera, i due enti hanno 
— stando alle dichiarazioni 
re.se ieri dal sottosegretario 
airindustria Enzo Erminero 
“ presentato solo due istanze 
di permesso di ricerca, in 
Campania e neH’alto Lazio. 
E queste .ste.s.se due istanze 
sono ancora in fa.se istrutto¬ 
ria (seppure in fase avan¬ 
zata », sostiene il governo) 
presso i competenti distretti 
minerari. Solo quando i per- 
mo^5i saranno rilasciati, la 
s{Kictà potrà riprendere le ri¬ 
cerche che erano state a .suo 
tempo avviate dall’ENEL. 
Per le altre zone del paese 
in cui si ritiene e.sistano gran¬ 
di fonti geotermiche. « è pre¬ 
vista la richiesta di altri pcr- 
ììicssi di ricerca » ma sino ad 
ora non ce n’è l’ombra. 

Quanto al triangolo toscano 
su cui -S’appunta oggi ia mag- 
.siore attenzione, effettiva¬ 
mente sono stati individuati 
importanti accumuli di vapo¬ 
re nella zona di Travole- 
Radicoiwioli La cui portata 
complessiva si aggira sulle 
450 tonn ora di vapore surri¬ 
scaldato. Qui i programmi 
ENEL prevedono rutilizzazi()- 
ne totale dei soffioni con i' 
installazione in loco di un nuo 
vo gruppo geoternioelettnco 
da 30 M\V. in aggiunta a 
quello esistente da 16 MW. 
Ma altre ricerche (appunto 
tra Radicondoii. Chiusdino c 
Montieri) «procedono con eie- 
tato impegno da parte deW 
ESEL, con Vimpieoo di me- 
tod'. sofisticati di ricerca geo¬ 
fisica c di perforazioni 

Nel medio termine però non 
c’è ancora alcun programm.a 
concreto. « Occorrerà > si por¬ 
tare avanti la ricerca «su tut¬ 
te le aree indiziate del terri¬ 
torio nazionale ». ma qu(sta 
ricerca non è neppure anco¬ 
ra inserita ha amm.esso 
Erminero — « nel contesto 
più generale di un pmno rni- 
aerano nazionali'. Ma .al ge¬ 
nerico il governo ha somm.a- 
to poi rdusivo. Il .sottose¬ 
gretario alì’Industna non ha 
detto infatti una sola parola 
su’; ruolo che s’intende far 
giocare in qut^sto campo alle 
Regioni, ohe pure sono alla 
avanguardia nella iniziativa 
per io sfruttamento di questa 
fonte energetica alternativa; 
e poi — quanto alla differen¬ 
ziazione degli usi deH’cnergia 
geotermica per impedirne il 
monopolio a fini elettrici — 
si è limitato a confermare la 
verità Iap;Ui.ssiana della pos¬ 
sibilità (il usi paralleli e o 
alternativi sostenendo tutta¬ 
via che essi « possono essere 
attaati solo nel quadro di una 
programmazione locale i'. Da 
qui la in.soddisfazione mani¬ 
festata dal comp;)gno Man- 
caso per una risposta che evi¬ 
tava scientemente di entrare 
nel m.erito delle più rilevan¬ 
ti quèstioni poste dai ritro¬ 
vamenti. 


Dal nostro inviato 

PISA — Ormai è sicuro: la 
caiLsa prima della instabilità 
della torre pendente è data 
dalla presenzii di acqua a 
più livelli nel sottasuolo ed è 
quiadj su questo fenomeno 
c’ne bisogna intervenire, o al 
più pre.s;o, jicr salvare i! ce¬ 
lebre monumento pisano. A 
questa conclusione è arrivata 
dopo anni di esperimenti e ri¬ 
cerche la commissione mini¬ 
steriale per il consolidamen¬ 
to del campanile di Pisa che 
dal '63 studia ininterrottamen¬ 
te il probleniii e che ieri ha 
presentato ufficialmente i ri¬ 
sultati del suo lavoro. 

Delia correlazione esistente 
tra inclinazione della torre e 
fenomeni di subsidenza del 
terreno dovuti alla presenza 
di due faide actiuifere — una 
freatica superficiale cd una 
artesiana più profonda, ad 
una quarantina di metri — 
si era quasi certi da tempo, 
ma nessuno fino ad oggi ave¬ 
va presentato la cosa con i 
caratteri dell’assoluta certez¬ 
za e soprattutto nessuno ave¬ 
va fatto seguire a questa 
scoperta indicazioni di ordine 
tecnico, pratico e operativo. 
La ccmmis.sione ministeriale 
ha invece detto c’ne subito sa¬ 
rà dato il via ad un ,urozraiTi- 
ma di intervento sulla torre 
e sulle hiìde o che ai ma.-;.si- 
mo tra cinque n sei me.sì .si 
cominceranno a vedere i ri 
sultati. 

Il sistema che i componen¬ 
ti deila coinnii.-sioiie hanno 
giudicato piu idoneo por la 
salvezza della « grande ma¬ 
lata pi.sana » è di una sem¬ 
plicità quasi sconcertante. In 
pratica si tratta di prelevare 
acqua da zone abb.isTan7a di- 
.stanti dalla torre, di traspor¬ 
tarla f:n quasi sotto il mo¬ 
numento e di immetterla nel¬ 
la falda artesiana con un si¬ 


stema di pozzi e tubi. L’obiet¬ 
tivo è quello di cercare di 
mantenere il più possibile a 
livelli di pressione costanti sia 
la falda .superficiale che la 
più profonda in modo da ga¬ 
rantire una maggioie .stabili¬ 
tà complessiva al terreno .sot¬ 
tostante la torre. 

Le basi della torre affon¬ 
dano in una decina di metri 
di materiali argillosi nei quali 
è pre.sentc la faida freatica 
sotto cui si trovano una tren¬ 
tina di metri più compatti di 
argilla (in termini tecnici 
questo strato è stato chiama¬ 
to «pancone»); al di sotto 
ci sono sabbie e l.a falda arte¬ 
siana con acqua in prtxssione 
perché contenuta tra due 
strati impermeab!'-!. 

Il problema che si è presen¬ 
tato ai tecnici e agli studiosi 
della commi.ssione è sta¬ 
to quello di riportare artifi¬ 
cialmente l’equi’nbrio tra la 
prc.ssione deH’ncqua sopra il 
« pancone » e quella al di sot¬ 
to. Per raggiungere que.sto 
scopo — è .stato affermato — 
è necc-ssario che si continui 
a non emungere acqua (tal 
sottosuoli?; h.a fatto bene quin¬ 
di l’amministrazione comuna¬ 
le a proibire qualche anno fa 
i! funzionamento di pozzi in 
un raggio di dieci chilometri 
da pia/za del Duomo e a <!a- 
ro il via a soluzioni altp.»nati- 
ve por i’approvvigionamcnto 
ìdrico dcli.a città. Ora peri) è 
necc.'.sario — secondo la com¬ 
missione — impedire in qual¬ 
siasi modo che si tur’oi quel 
delicato si.-^tema (ii spinte e 
contro.s');nte che rezze l,i tor¬ 
re. A questo proposito verran¬ 
no attivati due pozzi che pre¬ 
leveranno acqua a ce.t'Ovin- 
quanta metri di profcr.du.à e 
a quiltroconto d: di.sTan.' i ciaì 
ca.mpanile e altri .se: ni.) pic¬ 
coli. di una cinquantina di 
centimetri di diametro, niu vi¬ 
cini al monumento, con la 


funzione di immettere Tacqua 
prelevata nella falda più pro¬ 
fonda nell’ordine di .sette-otto 
litri al .secondo. 

Secondo i tecnici della com¬ 
missione, questo sistema co- 
.stiluisce. senza dubbio, se non 
proprio il tccca-sana di tutti i 
mali accumulati dalla torre 
in otto secoli di vita, almeno 
la condiziono in a.ssenza deila 
quale è impo.ssibile pensare 
ad intcrvenii succe,ssivi. 

Daniele Martini 


Il 2 giugno 
non ci sarà 
la parata 


ROM.A - Di tradizionale pii- 
rata mil;t;ire del 2 giu.L'cio a 
Roma ncii ci .sarà. Contivi- 
riamente a quanto si potcv;i 
supporre a c.ujsa della co¬ 
struzione delle tribune e de! 
iransenuaimnio. a v.ci iU’;a 
già da qualciic giorno (ev - 
(ioitomfiitc c’é .Si,Ita della 
incertezza ). V anni ver.sario 
riel'it prfK-lama.'.one dellii 
i:epui)l)l;',-a .ssira r.cord-.ìto 
q’uést’amo ccn una solenne 
r-?r.m'ii;;i <•!'.-? .r.-rà luozo 
domcnic.i ,5 g.iiL'no a.l’Al’.a.e 
della Patria. .Alla celebrazio¬ 
ne. che f.a.''à p-Tsenz-ata dal 
Ca;oo dello Slato, pariee.pe- 
r.! '. '.o r* par‘. .n ami; (Klle 
var.e .il.ta de.l E-.erei’,o. 

delia 5Ìar;na. dell’.AeronaUL.- 
cd e de; corp. d. po.iz.a. Sa¬ 
lve ino inoltre pre.'C-nt. rap- 
pre.-.entanze delle .Accadrin e 
militari e de; reparti delle 
Forze armate, ciie iai'to.o ope¬ 
ra’o'lel .e ztne de’ Friul. col¬ 
pite dii terremoto e ; .-ntdaci 
di ques*c zo.ne. 


K' pi'r (|iiesto elio il .sinda¬ 
cato non può iiluder.si di por¬ 
tare avanti con lor/a la lotta 
di classe ed essere jwi de¬ 
bole di fronte alle provoca¬ 
zioni. Da qui la dura con¬ 
danna di tutto quelle forze 
: dii' se la intendono lon le 
forze dell'e\ (Tsione o ciie ad 
esse strizzano rocchio- «« i-1’ 
dai problemi die tiKcano i!a 
vicino la difesa della ilciiio 
crazia e della libertà e ie I. - 
-sogna partire — ha snttoli 
ncato Lama —: su di es-i 
(le\ono inipegn.irsi tutti i la¬ 
voratori, ma .sopriittutto quid- 
li (Iella .scuola. Noi pensiamo 
die i giovani atibiano ragione 
quando lottano per un mondo 
divi'i-'.o. (ler una nuova ciiia- 
lità della vita, per la ricer¬ 
ca di un lavoro. Su quc.sti 
problemi abbiamo fatto tro[)- 
po poco, abbiamo registrato 
dei ritardi ». 

Per li .sindacato, c'è quindi 
la iiece.ssità di sviluppa'.'e una 
iniziativa die investa tiLti gli 
strilli socÌ!iIi. senza rinchiu- 
der.-i nella fabbrica ma ope¬ 
rando concretamente per la 
difesa degli occupati e dei di- 
.siKcupati. Per questo Lama 
ha invitato le strutture sind i- 
cali ad impognar.si per Lappli- 
cazione della legge di pre¬ 
avviamento al lav'oro dei gio¬ 
vani approvata l’altro ieri dal 
Parlamento. Pure in presenza 
di «alcuni aspetti discutibi¬ 
li ». come li ha definiti Lama, 
.si tratta di un importante 
passo in avanti per dare una 
occupazione ai giovani. .-Vde.s- 
st). peri), si tratta di orgaaiz- 
ziire le ina'^sc giuvvTidi. di 
(ircmcri' siiili' islitii/.ii>.ii. di 
coinvolgere le forze politieiie 
|)er e;unbi.ir(' realmi'nto gli 
indirizzi ('conomiei, per faro 
(Ili giovani una forza vera, 
die .si mobilila insieme al sin- 
daciito e non contro i lavora¬ 
tori. 

Lama si è poi .soffermato su 
alcuni fi'mi della relii'ione 
del compagno Roscani, .'egre 
tario della CGIL-scuola, ri¬ 
presi anche in numerosi 
interventi: la pr()fessi;)ni'!it,‘i. 
i problemi del contralto, l’uni¬ 
tà sindacale. Riferendosi in 
modo particolare al contralto 
ix*r il per.soiiale delle univer¬ 
sità. il segretario generale 
della CGIL ha detto che il 
sindacato non rifiuta in modo 
aprioristico eventuali modifi¬ 
che. .soprattutto se ciò si ren¬ 
derà necessario neirnmbito rii 
un ri'iile progetto di riforma. 

Chi aspelto sul quale I.ama 
Iia voluto fare cliiarezza è 
stato quello del termine di 
autonomia: «In alcuni inter¬ 
venti — lui rilevato — ho 
sentito fare riferimento a que¬ 
sto termine. Occorre però di 
re. .senza ambiguità, che In 
vera autonomia è la nostra, 
e quella del movimento ()|)c- 
niio nn.see daU’c-IalKirazione 
de! nostro mcxlo di vivere e di 
lottare. A'utonomi;! v la capa¬ 
cità di as.'olvrre iia ruolo 
di classe, senza per quc'-t-) 
diventare i! settimo pirtilu 
ma una forza che si batte per 
la trasformazione delLi .sode 
tà. .M;i quest.) [larohi è usati! 
ani ile da chi aiietta la p'stol.n 
(«ime simlxilo di lilM-rtà. da 
certi .settori sindacali ciu‘ si 
muovono [ver la difesa di inte¬ 
ressi corporativ i. come quelli 
!H'r ('M-mpio vili- nella s,-;:o!a 
h;niao deci--*) «ii |ir(xlaniare 
i! bI(Kro degli '■erutini. Penso 
eiie nel .sàl'idC.ltO .'.■J'il.! ((lic¬ 
iti fal.si coricefi dcH’iat.ono- 
m:a non vengano soste.nuti 
(ia iie.ssjno. .Ma 'C quale.ino 
( : loS'C, ha sbagliato «-inda- 
( ato, il su«) posto non è qui. 


I Per il sindacato dell;! .scuoia, 
e molti interventi lo hanno 
sottolineato, c'è l.i e.ece.s.sità 
di arrivare a definire im mo 
do concreto di intervento nel 
dibattito sugli orientamenti 
culturali deibi .scuola. 

« Occorro allora misurarsi 
continuamente — ha concluso 
I Lama — sulla que.stione dei 
I contviuiti. coll .scr.ctà e ri- 
! giirc. La dequalif.ca/ione del- 
j l'istriizionc .scola.stica non è 
} intercs.-e dei lavoratori, la lot- 


La sinistra 
indipendente 
sulle consultazioni 
fra i partiti 

ROMA — li gi'upixt delia 
.-tra indipendente dei Renaio 
ita tenuto due impegnative 
r.unioni nei otir.so delie qu<ai; 
.-ono .stilli al fruitati aiiclie 
problemi di or.gari;zz,izii)nL' 
aitertiH. .A ccncliisiciie del¬ 
ie riunioni il .sei). .Anderiini. 
I)re.s;drtite del gruppo, ecn- 
ver.sando eco 1 giornali.sii lia 
ricordato die !a sinistra .n- 
dipcndente ncn lia parteci¬ 
pato ai co!l(xiui clic .SI seno 
.svolti nelle ultime settimane 
tra 1 jwrtiti che direitamt-nte 
o icKlirettamente .sostengono 
il governo AriclreoLti. 

E’ roinpren.sibiie -- ha ag¬ 
giunto die i p.l ri ili ab- 
b..inr) volino l'i.sei-var-.: que- 
.st.i parie dei!e tniltative an¬ 
che se essi non pn.ss> no e.sau- 
rire la compies.snà deihi vini 
))oli:ica del jiaese né io coni- 
pett'iize e le art icolazicni 
di(' seno ^pecifidu* del Par¬ 
lamento in un momento in 
CUI ’ii ccntraiità del Piiriii- 
mento stes.->() è unanimeiiun- 
te ricono.sciuta. 

« L;! .sinistr:! indipendente 
-- ha ccndu.so Anderlini — 
si augura che i partiti im- 
l>egnati nel dialogo conciu- 
daiio rapidaniiHite e positiva¬ 
mente !e traitiitive in corso. 
E’ andie naturale die di 
freme a programmi e .sola- 
zimi politiche alle quali es.so 
non Ila potuto dare un ccn- 
ti’ibuto. il gruppo si riservi 
di e.sprimere il suo giudizio 
nella sede parlami^itare. 


Li conilo la scic/.ioiic ha un 
.senso .se è riferita alla discri- 
miiiazioiie di classe, iian ee 
l'ha se mira ;ul una gener.ea 
lacilitazioae degli studi. La 
(’GIL .scuola dove quiivli fare 
uno slorzo [vr riuscirò a col¬ 
lega re le esigenze della cate¬ 
goria coi problemi più gi'ne- 
rali deiri.striiz.ione i- del'.,! tra¬ 
sformazione della iio>tra ."vo- 
eictà V. 

Nuccio Cìconte 


Comunicazione 
giudiziaria ai 
deputati radicali 
e a Finto 

UO.M.-\ —11 sostituto proiu 

ratoi’t' D>r' iia ■.inia'o una 
conuinicazione giudiziaria ai 
deputai; di-l P.irtito raciieale 
Panne!.a. Lmma IL.nino. .\de- 
ie Facc.o e Meii.n: e al depu- 
t-itn Pmto, ci; Democrazia 
lvrol(‘tar;a■ viene loro conte¬ 
stato il comunicato i|)ul)bl;c.H- 
lo ‘lai quotidiano Lotta con- 
nnìiuì con L quale e.-o; ave¬ 
vano invitiito tutti 1 ]>arla- 
rneiitari deniocratici » a par- 
tecip-arc all.) m.anife.-'tazione 
del 12 maggio. 

I (L'putati raggiunti (iai- 
l;i comiina a'z/lone giudiz.iiiria 
iianno tenuto, nel pomeriggio 
di ieri, una ((inferenza starn¬ 
ila. Emma Bonino ha fra 1’ 
altro rilevato die. nella co 
niunicazioni' (te! nìiigi.'tt’ato. 
- non è fatto riierinu iito ad 
alcun articolo del Codice p(* 
n-.iìt' ■' ed ii.i aggiunto- « Non 
riteniamo di avere violalo al¬ 
cuna leggi’, perené i! decreto 
lirefettizio sul divieto delle 
manifetazioni ii Roma è. pò- 
le.serncnte. illegittimo ». 

II gruppo parlainentaro di 
Democrazia proletaria ha dlf- 
f’uso un coniunicato nel quale 
('.siirlme la più ferma pro¬ 
testa nei cotifronti della ma- 
gì.'tratura. rho ancora iin.i 
volta tende a colpi.re olii lotta 
e utili/.-a t)er !e stie iniziati¬ 
ve reprc.s.sive ì! codice Rocco. 


Promosso dalla Sezione scuole del PCI 

,4pei’to ieri il seminario 
sulla riforma dello Stato 

REGGIO EMILI.A — .Si è .aperto mii mai' na all’i.-’itiiro 
ri; studi comunisti ((M.irio Aiicata - di Ailiinea moggio 
Umilia) il seminario i)romo.-«so dal!.! .sezione centrale 
scuole di partito sui temi della riforma e della lìcino- 
craiizzazione dello Stato. 

Dopo l’apcrlura dei lavori, fatta dal compagno Ga¬ 
stone Gcn.sini. re.sponsabile della seziono scuole di par¬ 
tilo. e la presentazione del programma e degli obiettivi 
di ricerca del .seminario, fatta dal comi)agno Kc-mondi, 
direttore deila scuola rii .Albinea. il compagno Edoardo 
Perna h.a svolto la pr.ni:i relazione sul tema « Viii de¬ 
mocratica. .Stato. Co.'titiizione antifascista». E’ seguita 
poi la relazione sul tema « Ruolo dello St:ilo e nuovi 
processi di ira.sformazione deila .«oc.età tenuta dal 
professor .Salvatore D’Albergo. 

Il seininiirio prosegue oggi con una relazione del 
compagno .Achille Occuetto sul tema « C’ioverno demo¬ 
cratico den’cconomii! e riforma dello Stillo nei t)ro- 
gettn di trasformazione delia .-ocietà il.aìi.iiia > e. dojio 
;! dibattito, sarà concluso domani pomeriggio con un 
intervento del comiiagno Pietro Ingrao. 


Bruno Ferrerò segretario 
regionale del Piemonte 


TORI.N’O ~ Comitato regio- 
r.aie e Com.m:s-.!crie regio¬ 
nale di ccntroilo riuniti in 
.-eduta congiunta ‘-.anno 
a.-coitato ieri ’una inforina- 
z.o.'f dei rom.iagno G an 
Cari-li P-.’efv delia direzione 
dei PCI sulle rieri.sinn: del- 
l’’jl;imo Comit.a'-o centrale 
che ha cl'.-am,!to il co.mp.iziio 
.Xda.b'^rto Mifi-jcci. g;a se¬ 
gretario regicna.c. .all.a dire- 


i ziixie di Uai.i-.cila > Co.m;- 
I i.ìto regiiiiaie e Contnii^-io- 
: ne di cmtrollo hanno preso 
1 .-tf.o della dici'.ior.e cd h.on- 
I no rivo 'o .il com,o.agno ."Vfl- 
; nuoci un caldo rlnrraziB- 
1 mento e un alfett'joso au- 
i .'uno per .i nuovo lavoro, 
i P-:r accla.’T.azionc i due orga- 
I n;'..T,. li-ic.nn (gj.nd: eletto 
' -cgrf’.irio rcg.rr.nle il com 
• naer.o Br ino Ferrerò. 


AU'ORIGINE DEL CAOS RADIOFONICO UNA SCELTA A FAVORE DEI PRIVATI 


Onde vaganti e pericolose: responsabile è il governo 

nenie, ha fatto no- ’ tica di .atterra?-g;o. > cons*- ' .mano eh» dimimuisce la di- | un.a q’u.al.- a.-; autorizzar.one. ' • n*-. l.t-■-.v.'u- m-ito r.-t z;.). ' •..^iv.^ .-cn.zn .-, 

piiodio. d’tndu'obia ; zuenze .s.arc'ob-?rc .state dram .stanza diiia ste.rea. | iC'r. ic con.regu-t.sze de...» , pa^.^-an•J d‘vi tutto :.n-t-s.j-;rvut:, \ :r.ze c 

iccaà'uio. all’aero- : m.itiche. Comunaue. già il do ■ T.i.e c-ucraz.o.".»- d-uò esse- ! tu.az cne d ra-vs nella ouaie . I.ui; ur.^ ?-r:..:i* ro- rii- i -- che .non tr 


9- L P- 


Recente.m.ente, na fatto no¬ 
tizia un episodio, d’indubbia 
gravità, accaduto, all’aero¬ 
porto di Torino Caselle. Co¬ 
me .si ricorderà. nei'..a tarda 
mattinata dei 7 maggio .scor¬ 
do de; segnali radio si so¬ 
vrapposero a quc.L irradiati 
dagl: impianti trasmittent; 
dei’i’aeroporto per il serviz.o 
di atterr.ìggio .-'trum.entale e 
d: col lega m-rnto fonico con 
gii .lerci- I! livello delle in¬ 
terferenze fu tale da masche¬ 
rare compieta.m.ente lì conte¬ 
nuto .nfcrmat.vo de; ^egna- 
I; trasmessi daliaeropcrto, 
per cu; la direz.one. verifi¬ 
cata ’.a .m.po.ssib:.;tà di comu 
meare con si: aerei in fase 
di atterrag.g’io. dec.deva la 
chiusura della pista. L’aero 
porio d; (LTselle rimaneva 
chiuso per 3 ore e mezzo, 
f.no a quando non veniva fat¬ 
ta spegnere un.i trasmittente 
privata radiofonica a modu¬ 
lazione di frequenza che, pro¬ 
babilmente per un d.fettoso 
funzioname.nto de: circuiti, 
generava, oltre che il segna¬ 
le previsto, numerosi segnali 
d'.sturbanti su un vasto arco 
di frequenze, fra cui appun¬ 
to quelle di funzionamento 
degli impianti aeroportuali. 

Se le interferenze si fos¬ 
sero manifestate improvvisa¬ 
mente durante una fase cri¬ 


tica di .atterraggio. > cons* 
guenze s.Trc'oberc .state dram 
maliche. Comunque, già il di¬ 
rottamento o la siippressio.ne 
di alcuni voli ha comportato 
danni p.'r d.vcr.si mii.on.. 

Sorgono, .a q-uesto punto, 
diver.s; interrogativ.. Il pr; 
mo riguarda le mod.ilità e ;a 
durata deirintervento. da par 
te delle competenti autcr.tà 
per la individuazione e .a 
soppressione dello inierferen- 
ze. Il Cod.ce Pc.sta;e dedica 
r.ntero e.ip.tolo A’II all.i 
: Protezione d.i. d.stur’o; .il 
le r.idiocom.unicaz.o.n » e ri.à 
ampi CKiteri in miteria ai m.- 
nistero deile Peste e Teleca 
municaz’on; per quanto r.- 
.guarda la prevenzio.ne, la vi¬ 
gilanza e l’intervento auzl. 
;mp.an:i. fino alla loro nmo 
zione. .Anc’ne per questo fine 
il ministero dispone di una 
.struttura articolata a iivello 
regionale e d: un corpo d; 
polizia specializzato. La mec 
carnea del:’:ntervc-nto. nel ca- 
.'3 ;n cu; la po.sizior.e (Iella 
.sorgente di di.slurbo non sia 
conosciuta, è molto sempli¬ 
ce; ricevuto l’allarme, i’auto- 
r;tà locale fa partire un au¬ 
tomezzo, dotato di partico’ai- 
n attrezzature radioriceventi, 
in grado d; localizzare la 
.sorgènte di disturbo, in mo¬ 
do sempre più preciso maa 


.m.mo eh» dimm.uisce la di- 
-stanza dilla .ste.rea. 

Ta.e cperaz.o.nt- p'uò esse¬ 
re -uaza e eompies.x! q.lan¬ 
dò 1,1 trasmittente e tì. pu 
ten.'a twX'.o debgle. fu.'iz.o 
nani? p'. ■urei, interv,"!;!: d; 
temp-i. e evvnt'j,ì’m=.nte mo¬ 
bile. m.i e ('Stremamente 
.-empiite e rapda ne. raso 
d. tra.s:n;t;-jr.t. f:i.-e e d: buo¬ 
na -pote.iz! c;uf-s.t u.- 

t-.T-o li d. Ter.::.'), .-.e.ni- 

hr.i v.'-ros;:r.:I-e -ed o rt.ito dei 
re-sto co '.f-?r.-Ti.)t ,i d.i ;-.d;.rere 
-t.on.* che tra.sm.fer.te -..a 
stata .'--c .al, zzata un'ora e 
ir.ezzo dopo ri.nsorgere de. 

d. .‘t.irb.. C'ne cosa altro può 
.T-cre con-entito funz.cna- 
me.nto dell.! tr.Ts.rr.itte.nt" pr; 
vata per oltre due ere. .'e 
non l’impaccio deii’Escopost 
(i.a pc.izi.i pgsla.e). .spiegab.- 
ie con i.T coipevoie Assenza d; 
pr-zc-s-e d ntt.ve minuirer.al; 
nella lo g.ca del «lasciar 
fa.re 

Un t.ile s-v.-p-?tto v.ene av- 
valor.ito dal comportamento 
fino ad ogg; tenuto d.al mi- 
.nistero ne. riguardi delie 

e. mittent; pr;-,-ate s.a radiofo¬ 
niche, che televisive. Infatti, 
se già c discutibile ~ anche 
setto l’aspetto giuridico — la 
scelta di consentire il fun¬ 
zionamento deg.i imp.anti 
pr.vati anche in as.-enza di 


una q’u.a,.- a.-; .Tutorizz.az.one. 
) C'Z. ie con.'egu-t.tze de...» 
tuaz.o.ne d. caos nella quale 
c; troviamo, diviene .nccm- 
prens.b.le ;i .-nanca’o intez 
vc.'.to .m.ng'ter..'.a- n-e. c-raipo 
de.ia pr-.-venz.o.'.e e dell.i v; 
gilanz.i. Tali intervent.. va 
ricordato, o.'en.io di n.at’ira 
oggetti.a e tecn.ea. n q i.m 
lo riguardano proprio i.» tu 
tei?, ri; q'ue; vincoi. f.sic. ohe 
re.idono i.m.’ato — e non ;. 

i. ir. t ito — lo ^v.lu,ip-, de. ^.- 
.-t'-n.i ci; r-idiocr.mun.caz.o.'.;. 
.-on,-» dei tutto .nd.pendcnL 
da..a presenza o .meno di un 
atto ieziiiativo ci. regoi-amen 
taz.o.ne de..'at:.v.ta de..-e 
em.tttr.ti p.-.-.aV- radiofon! 
che e teievisive Gl: interve.n- 
ti. inoltre, prima d; comcvur- 
tare lo speg.nimento c^iercii:- 
•vo degl; imp ani:, pjssono es 
.-ere d: .ndirizzo tecnico (ad 
e.-e.-mpio. mediante l’emana 
zione di norme provvisorie d; 
progetto, coliau.ic «xl e.=erc:- 
7:oK d. tipo cor-elti-.o in ca- 
.'O d; funzionamento impro¬ 
prio e casi v.a. Ma niente di 
tutto Ciò e stato fatto; l’epi- 
.sodio d; Tonno è solo l ulti- 
mo, lì p.u appariscente, d; 

ii. na ser.c ripetuta che inte¬ 
ressa buona parte degli ae- 
rcjxirn italiani, per non par¬ 
lare di di.sturbi arreca;: ad 
altri serv.z. d; comunicazioni 


pa.>.^an•J Q‘j. tutto :r.-os.j-;r'.at:, 

l. -.-v-tr'-. alcuna f-m.it'n*; rii- 
di'i.f-in.ch'- ’nini'o r.'.-ni'o 
opportuno di traj-r eitere an 
cii"- in una bi;'.cia. la 104 

Mhz. d--st..n.r i. ,«-;a •■iil 
nuovo piano de. e rad.ofr-' 

q. ;-''nz-.- <d.c'-mbr;- ’T-ìt ‘"h-.- d.i. 
-.re.-c’mo, al.e r.tdi-icomun.caz.-• 
n. .m.l.trr. .An- h"' in q 
c.i.-o li m.iniatere. delle 

e Teit'comunreaz.eni ;• re.;.-' 
Tsi •> < . 4 7 p.u 

r. .\, f'* pure ; m.:: 

d: <!c=! 2'?*.^*! 

loro si.s'e.m; d: comiun.cazio 
n». lut varanz.a mini.'rer.are 
è orm.a. t.a Irniente .reont.ita 
chA sono le radio private pie 
mpnte.s. a .orópo-’’-''' a comp.a 
gn.e aeree ed .Aeronaut.ca 
mi...tare d; incontrarsi « per 
trovar-' un’intesa ■> suil’ut.liz 
lo delle frequenze: s.amo a; 
li.miti del grottereo. 

Qual: m.otiv.izion; può ave¬ 
re un tale t.po di co.T.joorta 
mento da p.ìrte dello comipe 
tenti a’jtorita? Vole.ndo es 
sere fempl.c..sf, s; porrebbe 
parlare solo d; ineffic.enz.a, 

m. a in realtà è miolto diftici 
!e non prendere atto che ci 
si trova di fronte ad una 
scelta politica. Infatti, qiic.s'a 
lolle ranzi nei co;if.'ont. deila 
ccr-truz.one d; ..mp.ant. d.* 
diffu-sione radiofonici, e leie- 


.^;v,^ .-on.7.ì .t.- in.t r* go.-i 
me n’-iz.'-'ne e 're>jrd;nam.ento 
-- che .non trova ri-sconlro 
.n n-vsun altro Paese — va 
-piegata con il proposito d. 
.trr.vare ai nto leg.sla- 

t -.o d-lia r-goi.im.entaziono 
de;. e emi'ter.t; p. .vate in una 
.re'nazione d; fatto che po 

• rc'nb' condizionare la vo 
.-unla d»; Prtri.i.m-.-nto 

D..itra p»r’-re la tendenza 
.1 la.re .tre aecum Lare .sifja 
.--.on: d: crav; in'erferenzo ne; 
-erv.z. ò. pjbbi.ca util.ta po 
'rebbi e.-v-er- m rt- a/io.nc co;. 
.. .orou.'js.to d. re.'idt.'f pre-, 
.-ante l’attr.bu/io.-.e d: .mag 
-.'ir; poter; di mter-vento d. 

• crezio.nale del m.n.stro delie 
Po.-'e sull’intero s .ste.ma ra 
diotelevisivc. fuor; del con 
tril lo parlamenta.-e. 

Busogn.a tener presenti que 
sii dati, {lerché le forze de 
.mcKrai.the pcssa.no dar vlt.i 
.td una legge di rcgolamen 
tazione delle e.m tte.nt: priva 
te che sia in l;r.-a con ia ri 
for.T.a a eh-' a.s.sezn' l'auto 
rizza.’.cne in v.a pr.rr.taria 
al.e emittenti locali espressic 
ne d; moment; d; partec.pa 
z.one e di iniziat.v.a d-.-mocra 
tlea. evit.ando di privilegiar 
vii impianti eco.nomicamen* 


p.ù fori;. 


cL d. 
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PAG. 3 / commenti e attuolito 


Decadenza economica e dittatura militare nel paese sudamericano 


LA SPIRALE ARGENTINA 

Un territorio un tempo famoso per la ricchezza delle sue risorse agricole regredisce sotto il peso di 
un assetto sociale e politico tributario delle forze imperialiste - L'81% della popolazione concen¬ 
trata nelle città con un indice di urbanizzazione superiore a quello dei paesi più industrializzati 


studenti della facoltà di lettere dell'università di Firenze 

Un intervento sui problemi della riforma 

Senza nostalgie 

per la vecchia università 

Diritto allo studio e reclutamento del personale docente: due punti essenziali 
da afl’rontare per avviare uiropera di trasformazione delle strutture edu¬ 
cative che tenga conto delle esigenze di rinnovamento della società italiana 


Il prof. Filippo Mazzonis, do¬ 
cente dì storia ccnteinporaiiea 
cirUnivcrsìta di Teramo» ci ha 
inviato ciucfio intervento nel di¬ 
battilo sulla rìlorma dclTUni- 
vcrsita. 

Non crod') che vi m.i ■ 

alcuno in Italia cnc non con | 
cordi con le dne ^ounciui af- ' 
fcrma/.iom: che vi sia la mas I 
sima iirgcn/a di una rirornw [ 
universitaria c ciie essa sia | 
rmali//.ata <» dare airnniver- | 
Mtà (ineirimiiroiUa di serietà j 
e di illicienAi elle ad essa mi 
richiede, in (inaino istitn/io- 
ne pubblica in nn campo (o- ; 
sì delicati! e .severo (|n.iie ' 
(ini'llo della ednea/ioiie al più I 
alto livello. j 

Ciò detto, va parò o->serv.t i 
lo (die sotto t.iii .ilTenna/.ioiii. i 
può e.s.serc .sostaiinio tatto id ! 
esatlament(' il contrario di | 
tutto. Oa (un disaeiide la na | 
ces^llà per il moviiiieito ope- i 
raio V le sue o: n-.n./za/.ioni 1 
dì fare, eome si .^nol d ae. j 
e.stremti chiare//a: ciliariv./a | 
non m astratto, .-ni miis.simi I 
Mstemi. Ijeiisi su ciò idie vo- I 
filiamo, come lo vogliamo, sn j 
come e perclii’’ re.iilire alla 
propo.sta di lefiu^. MnKatti e 
•SII come e perciié lott.ir»' e j 
mobilitare, per l-i un.^tra f ti 
jMista di libile 1 iiitorro a cni. j 
jK-raltro. ii ; i e sm; i fatta ) 
.snllieie.Ue op.-ra \1. conoicen j 
7a). Tanto p.ù ii tri momento | 
(■o>i ditlii. de m ciii molti, a.i- 
elie tra noi. .--cmo determinati 
ad amr<‘ O re.niire emotiv.i- 
mente. suH'oiida d; .sitna/'o 
ni (ipparentemente (onfuse 
ma ehi* ni realtà ca'ri-p.'ii 
dono a nn ben .ortviso di- 
seslno. 

OrlH-iie. I>.ise di p.irteii/a 
piT il nostro d!'.or--o p.iò es 
.sere Toss-arv .i/ucie. .imivi.i- 
mente isl espn-ssamaiite C' i 
divi->a d.i iiiumt’ ^eiio mti r* 
Miniti ni proiMisito .-nll.i 't im 
JM di p.irtito e - ,1 tutta 'a 
Mt.imiio demoeratic.i. ine i non 
;>)s..b;Ie im.i nform.i d. l 
rCniversit.i die non om-, inr 
nn niniovamento iK’l.i -o. . * 
là it.diana e Sn nn.i!: debbo 
Ilo e-.'ere i i-.ir.nter. di (i;:.- , 

Mio r. inivv.inu’nlo. credo .si i 
jxissa indicare la m i ! 

le p.irole proniiiun.ite d.i; coni i 
jsiiino Herlniitner a! conce ; 
pno lieli'KIi'isv. sm- u-, re | 
«on .sicurezza dalle --.ibb e m.i | 
hdi in cm ri.schia di essere j 
iimii.ottua la nostra siKìetà (• I 
tndi.sfx’nsabile oper.ire ivreiic I 
n<l'a vita tvonomie.i. 'oe:.'\' j 
e iv.ilittca vfrniano nitro lo’ti 


almtno alcuni elementi, vaio 
ri. criteri propri dciridea'.e 

fonali sto ì. 


Gli sbocchi 
professionali 


I Cid.ittinta leltnr.i di (|nc'ti 
, dati relat.vamentt' olle z me 
'Jeo^ralit lt.' e apli strali soma 
J li colimi dai vari livelli di 
1 e>Jnsioiie ei fa ioiielndire 
I die a intt'oum. malurado uh 
. miiepabil; (.cauressi. (/i/alsiasi 
I modello di numero cliin.so rap 
I pre.seiilerel)be una forma di 
I .selezione di cdas.se. Cermiito 
' non posso trovarmi d’accordo 
I con quanti hanno sOsteinito. 

I anc'ne di recente e anche da 
I ((UOste ji.iL'ine (Il cssiVe favo- 
I rcMili al nnnicro chiuso, al 
I doppio livello (Il laurea, al 
1 d.Citio allo studio inteso co 
j me ' uaraiizm di nunaulioiiza 
, delle cc.ndizic.i; di partenza » 

' all 1 ■'-■nol i dcirobbl'ilo 

I na seconda motivazione d 
I p.irta a valni.ne il problema 
1 del rapp.irto tr.i la prep.ir.i 
' zione nmv e.-siiaria e lo sboc- 
i <o profcs.sionaie: .si ir.itta di 
I nn falso dilemma, ovvici» di 
j nn ricatto a' quale si intende 
j .sottoiMirre l’aiterò mov.minto 
o{K-raio. In effetti nel r.iflron- 
j to tra laure.iti e nuTeato ilei 
. i.ivoro !-i -'projiorzione è tale 
1 da iiiutiiera-e. com • di fatto 
I ila inui-ieraio. più ili un equi- 
I \o;o e da determm.ire niobi. 

I t.iliini m biMiia fede, a ridia* 

I dere. iinesta voli.i. d cosid 
(il Ito i numero pniur.mmia- 
I to ■. Ilo (Il :!,» die il probi*,* 

! m.i -.*■-.,1,* rffi’ttir'it’ii’iitr: ma 
ere.io che la soluzione vali- 
lia velimi l’i'i li'iapi iircvi 
dalla prop »sta di leppe del 
nostro part.to all’art. 1-1 td 
C'uiisiulio iiaziomde nmver.si- 
tario dovrebbe forinnlare 
«criteri oriennitiM** [>er pii 
stnileiiti. tenendo eont*» dei 
f.ibhisoum t* d-euli obiettiv. di 
sviliipp.i dei paes.*) Valida co 
me propo'.t.a nella misura m 
cui fss.i ser\,- da onentam-'ii 
to per uii 'tudenti -enza op.* 
r.ire disermiiiia'ioni ina'.cett i 
b.i, e nella mi'Ura in cui snuli 
oru.im li’ uov-’.-:i) dell’n:iiv.*r 
sit.i previsti p.i^sono eserci'are 
una l'ffeti v.i infili .iz i un '.'r- 
u.iiv-mi d,*mo.Ta; c: tHiviorii 
i* ■'■ad.ic.il!) .11 C's; r.ipprc'Cii 
I tati Talli.» p.ù mi p.irc v.ihda 
; [K-r l! f.llt » vii.- CS'U CO't.t'l! 
j .'Cc im.i ri.s;»'t-i. ripeto, nc: 
' tt’mpi hrrri .i nn pto’o’.cm.i rea 
! le. 'cn/.i r.ipi', •«•scnt.irc nn 
: mp.'.I.iiii «Ito p.T uni p'O'p. t 
[ liv.i di liincj'i jH'r-.Ht» < he -n 
] per. q.a-'t.i ott.,.i tiitl.i .nter 
j na .d si'tema capitalistico 
I Nei voui'.o qn; ri.’hiam.ire 
i tutti ul. arui*;ncn*. deil'-app.is 

* 'lon.a'itv d battito deul: ultimi 
' ... 

I anni miorao ai \a:<iri c* .il 

I 'iundìcato delia cducaztn’ip 
I ffcrmancntc ifatti pnipri. da'. 

' movimento .s.ndatalc c<>n 'e 
I < l.'^l f-t's): I>.i'tcr.i. 'u! prò 
j blema -(vci ilico. r-. ordarcauh 
■ adiidti oi iav.iri le indicazio- 
' n: ;vr una nuova professai 


somdi* docc/ifi*. K’ onesto l’al¬ 
tro .iruomeiito m.iuuiormeiite 
di'CUs'O ai (incsti ultimi lem- 
t>i c rappresent.i aiic'ae. ;i 
mio avvi'.», un punto delxilc 
della profMi'la di leUUe del no- 
-stro parlilo. 

(’os.i si vuole inf.itti’.' .\bo 
lice o.uni forma di s precaria¬ 
to .• ouui e.sistentc*. insieme* 
assicurare l’indiimndeu/u dei 
fnlnri docenti da ouni jMis.si- 
bile ricattabilità da parte dei 
profe.ssori ftià di molo e. so. 
prattnlto. ‘jaranlire il ri>!oro 
e la .serietà della peep.ir.i/io 
ne didattieo seieniilica (le tre 
cose .sono .strett.imente colle- 
uatet. Trala.sciondo la 'oln- 
zione suUfici’itn ni p.-oblema 
dal ministro .Malf.itti (dotto 
r.ito <1. ricerca) in ((uanto lar 
uameiili* insullicienti* pure |H*r 
altri asjKMi. si deve noi.ice 
come alleili* quella viintennia 
nello nostra pro;>ost.i non ot- 
teiiua di eliminare il preca¬ 
riato (in (lUiinto non uaranti- 
.s<e alcun rapimrto fra titol.i- 
rità d‘cl contratto e .slxicco lud- 
la carri) ca universitaria, né 


novatore e ( on il carattere de 
mocr.itico dello prop.ista is» 
stra. li reclntamenio deve es¬ 
sici* allidato al dip.inimento. 
al (inule .spett.'i'à d; artico 
lare una prourammaz.'uiie 
Kin.idneiiii.ilel di nuovi posti 
di docenti e ric'*:\-aton che 
ri.s|Kmda alle proprie esi.u.*n- 
ze didattico .sciomdiche; m l:o- 
Mt' ad e.sse verrà bandito nn 
conci.r.so |x*r titoli a un nn 
mero corrisixiiidente di [xisli 
a contratto. 


DI RITORNO D.\I.!.’.\R(;KN’ ; "’fV 

Tl.\.\ -- fui doppia e frenante | ^ 

j trasU ha impedito in Arueiui i 
{ na che avvt‘nis-.e un proce->sO j 
' di accuinnlaz.one prnn.ina de! »»>. 

! capitale simile a quello euro !.. vs 

I pi.*o. nordamericano o ui.ipiw 
I nese. Ci(> h.i iV'O .mp.iss.b.le 
j non solo oun: tv.il.* .n l.pend. ii ’*'* v 

1 za ec.Mom . a. m.i ii.i f.*i't.i con ’ ^ *"3. 

j tramnt.ire le r.,-. hez/.* n itur.ili *, mF • 

del pa(*se m nn veleno six i.i , 
i k-. dando onuiiu* .ni una didU* ' - ^ 

I inauumri .irei- di 'Ottos\i|up ^ 
j no del pian(*ta. ' ^5^ - 

I L’.-\rueiUma. nonost.mle * 

I 1 esteriore iippareiiz.a unopea. • >-*>■> *"'•' *. *-* “’ , 

1 ed ima certa ti adi/ione de ! "* 

I mocratieii associ.ita ad nn ri-- ! 

(ente e lortnoso sviluppo m 

du.striale. non fa 'O.sta.izial -.c* vf".* • ’ 

mente eccezione alla i cuoia , -»;» t ***7^ ‘ , ^* cV.lé ' , ■»’ 

del Terzo inoiulo. .Nè in qui* • 

sto caso il maiu.ito decollo j 

economico si può atli'ibiine . ^ ’ • ' *.i* ' 

ali.i .superiMipolazione o a irre ■ ,<•' ' 

I VI rs bi.il • inur.it tiidin: delia ' 

I iiitura'. I.’ai uentni.i’ inf.ilti. | ‘ 

' con 1 siini i;.| abitanti pt-i » ' ' t ^ \ 

j etninmet ro qn.idr.ilo si^^ pno | ^ 

non calcolano i territori della ' ^ 

calotta antarliea); allo sle'-.o ' 
tempo vanta una fertilità tra . 

, le più elevate del inondo. Nei ; *'• | 

' .sin». 2.7!)1 Hit) iiiilom,-in ' 
j (luadrati di siiperfii ie potici) ' tiìiiif' i 

I bero vivere. .i detta deub e ; j . .. .. 

I siil i ti deirONT. 12.-. iiiihont I ^na veduta di Mar del Piai 

I di persone con eioiioini.i iim 

! c-cuncnu- aiincoia. \mì i di aiuìhAUìVì >i 
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Una veduta di Mar del Piata 






I milioni, -e si ave"e mi.» 

I struttura piodiittiva aii.i 
! no industi lale di tipo euro 
1 l'uo. 

j (ImiO'tr.iie l.t fi rUl.ia del 
suolo ba.sta un t'sempio; nn n 
• livo che m im’aiea mediter 
j raiiea impieua 2.') anni per ar- 
I nvare alla massima piodntli 
I vità. m .\r.uenlina raUfimnue 
I lo sle.ssu .sviluppo in soli .set- 
1 te anni, (’n discorso analo.uo 


titoli ((-«r.sn.s situUorum \ Gliele per tntle k 

ourtimma d; riciiv i. tesi di ; ... 


proiiranima di ncviv. u s. di 
laurea evenlnali p.ibblicazio ' 

m o elalHirati. (*ce » saraino • ,.,,.i„s„„h* 

valutati dui (.nsiulio <1, D, | ,j^.i,*^.si,.enio .sud e d.lla co 
partimento lact I". con voto 
delilierativo dei .so.. ( iKentii: I j, 

cosi pure 'Detterà a! ( oiisi , ru-,,* del paese ha ima *vo( a 
.Ubo (Il DiDanimem., set,aire , ,.,^ne . cerealicola e.in re.se* po 
e (/tiid'trc nella i)>’ep.ii azione | iji ettaro 'invìi o 

didattico sCeiUitic.i i couirat ; ^npei-iori a (pii-llc deuli .Si.iti 
ti-sti e ren/iconie penod.ta ; Ciuvuhi e deHT 

nu'iiit* 1 risultati. I. asp,*-aiitc* traina 
doctiite. sottratto ni ric.itto . 

anuoscioso della precarietà Sv;"<"«sb(‘ qn»;ste ten e ^ iiio 

deil.i propria situazioni', avrà i ‘•'''■•'i .* 1 ..».. 

, I li . I ' o srruitale m loime pninoi 

mono di dimo'trare la pr<»- 

, dia I. Abliianio percorso ut e 

ta ene .'.ira coni , ' , 

, 1 ri (k aereo .senza .snrvo aie una 

iisiulio di nuiarli- , , . , 

I sola eas.i. nel susseuiiii'si di 
a* e. .utr.iver.'O nn i- i r 

. ., I un more (l(*ili.l e iti 'ormve 

tpio se e i! caso. . . 

e, si'i/.i dovv'r .sii , ' aiqn«i inutilizzale. I.ii ix i 
Ve p-es'io'i Ni I ' durame alleanza tr;i leiidila 

I che uno o u n ! fondi.ina e ciipitale indii'tria 
riVi'i D'i iiiKlonei. i l*’ fman/i.irio in funzione 

iiosti n*'i vae.Titi i antipopol.iie. assieme allo 
'sere messi a <ii i svuotamento di ouni rifoiiiia 

II n:i nenie na/.o ' (* staiti Iti prima caU'ti fre 

ire (Il elementi ni j nanii* deH'eionoinia. (’iò iia 
ro 1 !) a'trt* situa perme.'so la comerv azioii-e 

! del latifondo, che ha iC'O 

mento '*.1 base Io i m.uumale sul meie.ito aura o 
I) al Duiartimento ‘ lo monditile nn p.iC'C nn 
!»r nnre .iiresiUdi ' tempo ftimo'O per le sue 
/ie,'ie di rinadr: <io ; prodii/iom ed e'porta/ioni .i 
(|n.i'i.!i Iti (ielle 1 laiientari \ediami.ne le eaii'e 

ler.'it.i di prov .11- i stoni !u- e politiilv 
i-.ir.itte" z/ite ( 1 1. C’.i'ia tàtn ftmvul'e loiitr.ii 

I do,■•.■•Ite |x'1 t.i;.i- . ihntiTii pionrie’a terne 

* e 't,i*o (il tinito. p_, II,-liti piovoieia di Huein*' 

te i; Tini:)» niao Ani-' la pn nca ed tiv.mzi 

•I t.il'o ')v V -.ir.* a ; {,1 mentre neirmtero paese il 
ilten.'t , .11 75 p..,- ,-,.|)io ildl.i ter.'ti è iit-l 

. ’ le m.on: del -t ix*r een',.* d'-i 

po naazzonis 

. proprietari. II rc't.mte *.'(i pt-r 


tiknn’iiltra corrk-ra). nè ' pria capacita cne .'arti coni 


elimini l’odiosa sivlditaiiza nei 
(••iifronti (lei profe.ssori di 
molo 1 (inali avrtiimo. eome 
è stmpre .stato. !’inlercsse a 
• IKirltne •• i propri tillievi» 
a detruiieiito deuli .litri e cer¬ 
to senza urtin.'i.^ Uiov.imenio 
della ser.età di prep.iroziime. 


Concorsi 

dipartimenti 


S" qno.sta è la prosjvtt.va j 
ftuirale o complO"iv.i di in 
terviiito. ntenuo v .le dne sia- 
r.» 1 punti qii.iì.ri, . 1 !'!. di .rm 
nostra batt.iuiia -, .ilt.ir.i’u' e 
ivilitica nello .s;>,v.iì.o ua.vvr > 
«it.irio; j 

1 1 II diritti» alili -.tiid'ii. \ a | 
«.fe-Mi ad ogni vosto; non Mn I 
to in iioiTk' di a'tratti valori j 
ma per alcune motivazioni ' 


nal.tà emer.'C e d..seiLsse dii- i 
rante il coaveuno che ob'vc j 
lihiu*) l’ann,) si-or.s.i al Teatro | 
delle .Arti a Ro na. Si tratta. ! 
ri;>cto .i:i,'he qiK''ta volta, d: ‘ 
una pro'ixttiva d. lunpo ;;e ■ 

riiino ehi- va ver'O il '.ipera j 
mento della distinzioie (i-in j 
to e.ir.i nella seisila b,")rgae- | 
sei tra cnltara e profossi.in.i j 
l.tà o. Ili dofinitiva. tra lavo , 


molto e, iicrete. la prima del- ! ro intellettuale e lavoro m.i 


le quali, la niù ovvia direi. I 
.s: evinco dall’anali'i del con- 1 
to'to storica (s,vaici del no- j 
stro p.itso. 1-1 '.olanz.zazio ) 
ne di n>is,s,i. m n.inicelaro i 
rnn.ver.'.tà d, mi".i r.inpre » 
senl.i a tnit’ouui mi pro,','"0 ■ 
in fieri, non aiicor.i una reai- | 
tà a.qnis.t.i. e»ime stanta a ; 
rì'mostrare i dati relativi al 1 
l’anaìfab.'tisma. oirevasiono ! 
di H’ohbliga. alle pv'rcontnah 
di ralTro-ito .siti eomp’etanien 
to della millesima sentila del j 
Tobbligo ecc. (efr. in prtij» , 
filo i dati riportali dagli ar- i 
tieoli di SilviiK) (Irnssu mi I 

rÙnitiì). i 


! niiale. Ntcì è nn d.scor.so '-al- i 
I Tiitopia. uli strumenti, già ei | 
1 soiw; .stxio i eor.'i .serali per • 
I lavorativi e. .soprattutto. : cor 
' si [>.'r le « Ilio ore ?. Si trotta j 
! di ist.uizioaali/zar’:: o pitea i 
I z.arli ambe.ine tnoa jxv.v 'O i 
I n.) le resistenze ii q.lesto i 
j campa) m m.xlo da faine uh ; 
j clementi b.i'C tc.oè (pu-l; j 

I l cicmenti propri dcliideale * 
.socialista » pro'peitali da Be.-- J 
lingncrt per tm mixleHo di 
I istcnz.onc qn.\litat.vamonto di- 
i vcr.so m una univor.sità real- 
I meato di mas.sa. 

1 2 ) Il reclutamento del per- 


M: p.ire opivirtniio ìiimhm , 
re ano'r.i ima voU.i in iieei s- I 
siià d: t hiarez/a. l’ii r.mpi.iii ' 
to no''a!uicit si k*v.i da p'ù 
p.i ’ti piV ima niitic.i eia an- j 
lea diH'iiniver'it.i iMii.in.i j 
ficqii.-M.it.i s,»!,i (i.i d.itii <’ 1 
Ur.indi .scieaz ati. D.’Ve tr.it- | 
tarsi prtiprio d. nn mit.». [v.-r- ' 
( ìiè e.'sa non è m.ii e'.'tit.i: . 
il >en, .Sp.idoli 11 r.cord.iva j 
.sili • (’orricre della Sf.i v tu j 
me nel 1 !M 7 (’n:itt*;i<> M irctie 
s; l.imttit.is'C il b.i"'» livello | 
dell-i nostra nmvei'Và; an.i- ! 
louae is>n';;ler.iz'<'.ii '. tro j 
v.ino nell;* :).iumi‘ * 1 ' line 'C ■ 
t»il*> d: .Vitoa..) l..il)r;<ila : e ; 
t a.".! qn.inie .litro, ri'.rcn.lo I 
.iiivor.i ! 

In .'ts.<r’.do In »uo v. è :ì ^ 
protilema dei eoiv ors; (J.i.il | 
(he anno fa. tome tilt:, r tur i 
d.ano. m '.■umt.i ad .ilcnni i 
scanilaii riu.i.ir.'i iati . c<m j 
tor.'i .1 tattedr.» im.ver'itari I 
-s'riittnrat. 'U < tommissi.m-. j 
unidiiatr.t’ na/nri.il: co'titn: 
tt' 'li basi ektt.ves. furono | 
'O'jV'i I tirioir'i mecicsimi 1 
:n aties.i delia m'ormi; ;n ! 
vtM‘ di C'sa. vennero i prav- j 

Ved menti iirutiiti c fiirirat ! 

! 

tnendo le commi.S'.oa: s.i b.i j 
SI elettive ton oiaiTTii.sSTJii * 
! coi membri cran-* estr-itti ; 
a sorte. Il r;mt*d.o. d ' on.i un ; 
csix'rt'. fu ix’gg’oro del ma j 
lo Ora. dimt litichi d.i d^mi 1 
r-»ivo, at; d.ai eoa -or- effet j 
t.iat: nella vectli..’. maniera. | 
vorremnx) forse r.evoc.irli? | 

Il problema nc'i sta nelle i 
t •nimiss.,)n! elett.ve o a 'or . 
te: è nuovamente i e.i'O di i 
0.70 elio .s. tratta di un foNo j 
dilemma. Il problema. an:i il j 
gua.^tn. è nei eonconsi. K’ nn i 
uuasto profondo, ta*,- investe i 
la no.'tra .'.noia a tutti i 1 . | 
veli.: Ulti t i .'1 è m.i. t c.’.iti 
veramente delia s;r.,;;i deha 
prep.ir.iZMa.', m.i 'Olo di va 
iat-irne l’es-.to l'tiale Rit*'n:.> 
inv.'ce. (he. 'C rintento oel 
ieU.'..itort- V no.e ('"iT,. q.it*. 
lo d. garantire la 'or età e 
i! rigore della p.'enaraz.one. 
di qne.sta .si devo (xeiX'cupa 
re. a questa deve rivolgere 
la propria attenzione. 

Ritengo, allro.si. cIk*. coeren¬ 
temente con il significato in 


pito del toasiglio 'li nintirli- , 

. , . , sola eas.i. 

I iiuiito vajnta'’e. .utr.iver.so nn 

■ 1 .. . • I un mare i 

' (iilialtito * 11111)10 sf e i! e.'iM), , 

e. fomniKiiie, st-iza dover .sii , àoiqna it 

' ture t'cces'ive p-os'ion Ni I durame a 

l’eventnolità che uno o u n ! fondi.ina i 

t-auilidat! SI riVi'i -l'i inidonei, i l*’ fina 

j il pD.sto (» 1 nosti it*'i vae.TUi ; antipopol.i 

; pitr.iimo Ossari- nu-ssi a dì | svuotamen 

i sp.i>,/i ini- di ua iiM'ile no/.o ' è stala la 

! naie a favore di e’ementi ni j n.inii* del 

1 sopr-iiiiuimero in a'trt* smia pi-rme.'so 

! zoili. ; dfi laiifi, 

il recini.imento s-a basi* lo i ni.tiumale 

I t.t'e allid-ito al D.partimento \ lo mondi; 

1 risp n i,-ebbe nnre .iiresiutn ' tempo fa 

' /<! di kirma/iiyie di rinadr: do ; prodii/oim 

cinti lo.-.ili qn.i!.!! iti (ielle ! laiientari 

i [limole imiver.'ii.i di (irov .n- i stoni In- e 

1 e.. 1 . tuttora e.ir.itte" z/ ite d il C ria :à 

; la lign-.i del do,--.-i:e |x-i to’a- 1 

I re. o. (.ime è '(.Co d. tiaito. p,, |„.||;, j 

I col.ini'.ile '(tè i! !<-m:)-» nir.ii Xm-s l;i j 

: [x.;rel)he del t.iCo «nv -.ir.- a ; t.i. menln 

j nd 111’n.'*I % «L ^ i)'*r <*<*11 


li 2 .» pii I i-nli) (ieilii suiieifi 
eie auiiiriii. |)er lo [iiù lonnii 
la da (errt-in and. o sciiis.i 
meiiie p”odniliv.. d.ci.lo or, 

gaie 11 ! filioilielio opposto del 

-.-miiiil nudo-, uh appe/ziniuiiti 
inimiscoli ehi* rendono un 
possibile una moderni//.i/ioiie 
prodiittiv , 1 . 

l.a persistente instabilità e 
c'onomie.i e |)olitiiit e I.i ri 
cerea (lì - beni rifugio- .sta 
anzi spinuendo mdietio il 
[lai-.'i-. lavorendo rinn|)liarsi 
del liititoiido (■ la eaceiala 
dalla lerr.i dei eontadini in 
di|H*ntli-nti. trasformati m 
sottopioletanalo urbano mi 
M-r.ibik- senza avvernii- 


Regresso 

inesorabile 

■Si è ormai arrivati al p.i 
r.nlos.so (Il .tvI re l'Hl per len¬ 
to della iiopolaziont- u-sidi-nte 
lu-lle citta, con nn dato di 
ml).mi//a/iuni- aiuoi.i .siqit- 
r.ort- a (|n-,-llo di-i [loIi pa’i 
industnal /z.it. ionie u.i Stati 
Cmt, ( 2 . 7 ,!( |)t r cento), il 

(I:.ip[)ont (27 .‘J [ler lento». 
rKuro|).i t.',().K |H-r ei-nlo» 
mei'Ile dall- le i .11 .ittei l'tii he 
del li-ri’toro e (ieH ,-, oiiomi.i 
arueni.na, s.-nebbi- lou'oo eia* 
avvenissi- (---itll.im) nti il con 
tr.ano 

Si l.imtiu.i ima loiit.iin.i 
c.ireii/.i d. ca[) i il. da iiive 
.'tire nella modi-rn z/a/iom- 
deli’aui a-oiiiir.i. imi i (irofilti 
auncoh tiiiisi-ono iii-ik- si»,-',- 
iniiiih o (Il pn-'t uio di nn.i 
(iiojti a-i.i .1"! Hit l't.i o ti*-l 
l't-'p ni'line u Ti-r. ire d-.-i lai 
loD'io ( on r.ii (iii:''.o (Il nnov (- 
ti-rii- poi II ciaii ni. ol'.t-. nel 
!.i '1)1-, n!.i/o:u- ed. /i.i ilib.i 
n.t o |)'n 'i iiiphi emeiilt- v.iii 
no .il,f'iero 

l’i-i i 011-t-i V .11 ( l'.tfn.i'i 


Filippo Mazzonis 


l'i-i I on-t-i V .11 ( ! .11 

l'Olio / oia- e [), I li i .m a 
oum i .ni!l),.im, alo i he v i 
ad II,c.(leu- 'ili (iiopi.o 


! minio l.i [Uopi lei,1 teli.eia 
p.iua mi |»ie//o .illissimo t-.l 
i m ultima .inalisi .si .sta 
' ir.isiorma-v.lo .n viitim.i. .s.-p 
1 lime [H IV'k'Uiala. d.-lk- .ill.-.m 
; ze sirene a.'rinlei n<) t-.l all e 
, stero. 

l.e i-onscenen/i- s. vi'(i..no 
' aiK-lu- sili piano amlaentale. 

! I.’iissen/ii (Il interventi eoli 
' servativi i- la sopiavv iveii/a 

• (il tei-mclit- fend.ili di sfnit 
' tiimeiito de, 'iioli si.miio nitae 
! canili», e in aktini c.i' di 
! slrnggendo. le superiici agi.i 

rit* arui-ntini*. (I.iimegui.nuii) 
irrimediiihilmeiite uno dei 
massimi s(*ri)a(oi alimentari 
1 della terra Set ondo viilnta 
I /ioni (leiristìinlo n.iz.i»n.i!e 
j ueounifico. venti milioni di 
, ettari .shìio orni.11 ur.iv.-meiite 
) inv(-siiti (lali'erosioiie eolica t* 
, .sX 'tanno [irouressiv amente 

• (le.sertdicimdo nella los.ildei 
ta 'pamiia soc-a . l.a (.ni'ii 
principale 't.i nei 17 milioni 

I (Il pecore allo si.no In.ido 
chi- v. [>.i'. ol.mo '( ii/.i .il 
1 l ini I **in r<)!!i>. d vor.i’i io 
. ogni arhiistii 1- Lisi i.nido il 
terreno scoj)i-ii() aH'.i/'i.m- 
del vento. l'er convi-isu, 

I scmpie si-tondo la sii-s'.i (on 
I te. VI soni» alili velili miliiiii’ 

I di cUari eiosi (x-r la iin-si-n/a 
t-i ( i-ssiv .1 (Il actr.i.i 1- [lei i 
fi-nonieni .illiiv lonali che l:e 

■ derivano i oii't-uaeiiti aUbil» 
hintimi'iito del l>os( In t- alia 

. manc.in/a di ima s stcm.i/io 
, ne iiiroccoloUK a dei bacim. 

, .\nilie le it-'i- aui.iia- sono 
, assai s(';)|s(. , d,-I (iiiio spt.i 
, por/ionate all 1 po:i'n/..de fer 
- (lillà iiatiirale. l na muti a 
' aiuenlm.i non d.i i he mille 
litri di lane aH’ii'mo lontio 
.ma nie i .1 di )•">(»'( d 'Ile ma ■ 

I he t uro)x'(- e noiliam-. .1 .o.'- 
I..1 mortai.t.i d-.-l besii.nne è 
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(Ine b.n.n. all .ina-i ogi Te 
clt.iri qa.mdo. [x-r iiuna’'- -o 
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L'autobiografia di una vittima delle repressioni staliniane 

Testimone di una tragedia storica 

Dante Conieli, comunista italiano emigrato in URSS, racconta la .sua draniniatica vicenda senza il 
minimo artifìcio letterario e senza invettive - Prova di grande dignità iiniana e coerenza polìtica 
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“ ! fond.i. St-nz.) lereare mi. di 

*■’ 1 '1 ■•11.)..:".- .m.i I r,-.i/..>:ìe 

! emotiv.'i — e 'or'i- vip *1 
! per (int-'io — il or. Vi i 1 *.1 

j to .uiiob our.im II li; (’o.-.x.i 
’\’* ' proviH-.i . 1 ) I DI 1<» Il u.;e iin’e 
I m.izione vt-ra. c.ipa. e (i, i.s 
*’ j i-.ire lon eun.ile lorz.i 1 'i-n 
, timenti e l.i rauione. 
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j -t.iire forza mo.'.ile. 

; Giuseppe Buffa 
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[,.1.:,: l'.'t.i teli,fi.1 .ii'Ui id na 
'ì.i tiuu. .lì r.i'iil.iiifl I in iin.i 
p.d.iili- "il I uidiafldiz.iiiii I 
r,-.st ru eb.ii (in- '1 tenta li. p 
su.'f'/z.in- ( un rin.i'primf-ntfi 
ik l!.i [XilitiCa an'.iimpolarc t 
lilx iti, ida 

Guido Manzone 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Mentre lavoratori e popolazione manifestano 


Padova: il magistrato denuncia 
l’esistenza d’un piano eversivo 

Un quarto d'ora di sciopero in tutte le fabbriche - Sequestrate dopo il raid 
bombe incendiarie e ormi improprie all'inferno della Casa dello studente 


Gli attentati di giovedì a Milano 


Alla « Commissione speciale » 


Per bloccare il metrò Sui servizi segreti 
i terroristi hanno Camera sentirà 

usato bombe al plastico , ^ 

, 1 capi del SID e deli SdS convocati martedì po- 

Ciò conferma che si fratta dell opera di professionisii — Perfetta conoscenza meriggio • Alcuni passi avanti per la riforma 

dei punti del percorso, per questo sono riusciti a inierrompere il movimento della PS ma i problemi più grossi restano aperti 


PADOVA — I lavoratori padovani, la popolazione del quartìe re Porlello, hanno risposto con ferma determinazione alla 
provocazione teppistica che giovedì ha sconvolto per ore la città. In tutte le fabbriche si è scioperalo un quarto d'ora; 
delegazioni di lavoratori hanno continuato a recarsi dal prefetto per tutta la mattinata di ieri, a chiedere che si ponga 

fine ai (lisnnlini clic, ormai è corto, si ripetono nella città perseguendo un preciso obiettivo di eversione. .-Xnche gli 

autoferrotranvieri, una delle categorie ieri più colpite — il conducente di un autobus è .stalo minacciato dai teppi.sti con 
una pistola alla tempia — hanno scio|>erato. Manifestazioni al quartiere Portello, dove i disordini sono .stati più gravi: 

la gente ha espre.sso in una 

_____ ' grande as-semblea |K)|x>!are — 

indetta dal PCI — Io .•sdegno 

^ I. I n ‘-*1'* ricliiesta che venga di- 

Oscuro episodio "altra notte a Ravenna feso energicamente lordine 

■ ! pubblico.* 

j « .Ammi's.-so che ve ne fos^e 

-|r^ • 1 I* ■■••• i bisogno, ; fatti di giovedi (on 

Fugge alla vista dei carabinieri 
abbandonando bombe e detonatori i x 

I è. assieme a Roma. .Milano. 
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Fugge alla vista dei carabinieri 
abbandonando bombe e detonatori 
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HAVKNNA -- tjuattro bomb:- 
«anana.s;) e quattro detona¬ 
tori .sono stati rinvenuti ieri 
notte abbandonati in un .sac- 
ciielto di pla.stica nei giardini 
pubblici di viale Santi Haldi- 
ni neH’immedititti periferia 
del centro storico di Raven¬ 
na. Gli ordigni c.splasivi .sa- 
rebtxiro stviti tibliandonati da 
una per.sona data.si alla fuga 
per il .soiiraggiungcre di una 
volante dei caraliinieri. 

Ver.m le 2 di ieri notte. 
Infatti, durante il loro .solito 


giro di perlu.slrazione, una 
paliu.glia notava una per.sona 
che si aggirava con fare so- 
.spetto. Fermatti la macchina, 
1 eartibinieri avrebbero tentii- 
to di identificare l’uomo che 
aH’tivvicinar.sl dei militi fug¬ 
giva dileguandosi fra la fitta 
vegetazione, favorito dall’ora 
tarda e dalla .scarsa illumi¬ 
nazione della zona. Sul posto 
veniva poi rintracciato un 
sacclictlo di pla.stica conte¬ 
nente lo 4 bombe e una sca¬ 


toletta di cartone contenente ! 
i quattro detonatori a cap- | 
sula ai quali era già stata | 
applicata la miccia. i 

Nelle indagini non viene 
tralasciata ne.s.suna ipote.sl 
compre.sti quella di un atten- ‘ 
tato politico. Inlatti, in un 
raggio di trecento metri da’, 
punto dove è .stalo rinvenuto 
il .sacchetto con le bombe e 
i detonatori, .si trovano l’abi- 
taz.iotie dell’on. Zaccagninl, le 
Redi provinciali del PCI e del¬ 
la DC. la stazione ferroviaria. 


Dalla commissione Giustizia della Camera 

APPROVATE ALCUNE NORME 
PER PROCESSI PIU’ RAPIDI 

introdotte modifiche in attesa della riforma del codice di procedura penale 


RO.M.-\ — Aiiprovaz.ione <la 
parte del.’n conimi.ssione Giu¬ 
stizia delia Camera, liu- 
tiita in .sede doliliorante. di 
norme con le quali, in atte.sa 
«iella rilorma del Codice d: 
])rocediir:i penale, .si intisKlu- 
cono nella legisiiizione .sem¬ 
plificazioni procedurali idoiiee 
a consentire una rapida defi¬ 
nizione <lei proce.ssi. pur nel- 
lii .salvjigu.irdia. come richie¬ 
sto dai deputati roiininisti, di 
alcuni diritti co.stituzion.ili ir¬ 
rinunciabili. 

Nel disegno di leggo :il «lua- 
le sono state apportate nu¬ 
merose modificlie migliorati¬ 
ve, si .stabilisce: 

1' Che il giudizio per i 
reati « permanenti !> (ad c- 
sempio il .sctiue.stro di per.so 
na) sia tenuto nel luogo in 
cui è stato compiuto il delit¬ 
to e iKMi in quello in cui si 
conclude tcon il rilascio in ca- 
.so «li sequestro): ciò itilo sco- 
jx) di impedire die il re.spou- 
siibilc de! roiito ix».s.s:i -pretle- 
terminarsi il giudice «om.oe- 
tonte; 

2» In caso <ii flagranz.a di 
nsito commes.-ii in carc-?re o 
di « cvidenzii d'Mlii pi'oc.i 
1 pnKe;s.si rim:mgono .eu.ira- 
ti e per gii ste.-si è coiniie- 
tente il tribunale del luogo 
tu <ui i singoli reati .‘^ono 
st.iti commi ssi. Ciò per evi- 
tiirc- che attr;iver.so l’i.stituto 
della ;< comie.s-sioiie fr.i reati ;> 
si determinino proces.soni in- 
tri<-ati e di «iilficiie conclu¬ 
sione (piiizzii Fontana e at¬ 
tentili: del T»9 in.sognino). Il 
gnippo coimmi.sta iix'r il qua¬ 
le ne! dibattito .-^ono interve¬ 
nuti i compagni Ricvi. Stel i- 
tielii e Minile! Ir.i pro;)osto. 
e l;i coiniiiissione l ii.i appro- 
v.ita. una norma integr.aiiva 
Cile co!i.=onte la utilizzazione 
noi (liviTsi procc.s.si delle pro¬ 
ve. inctii.iiite i'acquisizione di 
atti e "interrogaiorio 'diliero' 
dpl'. imptitato. Si nfferm.i ciré 
ti principio della intercomii- 
nieabilità delle prove. C^tie.sta 
normativa discende dalia r.si- 
jtenza di impedire che la se¬ 


parazione dei procedimenti 
giudiziari (ora resa obbligato¬ 
ria alleile per po.s-se.sso e uso 
di tinnii f}os.s:i giovare pro- 
ee.ssutiimeni 0 a mtiiid.inti e 
fiiitiiiziiitori di fatti delittuosi 
nei cui confronti l’indagine 
appaia più lenta e coinple.s.sa. 

Hi Un nuovo regime di no¬ 
tificazione di atti e citazioni 
all'imputato. .-Mlualmonte per 
ogtii notificazioiio e j>er ogni 
momento del proce.ssn l’uffi¬ 
ciale giudiziario f* obbligato n 
rkcrcare rintere.s.s;ito. Con le 
inodifieiie apporttite, solo la 
prima rieercvi (che dovrà e.s- 
scre rigorosii. come propo.sto 
dal PCI» è affidata alia re- 
siK)ns;ibilità della aiiiniini- 
.strazioiie giudiziaria, mentre 
all’imputato è fatto obbligo 


di comunicare ogni .successi¬ 
vo «iomicilio. 

4» Su p-mpo-sta del PCI sono 
.stato introdotte db'er.se ino- 
«lificlie tecniche in relazione 
alle norme sul depio.sito e .sul¬ 
le comunicazioni di atti istrut¬ 
tori per rendere più .spedita 
la fa.se istruttoria. 

5i La .sanatoria delle nulli¬ 
tà per sbarramenti .successi¬ 
vi. Per (luesto molto spe.s-so 
vengono annullati centinaia 
di proce.s.si. La commissione, 
accogliendo una propasta dei 
deputati comunisti, ha tutta¬ 
via .salvaguardato alcune nul¬ 
lità fondamentali per la sal¬ 
vaguardia dei diritti alla di- 
fo.sa. 

a. d. m. 


Senato: portare in aula 
la legge sulla Biennale 

RO.MA - Il calendario «lei lavori del Senato, definito fino 
ai H giugno, non prevede la di.scussione in aula della legge 
suiia Hieiimile veneziana approvata mereoledi .scorso dalla 
Coniniissioiie P.I.. in .sctie referente; ciò lia .su.scitato — come 
.si .s.i - - vivaci poleniiclie. 

Il grupiio comuni.sta del Senato, con un intervento della 
compagna Bonazzola ed una dirliiarazione del compagno 
Urb.ini. tia .sottolineato l'urgenza di inrludere la discu.s.sione 
della legge ncll odg delie sedute in aula di Palazzo Madama. 
Si ha notizia die il iircsideiite della Conimi-ssione P.I.. sen. 
Spadolini, diiedcrà iii.irtedi. nella riunione della presidenza, 
die. appunto., la projxisia di legge sia inclusa nel calendario 
ddi’aula. 

Il presidente della niennale. Ripa di Moana, intanto, 
prc.senterà oggi al Consiglio direttivo dell’Ente delia nianife 
staziono culturale veneziana il programma relativo al tema 
del dissenso ■>. I.n una intervista die comparirà sul prossimo 
numero della Di.scii.ssinnc ni settimanale ufficiale della DC), 
!e.spon.-ab:ie de’, settore spettacolo on. Picchioni afferma 
l'iie «inori Insogna a.spettare il varo dei finanziamenti prima 
di Inittar giù i progr.immi L’atteggiamento di Ripa di Mea- 
na - - aggiunge l'e.sponente de — potreb’oe indicare « una 
poiitic.i di ripiegamento sul tema del dis.senso. giustifican- 
do.s; con il fatto die i finan/iamenti non .sarebbero giunti in 
tempo iier concretare l'iniziattv.i pre.innunci.itacon l’n- 
biettivo «rii dar vita ad un’.innata d; piccolo cabotaggio, di 
tr.insizionc. con in ^cnjin di ie-saurizz.irc i contributi di que- 
.-faiino per coprire : debiti accumuiat; in tre anni d; gc 
st.ot'.e ". 


Significative dichiarazioni del portavoce vaticano 

Incombe la scomunica sul vescovo 
tradizionalista ribelle Lefebvre 

Padre Panciroli: « la Santa Sede si vede costretta a deplorare che il pre¬ 
lato. abbia manifestato la volontà di perseverare nel suo atteggiamento » 


ROM.-\ — II br-accio di ferro 
tr.i ii V.atic.ir.o ed il vcscovc 
tradizionalista mons. Marcel 
Lfefebvrc continua, dopo c'ne 
q.io.st’altimo. sehlicr.e sia sta¬ 
to .-rasposo n àii'inif, ha an¬ 
nunciato che ordiner.à il 29 
giugno 14 nuovi sacerdoti cd 
altri venti li ordinerà il pros¬ 
simo anno. 

Il portavoce delia Santa Se¬ 
do. padre Panciroli. riferendo¬ 
si a queste e ad altre di- 
cììiarazioni di sfida fatte da 
mons. Ix'febvre durante il suo 
.soggiorno tra il 10 e TU mag¬ 
gio ad Albano, dove c’è 
un centro di cattolici tradi¬ 
zionalisti. ha detto che «la 
S. Sode si vede costretta a 
deplor.ire che il prc.ato ab¬ 
bia manifestato la volontà di 
pe.".severaro nel suo atteggia¬ 
mento o. in particolare, di 
ordinare, in un pro.-vsimo fu¬ 
turo. dei nuovi .sacerdoti. Se 
agirà in questo modo. mons. 
Lx-febvre trasgredirà un divio- 
te foriTWle del Papa c disprez- 
lii^ In saspcnsiono a dtiinis 
che. dal 22 luglio 1976. gli 
Interdice ogni atto di mini- 
■teio sacro». 11 portavoce 


vaticano ha aggiunto che se 
mons. Lefebvre «i andr.à avan¬ 
ti sulla .'trada ver.so una Chie¬ 
sa separata " compirà «< una 
eo.s,i di estrem.! gravità >. la- 
.sciando COSI comprendere che 
'.a S. Sede ix'ùreoix' ii.-are la 
.'an.uone e.streni.i della sco- 
muntea. 

Infatti, di fronte all’azione 
svolta da mons. Lefebvre ad 
Econe (che e il centro da cui 
il movimento .«t è diramato in 
Fturopa, fino agli stati Uniti». 
Paolo VI ha u.sato diploma¬ 
zia e benevolcn.va, contraria¬ 
mente. per esempio, a quanto 
ha fatto nei confronti d: mons. 
Franzoni. il cui dis.senso era 
solo politico, perché l'ex aba¬ 
te di S. Paolo non aveva or¬ 
dinato alcun .-^.irerdote. Paolo 
VI ìia inviato piu volte degli 
intermediari da mons. I.efeb- 
vre per cercare di trovare 
una soluzione alia vicenda. 
Dopo averlo ricevuto, i’esuie 
scorsa, a Castelgandolfo, ha 
nuovamente inviato dal vesco¬ 
vo ribolle due teologi romani, 
padre Dhanai.s. gesuita, e 11 
domenicano padre Duroux. al 
fine di «superare le difficoltà 


.su parecchi punti dottrinali e 
pratici come h.i precisato 
ieri ii portavoce vaticano. 

Tali sforzi .si sono rivelati, 
finora, inotlicaci. dato che 
mons. Ix'febvre ha non solo 
coniermaito che ordinerà il 29 
giugno ai’.ri .s.\cerdot:, ma si 
è ccis i es p 7e.s.so ; « Io ho 100 
.^minarusti a Econe. 30 nella 
Germania ovest, altri negli 
Stati Uniti. Non ho, perciò, 
alcuna intenzione di arrestare 
la mia opera, ma continuerò 
ad andare avanti ». 

Ci risulta, anzi, che 11 pras- 
.simo 6 giugno mons. Lefebvre 
terrà a Roma una conferenza- 
stampa e vuole cogliere que¬ 
sta occasione per riaffermare 
non .solo la sua posizione ec- 
clcsiologic.a e politica nei con¬ 
fronti della S. Sede e del 
Pap.i. ma anche per offrire ai 
c.ittoi:ci conservatori italiani, 
no:; per il loro anticomuni¬ 
smo e per le loro insofferenze 
di fronte ad un atteggiamen¬ 
to di attesa dell.i Chiesa ita¬ 
liana in questo momento po¬ 
litico, un punto di riferimento. 


Bologna un punto chiave del 
piano evt-rsivo... Il [irocu- 
latore caiKi della repubblica 
Aldo F'ai.s h-.i pronunciato ie 
ri (luc.sto giudizio facendo le 
prime consideraz.vini e deli- 
iicando un'iixitesi di indagine 
sulle due ore di gue.-riglia ur¬ 
bana elle hanno sconvolto la 
città veneta. 

In effetti, mentre la projx) 
.sta della «riappropriazione» 
della giornata un temixi festi- 
\a sembrava dovesse trovare 
attuazione nella capitale, lo 
obiettivo si è sjxistato al Nord, 
a -Milano e a Padova. 

Giovedì mattina, mentre a 
Padova piovevano le molotov 
e le P.‘l8 facevano il loro 
«Irammatico debutto anche in 
qiK'sta città. l’HO {X'r cento del 
reparto Celere era in .st-rvi- 
zio nella capitale e le forze 
di [nilizia .si sono trovatt' non 
[Xico in imbarazzo. Ora si ten¬ 
ta di approfondire le indagini 
e di aecertiire. dove è ixis.si- 
bile. le re.sixai.sobilità. 

Su! fronte della cron.aca 
giudiziaria, oltre ai sette ar¬ 
resti di giovedi. si regi.strano 
due formi giudiziari; .Antonio 
Bali, di 24 anni, cameriere, e 
Claudio Caiitù. di 22 tmiii, 
.studente univorsitarki, .sono 
stati trattenuti in carcere [xm 
concorso in radunola .se<lizio- 
.sa. porto e uso di ordigni in¬ 
cendiari. violenza e danneg¬ 
giamento aggravato. .Mire 
«licei persotie. come si ri<'or- 
derà. «'i-ano state fermate al 
termine degli .scontri. Giove- 
<li sera, su «li.sixisizione della 
procura della Heiiubblieo. .so¬ 
no .scattate numero.se [X'rqui- 
sizioni domiciliari, sia a Pa¬ 
dova che in altre città iialia- 
lu*. .Nella casa dello studente 
Fusinato, in \ ia .Marzolo. nel¬ 
la zona universitaria, da lem- 
{xi ormai ba.se operativa «le- 
gli ultra, la polizia ha trova- 
t«) una vera santa barbara. 
Trecento agenti hnnmi seque¬ 
stralo oliili di biglie e bul¬ 
loni di ferro, decine «li molti- 
tov già pronti- per l’uso, fion- 
«ie. mazzi* fiTrat«‘. bastoni. 
colt«-lli, tuniche di iienzina e 
contenitori «ii pla.stica trovati 
n«d [X-nsion.iKi. 

E’ proprio «la qui eht* .«a- 
rebbcni partiti-, ma'-chcrate e 
armate «li tutto punto, le pat- 
tiiglii* di autonomi. In parti 
colare si sta indag.intio su «lue 
ptTsone viste uscire dalla Fu- 
siiiato «dii passamontagna e 
pistole iti pugno, e salite a 
bor-.io di una moto. 

«Certo — txosegiie Fais — 
già marttxli gli autonomi ave¬ 
vano «ieci.so di «irganizzare 
«lelh- "rnn«ie proh-tarie" «he 
b.atte.ssero la «ittà. ma non 
ci saremmo nmi asjxttati...*. 
K. in\t.\<'. l’ohit'ttivo del 19 
era prtiprio Pasiova. Tr*iv.irt- 
«h’i * perché » «l’ordine g« ne- 
rale «’• onnai troppr» facile, 
dat.i che da temici non si ri- 
sp.irniiaixi le :;i(i igini >tK'i<>- 
logiclx*. più o tnen.i aptiriis-i- 
ma:i\«‘. sa’.l.i i n;à letieia. 
fx'r anni pr«)tag«)iiist.a «hrlle 
più svariate trame. Parchi'* 
Pa<ì«av.ì ha 50 mila stuiitnti 
i:ni\«-r'i:ar: e ’i’at*-too è «o- 
m«’ un «-rairmt- « r<igi*iSt «iov«- 
’.e tensioni s; mi->co'.an<i. co¬ 
vano «• txii espìo ion-». [xr«"hè 
Padova «• ixr la stia compo 
.siziotie s,K Ìa\' c per ia ixis;. 
z.onc arr«>. c.it.i nei « ii-'’o dei 
\’cncto c < om«>do creK-ovia per 
ii terrori sm*i. 

Stamattina il fascicolo che 
riguarda i s«'tt«- arrest.a:; o gli 
svìntr: è f nito sui tavolo «iel 
«•istituto proeur.a'oro Pietro 
C.i'ogcro, lo stcs-o magistra¬ 
to «he. il 21 marzo scsir.so. 
spiccò ordine di cattur.a ctun- 
tro d«>4;c; per.son-* dell’Auto 
rHimi.a e nviò una « inquanti- 
na di comunii-azéni g:ud;/:.a- 
rio .id altrettanti s«;np.itiz7.*n 
t: «•* m.lil.int;. tutti aecii'.it; 
di .isso.'iazione per «iel:r.fi:i«-- 
rc e vari reati <i; Mohn/a. 
-I.’o;x'r.az:o;>.- scattata .1 mar¬ 
zo — è questa l’unii'.a dichi.a- 
r.izi<-ne rilasci.ita oggi dai 
magistr.ito — o\«\a «si ha 
ragiono di «■'ssere >. 

Nelle ultime -k'itim.ane Ca¬ 
logero e il giudiex* istruttore 
Gmvanni Palombarini si ,<onii 
in«x>ntr.ati. a più riprese, con 
i colleglli b«i!ognesi Persi««a 
e Catalarxatti. rispc-ttivamen 
te pubblie’o ministero o gni- 
dici"* i.striittore ne;rin« h «’sta 
sui dis«ard;n: ,av\txuiti aii’uni 
\tr.s;tà di Bologn.i. Cont.atti 
.son«i st.iti presi anche csin il 
magistrato di Milano IX- Li- 
giwn, impegnato noli’indagi- 
ne su alcuni apparttmenti al 
« .««vcor.so ross«a » lombardo. 


» 












MILANO — Operai al lavoro per il ripristino della lìnea danneggiala 


.MILA.N'O - Iiidaz.ni in pie¬ 
no svolgimento, ma «ome 
sempid lii «lut'sii «'.«s; 
mamente cliflicolto.se. su; due 
criniinah .ittemali ded’aliia 
m.ittiii.i alla iiietropolitaiu.i 
milane.se. Non v; sonf» dubbi 
che i due « eonim.itulo » che 
hanno agito erano «-omiiosti 
da nomini aiiamente addo- 
.strati, che cono.sc«-v,uio alia 
perfezione il terreno .su i u; 
dov,'-vano ag.re. e tutto <:«i 
prei-uppcne tUle spalle tnui 
org.ituzznzione va.sia e ;igguer- 
rita. 

Un dato Si-onceriante v**- 
mito d.igli act erta menti d«-- 
gl; ariilieii-ri «- d.ii t-;-i iia-i 
che Inumo e.segiuto una p.i- 
ma P'-ri/.ai liahstica. sui bi 
nari della Mm stroncai: -la:- 
le esplosicni. riguarda i! tip.i 
di e.-ipiosivo uti’izz.ito; s; 
tratterebbe (sciolta «lualche 
pi<-(-ola riservai d; «\sp’;o.sivo 
« plastico ■> c ciò :signi(ii-a un 
;salto di «luaiità molto preoc¬ 
cupante. 

11 « plastico 0 è un e.sp’.osi- 
vo destinato .solo agii six-cia- 
ii.sti: è d; «iifliciic impiego, è 
pr<Klotto in «itiantiiaiivi iinv- 
tat! e «(uindi non si trov.i « «-r- 
to eoi) facii:*à tiepptire sul 
«mercato nero», ni.i e rii .s.- 
curo effetto. !! «phisiieo» è 
proprio «luell’e.spioiuvo eh** i 
manuali usali da: lu-iiarii di 
guastatori Indicano conu- ne¬ 
cessario ])er compiere atten¬ 
tati del tipo ri; qiieili messi 
in aito contro ia metroiKiit- 


tana milanese: solo (lu,--; Tipo 
di e.splosivo. infatt;. avieiibe 
jlrovoca’o -un Iai.’.:o co^i ne; ■ 
i-u «il-; bin.iri. 

Le preoccu().iz;'jni deg.i ;n- 
«imrenti sono «late anche d.i 
un altro fatto: i! p’..tst.<o non 
compariva più :n It.iiia dai 
t«-mp; deg’i attentati •er;(>r:- 
stiei in .Aho .-Adige <- si sa che 
ii;et;\> qutiie forma/;on; v; 
«-ra lui.i or«ani/;'a.';one ,i l’.i- 
ratiere inrernazionak-, l’G.A.S. 

l’t-r aii-J.ire il p;;:no crini, 
n.iii* (il parahzz^ire !«■ due i;- 
tu-e delia .Mm. infatti. l)..«i.) 
Ignava e.s-,e:e a conu.M’t' ii-n 
delia e.'.itt.i dis’oc.iz.one « (ie; 
funzicfi.unento di-gi; impi.in;;. 

Vediamo, ad es.i-mp.o. la 
.scelta dei punto dovi- « tiìi iru 
re gii oixligni alia siazione d; 
Caseina Gobba dell.) lini-a ’2 
Non c’è dubliio che -oi>i a 
vendo ima iircrisa «■(■n'.)-,ci'!i- 
Zri della importanza dei co.-.ì 
«letto <;*-uore,> dcilo .scuniìiio 
del tratto a «s» che nueo;-- 
da i due l.'in.in della linea .n 
«lUe! punto, s; poti'va agire .i- 
ve.ndo la <•( rtez/.ii d. paraliz¬ 
zarla nei din- sen.^i. 

Per gii attentatori si è 
trattato, duncim-. d; .sc«*gi.eri’ 
quel preciso .scambio ir,i ; 18 
altri possibili scambi ciic po- 
tev.mo es.sere .saìioTa-; ma i-he 
avrelilxro messo fuor: us«) so 
lo un binario cinstniendo 
quindi ail’.ATM di organizza¬ 
re comunque il servizio «k-; 
mattino sia pure parzial- 
malte. 


IPCA ili Ciriè: 

invece del 
testimone arriva 
un certificato 
di morte 

TGRlXll) .Ai niOt«‘.-so con- 
tr*> 1.1 «i.ibo.’i.a de. «-.iii-i.j ' 
d. C.r.i-, .«■;• . . 1 . po.s’o d: un 
t-'.^i ..'non-', e.*; op.n -i.,) -i-sll’;;!- 
«i.i-tri.ì c arr.v.ito un ceriifi 
< (il ni irt(‘. Ix) ha i-,*lto ;! 
nr-sid.-nt.' in un .-.lit-.izio «ii 
gi-io: • e.;-,) I-’ .lugìialt.. dece- 
«ìu’.o .. 21) i.lgliu (ìfl 1!)78 par 
«'.;i'.';n')!!),i ve.siil->>. H; e 
avui.i cr.-sì lu'li.i saia i.i st‘n- 
.s.ii'oiu- paìp.ibile delia ira- 
ge lili ch<‘ .SI è con.sumata al- 
l'IPC.A «i. (kriè. 

Poco in iin.i d; «lue.si'uhima. 
dr.iinm.ii .c.i te.s! imonianz.i, 
« era l’.ito un taiitui vo de- 
difens-)!-; «i -i pr«)nr.; t.ir; e d»; 
«iirt'itoi; di'iia niicidiaie f.ih 
briea di eolorant:. dove d<‘ei- 
ne di «lUt-rai .sm.o rimasti tic- 
«■.si dai c.iiu ro. «li nt'-.-nuare 
ie r« spini.'iib :!.-.1 «k-; loro .i.'-,- 
•Sisiiti. L’tizc.i.sioiK* «• si.ita of- 
i'.'it.i «ì.ii f.itto « il-; d-.i'- i.spt-t- 
ter. del lavo.-o d-ivevaiua «-s- 
.•-ere «'hi.irii.h: a deporr.-. .Se- 
cond-' gii a'.vocat: i die- do- 
vev.ino .-'.-ere ('on.iulerat : 
«■oiniputai in ((uanto non in¬ 
tervennero n“:ia fabbrica. La 
istanza e si.ila rosiJ.nta. 


Conferenza stampa delio scienziato a Roma 

Il Nobel Dulbecco: sul cancro 
non è onesto fare previsioni 


ROM.A — Siamo viiini niia 
.sconfitta dei can«-,'-o'-' Non è 
pas.sibi!e oggi pronunciarsi e 
non .s.ireWv on.-.sto az/uird.iro 
previ.sionì di qii.ii.sia.si genere; 
il lavoro di ricerca procctle 
.s;x*clitamenie e registra .sue- 
(•C.S.SÌ .significativi: .si tratta 
jxTÓ .solo di tappe importanti 
die l’incauto ottimismo dei 
.singoli mercatori e l’impa- 
zu-n.'ia «k-i puòbii.o .-p.-.s-'-j tr..- 
diicono .n a.sp;-tt-;it;-.e piintua.- 
monte fr’j.str.ite. K’ certo co- 
munq-.ie che quosm -errifiile 
m.il«*- non sarà delx-’i.iio d.d.la 
f-.!lni:nea ;ntu;z;or.«- g-nia.e d. 
un -s.ngo'.o r;cer<-.i:or«'. ma 
dall.i .nten.s;;;caz;c«i«- e d.i; 
cfxirdin.imento deli.» r..--.'r«-.i. 
Il cont.-.b’uto die l’iTalia p-.iò 
«ì.i.-e .til.i TTio'o.i.•.!/..(iin- -c.cn. 
tifie.i ;ntern.tz;or..t!e per l.i 
lett.i a; iunior. •• , «-i i.iiiien:*- 
.s«',irso; manc.i una p..«n;f;c.i 
zione: man<xino. o .sano del 


tutto insuffic.cnti. ; fonc'ii per 
la r;«-«-rca. 

Questo c lì quadro emer.so 
n«‘l eor.so ri. im.i «-onit renz.i 
.-.tainpa tenuta ieri dal p.-e- 
fes.-,or R“nalo Dullx-cco. ita 
li.ino d; na.sc.ta «• premi* 
Nobel ixr la medicina noi 
]97.>. e ore.in-.z.zata d.ii centro 
.stufi; « Nuovo Mezzogiorno ». 
DuìIktci) e mito (ri .l«■m; fa 
a C.itar.z.iro e ha vinto .; 
Noia’i per ; '.-j.»; .--f.ui; su; 
virus. romp;-uii prim.i ;n U.S;\ 
e po: in Ingmit*^ rr.i D.t «lU.ii 
d-.c II-.lino l.tvora .lil’■ Iinpe- 
r,.-i ,-.i!ic«'r rd-i f-.in.d ’.i- 

’om'.iiorie.; > ri: I/i.’rdr.t. dove 

;m;.)--gr..i:o .n r.ecrcia'- su. 
:xis.s.b:le mece.ini.smn v;tai*- 
«il . iumor; 

Si- lo-.-*- ; i-'u .n Pai .ì -- 
è --.-.T.» dii. -*:o .1 Duiix - .-o —. 
iX'Usi eia- .«vreiibe -p.jtuio u- 
guainien'*:- ^•on^.*•g■u;rc gi: sti - 
s; surces.s: otTen'u;: negi; Sta'; 


U:i.'; ■' :( No ■ . iia r..spo-to .-«cr- 
(.inmrte. .sorTnlir.e.inrio cii** 
cf.-g; ’.iag.iard. p(>.'..-:or.o 

r.i.'g.ungere sdo quando es.- 
.-.t.ino le .-ond.z.on. c gi. -::-u 
ineni; actilti. Nel '47. «ju.tncio 
..i i-.t: l'Il.t!..: — ila ,tgg;-u;';lo 
Duiimeo - , non, e.-.i.steva al- 
«'un.i d. «l i - te eon.d./.i)!'.. : 
f' (>ggl. ,r. ;a. c: .-^ono ottimi 
laho:-.ttor. ci..: iju.il: for-**- po¬ 
lla .-ri. he u.',. :rf un premio 
Noìv. 

Sul Ili', l'.tn T r.; sosta!'. 

.'<• li. ì -.1 e 'umor.. D-il- 

ix-. i o e -.Te.:;* (ì.-.i-.:.co; et Ne! 
;*'i l'x r < en‘n de. c.e^: — ii.i 
d---to — (jU«.-.to j'appor’o 

•"*4* '* .f .>»• ■ ' t ;i V./t’ IIIU* 

t.iger.e di '.«>!.() • re ii.ìndite. 
--W- .-. viet.ilKi i* .' 0 -,t.in.-e mu- 
•.izt i.e «tuli.» i- ixrtiuto. ’,x‘r- 
• la- r.o!i pn.ducfino 'umor, 
.sono pro’rx;’f):lnì'':’.'e danno.-:e 
.! 1' : e d.ro/;on; ». 


ROM.A — Riforma del coiqx) 
di PS e dei servizi di .‘Sicu¬ 
rezza: due temi al eeril.-xi 
del confronto politico e par¬ 
lamentare. Se ne .sono occu¬ 
pati 1 jxirtiti negli inco-itri 
test a definire un program 
ma di governo, ne ha discusso 
la Camera, nelle commissioiii, 
dove e i)io.s«'guito l’e.^ame del 
vari progetti di legge sui due 
proii'a-mi Stillo .stati com,3iutl 
alcm-ii i).i.s.si avanti, anche .se 
le divcrgi-nze re.'tano .sensi¬ 
bili. in p.irticolare per quan¬ 
to ri-’U.iitia l.i polizia. 

Per qii.into riguarda la ri¬ 
forma «lei SID, la .< commis- 
.sione .spi'c.iile » della Camera 
ha i>ro.se,g',ir.o ieri l’es.nne 
«lei vari -progetti di legge. So¬ 
no inierveiiut 1 il l'i-pubtilii'.i- 
no Band.er-.i e ;1 de .Antonio 
Gava. Pi-r Bandiera il d;..e 
gno d; legge del g.iveino i-.ii) 
presenta un «otiitno punto 
«li p.irii-n.-'-t ». Si tr.itt.i tut¬ 
tavia — h.i detto - non t.ui 
to di {X'i'vei’.ire ad una « opi¬ 
nabile e precaria unificazio¬ 
ne dei .servizi di inlornuizio- 
ne. beii.st di gar.inli: ni- unita 
di uuinizz.o e «1; lontroiio po 
litico». L’e.sixiiu-ntf' «le! PRI 
h.i .socitenuto quindi una uni¬ 
ca resixm.sabilità del presi- 
«iente de! Consiglio, dal «jua- 
!e devono diixnderc politica¬ 
mente : vari .sorvi.-ti «li niftir- 
ma/ione «- «li .'.c.irt-z/a. 

Gava .si ò detto favorevole 
all.i duplicità dei .servizi. « I 
van’.tggi del si.stem.i iinila- 
rio -- ha detto — .si confi-gu- 
rano es-se-iziainiente in un«i 
maggiore effii-ienzai ojxrati- 
v.i r.ile .-.isteiiia. pero, pii 
t:-<-t)’:)e lavoi-iie la pots.sib.lnà 
«il deviazioni in un gro.s.so 
(«1 incontiollabile centro di 
tx)'e;-«- -. 

.Ma!te<ii prossimo ne’, [w- 
nu-ri-gg.o. Li « «ommi.ssione 
spr<-!ale ■> asco’i(-rà il eaixi 
de! SID. ammiraglio Ca.sardi. 
e il capo deli’SdS lex .Anti- 
terrori.smo I doitor Sant ilio. 
In una .sedui.t s-.u-ce.s.siva in¬ 
terverrà .1 pre.sifleiite «lei 
Consiglio. Aiulreoiti, a nome 
del govi-rno. 

Ni-l «Comitato ri.s* rt-lto » 
presieduto «lai repubbli.-.ino 
fX'Citr .Mammi, «• iiro.'Oguita 
la di.scii.'sione .su; vari pi'o- 
getti «1: logge di -iform.» 
(it'iia P.S sono stati ab 

bozzvit; -- .suix'rata i;) (l'.ie- 

si ione de’l.i .smilitarizz.iztone. 
sulla quale i’accor«i() «'* p.es- 

.sociit- totale — gii art li oli 
suH’arruolaineiito (sono } r«’- 
v-s’i eoneor.si na/ioiiaii -* i(-- 
'gionaii aiM'rti a t utti >. l’-stru- 
zinne e la prepaTTzitmt* «h-I 

pedonale di ixilizia e quindi 
le .scuole. M’ stata anche af- 
iroiuata positivamente la 'ìue- 
•stione deir)ngre.s.so e della pa¬ 
rità delle donne nella P.S. 
.Su qtie.sti problemi si so'io 
maiiif«“state convergenze .s;- 
.gnifir.itive. 

Nell.i pro.=.sima .settimana 11 
« c«)!nitaio ristretto» «l“!’a 
commis.slone Interni della Ca¬ 
mera atfronterà i p.'«iblemi 
reiativi .ilia tli[Xiiden/.a ge- 
r.irctiu.i (nella prima ii-.-e 
«lell.i «li.scui-s.f.'no eraiK) stati 
.uc.intonati per la o.stin.izioiie 
«iell-.i DC a voler im;>orre la 
(«istituzione di una Dire.do- 
ne generale «Iella sie-.in-.«a 
publiliea ». «iistinta e .'epa- 
rat,i «l.iH’organo «entrale «Il 
din-zione della ixilizia. ;-.lle 
«luale verrefi’rx-ro «*spr«)p'‘i.it! 
ixirte «lei suoi noteri*. .il cor-r- 
«linamento ir.a le vane ‘orze 
«iell’ordme. al «k-centramenlo 
del cfìrpo «ii Pubbli.-.') Si.-uraz- 
za e al r.ipporio con k; au¬ 
torità elettive lixali. Su-c-.s- 
.sivarnenie. dal .'t(I m.ig'gio al 
4 giiigiKi. il « Comitato ri 
.s* retto > dovrà a.flront.ire «!ia 
Iiroblemi. su: (piali l’accordo 
r.-on s.ira ia vl( ; k- nor:ne di- 
.scipiinari e :x-n.ili e s*i:)r'it- 
lir'n i (1.ritti -Sindaca!;. 

Q;i«-’lo dei sindao.ito. «’el 
-s'io! e.ir.i'tcri e del suo ’-.ii.io, 
1 -. miatii. il no<ì-i forse p;i. 
di'!irle da .sciogliere. Ij,'t DC 
— lo h«) «iichmra'o l’on. Maz¬ 
zo!,) .a -un qtio'idiimo ron’..)’io 


riferendosi alla trattativa In 
eor.so fra i partiti " sem¬ 
bra irremovibile dalla su» 
jxisizioiie: siiuiaeato autono¬ 
mo unico e niente adesione 
o affiliazione alla Federazio¬ 
ne unitaria (l’GlLClSL-UlL. 
Secondo l’on. Mammi, inveee, 
« .s-f SI raggiungerà un ac¬ 
cordo politico generale ci sarà 
anche la possibilità di tro¬ 
vare soluzioni politiche c tec¬ 
niche sul sindacato ». 

Sempre a proixxsito della 
riforma della polizia, c’è da 
registrare la prc.seatazinne di 
un di.segno di legge del PLI 
die va ad aggiuivgei-si agli 
altri quattro sui quali si dl- 
s.'Ute: (luelh de! PCI. del PSI. 
(ieH.i DC e «tei PR. 11 pro¬ 
getto lilicrali' t)rev(-de, fra 1’ 
altro, la sinilitanz.’a.'.i.'ne e 
I tinifU azioiie del cor[\) di PS, 
di-lLi Ammiiiistr.izione di pub¬ 
blica sicurez.'.i e della poli 
z.;.i feniiiiuiile. Pi-r il usto 
— sindacato unico, divieto di 
i.scrizione ai portiti ,-K)litlcl. 
ecc --• contiene proposte mia 
log he a quel lo de. 

s. p. 


Trattative 
per i 2 francesi 
condannati 
a morte 
in contumacia? 


lUÌ-M.A - - r. g.ivt'iiio non .si 
(■«iiisidera -.inc.ilato d.iLn re¬ 
centi- i' gr.iVf- pronuncia del¬ 
la Corte (1: c.i.ssazione in f.u- 
ve.-a . rie.'-'.’^’uiiediata estradl- 
z (ine (lei cittadini franc«’si 
F'.iane Giraiid e Chri.stian Sa 
gniird du*. (ondannati * 
morte in contuma' ia da una 
^■()r:e d'.i>s..-*«‘ d’o'.lra’.iv.* jier 
K-ntata r.ip.n.i. sono stati ar¬ 
resta'; piu t.irdi in Italia e 
s: trov.ino atttu.'.’.mcnte de¬ 
tenuti nelle earceri di Trie¬ 
ste K intendi' v.limare il ca¬ 
so (; ( o,*; la >rass:nta attenzio¬ 
ne anche alla luce dei prin- 
c ìh rnsUtuziona!; » del no- 
.siro Paese « he. «-oiii’ò noto, 
r.pudiano la )x*n:i di morte. 

'J’mtavia il governo non ha 
ancora <ie«-;.-*o .se e come si 
co.-t;tiiirà nel giudizio di le- 
■giitninià propa.-ho «iav.anti nl- 
’..) f’«)rt«- cc'sti'uziona’.e, con 
irò la dei ;sione «iella Corte 
(li cii.s-azìonc, dalla .sezione 
istrutiorin (iella Corte d’np 
ix-’lo di T'rieste du- si era op¬ 
posta alla con.scL’n.a del due 
giovani alla ma.gi.stratiira 
fra!U«*.s<'. 

Quer.ti gli elementi emer.si 
Ieri ;iiia Camer.i d.al’.a rlspo- 
-sta « he il sottosi-gretario alla 
Ct:u.-=tiz;.i. Renato Dt-irAndro, 
h.) fornito a.l interrogazioni 
r.ulic.uli «- liix-rali. 

L’<)n. Dell’.-\ndro ha ricono- 
-sciuto che •' l'ordinainentn pe¬ 
nale italiano non mn^^cnte, 
per dettalo eostituzionulc, lu 
estradizione per delitti in cui 
per il intese richiedente sia 
prevista la peiai di morte»; 
ina twi s; è nnbarrato in una 
serie d; :xr;co;<>;ù distinguo 
die nialceiano non tanto la 
«l.-s:x)n.i).i:Ta ad una di.scufi 
-'..one futuri con ;1 governo 
.'■.'■.•ncese. q-.:,into IV-si.stonza 
g;a oggi «il -, 111,1 ve.’-.i <- prò 
p.'..i tr.i-'ai.va. la ridiiesta 
d: P.irig: .-v.ircbÌH- .nfatt; pre 
-'-.) Ili «o.-i.'idcraz.'cu- d.all’Ita 
.:.( « xj.’o .sc antioila frati 
cr-i s; ir.vegnfis .ero a non 
aup'.iarc la iteiui capitole », 
c in q:ies-(i il -governr* 

’t..)..,i:..j avr«'Di>-_- a’.uto .i.ss.- 
C'ura.'.*)!'.. «1. -jn.ì imprccl.s.ita 
“ he’iei utenza • un luio-.'o 
pr-xes.-<i a t.ir.io di Eliane 
Ci.r.ìud c C;ir:.>t,.«n Sagnard. 
In definit;-.a. pixo meno che 
u:'.,« promessa. 
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Vieni a provare la GS presso il più vicino concessionario Citroen. 

Troverai il suo indirizzo alla voce ‘Automobili'’ delle Pagine Gialle c a]!à*voce 
“Citroen'’ deH'elenco telefonico. 




provare una 


La GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpecial. G.SY, GSpccial Break; \ 
con motore 1222 cc; versione GS Club,GS Pallas GS Club Break. "v ì 


egalo 


Alceste Santini i Maria L. Vincenzoni ciTRoeNA,«i.—.Torat 
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l'Unità / sabato 21 maggio 1977 


Il repentino nubifragio fa vittime e danni in Piemonte 

Fiumi in piena travoigono 
ponti, strade e abitati 

Non ancora ritrovati i corpi di 5 dispersi, spazzati via dall’ondata: uno di 
loro è sindaco di un comune - Le zone più colpite sono il Pinerolese e la Val di 
Susa - Strade e comunicazioni interrotte per una serie di frane e smottamenti 

Dalla nostra redazione 

TORINO - Le piogge senza tregua, combinale con la stagione del disgelo, hanno fatto «scoppiare» i fiumi del Piemonte. 
Dalla notte scorsa le valli del Pellice e del Chisone, la valle di Susa, le valli del Canavese e un'ampia zona a sud di 
Torino, al confine con la provincia di Cuneo, sono sconvoi te dallo straripamento, in diverse località del Po, del Pellice, 

del Tisone, della Dora Kipana e di altri corsi d'acrpia minori. l..a .situazione è precipitata l'altra notte (piando, nel pieno 
della teniiiesta. ito;o dopo le 10. la vioUn/.a deH’aeciua (‘lie correva nel Pellice lia fatto crollaix' il itraiide ponte che .sulla 
statale* da Briclierasio [xirta <i Bibiana L'ii tonfo spaventoso e, subito do)X), una ondata {'ii'tintesca ^l abbatte su quattro 

jK*isone teline in riva al liu __________ 

me a (j.sservare il ponte che 
1 raporiLsamente precipitava. 

Dna t* il sindaco di Campi 
ttlione Fenile, Remo Caripna 
no, (il .■)(• anni, le altre sono 
due I rateili, .Nadia ed Knnio 
Milano (Il H e 17 anni e (!io 
vanni Becearia di IS. 1 (piat 
tro lono uffici.ilmente di 
s[X‘r-.i. 

.Nonostante le nct-relie, i 
corpi di (pie.-ite (piattro pei 
.s(xie. iiffuialmente di '.per.se. 
non lexio ancori! stati reco 
perati. come (piello di Irene 
Erica BellKKi di 2t) a>ini clic 
era in maccliina con il fidali 
7 ato. e .Mano .Monfroi di 2t 
anni, abitanti ad .Mlnnilie m 
provincia di Belluno; .si trova 
vano in maccliina vicino al 
pixite il coriKi del ragaz/.o è 
.stato' invece ritrovato .senza 
vita. 1 aiovani sul Pellice elie | 
ò crollato qua.si contemixira i 
reamente a quello di Bibiana, j 
si trovavano in macchina vi | 
ciiio al ponte quando la piena 
era al massimo della sua i)o 
t<n/a. 

11 primo dei corpi che il 
Pellice ha restituito è quello 
del diciottenne (liuliann Ber 
tolotto. trovato anncfiato dai 
vif'ili del fiKKO sulla stxinda 
sinistra del torrente vicino a 
Bricherasio. 

Nella -.tessa .sera un terzo 
ixinte sul Pellice. (piello di 
Garziuliana clliu.^o da tem|Xi 
perchè |K>ricolante. è crollato: 
que.sta è la zona più col 
pita dal malteinix). Nel ba.s.so 
Pinerole.se centinaia di ettari 

(Il territorio .sono allaf'ati e IJ* *1 

sfia-Commosso addio ai due carabinieri 

uccisi dai banditi a Civitanova 

rante, che dojx) e.ssere rima- i 
.sti bloccati tutta la notte dal ' 

l'acqua sono .stati tratti in | ANCONA -- Una immen.sa folla ha dato : del governo, della Regione, dei partiti, dei 

« (Ivo con gli elicotteri dei ca ! rultimo .saluto — questa mattina a Civita- ' sindacati, degli altri corpi militari, oltre 

r n /V ..1 -iiiri nu.//i Hi «lova Marclic — al maresciallo Segio Pier- I quelle — naturalmente -■ dei parenti e 

f ór 1 all’appuntato Alfredo Beni, caduti I degli amici. 

\ 1. f..i.. H..lle strade conflitto a fuoco di martedì notte con | Hanno seguito il feretro, tra gli altri, l 

i ait-.- ir.,«banda dei calanesi ». Una manifestazio- .sottosegretari Lettieri e Fo.schi. i presidenti 
e Hata, strai ipaiiK liti t ra j toccante.. e.-,t rema mente compo.sta. che | della Giunta e del Consiglio regionale, Ciaffi 

ne hanno interrotto la statale pa dato il .segno della profonda .solidarietà j c Ba.stianelh parlamentari «fra gli altri l 

2r, (lei monte Bianco. la sta- (ielle popolazioni marchigiane verso le forze ; compagni Benedetti. Carloni, Guerrinii. i 
tale 27 del (iran San Bernar- dcllorcline. Dopo la funzione religiosa te- ^ massimi dirigenti politici c sindacali delle 
do. la .statale -KM! di Cervinia. | ‘l**' ve.scovo di l’erm() mons. Bellucci i ^jm-che, le autorità militari e civili, 

la statale -1.70 di Asti. la .sta j nel a chiesa del ™ deócorteo 1 dubito dietro le bare coperte dal tricolore. 

ìla .sóuadló c^giovó^ ! 

tale .Ui ùella vai \ i.gezzo, la ..t-pc accolte nella vasta piazza centrale dal- 1 "e h ,im pÓr rm i air” h T' 

■statale ath di Coglie. ' i.. £,r-m{i(! folli- è stato un minuto denso di re.sciallo Piermanni. il piccolo Alfredo, lia 

Da zona più colpita oltre il cCn^mozIom" ininterrottamente invocato il nome del papa 

Pinerolese. è la X'alle di Su Migliaia e migliaia di per.sone, in un si- \ Ar.l'ó, 

.sa. Su.sa .stessa è per metà lenzio a.s.solulo. hanno chinato il capo, in i’nrnntrn roi\ i, Vt irniv, ’ 
allagata, il no Cela.ssa ne ha una ri^renic ^ ricoVdat/, il doloro.sc;‘ tributo dì 

inva.so negozi e cortili, men- coidcimm vcnh-ino abbaSt -‘«ngue dei carabinieri in questi mesi - die 

tre le frane le hanno taglialo vèrso torri le ceóuniia d^m^ convivenza civile non oc- 

le (■omuiiica/ioni ver.so .1 .Mon- i ,,.,r,d.ere dei cornimi! degli istituti sco- Zno'llfhcwnu ‘orrÓrró'*''i""" "‘“ì " 

cemsio lal il .Monginevro. In j la.stici. deU’ANPr c delle altre a.s.soriazioni ' è ° 

(piesta zona sono interrotte la | combattentistiche. Tantissimi i giovani, gli | *11 « e». 

.statale 2.> del .Mixicanisio e I operai, le donne con i loro bimbi. NELLA FOTO: la vedova del maresciallo 

1.1 .statale 22 del Sestriere- 1 Una fila interminabile di corone: quelle * Piermanni con il figlio ai funerali. 

Si'mpre {iiù critica la situa j 

ZKKU* anche iii \ al Saiigone j ---—--- 

e iieU'.-Messandnno. dove il j 

l Oalla corte di appello di Trento 

cole. .-Mtri gran danni alle | 
coltivazuNii .si registrano in , 

p.'ovMicia (il -Vsti. (loie una | ^ ■ m ■ Il 

Condanna confermata al capitano 

cara acerbi. I prati .sono in ■ 

trisi d'acqua c l'erba, taglia il* __ \M E 

I dei sette alpini morti m Val Venosta 

Ix* conseguenze del mibifra ! 

.mI:. dl^nìLùTìfimiu^ ! Furono fravolli da una valanga durante un'esercitazione - Otto mesi per omicidio 
iMióòèoTèe^ ! [iWirno - Fece partire la colonna malgrado inturiasse la tormenta 

il Po è straripato ai .Murazzi i 

ma il risi hio di un \ero al j -j-jfj/xTO — E' .stala cccifer- , so dei di'oatlito si actertf) elle -—- 

lagameiito in citta non c-i'lc , ^ , appello la conda-.i- ; ne.-ri-una delle precauzioni di ' 

|x»:i!iè il fiume svsirrc molto . i,;{o uie.s; d; reclu.s;c>ic. i obbligo — cordino ro.sj>o aiiti TORINO 

infossai,) r:s}Htto a! iiiello } -..ifluTa .a prima i.staoAi a. ' \ala:ig'ne. d:.stanz.i d, .-icurez- ^■ 

ftr.id.ile. I c.ip.t.iii.) P.ilcsiio. jx'r ..i za tr.t uomo e uomo — fu 

Neli'oix-ra (R s,mo:-m) so ! morte d. 7 alpai.. travo.;: ri.i assunta da! Paicstro. nono Coildaiinn 

no inqvgnati (entiivn., di al | ^ J • lA «li! 

KónV) ! "r un'escVc.:.izi,-.i^ I. cap. ! c i ripetuti .u vortimenti della • doi 10 01 16 0001 

Mix>r.ii.o con i \* 1 , 1.1 cui luo j * 4.^0 e v.aio anciio o idaa ' .stampa locale c dcl.o 

(^O ,-d I oarabin eri e provie I ^ r;s.irc:rc le .-po.s-.- pe. boHctlino antivaiangiie de. _p_ J| cOrtlIfiCtrA 

d,):io ,1 pii.'tarc in saho nelle ! - , co.s:;tu/;c.ie d; jv,.:.' c.v. • C.-Xl. pCf II 96l|UCaTl0 

(ampa.gnc oltre alle }xt,m>ic j dee s.cne c .'tata p.e i 53* appre.-e. ino.tre, the . 

a:ulu* gli animali delle stalle. 1 .s.i dopo appcia due ore d. ' reparto era i.solaio dai co , di ||f| mdUStriale 
1-1 .situazione è ovunque {vir- < c.imera d. cni.sizl.o. • p^**”*^* superiori, a causa de. 

iivol.irmente critica Molte Io I H rcp.irto icirca 9ù uomi- ; TORINO — Dopo un'ora e 

cahtà. isolate dall'acqua o ! ni» fu investito in pieno dai : s^^imem. ... rad.o^ E^ que Olezzo di eame.-ad: ccnsigho 

dalle frane, sono irraggiiin- muro di note ‘ ; vinte dal momento rh‘' per ' ^ chiuso, ccn cendanne 

—K ! I-..-;. à .sovr.istante monte \ernun. un • 'ante, aai momemo rn^. per varnnt’ di- in i- in -nn- 

pib.Ii. D unico "Hz/o d; co pendio con d 34.-7 di penden esercitazioni di questo tii>c. , . processò' «oor direu sv’ 

mnnicazaxie e il telefoixv ‘^a. noto agl: Abitanti ’.oeaii ■ e lasciata alla discrezionalità « ciricó ri* ^etóe t^- 

.\nclH* rathvita pnxluttiva eomc luogo di raduta di va i del comandante di reparto ^ 

ha 'libito in aleiini iuogh; :anghe .anche nei me.', pm , va.iitazione c i OpportuniU d. . (teir.odu.^n «'c m- nesè Car 

tn'iiiterruzi-CH': l acqua ha .n freddi deli'inverno. mentre modifu-are. rinvi.ire. addirit- ■ , B,^TU-ovinni NeVa sua re- 

va'.i. fra gl. .iliri, : m.ig.iz. era :n marcia per razziur. i tura annu'...irc 1 oper.izione , ór;'”'‘ 

7 . 11 ! della ex Duierman di'Pe 4 orz ia S r,-. a S nz.a x** ; proe am.ua Ma " en ’ doti. Z.,grè^:sL. uè 

ro'.i e seicuito I.uor.itori 'O ' n„ ' :c molte ‘il v.ce comandali •*' ‘'/•''fl-Hina per 

no .sMti mandati a c.is.i .\-i * '7,','-...-'r» •'* ’O *11 te di comni-^H’i Muei'er -'’*** ..mpu.a.; ad una 

che - diix-ixluiti de'li V de -'^^one a :u(xo. 0.,.a -0 .11 'ebbÓ [ ’petia comple.s.siva di 116 a,tui 

. «iqxixiuiii u, ..a v .ut .alpini travo.ti e per . .mo poco, tooe a ged.c; ama; e se. mes* di 

mali sono rimasti un senza e. fu pur- : dire Pa estro dunante .a imir- • recl’js.ce.c, p.n ma mxliMc 

à^n’'^vV’r' ‘ troppo nulla da tare. Fra !' flditóe ^neY‘bmo'Viù‘*-is.è?u pp'*''’ <^‘'’mnii 

della \ al (.enti.an.isca. .1 e.au manco un etf.o.ente e to Domctv.co Agre.sta. di 

.sa della ehnisura di alenili coordinata azione d: soccor.-^o * * 1 * 1 » tèumenia rii neóe de?*e ' ■'p*''-- '*• Ì3.iverio. di 

I»nii sili quali veniva tra.sjxir- e gli alpini furono l.i.sciati lardine di pArtenza . anni. Domenico Stra,ig:o. 

tato il materiale estratto. pressoché soli a ricercare nel ' Nel pomeriggio hanno p.-e- anni. Michele Boto, di 

■Anche in Ixxnbardia 1 ! mal- mare di nove i corpi dei loro _ • j' j^^^j-ola i legali di p.irie 1 ^ .f~ Prance.sco Giampao.o, 

tempii ha fatto minareios .1 comp,igni , civile (avvocati S.indro Ca- I 

monte gonfiare . fiumi Adda. Ne; g.orn. imniediat imente j ^estrini. Giovanni Clai c 1 

St'rio ed Oglio in provincia di seguenti, la della re , pj.^^ Luigi Devoto) 1 quali | ou,nd c^\rni e‘^un m ' one d 1 

Cremom l'Addi è strarim- pubblica di Bolzano avvio un , hanno chie.sto ia ccnf-z. m.v ! 

• ■ '’j ' ’ 1 ‘ procedimento gi’ucìiziario nei 1 osii. -sentenza ri n’-’mo 1 ^'dta seno stan .ofli.li a 

to isolandii alcune ca.seme a , Jsmf-nnti del tenente Palestre ' «ella sentenza a. p. ..no oino .Ampnmo. di .30 anni e. 

Rivolta d'.Xdda. Vaste zone dò róp-^Vo lU l ^ ’ enfine. 10^^ anni e due mes. 

biischive sono state allagate 49 «,mp"cniv del ^ittag’ia I ^ picoamcnte associato il di reclusicoe oltre ad un 
dal Ss'rio a T.-ezzola.seo. Vi ne « Tirino »i por omicidio i procuratore generale milicnc di multa a SeRistia 

dolasco e Casale Cremascsi. colpo.so plurimo 11 processo! pre.s.so la corio d'appello Za n- JÒ.LTo 

In qu.*.stc zone, nonosi.mte di primo grado si concluse . fci. Dopo le arringhe dei , iÓii libito® r?óvflfn 

ieri |x>mt'riggio sw tornato il nel giugno 197.7 con la con- I difensori — uno dei quali è perché i difen.sori degli im- 

soreno. è prevista tx*r questa | danna a otto me.si del Pale- j il noto fascista repubbhchi- putati ncn avevano avuto la 

mattina una iinova oui.it.i di | .stro. nel frattempo promasso no Muoio — la corte si è rit.- po.s.sibilita di studiare gh 

piena. , al grado di tapitano Nel cor- 1 rata in tamera di ocn.s.gl.o. , atti. 
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ANCONA " Una immen.sa folla ha dato 
riiltinio .saluto — questa mattina a Civita- 
iiova Marche — al maresciallo Segio Pier- 
munni c aU’appuntato Alfredo Beni, caduti 
nel conflitto a fu(xo di martedì notte con 
la « banda dei calanesi ». Una manifestazio¬ 
ne toccante,, estremamente compo.sta. che 
ila dato il .segno della profonda .solidarietà 
delle popolazioni marchigiane verso le forze 
dcH'ordinc. Dopo la funzione religiosa te¬ 
nuta dal ve.scovo di Fermo nions. Beliucci 
nella chiesa del Crusto Re, le due bare, por¬ 
tate a spalla per lutto il percorso del corteo 
da .squadre di giovani carabinieri -- sono 
state accolte nella vasta piazza centrale dal¬ 
la grande folla; è stato un minuto denso di 
commozioiK*. 

Migliaia e migliaia di per.sone, in un si¬ 
lenzio a.s.solulo. hanno chinato il capo, in 
una riverente cspre.s.sionc di cordoglio. |xir- 
tecipazione. stima verso le due vittime della 
violenza. Nel contempo, venivano abbassati 
ver.so tciTii le centinaia di gonfaloni, i ves¬ 
silli. bandiere dei comuni, degli i.stituti sco¬ 
lastici. delI’ANPI c delle altre a.s.soriazioni 
combaltriitistielle. Tantissimi i giovani, gli 
operai, le donne con i loro bimbi. 

Una fila iiitcrmmabilc di corone: quelle 


Dalla Corte di appello di Trento 

Condanna confermata al capitano 
dei sette alpini morti in Val Venosta 

Furono travolti da una valanga durante un'esercitazione - Otto mesi per omicidio 
colposo plurimo • Fece partire la colonna malgrado infuriasse ia tormenta 


TRENTO — E' .stala cccifer 
nial.i 1-1 appello la conda*.i- 
iia a otto iiie.s; d; reelu.-,;c,ic. 
l'ifiiti.i i-i prima :.->ta'iz<i a. 
c.ip.t.iii.) P.ilesiio. jx'r ..( 
morte d. 7 alpui.. travo.i: ri.i 
uii.i v.i.ang.» l'i Val Vf*io.-,.<« 
nel fctab.Mio del i9Ttì clui.iii 
t*-' uii'e.'ercit.izii'rie. D e.»p. 
t.i-.io e ^’.ato aliene e ida-i 
nato a n'-ircirc le .'pe.'-e pe. 
’.i co.-ilituzie.’ie d; e.v. 

le. I-i dee..->.C'ie c ,'!,»ta p.e 
.-vi dopo appella due ore d. 
e.imera d. eni.iizl.o. 

H rep.vrto tcirc.i 9ù uomi¬ 
ni) fu inve-sir.o in pieno dal 
muro di neve precipitato dal 
.sovristante monte Vernun. un 
pendio con d 34.-7 di pendon 
za. noto agl: abitanti ’.oeaii 
come luogo di eadut.v di va 
lanehe anche ne: me.', piu 
freddi deli'inverno. mentre 
er.i ni marcia per raeziur. 
gore 1,1 h re*'. .1 S ine.a x** 
tenervi, .ircienic ad un erup 
po d; articiieri.i. im.i e.-^orei 
tazione a tiKX'o. O.ire 20 iii 
rono z.i alpini travolti o per 
setto di loro non ci fu pur¬ 
troppo nulla da tare. Fra !' 
altro m.inco un'etf.o.ente e 
coordinata azione d: soccor.^o 
e gh alpini furono l.i.sciati 
pressoché soli a ricercare nel 
ni.ire di nove i corpi dei loro 
comp,igni 

Ne; g.orn. imniediat imonte 
seguenti, la procura della re- 
pubbltc.i di Bolzano avviò ’jn 
procedimento giudiziario nei 
confronti del tenente Palestre, 
comandante del rep.irto da 
49. compagnia del b.ittazlia 
nc «Tirano»! por omicidio 
colpaso plurimo 11 processo 
di primo grado m conclu.se 
nel giugno 197.7 coti la con¬ 
danna a otto me.'ii del Pale- 
.stro. nel frattempo promasso 
al grado di (apitano Nel cor¬ 


so dei di'oatlito si acteitii che 
ne.-ri-una delle precauzioni di 
obbligo — cordino ro.-,so . 111:1 
\alangiie. di.-itanz-i d. .'icurez- 
za tr.t uomo e uomo — fu 
assunta da! Paiest.o. nono 
st ime le pessime vo.id.zion; 
ambieotaii e meteorologiche 
c 1 ripetuti avveriinient! dell.t 
stampa locale c dello stesso 
bollettino antivaiaogiie de. 
CAI. 

S. appre.'C. ino.tre, che il 
reparto era i.-xilaio dai co 
mandi superiori, a caus.ì del 
la difficoltà di stabilire co.le 
gamenti v.i radio. E', que 
sto, un eìemenio molto rile¬ 
vante. dal momento che. per 
esercitazioni di questo tijxi. 
e lasciata alla discrezionalità 
del comandante di reparto la 
valutazione e i opponunità d. 
modific.are. rinvi.tre. addirit¬ 
tura annull.irc loperazionc 
proclam.ita Ma. nonostante 
le preoccupazioni a-pt'rt.imcn 
to molte .il v.ce coin.indan 
te di compagnia Mueiler 
t«mi lido poco , — ebbe a 
dire Palesilo durante la m.ir- 
cii» l'ufficiale alle .7 antime- 
ridurne, nel buio più as.so!u- 
to c sotto l'impenersare di 
una tormenta di nese, dette 
lordine di partenza. 

Nel pomeriggio hanno p.-e- 
so la jxirola i legai; di p.irie 
civile lavvcx'ati S.indro Ca¬ 
nestrini. Giovanni Clai c 
prof. Luigi Devoto) 1 quali 
har.no chiesto ia ccnf-z.ina 
della sentenza d. primo 
grado. A que.sta r.chiesta si 
è pienamente asstxiiato il 
PM. li procuratore generale 
pre.s.so la corte d'appello Zan- 
fci. Dopo le arringhe dei 
difcn.sori — uno dei quali è 
il noto fascista repubblichi¬ 
no Mitolo — l.a corte .si è rit.- 
rata in t.imera di con.s.gl.o. 




TORINO — li livello delle acque del Po nei pressi di Moncalierì 


: del governo, della Regione, dei partiti, dei 
' sindacati, degli altri corpi militari, oltre 

I quelle — naturalmente -- dei parenti e 

I degli amici. 

1 Hanno seguito il fcieiro. tra gli altri, l 

.sottosegretari Lettieri e Fo.schi, 1 pre.sidenii 
I della Giunta e del Consiglio regionale, Ciaffi 
I c Ba.stianelh. parlamentari (fra gli altri l 

1 compagni Benedetti. Carloni, Guerrinii. 1 
I massimi dirigent( politici c sindacali delle 
I Marche, le autorità militari e civili, 
j Subito dietro le bare coperte dal tricolore. 

I le mogli (*d 1 bambini dei duo caduti. E' 

: stata una scena strazianti*; il bimbo del ma- 
I resciallo Piermanni. il piccolo .Alfredo, lui 
i ininterrottamente invocato il nome del papa 
j A! termine ch'ila cerimonia, il comandante 
generale dcìr.-\rma. Mino, nel corso di un 
incontro con la stampa, ha dichiaralo — 
dopo aver ricordato il doloroso tributo di 
.sangue dei carabinieri m questi mesi — che 
per tutelare l.i convivenza civile non oc¬ 
corrono nuove leggi; «quelle die ci sono, 

, sono sufficienti. Occorre solo una loro piena 
, e ferma apiilicazione ». 

NELLA FOTO; la vedova del maresciallo 
I Piermanni con il figlio ai funerali. 


TORINO 

Condanne 

dai 10 ai 16 anni 
per il sequestro 
di un industriale 

TORINO — Dopo un'ora e 
mez-zo di camera d: ccrisigiio. 
si e chiuso, ccn cendanne 
van.inti da: 10 a* 16 anni, 
u prf>ce.s .'0 «por diretiis.si- 
nia » a carico di sette per 
scaie accus.ne del seque.stro 
dell'.ndu.striale tor.ne.se Car¬ 
lo Bixigiovannu Neila sui re¬ 
quisitoria Il pubblico min.- 
stero. doti. Z.igrebelsky. ave 
va chie.sto la ccidanna per 
:u:;i gli i.Tiputa;; ad una 
'pena comple.ssiva di lì6 anni 
Sed.c; anni e .-, 0 , .me.si d: 
recl’Js.cne, p.u un nnlicne 
di malta scio .stati conimi 
nati a Domenico Agre.sta. di 
44 anni; il fu.io S.iverio. di 
1.3 anni. Domenico Stra,ig;o. 
d: 30 anni. Michele Boio. di 
2(ì e France.sco Giampao.o. 
di 23 anni, seno stati ccn- 
dannati a 16 anni c un mi- 
licxie di multa ci.ascuno 
Quindici anni e un m.lione di 
multa .seno stati inflitti a 
Gino Ampnmo. di .30 anni e. 
infine. 10 anni e due mesi 
di reclusicoe oltre ad un 
milicnc di multa a Seb-istia 
no Grillo, di 25 anni. I! prò 
cesso iniz.ato il 10 maggio 
scor.so, ma subito rinviato 
perche i difen.sori degli im¬ 
putati ncn avevano avuto la 
possibilità di studiare gh 
Atti. 


Riesce ad imporre cambiamenti ai progetti per i lavori pubblici 

LA MAFIA INCASSA MILIARDI 
COL TRUCCO DELLE «VARIANTI» 

Renato Montagnesi il funzionario de delfASi lavorava a Gioia Tauro proprio in questo settore 
L’accusa di aver partecipato alla riunione dei boss suH'Aspromonte che si concluse con quat¬ 
tro morti — Un meccanismo che schiaccia e soffoca io sviluppo democratico della Calabria 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Al 
centro dell'attenzione, final¬ 
mente. sono i grandi traffi¬ 
ci della mafia calabrese, que¬ 
sta spaventosa organizzazione 
che. partendo dalle .solide ba¬ 
si che ha in provincia di Reg 
gio. ha ri.salilo ormai rui'iero 
paese portando ovunque la 
propria infezione. Punto di 
partenza deve e-sserc l'iiidivi- 
duazione precisa dei mecca¬ 
nismi grazie ai quali (luesta 
« potenza » prende torma. 

L'arresto del direttore del 
l’Area per lo Sviluppi) Indu¬ 
striale di Reggio, Renalo 
Montagnese. esponente de¬ 
mocristiano di primo piano 
(dopo l'arresto, come si sa. 
la segreteria nazionale lo ha 
« cautelativamente » sospe.so) 
ha aperto uno .squarcio, ha 
offerto la po.ssibihtà concre¬ 
ta per una indagine di que¬ 
sto tipo. Il direttore dell’Area 
l>er lo Sviluppo Industriale di 
Reggio è stato, infatti, aire- 
stato perché indicato come 
uno dei partecipanti alla riu¬ 
nione maliosa di Taurianova. 
nel corso della quale si dove 
va stabilire la spartizione del 
nuovi subappalti nell’area di 
Gioia Tauro, e che. come si 
ricorderà, si concluse con un 
conflitto a fucKo tra gii stes¬ 
si inafiasi e 1 carabinieri. Il 
conflitto SI concluse con 4 
morti: due militi e due ban¬ 
diti. Ecco, dunque, l'anello 
da prendere in esame; 1 rap¬ 
porti fra chi manovra i fi¬ 
nanziamenti pubblici e la ma¬ 
fia. In questi ultimi tempi le 
cosche della provincia di 
Reggio, a seguito anche di 
un violento terremoto di as¬ 
sestamento. si sono .indate 
aggrumando attorno ai punti 
fondamentali individuati pol¬ 
la IiK'alizzazione di investi 
menti. E attorno ad es.si iian 
no imbastito la loro ragna¬ 
tela. 

Ma bisogna guardiirsi da 
un errore: le casche non si 
sono accontentate di avere la 
tradizionale, più o meno for 
zata, concessione dei subap 
ixilti o l'esclu-sività delle lor 
niturc. o rnnpasizione delle 
guardianie. ma hanno orete¬ 
so — c si sono adeguatamen¬ 
te preparate a questo — di 
entrare in tulle le fasi di 
controllo dei fnianziami-nti. 

Sono state cosi inventate s.- 
gle. s(x:ietà. .studi tecnici, 
prestanomi che hanno con 
troUato e indirizz.'ito veroO la 
direzione voluta, sin dal pri¬ 
mo momento, una parte ton- 
siderevole dei finanziamenti. 

Per fare questo, ci .sono \o 
Iute complicità e connivenze 
a tutti 1 livelli. Se un rap 
presentante dell'ente che tcn- 
trolla e smista ì finanziamen¬ 
ti partecipa ad una riunia 
ne di mafiosi, convccata per 
stabilire esattamente It di 
visione dei compiti .i lue.io 
c-sccutivo. CIO vuol dire -- ed 
e questa !a convinzione degli 
inquirenti, evidcntcm-^nte 
che. pur formalmente ul di 
f-jori del gioco. TAi^'a per 
lo Siiiuppo Indu.-itriale ;«'obia 
imito ccn rc.-.sere sempre piu 
la leva dec_siva nel .letica- 
ti.ssimo gioco di equilibri e di 
condizicnamenti che sta aUa 
base delia penetrazione nia- 
fiosa all intérno dei metca.oi- 
sino attraverso il qu.iie ?v 
viene il passagg.o dei f.nan 
ziamenti pubbhci in mano 
mafiasa. Si e terifica'a. in 
sostanza, una vera e propna 
integrazione economica, e 
quindi, di metodi, ira le co 
sche maliose e chi. <La posi¬ 
zione per così dire !cza:e. 
controlla e indirizza 1 iman 
zumenii .stessi. &_er.dianio 
noi concreto 

A Gioia Tauro, per .a (o 
.struzione del porto !nd-j.-):r..i 
le (novanta miliardi è la soe 
»a iniziale prevista) i’appal- 
to va ad un consorzio di im¬ 
prese. le quali, tuttavia, pia 
prinra di prendere pane al¬ 
la gara, sanno che lo .-sbanca¬ 
mento la fornitura d; pietn- 
sco e di qualsuasi altro tipo 
di materiale, dovranno es¬ 
sere affidate ad « imprese e 
sterne », Per la costruzione 
di un porto, si comprende¬ 
rà che non si tratta di poca 
cesa; si calcola, infatti, che. 
a lavori ultimati alle «ditte 
esterne » saranno andati ben 
trenta dei novanta miliardi. 
Per il solo sbancamento vi 
è una spesa prevista di set¬ 
te miliardi. Ma le ditte ac¬ 
cettano ugualmente e nes¬ 
suno osa porre loro una con¬ 
dizione e cioè che tutto si la 


voro debba e.'>.scre fatto (011 
1 mezzi propri. Non lo fan¬ 
no ne la Ca.s.sa del Mezzo¬ 
giorno. che appalta, né l’Area 
per lo Sviluppo Industriale 
che. come nel ca.so del por¬ 
to di Gioia Tauro, riceve l’ap 
palio .ste.s.so in « eredità ». 

Cosi, ben venti imprese fa¬ 
sulle si dividono i treni.i mi¬ 
liardi. Come facciano le im- 
pre.se arpaliainci a recupe¬ 
rare quanto devono dare alla 
mafia e presto detto. Presen¬ 
tano. e .si vedono approvati*. 
« varianti » con le quali si 
al'z.a il prezzo dciroper.i. Ana 
Ioga casa accade a Saline Io¬ 
niche dove, addirittura, per 
la castruzione del porlo è sta¬ 
ta pre.senlata una « varian¬ 
te » con la quale il prczjio 
dell’opera aumenta di un col¬ 
lie rii otto miliardi. E qui c’è 
di più: una .stKielà deU’IRI. 
la Condotte, si offre per fa¬ 
re 1 lavori al prezzo vecchio 
.senza ottenere risposta! Ma 
il gioco non si e.sauri.sce con 
le « varianti » e con gli ap 
pali! e i .subappalti: .attor¬ 
no ai finanziamenti pubblici 
61 è creata una rete minuta 
di sigle e di personaggi che 
lucrano in mille modi. 

L'ultimo epusodio oscuro ri¬ 
guarda una .s(x;ielà inilane- 
.se che ha avuto un affida¬ 
mento per r« alla sorveglian¬ 
za » nei lavori di castruz.io- 
nc del porto di Gioia Tau¬ 
ro. Per qiie.st’opera e.ssa do¬ 
vrebbe meas-sare 12G milioni 
al mese che porterebbero la 
cifra comple.ssiva, a lavori 
ultimati, a .sci miliardi. 

In che co.-.a consista ral¬ 
la scrvegìiairza nettino an¬ 
cora lo .sa: Si sa .soltan'o che. 
per portare avanti 1 lavori, ci 
sono I tecnici dell.a Ca..sa del 
Mezzogiorno. 

L’affidamento e stato de 
ciso direttamente dal presi 
dente dell'Area per lo Svi¬ 
luppo Industriale ingegnere 
Giovanni Cali, .senza neanche 
interpellare il comitato dirci 
livo dcir.-\rea. L’operazione 
sta per andare in porto. 

Ci SI renderà conto, a que¬ 
sto punto, quale tipo di iute 
graz.ioiie si sia creata tia 
mafia e jxitere in provincia 
di Regzio e di quanto e.-> 
sa contnbui.sca a raffor.ctrp 
le cosche e a proiettarle de 
finitivamente ormai lontano 
dalle ant ielle folkloristiche 
a.-k->ociaz.;om di delinquenza 
comune. 

I legami sempre più .-ilrelti 
tr.i mafia c potere, d'altra 
parte, .schiacciano leniamen 
te. ma inesorabilmente, la 
stessa vita dem(x:ratica e ci¬ 
vile: i comuni, la Provincia, 
le leve londamentaii della 
Regione, gli altri enti loca 
li subiscono condiz.onainenti 
sempre piu pesanti. La ma¬ 
fia, oltretutlo. deve inve.sti- 
re le proprie ricchezze c 'ic 
cerne lo fa ;)reva!cnte;iiente 
neHedilizia. ne.la .'pecul.izio 
r.e turistica e neH’aco.'.ii.sto d; 
terreni, f.ni.-ice con l’.in.icrre 
le proprie .'ce.ie urbanistiche 
ai comuni e a zìi altri ••nti 

Oggi, ad c-'Cmpio. le ca 
s< he c 1 loro ->ori d’.iffan 
dalla facMa legale. anno 
predusponendo tutto per il 
prossimo gonfiamento urba- 
ni.sf.co di Gioia Tauro: .sna- 
log.imente .sta accadendo in 
tutta la Zona rivicr.isca con 
gli inv<^timenti turistici. 

Ma questa marcia di con 
qu;.'ta della mafia, pur .se 
travolgente, può e.vere .ine 
stata. La condizione e che a; 
nporiino la lesgc e la demo 
craz.a negli enti o negli ap^ 
p.irati dello Stato No.n ha 
sta. in altre parole. lOapen- 
dere d.il {lanito un individuo 
che viene arre.stalo L'.Are.i 
,oer lo Sviluppo Industriale, 
la Regione, i comuni deva 
no fare ri-spettarc la legze. 

La Regione, come e .st.ito 
cni€.sto. deve sub,lo condor 
re una inchiesta sul mcxlo 
come l'Area per lo Sviluppo 
Indu-stnale utilizza i finan¬ 
ziamenti pubblici e alì inierno 
stes.so deU’ente deve t-s.sere 
npiortata la democrazia. Ncn 
basta che il presidente Cali 
convochi d’urgenza, come ha 
fatto ieri, il Comitato diret¬ 
tivo (lo aveva chiesto il rap¬ 
presentante del PCI nell’en¬ 
te. compagno Girolamo 'Tri¬ 
podi) per limitarsi a >espin- 
gere le « speculazioni ». ri¬ 
fiutandosi, però, di abbanda 
nare Tincarico per agevola¬ 
re Tinchiesta. 

Franco Martelli 


Ad Acireale 

» 

1 

A Vico Equense 

Crolla 
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1 

Convegno 

capannone: 

1 

sulla 

un morto 

1 

criminalità e 

e 7 feriti 

1 

t 

le sue cause 


CATANIA — Un operaio è 
morto ed altre nove persone 
sono rimaste ferite per il 
crollo, improvviso e totale, 
del tetto di una .segheria 
sulla strada .statale 114, alla 
periferia di Acireale. 

L’incidente è avvenuto poco 
dopo le ore 15. La vittima 
è Giu.seppe Leotta. di 48 an¬ 
ni; tra i feriti destano preex*- 
cupazicne le condizioni di 
Lucio Di Paola, di 42 anni, 
titolare della industria, rico¬ 
verato in ospedale ccn riser¬ 
va di prognosi. 

Degli altri feriti sette so 
no operai, di età compresa 
tra i 1.7 ed i 23 anni, e l’al¬ 
tro è un tximbìno di dieci 
anni. Mano Granata: .secon¬ 
do vano testimcnianze i! 
piccolo sarebbe andato alla 
seglieria per parlare con uno 
zio. I feriti, .se si eccettua 
Di Paola, sotio tutti neo 
vcrati in o.spedale ccn pro- 
gno.si varianti tra 1 dKXii e 
1 30 giorni. 

Sui motivi del crollo 1 vi¬ 
gili del fuoco, ai quali il ma- 
gi.slrato ha affidato una 
sommaria incliicsta tecnica, 
ncn seno ancora in grado 
di avanzare ipote.«i. 


VICO EC^UKNSE -- «La cri¬ 
minalità e le sue cau.se, forze 
di polizia, pubblico ministero, 
giudici » seno i temi di un 
convegno organizzato dai co¬ 
mitati d’azicne iier la giu¬ 
stizia aporto.si ieri a Vico 
Equense. Scopo di questo in¬ 
contro. il tredice.simo orga¬ 
nizzato dal sodalizio che pra¬ 
ticamente riunisce un quarto 
dei magistrali italiani, c di 
mettere in evidenza le defi- 
ciitn/c e le disfunzieni della 
no.stia .socieia e individuare 
gli .strumenti normativi o le 
iiforme neco.ssarie di quelli 
già esistenti. 

La diagnosi sulla crimina¬ 
lità che. nel nostro come 111 
altri p.ie.si. ha r.iggiuiito li¬ 
velli preoccup.in!i. lia eosti- 
luito la premes.sa aire.sume 
delle cause e dei rimedi .su 
cui Ila fendalo la relazione 
intrixi’jttiva. raccolta in un 
volumetto di 48 pagaie, il 
scn. .Mano Valiaiiie (do. 
.Accanto JiH.i delinquenza 
tradizionale e* cresciuta quel¬ 
la organizzata, strutturata 
rigidamente, ecxi ramifica- 
z.icni intemazionali. .stru¬ 
menti tra i p.u .sofistint.. 
prodotti del progre.s.so tecno 
logico, mezzi ingctiti. 


Distrusse due palazzi 


Napoli: 

4 fermi per 
l’incendio 
che causò 
un morto 
e 30 feriti 

Dalla nostra redazione 


N.XPOI.I - li pauro.so incen 
dio elle la notte fra il 2-3 
chì li 24 .iprik* .stxii'so (listi'iis 
I se completamente due pal.iz 
1 ZI 111 piazza .Mercato cmisnn 
do una vittima, oltre 30 fe¬ 
riti e circa 10 mili.ir.ii di 
daiim. è -;tato. molto proba 
Inlmcnic. proiocato d.n pio 
prictari di uno d('i negozi di 
■slnitti clic ai l■t>l)lK■l■o I i*r.'ato 
HI questo modo di ri'Ciiotcrc 
1111 premio assiciir.ituo. Gli 
I agenti della sqiiadr.i ni^nre 
(il .\<i|)oli liaiiMo lerm.ito. in 
fatti leu mattina. lU'l corsi 
delle mdagmi, qii.ittro indivi 
dui |)ei'etié toilemeiite indi 
/iati di diMislro dolo.so (* ten¬ 
tata trutta. .Si tratta li Gii 
gliemo Kspo'ito. (ii 07 anni, 
.ge.store (l(*lla ditta •* Ven. 
.-\1). ». (vendita alilngli iinen 
to). uno dei lu'gozi eomiile- 
tamente distrutti dairiMedi 
dio. .Antonio De Bernardis. 
di 38 .inni e .Antonio Nasti, 
di 32. generi dell’Ksixisito, e 
j soci della v. Ven. .Ab. ■ : \'m 
een/o l’.uiiiigardiieii. di 13 aii 
ni. amimiiistratore unico del 
la '-tcs'.i ditta. 

1 qiiaUro fermati, .sono .so 
.s|x*tiiiti di iUi*r volontaria 
mente appiccato il tuix'o al 
proprio negozio per ;x*;ie|)i 
1 II* li rimborso dalle .\-si 
I eiiiMziom \'ene/ia ' aninion 
! tanti* a < irea 210 milioni. Dal 
, le iiulagini, eondolte d.igii no 
: mini dell.t .s()ii.i(lr.i mobile. 

è stata inlatli accertato me 
! la .siKielà aveva eontr.itlo de 
I bill per oltre 300 mili.cn di 
I lin* e vt'i'.sava m eoiidi/iiiiii 
I eeonoinieli.' disperali*. Oltre 
I a CIÒ ininu*i(isi testimoni h m 
; no affermato di aver visto 
1 (iiiattro trafficare l.i .ser.i 
deiriiieeiidii) sino ad oltre 1’ 
I orario di elniisuia .iirialer 
, no del negozio. 

j Come nlteiiore aggi’i».mie 
e’è da aggningeri* clic in mi i 
I 128. andata completamente di 
I strutta durante il rogo 'e n 
I Miltata rubata), gli agenti 
i hanno rmveiuito liuelie'ti i* 
! eliiavi di una porta hlind.ita 
j situ.ila airiiitenio del iie*go 
: zio « \'en..Ab.». In base .1 tilt 
' li que.sti elementi i qii.iMro 
I sono stati fermati cfl mte- 
• rogali dal magislr.ito in.*,ri 
' cali) delle iiid.igiiii dottor ('.ir 
! mine Pace. .Non è ancora sta 
to reso noto, .se il fcrnio dei 
(|iiatlro verni Iramiil.itn ni 
arresto. I qii.ittro .sono st.m 
; rineliiusi nel carcere di Pog 
j gioie.ile. Ix* iiid.igini pz.is* 
j giiono per individuare .1 quia 
‘ to complice, che dov reblx- i" 

! .sere colui il quale ha apnie 
I eati) materialmente d Im'xu 
! al negozio dojxi averlo m 
i spar.so di hen/ina. 


Àliucinante vicenda d'una giovane a Paiiinico 

Segregata per tre giorni 
e costretta a ogni violenza 

A decine hanno approfittato di lei, mentre cinque «organizzatori» 
incassavano denari - I primi arresti dopo il racconto della sventurata 


PARTINICO I Palermo» — 
Mana Gatto. 18 ann.. i eio- 
nist) rincontrano nei Inod(^ 
stissimo ingre:«o dell'abita¬ 
zione: un divano e due ixil- 
tronc. un tavolo di .eiro. 
qualche sedia sconnc.ssa. Si 
stenta a crederle quando, in 
sicme alla madre, France-x-.i 
Scaglione. 41 anni, racconta 
la .sua stona al.uciiiaiite. i,t 
Violenz,i cu. e stata to::o;x) 
sta. L'hainio tenuta .sczrega 
ta per tre g.orn. e tre noti, 
costringindola ad un vero e 
prciprio stupro di ma.s.'a. I 
rcspon.sabih, (he avc’..ino tat¬ 
to di Maria n teii’-ro di un 
losco giro (Il .'-fruitaniento. »(> 
no stal. arre.3lati dai cara 
binien dopo la dcnu.ici.i (be¬ 
la ragazza e la madre nanno 
presentato alla compagnia di 
Partinico. AirUcci.ardo.ie. il 
carcere d; Palermo, sono f - 
lini per adesso m cinque; ATn- 
cenzo Caneemi. di 18 .inni. 
Benedetto Randazzo di 24, 
Giaseppe Di Maggio, di 41 
a-ini, Francesco Cra-chioio cl; 
28 e Marco Fihngeri di .32 
anni Ix? indagini pero conti¬ 
nuano per rintr.icci.ire q.i.in 
ti e piu pas-'ibi.e de; r. i;:e 
cipanti all'orgia di initiitata 
violenz .1 

Maria Gatto ha raccontato 
di aver dovuto subire non me¬ 
no di 70 rapporti che ai suo. 
custodi hanno fruttato lo 
squallido guadagno di 340 mi¬ 
la lire 

L,i storna ha avuto come 
te;itro l'entroierra di Cini.si 
e Partmico. due centri ad 
una trentina di chilometri da 
Palermo. A Cinisi Mana Gat¬ 
to VI è stata portata con la 
forza; in due Thamo r-rele¬ 
vata quasi sotto casa, nella 
piazza Vittorio Emanueie di 
Partinico. mentre la giovane 
61 recava dal medico di fa¬ 
miglia. Un’auto i'ha ab'rxirda- 
la e 1 due che vi erano sopra 
Thanno costretta a salire con 
un pretesto. Poco distante dal 
paese la prima violenza: in 
aperta campagna ne hanno 
abusato ripetutamente. Poi e 


commi'iiito un .'ccondo. c piu 
.-'Convolgente c.ipiioio delia 
drammatic.i vicenda: abban 
donata nei prc.ssi delia .sta¬ 
zione ferroviaria di Cinisi Ma¬ 
ria Gatto c stata .sottopoitii 
alle prime v.olenze di iiias.sa. 
E’ avvenu-o in un v.igoiie do 
ve VI er.i .s'.it.i condotta da 
un irniPiX) di .iniu. dei r.ipi 
tc,-ri. Solo ia iii.ittii'.a ','icce.-.- 
siv.i. do;x> .r.(T n I.i 

notte (huwi nel cai.'o ferro 
Viano. 1.1 r.i-'.izv.i v ,ri-x:it.« 
a iiber.ir-.! {x-r r.igg.unger*' la 
dell''UG:':n ine un ;,!ino 
f.i i'.ivev.i .'tdotUi e iO.'tretta 
a pra-titu.r.si 

Sperava di trov.ire un .nulo 
ma il eiov.ine. Vincenzo Caii- 
pemi. era proprio uno de^eh 
organizzatori del .seqiie.->’ro a 
scopo di .stupro. Mari.i Gatto 


L'« esecuzione » 
dei due giovani 
a Milano è una 
vendetta dello 
banda Vallanzasca? 

MILANO — L’<. e^ocuz.Kxio ,) 
d. d’ue giovaol. G.Uacppe 
Trotta. 2.3 anni e Mauro An¬ 
gelico. 24 anni, freddamente 
eseguita ieri a Limbiate 1 Mi¬ 
lano! è — a gi’ud.z.o degii 
inquirenti — il scx-cndo atto 
do’.ia lotta tra ia < banda V'a'.- 
ia'izasca ». non ancora debel¬ 
late, e una banda rivale che 
ha come base la medesima 
zona di Milano, ia Comas.na, 
per a.sàieurar.sene 1 ! controllo. 

I due giovani uccusi ieri, 
infatti, erano amici e eco 
ogni probabilità « soci d’af¬ 
fari » di Roberto Clemente. 
35 anni, il titolare di un bar 
di vna Teano gravemente fe¬ 
rito mercoledì notte a colpi 
di pistola mentre era dietro 
al bancone. 


.SI e cosi trovata in una stan 
Zina di un villino di Cinisi in 
balia di una m.-is-sa di iier-so- 
ne che vi venivano indirizza¬ 
te dai cinq’ji*. i quali per le 
in.iudite prestazioni s*. face 
vano pagare un.i tariffa di 
cinquemila lire. Dopo tre 
giorni la ra<gazza e .“-tata ..1 
.-yciata .andare. abb.inrionaUi 
noi pK-.-vS! d’im b.ir. dove e 
-Stata r.iocili.'t.'i e do.e un 
agente l"n.i ncono.itiula i.r 
.‘-eguito alla deinnic.a di ai 
loiilan.inicnio i.dmeno tf/. i .n 
ix*!i.s.iva. .allo.'-a» pr-.sentata 
^lia madre 

Ri radazza non ha voluto 
rarconi.are subito le ^convoi■ 
genti .'Cvizie. Era .stata mi¬ 
nacciata da Vincenzo Cange 
mi il qu.i.c le aveva detto. 
« ?’iniro in galeia ma stai 
attenta, pe.'che sarai eiimina 
ta in.sieme all.» tua f.im.glia » 
La vicenda infatti risale a] 30 
aprile s(orso, mentre la de 
nuncia della madre c del 17 
m.igzio. 

c Ero .spivcntata — r«c 
conta Maria — poi mia ma 
dre ha in-sistito tanto che mi 
.sono deci.-a a dia- vcr.ta 
E’ giunto (.he quell, paghino 
pe.- quanto mi hanno iatfo> 
E la m.idre. i Lhanm» .scvi 
zi.ita come tante be.-it.e (^uan 
do mia figlia e tornata ave 
va una grave emorragia, era 
gravemente scKxoata e aveva 
le g.imbe piene di lividi e di 
graffi ». La .storia è tanto più 
penosa se si pen.sa che Mana 
Gatto è leggermente handi¬ 
cappata per le coruseguenze di 
un attacco di meningite subito 
in tenera età. Per oltre undici 
anni ha vis.suto e studiato in 
coileg. ed Lstituti e da un anno 
era tornata in famiglia. In 
c.a.s .1 faceva r.cami a mano 
che poi venivano venduti per 
aiutare la famiglia economi¬ 
camente: altri due fratelli. 
Salvatore, di 15 anni, e An¬ 
tonino di 14, lavorano anchie 
essi: uno fa il pastore, Taltro 
il muratore. 


Sergio Sergi 
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Astensioni con punte elevatissime in tutte !e fabbriche 


Scioperi alla Fiat e a Milano j 
Sì rilanciano le grandi vertenze 

Languono le trattative con il monopolio delFauto • Chiaro tentativo dì svuotare i diritti di contratta¬ 
zione sugli investimenti - L*01ivetti rifiuta di proseguire la discussione sui punti della piattaforma ! 


Migliaia di lavoratori siderurgici 
minacciati di licenziamento 

Contro r attacco 
air occupazione 
in lotta a Taranto 
Licata e Augusta 

Risposte elusive del governo - Giovedì lo sciopero 
generale nella provincia ionica, mercoledì a Siracusa 



Schiarita 
dopo il 
maggio nero? 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Gli scioperi di ieri 
sono stati 1 più riusciti, non 
solo dairinlzlo della vertenza 
ma, si può dire, da alcuni an¬ 
ni a questa parte. Negli sta¬ 
bilimenti dell’area torinese e- 
rano in programma fermale 
cr 75 mila lavoratori, che 
anno fatto registrare livelli 
di partecipazione del 95 per 
cento in tutte le officine del 
comple.s.so di Mirafiori, a Ri¬ 
valla ed all’OSA Lingotto, del 
98-100 per cento alla Spa cen¬ 
tro e nelle officine telai. 

Sia a Mirafiori che a Ri¬ 
valla i 63 mila lavoratori 
hanno articolato gli .sciojieri 
col sistema che è stato bat¬ 
tezzato dagli .stes.si operai 
« degli orari ferroviari », dif¬ 
ferenti per ciascuna officina 
e linea di montaggio, come 
già era stato fatto merco¬ 
ledì. Ogni due ore. puntual¬ 
mente e con perfetto ordine, 
gruppi di lavoratori si davano 
li cambio .su tutti 1 cancelli 
delle merci, che sono rimasti 
cosi presidiati dalle 6,30 de! 
mattino fino alle 20 di sera, 
quando è stato consentito l'in- 
gres.so del camion. Anche gli 
impiegati a Mirafiori hanno 
adoperato quattro ore ieri 
mattina. 

Attorno alla lotta, .si svilup¬ 
pano, intanto, iniziative inle- 
rcasanti, anche fuori della 
fabbrica. Ieri .sera, per esem¬ 
pio, il consiglio di fabbrica 
di Mirafiori si è incontrato 
con i comitati di quartiere 
della zona in cui .sorge il 
grande .stabilimento, 

A questa crescita vigorosa 
delle lotto in fabbrica ven 
gono contrapposti da parte 
padronale tentativi, azz4irda- 
tl e perlcolo.si, di dramma¬ 
tizzare la situazione. Il fatto 
più preoccupante è succe.sso 
ad Ivrea, dove la trattativa 
per roilvetti. che sarebbe do¬ 
vuta riprendere ieri, è stata 
«ospesa perché la delegazio¬ 
ne aziendale. as.sumendo co¬ 
me pretesto le divergenze esi¬ 


stenti sul grave problema del¬ 
l'occupazione negli stabili¬ 
menti meridionali di Pozzuoli 
e Marcianise, ha fatto sapere 
ai sindacalisti di non poter 
continuare la discussione 
nemmeno .sugli altri punti 
della vertenza. 

Di fronte airenergica rea¬ 
zione della FLM che ha sot 
tolmealo come l'abbandono 
del confronto da parte del- 
razienda avrebbe as.sunlo un 
inequivocabile significato po¬ 
litico. roilvetti ha accettato 
di fi.s.sarc un nuovo incontro 
per il 1. giugno. Ieri sera la 
delegazione sindacale si è riu¬ 
nita per decidere nuove ini¬ 
ziative di lotta. 

Nella trattativa I>T.-\T. sui 
problemi dell’occupazione, de¬ 
gli investimenti, degli impian¬ 
ti nel Mezzogiorno di cui 
SI era di.scu.sso martedì, non 
si può nemmeno dire che le 
risposte del monopolio sia¬ 
no state negative, pcrclié la 
delegazione aziendale ha qua¬ 
si sempre evitato di rispon¬ 
dere, di affrontare concreta¬ 
mente le rivendicazioni con¬ 
tenute nella piattaforma sin¬ 
dacale. 

Ma il gioco che i grandi 
gruppi privati come FIAT e 
Olivelli portano avanti (in 
modo chiaramente coordina¬ 
to) potrebbe avere un obiet¬ 
tivo ancora più grave: far 
.saltare 1 singoli tavoli di trat¬ 
tativa per arrivare non tan¬ 
to ad una mediazione gover¬ 
nativa, quanto ad una trat¬ 
tativa centralizziita (presso 
il governo o la Confindustria» 

lai FLM ila ribadito elle il 
tavolo valido per proseguire 
la trattativa rc.sta por il sin 
ducalo quello torine.se ed lia 
chiesto ed ottenuto che il ne¬ 
goziato prosegua giovedì. 

La FLM ila pure cliiesto 
clic la FIAT presenti un do¬ 
cumento scritto su tutta la 
r«rte riguardante l’occupa¬ 
zione e gli investimenti, men¬ 
tre a sua volta il sindacato 


presenterà un documento .sui 
problemi dell’ organizzazione 
del lavoro 

m. c. 

MILANO — Oltre 50 mila me¬ 
talmeccanici milanesi sono 
.scesi in .sciopero ieri e hanno 
manifestato in alcune zone 
della città. L’applicazione del¬ 
la prima parte del contrat¬ 
to di lavoro della categoria, 
con il controllo degli investi¬ 
menti e delle .scelte produt¬ 
tive, deH’occupazione c dei 
processi di ristrutturazione, la 
soluzione delle vertenze del 
grandi gruppi sono stati al 
centro di questa giornata di 
lotta. 

Ieri mattina i 20 mila la¬ 
voratori dell’Alfa Romeo dì 
Milano e di Are.se hanno so¬ 
speso il lavoro per due ore 
e mezzo e hanno manifestato 
davanti alla palazzina della 
direzione, per .sollecitare l’av¬ 
vio delle trattative del 
gruppo. 

Sciopero e manifestazione 
anche dei 7 mila lavoratori 
delle aziende metalmeccani¬ 
che a partecipazione statale 
della zona di Sesto. Breda Si¬ 
derurgica. Ilaltrafo. Breda 
Fucine, Termomeccanica e 
Broda H.B. con comizio da¬ 
vanti allTntersind. Nel rione 
di Porta Romana, oltre 20 
mila metallurgici, fra cui i 
lavoratori dell’OM Fiat, del 
TIBB. della Redaclli. della 
Tclenorma e del LMI hanno 
.so.spe.so il lavoro dalle 9.30 ai 
turni di nien.sa. partecipando 
ad un corteo nelle strade del¬ 
la zona. A Melegnano si è 
svolta una manifestazione de¬ 
gli ottomila metalmeccanici 
del lodigiano in difesa del po¬ 
sto di lavoro. 

Sciopero, infine, e corteo 
nelle vie di Cavena, Go, 
Brianza delle 900 lavoratrici 
della Siemens Elettra, azien¬ 
da di componenti elettronici 
controllata da una multina¬ 
zionale tedesca. 


L'importante conquista nel dibattito ai congresso FILTEA'CGIL 

Primi successi neirattuazione 
delle norme sul lavoro esterno 

Presenza del sindacato nelle aziende minori e tra le lavoranti a domicìlio 


1 

I Dal nostro inviato 

MONTECATINI TERME -- 
Una delle maggiori conqui- 
•ste del contratto nazionale dei 
: tes.sili è staUi la normativa 
I sul lavoro esterno e sul eon- 
i trollo del lavoro a domicilio: 
j que-sto il giudizio espresso 
I dalla compagna Nella Marcel- 
! lino nella relazione Inti'Oduttl- 
I va del IV congro.s.so naziona¬ 
le della FILTE.A CGIL in cor- 
j so a Mcotecatini Terme. 11 
I tema è stato ripreso e am- 
I pliato ieri da numerosi dele- 
j gali provinciali. 

I Se la nostra azione in di- 
' fesa dei livelli di occupazio 
; ne vuol essere efneace e in- 
; cisiva — ha detto la compa- 
I gna Ciliilardini di Ferrara in- 
I tervenendo sullo ste-iso tema 
i — bisogna che «la gestione 
i contrattuale » della normali- 
' va sul decentramento e sul 
' lavoro a domicilio non sia 
1 affidata ai soli sindacati del- 
I le categorie maggiormen- 
1 te colpite dal fenomeno, ma 
‘ coinvolga tutto il movimento. 

; Nel .settore tessile-abbiglUi- 
i mento calzaturiero siamo in 
! preficnz.a di una forte ripresa 
I dell’iniziativa e di primi signi- 
' ficativi succes.si. Citiamo fra 
I l’altro la vertenza territoriale 
( aperta a Ctirpi (Modena) per 
suixjrare — come ha detto 
Renzx) Malavnsi — le condi¬ 
zioni di sottosalario, di sfrut¬ 
tamento e di precarietà di 
centinaia dì lavoratori a do¬ 


micilio. nonché TiUTordo già ! 
raggiunto dalia FU!/r.\ per 
le circa mille lavoranti a do 
mie il io del settore crawitto di ; 
Milano. Un primo c.sempio — ; 
! iia sottolineato una delega- j 
ta -- di concreta e corretta i 
applicazione del contrailo na- ' 
zionale di categoria. j 

La Federtessile cerca jicrò [ 
di respingere questa linea e i 
lo ila confermato proprio iti i 
j questi giorni il suo presidente j 
Lombardi quando ha dichia- | 
j rato ricattatoriamente che ; 
I ogni tentativo di regolare con- | 
I ti-attualmento il lavoro a »io- i 
mlcilio potrebbe portare alla 1 
riduzione dì decine di migliaia t 
j di posti di lavoro. I 

i 11 perché lo si capisce chiù- I 
1 ramente se consideriamo che ' 
nel solo settore te.s.sile-abbi- 1 
gliamentocalzaturiero. nel ’76 1 
ad un calo del 3.1 per cento j 
(limitatamente alle aziende . 
con oltre .500 diiiendenti) del- ) 
la occupazione .stabile, ha fai- | 
to riscontro un aumento del 
I 18.1 per cento della produ- . 
zinne e del 47.1 per cento ! 
del fatturato, in cui sono in- j 
clu.se. come ha .sottolineato • 

1 Nella Marcellino « ìc risultan- i 
' ze della produzione decentra j 
I La e del Lavoro a domicilio i 
E non va dimenticato che il i 
lavoro a domicilio nei vari } 
settori interessa ormai una j 
massa di almeno quattro mi- ì 
lioni di lavoratori. ; 

i Da qui l'esigenza di fondo 1 
; sottolineata dal congresso di ^ 


una presenza e di una azione | 
sempre più incisiva del sin¬ 
dacato anche nelle piccole 
unità produttive e fra le la¬ 
voranti a domicilio come mo 
mento decisivo di quella va- i 
sta azione di lotta e di mo- i 
bilitazione (numerosi delega¬ 
ti hanno proposto un mo j 
mento naziotiale di lotta del- | 
la categoria a breve seaden- i 
za) per avviare a soluzione i | 
gravi problemi del settore e 
per contribuire a far uscire i 
il paese dalla crisi. 

Per uscire dalla crisi inol- i 
tre — ha detto ieri il segre- I 
tario generale della PILTA- j 
CISL. Meraviglia, portando il 
saluto al congresso — biso¬ 
gna arrivare al superamento 
dei condizionamenti derivanti 
dalla instabilità del quadro 
polìtico. Bi.sogna cioè ricono¬ 
scere che è superata l’epoca 
in cui alcuni partiti sembra¬ 
vano destinati a rimanere 
sempre al governo e altri 
sempre alla opposizione. E’ | 
per questo — ha detto Mera- | 
viglia — che non si può 
essere contrari in via di prin¬ 
cìpio all*ingre.s.so del PCI nel 
governo nazionale anche se 
non spetta ovviamente al sin- : 
dacato, al quale si rivendica 
Pautonomla della sua azione, 
dire se ciò debba avvenire e 
con quale formula. 

Ilio Gioffredi ; 



UN VASTO PROGRAMMA DI SVILUPPO PR ESENTATO IERI DALL’ANCA|Ì 

Stanziati dalle coop agricole 
oltre 516 miliardi in tre anni 

Impegni per il Mezzogiorno, la zootecnia, Tortofrutta — Saranno acqui¬ 
siti 104 mila ettari di terre incolte e malcoltivate — Aumento della 
occupazione giovanile — Chiesta l’attuazione del piano agro-alimentare 


vASSOCIAZIONE NAZIONALE ' 
COOPERATIVE AGRICOLE 

n. coopertive 2.321 

n. dei soci 330.834 

giro d'affari 750 miliardi 

Nel numero delle cooperative non sono comprese le 700 ; 

unità aziendali non aderenti ma assistite dall'ANCA, 
mentre nel giro d'affari non sono inclusi i consorzi ! 
nazionali. ! 


ROM.A — La coopcrazione a- 
gricola aderente alla Lega ef¬ 
fettuerà nei pro.ssimi tre an¬ 
ni, fino al 1980. .stanziamenti 
per oltre .516 miliardi di lire 
— che potranno diventare 619 
qualora avesse luogo un ri¬ 
lancio programmato di tutte 
le attività del settore, come 
hanno chie.sto concordemente 
1 partiti dell'arco costiiu.do 
naie — destinandoli ad una 
serie di iniziative, quantifica¬ 
te in circa 1300 interventi 
per nuove .strutture, mod.li- 
razioni e ampliamenti, per 

10 .sviluppo della prtxluzionc 
(22.'21 per cento», ikt la .:ih) 
tix-nia (:t8.63 cento), jxr 
l'ortofrutticoltura (l’2.69 per 
ci'nto), per il .settore v.t.vl- 
n:colo (10.14), por quello oli¬ 
vicolo (.5..38) e per alcuni 
comixirti minori dO.O.D. 

Per il reperimento del fon¬ 
di. .si ricorrerà all'auiofinan- 
ziamento (92.3 miliardi) e per 

11 rimanente alle varie for¬ 
me di credito agrario, al 
FEOGA. alla Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Queato .schema di mas.s;ma 
è stato illu-strato ieri matti¬ 
na in un incontro con la 
•t.ampa dal presidente delia 
ANCA (assoc. coop. agrico¬ 
le». Bernardini, .is.s!stito dal 
vicepresidente, dolt. Visani, 
• dal dirigenti dei con.sorzi 
Agrari creati nciranibito del 
movimento. Bernardin: ha 
anche accennato alla pcs.'.i- 
bilità che i'ANCA reah.^zi. 
entro il triennio coasideralo. 
Iniziative nei settori della 


I bieticoltura (zuccherifici), | 
i dcH’iiuiustria molitoria e pa- • 

I .stana c di quello dei forti- | 
lizzanti per altri 120-130 mi- j 
liardi di lire. I 

Gli investimenti prevLsti po- j 
Iranno, inoltre, determinare 
altri .stanziamenti per circa 
i 380 miliardi da impegnare 
nella costruzione di nuovi I 
impianti e macchinari^ I 

! C^n Io sforzo finanziarlo in- I 
! dicalo, infine, si dovranno ' 
j ucqui.sire alla cooperazione a- j 
I gricola 104 mila ettari di ter- 
1 re incolte e malcoltivate, .«l 
j potrà aumentare il giro d! ' 
I afta ri dell’.ANCA dagli attua- ! 

I I: 750 a 1200 miliardi in va- 
I lori attuali e a prezzi co- 1 
.stanti. I SOCI dell’associazio- , 
I ne saliranno da 330 mila a i 
I 430 mila. II piano darà I.i- ! 
‘ voro complessivamente a ol- • 
! tre 21 mila persone, quindi- : 
j cimila delle quali saranno | 
! trattenute sulla terra (anzi- | 
! ché seguire le vie deH'eso- i 
I do calcolabile oggi nel 3-4 per ' 
I cento airanno, per circa 100 j 
• mila unità). Fra 1 21 mila | 
1 occupati 8 mila circa saran- [ 
: no giovani. i 

i Oli interventi prcvLstl. in ! 
i termini aritmetici, .sar.inno i 
j attuati in prevalenza nel ! 
I Nord (767». in misura conte- j 
1 nula nel Centro-Italia tl9b» e j 
1 in modo più rilevante nei 
' Mezzogiorno (333>. Come 
i hanno .spiegato i dlrizenti ! 
1 de:rANC.-\. tuttavia, queste J 
I cifre non devono trarre -n | 
i inzanno ne.s.suno. Nel Sud e | 
1 nelle l«oIe, infatti, rimpezno . 


deirassociazione sarà percen¬ 
tualmente più alto (20 per 
cento in più) che nelle altre 
grandi arce geografiche del 
paese, dove la pre.scnza del 
movimento cre.scerà in misu¬ 
ra relativamente più limit.ita. 

Per questo suo piano la 
ANCA con.sulterà, anzitutto, 
le altre organizzazioni coojx?- 
rative anche allo .scopo dì 
determinare impegni »'nitu.ri 
sull'intero territorio naziona¬ 
le. Ciò come primo pas.so per 
creare le condizioni neci'.s.ia- 
rie alla istituzione di un cen¬ 
tro nazionale cooperativo in 
agricoltura, al quale .affid.ire 
la programmazione di tutti 
gli interventi. Saranno .‘•olle 
citali, altresì, incontri con ;1 
governo, con il Parlamento, 
con i pkirtiti. con le forze to 
ciall. con le Regio’.n, l’.eirin- 
tento di concertare sopr.rttut- 
to con que.stc ultime la ne¬ 
cessaria articolazione regio¬ 
nale deile diverse iniziailvc 
e di contrattarne lo sviluppo. 

Nel dettaglio, oltre privi¬ 
legiare le regioni merldlon.ali 
e insulari, l’.ANCA .attuerà 
un sostanziale incremento 
della zootecnia, pianificando 
in particolare le produzioni 
foraggero e gli allevamenti. 
Per i'oriofrufta, punterà .su 
programmi di nconvorsìone. 
su nuove .strutture commer¬ 
ciali e sulla lotta contro gl: 
sprechi e le di.slruzionl. Inter¬ 
venti pianificati avranno, in¬ 
fine. luogo per quanto ri¬ 
guarda lo .sfruttamento in¬ 
tensivo e razionale delle ter- 


I re abbandonale e malcoltiva¬ 
te (a questo proposito, fra 1' 
j altro, si è pjirlato di « reti- 
I cenza » del ministero della 
Agricoltura), senza ricorrere 
ad espropri ed a coercizioni. 
I ma coinvolgendo anche la 
' proprietà finora disimpegnata 
j per un effettivo utilizzo di 
! tutte le risorse neH’ambito 
! del piano agro-alimentare, di 
I cui si è sollecitata una ra- 
I pida definizione e una tem- 
I pestiva applica7.ione. 

! «Questa impostazione — ha 


t 


' detto Bernardini — dimostra : 
I ehe non obbiamo per obiet- j 
! tivo solo lo .sviluppo della : 
i eooperazione agricola, ma la i 
t definizione di una politica per ! 
; la agricoltura nazionale nel I 
i suo conìp!e.s.so. che ne rilanci ' 
I tutti i comparti produttivi a! ' 
; fine primario di alleggerire i 
; la bilancia dei pagamenti e j 
j di contribuire concretamente : 
' alla ripresa economica gene- : 
i ralc ». ’ 

Sirio Sebastianelli i 

I 


fin breve l 

□ RIUNIONE DI MINISTRI PER IL SUD 


t 


i 

i 


Il presidente del c«i.sigl;o. on. Aodreoiii. h.» pre.sicduio : 
ieri a Palazzo Chigi una breve riunione interminlsteria.e ; 
alla quale hanno partecipato i ministri Moriino, BiSitgìia. • 
De .Mita e Dcnat Cattin. Nei corso della riunione solo st.tte , 
pre.se .n esame le direttive die verranno adottato dal Cipe. ! 
il pro.ssimo 31 maggio, per quanto concerne l'industriaiizza ; 
ZKxie del mezzogio.no. i 


I FORTE RICONFERMATO PRESIDENTE TESCON : 


j L’as-eniblea degli azicsiisti della Tescm. la finanziaria , 
! te.i.silc del gruppo Elni. riunita'; ieri a Ro.ma. ha nominato 
' il nuove, ccnsiglio di .jmminisirazione ed il nuovo collegio . 
I simlacale per il pros.^imo :r;e»m:o. ; 

1 .-Min prc-sidonz.) della soc.età e -tato riconfermato i; : 
i prof. Francesco Forte Vice presidente ed amministratore ! 
, delegato è stato r. con fermato l'tng, .Adriano Caprara. ! 


Al convegno di Torino promosso dai giovani imprenditori 


Contrasti fra industriali sulla «partecipazione» 


Iniziativa 

comunista 

sulla 

situazione 
al Banco 
dì Napoli 

» 

RO.M.A — 1 problemi sulle- 1 
vali dalla pubblicazione del- I 
la relazione del Banco dì .\'a- j 
poli relativa al 1976 sono al | 
centro di ima interrogazione ^ 
pre.‘:«*ntata al mini.^itro del Tc- | 
.soro dai compagni on.li Ali* j 
novi. Bellocchi»». Bernardini ' 
e .Marz.nu». 1 

I parlamentari comunisti ; 
chiedono innanzitutto se il i 
governo - non intenda intcr- ! 
venire per accertare i mo- j 
tivi ■ per j {inali ri'-tituto di j 
credito meridioiialt’ manife- ! 
sta V la su.i incapaiità ad \ 
esercitare la funzione credi¬ 
tizia in eonrorrenz.) eoi» altri ■ 
l'titiiti haiuari *. Si denuti- j 
eia. inoltre, il < caos conta- j 
bile cd organizzati) o esi.sten- ' 
ti s (lo|>o i la em.arginazione 
del pn-.sidente i jxr ( h.edere ‘ 
'C tale situazione non sia « il | 
risultato di una gestione pri i 
va di ogni reale guida ammi- ! 
nistr.itivfi. (ondotia dai con- ( 
siglien. tulli della DC. al j 
rmsemia del clieuteiisnio e ‘ 
de! pressapj) rh.smo >. I de- j 
pillati toTiiuiiisi! chiedono an- i 
ehe al rappreM nt.inte del go- ! 
verno < .se non ritenga, alla ' 
luce dei fatti der.uiu iati t- di j 
quelli ( he si [udranno in qual ! 
siasi momento aceertare. di ■ 
Voler -eiogliere il eons.glio j 
di amministr.izione. anche al ! 
fine di legar» cosi q-a.iNia-i | 
intervento del Banco rei cor- ’ 
>o dell’anno 1977 al cani- i 
biamento ri’indinzz.-» e fii ge- ! 
.stione >. I 

XcH'interroga/iono s. chic ! 
de. infine, ai ministro tiel Te- | 
suro c quali provvrtìimènli e 
quali iniziative s'intendono in ; 
traprenriere p»-r giungere alla j 
abrogazione de! decreto legge ! 
iiK),gotent''riZ:aIe 21 .'Cttembre ! 


ROM.-\ — Il gnveiiio. nel cor¬ 
so d: un incontro meramente 
interlocutorio svoltosi ieri al 
ministero del Lavoro, ha im- 
po.sio un altro rinvio della trat¬ 
tativa per la soluzione dei 
problemi occupazionali nell' 
area indu.siriale di Taranto, 
aggravai i.si in seguito alla 
.scadcnz..i c>,'lla cassa integra¬ 
zione p-.'r i 2.800 edili impe- 
goaii. tre anni fa, nei lavori 
di raddoppio del centro si¬ 
derurgico. e al licenziamen¬ 
to, dcK-iso airitalsider. di 3.000 
metalmeccanici ed edili delle 
ditte appaltatrici. 

11 .sotto.sogretano on. Bosco, 
nonostante i precisi impegni 
e.spressi nel [irecedenle incon¬ 
tro mini.sienale. ieri non è 
stato in grado di presentare 
ai rappre.sentanti dei sinda¬ 
cali. tt?lle forze politiche de¬ 
mocratiche e degli enti locali 
della provincia jonica. alcuna 
propo.sta concreta [jer lo sbloc¬ 
co (ielle oix>re pubbliche e de¬ 
gli inve.stimenti rivendicati da 
anni dal progetto della « ver- 
tenz.a Taranto », 

Finora ci sono stati, da par¬ 
te del mini.stero. soltanto « ap¬ 
profondimenti » in sede gover¬ 
nativa e con i rappresentanti 
deU’Italsider. Tutto è quindi 
rinviato al giorno 27. quando 
avrà luogo « tra le organiz¬ 
zazioni sindacali e i rappre¬ 
sentanti dei ministeri e degli 
organismi compH'tenti a rea¬ 
lizzare interventi pubblici nel¬ 
l'area tarantina, un incontro 
collegiale per definire la por¬ 
tata e i tempi di attu»izione 
delle iniziative ». 

I sindacati hanno espre.sso 
un giudizio negativo sulla «ri¬ 
sposta dilatoria» del governo. 
C\ si attendeva - afferma 
un comunicato d«lla Federa¬ 
zione unitaria, della FLC e 
della FLM — una presa di po¬ 
sizione chiara sulla richiesta 
«delia proroga della cassa in¬ 
tegrazione speciale per i 2.800 
edili e la sospensione dei cir¬ 
ca .3.000 licenziamenti d»'l!a 
ItaLsider ». nonché sui «pro¬ 
grammi concreti e relativi fi¬ 
nanziamenti » contenuti ne! 
piano di interventi ncirarca 
ionica elaborato unitariamen¬ 
te. 11 governo ha invece op¬ 
posto un atteggiamento che 
— affermano i sindacati — 
non tiene ('onto « di'll'estre¬ 
ma tensione c’^^Ila situazione». 

« L'andamrnto di qiic.sla 
vertenza — e: ha dichiarato 
Giorgi. segretario genera¬ 
le aggiunto d‘'I!a FLC — di¬ 
venta così emblematico del¬ 
la cr»?dibilità del rapporto sin- 
diieati-govcrno .sui problemi 
delia oeeupazione e dello svi- 
lupoo del Mezzogiorno ». 

Di fronte alla vaga posizio¬ 
ne de! mini'lero i .sindarnfi. 
sulla base ile!’.' iiioegno a.ssim- 
to dalla n'eente assemblea 
dei 2.000 delegati delle strut¬ 
ture »’•• base, hanno procla¬ 
mato lo sciopero generale fi: 
tutto le eategorie nella pro¬ 
vincia ionica [X?.- giovedì 26 
mag.gio 'f reme ulteriore mo¬ 
mento di imoegno c di lotta 
unitaria». AH'iniziativa han¬ 
no già as.sieiirato Tadesione 
l'ammhii.st razione democrati- 
ea e le forze politiche 

« • • 

P.ALERMO ~ A’tro duro colpo 
in Sicilia [X'r l'ix’cupazione: 
i GOO «•ix’ra;, nella gran par¬ 
te donno. dell'Halo.s di Lira- 
ta » .-\grigentoi del gruppo 
àiontefibrc da lunedi sdiran¬ 
no .so.spesi l..a gravissima de 
ei.sione. venuta dopo ripetuti 
impegni sui mantenimento 
del po,-dto di lavoro, è .stata 
.innuncuita ;er; m.ittin.'i dalla 

rezione dello stabilimento. 
S. tratt.a di un provvedimen¬ 
to che colp.sre una delle zo¬ 
ne .'.eiliune [vu degr.idatc’ 
la Montrfi’ore vani sbaraz. 
zaro deT.'azienda. n'unendola 
in stato d: I ouidazion». sen- 
z-a proporr^' .ileuna soluz.one 
alternativa in un’area dove. 
Sia da parte dei eruppi pub- 
bì.ci die d: quei.: privai;, non 
sono -st.iti rispettati gli impe¬ 
gni per nuovi inves*.nienti e 
occupa/one 

♦ ♦ • 

.AUGU.STA (S.racihMi — An- 
»’ne in .Sicilia .si prepara una 
grande risposta operaia e po 
p-i arc alle manovra» della Li 
ouichiir.ìca. Mercoledì 2.5 mag¬ 
gio su futta la zr.ande area 
industriale d: Sir.icu.sa vi .sa 
rà una giornata d: lotta nt- 
’ozno alle m.ìestranze dello 
.stab.limento LIqu rh.mira d: 
.-XugU'ta i '. grupp--> m.- 
n.atci.a di .sm.obilirare. 

I>» :r. z.ativa d; lotta vie 
ne dalla P’ederazione sinda 
cale unitaria COILCISLUII. 
e d.i; co.-.s.gi: di fabbrica del 
«polo-- rh.mico che h.anno 
re.so pubblico un denso ca- 
lend-ano dì .vadenze per ; 
pros.simi giorni ne corso del¬ 
la « a-*semblea aperta» a; 
pirtit; e alle .amminvstrazio 
n. locai,, svoltasi ieri dentro 
lo .stabilimen'o d. Auguste.. 


Dalia nostra redazione 

MILANO — Chiuso mercole 
<li coi riporti il mese bor.si- 
stico di maggio, quanto mai 
nero e tleprimente per i cor 
sj azionari, anche per le gra- 
I VI riix'rcu.s.sioni del crack 
1 del Credit Sui,s.se, rinizio d»‘l 
nuovo ciclo oi>eraiivo di giu 
gno .sembra [xirtare qualche 
nota posìfu’a. 

Certo, il quadro di fondo 
non è mutato, le re.izioni so 
no puramente « tecniche >. 
Mercoledì i rialzi sono stati 
determinati soprattutto dal- 
l'interv’ento delle banche, che 
iranno effettuato una certa 
mole di ac-quisti {x;r toniti 
care le quotazioni, al fìtte 
di far .sup.=-iMre più agevo! 
mente a.gli speculatori, la gioi- 
nata dei riporti, in partito 
lare agli effetti degli scarii 
di garanzia, gravemente ero¬ 
si dal continuo .scivolamejito 
delia quota. Su alcuni titoli 
la speculazione professionale 
(società finanziarie) è inte.- 
venuta anche con energictie 
ricoperture, sempre per ri¬ 
durre gii intervalli fra quota- 
ziotiì e scarti di garanzia e 
non es-serc. quindi, co.stret 
ti a vendite di alleggerimen¬ 
to delle partite a riporto 
Pres-so le banche e chiude¬ 
re i conti senza pericoli, 

1 rec'uperi delle su.sseguenti 
giornate — come avviene ih 
.solito airinizio dei cicli 
.sono da attribuire soprattut 
to alla imixxstazione di alcu¬ 
ni temi di lavoro della spe 
culazione professionale at 
torno al mercato dei premi, 
che mostra infatti un rei.»- 
tivo risveglio. Giovedì, in par¬ 
ticolare, una discreta corrente 
di acquisti ha consentito ai 
titoli che .staccavano la ce¬ 
dola, di recuperare prcs-s»- 
ché interamente l’importo Ri¬ 
gato per il dividendo. 

Su 172 titoli ben 47 han¬ 
no staccato giovedì il divìden¬ 
do relativo agli (>.sercizi l!»7t), 
a di.smas trazione che que- 
.sfanno la campagna diviih-n- 
rìi non é a.s.solutamente para- 
I gonubile a quella cosi depn's- 
j sa <lello scorso anno 
) Tuttavia, si .sa ormai che 
; il quadro tii fomio della Ixir- 
j .su può mutare alla condi/.io 
ne che il ri.spannio ritrovi 
nuovi validi motivi per in 
eorporar.si nel capitale di ri¬ 
schio attraverso il merco!»» 
nz.ionario (invece che preferì- 
re Buoni del t»^oro o impie- 
i ghi bancari che rappri'sen 
I lano oggi il 60 per cento del 
I la riechezzu nnanziaria rì(‘l 
I Piie.se». E allo condizione an- 
i ehe che vi sia un men-oto 
i che earunti.sca trasnurenz.i. 
j informazione e serietà, oggi 
! carenti 

! Non s; .sa .ancora .se I 
I craik dei (’i-ed-t Buìs.-e iivia 
i ulteriori effetti negativi sul¬ 
la bo.-.sa. Uno dei titoli in»»- 
; re.ssati a ^jucsto crack, il Mo 
j lini Certosa, già d; Ferdinan- 
I do Bozzo (sixiculatore d’a»- 
j .saito fuggi-a-sco» e ora d'-l 
Credit, mercoledì è crolli»'») 
di 1380 lire in un sol colpo. 

I malgrado fo-S-sero in vendit.a 
! .solo cento ozioni e ne.ssuno 
i vuole Molini Certosa. E’ que¬ 
sto uno dei titoli « gonfiati -' 

1 oltre misura con le tei'oic’ne 
’ me.s.^e in atto da Sindona. 

. ,-\neht‘ per i manipolaror'; 

di questo titolo » Bozzo Cap 
' pcllet'i C-redlT » è venuto il 
j momento de! « redde ratio 
, nem > ? 


108 miliardi 
di lire 
le perdite 
Anic 76 

i MUDANO - L’.Ar.ic non r.» 

; sce ad imboccare ia .strada 
■ del ri.saname.nto anche finan 
I ziitrioi .1 btiancio del ‘76 * - 
illustrato ieri al.» .sfimpa 
da’, presidente Ite.o Ragni - 
ha chr.i.so con una p'>rdit.i 
d; 168 mil-.ird. d. lire (eh-' 
] -SI r.,ij«or.o a 44.6 mil..»rd. 
: dopo . provvedimenti ado' 
tati dall.» .aA-semblea .s*.raor- 
d.naria del .-cttembre scor.-o 
e c-Oé .svaluta/.or.e del ca 
p.tale e con.soguen:e nduzio 
ne dc-l valore nominale delle 
• azion.». Nesisun migl.or.ame:; 
to 51 é .ivuto nemm-’no per 
ia .=:ituaz:one debitoria com 
ple.ssiva: ; debiti a medio ed 
a lungo termine sono saòi: 
a 489 miliardi, quell: a bre 
. ve a 297 miliari!; gl: inte 
re.'^-ì passiv. a 64.7 miliard' 
-Aumentato solo il fatturato 
più ,38' 0 ri-spetto al ’7.5 


La proposta del «piano di impresa» 


Carli e Agnelli polemici con le posizioni espresse dai promotori dell'iniziativa 


Dal nostro inviato 

TORINO — Al termine del¬ 
ia prima giornata dei con¬ 
vegno promos.so dai giovani 
Imprenditori della Ccnfaidu- 
■Ina sui toma della parteci¬ 
pazione come nuovo terreno 
di relAZionl industriali, cera 
•tata la netta prc.^ di (xr- 
•izione di Umberto .Agnelli c 
del presidente della Fedor 
meccanica Mandolli. intesi a 
disgiungere chi.vramcnto la 
propria responsabilità dal 
punto d'approdo degli studi 
c deireiaborazicne dei gio 
vani indu.striAli. Ora. a ecn 
vegno terminato, è da sotto 
lineare elio le proposte mes¬ 
se av.vnti da questa ala del 
mondo imprenditoriale nm 
0000 prive di in loro iiu. n 


• do e.spre.'v.samente tendono a • 
1 g.i.antire ai lavoratori iicn j 
I .solo il diritto alì’informaZio : 
1 ne. ma anche quello alba con- 
I sultazionc obbligatoria c al i 
! controllo S’airoffettivo tra ! 
I dur.si in realtà deli’.nforma- j 
1 zicne. I 

La .seeonda giornata del • 
cenvegno cui hanno parteci¬ 
pato anche I-a Malfa c il 
ministro .Aoselmi prendendo 
j !a piirola. ha avuto coM per 1 
' tcm.s il « plano di impresa ». < 
; punto d: riferimento di una ' 
prefigurata « de m oc .'a zia in- ! 
du.striale ». c i problemi del 
suo po.s.sibile collegamento 
con una programmazicnc ar¬ 
ticolata espres.sionc deila so- 
j cietà nel suo complea-so. 
j I giovani indu-stTlali pro- 
I jxngono l'i.stitu.’icnc di «co- i 


mit.»ii di informazicne •) {xc 
ntetici, de.stinati nelle az.eti 
de a regolare e dipinarc i 
complc.s.si problemi ehe un 
corretto e cixitinuo riU,s.so 
delle mfornìazioni .sollc’.n. 
Indipendentemente dalia so¬ 
luzione organizzativa, si c 
fatta strada, almeno in una 
parte dello scnieramento pa¬ 
dronale. la oonsapevolczzA 
che « il problema della de 
mocrailcità di un slstcnta og¬ 
gi comincia ad essere Iden 
tiflcato col modo come fin- 
formazione circola aU'lnter- 
no dello stesso». Seno parp¬ 
ie del prof. Stefano Rodotà 
Intervenuto nel dibattito, ma 
sono sembrate esprimere il 
pensiero de; promotori. 

Ieri a dar man forte a 
Umberto Agnelli è arrivato 


. Carli. li prcsidei'.te deiia Con 
: findu-stria. atteso con cur-Osi 
' tà dop-» •* i’e.xploit n dei .-e- 
! natole de. Air.vando a; con 
j vegno per l’ultima seduta. 
• Carli, senz.» aver ascoltalo 
I l'ampio dibattito fin li svol- 
; to. ha Ignorato o ha pre 
I ferito fingere di ignorare - 
; le argomentazioni che i gio¬ 
vani avevano prelimin.srmen- 
I te svolto. Enuncuindo una 
j concezione centralizzante ha 
I dichiarato di attendere la 
; partecipazione dei lavoralor. 
j alla programmazione nazio- 
i naie « prima di trasportarla 
I in .vmbito aziendale ». por po- 
i ter verllicare preliminarmen- 
j te i'atteggiamento del slnda- 
! cari «Nostro dovere — ha 
I aggiunto - - e anche- quello 
( di Interpretare rattegziamen 


to dei nostri .vsò-x^iati Certo. • 
■ anche d; orientarli, ma... » e 
.«u questo - ma » c persa la j 
; aderenza del suo discor.'Mj al j 
’ tema del convegno c a do * 
! di CUI I giovani avevano d; ; 

i SCU.'nSO. t 

' Rirtroppo. la voce della 
I CGIL ieri non .s; è potuta ! 
1 sentire. As-sente Lama, trai- j 
j tenuto per lo svolgimento del | 
j congresso de! sina.acato scuo j 
I la. contrattempi o male in ■ 
i tese preoccupazioni diploma I 
; tiehe hanno portato gli or- ! 
I ganizzatori a prtvarsi anche j 
1 dell'intervento del segretario ■ 
j confederale della CX3ÌL Didò • 
che pure cr.v presente ai ia- ■ 

I . • 

. » Quinto Bonazzola ’ 


1944 con il quale .s. ap[)ro 
\a lo statuto del Banr.i. per 
la verit.à più arretrato c se 
parato dalh- f-'igenze della 
«ocietà civile di quanto non 
fosco quello risalrnte all’cpv 
ca della 'i.i foniiazutne (e 
citic bt*n 113 anni fai. e quin 
d.. come nei vontemi» in 
tenda adoperarsi per l’elabo 
razione di un nuovo 'taiuto 
più confacente alla »xl;ema 
.siKiftà pluralista e democra 
tica >. 

L'iniziativa si collega nel 
comple.sso della battaglia che 
il PCI conduce per una cor¬ 
retta soluzione al problema 
delle nomine ai vertici degli 
i.stituti bancari pubblici e per 
una diversa funzione degli 
stc.ssi ncU'ambito della poli¬ 
tica del credito e degli inve 
stimenti. 


Nel primo incontro tra le parti 


Chiusure della Confindustria per 
: il contratto degli alimentaristi 


; RO.MA — .S; é svolto le.-; 
! prf-^.s*) CcTifindustrta li 
; pnm.o uicontro per il ru.novo 
j del contr.itto naztoi.iie de; 
t 400 .m.l.i ..ivoratori a..menta 

! delegaz.one padrona.c .s: 

! è p.'o.sentata incomp.cta al 
I tavolo delle t.-attat.ve. .'cn 
j dendo d; croseg-.irnza — af¬ 
ferma una nota della Fede 
razione unitaria dei .avora- 
1 tori alimontariftt vFilia» — 
I iniiX).-..->;b;Ie l’.n.z.o dol!,v di- 
, .scus.-.;or.e nel mento della 


p.attiiforma cc<T.ra;tjftle. La 
, Cmfindustria iia tnoltre .■».•. 
j b.ìdito la .sua oppo.sizicne a. 

! la impostazione cont.-attuale 
I e .il ccntratto unico». 

I! sindacato unitar.o ha 
j confermato ; programmi d. 
! sciope.'o /là prevLsti s.no a. 
' 31 maggio idieiotto ore d. 
■ sciopero e astcnsicne zene 
. rote del.a categoria dal la 
j voro per il 24 1 od ha deciso 
1 l'intenslficazione della lotta a 
I partire dal 1. giugno, 
i Un nuovo incontro tra lo 
, pvit. il .-,vo./era il 27 ma/g.o. 


postiam 

pen3ìc3ni 

Recati 
allTNPS 
di Terni 

Sono un pcii.-ienalo 
INPS ;.)or .nvalid.tiv. .Nel 
.'Ottombre IOTI eniiina, .n 
Frane.a ove ho ic/olar- 
mente percepito la ima 
pen.sione min.ma. Nel .cm 
gno 1974 .sono r.entr-.ito in 
li-.vlia e nv.vlizriuL) mi sia 
attenuto alla l'iV'eduta in 
dicaiain; dal'.’lNPS d; 
Terni per il t r.i.-'ferimen 
!») della ima [>en.-.ime, n<'ii 
.'tino :iu.--e;to .id .ivcre le 
mie .s[X‘i:an?e. ima .--tilo dei 
sciltuan acconti d .inporto 
noicvolinento interiore a. 
imo aver»*. 

FIOKINA l’OfCl 
Tern. 

{'mi l’.’ii ii./a.'o 12 

riuiycjio I'J7 ò (• à-'PO 

sto tu tua tav(‘rr tl pwia- 
iiion’d rrìiitu'o -il prtui-io 
dal IT l'.t7l ai Ut i:>. I'.>71 
l'recistunio chf a tua nei- 

iiotit' i‘ Iti (dico ii/.i» ''»■ 

df dei'.'!Sl'S il', 'roru. i<<»l 
II' nuiiit'io limili li pi (■ '.''-'’t 
cn’i iiuo'to da lo l’.'d ' ito 
l’i. tliilllli r a't ac ’utt 
l'ìc' ( 1 1 1 ’ia ''r. r>i t r ’ it'it vo- 
uo i/tias' patì alto tuo spot 
tiiu'o iiionsili dato odo la 
tua poitsione o uito:i’ala 
a! tuiuruo. Co», i dai' ohe 
tl uhtuaiuo fornito loo.rtt 
atta sodo do'flMh'l d; 1 or¬ 
ni 0 rodici' cho tatto s.irA 
piu oh uno. 

Si rivolga 
all’lNCA 
di Salerno 

Vi pri'/o di ii.-iyi-idore 
a', .se .li Ufi'.te iiuf.--it»)i In 
qualità tli i-ol’.abor.it rive 
familiare ho svo’.ro la m.a 
attività ni ra.sa d. .ma 
anzi.in.i .-.mnor.» ;> r l'.à 

di un unno lavo!muli' due 
giorni alla sflt.im» ;.» p- r 
einque-sei »»re 
ve». .-Xtl’nlnientf ix-r ino 
tivi di sil'.ite. ho dovuto 
.so.suendcr»' tal» aliiv.t.ù. 
P 0 .S.S 0 flr.evlere all’lNP.S .1; 
[ìro'-c'i.’u:: I- volontà ri.» Il le n- 
le ra'.si»'ur.»zioni‘ »»'m;'vc 
eh»'. bfn^nIt'^o. lu m -i d.i 
tr.ce di lavoro .ibbi.» v--r- 
.sato i r<*la‘ivi <-ontr;butÌ 
al dett<i l.stituto? 

MARIA KAUACINd) 
H.ilt'rno 

Se Ut siili o.f datrioe .Il 
lavoro non Ita lo/.^ato ut 
I'l.\l‘S i oontuìiuti pillili 
li in suo /iiio'o por ;i 
tra.soor.-o rappo'to di ta¬ 
volo. lei dova iniinvituitii- 
nioiito donunviuro ia s;. 
tiuìzionv alla sodo doi- 
1'ISl‘S di Sitlonto aftinoho 
proceda al rooiipoio dotte 
sommo no'i lorsuto o do 
vate por an pronso ohU'i- 
po dì tonilo. Giki'i/o aìUi 
possihitità di pio'Opine 
! otonlariamonto rns'io't- 
raziono lo prooi<'amo i he. 
Sì può essrre aiit’iruiall 
dalPl.\l‘S a oondiiiime 
vho SI (ihirano iitiihuio 

lontrihu! I sottimana'i 
tcifit' Ita annoi ao' i/w: 
i/io-anio pioroctontr tu di' 
manda C'i scmlou. i;:i:a 
• /;. rho in via di piniriiiin 
lei iilifìiii ruputti'ilo t! rr 
ijiiisito am mni’s! ' ut Ilo Ci 
so’Qon-i poto a’ruai u'a’i 
hi \o ò vo’o l'ho tot Iter 
poro ;»"» rii un wino. ha 
lavorato por riai/no se» ore 
alla scttunanu. In i/in'<ito 
va.so sfirpono vomp'iruzio 
ni in <iunnto por in rr di¬ 
ritto ad an ooiitrihiiti) s''t 
lem malo acrrodita’o sii'in 
posiziono msirt.intu'i '>■' 
corro lina prostaziimo n 
voTutìin di ut moiri itt o'r 
settimannli 'ari I» dol 
n i‘R n. lini do! il fi- 
l'omhro ItiTI' I.oi ii-it’-'h 
ho. iiaiTidi. por i/iirsiri -** 
roi’iìa rrupono. no", rr or 
rr-ppiitr'o »' 

ohiorìoro tu p-oso, iizi'ino 
lotontaiia l'oir'.o ’’ '-.-o 

l'Uso 0 limito, o h-'\o • /’<• 

rii n'pu li- S'i 

torr;ir -inio'iu'i lo 'a 

.sua oosizioii ■ "lat' 'n 
niutorii !>i t'ithi ‘•l'oiun 

diPri riorho por t'orou 'ita 
to ro-'llTirrn do- »o»;fri»>7»l 
ob'i.'.’UOfOr; nO'i lOTslti 
dn'ta sua or datri'-i- ìi 
Un oro. 

Si rechi 
al Te.soro 
di Napoli 

Q i t'-' t• . -1 L' i-»r- 

I.» tni ‘u. a .-.Io 'fTirK) 

u. -a--:-zna la u.i.i ;K'r.s;-»ne 

<-»inprer.si-. I d- .'.i.s- irno 
d. pr»-’. ;»J-.;/!. Dtl r> tu 
zia» 1974 fi p e 

vi'iei./., rrv. « -=0 

.'p-'-f' < ;> ir lui.i .■ •'■n- 

ma'o .1/1; ; forp.pn 

tenti, no.) ho .ivi'o .alc'i- 
n.» ri.= n-'»st.i .-\ p’.’"»' ’a 
mi.sf'ra tx’n.'if'nf' fi.ssf’zr.a- 
tam: dopc» ot'o m.m di 
ser.'iz.o mih:.:re e con un 
occii.o in meno, de- 
anu-S-'Cro e.meno (ii :n- 

v. armi qjei iK»<n: .-oidi a 
va. ’n-') ci.r,"v>. 

U.MBKUTO .MURANO 

Prt.n 1 Ca-n.n.in.a 
* N.» [X f. i » 

.Vo.’! fO’Io (or. l,, I ;>/r».‘| 

II che ',-iano dett”'”).",u 
to 'n f-rir:ro<soiuo m svo 
fa’oro ilo’! ass.ou"o di r<’»- 
I idrniu non p itstcn-io dir¬ 
le perrhc detti) w- cono 
te c s.lrt'.o «o-pc'.i l.a <(»'!■ 
si'jtin’nn. perUnito. di re- 
(-.ars.i iiP'UUioio p'-ii tri- 
oi'ilo dol Tesoro d’ .\n 
puh C ( ìliederr rh tu ri mon¬ 
ti al riguardo t.' ei diate 
rho ir Io ragici’u a Midtc 
danti uffici compotont! a 
giustifirnzinr.e <Io"q -q 
spoTjttnne dotl'fnispg'io r,.an 
le saranno chiare, c fen 
pa mtor’nati in moiri 0*10 

po*la pen s lonI r p 
con^iQti.irle lì da tarsi. 


a cura di F. Vitoni 
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Molta I «Senza rete» nuovo lancio 

musica a Alcune anticipazioni sulla nuova veste che la Rete 2 darà al noto varietà estivo - Dovrebbe 

I prevalere la sana tendenza a dare maggior risalto agli aspetti «dai vivo » dello spettacolo 
Milva. Anaelo Branduardi, Gino Paoli ed Eugenio Bennato i primi « mattatori » veri e propri 


Vii In onda da febbraio .su Radio- 
u.no, e cl .sarà aneora .sino a tulio 
KiuKno. Big-band conccrtn. un;i .serie 
miisieale di un'ora, pro^irammata 
mercoledì dalle 21 alle 22, pre- 
.sentala da Gloruio Cal.ihre.se, reni- 
.strala In prevalen/;i in «ro.s.sl andito- 
riiitn. 

I-o .scopo di fjUf'sto pro^irarniiui vo¬ 
luto da Vittorio HonolLs, funzionarlo 
di Radlouno, maanche preparato niu- 
.sicLsta (cura osni giorno la rulira-a 
Spazio manicale inserita in PrUnonip, 
dfjv-' tr,i.sme:i<- miusum ...nlonica e 
o.-.piUi artisti, critici, projjo.iendo.si, 
ajumnto di tr.il’are < areorTieiiti col¬ 
ti -- in un pro;;iMriiiii,i 11 lartM dif- 
fii.sione), è (lutilo d! ii'uil././.ire. final- 
niente in in.inier,i d.znilo.sa, I v.iiicli 
eolisli che foiiipontnino, appunto, la 
iJ.'t band cibila R.-M, iiom-ndall it coii- 
t itto con .irr,iiK'.i,itor' e direttori di 
d.cer.s.i rottura ((|uas. v'-mpre p'-vò 
colP-aati al 

-.Solitamente ut.ii/z.iti in oreh'-..' re 
d. .spetl,ic()lon. 1-aip-r. d-] s,iitalo -aj 
ru, e (|u,isi ma. pi r !<■ (iinliia .so!,, 
.slielie, mu.-.ici.'.ti come .'\! Korvin, .Vi¬ 
no Co!.i.s.so, riianni Oddi, Baldo .M.ie- 
.sin. Genovese, Santucci. Buinpo /nfi- 
pulla ecc.. hanno cosi la iinssltupta 
di .suonare music,i d--t:na di t.ilc nome. 

rnrico Slmonfdli h,i i; a t.itto con 
loro due puntate di mmic.i modem,i; 
Tony Seott ho diretto un.t fanl.t.na 
di jazz tradli/on.tle c di mus c.a .su- 
d.tmerlcana con l'intcrvi-nlo di .Min. 
dr.ikc. Alfonso Vlcir.i e f.u -. /\e.'ido 
alle pcrcu.s.sioni' Glorino G.l.^llnl ha 
d'retio una prlm.i volta musiche sue, 
e andn'i In ond.i in (pie.Il storni uno 
aii.i f.inl.isla sili ì"m.i H'utllc-,. dove 
ol’rc ,ad .iver ct.ih''. l'n )i/'c.,ta'.i 
rii -lite I hr.iii'. più noti d. 1 (|ii.ittrn 
orni,il ’ mille]» mii.slc.sll ìnitlc.sl, 
(•«li h<« tenuto un vero e piMpno se- 
min.irlo. esi-mplil cmd.i musi.* il- 
nif'.nte sull.i miir’cc jioitol.ire della 
mU'ica del (pi.litro di Mverjxiol, per 
diino.strare. ci. coiiscirucnz i, i.i itro.ssa 
preparazione musicale del «nippo che 
ha carotterl/z.ito nll .Anni Sc.ss.m’.i 

Inoltre. Bruno Nicol.il ha diretto 
un Incontro tra Brecht e Kurt Wcill: 
Anttel ’Pocho* Gatti h.t arrain'iato 
all.i .sua maniera per l,i He 'und 
cha.sslci .amerlcnni 

L'impori.inz.i di ()ue.-5io tipo di con 
certi, oltre che nella iiuahiii uui.»p 
cale In .s6 c per sé. sta neli'lni))o.sla- 
zione didattica che fi .stata data alle 
varie trasml.s.sloni: non niu.sica «pro¬ 
pinata >, ma esemplificazioni, corre¬ 
lazioni, dati .storici, hlo«r.»flcl e so- 
praltulto semln.iri mu.slcall effet¬ 
tuati alla presenza di un folto piili- 
bllco di l'Iov.inl.ssiiiV im.-h*; r u.ir 
tccipl 

In ttiunno, le ultimi- dm* punì,ite 
che andranno in onda sono st.tle af¬ 
fidale a Bruno Canfora, che nell'Aul.i 
Magna dell'Istituto Magl.sir.ile «C.ie- 
tani> ha diretto un Omaggio a Duke 
Ellington, arr.ingi.mdo vecchi brani 
del grande Jazzista nel pieno rl.spet- 
to dello stile music,ile del pianista, 
con la partccip.izione di Marcello 
Rosa al trombone c I.uis .■Aiiudn .ilio 
pcrcu.s.sloni 

Chiuderà l.i si-ric un l^ro.■^.^o con 
certo diretto da G..itml l•'crl•lo (Omag¬ 
gio a George Gerdi/rin) registrato 
nel giorni scor.sl al P'oro It.ilico. Ol¬ 
tre alla Big h.uul .il complelo. .sono 
Intervenuti tiu.iratil.i archi deHOr- 
che.stra Sinfonic.i di Hom.i della RAI. 
Il programma comprcndcv.i Preludio 
N. 2 c. N. 3. olabor.it i per orcho.str.i 
da F’errlo (per l'occ.i.sione é st.itn in¬ 
vitato il pianlsl.i Tonino Malor.inl, 
che ha eseguilo ncll.i .sua veste ori¬ 
ginaria 1 preludi): Porgi/ and Besn, 
The man I Love. Fasetnation rinithin 
e Concerfo in Fa sono .stati elabo¬ 
rati con rigore c ri.spctto d.i Fcrrlo. 
Rapsodia in Blue, che clilucle 11 con¬ 
certo. s! mostrava in un'edizione mo¬ 
derna. Intore.ssante. che ben riadat¬ 
tava lo spirito del musicista ameri¬ 
cano. a cavallo tra musica .sinfonica 
e jazz. E proprio .su ctuosta linea, che 
poi gli é congenita. Ferrlo si é m.in- 
tenulo per le sue elaborazioni. 

Alcuni anni fa. Gianni Ferrlo fece 
gridare allo .scandalo per certi .suol 
arrangiamenti di Puccini. Oggi, ar¬ 
rangia Gershwin. Ma ò tutta un’al¬ 
tra cosa. Anche perché allora fu 
acandalo.so che a cantare Puccini fo.s- 
sero Johnnv Dorciil e Mina. 

re. ma. 


S1-;NZ/A RKTf-'. e ‘.t.iio il primo program¬ 
ma lu TV che ha rcgi-drato l'uHO (-f- 
letllvo (!(-; <( mez/.o u-Icvi.nvu d, cioc 

delle U‘lcc.imcie, .rivintale per ^o.sl.mi¬ 
re la lun/ioiH- ine((-an,c.i della eineprc- 
sa, IhI le!<-vi-,ione. appena vi-nuo fuori, 
tu appunto def.nita; « ciue! mezzo eiic 
cf;aM-nte di ripta-ndere la realtà mentro 
iivvlMie, e (-iie sì lim.ta a trasiiK-Uerla 
allraver.o lana o por m<-z/o di nei eavo, 
•senza operare maniuni..,-.ion. o altt-ra- 
zioni -. 

P: inve(-<- no- -.itO.'o venne fuori 
i'.iiripex i(|uesta diabolK-a invenzirne'i, 
un na-iro eoe <-on <n'e di regi.'ra'e 
ji.iil.ito 0 .niiii.iI 11, 111,1 eia- e((i-(-iite ,in 
i-lie, purlioppo, di riii,nla:i‘ t,igl.,i:-<- en, 
N(- p.u ne iniiKj (le! i-.neni.i 

U.ilK- le '(-.<( ,ini'-ie i; in f)l,('.((i Un 
fallo seni;j..v. ino: p'-i P/.oi.i. nio c 

una ,o 'oi'liifla « p. !irli-n/.i > III- li,in 

no f-i!’o un .itl.ire (-.uniiiiciiio t,a '(.M.iin- 
ma TV» d'-. pt-in.do di C.u izon;. ..iii.i 
In n po’(--..i - 1 ) I ni'ti poti-v.i p,*-- 

' Ila ; e .on,i in 11 |ierh-t*,i uu i l'e 

<a |io.t() >, ti'ii pii’iva ( (in..e:i'a 

I .c if ,11 II. (I ni l,^ ( 1 .* 1 (I. '^lM " ,,t : e 

1*11 (luiHi le ;! p'.ivh.t.I: ido'.t- l'ali.!.- 
’-i de, S'i|ji:(l.vo (Il 11.1 in.i .(-,1 i< 
ne] ni ilMit a p-op. ,.l voce 
l.ll'^(ne ar((i'"ii(. .eiilu- ,e 'utli .-.ape- 
'.'.ino <-iie ',1 (-'u -e.'i-,':,(!,( ( ,i -^.i ',.|. 

gll.trd.iie i! pi rimi ’lio .lupe; .,11- e 1 

II ull prole^,. Oli.ili. 

•SI'..''!/,.A KF'II-!. iM’.i ir.it.i in prat.i-a d.il 
!'(-gi .*,1 l'in/o Ti-,ip,iii. e (la Oioi-cio (',i- 
lat)r(-.e, -.1 propniic\'a .ip;iunlo di rivo'ii- 
/.((laie (ine,,lo .1 'etn.i ,.ta'.(-o, ai'tilieai. 
à- |): el.ibbric.i'o, e d; |■(-g;.sIr,lle uno 
-.petl.n-olo mito In (Pretta (compre.^ er- 
loil o sb.i’. ,i! HI e I, Per .ivi-re uri puljlil.eo 
fi-pr il()< i.Ve, Vero lanr-lir- il puljbl,<-o, ari 
(-.•.(-nip.ri ,1 C'.e izi tn .-iin.i. ei'a .seiup-t- 

linto .o!.*i 1,li;.l/d a g .K-iaer r.i-.'.i't.i » 

eon l,ri-i(- I pulite» (-(-(-1 , P<n >0 (il 1,1 

Ir' C| i'--.i(i p o.'..-.imina .i N.i’i *! 1 . ne!",iu 


ni’.-ne b. n 
pillili! (-0 d- .' 
..emi).i- irmi-- 

pc .1 I .0111.11,1 

,.i, p,U g' no. 
/.I rete, p--'là - 
liti- d.,tiundo. 


i.a in (in 






;uipo..i,i/.i 11<- tII!,1 ,na-ii*- inula', i, tiamie 

l! l.ltto, (JV'.'..linrllte, de,;,l preMO/i il.i', 

v.vii di'. d'ieni ,i n.ipoli'!.l’i •' di'.! 

r p. e a da! 1 ,’o. 

l-'o: il- -.1 I ìn.iiii' la Cl n-'i':" Il .n N.ipo ; 
1! B.i .N.ipo!. .Sl.i di Pitto ('li'- ,all ne !.i 
T\' 11(11 .vnora !e nuove «-, de'.i/.,cii. » 
età . 1 'i '-V-’M no nella ei’t.i pa .’nope.i 
che ,-.1 i',a))propi .,1 (iei;,i propria cu.tira 
dop'i t.m'e umi.i.i/iotn .S.irafino -.e, puii 
l.il-, «un ,i : I K'ol.i te ,it'o:r*,o a un per.-.o- 
na'’'gio eentiale ehe a -'Ua vol'.i n.,pil.i 
alti'. .irl..-,ti i(iue-.to ai-vai-u- -.op;.iltulio 
IX'i ,ie<'( nti-ntaie i d, .eo-gr.i 1 le. con «li.i-,- 
..ai’-'.» d .irlid, eia- .i '.olle .md.iv.uK) 


(P'o’.iiin de,:.i |;.\| ('ile ('.lU’.'iie b. i \ 
l'-'itl po I .1 .1 d>'. e I-: .', puliti! l'o d- .' 
ini 1',1 ' , tj.-r ai in e .'.i ' .ni)), e iri.ia- 

10-1-.. .110 I .1 .(lo, |),l I 'e .pe .1 1 .(ini . 11,1 

;i n.ipo (-'.a 111 , 

.M.i do '■ '.ei ,uin in,/..n p,u g' i.u. 
tu-, -.p ilt.iiii.'. .iiabe iSici/,i rete, p-'-dt- 
va 1 . ..I V..I il .un mordenti' cP.tiundo. 
nelle iPtlna- ed./.i.ni, un prngrainiiM c- 
m'e a tanti .litri Anela- pin-la-, la-l 
Iratteiupo, cen pas.,.ire (leg!] .inn. e. per 
lortun.i, (Ielle -i ge,t ami », (-un la ..uddt- 
visione tra l'c!,, di iii'ogr.imml In (Pie: 
ta (anche se < 1 .fienii come mc.>a in on 
dal, se ne ,ono latti 'aulì. 

Ora ci prova l.i Rete 2 a pro|joi"e 
una «uiova l'di/unc di .'S'aiz.i reti- een 


FtLATELIA 


Riviste e altre puhhlirazioni -- ifoclol- 
fo P.igllar.inl da Himinl mi scrive; 
«Sono un jirinciplantc alle prime .ar¬ 
mi con II eollt’zioni.smo. Seguo eon 
regol.«nlà, siill.i scitlm.ina r.ulio-iv, la 
tua nibrie.i di lil.itelia che trovo In- 
lere.ss.inlc per le Inform.rzionl e utile 
per la " pollile.i lìlaU'lle.i " elio porli 
avanti. Vorrei ehe tu mi nidle.issl del¬ 
lo buone rIvPsie, o .iltre ifuhlilie.izio- 
ni. per apiu'ofondire (inolio ehe ehPi- 
mo aneor.i un mio p.^.^.satempo. 

- « Prlin.i di s.ilut.irli vorrei eliicdertl 
se esiste ancnr.i la rivl.st.a " Filateli,i 
llalPin.i", odila .i Roma, di eul lio 
riirov.ito un vooeli o itum-To di li 
.inni fa ». 

In ItalPi lo riviste (ll.itolioho .sono 
numoroso e proi»rio por tiueslo no.s- 
sun.i di o.s.'O ò complol.i. Infatti ogni 
rlvlst.i ha un hmit.ito grupiio di eoi- 
lahoratori validi eho eoi'i'ono .ilouni 
settori, lasoi.indotio seoportl altri. A 
questo punto, runio.i eos.i da fare ù 
confronl.ire fra loro le varie riviste 
e scegliere quella che meglio rispon¬ 
do alle e.sigi'nze di chi dove leggerla. 

In ordine di .inzianilà, segnalo tre 
riviste ad.lite anche al principianti: 
Il Collezionista - llaìia /Hulelica. le- 
g.ita al c.italoglil Holalll, qulndloliui- 
Ic. una colila 1000 lire: Francoboili. 
legata al cataloghi S.i.s.sone, mon.silo, 
una copia fiOO lire: Cronara jllatclira. 
mensile ufllciale de! Cat.ilogo Unilìo.t- 
K). una co|ii.v 1.000 lire. F.sisiono poi 
riviste per collczlonPstl più avanz.itl 
0 per specialisti. ()uall FilateHa. lì nuo¬ 
vo Corriere filatelico. Il noliziario 
AS!F di Sloria po.sUile, o numerose 
rlvLste meno largamonto dilTiiso. Fila¬ 
telia italiana non si pubblica più da 
alcuni anni: la ripresa della sua pub¬ 
blicazione è stata ventilata negli ul¬ 
timi tempi. 






Gino Paoli 


a tutto danno dcll.i qualità del pro¬ 
gramma), ma dedicato, questa volto, in¬ 
teramente al recital di un solo artista 
|ier puntala. « Un po’ corno all',.Olympia"' 
di Parigi ». diec Giorgio Cal.ibrc.se, che 
alleile .n questa nuova formula ciireia 
1 testi, c al tempo stesso avrà funzioni 
selettive in .seno alla redazione del pro¬ 
gramma, curalo da .Alberto Argentini. 

De! sei protagoni.-.t!, sono già corti 
per oia quattro (abb.,imo raccolto noti¬ 
zie (idi corridoio», por questo nulla c'ò 
.incora di ufficiale»: An'mlo Branduar- 
di. Cimo P.ioli, Edoirdo B-znn.ito, Mi.v.i. 
Secondo '1 nuovo cntcno di scelta tr-- 
pi-r.-'onag'.’i « nuovi » .iffiancheranno al¬ 
tri Ire ohe già da molti .inni sono prò- 
t.i.'-'n!.dolio .sc'vne itali.(fio. 

Li l'e'gia pi'onict'o groi.-.o noviià. 
l'.iu'i.to. .uni vei'r.t ntm'nttn di un pul.ni.- 
no ('cn ’.miT.anto imr la npi'c-s.i .i coloro ». 
(Il CUI o .il ’nornmto .in'-o'-.i ovv'’o, 
A lare grand, proine.'.'e - uno .Stolan-» 
De Sti f.iir, noto ni n - o p.-r ei-.e;-e 
»t.ito ui IO d'-i pruni regi-,', <d:n,i;niei» 
della no.-.ti'a televiMfle-, tn.i .uvlie per 
.ivi-r nnliiato n.'-lle l.iioe d''g'i angolati^ 
( 1 - N'to N-'g!. ul’iin. ami: i>.n'o int itti 
( b(' Di' .St.-l.un .'»bb;.i p.ii vn-to imuu- 
-’n-i'o a .nte;v,i li il fiu’ e o lo •ele;,t 
m--re. a 'ccond.i dello -ilgei-.s. deg'i 
e,.-,: ,'l .\iu.):.i 

.S.n.inno quinci, .-.e; ici-, ptopn ccn- 
(-erti con lo interK-ren/.e della Kcand.d. 
(■.iiiiLia ». cioè le r,pre-.e, iiU'in.saputa 
eie,io -.te^.ii) artisi.i, dei momenti di 
p:ep.irazicne, delle prove, o dei colloqui 
.-on limici, moinali-.ti Interferonite mi¬ 
ranti a pre.-cniare in maniera reale, c al 
tempo sU'.->',o -.uco.nla e sorniaoea, i di¬ 
verbi .('.ijotti della personalità dei pro- 
t.igin;..,ti d! queste m"'! puntate La me.-^.sa 
:n onda, elie larii (-onte d. ccn suolo ne! 
per uclo luguougo-to. pa-.Ni (|.il sabato s-'- 
l'.i .ill.t cioitan.c.i -.eiM. 

1! p"ogr.imin.i miiM, in delinitiv.i. a 
:«Ve:es--.(:e un pulibl.eo di glo'.'.ini » (;r 
i.in.'lii .il li mpo --.le-.-o di m.urcne.'e 
(|a. ..Il t r.ui./'K n.tìe, a'ipui-i’o ( on que-.,,! 
.i.IertMUZa di o-pit,. Se mn vi .-.ir.inni 
(( ..Kpi n.ini'-nt. » i ixnn.imo. ad «*^emp.o 
.11 due nomi ,ine'>r.t d.i -.'ab.lire» pn- 
l.e'.)b(. e.i..e;e un buon progr.iiruna, -.o 
pi'attutti) p< teiic il oonciTtc» dal vivo e 
runeo modo i)er ri.spett.iro l.t dignilà 
aiti.-.!ie.i di e.inl.iutort e artisti in gene 
re. non piu di.'.pcnibili ad c.sscre prc.scn- 
t.iti nel iK'l mezzo di un « banettissimo »» 
ira iini.iiche o.-icenc, co.seo aU'aria e ar- 
«lumciaton o .inminciatrici co! .sorri.so di 
plastica. 


Renato Marengo 


Bolli speciali c rnani/eslazioiii jUate- 
lielte — Oggi, nel c.imiJO di aviazione 
del Migliarti di Cremona funzionerà 
un servizio postalo a caratlorc tem- 
por.ineo dotato di bollo spocialo U- 
gur.ito in occ.islone del 50. .inniver- 
•surio della trasvol.nla atlantica cITeL- 
lu.it.i da Ch.irlos làndbergh. 

Oggi e dom.inl, nel Palazzo Civico 
di S.i.ss.iri si terrà la XTI mo.stra fi- 
laiellca: nella .sede dell.i manifesta¬ 
zione funzionerà un sm'vlzlo po.slalc 
distaccato dotato di bollo speciale fi¬ 
gurato. Negli sle.s.si giorni, a Firenze 
(Borsa Merci - Volta del Mercanti) si 
svolgerà 11 HI convegno filatelico 
t Città ctl Firenze», orgaiilzz.ilo dal 
circolo lll.itelico «.Alfa Cure^: 11 bol¬ 
lo specl.ile llgurafn che s.irà usalo 
nella sede dell.i m.inlfcslazione ricor¬ 
da anche 11 VI eenten.ino clell.i nasci¬ 
la di F. Brunell(\s('hl, del c|u.ilo ripro¬ 
duce Il f.imoso loggiato dell'o.spedulo 
degli Innocenti, 

Sempre nel giorni 21 e 22 maggio. 
nell’Auditorium della C.i.».sa di Risp.ir- 
mio di Imola (Bologna) si terrà una 
mosìra internazionale di m.iximalUia; 
un bollo spec’l.ilo figurato .s.irà u.sato 
11 .solo giorno 22 nella .sede della ma- 
nlfestazlo ne. 

Il 22 maggio, tiel Liceo Ginna.slo 
« G. Pico > di Mirandola (Modena) .si 
svolgerà l'XI Convegno numlsm.it'.co 
c niatclico. 

Nel giorni 28 e 29 maggio, nel lo¬ 
cali della stazione marittima di Trie¬ 
ste avrà luogo 11 VI EUROCOM Trie¬ 
ste '77 - Mostra filatelica e convegno 
filatelico e numismatico Internaziona¬ 
le. II 28 maggio funzionerà un ser¬ 
vìzio postale distaccato dotato di bol¬ 
lo speciale figurato con la dicitura: 
Mostra trentennale esodo da Fola. Le 
Poste Italiane che non si sono fatte 


scruijolo di negare un bollo speci.tle 
per 11 -10“ anniversario della morte di 
Gramsci, non o.sllano invece a con¬ 
cedere annulli por manifestazioni il 
cui carattere revanchist.i c patriottar¬ 
do non sfuggo a nessuno. 

Il 28 maggio a Torino (via Assa- 
rottl 6) si terrà una mo.slra aerofìla- 
telica in occa.siono della quale sarà 
usalo un bollo speciale. 

La V <100 km. del Passatore.!) Fl- 
renze-Faenza sarà ricordala con un 
bollo speciale In uso il 28 maggio a 
Firenze (Pal.izzo Comunale • Piazza 
della Signoria) e il 29 maggio a Facn- 
z.i (Pi.izza del Popolo, 29). 

Noi giorni 28 e 29 maggio nel Piaz¬ 
zalo delle Rose di Sa.s.siio!o si terra la 
XVII manifestazione filatelica c nu¬ 
mismatica sassolesc, in occasione del¬ 
la quale sarà usalo un bollo speciale 
figurato. Negli stessi giorni, a Como 
(Club Esperia - Via Diaz 2G) si svol¬ 
gerà l'XI mostra < Città di Como» nel 
quadro delle celebrazioni per il 150’ 
anniversario della morte di Alos.san- 
dro Volta: nella sede della manifesLa- 
zlono funzionerà un servizio postale 
dl.staccato dotato di bollo speciale. 

In occasione de! I centenario della 
< Società Operala di Mutuo Soccorso > 
il circolo filatelico-numismatico di Ci¬ 
gliano (Vercelli) il 29 maggio orga¬ 
nizzerà nella propria sede una mostra 
filatelica; sarà usalo un bollo specia¬ 
le. Sempre 11 29 maggio, a Cologna Ve¬ 
neta (Verona) — Palazzo del Capita¬ 
nato. Piazza Castello — funzionerà 
un servizio postalo distaccato dotato 
di bollo .speciale in occas:one del I ra¬ 
duno Interregionale ex internati. 


Giorgio Biamino 
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Nella foto: il piccolo Jean-Pierre Lé.iud, in primo piano, nei « Quattrocento colpì», il prinio film rii Fi-aiicois Truff.mi 

In un mare chiamato cinema 


Soltanto in mare le ondate sono 
sempre nuove. Nel cinema, anche 
quando sì formano, premonitrici di 
tempesta, la loro durala è limitata, e ' 
nel giro di un quindicennio, poniamo, 
ci sì riduce a contare i superstiti. E' 
stato anche il destino della « .Nouvelle 
Vaguo francese, il super.siite delia 
quale è oggi protagonusta di un nuovo 
ciclo televisivo S: chi,ima Francois 
TrufTaui 

Che cosa, rappresentav.i la nuova 
ondata quando cominciò a propagar¬ 
si sul finire degli Anni Cinquanta? 
Come principio, il rifiuto dei maestri 
precedenti, dei mezzi cla:>sici. delle 
invenzioni tradizionali. Il hì.-sogno di 
rincorrere la venta con la macchina 
a mano, ora aggressivamente, ora sar¬ 
casticamente. in ogni direzione e se¬ 
condo rispiraziono più aperta. Una 
intesa, che avrebbe dovuto .sviluppar¬ 
si spontanea, tra verità e f.inta.sia. 
«Tutto sarà detto» prometteva a quei 
tempi .lean-Luc Godard, uno dei pro¬ 
motori a.s.soluti della " Vague I te¬ 
mi divergevano, ma li accomunava 
una tensione innov.itricc che ne fa¬ 
ceva delle Oliere talvolta .sbagliate o 
enigmatiche, ma indl.scut ibilmentc 
originali. Se Le.s amanis (1958) di 
IjOUìs Malie rappre.-^enl.iv.i il s.ilotto 
dell’erotismo lunare e incomunicabile, 
e Hiroshima mon amour (1959) di 
Alain Resnais il grido di una comu¬ 
nicabilità. invece, dur.imen'LC e.slorta 
dalla sofTerenza — e quindi uno dei 
mas.siml risultati della -iVjguc». an¬ 
che in linea di .socialità -- c Fino al- 
Vultimo respiro (19G0) di .Jean-Luc 
Godarti la freddezza eihca dei « ribel¬ 
li senza causai. ì film di Frangois 
Truflaut parlavano e parlano ancora 
un linguaggio senza rimonso. .senza 
peso carnale. Sono, nel .son.so più ge¬ 
neroso della parola, dei film d'amore. 
Forse è per questo che TrufTaui sì è 
scostato meno di quasi tutti i suoi col- 
leghi dalle premesse del movimento. 
Forse è per qiie.sto -he è r.masto più 
giovane. 

Il prossimo gro.s.so ciclo cinemato¬ 
grafico in TV è dedicato per l'appun- 
le a Truffaut. Curato da Glu.seppe Ce- 


reda per la Rete 1. va in ond.i a i).ir- 
tire da lunedi 23 del mese, con una 
collocazione infraseltiman.ile dive^^,l 
per due degli otto film preannunciati. 
Comunque, consigliamo al lettore di 
vederli lutti, in primo luogo perché 
mollo .spe.sso TrufTaui fa implicita¬ 
mente dell'autobiografia e quindi .se¬ 
guire i film (* un modo di .s.iperne di 
più sulla .sua vita. E poi. naturalmen¬ 


te, perché si traila di un regista .sem¬ 
pre piacevole, pieno d; sorprese, ma 
che può sembrare ombro.so agli inizi, 
di modo che questa conoscenza va 
fatta per gradi o delicat,amente, fino 
a diventare una amicizia. 

La ras.segna verrà cosi distribuita; 
nella prima serata un luiigometrag- 
<gio ormai celebre: / quallrocentu col¬ 
pi (1959) e il cortoinelraggio Antuine 
e Colette (19G2). episodio Irancese 
d'una pellicola iniitulala L'amore a 
venl'anni girata da diversi registi in 
diverse nazioni. C'è chi .'^ostlenp an¬ 
cor oggi che .Anloine e Colette riman¬ 
ga, pur .nella sua ìjrevità. uno dei bra¬ 
ni più personali e perfetti di Trullaut. 
Seguiranno, in ordine' ‘Tonologieo, 
Juìes e Jim (1962). La calda amante 
(1964), La sposa tu nero fl9G7), Bai i 
rubati (1968). Il ragazzo selvaggio 
(1970). Domicilio coniugale (1970), al 
quale la TV s-embra voler ridare il 
tìtolo direttamente tradotto da quello 
originalo, anziché l'altro apiji-'cicato- 
gli dal gusto bastardo del nolegg.o 
italiano: Non drammatizziamo... e so¬ 
lo questione di corna. E. per finire. 
Le due inglesi (1972). manome.s.so a 
sua volta dalla di.-^tribuzione e dalia 
censura di casa no.stra. 

E’ stato un altro regista della i Va- 
gue », Louis Malie, a dare la migliore 
definizione di quel movimento: ‘/Gio¬ 
vinezza. timidezza, in.solenza ». Ma è 


st.ito Trullaut a lame leeoro tnegho 
di tutti 1 suoi colleglli. Trullaut non 
si osi ma a .sterilizzare le piussioni, non 
fa appello alia disnerazione unica 
igiene del mondo, non racchiude i 
propri eroi in una città notturna o 
piagata, relitti di un secondo diluvio 
universale (o in attesa di questo). Il 
suo lirismo è impertinente, non ico- 
nocla.sta. La sua tristezza e genuina, 


ma per ciò appunto incostante, viva, 
alterna. lontana dalla monomania La 
sua sfiducia nell'uomo non si tramu¬ 
ta mai in ingiurie, ma s'induce sem¬ 
pre p:ù a guardare con interesse l'in- 
compreii.-^ione propria e altrui come 
un dato, malgrado tutto, sanabile. In 
'J'rufTaut si coglie perfettamente una 
convinzione che non è di molli artisti 
del cinema e che nella -r Nouvelle Va¬ 
gite j-, fucina di egoisti, rappresenta 
-:fmza dubbio l'eccezioiif-: !a facoltà 
crintr-ndere che la vita e la società di 
questi anni non .sono affatto Tullima 
riva del mondo, bensì un cosmo in 
('voiuzionf'. un episodio delie cose che 
passano e delle idee che si evolvono 
senza tragedia. Le po.ssibilità di do¬ 
mani .sono indicate cautamente, ma 
appaiono prive di .sarcasmo. La buo¬ 
na sorte, una volta tanto, non viene 
descritta come una nemica, ma come 
un dono tranquillo che accompagna, 
anche nei giorni oscuri, gli individui 
e le civiltà. 

Si é dello che il cinema di TrufTaui 
(■- qu.isi tutto autobiografico. Nato a 
Parigi nel 1932. egli ebbe un'adole¬ 
scenza .scontrosa e violenta, che a 14 
anni io condusse già al riformatorio. 
Di là lo tra.sse la benevolenza di un 
critico ora scomparso. André Bazin, 
che si interessò a lui e ne fece un .suo 
allievo. Il giovanissimo TrufTaut amò 
le cose che Bazin amava, e le amò 


(luanto lui. il che non era poco. N(*l 
Quattrocento colpi, il raga'zzo del ri¬ 
formatorio narra la sua esperienza 
fra quelle mura, le sue monellerie pre¬ 
cedenti e la sua fuga finale, una en- 
tusianiante corsa nella libertà verso 
la gran voce del mare. 

Ijo raggiunge. Quel mare, per Truf- 
faut. è il mondo del cinema. TrufTaut 
s'immergerà da allora nel cinema sen¬ 
za curarsi se altri lo seguono nell'on- 
dala. ma raccontando tutto ciò che 
sa. c anche ciò che la memoria e la 
nostalgia gli suggeriscono. Compren¬ 
di* le storie di ieri come quelle d'oggi, 
tna e disposto a prenderle più dram¬ 
maticamente: e.sempio lumino.so. Ju- 
Ics c Jim. che si svolge negli anni del¬ 
la prima guerra mondiale, e che rie¬ 
sce a diventare, oltre la perfetta sto¬ 
ria d'amore, perfino un film anlimili- 
tari.sta e .antibellicista. Film d'amore, 
ma con esili meno tragici, è anche 
La calda amante, che qualcuno ha de¬ 
finito il Brere incontro francese. E 
vedremo persino un film di puro odio. 
La sposa in nero, tratto da un roman¬ 
zo di suspense di William Irish. Brilla 
di luce propria un film limpido e im¬ 
previsto, quasi un prototipo, punlual- 
mente boicottato dal noleggio: Il ra¬ 
gazzo selvaggio, realizzato a prima vi¬ 
sta con la tecnica del documentario 
su un fenomeno realmente accaduto 
nella Francia di due s(*coli fa. e ri¬ 
portato dalle pagine del medico Jean 
Hard. Un TrufTaut diverso, certamen¬ 
te. ma sempre attento ai valori di sco¬ 
perta e riscoperta della vita. Questa 
sua pa.ssione quieta e incurabile si 
rinnova in temi dolciamari nelle Due 
inglesi, e si sviluppa con più minuta 
.sapienza umoristica negli altri due 
film del ciclo. Baci rubati e Domicilio 
coniugale, che sono autobiografìa, o 
almeno autobiografia riflessa, per la 
presenza costante dell'altore Jean- 
Pierrc Léaud. che era stalo il ragazzo 
riottoso del Quattrocento colpi, e che 
continua con giovanile bravura a ri¬ 
specchiare TrufTaut sullo schermo 
mentre gli anni passano. 

Tino Rai tioA. 


A Frangois Truffaut, il regista più tipico (della « Nouvelle Va- 
gue », la RAI-TV dedica un intenso ciclo; ben 9 film su! video 
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□ TV 1 


CHECK-UP * 

TELEGIORNALE 

SPORT 

Roma CampiOTOf nlcn.ijioiul 'J !•’ 

LA TV DEI RAGAZZI 
« Apr.ti sabato » 

SPECIALE PARLAMENTO 
AIUTANTE TUTTOFARE 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

BAMBOLE, NON C’E’ U-'iA LIRA 
Varierò Sesta ed ultima puntato 

NIXON STORY 

Intervisto a Dav d Frost. Terra puntala. 

PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO¬ 
BIN HOOD 

Telotilm de un'idoa di Mei Brooks d.retto 
da Peter Hunt. 

TELEGIORNALE 
TONDO E CORSIVO 
SCUOLA APERTA 
GIORNI D’EUROPA 
GIRO D’ITALIA 
SECONDA VISIONE 
« Sette piu > 

SUPERMiX 
SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 

ANGHELO PULOS, Viagnio nella stona 

Uno special di Oimitn Makns sul rerjista 
«jreco. 

DOLCI VIZI AL FORO 

Film. Regia di Richard Lestcr Interpreti Ze¬ 
ro Mostel. Buster Keaton, Michael Crawtord. 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7; 8; 10: 12; 13; 14; 
15: 16 17; J9: 21; 23 6 Stanotte stamane: 7.20. 
Oui parla il Sud: 8,50- Clessidra: 9: Voi ed io: 
10- Controvoce. 11: Venticinque c li dimostra: 
12,10: L'altro suono: 13.30: Show down; 14,30: 
E pensare che Ci piace il iarz. 15- GR llash, tra 
le 15 e le 16,30: 60 Giro d'Italia: 15.05- Fine 
settimana: 16,05 Archi m vacanza: 16.35: Carta 
bianca: 17,20: 18,30: Dodici note, dodici se¬ 
gni; 19,15: Un microscopio in anteprima... o qua¬ 
si; 20: La storia di Humulus. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE- 6.30 7,30; 8,30; 9,30: 
11,30; 13,30; 15.30; 16,30; 18,30; 19,30; 22,30. 
6: Un altro giorno; 8.45; Sabato musica 9,32: 
Edizione straordinaria-, 10: Speciale CR; 11; Edi¬ 
zione straordinaria; 11,32- Toh! chi si risente..; 
12,45: Radiotrionlo; 15: Cori da tutto il mondo; 
15.45: Musica allo specchio; 16,37- Operetta, ieri 
e oggi; 17.55 Le mi insegna. 19.50 Si (a per 
ridere: 21. Concerto sinfonico 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE- 6.45: 7.45; 10.45: 
12.45; 13.45; 18.45; 20.45. 23. 6; Quotidiana; 

8.45: Succede in Italia; 9: Lo strovoqanza- 9.30: 
Tutte le carte in tavola. 10.13- Il baribob; 10.55- 
Invito aU'opcra. 12: La parte d'ombra; 12.45: 
Succede in Italia; 13 ln*ermezzo: 14: Concerto 
sinfonico; 15,30. Oggi c domani; 16,15: Recital; 
17; I padri del giornalismo nella Roma Barocca; 
18: Quale folk; 19.15 Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otto; 21; Et Cid. 


□ TV SVIZZERA 


13,00 UN'ORA PER VOI 

14.50 CALCIO - FINALE COPPA INGLESE 

17.10 PER 1 GIOVANI 

18.00 SCATOLA MUSICALE 

18.30 DUE ORE PER UNA RAPINA 

18.55 SETTE GIORNI 

19.30 TELEGIORNALE 
20,00 MOMENTO MUSICALE 

20.15 SCACCIAPENSIERI 

20,45 TELEGIORNALE 

21,00 IL GRANDE DITTATORE 

Film con Charlic Chapiin, Paulette Goddard, 
Regio di Charlic Chapl n 

22.55 TELEGIORNALE 
23.05 SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


16.55 TELESPORT - CALCIO 

19.55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 L’ULTIMO DEI MOICANI 

Sceneggiato. IV pu.itata. R 
Maloncy. 

21,25 L'ORA DEL DELITTO 

22.45 IO L'AMORE 

Film con Br.gitte Bardot. L 
Regia d. Serge Bourguignon. 


Lourcnt TerzicH. 


□ TV FRANCIA 


SABATO E MEZZO 
TELEGIORNALE 

IL CORRIERE DELLA CANZONE 
I GIOCHI DI STADIO 
ANIMALI E UOMINI 

LA TELEVISIONE DEGLI APPASSIONATI 
DI K SUPER S >. 

ATTUALITÀ’ RtClONALt 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 
SIGNOR ZERO 
DOMANDE SENZA VOLTO 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


16,00 GRAN PREMIO AUTOMOBILISTICO 

1S.1S CRESCERE 

19.30 CARTONI ANIMATI 

19.50 MEDICAL CENTER 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 UN PRIORE PER SCOTLAND YARD 

Film. Regia di Jeremy Summers con 
natd Frascr. Barbara Windsor. 



□ TV 1 


MESSA 

A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... 

DISCO RING 
ATTENTI A QUEI DUE 
A MODO MIO 
90. MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

TELEGIORNALE 

CALIFORNIA KID 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 


□ TV 2 


QUI CARTONI ANIMATI 

TELEGIORNALE 

L'ALTRA DOMENICA 

CONCERTO DI STEFANO ROSSO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

TELEGIORNALE 

DOMENICA SPORT 

IL SUPERSPIA 

Originale TV Pr ma puntata Reij a d. Eros 
Macchi Interpref Renzo Montagnani, Nadia 
Cassin,. 

TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
PROSSIMAMENTE 
SORGENTE DI VITA 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE B. 10.10. 13, 18, 19, 

21,20 23, 6 Ris'/eijl.o mus.cale; 6 30. Giorno di 

lesta: 7.35 Culto evangelico. 8.40 Le vost-a ter¬ 
ra; 9.30 Messa, 19.20 Itineradio, 11 30; Papo- 
vori e papere; 12 Cabaret di mezzog.orno, 13,30 
Perfida RAI; 14,45 Pr ma fila; 15.15- Radiouno 
per lutt.; 15 40. M le bol'c b.u, T.-a le 15,45 c 
le 16.40 C -o d'ita! a - seconda toppa. 16.40- 
Carta banca. 17 20 Tj'fo il calco minuto per 
m.nufo. 13.30 Ruo'o. bo-a 18,45 Intervallo musi¬ 
cale. 19 20 1 prog-ainm de,'a sera l'Arialda. 21,25 
Show do-nn 22 15 Jazz oggi; 23 Buonanotte dal¬ 
la dama d cuo' 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE 7.30. 8.30. 9,30. 11,30, 

12.30, 13.30 16,30 17.25. 18.20. 19.30. 22.30, 

6. Domande a Rad o 2. 7,55. Con/ersaz onc israe- 
I tien; 8,5 Ogg. c domen ca; 8,45 Esse TV: 9,35 
Piu di cosi: li Rad-otnonlo: 12 GR2 - Antepr ma 
sport; 12.15 Ree tal di. 13,40 Coazione sull'erba. 
14 Suppiement, d. v.ta 'eg.ona.o; 14 30 Musco 
no stop: 15 D quol'a p-a, 15,30. Canzon. d 

sene A; 16.30 Domenica sport (1); 17,18: Disco 
azione; 8.30 Domen ca sport (2); 19 15 La voce 
di; 9.50 Ops-n '77. 20,50- Radio 2 seti mona; 
21: Rodio 2 ventunoevontinove. 22,45. Buona¬ 
notte Eu'opa 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE 6.45 7 45. 10.45. 

12.45. 13 45. 13.45 21,40, 23.05, 6. Quot.d aria 

rad ot-a. 3,45 Succedo .n Ita'ia 9. La strava¬ 
ganza. 9.30; Oomenicatrc; 10.15 Scar atti; 1 isp ra¬ 
zione religiosa. 10,55 I tempo e i g orn.; 11.45: 
Scarlatti: i teatro musica'a. 12.45; Succede in Ital.a. 
13 Scarlatti I se. conce-ti g-ossi. 14. Sca-'att.: 
Coniate da camera. 14.45 Ag-coi'u'at-c; 15 1 

Sa-pop, 15 30 Ogg e domai. 16 15- Sca-lat* 
Dalle 12 s nlon c. 17- I conce-t di Milano; 19.15- 
Mosche dell anon mo ruSjO 19 35 Mj'.ch le e fom- 
min-Ie, 19.50 Fes'vai Bach, 20 30 Inv.to al¬ 
l'opera 


□ TV SVIZZERA 


11.00 SANTA MESSA 

14.30 TELEGIORNALE 

14,35 TELERAMA 

15,00 I TAMBURINI DI DOMAT EMS 

15.15 AUTOMOBILISMO: GRAN PREMIO DI MO¬ 
NACO 

17.45 DISEGNI ANIMATI 

18.45 TELEGIORNALE 

18.50 IL MIO NOME E MANNI.X 

19,40 I PIACERI DELLA MUSICA 

20.30 TELEGIORNALE 

20.50 INCONTRI 

Dav d Aliano Siq.ie -os 

21.15 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 APPUNTAMENTO IN NERO 

22.55 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.55 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRI.V 


15.15 TELESPORT - AUTOMOBILISMO 

20,30 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 
21,00 CANALE 27 

21.15 PUNTO D'INCONTRO 

21.35 UN PRIORE PER SCOTLAND YARD 

23.15 ABBASSO LE ARMI 


□ TV FR.4NCIA 


11,30 CONCERTO SINFONICO 
12,00 BUONA DOMENICA 

12.12 SEMPRE SORRISI 
13.00 TELEGIORNALE 

13.25 L'OCCHIALINO 

14,20 QUESTI SIGNORI CI DICONO 
15.52 TELEFILM 

16.40 TRE PICCOLI CIRI 

17.25 MUPPETS' SHOW 

18.12 CONTRE UT 
19,00 STADE 2 
20.00 TELEGIORNALE 

20.32 MUSIOUE AND MUSIC 

21.40 SUONARE UNA VOLTA 

22,44 I FRANCESI E IL CONTROLLO DELLE NA¬ 
SCITE 

23.26 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


15,30 

35. GRAN PREMIO AUTOMOBILISTICO 
FORMULA 1 

DI 

19,30 

CARTONI ANIMATI 


19.50 

TONY E IL PROFESSORE 


20,50 

NOTIZIARIO 


21,20 

ATTO DI VIOLENZA 



Film Rcipa d F-ed Z.-ia-na" co-- Van 
H.n, Robert Ryon. 

H»- 


UMD! 


□ TV 1 


ARGOMENTI 

TUTTILIBRI 

SPECIALE PARLAMENTO 

CORSO DI INGLESE 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Tcen a.jpun'o ii.-nto del lunedi * 

ARGOMENTI 

TEEN II PARTE 

AIUTANTE TUTTOFARE 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

I 400 COLPI 

F Ini P -*'1 a -! r ancois Trullaut. Interpreti: 
1- n - Po'-- Lia.id, Albert Rcmy, v Antoine 
e CTiniin . r n Regia di Francois Trultaut 
l.iteipiet Ica 1 P Tre Lcaud, Maric-France 

P , or 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
CIRO D'ITALIA 
TV 2 RAGAZZI 
LABORATORIO 
DAL PARLAMENTO 
STASERA GLORIA CAYNOR 
LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO¬ 
BIN HOOD 
TELEGIORNALE 
IL BORSACCHIOTTO 

Gioco a prem condotto da Cario C. eccolo. 

VIDEOSERA 

1 SiIcnZiO. Si spara • d Tommaso Ch .iretf . 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 


Tommaso Ch .iretf . 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE 7 8. 10 12 13. 14, 

15 17 18 19 21. 23. 6 Stcìno’tc stamane. 3.40 
C'cssidra: 9 Vo od .o: 1 1 O-iando la gen'c canta; 

11.30 It ne-ad o: 12.10 Qualche pa-ola a g orno; 

12.30 Saniadhi; 13.30 Musealmente; 14,05 C'c 
poca da r doro. 14.15 11 taql acarto; T-a lo 15 e 
le 16.30 - Ciro d'ifal.c- t.-»'za tappa, 15.45 Primo 
Nip 17 45 Ruolalibcra, 18,30- Dcd cato ai geni- 
tor,, 19.20 I programm dc'la sera- dotlo-e buona¬ 
sera. 19.40 L'arca museale: 20.40 Rad odramma 
m nini afu-a. 21.05. Il co--e-o deirope--a: 22.05- 
Un'orchestra nello se'a. 22 30. L'app-odo. 23,15: 
Buonanotte dalla dama d cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE 6.30, 7,30. 8.30. 9,30, 

11.30 12,30 13,30, 15,30. 16.30. 13.30, 19,30, 

22.30, 6 Un altro g orno; 7.35 Buon viagg o; 8,45: 
Fac’c: 9.32 La camera rossa; 10.12- Sala F; 11,32: 
Canzo" PO- tu’ti- 12 15 Trasm ss on' reg'onal': 

12,45 C a-a una volte, 13 40: Le grand pagine: 
14 T asm ss an -egiona'i; 15 Le sz-savoc; 15 45 
Ouudoslua, 17 30 Spot a a GR2 17 55 Ultim s- 
snie da 1333 Se zzo specac Gio d'Italia; 
13.38 Rad od.scoteca, 19 50 Superson'c, 21,29; 
Rad a due ventu.ioe/entinove 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.45. 

7 45 

10,45. 

12.45. 

18 45. 20.-15. 23; 6 Quot 

d ara rad otre; 

3 45 

Succeda .n Italia 9- Piccolo 

C05>CCltC; 

9.55; 

Tul'a 

ia ca te m invola, 10.55. Musco opc 

- itica; 

1 1.25 

Pag na su pa<i na: 1 1 40 No 

'Oi loro. 

1 1.55: 

Come 

e perche; 12.10 Long playing; 12,45 

: Sue- 

cada 

n Italia; 13 Osco club: 14- 

Senza confine; 

15 [• 

ie - allo mus ca 0 . 15.15. G3-3 

Cultura, 

15,30: 

Un ca 

'fo d sco'so, 17 C'ono g o-nai 

a. 17,30 

Fogli 

d’album 17 45 Ln ricc-co; 18.15' 

Jazz g 

o-nalc; 

19.1 5 

Co ice-to da.la sca: 20 P-onzo a le 

otto; 

21 1 

la, 50 c .a 0 Sh.al-.osiaea-o, 2 

1 55. Va 

ent no 

B-.icch 

22 40 L b- r,co-'ut . 



□ TV SVIZZERA 


19,00 

AGRICOLTURA CACCIA PESCA 


19,25 

DIVENIRE 


19,55 

BAMBINI NEL MONDO 


20.30 

TELEGIORNALE 


20.45 

OBICTTIVO SPORT 


21,15 

RI... GIOCHIAMO Al QUATTRO 

CANTORI 

21,45 

TELEGIORNALE 


22.00 

ENCICLOPEDIA TV 


22,45 

GRUPPO MUSICA INSIEME DI 

CRCMONA 

23.35 

CICLISMO: CIRO D'ITALIA 


23,50 

TCLECtORNALE 



□ TV CAPODISTRIA 


20.55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21.35 IL GRANDE INTERROGATIVO 

22,05 MUSICALMENTE 

23,00 PASSO DI DANZA 


□ TV FRA.NCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
IL TUO AMORE C LA MIA GIOVENTÙ' 
L'ARRESTO DI ARSENIO LUPIN 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

ATTUALITÀ' REGIONALI 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 
LA TESTA E LE GAMBE 
DA MILANO A ROMA 
L'OLIO SUL FUOCO 
TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.10 CARTONI ANIMATI 

19.50 PALCOSCENICO 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 PRIMULA NERA 

Film Regìa di Gunnar Oissan, 
LagenvatI, L sn« Linden. 


martedì 


□ TV 1 


ARGOMENTI 

FILO DIRETTO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 

■ Passagg o a Sud-Est v 

ARGOMENTI 

TC 1 CRONACHE 

AIUTANTE TUTTOFARE 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAI 
CRCT 

' L'Allarc P.cus » Te-^za p.mtata 

IL MONDO DELLA MEZZALUNA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 

VEDO. SENTO, PARLO f 


13,00 

TELEGIORNALE f 


13,30 

EDUCAZIONE E RECIOTI 


IS.OO 

GIRO D'ITALIA ' 


17,00 

QUINTA PARETE 


18,00 

INFANZIA OGGI 


18,25 

DAL PARLAMENTO 


18,45 

LE FAVOLE DI LA FONTAINE 


19.10 

ALBUM 


19,45 

TELEGIORNALE 


20,40 

TC 2 DIRETTISSIMA 


21,30 

LA CITTA' SPENTA 



Pilm Rcfjia di Andic Do Toth Inferprrti. 


Stcrling Hnydcn. Gene Nelson. Phillis 

K.rk, 

23,00 

ATTILIO ROSSI: L'IMPEGNO DELLA 
TURA 

PIT- 

23.30 

TELEGIORNALE 



□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE- 7, S. 10. 12. 13, 14, 
15. 17. IS 19. 21. 23. 6 S'jnot'c stamane, 7.20. 
Lavo-o I asti, S.40 ler al Par amcn'o 8 50: Cles- 
s dra. 9 Vo ed o, 0. Controvocc; 10,35. Voi cd 
IO: 11 L'agnello: 11.30: Tu vuo' la ,'anier cane: 
12 10 Qualche po-ola al g.o-no: 12 30 Una ragione 
Olla '.o.ta. 13.30 Mus.ca'me ito: 14.05 Come vi- 

•/evamo. 14 20 C’e poco da r de.-e- 14 30 Pigrcco; 
15.05- Lb od-scoteCD. 15 45 P-mo Nip 17.45. 
Ruota bea 13 30 Velato a mnon di anni 30: 

19,20 I p-ogramni della sc-a l.a sepanz one, 20.30; 
Jazz dii.. A ala Z: 21.05 U'tinia ud enea pe-- la ter- 
■a: 22.30 G u . c.-)|>pcllo: 23 Ogg a! Parlamento; 
23.15. Buoianotto dalla doma di cuor. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE 6 30. 7 30, 8.30, 9,30, 

11.30, 12 30. 13.30. 15,30. 16,30 18.30. 19,30. 

22.30, 6- Un alt o g.orno; S 45 Anteprima disco: 
9,32: La camera rossa; 10 Speciale GR2; 10,12: 
Sala F; 11.32; I boinb ni si ascolano: 11,56. Can¬ 
zoni PO'- tuli. 12,10- Trasm ss OHI -cg onali; 12.45 
Radio 1 bc-a 13.40- Romanza 14; Trasmissioni re- 
gional . 15 T.It: 15 45: 0u‘ ladioduo; 17,30; 5v«- 
c.a'c GR2; 17,55- Fo'l; c non lolk, 18.33- Giro 
d'iia'a 18.38: Rad.od scoteca. 19.50 Supcrsonic; 
21; Beclhoven l'uomo, l'art sta; 22,20- PanoraiT» 
parlamenlarc; 22 45- D sco fo-um. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,45 7.45, 10.45, 

12.45 13.45, 18,45, 20,45, 23.05; 6; Quotidiana 
radiofre; 3,45- Succede in Italia; 9 Piccolo concorlo; 
9,40: Noi voi Io-o. 10.55: Operistica; 11,25; Pagma 
su pagina- 11,55 Come e perche. 12.10: Long 
play;ng: 12.45: Succede in Itala; 13- Disco club; 
14; Dcdionto a, 15 15- GR3 - cultura: 15.30 Un 
certo d.sco-so: 17- Il mono ogo: 17,30 Sooz o tre; 

18.45 Jazz g.ornale: 19.15 Conce-to della sera; 
20: Pianzo alle otto. 21; In'c'prcti a confronto: 
22; Come gl alti! la pensano. 22,20 Musicisti ita- 
1 ani d'ocigi 


□ TV SVIZZERA 


19,00 

PER 1 GIOVANI 


19,55 

LA BELL'ETÀ' 


20,30 

TELEGIORNALE 


20,45 

OCCHIO CRITICO 


21.15 

IL REGIONALE 


21,45 

TELEGIORNALE 


22.00 

PERSONA 

Tii.n con B b' Andaison. L 
nar Btornslrjnd Regia di 

/ Ullmani Gun- 
Ingmar Bcrgman. 

23,25 

TELEGIORNALE 

23,35 

MARTEDÌ' SPORT 



□ TV CAPODISTRIA 


18.00 TELCSPORT - CALCIO 

20,30 CONFINE APERTO 

20.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

31.15 TELEGIORNALE 

21.35 OPERAZIONE BELGRADO 

F Ini con Dusan Buia; c. Dus ca 
gio di Zil:a M.tro/.c 
23,00 TEMA D'ATTUALITA' 


□ TV FRANCIA 


13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,05 UN GIOVANOTTO DI 60 ANNI 

15,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18.00 FINESTRA SU... 

18J5 CARTONI ANIMATI 

19.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,45 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.35 L'AFFARE SLOANE 

Ui tilm con M ebael liane. Rpn Hartmann 

23,30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 SHOPPING 

19.50 IL BARONE 

Telcl.lm con Sto.'o Forrcst 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 ADDIO. MR. CHIPS! 

F Im. Regia di Sam Wood con Robe.-! Do- 
nat, Green Garson 


MBtcam 


□ TV 1 


ARGOMENTI 

GIOIELLI DEL SETTIMO CONTINENTE 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI FRANCESE 

LA TV DEI RAGAZZI 

G.oco citta > 

ARGOMENTI 

CONCORSO POLIFONICO • GUIDO D'AREZ- 

zo . 

TC 1 CRONACHE 
AIUTANTE TUTTOFARE 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

L'UOMO DEL TESORO DI PRIAMO 

Sceneggialo d retto da Paolo Cazzara Pr • 
ma pu.ilata Con Scigio Croi.am c Romina 
Poe.CI. 

LA PAURA 

Film Regia di Robcilo Rossell m Inleipreti: 
Ingrid tlcrgman. Malli ai V.cnum 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


I Miei preti: 


□ TV 2 


NE STIAMO PARLANDO 

TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE E REGIONI 

CIRO D’ITALIA 

TV 2 RACAZZL 

LABORATORIO 

DAL PARLAMENTO 

L'UOMO DELLE FORESTE 

IL CANTAPOSTA 

TELEGIORNALE 

SPORT 

Calcio 11 Cijro."Sioiu da 
Borusi .1 

CRONACA 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


L VOI puoi 


GIORNALE RADIO • ORE 
17. 18, 19. 21. 23. 6 

Lavoro I ash; 3.40 le--! j 


Sidra, 9 Vo cd .o: 10 Caiìia.oce. 1 1 L'operetta 
m 30 ni -lui., t 1 30 I v -ic lo. del a r vista rivisi¬ 
tata; 12,10 Oualclie iia-ala a g o mp. 12,20- Astc- 
' SCO mus ca'e. 12 30 U-ia logone alla volta; 13 30- 
Musealmente 14.05 Gnsmm.i'ic.i per pensore; 14 20- 
Ce poco da i dc-o: 14 30 Radiomui ales; 15,05 
Success d. ai, d ogg.. d sempre; Tra le 15 e 
le 16 30- Grò d'I’aln • tiu nla tappa; 15.45 Pi I- 
mo N.p. 17 45 Ruota bea, 18,30: Vintalo ai 
minori d anni l-enta: 10.20 I programmi del.a 
ser.-i- giochi per l'oreccli o. 22- Lingue tagl «te; 

22,30 Dota di nascita: é 23. ! 5 Ogrji al Par amento: 
23 30 Buonanotte da lei dama di cuori. 


7 S. 10 12. 13. 14 15 
Staiatto '.tam.iiu-- 7.20 
P.i'lnmen'o 3 SO Ctvi- 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE 6.30. 7,30. 8.30, 9.30, 
1130. 12,30, 13 30, 15.30 16 30, 18,30, 19,30, 

22,30: 6- P.u di cosi; 8 45 50 anni d’Europa; 

9,32: Lo camera rossa; 10; Spoc Die GR2 10,12: 
Salo F 11,32 Canzoni per tult ; 12,10: Trasmie- 
5 0111 regionali 12,45 L'ord ne dello gia-reltiere; 

13,40 romanzo: 14 T.-asin ssiOiir rogiotial , 15- L’in¬ 
glese m cntizoncllo; 15 45 Om rad oduc: 17,30 
Spoc a'e GR2. 17.55 h pruno e /iillnn.ss mo. 18 33 
Grò d’it-jl.a. 18 38 Rad odiscolcco, 19 50- I, dia¬ 
logo. 20.40 Né d venero ne d ma. le, 21.29 
Rad.o 2 venlunocvenlinove; 22.20: Panorama parla¬ 
mentare 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE- 6.45, 7 45, 10 45, 

12,45. 13,45 18 45 20 45 23.10, 6- Quot diana 

radiofre; 8.45- Succede in Italia; 9- Piccolo concer¬ 
to, 9,40 No vo. loio. 10 55 Opcr si ca, 11,25 
P.-ig na su paglia, 11 55 Come c perclic, 12,10 
Lonri play nt): 12.45- Succede in Itole: 13- Disco 
club; 14 Pomeriggio museale; 15,15- GR3 • cul¬ 
tura-, 15.30 Un certo d sco so: 17- Nell'Europa ba- 

■occa 17.45 La -icorca. 13 15- Jazz g.ornale, 19.15 

Conce-to dei'a serj, 20 P*arizo al'e otto: 21 I 
conce-t di Napoli • dee c tatr, dello mus.ca. 

23 25 Ashirenazy mte-prclo Chop n. 


□ TV SVIZZERA 


19,00 PER I BAMBINI 

20.10 CALCIO; LIVERPOOL-BORUSStA MOENCHEN- 
CLADBACH 

22.10 TELEGIORNALE 

22,30 RITRATTI 

u Doni Hcider C.rm.i • 

00,05 CICLISMO; GIRO D'ITALIA 
00,20 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,50 GIORNATA DELLA GIOVINEZZA 

22,15 TELEGIORNALE 

22,35 TELESPORT - CALCIO 

00,05 E LE STELLE STANNO A GUARDARE 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 

13,50 MERCOLEDÌ' ANIMATO 

15.05 BRACCONAGGIO SOTTOMARINO 

15,55 UN SUR CINO 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,45 LA TIRELIRE 

20.00 TELEGIORNALE 

20,15 CALCIO 

22,10 CAPITANI E RE 

Sot'iina puntata - Regia d Douglas Heye« 
23,05 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 SHOPPING 

19.50 STOP Al FUORILEGGE 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 PASSAGGIO A NORD OVEST 

Film • Regio d King Vidor con Spencer Tfoey, 
Robert Young 




□ TV 1 


12,30 

ARGOMENTI 


13,00 

FILO DIRETTO 


1 3,30 

TELEGIORNALE 


14,00 

OGGI AL PARLAMENTO 


17,00 

PROGRAMMI PER 1 PIU' PICCINI 

17,15 

LA TV DEI RAGAZZI 



■' C 0 -a una vota donaa-i • 

(2 puntjtu) 

18,00 

ARGOMENTI 


18,30 

LAZZ CONCERTO 


19,00 

TC 1 CRONACHE 


19.20 

AIUTANTE TUTTOFARE 


19,45 

ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO 

20,00 

TELEGIORNALE 


20,40 

SCOMMETTIAMO? 

1 

21,50 

NIXON STORY 



Ouorta puntato dcn'iiitcrv -da 

il. Ddv tj II 

22,45 

TELEGIORNALE 


23,00 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 

12,30 

VEDO. SENTO, PARLO 


13,00 

TELEGIORNALE 


13,30 

IL MESTIERE DI RACCONTARE 

15,00 

CIRO D’ITALIA 


17,00 

TV 2 RAGAZZI 

1 

18,00 

DEDICATO Al GENITORI 


18.25 

DAL PARLAMENTO 


18,45 

CERCHIAMO SUBITO OPERA 

1 , orrRiAMo... 

19,10 

L'UOVO E IL CUBO 


19,45 

TELEGIORNALE 


20,40 

SUPERCULP! 

1 

21,15 

QUARTO POTERE 



• Chi legge i gto-nai. • il. 

itala) 

22,00 

TRIBUNA POLITICA 



Mai co Panne 'a ( PR ) e 5 1 

.0 Carv V or 


rDPl 


22.30 

TESTIMONI OCULARI 



■ Cam .a Wavera e Umbri *o 

Te' aL.n. » 

23.15 

TELEGIORNALE 



□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO - ORL 7 8. 10; 12. 13. 14, 15, 
17; 18 19. 21,40. 2,3 6 ‘utunolte slamane, 7.20 

Lavoro t .i-.li 3.40 l'tr ul P.irl.imenlo 8 50 Clus 
sidi.i. 0 Voi cd o. 10 Conti ovoce, 11- L'opera 
,11 tieni ,1 MI lini . 1 1 30 Unii parola che volo - 
ijLConlo, 12.10 Ou.ikhe piirolii al giorno 12.20 
Ast.i vco lUii-, vale; 12.30 Caio papll. 13.30 Mii- 
SiCOliiK-nle 14 05 Visti do noi, 14.20. Ce poco 
da ridoie. 14 iO Conti opocn.i. 15,05 Chiave d, 
letlura; 15 45 Piinio Nip, 17.45 GRl SìjoiI 
Ruotalibei.i -vul Gio d'ItoLa, 18.30 Violalo ai 
iiiihori di ,-itiiii 30. 19,‘20 I piogiamiiti delle 

sera d grasso o di nt,igro, 20 tanto corale, 20 30 
L'otlen.tggio; 2105 I concerti di Roma, 23,15 
Radiouno domali . 23,30 Buonanolte dainu d, cuori, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO • ORE 6,30, 7,30. 8,30, 9,30, 
11,30; 12,30 13.30; 16.30; 19.30; 22,30 6 Un 

altro giorno. /.30- Buon vioggio, 8.45; Cenioni me¬ 
de m IttSiy. 0 32 La rameie rossa: 10 Spociele 
GR2: 10,1? Sala F. 11.32. Coiwoni per lutti. 

12,10 Ti-iismiss Olii regionali; 12,45 Rad olibera; 

13,40 Roni.mza. 14 Trasmissioni regionali; 15 
Till, 15.45 Oui radioduc, 17,30; Speciel# CR2: 

17,55 Anleimma Disco, 18.38. GR2 Giro d'Me- 
Lu; 18,40- La bussolo, 19,01- Rediodncotece; 19,50 
Musica a Palazzo Lobo, 20,35 Snpersonc. 21,20 
Il trailo di i.id odue. 22,45 Panoiamo pailaitien- 
Iure, 23 10 I ogli d'album. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI 
13,45 18 

d otri' ti.'l 
cc-Mo. 9 40 
Pag nu r.u 
Succedo .11 
g o lini',.cui 
to discorso 
d'album. 1 
nr; 19 15 
otto-, 21 


RADIO • ORE; 6,45; 7,45, 10,45; 12.45; 
45. 20,45; 23,35. 6- Quolidione ro 

5 Succede in Italie; 9: Piccolo con- 
No, vo, loro; 10,55 Operistico, 11,25 
pagina. 12,10 Long playing, 12,45 
Itobn, 13 Disco club: 14' Pomerig- 
e, 15 15 GR3'Culluro, 15,30 Un cei- 
, 17 1 muli dei grandi; 17,30- Fogli 

7.45 La ncercii, 18,17 Jazz gioriia- 
Concello della sera; 20- Premo elle 
Manon Leicaut, 22,40. Coperlmo. 


□ TV SVIZZERA 


19,00 PER 1 RAGAZZI 
19,5SCOMICMC AMERICANE 

20,30 TELEGIORNALE 

20.45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
Il cavulio Una razza sconi Ita 

21,15 QUI BERNA 

21.45 TELEGIORNALE 
22.00 REPORTER 

23,00 THE TCMPTATION SHOW 

23,40 CICLISMO: GIRO D'ITALIA 

23,55 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE 

21,35 TEMPESTA SULL’ISOLA 

r Ini con Eleonora Rossi Dr.igo, Fi-eneo F«- 
lir ri Maurice Ronet 

23,00 CINENOTES 

23,30 20 MINUTI CON... 


□ TV FRANCIA _ 


13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
IS.OO GOMMANDO 

16,10 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,45 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.35 LE GRAND ECHIQUIER 

23,30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,10 CARTONI ANIMATI 

19.50 RAGAZZE IN BLU 

20,15 IL PADRE DELLA SPOSA 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 LA LECCE DELLA VIOLENZA 

Film - Regia di C onzii Crea con Ceor|# 
Greenwood. Igli V'rllani 


VB\ERIX 


□ TV 1 


ARGOMENTI 

OGGI LE COMICHE 

TELEGIORNALE 

CORSO DI FRANCESE 

PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

• Paese che vai • 

ARGOMENTI 
TC1 CRONACHE 
AIUTANTE TUTTOFARE 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELECIORMALC 

LOS ANGELES OSPEDALE NORD 
Telcl mi d Dan cl Pot e 

TAM TAM 

PICCOLO SLAM 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
CIRO D'ITALIA 
TV 3 RAGAZZI 
DEDICATO Al GENITORI 
DAL PARLAMENTO 
SETTE PIU’ 

TELEGIORNALE 

IL TEATRO DI DARIO FO 

. P.itl .min d dolile • Seconde parte. 

PORTOBCLLO 

• Il mercut no de venerdì ■ B tur» <K EhlA 
Tortoi a 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO_ 


GIORNALI RADIO - ORE 7, 8. 10, 12; 13; 14; 15: 
17, Iti, 19.10 71. 71 6 Stanotte •.lomane; 7,20: 
Lavoro tioslv; 8 40 lei al Parlamento; 8,50; Cles- 
■,iilra 0 Voi ed io. 0 Controvocc. 11. L'agnel¬ 
lo. il 30 Ch dice domi,!; 12,10 L'altro suono; 

13 30 Mus ciilmenle 14.05 La ilimtM lemmi- 

Il le 14 30 Farimiii'o |.iz/, tr.i le 15 e le 16,30: 
G.IO d Ita) a. 15.05 ’juclcsm di eri c di ogO': 

15,45 Pillilo np 17.45 Ruolo libera; 18,30; 

be' I i.ifbon.iii fos'.ero stili c.intaulon; 19,20; I 
ptogiaiTMiii della '*ei,i, 20 A Rodriguef e B, Mer- 
1,110 20.25 Una ie,|,oiu' .illa volta; 21.55- 

,nlei paZ'onaltf del lazz. 72 Gian Picmio Eurovi- 

'j Olle Oij'M al Pin luMU-nto. 23,15 Buonanotte el¬ 
la d.ima di cuor. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALI RADIO • ORE 6,30: 7,30; 8,30; 9,30; 
1130, 13,30, 15.30, 16.30, 18.30; 19.30; 22.30. 
6 Un alito giorno. 8.45 Film lOcUey; 9,32: Le 
c.imero losw: 10 5pc'c ale CR2, 10,12- Seie f: 

11,32 Radio 2 ventunoventmove; 12,10- Tretmii- 
sorii regionali. 12.45 11 racconto del yenerdi; 13: 

Giro del mondo .n mus,ce; 13,40- Rominti; 14: 
Tr-ismssioni legionali, 15. Sorelle radio; 15,45: 
Qui rodiodije. 17,30 Speciale CR2: 17,55- Big 
music; 18.33 GR2Ciio d'Itelio; 19,50: Superio- 
nic; 21,29- Redio 2 vcntunoventinove; 22,45: Pe- 
noraina pei leinontore; 23,15 Decime muse. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALI RADIO - ORE: 6.45; 7.45; 10,45; 
12,45; 13,45; 18.45, 70,45. 23. 6: Ouolidiene 

lodiOire; 8,45 Succede ni llalio, 9. Piccolo coit- 
ccflo, 9,40- No VOI loro, 10.55- Operistice; 11,25: 
Pagine su tiegnie; 11,55 Come o perche; I2,10c 
Lonrj pfayiM'l: 12.45 Succede in Itelie (2); 13: 
Disco club, 14- Quasi una lonlasia, 15. Fogli d'el» 
bum 15,15- GR 3 Cultura. 15.30- Un certo di- 
scoiso: 17 Le leltei-elure e le idee; 17,20; Intor- 
vallo musicale. 17,30 Spano Ire; 18.15- Jeaz gtor* 
nule, 19,15- Ccnrtiio della sera, 20- Pranzo alle 
otto, 7.1 Concerto s iilonico, 27 Tribuna inter- 
n.izionele compositori 1976. 


□ TV SVIZZERA 


TELESCUOLA 

PER I RAGAZZI 

INCONTRI 

TELEGIORNALE 

PAGINE APERTE 

IL REGIONALE 

TELEGIORNALE 

IL GIRASOLE DEL PADRE 

TRIBUNA INTERNAZIONALE 

CICLISMO: GIRO D'ITALIA 

TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

21,IS TELEGIORNALE 

21,35 MADEMOISELLE OOCTEUR 

F.trn con Pierre Blanctnrd D fa Perlo, Pierre 
Frcsnay, V vune Romence - Regia di G. W. 
Pabil 

22,50 NOTTURNO MUSICALE 


□ TV FRANCIA 


13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
10,05 DIETRO LA FACCIATA 

15,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

18.35 CARTONI ANIMATI 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19.45 LA TIRELIRE 
20,00 TELEGIORNALE 

20,30 ALLEZ LA RAFALE 

21.32 APOSTROPHES 

22.45 TCI.CCtORNALC 

22,52 IN QUALCHE POSTO. QUALCUNO 
Un I Im di Yann.ck Bellon 


□ TV MONTECARLO 


19.50 LE FAVOLOSE AVVENTURE DI HUCKLE* 
DCRRY FINN 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 PRANZO ALLE OTTO 

Fikn - Regia di George Cukbr con Jean Hi^ 
low, Wellecc BMry 
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l'Unità / sabato 21 maggio 1977 


PAG. 9 / spettaco li -arte 


Protesta di 
musicisti 
contro gli 
attacchi 
incivili agli 
enti lirici 


ROMA — D.c.aniKJVC iiot. 
musicisti hanno espresso li 
loro posizione su <ilcu:i. aspe*, 
ti della crisi dee'i Enti linci 
ita'ian. e, in pi.’.icoa.e d- 
'l’ea'ro del.’fJjs ■'a d U an i. 
con la seguente dichiarn/ioiv' 

«A personalità di provato 
prestigio lulturale e s'aio al 
fidato in tempi recentissimi 
il gravoso compito del re.iiaii 
ro artistico <li alcuni tealrs 
Hanno trovato .litua/ oni In- 
cancren.te <la ann. di ma' 
costume, d' < ittlv i animili 
fitra/'onc di clicnfel’smo In 
voce di po*“r.'>' dedic ire coi 
calmi e p.i/:en/a allo svo 
g.mento del loro co np.to sp- 
cifico. es-.. sono sta'i fa.^r 
nati .n un.i iidda di po.em 
che, <ii ricatti, di liegle g.’i 
dizairiC it n <a-.o di G oa' 
chino Gin/a Tomasi .ill’Ope 
ra di Roma) Ci si e lal’i 
forti deli’.nelfic.enza struttu¬ 
rale dogli .ile.TSi Enti, anip.a 
monte denunciata al.opn.o- 
ne pubblica. iKr .ucinai.i di 
non aver r.co.iliaito in ixiehi 
mesi (picllo <'hc le .i tic am- 
mini.siia/ion. a’.'*! i.io d's'm* 

10 in anni e ann provoca.i'lo 

11 disfai .men'o oiganico del 
le ma.sse arti.sliche c teeni 
che; SI e g.ocato sulle spinte 
corporative per p.ovoca’o 
Boissioni e poiem.che p-erao 
nah aUinteino de. tealio e 
si e cenato in lutti i modi 
di impediie. di oitaiolare i. 
necessai io camb.amento dello 
stato dei tati. 

«I recenti fur mi utiacthi 
al limile ileiraggie.-,.-..uiie !. 
Sica e li I.ntiaggiO mora.o 
rlport.Tti dalla stiinpi hvUino 
pa.s.-ia’o ogni 'oc 1 1 c civre 
piolemica 'l'.u-ie .senz-i p'o 
testare conilo t-ili melixli 
intimidator. sncblu* cedeie 
al matto d. chi u.-kI.i pu 
torte Noi iiediiino me Im.-.o 
IneviUihi'c che. ne' i situa¬ 
zione in cui hono iiiteivenuti, 
le nuove d re/ioin a.ti.stiche 
incontrassero difluolia e an¬ 
che eventualnieaie lompisse- 
ro errori. Tuttavia < io non 
c certo hullic.ente a mette, e j 
sotto accusa e dillaniare chi 
devo avere tempo e .siaiinenti 
per niotlif'caie le cose. | 

«Vi s.a quindi, se necoM i- ' 
no. un dibattito ampio e c.- ' 
vile certamente .iiierio a lut¬ 
ti. ma non a coloro la cui j 
unica mira e di ridare fiato i 
a un sottobosco lineo impie- 
seriale e corporativo che sia- , 
mo ancora in tempo a bau 
dire dal mondo dello sjx't- • 
Utcolo ». 

La dichiarazione è l.rmata ' 
da Bruno Bartoleiti. Luciano l 
Beno, Mauro Boriololii, Pao- | 
lo Ca.stald!, Franco Don.ito- 1 
ni. Lorenzo Ferrerò. Gabriele 
Ferro. Gianluigi Gelmetti. Ar ! 
mando Qentilucci. Luca Lom¬ 
bardi. Giacomo MaMz.oni. i 
Marcello P.inni. Goffredo Pe ; 
troiisi. Bori.-. Porena. Fausto . 
Haz/.i, Paolo Heiioslo. Pieio | 
Santi. Sa'vatore Sciarniio. 
Giuliano Zo,-.. 


Due edizioni del « Pellicano »> i Spagna c l’Ungheria sugll Schermi di Cannes 


R9I ^ 


Vaglio critico II sottile intimismo di Saura controcanale 


per Strindberg 

Gii spettacoli realizzati da Mina Mezzadri e 
Rino Sudano pongono l'accento rispettiva* 
niente su violenza ed ipocrisia della famiglia 


Con « Elisa, vida mia » il regista antifranchista si concede un momento di riflessione 
e di bilancio esistenziale - Delude « Racconti di Budapest » di Szabo, intriso di un 
lirismo fin troppo edificante - Concluse U proiezioni della Settimana della critica 


ROMx\ — Due distinte edi 
z.rni ma i gu.ilniente i.ilc 
reaatìnli, del PeUicano di 
August Strindberg .si danno 
in questi gioì ni nella capi 
tale: utili entrambe, in di 
verso modo, a verificare con 
faistenza e prospettive della 
spietata denuncia del dram 
maturgo svedese nei nguar 
di deH’istituzione familiare 

Il « Pellicano » del titolo è. 
per anlifra.->i. Eluse, che ai f. 
gli ?’redrik e Gerda ha lesi 
nato l’affetto e .1 cibo stesso, 
ha torturato il manto fino 
alla morte f', latto .spo.sare a 
Gerda i! proprio umante 
Ax“I, vuol continuare a .m 
IKjrre i! suo dominio su tutti 
Frednk e Gerda si a.leano 
contro quella tirannia dome 
stica. ma la loro rivolta non 
potrà es.sere che distruttiva 

Alle Arti (allestimento del 
«Teatro Opera 2»), la regi 
sta Mina Mezzadri affronta 
Il Pelluano come una «tra 
gedia greco-borghese ». cucen 
do 1 due aspetti col filo del 
simbolismo psicanalitico' la 
stufa (oggetto già inquietati 
le .n Strindberg) diventa un 
bianco s.mulocro materno, 
dal ventre aperto, ma vuoto, 
sp-cnto. gelido, la chaiselon 
Que SI trasforma in una sta¬ 
tuaria poltrona, pure bianca, 
che in''orpora il feticcio seni 
pre incombente, minacciaso. 
dello siKhiO e padre defunto. 
Gerda e Frednk sono costret 
ti 111 una specie di camicia 
di forza, e se ne libereranno 
con slanci di uccelli ohe spie 
cano i! volo, ma destinati a 
r’cadere presto sulla terra. La 
casa stessa è una pedana rir 
colare, impennata su un as 
.se centrale, or.i agitata da 
un moto vorti-oso. or.i meli 
n Ita qua e la. insid.o=a .seni 
p.“ a! pu-de de personaggi 
' '.mpianto icenco e i ca->tii 
ni: -.OMO di Enrico Job), quasi 
\o*‘-.-».'-e citturarli ed e.-.pel- 
'-•rl. Misieme I>i recitazione 
h 1 toni quando fortemente 
cadenzati, esasperati, stento 
rei oerflno. quando P’ù nor¬ 
mali. quotidiani; i lapportl 
nstlproci SI improntano, an¬ 
che dal punto di vista mimi 
co gestuale, al piu d.chiarato 
sadomasochismo igh attori, 
molto impegnati, sono Delia 
fiartolucci. Luigi Mezzanot¬ 
te. Mariella Fenoglio. Franco 
San germano) 

l’otiemmo dire, .veniplifican 
do. che in que.sto Pelluano 
SI esprime la violenza espli 
<-ita della famiglia, m quello 
di Rino Sudano e del « Grupi- 
po Quattro Cantoni » (Tea 
tro Alxico) racceiito è posto 
sur.'ipoc rista, che ne costitui¬ 
sce il perenne rove.scio Eli.ie 
h i sfumature flautate nella 
voce; «racconta favole >. al’a 
lettera, e Axel. il genero, por¬ 
ta una maschera da orco; 
Gerda e Frednk sono due 
b imbuii incantati e sixiven- 
tati dalla genitr’ce. troneg- 
gi.inte sulla sua scdi.i .i don¬ 
dolo nel mezzo dell.i scena 
'anzi, airinizio. 'a ragazzgi. 


in stato di .sonnanibuli.-iino 
.se..on<lo Strindt>grg. appare 
proprio immeraa m un xio 
pore turbato da 'ncubi). Se 
non infantili, i loro atteggia¬ 
menti saranno senili, che poi 
è la medesima cosa, o da 
acerbi adolescenti: solo la 
maturità sembra irraggiungi¬ 
bile, giacché essa significa co¬ 
scienza della necessità di 
cambiare dalle fondamenta 
la società intera. 

Cosi, la ribellione di Ger¬ 
da e Frednk .sarà bambine 
sca, nichilista e suicida <!’ 
operazione critica investe, co¬ 
me è giusto, gli stessi limiti 
ideologici deirautore). Nel vi¬ 
sualizzarla, tuttavia, ci sem 
bra che Sudano corra qual¬ 
che rischio di approssimazio 
ne tematica e stilistica: quel¬ 
la chitarra fia le mani di 
Frednk, quella musica beat, 
quelle movenze di ballo, le 
proiezioni di diapositive con 
le Immagini di Elise, che si 
è ammazzata gettandosi dal¬ 
la finestra, le luci rosse che 
simulano l’incendio appicca¬ 
to dal figlio all’odiata dimo¬ 
ra; .sono elementi che serpo¬ 
no forse a distanziare, iro¬ 
nizzare la tragicità strindber 
ghiana. mostrandone il de¬ 
gradarsi in commedia e addi¬ 
rittura in farsa, secondo un 
processo che è della stona 
e della vita, ma non vorrem¬ 
mo che una parte almeno 
del pubblico li prendesse trop¬ 
po sul seno, e stabilisse mec¬ 
canici parallelismi con l’at- 
tualità. 

Nella versione di Sudano 
(gli altri bravi interpreti .so 
no Anna D’Offizi. Maria Te¬ 
resa Sonni, Alberto Di Sta 
sio), che ha del resto un pro- 
grammatKo carattere soen- 
nientalc, lo riuscite migliori 
sono, secondo noi. piuttosto 
nel clim-i comple.s.sivo. <1. fia 
bi crudele, e neirefficMea 
con CUI e resa la aoffocaiite 
atmosfera ca.'ahnga' i! qua¬ 
drello di madie e figlia in 
cu'’ini. il loro collonuio ta 
rico di tensione repres.sa. ac 
compagnato dal'o -s'rocciolio 
minuto dell'aequa dal rubi¬ 
netto, ecco una picco’a pagi¬ 
na da antologia, fra le tante 
.sfogli.itc in anni rei enti n^'l 
le «cantine» romane e ita¬ 
liane. 

ag. sa. 


Dal nostro inviato 

CANNES — « Ctii m avrebbe 
(ietto. Elisa, vita mia - quan 
do di que.sta \al .i! frc.=cO 
vento - andavamo cogliendo 
dolc. fior che avrei \e 
dato, .1 lungo .seoarai. - \o 
nire il gioì no triste e soli¬ 
tario - che mette amara 
fine ai miei amori » 

Da questa poesia pastora 
le di Garcilaso De La Vega 
nasce il titolo Elisa, vida 
mia e proviene la prima ispi¬ 
razione deH'ultimo film del 
regista spagnolo Carlos Sau¬ 
ra. di cui SI vede e si am 
mira attualmente in Italia 
Cria ciiervos , premiato a 
Cannes Tanno scorso. 

Come al solito, la sua pro¬ 
tagonista è Geraldine Cha- 
plin e. .se il Festival e alla 
ricerca di un attrice che me¬ 
nti il titolo di pili brava. 



Qaraldine Chaplin, splendida { 
protagonista dei film « Elisa, 
vida mia > di Carlos Saura i 


fino a que.sto momento non 
c'e ne.s-,una che la superi 
tanto meno Sophia Ijorcn. ,1 
CUI manto Carlo Ponti ha 
fatto regolarmente la r>ua 
pess.ma figura nella confe¬ 
renza .-stampi di Una gior 
nata particolare Chi.-»ià per 
che è cosi raro trovare un 
produttore che stia zitto, 
oppure dica tutta la venta 
Qeraldine Chaplm è m splen¬ 
dida forma, più che nei suoi 
film precedenti con Saura 
e con altri, perche il per 
sonaggio di Elisa è stato 
costruito sulla sua misura 
e nel contempo le lascia una 
libertà d’invenzione, in cu. 
può entrare anche tutta la 
sua fantasia di attrice, de 
gna di suo padre 

Elisa sente che il suo ma 
tnmonio è in crisi dopo 
anni di vita comune, suo 
manto le e diventato estra 
neo Accetta dunque voien 
tieri l’invito del padre, che 
SI è iitirato nella campagna 
di Castiglia. a stare con lui 
per qualche tempo 

Reduce da una malattia 
che Tha condotto vicino al¬ 
la morte. Don Luis (inter 
prelato da Fernando Rey. 
l’attore bunueliano di VÙi- 
diana e Tristana) scrive per 
proprio piacere certe memo¬ 
rie, che si rivelano invece 
un vero e proprio romanzo, 
o almeno il canovaccio del 
film, dovuto allo stesso Sau¬ 
ra. nel quale Elisa figura co¬ 
me i^rsonagglo. Cosicché a! 
l’inizio sentiamo un lungo 
periodo autobiografico recita¬ 
to. invece che da lei. dalla 
voce paterna. 

Ciò significa che tra padre 
e figlia c’è un continuo in 
terscambio. un proces.so. co¬ 
me dice l’autore, di reci 
proco vamoirismo. per cui 
1 due SI rilanciano esperien¬ 
ze, conascenze e anche, in 
un certo senso, ruoli. Da 
principio l’invito del padre 
e r;\ollo al’a figlia < he non 
lo vedeva da vent’anni. c 
quindi SI rievocano le me- 
mor.e di famigli,! e per un 
breve momento .si ritrova la 
straordinan.i Iximbina d! 
Cria ctterrns 

Poi vien fuor, il rapcoito 
ontKo col marito c c’è an¬ 
che una .-spiegazione con que¬ 
st’ultimo. penosa come tut 
te le spegazioni del genere 
Mentre volge al suo fine 
una coppia, nella fanta&ia 
se ne ricrea un’altra: non 
tra moglie e marito, ma tra 
figlia e padre. E insieme c’è 
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SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR NERO 

vacanze gioiose ECONOMICHE in aereo de L. 140.000 per 
una settimana, alberghi di le Cet. 

AUTOTUR ISMO 

con la Vostra automobile liberi di scegliere l'interno del Paese 
o le Costa del Mar Nero con BENZINA OMAGGIO par auto¬ 
mobilisti che prenotano preuo Agenzie di Viaggio in Italia. 

UNIVERSIADI 

dal 17 al 28 Agosto a SOFIA incontro ìnternezìonBle della 
Gioventù sportiva ttudenteica. Viaggi speciali per giovani stu¬ 
denti. Prenotatevi I 

T0UR5 SPECIALI NELLE CITTA* D'ARTE E MONASTERI 
DELLA FAVOLOSA BULGARIA 

Per materiale e informazioni rivolgersi a: Ufficio Turistico 
Bulgaro - Via AIbricci, 7 - 20122 Milano - Tel. 86.66.71 
|£ oppure alla Vostre Agenzia di Viaggv 
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4 MARCE - SOSPENSIONI IDRAULICHE 
RUOTE IN LEGA - FRENO ANTERIORE 
A DISCO 



S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 
Ttl. (051) 455106 (5 lina* r. a.) Talax 52095 


I Scende di tanto in tanto 
, a Roma il « Clemencic Con 
, Bort di Vienna ». per portare 
la suggestione della musica 

• antica; voci timbricamente 
! ambigue, .-xtrumenti un po' 

! bizzarri, composizioni lie .sto¬ 
rica portata, che poi si svoì- 

' gono tranquillamente come 

• un intrattenimento per fortu¬ 
na gradevole. 

I Beato lui. il Clemencic Con- 
I sort non si pone severi prò 
I biemi filologici. E cosi non 

• ha esitazioni nel sospingere 

j indietro le cose anche di tct- 
, tecento e più anni. Un'impre- 
1 sa «avveniristica». come 
, quella di immaginare la mu 
sica che ascolteremo tra set- 
! tecento anni. Con que.vta im 
1 probabile sospenxjione nel 
, tempo li comples."^ viennese 
ha dato in a.ssagg.o poche 
br.cio’.e d; un monumento 
; nnisica'e del Med oevo: cioè 
J una qu.ndicina delle quattro 
I cento Cantigas de Santa Ma- 

• ria. alla cu; composizione con 

t corse anche .Mfonso il S.ivio. 

. re d: Castiglia, nato a To 
i ledo nel 122.1 Gl: storie, non 
sono d'accordo nel ritenere 
' che l'amore per ’e arf ren 
‘ da piu accetto un re dej.o 
1 rovcle come tan»! altri E 
I d’altra parte, i miracoli del 
I ’.! Midonna c^'obrati nel'e 
! Cnntinns. nf>ttono .'pe-.-o 
1 interventi destinati a .salv.» 

' re un inrocente dalla fon.! 

' o a far r trovare un piatto 
I d: carne che er.i stato dera 
I baio a; nelleenn. 

I S; alternano nel raii'o 

• 1 m.a suonano anche vari <tru 

I menti) .1 contro tenor Zeger 
I Vandersteene, sn’.end.do. . 

' soprano. Filar F-cueras ec 
1 celiente r."lTe.s.bire una voce 
i proprio antica, grazie ad 
‘ em’..ss,oni nasali e gu:tu''al , 

I II bas«o b.an!ono M.anue' Ber 
’ mude.-i. accomoaenati da un 
j nuc'->') 'irumenta’e ifunz-ona 
.anche da conetto* arma'o d; 

! sframen*; arab' o sneno 
'Tinti in.s'e.T.e - gn dati da 

• Clemenc'c che i in.'a e suo 

I na anche 'u — gettano 
‘ tm 1-'* Ci'nftaa-, tc'" 'an'a'.le 
1 «r a • in'o n.ù sof.’e eu.an 
I to p.ù .-'orej.uiicat i E r.e 
I bcono ne.T;:iten:o. che al.’.r.' 

I ZIO il Dubbi.co tremala t>*r 
! linfil.ata d. uezz. a.inunr.i' 
j :n programma m’ntr.» al i 
1 fine era quasi d.sp ac.u'.o 
! che c p acevo’ezz-' foi-ero 
, terminate 

. .Appl.i'.i'., eh.amate .-..ices 

, so I «-itOsO 

! e. V. 

I 

i Cinema 

II reduce 

Il reduce e Kyle Martin un 
manne pluridecorato che fa 
ntomo. piuttosto lacero, al..i 
piccola fattoria in Georgia 
Lo riabbraccia, incredulo, un 
vecchio negro che da sch.a 
vo s: è tramutato in una spe- 


! 


1 eie di z.o La vita r.prende 
dopo lungo letargo . 

‘ Àia TAinenca del Nord, al- 
j Tindomani del secondo con- 
1 finto mondiale, non e que! 

' TEdeti che vorrebbe sembra 
j re. Le.-.pansione industriale 
j e Tirresisiibi.e ascesa dello 
^ tecnologia stritolano i piccol. 
I contadini, costringendoli a 
I vendere, a cainb.ar me.stierc. 
I a correre nelle metropoli. E' 
J il tramonto della retorica pio 
I nieristica, e l’alba d. una iiuo 
va epopea, ancor piu tronf.a 
, Diseredato nella propria ter- 
[ ra. brac«.alo dai creditori, 
Kyle losc.a le plac.de zolle 
per addentrarsi nel mondo 
; della malavita, chiamato a 
far lendetta. a suon di quat¬ 
trini. da un gangster roman 
tieo e dalla sua «pupa >. che 
' già freme d: p.!ss;oiic per 
‘ g.ustizierc Qiiind.. l.i m.at- 
eh.un b-el..ca s; r.mette in 
i moto per menar strage degl. 

' ainer.sar: in tempo d: pace, 
j E.x montatore csord.ente 
[ nel.a regia. Dav.d Berlatsky 
ha cototraiio i.i sua opei-a pr.- 
nia come . fi.ni del v< Nev 
Look ' de.la fine dezi; a.in. 
’tìt). zeppi d. .stanze ipen.-i-.i 
mo. in part.co.are. a Eia tra 
Gilde d; James W..l.am Guer- 
' c.o). coll t.-edda mente <h ra 
g.on.ere. per non ’.isc.ars 
' .sfUiTZ re ozti. ’n-.e .iigre 
' d.en’e re'ro'-T-'a .'O.' l'e per 

■ b.-n 'ino e d-.'..iiq.ie iza. amo 

' r* e '• o.enzi. >kì.o riz^ l'e. 
] piic-iio count’^i e p-escrr ■ 
I lanKcc. g i’ t,! e confi.", c 
' ’v.. . am . z a e 'r,i.i.m^''*o 
Fatto s'.i p^'-^o cn.' .n quvM 
• zupp.era niente i.er.e a ?i! 

1 la. perche II reduce e der.sa 
1 mente U'i f m b: i*'-) e -".i: 
i f.a.io ihehi e st.mmato d"*! 
} cinema ame’-ic.ino di .-.er.e B 
I un.co .«ezno certo, come .. 
. mora .-mo .i^'ra’to e furente 
I d cu ozn. m.mag ne e per 

■ m-cat.! N-., ixiiin. de. nr.v i 
z.vi s'a. 'attore teatri.:' Gi 

1 -y Comi li. eh- ha an-he 
1 p'odotto 1 . f.lm un cero < ! 

’ ne per z.an’a pi-'tr.t.r ito 
I ?.Ieg..o Ange. Tompk.n.-^ e 
M ch-ae Dime da-' d sere* 

! c irit;er„-,t. ifie ave'.a.mo za 
I H.uto modo d. auorez/am 


11 pedone 

I. pedone -^ireb’oe He.nz 
G.'h'.e. e\ cr.mira.e d. guer 
ra .ncoenito che e stato 
app.edato aal.a motor.zzazio- 
ne rì. Ber.tno Oiest perche 
ha ta.v.atc an passinte con 
.1 .'j.! potente Mercediv 

M’ifie tn-^. ni per . mar 
ciap.ed tormentato da. .-e.', 
st d co p.! d. .er. e d. ogi?.. 
qae.-tv. t. i.co r.cco benpen 
sante leaton.ro i.e.ie ber.-.i 
g..ato dxt..e indagin. d. due 
• epo.'tcr. che na.i.-o r.cono 
sc.uto in la. la belva naz 
sta Costoro che p.i.s^no in¬ 
differentemente da .o .-v in 
dalzsmo pornografico a que 
stioni de..ca'.e come .o snu- 
scncramento d. G.ehse. r.e- 
scono. tram.te le prez.ose te 
siimonlanze d; alcun; .scam 
p.Mi ai massacri ordinati da’, 
nostro protagonista durante 
la guerra in Grecia, a met¬ 
tere alle corde Heinz Giehse. 


I 


Ma tostili non teme piu 
nessun ca-stigo. pzrehe da 
tanto tempo ormai egli paga 
intimamente, nvoltando.si le 
iiscere. Pensate che soffre 
a tal punto da interrogarsi 
su! dolore d; un fiore quan 
do i.ene colto dalle crudeli 
man: di una bimb. 1 . 

Veramente .sinistro. que.-,to 
Pedone, realizzalo dalTattore 
regista tede.-,co Ma.xim«lian 
Schell cinque anni fa, na¬ 
sconde sotto una veste pate¬ 
ticamente non-vioienta un 
tremendo alibi per le atro 
cita del Terzo Reich. con la 
scu-sa che tutte le guerre so 
no uguali, cioè al di sopra 
degli uomini, i quali oltretut 
to .scontano le colpe, già ab¬ 
bastanza. a tu per tu con .a 
j'-opria coscienza Ben con 
fezionato. Il pedone è un 
film improntato a! romanti¬ 
cismo piu nefa.sto. secondo 
una tradizionale subTmaz.o 
ne tede.sca. e ci dimostra pur 
troppo una volta di più. in 
m.aniera niequivocabi'e per¬ 
ché spontanea, che la be.ne 
amata ecologia e stata ed 
e spe.sso li frutto di un’inda 
na. scellerata umanità Pur 
troppo 

Tra gli interprei.. è forse 
miglio''e .1 pur odicso Gustav 
Rudolf, che è i! m.ela^ cr. 
ni. 11,1 d,i osp z.o. del res' 

I Peter Hall qu. ne..e le 
>•; d; at'orc 

d. g. 

Quelli 

cleirantirapina 

Che a .sqjidr.i ir,' rip n.! 
in questo c.aso de. carabimer 
c’entr . .! pabbl co se .o n’ 
magna di, t *olo. ma n-' 
scopr.re .. come drcra if'n 
dere le uTime .mmjgt.n. de 
f Im, quando orma mort. tu’ 
t.. .-.irà pofcS b.le .mettee ’e 
man. sul capo de ’ i Ktnda 
.. «cenel.o > che ha conce 
p.to e ordinato un co’po d.i 
quattro m.l.ard., effettuato 
po. ,n qufl'tro m nuti. blindo 
addirittura n circere Da 
q'-iesto l’jo.mo f'jgg.rà -n mo 
do rocimbo es.'o portanda-- 
appresso anche se d. catt.v.a 
■-og..a co ’j che ’o r.manderà 
.n za er.i 

Mentre rnp.na e fuga ’.»n 
sono sb.'.gat. rap dame.it?. a 
magg.or parte del.a pe.l.co.» 
s. d..unga sJ.l attesa per a 
.'Pirt z o.ie de. mal.oppo .s'a- 
le d.ier.^e lotte tra g.. 'jom.n. 
cne hanno condotto . az.on? 
e su.l’ nser.men'o ne. grupo-i 
d. a tr. e’ement 

Ma COSI, come .o st.amo rac 
contando. .. f..m. d.retto da 
Gia.nn. Smagusa. semb.'a ave 
re quasi un fi.o log.co, eh- 
.nvece non ha Le .ncongruen 
zz*. infatt.. non conta.no e 
le assurdità s. 5u.sùeguono 
frenet.che. Sa tutto si siagha 
la facc.a di Antonio Sabato, 
che non brilla d.iv\’ero d: 
luce propr.a 

m. ac. 


anche T. diamma dc'l.i so 
.itudine che affiora, il con- 
liOlilo con la morte c altre 
sensazioni che liberamen¬ 
te .-^’iii.-ieguoiio. .s'.iitrccc ano, 
.soggettivamente e oggettiia 
niente, formando il tc->suto 
del film 

S.aiiio dunque in un ani 
bito strettamente privato, 
senza le implicazioni nieta- 
fonche delle o)>?re precedei! 
t; di Saura, dove non si 
potev.a fare a meno di pen 
sarò alla Spagna e al fran¬ 
chismo. Oggi Franco, agon.z- 
zante durante la lavorazio¬ 
ne di Cria cuerios . e ben 
molto e il regista crede ginn 
to anche per .se stesso un 
momento di riflessione pei- 
sonale e di bilancio cs.stcn 
ziale. che noi crediamo le 
i.ttimo e. o’treiutlo da lu, 
p.en.imente meritato in qiia- 
.s. un ventennio di cinema 
coorenteniente c.vile 

Elisa, vida mia e p-'icio 
ima tapixi del cammino d 
un cineasta spagnolo aiit: 
franchista, che dopo aiei 
fatto a .suo modo e con una 
seinpie magg ore penctrazio 
ne 1 conti con la violenza 
e la mentalità medioevale 
del .suo paese, vuole più di¬ 
rettamente confrontarsi, og¬ 
gi, con 1 problemi emersi 
nel cinema contemporanco, 
da Bei'gman che ha nnaLz- 
zato tante volte le lacera 
z.ioni nella copoia. alTnltimo 
Rcsnais. che in Providencc 
offre un te.‘?.-iiito di lealtà e 
di imm.izin i/ione per tani; 
a.six.‘tli analogo. 

A noi .sembra di jioter dire, 
naturalmente con beneficio 
di inventano, che l’opera in 
fieri del lecchio scrittore d. 
Saura non sia cosi lucida 
e. nei suoi incicKi. non cosi 
ordinata come quella del te¬ 
sto di Resnais fn Elisa, rida 
mia, dove pure spiccano pa¬ 
gine a.s.sai belle e, ripetia¬ 
mo. una Geraldino Chaplin 
di creativa sensibilità, adat¬ 
tabile .t diverse sf<iccettatu- 
re come zia in Cria etier- 
los. . 1 motivi che .=i rincor¬ 
rono e .'! sovrappongono fan¬ 
no re.s-a e producono più 
scontcrto che lUunitnazione 
iiiter.oio A’Ia fine si resta 
.n silenzio, dii'.si tra una 
.sensazione di troppo e. m 
sterne, di troppo jmico. 

Una delusione forse p ù 
grave e venuta, nella stc.-vsa 
giornata, anche da’, c.llea^ta 
ungheroae fstvdn Sz^abo. Tau 
tore del Padre e di V)« dei 
pompieri, 25, che in Raccon¬ 
ti di Budapest mette assieme 
un apologo Urico (questo ag¬ 
gettivo. come già sottolmcam- 
ino a propasito de! premio 
.nventato da Cocleau, si 
pre.->ta ai peggiori equivoci) 
ancora una volta dedicato 
alla .sua città, sebbene in 
questo c.iso non la si veda 
che nelle vecch e .mmag.ni 
d. repertorio poste in aper¬ 
tura 

fi film potrebbe ben,6simo 
Intitolarsi II tram (come U 
camion, quello della Duras) 
perche e attorno a osso che 
l’apologo si svolge. Si ricor¬ 
derà, anzi, che nell’opera 
migt.ore di .Szabo. Il padre. 
la g.oia dell liberazione er.i 
espre.-^sd dai p-irtigiani e da. 
cittadini che affollavano ap 
punto un tram budaix’stmo 
Qui invece una collettività 
emer.sd dalla guerra .-ztoprc 
un tram rovesciato in riva 
al fiume, lo raddr.z/a. Io 
mette sulle roLue. lo occu 
}M e lo spinge (o ne è por¬ 
tata) per monti e )Jer valli, 
tra acqua e fuoco, verso il 
depo.'ito che dovrebbe pre’iu 
dere alla citta. 

.Arca d; Noè che traver.^i 
il diluv’o un vcrsale. T. per- 


La scomparsa 
di Renato 
Mainardi 


col^o del tram è punteggia¬ 
to da o.-5taco.i esterni e d i 
confili', .ntein., e iiag 
gio può essere visto, dunque, 
anche come una parabola 
del cammino social'.ita. nel¬ 
la qua’c ixirò i! lirismo ag. 
sce p.ii i he da freno nel.a 
ptintua.izzazionc dialett.ca e 
critica, addirittura da rifu 
g.o in un moiali.smo quanto 
ma: generico e vago 
La morale della fai ola è 
infatti che bi.-.ogna conti¬ 
nuare a spingere il tram e 
che. doiw tanti s<acnfici. ci 
SI può accontentare di es¬ 
sere iivi Proprio il c,nenia 
magiaio. iniecc. aiei'a inge¬ 
gnato al mondo che ì’itine- 
rauo della tond.zione uma¬ 
na non e nulla di astratto, 
ma qua’co.-,a che si scontra 
con 1 travagli stor.ci di una 
società, radiogralati (anche 
di Szabo) con uiTaudacia c 
una conci'etezza inedite. Ed 
ecco il mot no della delu 
s.one d: f.'-onie a un’opera 
c irica d: vetu.ste .-.imbologie, 
che iiisegue fniita.sni. fi Fe 
si'ial è gniiito a meta della 
-sua corsa e la Settimana 
della cr.tica .si c chiusa con 
un .solletico in b.anco e ne¬ 
ro. Venti giorni sema guerra, 
opera primi di Aleksaiidr 
Gei man che si riallaccia 
alla Ballata di un soldato, 
rinnovando l’.mprcssione che 
in questo momento TURSS 
disponga di nuovi talenti, 
come SI verificherà ulterior 
mente a \'erona .Assai meno 
intcrcss'inti gli altri titoli 
sfilai; in precedenza' il te¬ 
desco occidentale Ama la 
iita. VIVI l'ninnre di Liitz 
Eisholz. il messicano Cam¬ 
minando passo passo di Fe 
clerico Woiiizartshofer. che 
tLiit.ii'.i. comi' 'Zia a Pesaro, 
colpi.sce per il suo sforzo 
di genuinità, il giapponese 
I.'assassino della gioventù di 
Kazuhiko Hasegaiva che. sce- 
negeiato da un collaborato¬ 
re di Oshiina. è una dura 
parabola dcT.i condizione 
giovante, nena di inutili 
atrocità, ma anche di ini 
provvi.se tenerezze nei rap 
rapporti tra il protagonista. 

I SUOI genitori p .«oprattiit 
to la sua ragazza e. Infine. 

II frarce.se Ben et Benedict. 
dove Pdula Dzlsol. per trat¬ 
ture 1 1 condizione della don 
na. sdoDoia li sua piolagoni 
sta .11 due immagini ultret 
tanto deprimenti. la sventu¬ 
rata e la godereccia, per 
proporne una terza meno 
eonvenz..onale: Justine e Jii 
bette iiisomma. Tunn co! 
gelato di pistacchio amaro. 

1 altra alla fragola, rese dal 

T . attrice. Francoisc 

Lebruii. 

Ugo Casiraghi 


DI DONNE E D’ALTRO — 
Con Parliamo di donne, uno 
spettacolo nuoio, approntato 
guatilo mesi la, praticamen¬ 
te apposta per questa sene 
televisna, la prima parte del 
teatro di Fo si conclude: ri¬ 
prenderà in autunno, con ol¬ 
ite due puntute del Mistero 
buffo iter--tonc diversa da 
quella già vista, naturalmen- 
tci. lon Ci lagiono o canto, 
p con Uà signora e da but¬ 
talo. comined tu deal’ anni 
se-,snnta. tu parte reiisiona- 
ta per t’oecasione. 

Con questo Parliamo di don¬ 
ne — almeno a giudicare 
dalla prima puntata vista 
ieri ^eia —- la serie si è ri¬ 
sollevata, a noi pare, dalla 
relativa caduta che aveva su¬ 
bito con le due conintedie de¬ 
gli anni '60. su'le quali ove- 
vano pesato negativamente 
sia i! temiH) trascorso dal lo¬ 
to prono apparire suUe scc 
ne sia - - e soprattutto, di¬ 
remmo i'inei itabile scarto 
che sempre si allerte quan¬ 
do un testo LOiiecpito per il 
teatro viene trusteiito sul 
Ittico senzii una particolare 
Ileluborazione del linguaggio 
e dei modi di rappresenta 
zioiie. 

Questa prona parte di Par¬ 
liamo di donno consisteva so 
prattutto di monologhi o. co¬ 
munque. di scene a personag 
gto unico dominante ■ e si 
è avuta conferma, ci pare, 
che questo, /uiorcndo la con¬ 
centrazione deU'obiettno dc’- 
le telecamere, aiuta la uiesa » 
del testo e de'hi interpicta- 
zione tnelle scene corali, in¬ 
fatti. il telcspettatoie ha sem¬ 
pre “ <’ in particolare con i 
pumi piani - l'impressione, 
peiaìtio CO) rispondente al te¬ 
lo. d. esscie csitii^o daVa 11 - 
sione di una parte di quel 
che accade contempoianea 
mente suU’intero palcosce¬ 
nico t 

li' LCntHi del’i) snettacolo. 
qiiesla volta, e tratua Rame, 
una Franca Rame in gran tor¬ 
ma. che -- dopo la robusta 
piova della scena del Mi.stoio 
buffo dedicata alla ribellione 
di Maria sotto la croce - ha 
ampiamente dimostrato di 
aier maturato, in lunghi an¬ 
ni di lai oro, > suoi mezzi 
cspre.ssiii /ino ad attingete 
Una ttiteiisita. una gamma di 
)K>ssibiltta e una resistenza 
davi ero noteiolt, \oti era 'a- 
ci'c, per Franca Rame, con¬ 
quistare un'uutononi’n rispet¬ 
to alla prepotente presenza 
di Unno Fn e alta sua « le¬ 
zione » fin questo senso, una 
maliziosa (l’insnità acquista¬ 
no, VI e parso, le scene ini¬ 
ziali nelle quali l'attrice con¬ 
testala energicamente la pa¬ 
ternalistica inindenza del 
manto .sul palcoscenico): e 
proprio per questo risultava¬ 
no tanto p'u apprezzabili 
l’originalità e la diretta effi¬ 
cacia di certe invenzioni mi¬ 
miche o di voce che qui, con 
preciso senso del ritmo sce 


fuco, ella adoperava fe che, 
i)j parte almeno, sembravano 
frutto di felice improvvisa¬ 
zione). 

Eia forse soprattutto nel 
lunghissimo monologo del 
l’operaia costretta a una fre¬ 
netica danza dai suoi « dot eri 
del mattino" i monologo scrit 
to dalla stessa attrice), che 
Franca Rame dispiegava in¬ 
tieramente le sue capacità 
senza perdere nonostante 
la proni sticssante — una 
sola Ixittutii, c calibrando il 
crescendo della scena — tra 
l’ironia e la farsa — fino ni 
finale liberatorio del grido' 
u Ma è domenica/ ». Questa 
era (indie la sceno che più 
direttamente si collegava alla 
tematica della condiz'one 
femminile, almeno in questa 
puntata: ispirandosi, in chia¬ 
ve (il denuncia, all'esperienza 
quotidiana, senza pretese di 

scoprire » nulla, c tingendo 
di tenerezza — forse, a mo- 
menti, cedendo perfino un po' 
tioppo a questa tenerezza - 
la polemica 

Pi tutt'altro registio, dina 
e diammatica e (Lsperata. In 
scena della madre im}Kizzita 
del sindacalista, nella quale, 
fra l'altro. Franca Rame ha 
confermato la sua cameità 
di <1 far cronaca », di rievoca¬ 
re e raccontare interpretan¬ 
do da so’a una vicenda t'o- 
rale e calandosi intieramen¬ 
te nel ( ’tma del racconto E 
ancora diversa, tutta giocata 
sirllc note clownesche, la sce¬ 
na degli schiaffi al manichi¬ 
no vivente del padrone: un 
brano che ricordava certi an¬ 
tichi intermezzi della famosa 
Canzoni.ssinia che segnò la 
("<pu\ionc dei due attori dal¬ 
la TV (itiindtei armi fa Qui. 
Fi a ned Rame e tornata a 
fui i alere il suo personaijoio 
di i ingenua ", adoperato io 
me arma per ribaltare pie 
giudizi e luoghi comuni e per 
scardinale col paradosso i 
tradizionali rapporti im¬ 
posti dalla società capitalisti 
cit Ma qui. accanto a lei. in 
(iletini straordinari momenti 
ilt recitazione muta. Pano Fo 
ha confermato quanto sut 
proprio questa dimensione 
farsesca, da grande circo, co 
mica e tagliente insieme a 
mettere a pieno frutto le sue 
capacita di comunicazione 

In queste scene, tuttavia, 
t! leqame con la questione 
temminilc diventai a tenue 
anche se la donna era il sog¬ 
getto della ni olla, si finna 
per ì/entrare nella tradizione, 
che ha sempre teso ad ap 
pulitile nella generale lotta 
(Il classe lo spessore specifi¬ 
co - - _ rria Universale per Ir 
( ontntddizioni die comporta 
- - delta condizione della don 
na .Su questo, comunque, si 
potrà concludere soltanto do¬ 
po aver visto la prossima pini 
tata dello spettacolo. 

g. c. 




RO.M.A — S: r .spento p.e 
maiurametite ’.’a.tro ieri, in 
una clinica romana doie era 
s'ato ricoverato d.i poco i>er 

u. i.i ma'.att.a rne ala.'. i>o. 
.’ijua’" b. o '. T omn'.od.ozra 
fo e rez..-,;.! itzn.ito Af.i.nar 
d. Era nato ii p."o', .nc.a d. 
Venezia nel II e .incora eie 
vane dopo aier freqiientau) 

tirsi d>' '.A c.ii-'iTi ) ii.iz o 
nule d’.irt' dr.imir.i:..a. aie- 

v. i raggiunto d.scret.i noto- 
r.età con :. radiodramm.i Bi¬ 
nano 7 Ma la con.s,tcraz.oiie 
u::.t..t.e ronie autore dram 
malico la ottenne ton Per 
una nioiar.etta (he nessuno 
Dianae. P.^eni-O R.crime, e 
con Per non mo^ne Ixi str*' 
m o ebbe . anno .-vcorso p-'f 
.A n,orte Roma, scr.tlo ,n co. 
.aboraz.one con M.'ir.o Mo 
reti. 

Scr.ttore int..-j '.o. dn.lo st; 
le fra Tumoroao e T. grotte 
SCO. Renaio Mainard. appun 
ta'.a .a .c-nte dei.a propr.a al 
tp.nz one sa d. una data sO 

c. eta borghe.-o o p.c.c o bor 
ghese. d. cu. esoone'.., con 
olfjantp mi mp.e'o.'vi on e* 
t.v.ta .e fon'-add.z on na 
s-.'Or*e . •> z. .^-rgreti. med.an 
d-i .in. ne • oi'en,;:. p.u sp a 
ceco. < o’i Uso d. un e’e 
zante humour noir p.uttc-^’o 
d-'.'ue'o nella na-’ra dr.imm-i 
:,iT-z.a e .n ì.-tea. .nvece <>ii 
cert.» ’eTor.Tara *-'alrale i 
g.ese e de.TEuropa or.en'a.e 
Cari"'‘r..''che r.s'on'rab - 
queste, ne..e s.ie opere p.’i 
ermo Ita e sor>raCTu"o . i 
quel.’.An/onio Vrtn Elba eh**, 
nt .T.nteroretaz.one d. G.an 
r., o Tedesch.. ottcn.ne 
1*)74 un lu.s nzh ero successo 

d. r- tica e d. pjbb'ico 

1,’amo .scorso al Teitro Fi 

lodrammatic; di M.lano. era 
stato rappresentato un suo 
cop.o.ne vccrh.o d: .>edic. an 
n. e che non a,eva mai r. 
cevuio il batte? mo delle .sce 
ne. quel Giardino d'inferno. 
ntrr.'tc divert.to e amaro d. 
una squinternata famiglia de¬ 
dita al del.tlo d’affezione, 
che segnava pure :1 r.tor 
no alla riba.ta di Paola Bor 
boni 
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PAG. 10 / roma - regione 


l'Unità / sabato 21 maggio 1977 


Per aprire una fase nuova nell'attività dell'istituzione 


Il segretario della sezione, gravemente ferito, è ricoverato in prognosi riservata al S. Filippo Neri 




1 

14 


m 


Regione: gli obiettivi ||| 3 ||||q sparato dalla «vespa» in corsa 

del confronto tra 


UV/X \./VrXI.JLX t/XU I ■■ f I II I " ” 

le forze democratiche 1 sul gruppo di fronte alla sede missina 


L'esigenza di dare maggiore efficienza alla macchina regionale e di avviare una 
politica di piano > I problemi della refe ospedaliera • Un ente di sviluppo agricolo 


Esaurita positivamente la 

f irima fase degli incontri tra 
e forze democratiche sui 
problemi della Regione — una 
fase essenzialmente di con¬ 
tatti e di discussione sul 
«metodo» — ai p.irtiti tocca 
ora passare al confronto sui 
contenuti politici delle pro¬ 
poste avan/Jite tanto da par¬ 
te della maggionifiz.i (|uanto 
dalla DC e dagli altri gruppi 
deH’opposizione. Nei prossimi 
giorni VI Sara prima la riu¬ 
nì (xie tra la coalizione e i 
democii-itiani; poi, i partiti 
di maggioranza si incontre¬ 
ranno con 11 gruppo liberale 
e con quello di democrazia 
proletaria; quindi si proce¬ 
derà ad una riunione colle¬ 
giale. Intanto per lunedi è 
convocato il ccnsiglio regio¬ 
nale, che affronterà una .serie 
di problemi urgenti, che non 
sono tra quelli oggetto del¬ 
le trattative. 

Le due grandi questioni al 
centro del dibattito tra i 
partiti sono state definite di 
comune accordo nel cor.so dei 
colloqui dei giorni scorsi: la 
Ipotesi di inte.sa istituzionale 
avanzata da PCI, PSI, PSDl 


e Pili; e alcuni punti del 
programma che, a giudizio di 
tutti, assumono nella attuale 
situazione un grande rilievo 
politico. 

Si e manife.-jtato in que.sti 
giorni 11 ri.schio di dare, del 
giro di consultazioni messo 
in moto dalla maggioranza 
- M seguito ad una ncliiesta 
clic in tal senso era venuta 
dallo scudoerociato — uiì’in- 
terpreta/ione mcTitta, o ad¬ 
dirittura fazio.ia; individuan¬ 
do <ioe nel problema del 
rinnovo deH’ufficio di presi- 
tlcnza del ccn-.iglio l’unico 
nodo intorno a! quale gira 
tultA la discussione. 

In realta — e lo confer¬ 
mano in primo luogo la stes- 
-«1 natura del dilxittito in 
seno alla maggioranza, e poi 
il modo in cui è stato avvia¬ 
to il confronto ccn l’opposi- 
zione — i problemi sul tap¬ 
peto sono as.->ai più ampi e 
complessi. 

C’è innanzitutto la neces¬ 
sità di assicurare un pieno 
e adeguato funzionamento 
della macchina regicnale, in 
rapporto ad un processo di 
riforma dello Stato e del si- 


I Sì divide 

I la maggioranza 

del comitato 
regionale PSI 

Si è dimesso ieri mattina 

II comitato di ge.stione uni¬ 
taria del PSI, al termine del 
lavori del comitato regionale. 
Questa decisione è stata la 
conseguenza della spaccatu¬ 
ra creatasi in .seno alla mag¬ 
gioranza interna al PSI (che 
comprendeva tutti i gruppi 
nd eccezione di quello che 
fa cniK) a Qucrci), con il di¬ 
stacco degli esponenti socia- 
ll.stl legati alla linea di Ro¬ 
berto Palle.schi. T problemi .su 
eul è saltato l’accordo, che 
aveva permesso, apiwna un 
mese fa la formazione di 
una maggioranza aU’interno 
del PSI, sono legati nd una 
diversità di opinioni .sul mo¬ 
do in cui deve sviluppar.si il 
confronto tra tutte le forze 
democratiche della Regione, 
e sulla questione del riequi- 
librio ai vertici della giunta. 


Goffredo Bettinì 
eletto segretario 
della FGCI romana 

Il compagno Goffredo 
Bettini è stato eletto se¬ 
gretario della Federazione 
giovanile comunista ro¬ 
mana. Lo ha deciso ieri il 
Comitato Federale della 
FGCI riunitosi per discu¬ 
tere SUI problemi di inqua¬ 
dramento deirorganiz/a- 
zione, in seguito al pas¬ 
saggio del comixigno Wal¬ 
ter Veltroni ad incarichi 
presso la Federazione ro¬ 
mana del PCI. 


Interrogato 
dal magistrato 
il fidanzato 
di Giorgiana 

Il fidanzato d; Giorgiana 
Masi, la ragazza uccisa a pon¬ 
te Garibaldi durante gl; .scon¬ 
tri de! 12 maggio, è state in¬ 
terrogato ieri mattina dal .so- 
.si.luto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Giorgio San- 
tacroco. Il giovane era .scom¬ 
parso nei giorni scorsi e non 
si era pre.sentato al sopral¬ 
luogo eflettuato martedì. Ieri 
mattina accompagnato da un 
suo amico è arrivato alle 13 
e 30 a Palazzo di giustizia 

SuU’interrogntorio il magi¬ 
strato ha mantenuto il più 
stretto riserbo tuttavia si è 
s<iputo che Gianiranco Papi- 
ni ha rqretuto grosso modo 
quanto ebbe a dichiarare su¬ 
bito dopo l’uccisione di Gior¬ 
giana. In sostanzA ha preci¬ 
sato il luogo dove cadde la 
ragazza che coincide con quel¬ 
lo indicato dal teste Liborio 
Leone durante il sopralluogo. 
Pnpini h<v inoltre dichiarato 
che si era recalo in piazza 
Navona insieme a Giorgiana 
poi avevano deciso di andare 
a Trastevere e sono passiiti 
su Ponto Garibaldi provenen¬ 
do da via Arenula. Alla fine 
del ponte, avrebbe aggiunto 
Papini, mentre intorno alla 
coppia vi erano altre persone 
a lui sconosciute, la ragazza 
è stata colpita alla schiena. 
In quel preciso momento il 
ragazzo si trovava circa due 
metri avanti rispetto alla po¬ 
sizione di Giorgiana. 

Per qu.into riguarda il suo 
tentativo di suicidio. Papini 
avrebbe dichiarato che si tro¬ 
vava in uno stato di delusio¬ 
ne e di sconforto e iwr questo 
aveva cercato di uccidersi. In¬ 
fine. Papini avrebbe detto di 

e.s.sersi allontanato da casa 
in questi giorni perché era in 
disaccordo con i familiari. 


^partito’ 




COMITATO REGIONALE — È 

convocata per lu.ncdi 23 a"c 16,30 
la riunione del Com tato roj.ona'c 
a della Commiss.one reg onalc d. 
controllo con scguenle ord no 
de! giorno: 1) csome s tuacione 
politica ed in not va olla Reg onc. 
Relatore Lu.gi Patrose'll. 

CONSIGLIERI REGIONALI - Lu¬ 
nedi 23 alle ore 9 a la P.sana 
riunione del gruppo dei cons g! eri 
reg.onali. 

ATTIVO FEMMINILE — Lu¬ 
nedi presso la sezione SAN LO¬ 
RENZO alle 16.30. Odg: *S tua 
clone pol.t ca e ord ne pubb. co» 
(P. NapoIeUno) 

RIUNIONE SUI CONSULTORI : 

lunedi in FEDERAZIONE j..c 19 
(oiiz'cho ai,e 17.50 co.ne prece- 
dente.Tiente e.iiu ic elo) dopo l'at- 
tno lemm.n.’e. La re e; o.ie sa'à 
svolta dai co.npa-jto Mc;;o Pa- 
tee pcranno G o.-i o Fus.o. .M .e la 
D’Arcangci.. Rome'.o V to e Soro 
tenuti a partee oo c . «.omp.'ji 
fe»pons3b.!. d. eo.vo per e vO 
in ssioni s'curceia soc a'c c fe-nm - 
n.ie. i cons g' cr c -co»c-.e onal 
membri delle comm ss oni san la e 
agg'unt. del s ndaco. 

PROBIVIRI — .Ma tedi .n .‘FE¬ 
DERAZIONE alle IS sono convo¬ 
cati i compagni de. coi.egi de. 
probiv.ri dege sez.cm delia c tta. 
Odg: ■Sv..uppo campejna tesse¬ 
ramento e prose' tismo al pa-- 
tito» <T. Morg a) 

ASSEMBLEA SUL 40’ ANNI¬ 
VERSARIO DELLA MORTE DI 
GRAMSCI — VALMELAINA- a e 
1S (Pochelt.l. 

ASSEMBLEE SULLA SITUAZIO¬ 
NE POLITICA E SUL COMITATO 
CENTRALE — .MO.NTE SACRO 
•Ile 18 CG-avano) NOMENTANO 
•: c 17 (Beri n ) CASALBER- 
TONE; aie 17 (Sal.ejrì VILLA 
GORDIANI: a.'e ',7 (Fredda) 
TUFELLO ale ore 17 -leont.-o d. 
lotto (.Mammuca-.) VESCOVI© : 
aue 17.30 (Psa-i) OSTIA AN- 
TICA: a'e 17 (Lomba-d ' BORGCF 
PRATI: a. e 17 30 altvo PRE- 
NESTINO. a, e 13 30 (Fo- e!o) 
CENTOCELLE III CELLULA ale 
18 (Maretta) CIVITAVECCHIA 
«CURIEL»- ale 17 ilombot PA- 
LQ.MBARA alle 19 iMon* -o' 
ARCINAZZO- a e 19 30 (Co a- 
sant ) VORICONE e e o-e 19 
(Cergua) 

ASSEMBLEE — ROMANJNA . 
rdle 13 prob em bo-ga*a (Gjc'ra). 
TORRE .MAURA a e 16 femm • 
nd* su consu'tori iCesia) NET¬ 
TUNO- al c 13 su lesse e-neifo 
(F. Citavano) TORVAIANICA ■ 
tre 15 Icmm.n le su consulto-. 
fRinut.) VELLETRi a..e 17 30 
•u.Ie circoscne ani .MARINO a e 
•r« 17.30 s.tua: one a.-ri.n n slra- 
f!va e ord ne pubb'co iD Rauo) 
SANTA MaSiA delle .MOLE . 
SS* 17,30 s tuit one a n n.n vt a 


I t va e o.'dmo pubblico (Tramon- 
i toie). FRATTOCCHIE. a'.e 18 30 
I s luei.one einm n stral.va o ord ne 
1 pubbl.co (Aversa). CAVA DEI 
! SELCI o'.e 18.30 s tua; one am- 
I m.n’strat.-.a e ord ne pubb! co 
I (.Mcrcu'i) FONTANA SALA- alle 
i 19.30 situazione a.mm mst-at v a e 
o'd ne pubb'ico (Del Gobbo - 
J Ch apoa) VILLA ADRIANA- alle 
; ore 17 preparar one lesta «Un ta» 
, (Palaia) 

I ZONE — cEST»: a TUFELLO 
a 'e 17.30 att.vo scuola IV C -co- 
I •>;-r'one (Cortelir - Morra). «CA- 
1 STELLI»- ed ALBANO a' e 17 co 
i m ‘alo c lled -.o (B reo-. -Fo't n ) 

: .CIVITAVECCHIA- a' a ser.ove 
. vCURlEL- a ’e o e 20 seg-ete'a 
I (Ros:): a CANALE MONTERANO 

• a.le 19 30 ne la sede de.i’Un.ver- 

' 5 tà eg-a- a aNvemb'ea sulle univa'-- 

I s là egra- e (T de.) «TIBERINA-: 

, a PIANO e' e 15 seg-e*c-'3 (Bac- 
. eie F-ed.-'" - TI VOLI-SAB! N A . 

; .1 FEDERAriONE e e 15.30 -e- 

»pan>eb ue,n J a.O'O (Tu.e- 
) C cc.belt 1 

] F.G.C.I. - GARBATELLA a o 

• co 16 ce'‘eeiej XI Crcosc-- 
I r one ra-:erre ..emj'ste tPee 

1 ch o ) TORRENOVA atlvo de'- 
j I ■ Vili C .-cose-e o.-’e sj’la que- 
j si e-e fe-nm n 'e (De’ Getto) 

I PIANO e c 17 assemblea c'-co'o 
I sj"a s Tu3r.0".e pa * ca BRAC- 
i CIANO E .e 15 30 nssemb ea p-e- 
j co’g-essuaie SETTECAMINI- e'e 
I 17 atl vo de a T bj-t na su .'ce 
j caper one iFe-reo ) CASSIA - 
a -e 17 co'.'e-e-re c.coo -agarre 
vO-nun sV (Tc-e" '' 

; LATINA — FONDI e e IS 
i 3*1,0 d ra-3 .Me'O Bet.i 
I APRILI.) a c 20 CD .O-e-s ) 

' CISTERNA ’ - *S ee-g-esso d 
I ra-e (Anada-Vte v LATINA- 
, -TOGLIATTI» a-e 17 CD (Lunga) 

I GAETA e' e 17 iHp-e M rasa ev 


! comeg-a su 


enc-q a e 


’.ippa eee-omea i.Masebe'o- 
G-assucc ■ 5en--il PRIVERNO 
co'.eqna d ea-a su t-esaa-* 

. P • c - Ce.ce-e . ' SAN FELICE 
e e 9 d be" ‘a s,i p,- ca do' C -c-p 
G'Issjcc De' D .ce-V "e ‘ ) MA 
RANOLA a-e 13 a-s.-nbea (Bc-- 
ne--! - 1 

RITTI — RiETI n federar o-e 
a e 17 CF (Ve'-en) TARANO 
a-c 20 '-s-'mbea ,Bocc) 

VITERBO — VALENTANO- 
,'-e 20 r,;t vo .5aase*!) CANE- 
PIN-\ 3 e 15 30 p- m3nenr3 tts- 
s'-3men;a (L Merre't ) CELLE 
NO o e 20 CD ( Trabacch’ni) 
ISCHIA DI CASTRO Ile O-e 20 
nssemb'ea san ;a .G Sfr ck) 
BLERA- 3''e 20 assemb’es (Grar- 
r -I ) MONTEFIASCONE- o-e 20 
assembla d eona VAS.\NELLO- 
ore 20 CO (D F-anresco). VI- 
GNANELLO a e 20 CD (Pacell). 
CORCHIANO 0-1 20 CO (Ange- 
■ en ). 


Sterna delle autonomie; di 
qui la proposta di un nuovo 
patto statutario tra le com 
ponenti democratiche e re- 
gionaliste deH’assemblea, che 
consenta di raccogliere tutte 
le energie ideali politiche e 
sociali necessarie a raggiun¬ 
gere un obiettivo di questa 
portata. C’è poi re.sigeoza. 
che non può eo.sere rinviata 
oltre, di rilanciare una nuova 
programmaziccie dell’eccno- 
mia e dello sviluppo del 
Lazio, che .serva a restituire 
aH’istituto regicnale il suo 
ruolo di ente di coordina¬ 
mento. di programmazìcne e 
di indirizzo, sancito dalla 
Costituziccie, e insieme ad 
aprire prospettive nuove di 
ripre.sa sul terreno econo¬ 
mico e su quello sociale e 
urbanistico, per l'intera co¬ 
munità del Lazio. 

Su tali questioni si è svi¬ 
luppato il dibattito nei gior¬ 
ni scor.si tra i partiti della 
maggioranza, e ora è aperto 
il cenfreoto ccn Topposizio- 
ne. E su questa linea si muove 
ripotesi di inte.sa istituzio¬ 
nale mes.sa a punto da PCI, 
PSI, PSDI e PRl. Una pro- 
po.sta che si articola su una 
premessa generale (che riba¬ 
disce la validità dello Statuto 
regionale, c degli « impegni 
islituzicnali » .sottoscritti nel 
settembre del '75 e nel 
marzo del '76); e su alcuni 
punti specifici. Vediamone i 
principali. 

Il decentramento; si sol¬ 
lecita un’azione costante, nei 
confronti del Parlamento e 
del governo, percliè venga 
attuata una profenda rifor¬ 
ma democratica dello Stato, 
attraverso una corretta at¬ 
tuazione della legge « 382 », 
e di conseguenza un riasset¬ 
to e un potenziamento dei 
poteri locali: e attraverso 
una partecipazione attiva e 
diretta delle Regioni alla de¬ 
finizione delle scelte di pro¬ 
grammazione nazionale. Que¬ 
sto pone a sua volta il pro¬ 
blema di una riforma del 
bilancio dello Stato e della 
finanza locale, e di una pro¬ 
fonda modifica del sistema 
dei controlli sugli atti am¬ 
ministrativi delle Regioni, 
dei Comuni, delle Province. 

Esiste poi l’esigenza di va¬ 
rare al più presto una legge 
che regoli le procedure della 
programmazione regionale 
(al fine di consentire la pie¬ 
na operatività dello stesso 
piano di sviluppo); e di assi¬ 
curare, entro l’anno, l’en¬ 
trata in funzione del nuovi 
organismi del decentramento 
(comprensori, distretti sco¬ 
lastici, unità sanitarie). 

Il terzo gruppo di problemi 
istituzionali sui quali la mag- 
^oranza ha avanzato l'ipo¬ 
tesi di un'intesa, riguarda il 
funzionamento del consiglio 
regionale, delle commissioni, 
e lo stesso assetto « struttu¬ 
rale » della giunta. In parti¬ 
colare viene precisata la pro¬ 
posta di istituire i cosiddetti 
«comparti», organismi che 
dovrebbero servire a rendere 
più funzionale e organica l’o¬ 
pera degli assessorati, con¬ 
sentendo a questi di affron¬ 
tare e risolvere in forma col¬ 
legiale una serie di problemi 
che spesso coinvolgono re- 
spon.sabilità e competenze di 
più assessori. 

Ci sono infine tutti i pro¬ 
blemi relativi ad una « par¬ 
tecipazione» più attiva dei 
cittadini e degli enti locali 
alla vita e alle scelte della 
Regione; condizione per fare 
del « modo nuovo di gover¬ 
nare » un fatto politico che 
cambi profondamente il rap¬ 
porto tra amministratori e 
amni-.mstrati. 

Un discorso diverso do e 
e-sere fatto per gli aspetti 
programmatici della trattati¬ 
va allerta tra maggioranza e 
opposizione democratica. PCI. 
PSI. PSDI e PRI hanno mcs 
so a punto una bozza di do 
cumento — di cui in questi 
sziorni, con una .sene di riu¬ 
nioni. SI -Sta preparando la 
Stesura definitiva — eoe prc- 
C 1 .S.I gli obiettivi programma¬ 
tici della giunta per l’anno 
in corso .-Xcc.into a quc.sto 
lavoro, e .su un piano dist.n 
to. si colloca il confronto con 
l opposizionc, che riguarda so 
lo alcuni punti del proeram- 
ma. Non ,s; tratta tuttavia d. 
punti '.econdari. 

Basta pen.sarc alia pos.-,ib; 
■..tà d; v.iraro. con conscn- 
.so d. tutte lo forze dcmoc.'-a 
tiche. la legee per il riordino 
della dis.se.stata rete o.spcda- 
hera rom.ina (obiettivo co¬ 
mune. da anni, delle amm; 
ni.si razioni che si sono avvi¬ 
cendate al governo della Re¬ 
gione. e che ora sembra f,- 
nalmentc a portata di manoi: 
e ancora ai c progetti» di 
attuazione del piano di svi¬ 
luppo. che co.stituiranno :I 
primo atto concreto di prò 
grammazionc economica nel 
Dazio; all.i co.siituzione d; un 
ente di .sviluppo per l’agricol¬ 
tura. che v.one a sostituire 
.1 disciolto Ente Maremma 
e rappresenta uno strumento 
decisivo per realiz. 2 are, in 
questo settore decisivo de! 
l’economia. .1 metodo delia 
politica di piano; c infine a 
tutta un’altra sene di que 
stioni — legate in qualche 
misura alla ste.s.sa intc.sa i.sti- 
tazionale — come la norga 
niz^zazione degl, uffici. i prò 
h!emi del personale, la revi¬ 
sione del .sistem.a dei con¬ 
trolli. lo sviluppo delle auto¬ 
nomie. 

A ne.ssuno .sfugge che l’a- 
ptertura di un confronto seno 
.su temi di tale portata poli¬ 
tica tra tutte le forze demo- 
cratiche, non è un episodio 
di ardinaria amminLstrazonc. 
ma un fatto che crea le con¬ 
dizioni per dar vita davvero 
a una fase nuova nella vita 
della Regione. 


Enrico Tiano, 25 anni, è stato raggiunto da un proiettile che gli ha trapassato il torace • Il nuovo criminale episodio della strategia della 
tensione è avvenuto verso le 20,30 • Gii attentatori hanno aperto il fuoco contro un ufficiale dei CC che tentava di bloccarli a colpi di pistola 


Entra in vigore 
da lunedi 
l’orario estivo 
per i negozi 

L’orano c.ìlivo dei negozi 
entrerà .n vigore da lunedi. 
Fino al 2-1 settembre (quan 
do. ccn lo .-.cadere dell’ora 
legale, s; tornerà alla rego- 
lamentazicne mveinalei gli 
esercizi d: vcndil.i al detta 
glio osserveranno ; .seguenti 
orari. 

COMUNE DI ROMA coti 
esclusione delle località del 
litorale): ALLMEN'l’ARI: 8 
13,30; 18-20 (la mattina la so¬ 
la vendita del pane potrà es 
sere anticipata di mezz’ora). 
ABBIGLIAMENTO, ARRE¬ 
DAMENTO. .MERCI VLXRIE; 
9-13; 16-20. ARTICOLI TEC¬ 
NICI; 8,30 13; 16,30 20; (.saba 
to: 9-13). Nel pomeriggio di 
sabato lutti i negozi rimar¬ 
ranno chiù.-,!. MERC.ATl RIO¬ 
NALI; 7.15 13.30; .sabato 
7,15-14. 

NEL RESTO DELLA RE¬ 
GIONE: ALI.MENTARI: 8-13. 
17-20. ABBIGLIAMENTO, AR 
REDAMENTO, MERCI VA 
RIE; 9-13! 16-20. ARTICOLI 
TECNICI: 8.30 13; 16.30 20, 

LOCALITÀ’ TURISTICHE: 

i sindaci dei comutu interes¬ 
sati hanno facoltà di dero¬ 
gare dalla normativa vigente, 
dopo aver ottenuto l’autonz 
zazione della Rcgicne. 



ospedale 


Decisa ieri durante l'assemblea aperta svoltasi nello stabilimento sulla Tiburtina 

GIORNATA DI LOHA DEI METALMECCANICI 
A SOSTEGNO DELLA VERTENZA ROMANAZZI 

Airinconlro hanno partecipato i rappresentanti di PCI, PSI, PSDl, PRl, Pdup e degli enti locali — Proposto da Canullo un 
incontro tra i partiti democratici e il ministero del Lavoro — Atteggiamento antisindacale alla «Valentino Couture» 


Arrestati due ricettatori 

Recuperati monili 
etruschi trafugati 

Reperti arclicologici in bronzo e in terracotta, iter un 
valore di diverse centinaia di milioni, sono stati recuperati 
dal nucleo dei carabinieri per la tutela del patrimonio arti¬ 
stico. nel corso d; una operazione che ha portato all’arrc- 
.sto di due pregiudicati, Raffaele Trimboli. di 40 anni, ed 
Elena Napoletano, di 36. L’indagine dei CC era iniziala 
dopo un furto al castello dei principi Caetani. a Sermoneta. 
La notte tra il 12 c il 13 marzo alcuni ladri avevano tra 
fugato diversi oggetti d’arte, tra cui tre tele ad olio del 
1.500 ed un cratere bronzeo (le! I scco!o dopo Cristo. 

Tre giorni fa i carabinieri si .sono pre.scntati a via 
Trempeo 3. a Torre .Angela, dove vivono sia il Trimboh che 
la Napoletano. Alla vista dei militi l'uomo ha e.stratto 
la pistola riuscendo a fuggire dopo avere esploso numerosi 
colpi. NeU’appartamento, oltre agli oggetti rubati, sono stati 
trovati circa seicento reperti in bronzo, monete, statuine, 
anfore e coppe di vane dimensioni, tutte databili dall’VUII 
al IV secolo avanti Cn.sto. ed undici vasi di terracotta dello 
stes.so periodo. Tutto questo materiale sarebbe proveniente 
da scavi clandestini, prob.ibilmente nella zona ctrusca di 
Cerveten. 

Elena Napoletano e stata arrestata e condotta in car¬ 
cere sotto l'accusa di r.rettazione e detenzione di ami.; 
nella sua abitazione, infatti, i carabinieri hanno trovato 
anclte una rivolteli.! a tamburo calibro 38 e una p..stola 
calibro 22. Ieri niaitin.i, dopo una .sene di appostamenti, e 
.stato caliurato anche Raff.icie Trimboli. .A .suo carico pesa 
ora anche l’accu.sa di tentato omicidio 


.A .sostegno della vertenza 
Romana7.z,i. scenderanno in 
.sciopero, nelle pros.sime set 
Tim.ane, tutti i mcta'.meec.ani- 
ci della provincia Questo è 
l’impegno pre.so d.illa fede¬ 
razione un.tana .sindacale 
durante ra.-i.semblea aix’rta. 
.svoltasi ieri nello .stabilimen¬ 
to della Tiburnna. All’ineon 
tro hanno pirieciixito. oltre 
numerase deleg.i/ioni deile 

f.ibbnehe della citta, i rap 
presentanti del PCI, PSI. 
PSDI. PRL Pdup di Comune. 
Regione e Provincia. 

ì: Solo lOìi (/ucsio rosfo 
scliicranicuto (li forze polito- 
che c sotioli — h<i detto Ve 
roncse. della .segreteria na 
z.ionalc dei met.Umeecanie . 
concludendo !’o.s.semblea — 
Sara possibile imporre alla 
direzione cielia Romaiiazzi 
un (Iner.so atteggiamento 
nei (onfronti delle organizza 
Zìoni sindacali e >' n-,petto 
degli (li cordi aziendali". 

.All.! manife.stnzione d: ieri 
non ci e l.mitati .soltanto 
al’a dennnr.a delle s..-,tcma 
tiehe v.olazion: dello .statuto 
dei dir,fi dei lavor.itori. del 
le rapp.v.sazlie e delle int. 
m:daz;on , orma- qu.i.si quot.- 
d.ane ne.la fabbr.ca Gli in 
tervent; .si .sono .soprattui'o 
."offerniat. siiile !n*/ial.ve di 
lotta da prendere il eomixi- 
trno Leo C.imil.o ha propo.sto 
che tu”. I p.irtit. (ìeimxra 


Catturato uno dei quattro banditi 


Sparatoria al Trionfale 
dopo un «colpo in banca» 


Q’jattro banditi in fuga do 
no aver compiuto un .( col 
in banca h.tnno inzae 
giato un.» sparatoria co«i l.t 
polizia che li aveva intercet¬ 
tati nel quartiere Trionfale. 
.Al termine del drammatico 
conflitto a fuoco c .stato ar 
restato Claudio Bartoli. di 22 
anni, mentre i suo; tre com 
plici sono riJ.-eit, a fuggire 


ULTIM'ORA 


Fascisti sparano 
su un gruppo 
di compagni della 
sezione Monteverde 

Cr.minalo attentato f.g>ti'.Ta 
tì <oìp: d. ni'tol.i (omm un 
gruppi) d. lomp.TZni della 
zane .Monteverde. Xttoriio a! 
runa o trenta d« ila .Mor-i.) 
notte quattro iwm.ni a biirdo 
di una * 8-)0 » bianca in piaz 
za Ravizza sj saio fermai; 
\ .cino ad un gruppo d; voni 
p.igni U'Cit; pi)co pr.m.i d.i! 
la .sezione comuni'ta di \,a 
Sprovieri txl hanno sivarat») 
numerosi colpi, fortunatamen¬ 
te andati tutti a tuoto. Quin¬ 
di gli attentatiiri 'ono fuggi¬ 
ti. riu'cendo a f.i.x- iX'rdere 
le loro tracce. 


j per le campagne portando 
.a *. bottino, tredici milio 
' n; di lire 

I; fatto e .«ccadu'o ieri 
; mattina alle 11,30. Davanti 
. alla fil.ale dei Credito Ila 

• liano d: via Mugzia. nei pres 
, .^i della Circonvallazione Già 

• nicoìeruse. c fermata una 
I « .Alfetta » bianc.) con quattro 
! uomini .a bordo Tre sono 
' .'ces: calandosi .^ul volto de: 

pa.s.samontagna e .s; .sono av 
. ventati con le armi in pugno 
contro il vigile di guardia 
d.ivanti alia b.inra. 'Sergio 
■ P.ermarmi. immo’oiiizzando.o 
1 e disarmandolo. Poi ’nanno 
fatto irruzione neli'ustituto d; 
credito costringendo impiega 
e clienti ad a.linearsi lun 
go una parete. 

Una pattuglia della poi.zi,». 
' grani.» nei.a zona dopo l’alla' 
me. h.i intercettato poco do 
po i.n v..a D.jm.ano Chie.sa, 
] »1 Trionnie, una ».>(¥),' con 
. quattro persone ritenute .<vo- 

• .sp>ette' .secondo gli invesl.ga 

t tori si tratterebbe proprio 
I della b,»nda c’ne ha compiu 

• to lì « colpo » in b.»nca. 

I Meno di un’ora dopo, alle 
, 12.30. altra rapina ai danni 
di una impre.sa di costruzio- 
! ni a piazza Santa Marta del 
I Soccor.so. In quattro, armati 
I di fucili a canne mozze e pi- 
j stole, hanno fatto irruzione 
I nell’ufficio ca-s-sa della socic- 
i tà «Grandi lavori)*. impa= 

' ?c,s-,andOr.i di buste paga dei 

• dipendenti 


Lunedi aperto 
il sottovia 
di Lungotevere 
Michelangelo 

D.-. i'.od; p.**0''.m>) ^ir.» 

.«peno a. ;r,»:t.co ;1 ::o"opa.'- 
-«igg.o d. .uogoL-vcre .M.c’no- 
.atige o. r'?.i..z.L»:ij a. pica, 
de.'.a g,«.'.er.a de..a ,.r.e.» .(.A; 
della Me;ropo..',ana Gl. a’U'.o- 
mabi..5t. non ^.iranno piu co- 
->:re:T. alle lortuo-e de..az..o 
n; che o."a sono r.ecess,tr!e a 

c. n; tran'.*,a nella zona a r.- 
dosso de. fiume fa po.Te 
Marg.'ier.ia e por».* R.^org; 
.Tìcnio 

Per qj.ir.To r.-gii a-da a per 
fura a. iraff.co del 'Of.ov.a 
di luagoteve.-e .Arnaldo da 
Brese.a. s-j.la r.'za oppo.sta, 
si prevede che potrà avere 
laozo ne,la pr.ma 'Cltimana 
de! me.so d. giugno. I due 
tra!!, del Lungotevere orano 
stati bloccati del tulio o par¬ 
zialmente alcuni a*nni fa per 
permettere i lavori di costru¬ 
zione dello speciale pente che 
con-ente alla metiopolltana 

d. attraverFare il Tevere. 


tic! '(compresa l.i DC che 
oggi e a.s.scnte .ngiu.stilica 
la ». ha detto) in.sieme ai rap 
pre.senlanti degli em; loc.il; 
vadano in delegazione al m: 
insterò (lei lavoro, per tenta¬ 
re di .sblcxcaie l.i vertenza 

>< Questa è la prima rispo¬ 
sta a chi. come Romunazzi. 
sfruttando un clima di ten¬ 
sione pollina nella capitale 

— ha dotto .inro.’.i il depii 
tato ’comuni.-.t.i — cerca di 
far arretrare il potere del sin¬ 
dacato c ! diritti dei lai ora 
tori 

Ma !e provocazioin nella 
aziond.» non .-.ono i.-,o!ate 
(' l'estendersi di guctta iwli- 
tna padronale, spalleggiata 
ani he dalla Federmcceanu i 

— ha dello il deputato s(x*.a- 
lista Angelo Cresco — fa pen¬ 
sare I he la "linea Carli" 
'ha cercando un terreno di 
app'.nazione proprio nella ca- 
pila’e. per poi essere estesa 
nelle zone di ma.-,sima eon- 
eentrazionc industriale » In 
prat.ca la Romnnazzi sareh 
b.* un h.inv-O d; prov.i iier 
.s,iggi.ire la t.vpac.tà di r» 
.»..stenza del mov imento op*.*- 
.■•aio L” nei essano battere 
subito gucsta posizione — ha 
aggiunto Veronese della fede 
raz.one CGILCISL-UIL — 
uni ’ii molte altre aziende 
de'la I itta. co'ne ad esempio 
l'.-iutoioT. dote s: tenta di 
■.■(unvolaere il snidai alo in 
operazioni di " mirutturazio 
ne ' ihe lomportano drinti 
che rirìuzion: di personale ■ 

1 delegai: di tutte le lab 
b'.i.h.- meialmefcan.che, ro 
m.ine. r.un.ti .en alla Rom.» 
nazz.. hanno respinto quf.''o 
ten’ativo d; .vna’’urare ruo 
•o do. .'.nd.icato. d. .'•elega*'.'! 
.n -una {Xc-i.z.one .->ub,i.terna 

.A. .avoratori .h** da o’to 
ine.--, sono cosirett. a dure 
.off* lyr b.itTer«* .’in'r.tns. 
ge.gz«» e .‘arroganza d. Ro 
.nanazz. .A.ig.o.o Marron., v. 
«.e p.'e.-..dc.i;e de. 1.1 prov.nt.a. 
D’Ureo, a non.o deira.--_-.es,',*) 
re rog.o.iale all’,ndu.str,a Ber 
ti e 0..v,o M.ir.t.n. .i.Sses.'CF 
re ..ap.'ol.no allo sviluppo in 

d'Ustr.alf- Ortiino espresso l.t 

.'0..dar.eta degli enti laral; 
In p.irt,colare Marroni s. e 
impegnato p-gr..he .a g.unta 
prov.jii.ale .come già e .stato 
i.itto p’^r molte altre Libbr. 
vhe. stanzi un fondo p>er .so 
--.te.iere la b-ittagl.-a de; ’a 
voratori Su.la d’.ff.e.le var- 
t! iza ; .omp.»g.n Canul.o. 
Fa Ioni, e Guerra ’n.inno pre- 
ser.t.ito no. g.orn, .scor.-.., una 
.n’errogaz, one al Comune. 
F’a .'altro .-. (h.tde qual. .n. 
z...t.ve .ntende p-endere .1 
.'ind.iLO ( per o’*encre dal .i 
Rom.inazz n r.socv.o de.le 
egg. che rego .»no l e.'s rc.z.o 
de. rì.r.tt. .'.ndae.il, ’> 
TFl.SSILl < Valent.no Cou 
•■ire la [.imo.',» az.enda d; 

•.! moda, noi .'Omibra to’le 
. tit* S--o;yr. .A.cun. g.o" 
:,! ; d.jxnde.i: < he. .«1 
terni.r.e d i.ii <i.'’ens.one 
di. .»voro vo.evano r.preii 
d*re .’af ivita hanno trov.i’o 
'’otrr.i’o .. p.ortoi-' de..o s’a 
h l.miento « I. r..ma d; tea 
.'.one che vive la nostra e.tta 
mette a repm.t.igl.o !’n-olii 
ni.ta d-g. lavoratori r>r cu. 
e stato meglio ehiidere i’.! 
zienda ). e .'tata la eiustif- 
caz.one dol a soc.eta. In real- 
t.a — dicono ; .avoraton — 
.M c trattato d. un vero o 
proprio tentai.vo d. .serrai-», 
per ‘'co.’-aggiare oh; h.» ^.o 
porato. 


Domani 

saranno diffuse 
65.000 copie 
deirUnità 

I’ro-«*g.ie .. lavoro di 
prepar.iz.oi.e p-m la d f- 
fu-'.one .'traord.iiar.a, dm 
m.!.’... d. 65 m.la cop.e d**.* 
'.'Unita. Cont.nuano .i per- 
ve.i.re .n Federaz.ono g.i 
impegni d. diffu.s.one. Pic¬ 
cone a.c’un; che -'i oggiun 
gono a que..; pubblicati 
.or; Cfamp.te.I; d.ffonde- 
r.i 2011 copie. Te.'tacc.o 
.30); Salar.o 2(X). Trieste 
200. S Lorenzo 300. -< Ma- 
r.o C.-iii(,i -> 350. Tuie.lo 
.350. Va melama 30u. « Pe- 
.sent. >• 300; «Ce.sira F.o- 
r. 2.50. n Mar.o Al.cat.! » 
.Vm. T.burf.no III 350; 
Co.l. An.ene 200: Prene- 
.'t.no. Ga..;ano 300: Porta 
M.iggiore 200; Torpignatia- 
ra .300. Nuova Gord.an; 
300; Vili-» Gordiani 350; 
App.o Latino 300; Appo 
Nuovo 350; Tu.scolano 200. 
Torre Spaccata 300; San 
Paolo 240; Nuova Magi a 
na .3.50. Porto F.uv.ale 
350. Forte Aurelio Bravet- 
ta 400. Valle .Aurei.» 300. 
Mazz, ni 2.50: Aurel.a 300; 
Pmcto 250; Borgata Otta- 
via 400; Torre Vecch.a 
400. Labaro 200; Prima 
Porta 2.50; Anzio 2)0; Ar¬ 
de.» 130. Nettuno e Creta- 
ro.-«-a 250. Pomez-a 150; 
Villailx» 150: Tivoli 300; 
Bracciano 100; Cervete- 
r. 150. 


Consegnati agli 
stabilimenti 
(alneari i primi 
permessi 

H .n:/.k!ta .eri mal!ma .a 
lon.'egna de; t,toh provvi.K» 
T' agli e.\ concc-s-sionan degli 
■st.ibi!.menti balneari dei i.- 
torale, redatti dalla Capita¬ 
neria di Porto. Que.sti docu¬ 
menti, che .scadono il 31 mag- 

g.o. .servono a permettere la 
riapertura delle strutture già 
dai prassimi giorni. Entro la 
f.nc dei me.'.e. i)o.. l’ufflc.o 
m.ir.lt.mo preparerà dei ve¬ 
ri c propri perme.-vi! a termi¬ 
ne va. d’ Imo al 31 duembre 
Come e no'o ra.s.'oc.azione 
degii e.\ ge.->ior; ha afferma¬ 
to che non .saranno accettate 
conce.ssioii; che non face ano 
('.-'Plicito r.ferimento .)! r.nno 
vo (^1 ..e l.tenzo {Milieiinali. S. 
vedrà o.^^ .'C g.; aderenti in.a 
PIPE .'egu.ranno quo.sta li¬ 
ne.! .ntran.'.gento. ccn preve 
ci b. ; d .s.ig, per . r.tt.!dìn;. o 
.-e. come è nel/nuspic.o di tiu- 
quella d. domani |)Otra d. 
ventare . » pr.ma domenica 
'• regolare » deli.! stag.one ixil 
neare. 


.Nuovo grave epi.sodio, ;i ; 
sera, della .strategia della Un 
.sione. Due killer a bonki il 
una -( vespa » hanno .sparato 
cinque colili di pistola contro 
un grujiix) (li iK'ofa.scisti fér 
mi (il Ironie all.i sezione de 
•MSI in via dille .Miniagli* 
D'Oro, a 'rrionuili' S, è acca 
sciat!» al suolo, r.iggiunto ria 
lina p.illottoia. Hnrieo Tiano. 
23 anni, segni.ino della si 
/ione, impicgiilo, al) laute . 
Cent(H'eli( in via K1!» V'z.i 
tee ri2 i n piou*'';o gii h.' 
trap.Issati) il lor.u e. i iitrand,. 
nella seliicna e ii-.c en lo J.i 
petto* è ricoverato in g’’av,' 
siim* condizioni ai'’ospiHla!.* 
San Filipix) Neri, nel repiirt'i 
di eliinirm.i toratiea. I.a prò 
gnosi è riservata, .incile se i 
medici non di.siierano d' .sa 
va rio. 

Il grave atto di ti-r'-oiisnio 
che »' diretto, lon Uitt.i ev 
den/.i. .id alimeli!.>re un e' 
ma di ti'nsioiie rn'il-i "! < V a 
s(Ossa da una serie di inni 
nali gesti eversivi, è ivvenn 
to leii .scr.i .itiorno mi. 2(i.”in 
(Hi attentato'’! Iiiggendo lian 
no a[)erto il Iikk-o .inelie con 
tro un iillieiale dei d’aniii! 
ri. di p.tssaggio. eii" avev i 
tentato di Ijloeearli sp.ir.»ndo 
.ileiini colpi con la p.-lol.i d 
ordinanza Uno dei il'ie è foi 
SI* rimasto ferii'). 

l/attentato è avvenuto [io 
ehi minuti dopo l’iie i.i 'is'io 
ne missina era si.it,. c‘i;ii-.i 
Enrico Ti.iiio si i r i lerm.'; > 
a parlai!* con jltri ' iiU|,ii 
isiTitti al p.irido me'i-e''..! 
•Il angolo * *.1 vili (Il IL» \l, 
doglie d’On) e v ui (’orneli-i 
.■^eiMite. 'Il' ii'.aicMi .ede (i 
Ironie alla sezione. .Vd ini 
ti’iitto (‘ arrivata dn via Coi 
:•! lio Ne(X'le. una .slradriF. ni 
.salda IKK’O illuminat i, con 
una curva a gomito, iir..! 
vc X’espa 123 v con a Ixirdo due 
uomini, li volto eoperl') da 
fazzoletti. Lo scooter li.i ral 
lentato davaidi al gruppo, o 
Io seoiiosciido s(Hliito .sul .sei 
Imo iMisteriorc ha e.stratto da 
.sotto il giubbotto che ir dos 
sava una pistola, .sjiarando 
eiiKiue colpi in rapida siicec s 
sione eontio i neoUisci.sli. Kii 
ricci Tiano. che voltava !• 
spalle agli attentatori, s, <• 
piegato m avanti aceasiian 
dosi .Mentre gli altri gli 'i 
facevano intorno, i due di 
hnciuenti hanno attraversato 
via delle Medaglie cl’Oro pt 
fuggire. 

In cpiel momento in vie Coi 
nell!) Xepote passava a i)o)’do 
della su.) auto il tene.ìti* .\h - 
saiidrc) Sp.ignolo. v eev’oin m 
dante della comp.igii'a (’c ! •> 
dei c*ar<ihinieri. che vedendo 
la drammalie.i sciii.i ha in 
nato briiscameiile ed è l).*! 
/.Ito fuori della vettura. S 
è buttato a terra ed ha .sp.i 
rato alenili colpi di pisto 
contro la » Vcsp.i f. che t : . 
arrivata già dall’altra paio 
di via delle Mcd.ighe d’Oio 
Più tardi ruffieiale !ia r." 
contato; «Ilo visto ciiiello s. 
(luto sul sellino [xisUiiore l).!: 
colliTT?* per un attimo, e l.-' 
avuto l’iinpie.s'ionc* d; aver*' 
colp.to i. Ma gli allentato;, 
so’io comuiKiue r.ii-c di a iuj 
gire, alloiit.uiandos ni dii* 
z.ioiie di ji.azz.i (jioveiiale. 

Intanto Enrico Tiano ei.i 
a terra sanguiuanle. e sta..' 
lit’rdendo i .seii'i Cdi altii 
sona Lor'i m un.i vicina ca'a 
di cura, l.i elmu.i S.ui (Jio: 
g.o. e d.i .1 il.nino telefon.i’*i 
a' « li3 » dando r.illiFmi** 
E’ arrivai.! |X)eo doiX) un.i 
auto.imbulanz.i della Cria* 
Riessa, e li ferito è .sta’') 

tras[xirtato ,dro-.j;id.iIc* Sa*, 
to Spinto I medie i d<*l pro*i 
lo siKcorso h.inii') 'OltoP')'-!*' 
Enrico Tiano ad no prmi » 
inii-rvento d’urgenza. j)* r 
l)!iKcart* lina \iolon*.i enn». 
rag,.!. Poi l'uomo e .sta'i 

trasierito al Sai» Kilip;») N» r. 
a bordo eli un’aidoà tliga el ' 
tata di impianti |X’r 1.» tcr.i 
piu di r ammuzio*x*. Iti qii' 
st’altro O'jx-da'e. è .stato ii'.*» 
vamentc* soltoixisto ael un i 

opc*razione. che è durata » 
lungo II proietti!»' trapass,»;. 
do il torace iia tr.if.Uo Tat». 
ce de! jylmorx' dc'tro, scn/.i 
ledere altri organi. 

Sili ìcl *-0 deH atuntato -i 
!.o .irr.v.di i funzionari d» 1 
l'uff.eio jxi'.it.co della qut*st i 
r.i. elk- eonducoiK) le indag 
ni. Nel punto dove si è fem.i 
ta ia * Vespa > -«ano stati ra»’ 
colti cinque lyssoìi calibro 
22 . la* tracce jx-r .donlifiea 
re gli attentatori f*io scar 
'c: l’ufficiale dei carabin.» r, 
e riuscito ad an-ootare 'oll.!-. 
lo una parte della targa debo 
scoot<*r: I Roma 3.).. 

(ih investigatori stanno csv 
cando di nceertarc se » s ' 
un collegamento tra d fer 
mento di .eri ed un alt:') 
Oscuro c*pi'od;o avvenuto l'.il 
tra sera in piazza Igea. S- 
condo alcune voci, attorno al 
le 21.30 due persone a birci*) 
di una « Ve.sj^ » avrebbero 
.sparato diversi c«)lpi di pi 
'loia contro alcuni giovani 
aderenti a grupp. t.siremisL, 
sen7.a ferire nessuno. Il fatto 
tuttavia non è .stato denuncia 
to alla polizia, o .si .stanm 
svolgendo indagini per ohia» 
rirlo net particolari. 


I 


f 


* 

















i* ' ' ^ . 


• \ 


l'Unità / sabato 21 maggio 1977 

Martedì in Comune ultimi interventi 

Si avvia verso 
la conclusione 
il dibattito sul 
decentramento 

Ieri in consiglio ha preso la parola la compagna 
Pinto - Approvata la delibera per aumenti al personale 

Si avvia a conclusione, in consiglio comunale, il dibattito 
fui regolamento del decentramento amministrativo. Ieri sera 
tulla proposta della giunta sono intervenuti la compagna 

Roberta Ignito «■ i ( oiini'lieri Boiival.^a^aiiia f iiKli|K‘ndL*nlo (li 
(Ic-.tra; o .Meta (caiMatruifpo sociahicmo; rata o) .Marltdi 
dovrcl)bf tc'nnmarc la (iis(iis.sionc ((■ previsto l'inteiTento 

(Iv! cairogruiyiv) dt-l PCI. Ka- 


Oggi assemblea 
unitaria sulla 
violenza alla 
circoscrizione 


X 


la- loiv.o polit.clic dcliiot ; i 
t.< he delia X Cin a->c ri/.i(Jiie 
hanno indetio per alle 

17 pie .-.''0 inainia (!• 

l'i.sHiulo (jiov.uini da Vcira/. 
zitno. in vaile Palniiio 'l'i. 
gliatt . un’a.->.->enil).ra unitai a 
sul tt'nia « Unita delie forre 
castituzionali conlro la violen 
/a, per la .-.alva/uard.a del 
i’ordine democralieo e la 
convivenza civile Airmcon 
Irò jnetuieianno iurte 
compagno .An.se’.nao Cloiith’ei. 
per .1 no-itro part.to, Fabr. 
7.0 Ca-ebilto (PSD. Iticcardi 
(PSDD. .Muniml (PHD. Ca 
bra.-i iDCi. R.oiul; iPLI). lat 
riun.onc .'-ara pre.iicdiila da 
ll>.ib.nio Costi. aK,{:unto dei 
Sindaco de.la X Ctco.-ii. 
7.one 


Quattro giovani 
condannati 
per violenza 
a una minorenne 

I i'iiid.ci deil.i .'(“(-onda .se- 
iione del tribiin.ile hanno 
condannato ieri i quattro t'.o 
vani che il l.'> nia^'l'.o del 
1975 violentarono una slu 
dcnte.s.sa n Tor de' Cene. I.a 
corte ha inflitto tre anni e 
sei meni <i .S.ilvalore M.Uteo. 
Paolo e C'i'oi.tnni Bo. 

hi.ici. e due ann. *■ .'e; ire.-i 
a Domenico Laopa 
I fatti che hanno portalo 
al pr<x:eiSo ed alle condon 
ne di ieri risalgono e-satta- 
mente a due anni fa. La gio 
vane L F. allora .sedicenne, 
fu avvicinata da Giovanni 
Hcllusci. mentre u.sciva dal 
la scuola media >< Goffredo 
Mameli al termine delle 
lezioni I due .n cono.s(evano 
da tempo e il rag.i/zo .^i of 
fiì di aicoinp.ign.irl.i a ca- 
fv,i con la .sua macchina F.it- 
te ^clie centinaia di mctii, 
però. la vettura devio per i 
«■.impi. 

A que.sto punto i.i raga//.i 
fu cn.-itreita con le ui!n.ii.i'j 
a .spogli.ir.si e fu r.petutamen- 
te violentata da B-cIlucci e 
dagli altri tre imputali, eh" 
erano a bordo della vettura 
La r.ig.izza. impani il.i, non 
icirio e !.i .sii.i aggre.'i.s.one 
fu .scoijcrt.i .-.oio leinpo dopo 

d.i una insegnante. l’o.i be 
neanclie la madre volle de¬ 
nunciare t’accaduto, fu ia 
p.'‘c.-.;dc della c Goffredo .Mi 
meli » a .segnalare Pepi sodio 


Perquisito 
dairSDS 
il «covo» di 
via dei Volsci 

Una jKjrqui.sizione c -stat.i 
compiut.i dai funzionari del 
rSDS (li Seri izio di .-'icuiez 
z.i > nel >< covo > il; v..i dei 
Volsci. sede del f.iinigeraio 
• lollettuo autonomo)'. L’or 
dm.inz.i era si.ita firmata d.il 
giudice i.-iiruttore di Boloirn.i. 
dottor Catalanotti. clu* con 
duro un’incliie.si.a sull'attività 
del gruppo. 

L’ispezione, a quanto sein- 
br.i, avrebbe dato e'ito ne 
g.atlvo. Secondo quanto lia 
d.chi.arato un funzionar.o dei 
SDS ad un’agcnzi.i d: 'tam 
pa. nella .sede di vi.i de; Voi 
SCI non s.rrebb" -t.ito troxato 
« nwtcTialc utile al pro^egu. 
nomo delle .ndagin: >. 


Archiviata l'inchiesta 
per la guardia zoofila 
uccisa durante la 
caccia ai «nappisti» 

E’ .-.i.ato .arch v:to !’. prore 
dimento g;ud.z..sr:o .'U..a mar 
te dello gu.ardi.a .'oofi'a .\r. 
gelo Cerna.. u.-e.-'O per Jii t.a 
g.co errore da d i" ar-rnt; d. 
poliz.a durantx' ie r.cerche de. 
nappisti Maria P:.i V'iana.’e e 
Antonio I/j Mu.sr;o I due 
rorlst: poco primo avev.ano 
colpito 0 morte roll.evo di 
PS Claudio Graziosi, che cer¬ 
cava di catturare la r.igazza 
a bordo dcirau!obu.>: del'.a li¬ 
nea 27. 

I irac.c. ep..so.i. .'■tar. 

ozg.-'tto d; due iiKlv.Cj.:e d. 
.-.1 ntc la prim.a .iff.dat.a a.la 
P.oeura del..i Repubb.ei o 
l.i .-cvoi’.d.» avorata .i.i.la Pro 
c.ira Gene.Mle .n bis? .Via 
legge Kea e. tr.dtauJa-., d. 
un .'■c.tto per cui er.tno area- 
.-.li. .lue pabbl.c. uifie.tli 
l. .■.c..i:.:uia peoeur.itore ee 
ncralc ci orc.o C imp.n. b.i 
c.i .-“ito 1 aren v.i/.o.ie del n.'o 
cr.i.m.'nto i.'fernun.io rh'* .si 
e trattato di un tata.e cr.Oie 
1. m(r.strato h.a .icoriato l.i 
confus.one dei m.im’nto. o 
la.t .nt:ma*o al Cerr.».. crn 
Cludon’o elle :! ci-,a r.e.il ri 
nello norme d 'cce.- che p c 
vedono ru.>u d<.llo arm.. 


iomii f nella ^e!luta siiccC'. 
siva .s! dovrebbe p.issare. do 
pi) ia leplua (leliasiossore 
Hi-ncini a! luto 

Sul ! egolaiiienlo pie-,eiUat() 
dalla giunta si sono espressi 

I a\ 1)1 eioliiienle lutti i giup 
p. del partiti deiiKH-ratici. 

Lainp.i coiuultaz.cne i b-* 
ha prueiliilo .-iia in tommi.s 
■sione, -sia nelle circoscrizioni 
la .^tf.suia definiiivii del prov- 
ved.nien’o ha con.sentilo. .n 
latti. d. tenere p.e.saiui 
m. .le de le (Uigcn/e < hc, .sul 
pialo dei poieii efleitivi dei 
ton.-i'.i decentrati e .su quel- 
o del.a jiai tecipazione dei 
cittadini alle .scelte ammini 
.strati;e. .si .sono manifestate 
in que.sii ultimi me.si. Con 1 ' 
aijprovaz one del rego'amento 
.s. darà (•onr.'’eta atiuaz-ione 
a.la legge iiazional-e, che pre- 
ve:le. fr.i rn.tro l’elezione di- 
ii'lla dei to’isigli. 

lei. .sei.i la compagna Pm- 
to h.i .'Otto meato l'impor- 
t inz<i l ii-' .-.11! delicato terie- 
no d'e.ra.s.T..iienza .scola.stica e 
«ie! tliii’io allo .studio a.s.sU- 
nie i'ente invale Una delle 
cinque < unita integrate .> m 
( u; ver.anno .lUddivi.si gli af- 
iK. f irro.-erizionah. infatti, 
raggriippcia lutto i! .sclloie 

()'i.'tico t ulturale. E .s.ira 
(luindi oi>trata. Ira l’altro, ali¬ 
ene una .-.aklatura Ira due 
lampi di intervento (quello 
<l"'. i.->trii/iono e quello deùa 
(ultu.'.o che finora nel a 
struttura della macchina <a 
p tol.iKi Ciano rimasti .sepa 
rati U.io degli otto diparti- 
m‘’nti in cui verranno inve.e 
divis. jli uffici centrali de.'.’ 
ammini.strazione .sarà intera 
mente drdieato alle attività 
ediKiitr.v c .si ol.est ielle Se .si 
(on.sidcia che solo il 7 p.-*r 
<<•1110 (t.sllc .s|)e.se de lo .Stato 
i)."r il diiitto alio studio so 
no dc.stinate HU’in.segnamen- 
to pr.marii) .si capi.sce come 
la g<'.stione e io sviluppo dei 
.servizi proprio nella .scuoia 
mateina od elementare sia 
uno dei compiti priorit.iri del 
Coiiuin-' f! decentramento 
amministrativo e l’affidamen¬ 
to duetto di importanti ser¬ 
vizi dei ’-amo alle circoscri¬ 
zioni consentirà — ha detto 
ia compagna Pinto — di com- 
ni..suraie gii iiilen'enti «Ile 
effcitiv-c esigenze territoriali, 
ci.minando .sprechi o {wnendo 

I.medio a.lo situazioni più 
piccane. 

Sui,a data delle elezioni di- 
r<‘tte dei coiisig'i s' e lunga¬ 
mente .sotie.'in.ito il eapo- 
g.uppo .‘soiialdtmocratico Me¬ 
ni A .'UO giudizio pare or 
mai mevitabi e — se non ai 
t"o i>cr mot.VI tecnici — lo 
sliit.imento delle elezioni. 
T'it;av..i .'li questo problema 
— li.i .iggiunto Meta — è 
bv-ne die tutte le fo.zc poli- 
ticlic facciano chiarez/.i II 
PSDI non [>one ne.s,suna pre¬ 
gni .lizi.i le prtvoncetta ad un 
franco c sereno della 
qiie.stione 

Da parte .sua ;i con.sigliere 
B.)nvalsas.sina ha trincato la 
’.egge nazioiia’e che da un 
pi'uiso volto istituzionale al 
ie circoscrizioni. Di con.^e- 
guenza ha cspre,s.so un giu 
dizio negativo anche .sul re 
gj.-amento p.'cscnt.ato daiia 
«giunta 

PERSONALE 

(on.siglu) comunnic ha an 
thè app''o\ato in vi.i definì- 
t.va ia fici bera che attuti 1 ’ 
into.'^a contrattu.aic siglata 

II maggio scor.'O tra li go 
•verno. 1 a.'.-snri.izione naziona 
ie dei Comuni ti’Italm e : -sin 

d. ic.u. dei d.pedenti degli 
o.ili loca.; Per i 32 ODO capi 
Tomi è previ.sto un aum-ento 
(il .«tip.'ndio d: 2.5 (XX) lire men- 
M. mon {vn.sionabi’u d.il 
primo febbraio di qiiesfanna. 
G.i ar.'eirat. dai primo iu 
*g IO del 197(1 (I gennaio .'.i 
i.inno rorn.spa-.ti invece nel 
’a .nii.siir.a d. I 0 (X )0 lire men 
-s;'... L’aameiito d; sp.va p’r 
.. Comune e -stato ta.coiaio 
jx'.- l'.inno .n tonso intorno 

e. . 12 m.-.-arci. Lanini.n.-tri 
z one e i. c.ni'igiio h.inp.o co 
-s; pro'.’.ed ito a realizzare .n 
soli IO g.orn. gl: -idempimen 
t; nctcs.'ari p-zr procedere a. 
pigrtinen’o d-"gi. auir.eiit. d' 
stipond.n In proposito i'a:? 
sO-'-'viie Beniiiv. h.< divhi.t'.ato 
che < per procedere ail’effet- 
iivo pagamento occorrerà, p? 
rò. che il governo dispmg.i 
t he la Cassa depositi o pre 
stili fornisca ni Comune ie 
somme corrispondenti sia 
pure in conto delie future 
.'omminist'azioni II Ccm.ine. 
.nfatti. non p-Jò provi e.icre 
con 1 mezzi atiaa.meiTe a 
.«TU.a disposizione a far fron 
te a que.sta n'Jova spe.sa nc 
è autor.zzato a contrarre mu 
tui bancari ». 



PAG. 11 / roma - regione 

Per raggiungere il cunicolo (dove è rimasto sepolto per 7 anni il corpo (Jcl piccolo Marco Dominici 

UNA BOTOLA DELL'ORATORIO È FORSE 
LA STRADA SEGUITA DALL'ASSASSINO 

L’imboccatura della galleria, che si affaccia sul fossato del Forte Preiiestino, nel 1970 era praticamente inaccessibile — Il racconto 
dell’ex sottufficiale di polizia che partecipò con il cane Dox alle ricerche — E’ del bimbo ucciso e non di un adulto il golf ritrovato giovedì 



Il cunicolo all'altezza di una delle botole che si aprono dall' oratorio. .A fianco, l'ingresso della galleria dal Forte Prenestino 


Non à .ippaitonu’o a un adulto, ma al picrolo .Maico 
l'o.ii.iiiv. - clic (> indo.-i-'.aVa .'. giorno dv-.a sua .icoiii- 
IMi'U - il maglione iiiueiiuto r.iltro ieri nel cuiiieolo 
dove 1 leiti del bimbo -.oiio rullasti na.seosti pei .sette 
.anni Gioxedi pomeriggio, quando e stalo riti ovato, Tin- 
clumeiiTo aveva Tratto in mg.inno gli inquirenti il lem 
po e li l'oiiialio eoli la lena non .-.olo .ivei.uio irahlnt 
inalo il -.110 eoiore d.t ro-.-M) ruggine in beige, ma lo 
jxex.irio .iiutie deiorinato, taiendolo seiiibiaie di taglia 
pili glande. 

Una tiaeiia iilenuta dei.-.;.! ^. e < 0-.1 di-i.-ioPa e il 
.(giallo. siiH’iifeisione d. .Maico re.sta ancoia tutto da 
r.iolveie .(Per noi e stata un.i gr.in lirutt.i soipriua 
— ha detto .eii poiiienggio C.iilo .Jo'. inella, il cupo 
della squadia omicidi della "mobile” por qualctie ora 
ci siamo illus. li. axeie in mano il repcito che ci avrebbe 
portati direliameiite aH’a.ssasslno 1. 

li fuiizion.iI IO di poliz.a li.i anche affermato, iti .ma 
logia (Oli quanto, piwhe oie puma, aveva detto il giu 
.lue isliuttiiie Fr.uict'sco .-Vili.ito. clie molto d ffu'iliiieiite 
le polizie 111 (Oi-so sugli alni icperti dmaiiiio ri.'Jull.iti 
-tppipzz.ib.h K.sso poti anno semplicemente fornire - a 
.lUaiito P-iic - un’ulteriore contcriiia del fatto die 1 
po\i-i. re't! scoper’. nel cuiiicnlo .sono quelli di Marco 
Una loiift-rma scont.ita. d'.iltrii parte, visto che nella 
nella .'(retta «galler..! sono già stati rinvenuti, coi frani- 
menu Ossei, le sc.Illune licl piccolo e - a quanto ora 
b! e appurato - il golfino 'iidossato in quel lontano 
23 aprile 1970 


li indagiiu 
p < colo M.ir- 


Dopo l'assemblea in cui si è tentata una ricomposizione con il « partito armato » 

I 

<Autonomi:^ isolati solo per un giorno?! 

♦ -• 

Un'ennesima mediazione, pericolosa e complice, con i teppisti della « P. 38 » • L'ottica ristretta del « Manitesto » e le compiacenze di « Lotta continua » • La i 
dissociazione con le trange violente sembra essere stata dettata solo da una scelta momentanea - « Scenderemo in piazza comunque, nei modi che stabiliremo » 1 



ANTICA TOMBA IN CAMPIDOGLIO - „ i 

muro esterno riell.i 're.sorcna del Campidoglio hanno portato alla Iute .ci ; una antica sepol 
tura. La tomb.i .semplice e di forma rett.ingoiare, era 'tata situala proijrio a ndos.so dei 
grandi lastroni die costitui.'Cono i! b.i'.imento dell'attu.iie ed tino dei Coinune Spetier.»» o:a 
.igli esperti drila 'O.rintendenza alle antichità stabilirt* i'e'poca Csa'ta a (in ri.saic i! :e 
perto e. se possibile, il perdie di una tumulazione .n uii.i zona che già ne, primi ann: rii 
vita dell'Urbe, co.st.tuix'a il >< centro'- delia citta NELL.A FOTO' li romba scavata .sotto 
1 lastroni delle fondamenta della Tesoreria 


•( .V<,)i <■( ii'ntjtint) a citit'd’’ 
re. iu '■Uiittpu f i purtiti c/m' 
creano u'.lai nit^niu di telluri' 
uh outunonii Qnc.tlc ^unu i <> 
'(• i/if d -i iitiuìno da ' )/i. ut 
iio’ìtrn in tei no At ina>~st>no 

;)o^''iuini> din’dt'ie utt'uutiuìi) 

una di M onf liniere i p state 
ro\ . que^Ill. pre.sso .ne te 
.si -uà le. una dd'.e lia.si l).u 
embiem.uidu- della di.'-.us.'io 
ne nek’a.ssembie-a temra l’ai 
tro ieri, all ateiieo. dal « mo 
viniento degii studen'i >■ 

A pronunc.aria. .sU.sLilando 
qualche appiiui.so e pochi li 
.'dii. e .stalo P’r.uico Mi.stret 
ta. deila r.v..sto Fr«ji>. che 
con il suo inter.Olito (imo 
de, pumi delia r.un.onei h.i 
tr.iec.iito la .stuiU.i ìKT una 
oi>ertìz;ono -- a.-^.'a: grave 
Pi*Iico'.os.i - d. ;ui):iipo.s;.'.)) 
iie <.on « i! partilo arm. ito ■ 
Dopo d: lUi. a.tr, o.'.itoii hall 
no afternia’n ni ,s<).sta,iz,.i di-.- 
.( i! uiiH h) I panni spiii 
I III -ie il lina in ciisn y E in 
realt-n .. I.iva .(sa.'i 
e male .se erede aii.'ir.i > h-‘ 
-s .1 I ii'tai ’uiitii a y deiiiii; i.) 
te ia grave llini.tc( ..i die v.t 
Ile dalie Ixiniie dei.a F 38 d.i 
ehi te,)r:z..'..) e prai.e.i i'ii.'o 
delie a’Ui ^ 

Si deie .n.s()m:ii,i •ost.r.i 
le che .sup-eralo io ..s<og..<)'- 
di gioxedi - (luando .s, è r. 
nune.,ito :ii.i:iif'‘.staz. one 
d Piazzo .>- 0.0 per ii.i.i .se-'ita 
molileiitane.i. p-.*! ..i p.'etveli 
pazionc de..'interiori* ..so'.i 
mento che niio-v, tragici .s' ou 
•r: avieblv.'o c'f’OXo iin.i 
jMiie de! -'movimento-- 
p.'onlo .Ili iin lecuiX'io d-'..,' 
fr.inge v.o.ente I-, •< nf'-- 

~’(>nc rr^i ii’i'uh Ir >• de, «i . fi’ 
'etti'; d Imi)"'! ■' nib a <•.' 
.-•r.' !e. .ii.i'.i dunque ii..i v.i 
.ui.iz-one - .Ica ' oppi.'' U’i.'.( 
d. .scendere .11 p.azz.i, .'C.iz-, 
pero and.ire ai.e rad.-.: de'i.i 
londiziore <i'..so,.im-.'nto dfi 
( iiMV melilo .'-■'iiz.-i < er, .•:-• 
<• • .t i.se d. lina .'.'ii.izior.e 


diwn’a 'e.'.i 

I)**’.i* C.-v't .e I .(.Ic.s* o' 

ti.,i .(.s-so. nstietia .t l.ir i.'o 
..ire i redattori de! < Monile- 
'.'() . m l''<''.i'/!oiie d: ler. 

« 'irphinti d> ninrnn’ ’vipennu- 
ti in una d'ihc’lr (/ociusiti 
ne itlt’un,! eis ta. Buttati g’t 
autonomi, latitanti t linda- 
coti ». Dove per < battuti gti 
aiitiinomi ' .s doveva fox' 
intenden* die era .s'a’.i .s'-on 
fitta i.i provocazione tent.ita 
da costoro giovedì, con . due 
raduni, andati deserti, aii .\p 
p.o e ai Polle!.nico. E quedo. 
«•♦•Ito. e aiviidiito n '.lU-’.i 
ni.hiuo pei i'i.so'.iiiienio .11 ,11. 
tutta a citta ha iHxsto ie ban 
de ridi',lUtonoiiu.i ' M.i n<‘i 
cor.sO dcH’iiiticolo .SI deve p). 
riv'onotìt ere di,', 'dopo ui er 
•■u’eto una --ioniittu. initono 
rniu upeiiiiu c rientriitii ne' 
rasseinhh’ii per tentare un 
recupero (ih miei tenti de' 
l’aiitononnii non sono motto 
iipphiuditi. mu neanche re¬ 
spinti con l igure Iai ' i/ue 
st ane iiiitonomi " rimane non 
com pietà mente risottii ). 

K li (pu)!.(l.an<) d. < t.ottii 
Continua -. pro-'Cguendo nei 
!'a ito lena die vede qu'\s‘a 
formazione o.'C.il.ue lui com 
pì.c.t.'i con il i. [laruio arma 
IO '. e condanna momenta¬ 
nea. .sembr.a raiiegr.ir.=ene 
■'disteso - .-e-rive nei. ed.zio 
ne di ler. — il lofiunto con 
1 compagni autonomi < he aee- 
lano tenuto len una ' loro" 
assemblea Semhru per ora 
rientrata la spunatiirn dei 
giorni scorsi, m una ornerà 
le volontà di mostrarr un i"i- 
inagine unitaria 

Un’unità ta.mente b.g.ii:. 
caliva che neii'.i.xemb.ea dei 
l'oltro ieri si e tornato a pir 
lare di scendere .11 p..izz,i 
primo del . 31 . prima, c.of 
fi,-, s ,s ■ 1 dell za d'- d-i;-'.' 

p-, le't./ o. " ii'.'ir'iu ni I 
fonte dì >or~r 1 he /;-■ 1 '. -• 
dono ta reiiMU -. ’n.i i.io ^o 


L'istituzione di S. Cecilia sta avendo successo; mn sul futuro non mancano le ombre 

Nuovi «spazi» per la musica 

Ancora aperto il problema di una sede adeguata • Il pericolo del monopolio accademico • Questione centrale la gestione pubblica 


ILLUMINAZIONE 


— Sic .'vo. 

10 giovedì un incontro tra 
.'a.'.'C.'bore a. tecnoicguvi Dei 
1.» Set.t. 1 d.ugenti de! ACEA. 
e!i .ageiunt. dei .'indico e 1 
p.l'idei.ti dei.o re.atixe coin 
mi.ss.or.i ( .rcoftcnz on.i.i p-er 
l’c.-iir.e dei probieir.i deli.i 
p.ibb..ea :..unii;iaz.on-e In 
p.irticcia.e sono stati ducas 

i p..in: d: cump’et imento 
o di f'ten.cionc de l.i rete nei 
i? zoili pe.iferiche 1 l.ivor; 
già dei.'rer.iti amni.intino «d 
o.To cinque mlliar.ii 1 lem 
pi d. .iiiiiiziine co; p..ir.. p' 
rò devono essere .lee-e.orati 
Con gii aggiunti r.i-s.s?s3ore 
ha anche discu.S'O io neces 
.'ili, ne.orit.i degli iiiterxen 

11 <■ g.i ove,mi.ili .iggiorna 

nuli:, de: p..in; g.a vaniti. 


.Ancora •.,:'.a volta torna 
a p.irl ire <i<*l.a gcsitont- de; 
corti erti li. ^,lIl;<l (',■<■.ini >u 
un punt.' 'lon tuiscuraii.le 
lult; d.iv rfl)l)eri> e"(ic ir.u- 
cordo ili qi.c'ti iiitinii .ir'i; 
i. i.veini .i tlstKo de.le |ir<‘ 
.stile..'Ili - orchi'tra c toro 
— è .m.i.ito (Ic). l'.imcntc in. 
gì.orando .-Xc.t.'if il pnijhliio 
vile Ireqiunt.i i (oIkciI: è 
camlnalo. il numero e p 11 
(iie raddoppi.ito e i su,,, f, n 
noi.ili sono i .n'g.i>\ .lini! m<' 
.siuiiido iin.i r.ipprc'rr.t.Ttiv I 
t.i 'otiale )) ù .imp'.i Q.it'»■ 
(•!i menti (Kis.iivi lonlermaiio 
!.i conv !r!-«;one < hi* i.a utr 
tiiz.or.e ."iifonu .1 di S.inta 
Cecilia tiuò e <icvc cS'ore una 
punta av.iiizata. C'.'tii/.ale nel 
l'insieme del'c .ittivit.i niii'i 
tali pT li possibile livello 
de’.l.i '.la (iropi'ia artistica 
o ionie t'impili .'timniante 
jKT una pai ceneralizzaia n 
cliiesta e d.ffusione degli .'Iru- 
mcnt. del fan e <iel cono',e 
re musica 

Ma alleile d<t un i ito (iiù 
direttamente animimstrativ o 
Santa Ctcìli.i si conferm.i ni 
pis.tivo: t cO'ta » meno del 
la metà di un ente lineo sm 
fonic o. < proiiiiccndo > 't nz.i 
•litro (il p.n R.'tigli.t. pt m 
rili.idiie alunno due propo 


'le ci-ntuili e qualifuanì: «■ 
c'iK-. una sede adeguata alla 
città dal punto di vista della 
musica e del pubblico (p',) 
iià III; (if iranditoruiiii. etc • 
S. (!o\ n iitx' fare in in kI ■ d. 
.'(■a..z/.ire. tfcrie e in ieri o, 

r.igioTieV'ilmi'n e b'ev. (j n i o 
c.'.t '<■ amili rr'tr.i/Oli: i<k 1 

I. '('omiine. Rt-goiiei in p.t' 
'.Ito. m.il'gov ••rnati' nei n.ofTo 
ben noto, sepp io 'oio pi-i 
mettere (ti.i 'altro orm.r. 

i’.ilf.tto <i.-i!'),!,i t'•■■..i .Itt.l.-e 

'ottr.ie (iiia'i mezzo mil..i:' 
(io i'.inno’. F. ancite i.eet " 1 
! ..1 una gestione pubblica, eia 
saianti'ia :! ieg.iine tra n: .1 
'tinprc p.n qiml-ficata prò 
[lo'ta arti'tiia <- culturali, e 
mi niolo (ii'ii'F.iitc 'cTiipre 
più aggreganti'. s<K!aImenT« 
iit.lt*. Tendente al consegui 
mento '’cuio dilla m.iss.n.a 
partecipaz.or.o da parte lit Ila 
coiletliv uà. 

In propt'ilo la vec.Ina leg 
ge (k'I ’fo m.iiKo in p.eiio 
nego al sindaco della c ittà la 
presidenza rieil’ente. cnmnian 
do invece le m.iS'ime rari 
che — leg.ili. amministrat. 
ve e .irtisticlie — nella figu 
ra del presidente degli acca 
(idiiici. c ile oltre .id e"ert 
t.i'c. divint.iv.i . 11 ,chi- pn-'i 
dente (iella Cestitine de. con 


(eiT; r iili'Tidt rio - «i’:,’- 

;r. c 4 .) Cuij'i» 

•s*» Il f,«j «i**! 

jir,',(i'T.’- del! (««adeiina v,- 
mv.i cii'i quatiiupi.c .m.i. e (.■ 
mr '<• e o I •<:; i).i''a"(-. t.i 
’egg- .it, (,7 inp-'Ti-..1 li I :i 
tur/o d .iili' ( ii'tjtit .!((;•<!,’ 

m, ( : !’< 1 < oii'.jv' o tl' ainni 

n. 'TT.tztiii lì, 

Iti riiiest, giorni 'i p.ii.-i 

,it ilii I,, . 1 '! i,*/i..*’t* (!t c , 

s gèo >:i .ii.miuii'’raz «>iit . »• 

for-i i t g’.'i (Il preg.i't.i ’.i 
ri't.iur.iz o'i(* ile- ir.or,')j)'iI',’ 
a lariiin.i., l'i-i m,!" ni, ;n., 

.. gt't on.i!: d >,,1:11,1 t'cvt 

1 .1 (.'eit.i. c'è IKK» d.t (le;!,- 
Tt (ie (Oli tale .lUo 'i r..;, 
ceinleiaiiiio Uitli le V e; li n/e 
r Tii.i'Ie in pt'o e die p(,r 
lan,nf) ann. or 'or,» pi.ni,, 
a' {«.ilas'o act.itKniio o po: 
al'e 'ohd.iì, d.r.iissioiii (ii tut 
tl : loii'iglier. pubblici Ino' 
tic* tutte le f'igcnze e le pio 
'pett.ve d: 'Vilunpi i)0"ih,l. 
nella v:t,i ciiltiira'e e mU'ica 
le roiii.ina dovrebivero rende 
re ai,ora p.ù .scottanti ipic 
sti problemi Xppanrà qiiin 
d; liiiito piu oppirtuna (e ciò 
non Vorrà dire disconn.sci're 
o .icc .intoiiart in ogni c ,i'o 
i.i 'ciiipii- pii pre'sanl» iir 
gl n/a ( 1 : un.i j toimi gì ne 
rale di tutta la v,ta musica 


.c il,ili.c.,! in* .iiiz. I rtf't r 
marl.i' la i'(!i.es;n 'J. unfuov 
V cil.mt nto (il .itiroga/.i.i (■ f. 
i.iiiniinte .ì f.lu (p.e !*• i.or 
ine < Ile ( o:,:r.ul'lu olio i I, 
nn'.ino !•• pii i.iii.nT.vi' pntilil- 
, ’it tit i. !'■ .Tl., rone 

C elio T i.n '•* ., s.,-,* ^ ( T-, ; 
o.i m.' p.ii n geo* rai- 1 ' li iti 
- 1 t g.in ''TV c II ! r .d’ • 

i.iu n, - • Il inu' (. 1.1 (!' '•'• t 
T ,, O',) c l.l ' tii..< - iIo\ ! < 1) 
rHTo (•"(■’e II,Ili,-t .1 un 
1.1 ‘1 .in.i '-■lo d \ • r-.i r .-'io 
(azi.iTie n.< : < I.n,- ,1 ', -t* ' 
'.1 t p .1 ti n:'"D ■■ ’v a 1 )\ 
vei'isia (. 11,1 ( o! is .iZior-e ( ,1 

p.i, e t. 1 . 1 ' Vii .'idr./z.i, 
fatto d. propi'Ie I golo'C t 
.'-pprofo'iilite , h<- i.ivor't.i 
no !.i TontieiiZ.i .1 'l’gere un 
rtiiiìo os'i-r./i.i'i- 11 . nn di't 
gno c omp!,-"iv 0 p-r .1 i .'.1 
nameiito e 1 'an .(diimrn'o 
delle r'oT',' (tilturab Tutto 
CIÒ in iin un idro divii'o ti, 1 
le tHc'a'’on! e delle effell.vi 
p) s'iiiilila di apjiropriiiz -) 
no gem r.ilizzaia di valori d. 
cnllur.i f di arte da p.nti 
del ptù ampio collettivo 'o 
c : tie In alile parole d: un.t 
aziono elio propan davvoto 
il car.ittero demtKT.du o d--! 
!.i riforma 

Benedetto Ghiglia 


Lo fermano per 
un’infrazione e 
scoprono che 
è un ricercato 

ì I. (b'-'.ij.,, I. pr n.t--..-.- 

.) ■ , .n- I. 

: ifo r:*r.. r,/«r'ere 
■0 a.'rC''ì'o .t.a c., 

.T'.;e ■. /.. .i.'.xii, , .n-' ,, u’.-- 

■..i,.,) IO iv.i'.. p, r 

/ C..' a I vd . - il, , 1 .'*. jU.t 

III'. I.t • , T.i > cl J..,, , 

’.i , 0.1 i": .1 • r-. !>•.". o'.i .S 

•.'■T.'., d Fr.-ii. (, r, or.,. 

Vi 2à iir.r. ab tali'*- ..i •. 

Pozze, -z', I. 25 H.).ie o.". o 
. noli.,) era i.-, .io da. c iti ' 
d Trai., d<.st.iv,i ,',0:, 
tar.d.'i pen.i (f,'-..nt..H <1. 


t>n- 


f-urt. 


D.i.o-.a 


f.ir r.'ori'.o . 1 n.,iggo. n.« 

d.i lì ora n,iv. e p u v 
I 7 ir. igg.o .-cor'.'i .1 p 0 
c i.'.i do a Rop.ibb .ta d. B.( 
.'. hi e.ne.s.'O un mav.da'o d. 
c.ittura e .er. .m.vtt.na in p.az 
z-v S Mar.i de..e Forila . 
h'rrtnuf.-sco Ce.ano e .s'mto .sor 
pre.so « Dordo d. una .< M 11 . 
M.nor » ga.dat.i di un .sUO 
amico. G anfr.inco .A,robe 
,) 24 .in.'... <h' .l'.tva cUft 
*u.(‘<) un .-orpa.-s'O .'pvu-.o.ii 
to. 


'•eiiuio it.eiin. ■ Man.lt'stere 
tri) lomuni/tie ne: ii'onn r 
ne’ ’nodi 1 he shihi’i’emo , 
hanno invece nneanro kìi 
t .ui'onom.-> e chi ii voievti 
copiiK*. K ili nn telegi.ciima 
lU ..11,) ( OH ’.t o' in.i; ,0 >,>■ .1 
e nn p»' nit* ••.in.c.t -' 

.si diceva che ;! « niovimen 
!o -> era << nnpossibititoto pur 
teapare siontrn /rnntate pio 
redi S'ioiCro Irontiite 1' solo 
iinviiito '>; attesa a'.'iiriia 
mento fronle 

Airas-embloa. dunque, gl 
( autonomi » noti solo lianno 
.ivTo [i.cn.) d: fo d. p.i:,) 
.1. ina di't) .n‘,':v''nl Ut il 
sctio nc.inelle .st.it. co:itr.t' 
sogna’: da; fischi o (lag . 
sioguns d. cond.uin.i ciie a 
vovnno carjiTtor.zzato ie r.u- 
Uìil. JICCedcIT. G..11I .),i'‘e 
dì g . .sf.ui'U’ tiii.i '.o.'., ( l,*' 
l'inecntro si e spostalo d,ii.' 
aula magna del rettorato .n 
piazzale della M.ncrva. ìiau 
no seguilo il dibattito c^u 
stanchezza, lianuo pre.so .1 
pisseggiare po.- i vial. delia 
. .ità universitTir a. o seno 
■indati via ccnvinli. forse, 
d'aver raggiunto !'« ob.elli- 
'.o », quello di evitare inci¬ 
denti. 

Ma l’obiett.non può e-- 
'cre solo quc.sio. anche 'O 
questo certo ò frndamcnt.t 
.0 e priorlt.nrio. M.i uno st.i 
dente aveva avveriito. <( Sia¬ 
mo isolati. Per troppo tempo 
non abbiamo fatto altro che 
uiiardare la realtà dalle file 
dei rortei. sema capire cosa 
■iiu cedei II nella (ittii. rosa 
SI domandala la oente, dote 
'I /tortala ia so-,rate ’ofla- 
repressiniie lotta. I eonleniiti, 
r uh obiettili sui iiiia’i ci 
eiauimo mossi aU'iniTio h 
ahhiumo pef per stnida. ed 
e su Quelli che dobbiamo toi- 
no~r p to^ipre y ' .A’itono 

ip r.t.a '. as.'.t':r,e .id .< 

•; . il.» i.r."'(<‘ -o-'t* n.i’o < ii- 

' .'() a i,en**> no’i r- -'*• (*•:<’ 
l'c un rionte di otta pro’i 
to ad apprulundoe la iri-i 
de .u Stato, in -enso rnolu- 
Tioiuir’o Ec'o. " q'T"'’-') 
P’.i.'.to. q‘ae.'’a o ..i d .srrin. 
nante che .. <''no'..nie.ntr) 

ripciendo g.. orrori gr.i'-. d< - 
pa-.'aio •• zettanìi.) lo-i ivi' 
oinore, e.-.’r--:i..iir--ntc ur< ch- 

c. i.'..in:e .s.i. f.it r... .a.nor.i 

lini h.i *'.i'( .»■•; (pie".! (!. 

'( ("Z or-- ;i"t;am‘”it" . ’err<- 
.-.o do..a «iifvs.i (i( .*..1 den.f'- 
(riz.a. do.ie -l.l iz -j .. ."••pah 
b .cane o d" K’.t’o. ’p-^r r,nf 
forzvr.e o r nnov vr.o re.'p::. 
gelido >onz,i .ncor.ozzo , n. ...- 
-.0(0 :»rta .in .ìf-»<(-j Iri-i.ki 
.ì -- ,1 u o n.-'-r. ' (ri-i.'.t/-. 

.1 o H’.i’»^. »; pi.-.’, demo 

( r-»’ c.. -t. PCI. a. or zar,.zza 
/ o. . d-'. ..v.ora'z.r., a: .'.ndn- 

- ,ì' I f r. *. gr 1 de. 

' a ‘ on': ,su o ' - ,i 

vo *e .solo (Onf'l'O O VO-.o.la- 
; ••. .1 -.o .:v-"- •• . :■ .d*' 

't n.‘■-..Tf'.nto » offr,- inv-'V*' 
l'i ■* r • r.o ,'---1 ff " .1 '■ 
1 pr-)',o(rtz.or,e. (h-‘ 

: •-•..i..-, .'017 0. or,-- ')v.() 

’i'-. 'in.--', .n.- Il'*) ‘ .1 Ro,rr.,i 
111 -m.-re <tr(i‘.- ..1 •ti''^ • 
c,,;i «.iutc,’;on...i-op'-ra 
..t .» -- d.-<si<c.andcf(’.".-g .-0.0 
-.- ì 1'. (! io.'.’; p a J'av. 

— ni ■ r.t.( it-j "■ e • P 33 > 

po ■ .na ..ne.i sTa’eg.ra 
(i-i-nte o c.iii.sar>"’.oi" rr..i 
) Ti'xè . ’-trmoi — o q.i»-'’/, 
1’ t !.-• < .'tato <iì.tt,j .'.i.tra X 
■Vt — 'i >'1 erano co tari per 
'.nn lirea n-’/rre; o-rt/t-'o 
F ’. i iv,.,i’.,-) g.. t 1 l’onom..» 
1:1 g.orno ^•■,.o. .. p 11 '( oer.- 

1 A . A OTi** É . I ’J i J J O 

i-yr p't. gu.ri.irt- i.'op i-az.one 

d. roì.tpcro M.i oropr.o a for- 
"a d. qjr.ste- « mt-d.a/.(,n. » — 
.n roa.ta. vero o pripr e co 
porture - - .'Oinoro p.u p'u- 
coics". in q'Jtvt. q lattro me^.. 
da fobbra.o ,i oz-u. .a voce do; 
t co..ettr>,t .'t.ita m.v.i m.i 
no z.t'.tA c c.v.p".'tat i. o 2,; 
«autonomi - — 'rovando .sp.n- 
z,o c compiacenze — .sono 
r.u-c.t; a allargare ,a loro 
.nf.uenz.i. con la pif/.i d'or 
dine « radiraìmnre lo scoio 
tinn. (thè t.'.idotto da. gor 
go vuol d.re sp.arare. 


. I 


n 

( t 

P: 
g l) 


Qu.ifio goni 

su.i'iu c.s Olle do , 
co IXiiinn e; F-iiiira nes.s-aiio 
dei reivrti i.ucolu (i.igli in- 
ciiiircnti -s. e iiveìato un» 
ir.vccta uti.e pei atnvare .vi- 
l'ident.lii (K .. ,is-'.i.s-i.!io »1 

moventi* elle io h.i sp.iito .id 
nn deiitto ( o.sl .if.oce Per 
ale line me. 'giovt'di [Kiriier.g- 
g'o, il guidile .Amato e 
caix) delia .squadr.i om.vidt, 
Jov.net..i, haiiiiì) cied-iit) d; 
avere .1 inaiKi uii e.einv’it ) 
(he .. .t.iebb.' txnt.U! a .sc.cr 
gli*'rc brv've tempo 1. < g .1' 

10 - d: (’ent<’( (’iie. m.i .en 
in.tit.. .1 (l'ue i.i f'.Kti.a. li go-f 
ti.'v .Ito ut .( tos-sa c !i(^ poi 
-sette .iingn; ami. e .stata .a 
tonilxi ci. .\laicti. .'1 0 d.s.'.i 
ta qtie' m.i.g..o!i,'. .iifait., 
non t* di un .idu.to ma è 
(l'.ieiid ('ht' M.irci» indo.ssava 

r. g or-ui (iella -sU.i ^ì■onl 

p.u.-si 

.'vl.i s,' non t's sto aiK'oi i 
iin.i p-.'-.t pit'cis.t, Ila pr't,o 
cmjv) in qie.sti g oin. uii-a 
iptit**-. I..inzo (p lesi a iinea 
h. .'-ino mo.s.s. qu.is: tutti 'gi. 
.Ki e.'i.iiiu'iit. c I du(‘ -sopr.i ■ 
iiu)gh. fiiu’i.i efu'tiuati 
L ;)■■!<>.. ,* (ile .1 oTip,! di 
.Mareo non .si.i .si.ito ixirtato 
nei c'111.colo .iltr.iver.so !'n- 

grt'.-vsì) cìit* .si iifi.icc'i.i .sili t('s 

s. it») de. l*'oite Pronest.no 
K oiif.ii.into coll .i centro 
IXm Bo.'coi mi .itti.ivets*'i 
lino dei due p.i."-igg; tdie. da' 
coiitio dei .‘s.iie.si.in.. .'eendo 
no perpeiui.c.i'.iiine.ite ne.ia 

g.illei .1 Pei che qtic.sM .P'T 
tesi'* M.'s.i ii.is(ì‘ ci.i (on.side- 
r.i/.oni .suila su' s.i confor 
loiin.izitm*.* de. ..logln ctif 
.sono .-tal. te.ilio (i i-i tv--' 

• ,il). .1 st op 1 t.l 

■ 11, CUNlCOtXi) -Setto a'i 
l.l . .inoiKt.i'iiui ilei c’ini- 

.' I lo. .sii't' dt’i Fo: ’*■ 
e.ier-i.uo, non or.i r.iggniii 
e *1 (pi. 111*0 non .si p-i 
tev.i iieminei.ì) .iccedore al 
ito die e iige i. lorU- 
Ino.tu* .'.mira (*.11.11 a cui o- 
(ii.i.u.i d.i iin.i ! ti.t vegeta 
.■'..').it .Si* q.i.i.ctmo ido'po im 
pr th.tin' .icroti.i/ie. n<*r g un 

t. l ii.t p,)!’ indo ! t orp.) d: 
u*i li.iinbni)' .'i tos.'!* .ivven 

• n* i*,i -n :o.-',i'o. sirebb* 

-■.i’*) M-n/.i.tio :ne.--() ’i fu 
g.i dal i.iiii del gu.iidiano 
di' f«):’.e M lit,. neil.i -’on.i 
’••( ord.ino ()uei li.'.'lioii. h('ii; 
p.e 1 ngnio' , m*.1'i 1)!' .(. s. ' 

p ir *n.. 1.1110 l'in.oic e ,idd* 
.str.s’ a .'Cacciare thninqu* 
ave.s..-,* tentato di .ivvn in.arfi 
,i(i u.i I zona .afe?'.ita da P" 
r.co.O' rt‘'idu.i:i bt'ii.c 1 f.'u.n 

.,i potcs. iiedib-.e, .1 (luest.- 
inimo, c I ile la'-=at«ino d. 
•Mario al)b .1 ragg.unto il cu 
■neo.) pa-.-.(:id<< d.a una de' 
»• cl II* !xit.)'* .K 11 *'! 1).'. da' 

o; .l’ìi; lo 

.-Lnclie non tenendo ne. do 
v.ilo Olito .'Vn il con'-rier.t 
e .ic celiando qu.v.'! 
si eh" '.i.s,' i.s,' no a'i 
l.l.’ ■ -i.ilo , n n* o o *11- 
..(.itio p.; .. !*j"-i’o. le.'t.i I 
fatto che .ivrebbe dovuto 
tr.ittari! di una p?rsona -h' 
cono.scev.i m.nuzios.imetite 
iuogiii. e soprattutto . 'o‘ 
terranei del centro Dm Bo 
fico 

■ LE BOTOLE - la punì,, 
è stata .scotx'rt.i in.ir:,'di fcor 
.so dai tre giovani die. er. 
trat; nei < m.co.o al.a r.cer 
ca di reà.dn.it. Ixii.ci ip-^nc 
trancio daii.i p.irte del fof 
.'.Ito. or.i .icce.ssib.le ijcreht 

11 Forte è st.ato acquisito da 
i'ammini.strazione comunale * 
hanno trovato 1 resti di Mar 
co e le sue scarp.ne. Igi bc, 
loia è ,1 circa vonticinqu* 
metri daii'imboccatura del cu 

n.coio. proprio su.ia fo.ssa eh* 
nascondeva li fiacco d; pia 
fitica con ie o.-g>a. Come i’a. 
tra. -scoperta dag'.i inqiiirer. 
t-i z.ovedi a 35 metri dali- 
pr..m.i. e chiu.sa d.iil’alto «’o* 
un gros-so blocco' di tufo .tv. 
rat.) con maiLon. e calce .S 

1 bioct h; di tufo ven..«L'er* 

r liiirse,. ‘ III ..i.ijrt) I i.e tf.r.-- 

■.er.'a oid.n.iio im p.’-o-r-rr 
-’.(,:n. di. ni.tg r.i’*, 1 ** di.- 
i>)‘..,t .ip; r'blv*.*',) propr.- 
a. ' .'•.■(•'rr.o d"' '<)r.ì!or o. 1 

Dr,rn.i .-. 1 . pazzi." .intutant- 
. .ai)')ralor ci.** osP.tar.o : 
cor.-. profi-T-.s.iina.. p'*.' tipi 


z.on: 
i':ix>* 
1) .1 


gr.if: 

1.1 

tri A fi 1 

cori. 

.'t.'e- 

I r ì g J 

«-'lo ed. 

.',c 0 

.1.’ 

tls.rf- • fK't 

riu.,,;.! 

.All U 

p a’. 

«> «'jd.i’tii* 

< .1 r« 

f-”to: 

T Ut 

! ; rtjsiT/ 

< he .'<* 

’*e a* 

; 

.1 f.-fq i-:. 

• ivano 

.'o.'.Af* 


r 0 de S.i.e- ar. e < .'le 
cjie.s’. g 01 :. s;.i;i..o .-egue. 

ciii -opr.i U'.g.i; d .’/iio eh* 
: ri le p.ts'.ijg a 'ir.i egar.' 
antera .«per; e che es,--; er.'* 
no (igzefi) de..a .-.r', < ’jrl' 
.- l.l ir.:..'• 

In (,■-.< :-l. sefe AM.. TC 
.'oraiz.r..') .'Or.o ,=’i*. effettua 
t rr.ot. .T.or di r.-udAtta 
me '.to .ina zie .e ivvtoie • 
or.*. < o./e-T'.i d.i ,1. T..in:o <1 
.1-1.1 . li Tl di uu«) r.’r'*. 

to d: ce-Tte.TO 

n- 


Di .'upp-.o'./ 0 . 1 * . n-* serr 

b'a guidare . n.o-. .u.<*.t’. de 
g. .**.-t .g.ilor. .'.in bor èJJ 
fr.i 2 .it . 1 .vnch** d.» .* < 1 ;e te 
fi’ rr.'n.i.in/e -.gn I «.i’.'.-*. fiCt 
m- qit. 1 d- rr. in*-' ia!.'. 
Gìj'..i.ii.. Ma 'Itone .M.ii.mo 
r.* c .. .S'Ttutfi'' a e < il" ad 
destro 1. (.ire I>t\ e ir.r- per 
rre.-. e mc'-i. Aff ar,T> .. pa 
o:- o. M ir'o. H'ily-r’o Do 
m.n.e.. nc fifi.iT..«'''e .'ic-rr 
(Ile «0‘tenuto r /tyrmesS > 
tahe rnitorxln m-.’lar: -- di 
te .Mi mone - entra’ con 
Ulto lane ne! los ufo de' for¬ 
te t.o perlustrai tutto e «n* 
riLordo ine ari ’m ceri,) putì 
to. proprio a'/'oiieggn dd ru 
n ro o *.i. ora in"..' 'oii". n d r • 
I>oT tomnuiu a tirarn.i. co¬ 
me se ai esse troiaio Qualro 
sp Volerò assecondarlo ma 
driU'a.'to drll'orntor o Qua'ci. 
no lui di'sc di tornare indir 
tro perche 'a zona era disse¬ 
minata di residuafi helhr- •• 
ai rei ror'o oroi»i rischi So 1 
(an.SCO /rcrc he dall'orntono 
Cl SI .-in preoccupati dt ni ' 
soltanto a’Ia line della ner 
lustrazione e proprio Quando 
stavo per arrivare alla imboi- 
Cut uni del cunic.'i'oi. 


Gianni Palma 
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Lo ha deciso la Regione 

Un nuovo ospedale 
a Tor Lupara per 
la zona Nomentana 

Sorgerà al posto della clinica « Madonna delle rose » 
Per il nosocomio Pieiralata sarà chiesta la concessione 


r Unità / sabato 21 maggro 1977 


Un nun\o ospcKliiln <ii zona 
sorgerà a Tor Iaj/)ara; )i m 
no dt'CiM) ra'.'.e->v)rato <• la 
commissione san.'.a <l<‘lla He 
filone. La struttura O'.piKlaliera 
sarà ospitata, tÌop<i ina prò 
fonda ristruttura/.io.ie. neir<'<li 
fino dell'ev cluuc.i ' .Madoii.ia 
delle roie *. Iaj stabili* verrà 
ampliato «■ trasformato, in 
modo di poter ris(>oiulere ai l)i 
.sogni di servizi sanitari di u la 
ampia zoii.i che comprende il 
quartiere Nomciitauo e i due 
comuni di .Ment.ina e d: Mo i 
terotondo. oggi (piasi del tutto 
.sprovvisti di ellicienti stiut 
ture ospedaliere. 

La decisione della •L eioiie. 
come lia scritto l'asse ^sore 
Ranalli in una lettera indi 
rizzata al reltoi'c d(‘l!''im'» r 
sita, .Antonio Hulierti. ‘siliii!.* 
tutte le altre ipotesi d' riu 
tili/zazioiie della ( limi .1 e 
mette Ime ad un din itlilo 
piuttosto lungo. .Alleile 1 ate 
nei), intatti. a\e\a pea-. ito di 
trasformare lo slahili- di Toi- 
Lupara in una climi a iiiiiM r. 
sitarla. L.i scelto compiata 
dalla Regione - si legge lu i 
la lettera di Ranalli -- plinto 
ad un riecpiilihrio territoriali* 
delle strutture sanitaiie o\'\i 
ro ad una loro omogi'iiea di 
stribuzione nelle diversi* z mi. 
a cominciare proprio 'l.i miei 
le in CUI le carenze sono piu 
gravi e allarmanti. In ipU 'ta 
stessa ottica - - lia coni lu.so 
l'assessori* — si muove la no 
stia .scelta di crear»* due mio 
\e unità ospedaliere a l’i.'lr.a 
lata ed Ostia 

OelTospedale di l’ietra'ala 
si è parlato proprio ler; in 
un incontro tra il consiglio 
unitario della zona Tibiirtina 
Prenestina. la F(*der.i/ione 
dei lavoratori ospedalieri, i 
rappresentanti di (piattm lir 
coscrizioii (\'. \ I. \ ll. <■ 

Vili) e Tassessore regionale 


alla sanità. Ranalli na comu 
ideato die entro la prossima 
.'-ettimana ramministr.izione 
regionale cluederà al ( ampi 
doglio la < concessione ' ' la 
\ecclua licenza edilizia) pi r 
la costruzione della strut'ura 
sanitaria. IC (picsto un aito 
/ireliminare necessario per 
awiare al più presto 1 i<i 
Min. 

Nella stessa zona Tiburima 
Prenestina \i sono due clini 
( he. che la Regioni* peiisa 
(Il utilizzare. Si tratta (ii*ll i 
<' Ilor e (Il ' \'illa Tib.irti 
Ila .Nel inimo (aso l’a'nnii 
iiistraz.ioiie locale »■ la\or'*Mi 
le alla ristrulturazioiii* e si 
imiiegiia ad un coiue.iziona 
mento adeguato all'i niiov.i 
liiiizioiie pohs|)eciali.stica. pur 
ché il pt*rsonal(* medii o luai 
s .1 anche dipendente d 1 ospe 
dall pubblici o (lall'a!i*m*o 
Per ‘ \'illa Tiburtina ■ la 
( ommissiodi* composta d<i rap 
liresentanti (l(*!l.i Regime e 
deiriinueisita sta deliaendo 
; criteri ili utiliz/.u »■ K* f'iia 
lita sanitarii* della clinica. 
Le orgiinizzazioiii dei I.'Vora¬ 
tori nel cor.so deirincfintro 
hanno sottolineato anclu- resi 
gt*nz.a (li attuare la rilorma 
deirint(*ro scttor»* sanitario. 


Culle 


La ca.sa dei coniixigm Aì- 
lierto e Caterina Agastini è 
stata aiiictata cliilla na.scita 
de. primogenito Filippo. Al¬ 
la ( oppio ed al piccolo gli au¬ 
guri dei comi)agni dello se¬ 
zione Ta'enti e del!'’« Unità ». 
* • 

.•\i (omp.igni .M.ircclla Mu¬ 
lino e C.irlo Travaglino è 
n.ita nei giorni scorsi la pic- 
(*o!a Chiara. Ai compagni te 
fi* icitazioni della Sezione 
Poi tonaceio. della Zona e del- 
r» Unita ». 


Bocciata 

la «pianta organica» 

Grave decisione 

del comitato di 
controllo per 
il nosocomio 
di Bracciano 

Dichiarazione d- Ferrara 


Nuova gr.ave clc.*..s.one del 
coni.tato d; co.ntrollo sug.. 
atti de.lo Reg.one. la cui mag 
e.oran/a h.i ho-r; ito la pian¬ 
ta organ.ca d-el nuovo ospe 
(tale (1; Braer.atu) 11 provve 
dimento e stato e.-.‘..rato, .n 
una d ch'.arazione. d.il pre.s. 
dente della g unta lesionale, 
compagno Mauiizio Feriara’ 
l'dobb.amo prote.state energ.- 
cHm(*nte — ha detto - per 
i’;n.s..-'.is.h...ta jiolitiv.i che .a 
magg.oi anz.i de; !n(*!iibri del 
comitato d. con’ro.lo. pres*=*- 
duto da' conim..snir.o di -iO- 
verno. (l.mo.stra nei contron 
li della .s.tuazionc o.spe lai e 
la del Laz.o. una del.i* p.u 
e.splo.s'.ve del nost.’o Pae.se 
Nelle cond.z.un; .11 cu. .si 
tiova la rete o.spt dahera del¬ 
la Città — h,i at'g.unto Fer¬ 
rara - la nascita di nosoco 
nii di zona reg.ona.. nella 
provine.a co.slitu.rebìx* un aiu¬ 
to non ind.ller(*nt(*. permei 
tendo a (*h! v.ve luor. (t; Ito 
ma di non dover ricorrere 
agli o.siiedal. e alle cliniche 
d(*lla cap.lale. già .sovraflol- 
lat.. 1. comitato d. controllo 
coiu.nua invece a hlixcare 
ì’agibilita d; (lue.sle .strutture 
sanila ne. non .Si sa bene .se 
per .spirilo burocratico o per 
vere e proprie intenzioni di 
.saljotaggio ». 

«Tutto ciò -- ha detto an¬ 
cora il pre.sidente della ginn 
ta — accade in as.soluio di 
spregio delie richieste giiLsti 
ticati-ssime degli enti locali, 
dei sindacati, e, per quel che 
mi n.suita, anche del governo. 
E' del tutto evidente ohe fino 
a quando il comitato di con¬ 
trollo SI .sentirà legittimalo 
da una legge assurda a subor¬ 
dinare gli intere.ssi della Re¬ 
gione a; cavilli burocratico 
amministrativi, sarà difficile 
per la Regione a.s.solveie a 
quei compiti che in materia 
sanitaria lo Stato le ha affi¬ 
dato ». 





I miniassegni falsi sequestrali ieri dai carabinieri 


> L'u'iii’o m.o timore era tlic 
il mmi.sti*ro im-alul.M-ic i :m 
111 a-s.-iCgni *. ha detto ai • .1 
ralii'iieri ciu* lo hanno aita* 
.sti'ito. 1-a > 11-1 paiir.i er.i m*' 
Inala; m eas.i na-conlev-i 
« chcipie^ * fai.-*! d.i e JiNi 
lirt* [K-r un \alo:a* tot.ile d. 


l.il'i li giovani* na'-»o-uie\.i 
Ulta attrezzati'Sinv.i < zivca *• 
eiande^tIna per !.i fahlx'iea 
zioiu* d: mini .i.-.'.egni. 1 m.li- 
l.in il.inno trov.ito un -ailLti 
e.Ito mata iiin.irio (ht la >iam 
p.i .11 < otT 11*1 » (del tipo 

T I.t*i)i-o:iia'ter - . uno de; pili 


carte di piihhluo er»'di',o . 

Niii.i .-sua aliita/'SH* .n v a 
P.trt* llXt .i-v'ieme a; '<».di 
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eari.i moiut.i. IX'i < CrMl.t'» 
.Xriigi.mo » avtva oni'.ie co 
n..ito uno 'temili.! d.i ripto- 


OGGI ALLE ORE 16,30 
PIAZZA DI SIENA 

.VILLA BORGHESE 1 

CAROSELLO 

DEI 

CAROSELLI 

Miniicslaiìonc stonco-inililarc delle Forze Armate 
■ bencHel;^ della Croce Rossa Italiana 


PREZZI 

TRIBUNE CENTRALI (Posti numerati) . . . . L. 5.000 

TRIBUNE LATERALI (Post) numerati) . . . . L. 4.O03 

RECINTO TRIBUNE (Posti in piedi): 

— normali.. . L. 3.000 

— ridotti (bambini. Soci C.R.I. e militari) . . L. 2.500 

PRATO - Normali.L. 1.500 

— ridoni (bambini. Soci C.R.I. c militari) . L. 1.000 

I bi 9 l.e*ti sono i.'i\endta. s.po ailc ore 12 di sabato 21 maggio, 
presso. Org ORBIS Pi3r:a Esuat'ino. n 37 Tel 437 776 47 51.403 
Dalle ore 9 alle ore 13 di sob.’lo 21 ms.gg.o. presso il botteghino 
dislocato lateralmente alla Cas na delle Rose, dalle cc 14 di saba¬ 
to 21 maggio, presso i bonegh m di Piarra di Siena. 


Nascondeva onche una vera e propria zecca clandestino 

Aveva in casa miniassegni 
falsi per oltre 60 milioni 

In carcere è finito uno studente universitario di 23 anni • Per la fab¬ 
bricazione erano stati usati macchinari sofisticati - Si cercano i complici 


dunv 'U piccoli f'igh d; iurta. 

I 1 aruhiiiic*r; dvirKiir. cru- 
hariix» urrc't.ito Io .'tud(*nt<* 
univcr.'ii.irio. 'ono i);*r(i » o:i 
vmli clic 1 m DI ;)"c'.gni non 
fo''t*r<) ancora «'nt*-.i!i .n cir 
colazioni*. Il [)**r(lin'ar«* de*!!»» 
i cTi'i dt'gii 'picc.u'- - ha ti»- 
'trs tt'i 1 iu*g'»ziant; .1 ,'cm >.*■« 
p.ù rigoro-ii V* aiit*'Hi controll' 


i* ri'U'.tato 


* l’t*r nit ttc.'-c n moto un.i 

att.vità d-.'l generi* occorr'»'io 

moh: "collaboratori” t* .'»> 
prattiitto gente* molto t*.'Txr- 
ta ». dicon.! 1 militari do'. 
i'Kiir. PcT qiic.'to .t* inslaitaii 
continnanii }K*r :ds*.ot'beare hi 
btta rete di compl.c; e:i« 
avrcblx* avuto il compito, mol 
:o prol>ih.lmc4)te. di 'inercia 
re 1 m.ni a.''0,gni fai'i. 

I earahm.eri h.tnno fatto ir 
niz.ixie nelì appanamonto d»*'. 
giovane univerMtar.o ieri ma: 
fna vtT>o le IL Paolo Ca 
man/; 'tava 'tini..indo nella 
.*5ih) 'Tan/a da letto. In quo. 
moment') in ea'.i ixm c erar." 
né !a mcgìit* né t! tìglio. L 
g.ovano 'indente ri*>n -ri era 
noanehe pr»'sK*eu(XTio di na 
'condere i maceh.nan. La 
piccola fqxigraba era .-^tata 
allestita oU’ingros'O della ahi 
fazione e 1»' « mazzette > d. 
mini a."c'gni erano accatasta 
tc .sul ixìv imc*.iti). In im cas 
.'Otto deirarm.3dio di cucina 
1 carabinieri hanno anche tro 
vaio numerosi aS'Ogni cirem 
lari emo.ssi dal Banco di Ro 
ma: ncxi orano contraffatti ma 
erano stali rubali alcuni me 
.si fa. 


ULTIMA REPLICA 
DEL BALLO EXCELSIOR 
ALL'OPERA 

Questa sera alle ore 18. iuon 
abbonamento, ultima replica del 
BALLO EXCELSIOR. di Manzolti, 
Marenco, Carpi, Dall'Ara. Coltel¬ 
lacci, Crivelli. Maestro concertato- 
re e direttore Alberto Ventura. 
Interpreti principali; Cristina La¬ 
tini, Taina Berill, Ugo Oall'Ara, 
Alfredo Baino. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 
(Riposo) 

ACCADEMIA SANI CILIA 

(Riposo) 

A.M.R. • AMICI o .. ORGANO 

656.84.41 

(Riposo) 

ASS. MUSICALE « BEAT 72 > 
317.715 

(Riposo) 

ASS. MUSICALE DEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 

656.92.42 
(Riposo) 

CONCERTI R.A.I.-AUDITORIUM 
DEL FORO ITALICO 3878S62 

Oggi alle ore 21, direttore Jesus 
Lopez Cobss. Musiche di M. De 
Falla. Atlanlida (prologo). La 
Vida, breve dramma Lrico m 
due atti di Carlos Fernaiidez 
Shaw. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 

La Segreteria dell'Istituzione 
(V. Fracassini 46. t. 396.47.77, 
orario 9-13 e 16-19) è aperta 
tutti i giorni feriali escluso il 
sabato pomeriggio per II rin- 
rio/o della associazione alla sta¬ 
gione musicale 1977-78. 

IX PRIMAVERA MUSICALE - BA¬ 
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 

Alle ore 21, Giuseppe La Lica¬ 
ta (pianista). Musiche di Scho- 
stalrovich. Katchaturian, Kaba- 
(ewsF.i e Prokofiev. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 
Alle ore 21,30; « Madame Bo¬ 
vary > (da Flaubert), scritto, 
diretto ed interpretato da Fran¬ 
co Mole. 

ALLO SCALO - 492.7S5 

Alle 18 e 21,15 * Come il 

signor Moekinpolt viene libera¬ 
la dal dolore », dì Peter Weiss. 
Regia di Gian Franco Maz¬ 
zoni. 

A.R.C.A.R. - 839.S7.67 

Alle ore 21, la Compagnia r La 
Zueca • presenta: Maria Letizia. 
Raimondi Ibba e Angelo Pizzu¬ 
to. Segue; « Mi canto na Ve¬ 
nezia poarela ». di Aitilo Duse 
ARGENTINA 654.46.023 

Alle 17 e 21. il Teatro Sta- 
b !e di Catania pres.; « Il Con¬ 
siglio d'Egitto », di Leonardo 
Sciascia Riduzione di G.iigo De 
Ctiìara Regia dì Lamberto Pug- 
gelli (Penultimo giorno). 

BELLI • SS.94.S7S 

Alle ore 22,00; a Pranzo di 
lamiglia », di Roberto Lerici. 
Regia di Tinto Brass. Presentato 
dalla Coop. Teatrale G. Belli. 
Senza intervallo. 

BORGO S. SPIRITO • 845.26.74 

(Riposo) 

CENTRALE 687.270 

Alle 17,30 lam. e 21.15 la Coo 
perativa « Compagnia Italiana di 
Prosa » pr.; e Un amore », dì 
Adolio Lippi. Regia di Adolfo 
Lippi e Luigi Sportelli. 

DEI SATIRI - 656.53.S2 

Alle 17.30 lam. e 21,15 A. Ntn 
chi nella novità assoluta. 
■ Sempre più soli... in blue- 
jeans », di Aldo Nicolay. Al pia¬ 
no Renato Sellani. 

TEATRO DE’ SERVI • 679.51.30 
(Riposo) 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alle 18 lam. e 22. il T. Opere 
Due pres.: «Il Pellicino », d. 
A. Strindberg. Regia di Mina 
Mezzadri. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle 17,30 lam. e 21.30. il T. 
Insieme pr.: « Divide Lazzaret¬ 
ti », di Sandro Rossi. Aldo Ros¬ 
selli, Ambrogio Donini. Regia 
di Sandro Rossi. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 
Alle ore 17.30 e alle 21. Va¬ 
leria Moriconì e Franco Enri¬ 
quez in: « Le notti bianche ». 
ENNIO FLAIANO 68S.S69 

Alle ore 21.30, il Teatro La¬ 
voro pres.: « L'Asociale ». da 
Brecht di Valentino Orfeo e 
Giorgio Polacco. Regia di Va¬ 
lentino Orfeo, (Ultimo setti 
mano). 

LA COMUNITÀ* • 581.74.13 

Alle 18 e 21,30. la Compagna 
del Dramma Italiano pres.-. « Su 
cantiam... • (ridendo e contando 
qualcosa ti Fo). di Dario Fo. 
RIDOTTO ELISEO - 46S.095 
Alle 17 e 21.15. la Compagnia 
Nuovo Teatro pres.: < Sogno 
ma lorse no » - ■ Cecè » 

« L'uomo dal fiore in bocca », 
regia di Alessandro Nichi. 
PARIOLI • 803.523 

Alle ore 21 « Il divano di 

Lady Freud ». di Gaio Fratini 
Regia dì Salvatore Solida. 
TEATRO POLITECNICO - 3607559 
Alle 17.30 e 21.30- « Povera 
gente », da Dostoievskij. Rcg.a 
di Pcppino Venelucc. 
SANGENESIO - 315.373 
(Riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 
(Riposo) 

SALA C 

Alle 18 e 21.40 < Belli, bellissi¬ 
mo... un atto di follia », di Ro¬ 
berto Bonanni da i sonetti del 
Belli, Diretto da Recardo Se- 
san 

TEATRO 23 • 384.334 

(Riposo) 

TEATRO TENDA • 393.969 
Alle ore 21: • Gasjmin sette 

giorni all'asla ». recital inventa 
rio in due tempi d. Vittor.o 
Gassman. Colleoorazione artisti¬ 
ca di Luciano L'jcin an'. (Fino 
a domenica). 

SPERIMENTALI 

ABACO - 360.47.05 

Alle ore 21.15. la Coopc.-at va 

• 4 Can!u.-ìi » pres : • Il Pelli¬ 
cano », di A Str ndberg. con 
la regia d. Rino Sudano. 

ALBERICO . 654.71.37 

Al.e ore 21.15, Paolo Poi. al- 
l'Aiber.co pres « Rita da Ca¬ 
scia >. (VM 18). 
ALBERICHINO 654.71.37 

Alle ore 21,13. il Gruppo 
Ottavia pres - « Una proposta 

dì matrimonio », di Cechov. Re 
g.a d, Daniele Costantini. 

Alle ere 22.13. .1 fantasma dei- 
I Opera. « Jo c Majkoskvì) ». 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Alle ore 21. IS- « Danzamaca¬ 
bra », hber.ssimo adattamente 
d. A Strindberg Reg a di Mar¬ 
cello P Laurent.s 
BEAT 72 317.715 

Alle ore 21.15. il Tea'rc 
Oggetto pres ; « L'espace in- 

terdit ». Di Luca De Fusco e 
Bruno Roberti 

Alle ore 23 Un poeta a setti- 
mai-ra « Rebis », d: Oamela Ri- 
petti 

CENTRO 7 - COLLETTIVO ■ C » 
251.052 

Scuola elementare To' Tre Te¬ 
ste Alle 9-12.30, laboratorio 
Enaip Ore t0-l3. sabati cul¬ 
turali 

CENTRO 8 - CIOCOSFERA 

Giard netti ISO ore ricerca sul 
l’emarginazione 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
515.977 

Alte o.-e 9.30-13 e 16.30-19. 
Convegno naz'Onale presso la 
Sala Borrom n, sul tema- « Am- 
mozione ( tfrr'itoriO • prornos^o 
dalla Lega delle Cooperative. 
Settore animazione Col patroci 
nio dell'Assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune di Roma. 

DEL PAVONE 

Alle 17.30 I 21.15. la Coop 

• Il Baraccone » pres ■ ■ Turpi- 
(Udini, ammicchi a... margheri- 
t« », di Fausto Btrtolini. 


’schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO _ 

♦ < BbIII bellissimo a (Teatro in Trastevere, sala C) 

CINEMA _ 

♦ « Un cuore semplice » (Alcyone) 

4 « Rocky » (Ariston N. 2. New York) 

4 « Cria cuervos » (Balduina. Giardino) 

4 « Providence > (Etoile) 

4 «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

4 «Conoscenza carnale» (Gioiello) 

4 « Il re dei giardini di Marvin a (King, Metropolitan) 
4 « I lautari • (Quattro Fontane) 

4 « Gli anni in tasca » (Quirinetta) 

4 « Bella di giorno » (Quirinale) 

4 « La storia dell'omino più divertente del mondo» 
(Sistina) 

4 « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 
cessario • (Triomphe e al Pasquino. In Inglese) 

4 «Salò» (Ambra Jovinelli, Cassio) 

4 « Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! » (Apollo) 

4 « Dersu Uzalà » (Avorio) 

4 «Taxi driver» (Boito) 

4 « Missouri » (Corallo, Delle Province) 

4 « Pane e cioccolata » (Planetario) 

4 «L'inquilino del terzo piano» (Trianon) 

4 « Domenica maledetta domenica » (Volturno) 

4 «Complotto di famiglia» (Degli Scipioni) 

4 « Come eravamo » (Cineclub Farnesina) 

4 « La signora di Shangai » (Politecnico) 

4 « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

4 < Lenny » (Cineclub Tevere) 

4 « Monsieur Verdoux » (Cineforum Monteverde) 

4 « Les enfants du paradisa (L'Officina) 


mondo » 


IL LEOPARDO * 588.512 

Alle ore 22. la San Carlo di 
Roma pres.: ■ La sedia del Dia¬ 
volo », di Maglione, Reim, 
Santi. Regia di Roberto Santi. 
L'ALIBI . 578.463 

Alle ore 21,30- « Le dame aux 
cainelias » ovvero < La vera sto¬ 
ria di Allonsina Deuptessi ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantaleo. Regia di Lea Pantaleo. 
META TEATRO 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
« L'Amorosa Tragedia » in- « La 
favola dei bambini morti ». Re- 
g.a di Enzo Mazzarella 
OBERON - 589.03.38 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
c La Serenissima » pres.: < La 
donna caduta dalla terra », di 
Paola Pascolini. Regia di Li¬ 
no Fontis. 

SPAZIOUNO 585.107 

Alle ore 21.30. il Laboratorio di 
Teatro « Arti opere » presenta: 
« Alice crudele ». 

SUBURRA . 475.48.18 

Alle ore 21; « Processo a Ja- 
caccio ». Farsa a parlecipazio- 
di d: Mimmo Sarto. Possibile 
terzo tempo 

CABARfI MUSir HALL 

PENA DEL TRAUCO ■ ARCI 
Alle ore 22. Emily cantautore 
Haitiano. Ronnie Grani cantan¬ 
te internazionale. Dakar iotclo- 
rista Peruviano. 

FOLK STUDIO 589.23.74 

Alle ore 22. unica serata con 
il Gruppo di Ricerca popolare 
del Samio in un programma di 
tamurriate e canti sociali. 

IL PUFF • 581.07.21 SBO.09.89 

Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in; « Pasquino ». Regia di Mer¬ 
curi. 

MUSIC-INN - 654.49.34 

Alle ore 21.30. concerto della 
» Old Time Jazz Band ». di Lui¬ 
gi Toth. 

LA CHANSON - 737.277 

Alle ore 22.15. Marcello Ca¬ 
sco pres.: < Si ride di solo pa* 
■ ■ ' ■ 1 ; cabaret in due tempi. Ter¬ 
zo tempo; E. Grassi nel suo mi- 
nishow. Prenotaz : 737 277. 
MURALES 

Alle ore 22, canzoni folk Lati¬ 
no Americane Con Raltaclla Pe- 
pitoni. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 

Alle ore 21.30. concerto della 
Grande Formazione Orchestrate 
Livìng Concert Bib Band. Diret¬ 
tore Tommaso Vittorini. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 589.23.11 

Alle 16,30. « I Pupazzi » d. 

Lidia Fortini in: « Girandole 
d'allegria », di Sandro Turni 
nelli. Spettacolo musicale in due 
tempi. 

DEL PAVONE - 812.70.63 

(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.23.11 

Alle ore 15. scuola elementare 
« Casa del tanciullo > Teatro in¬ 
chiesta* ■ 4 sotto l'ombrello ». 
di R. Calve Ore IO. giochi d 
animazione sulla condizione de! 
la donna e : di.-itt. del bam¬ 
bino. 

GRUPPO DEL SOLE • 761.53.87. 
788.45.86 

Laboratorio nel quartiere Ouc 
draro-Tuscolano In mattinata 
attivila di an mazione nella scuo 
la media « Raiiaello • e < Mo 
neta •. Alte ore 16 presso le 
scuota etemenlare » O Chiesa » 

« Alice nel quartiere delle me¬ 
raviglie ». pretesto teatrale per 
jn ncontro di animar one 

CINE CLUB 

CINE PUB 

ALe ore 22.30. co.'.certc del Tnc 
di acustica medievale. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via dei Colosseo Gl - Convento 
occupato) 

Alle ore 21. Alfredo Coen tn 
« Il signor pudore ». canzon per 
le liberta sessuati. Ingresso li 
re 1.500. 

GABELLI CINEMA 

Alle ore 20 30. 22.30 • Rio 

40 Craus ». d N Pereira dos 
Santos (1955) - «Terra em 

franse», di G Rocha (1967) 

L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC- 
CA ■ 589.40.69 

Alle 17. 19. 21, 23 « Cover 

girl > (Fascino). 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ere 20 30. 22.30 • Come 

eravamo ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

Ahe ore 19. 21. 23 « Il can¬ 

didato ». 

POLITECNICO CINEMA 

Alle Ore 19. 21, 23 « La si¬ 

gnora dì Shangai », d. Oiso.-r 
Wetles 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alte 19. 2i 23. in a.ntcpr.ma 
« F-For lake • (se s. or.ginale). 
d. Orson Welies 
STUDIO 2 

Alle o.-e 19. 2t. 23- « lo sono 
un autarchico », d. Nann. Mo- 
rei:. 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
«Lenny» (USA 1947). reg e 
d. B Fosse. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alle ore 13.30. 20.30, 22 30 
il Teatro di Dario Fo. « Il Fan- 
lanì rapilo ». d. O. Msrkis 

CINEFORUM MONTEVERDE 
530.731 

Alle ore 21: «Monsieur Ver- 
douz », d. C Chaphn. 

CINE FORUM TORRE ANGELA 
Alle ore 17, 21. • I soliti igno¬ 
ti », di Moniccll.. 

CINECIRCOLO ROSA LUXEM 
BURC (Ostia Lido) - 669.06.10 
Alle ore 20 « L’arsenale », di 

Alexander Oovzenko 
R.D.A. D'ESSAI - 384.334 

■ John and Mary », di Peter 
Yettl. 


CINE CLUB L’OFFICINA 
862.530 

Alle oie 16,30. 18.30. 20.30 
22,30: a Les enfants du para- 
dis > (v.o.) - « Amanti perdu¬ 
ti » (V. ital), di M. Carne 

(1945). 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Salò o le 120 giornale di Sodo¬ 
ma. di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Domenica maledella domenica, 
con G. Jackson - ÒR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
L'antivergine, con 5. Kristei 
5 (VM 18) 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Malizia, con L. Antonelli 


5 (VM 13) 



DR 

(VM 14) 

ALCYONE 838.09.30 

L. 

1.000 i 

REX 

864.165 

Un cuore semplice. 

con A 

Vamos a matar 

Asti - DR 



F. 

Nero • A 

ALFIERI 290.251 

L. 

1.000 , 

RITZ 

• 837.481 


LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

E* nata una stella, con B. Strei- 
sand - 5 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Due sporche carogne, con A. 
Delon - G 

MAIESTIC . 679.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Il marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - OR 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Si può lare amigo, con B. Spen 
cer - A 

MODERNETTA 460.285 

L. 2.500 

Emanuelle in America, con L. 
Gemser * S (VM 18) 
MODERNO • 460.285 L. 2.500 
La bella e la bestia, con L. 
Huminel - DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Rocky, con S. Stallone - A 
N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 

Il corsaro nero - A 
SISTINA 

La storia dell'omino più diver¬ 
tente del mondo, con C. Cha 
piin - DO 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR 789.242 

L. 1.600 

Le nuove avventure di Furia, 
con R, Diamond - S 
OLIMPICO 3962635 L. 1.300 
Vamos a malar companeros. con 

F. Nero - A 

PALAZZO . 495.66.31 L. 1.500 
Bestialità, con J. Maynel 
DR (VM 18) 

PARIS . 754.368 L. 2.000 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Fun wìlh Dick and lane (« Non 
rubare a meno che non sia stret¬ 
tamente necessario»), v.’.th J 
Fonda - SA 
PREMESTE 290.177 

L. 1.000 ■ 1.200 
Vamos a malar companeros, con 
F. Nero - A 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

I lautari, con D. Chebescescu 
DR 

QUIRINALE . 462.653 D. 2.000 
Bella di giorno, con C. Oeneuve 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00,12 

L. 1.200 

Gli anni in tasca, con F. Trut- 
laut - S 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

REALE 581.02.34 L. 2.000 

II reduce, con G. Conway 
DR (VM 14) 

REX 864.165 L. 1.300 


Ben Hur, con C. Heston - SM 
AMBASSADE 54DS901 L. 2.1UU 
Gli ammutinali del Bounty, con 

M. Brando - DR 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
Quelli dell’antirapìna, con A. 
Sabato ■ DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Stalo interessante, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Pinocchio - DA 

APPIO 779.638 L. 1.300 

Stato Interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Il pedone, di M. Schell - OR 
ARISTON 353.230 L. 2.500 
Cugino cugine, con M.C. Bar- 
reult - S 

ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2,500 

Rocky. con 5. Stallone - A 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

La bella e la bestie, con L. 
Huinmcl - DR (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Ben Hur, con C, Heston - 5M 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Dedicato a una stella, con P. 
Villoresi - S 

astra 886.209 L. 1.500 

Dedicalo a una stella, con P 
Villorcsi - S 


ATLANTIC • 7610656 

L. 

1.200 

Quinto potere, con 

P. 

Finch 

SA 



AUREO - 880.606 

L. 

1.000 i 

Ben Hur. con C. Heston 

- SM ì 

AUSONIA 426.160 

L. 

1.200 

Finché c'c guerra c’è 

speranza, | 

con A. Sordi - SA 



AVENTINO 


1 

Vamos a malar companeros, con ' 

F. Nero A 


1 

BALDUINA 347.592 

L. 

1.100 1 


Cria cuervos. con G. Chaplin - C 
BARBERINI 1_ 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Tepepa, con T. Milian - A 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Pi cnic ad Hanging Rock, con 
P Weir - DR 
BRANCACCIO 

Fratello sole sorella luna, con 

G. Faulkner ■ OR 
CAPITOL . 393.280 L. 1.800 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

CAPRANICA . 679.24.65 L. 1.600 
Amici miei, con P. No.ret * 
SA (VM 14) 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Paolo il caldo, con G. Ciann ni 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
VVeir - DR 

DIANA . 780.146 L. 1.000 

Signore e signori buonanotte, 
della Coooeratr.a 15 Maggio ; 
SA 

DUE ALLORI ■ 273.207 

L. 1.000 . 1.200 ; 
Tepepa, co.-i T. .MiLan - A | 

EDEN 380.188 L. 1.500 

Sfida a White Buffalo, con C ! 
Bro.'iion - A ' 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 * 
Tutti deiunti tranne i morti, \ 
con G. Gavina - SA 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 : 
Gli ammutinali del Bounty. con ' 
M Bra.ido - DR ' 

ETOILE - 687.556 U 2.500 i 
Providence. con D. Bagarde - j 
SA (VM 14) j 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 ; 
Nevada Smith, con 5 .MeO-ter 
A (VM 14) 

EURCINE . 591.09.86 L. 2.100 j 
La signora e stata violentata, i 
co.-ì P. Tiff.n - SA (V.M 14 1 
EUROPA - SG5.736 L. 2.000 * 
Dedicalo a una stella, con P 
V.lloresi - 5 I 

FIAMMA ■ 475.11.00 L. 2.500 i 
Un borghese piccolo piccolo, . 
con A. Sordi ■ DR 
FIAMMETTA - 475.0464 

L. 2.100 i 

E* nata una stella, con B Strei 
scnd . 5 1 

GARDEN 582.848 U 1.S00 1 
Tepepa, con T. Mi..a.n - A : 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 ! 

Cria Cuervos, con G Cha?..n - C I 
GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 j 
Conoscenza carnale, con i Ni- i 
cholson - DR (VM 18) 

GOLDEN 755.002 L. 1.800 | 
Un marito per Tillie, con W 
Matthau - S 

GREGORY 638.06.00 L 2.000 
Due sporche carogne, con A. De- ! 
lan - G * 

HOLIOAY - 858.326 L 2.000 ! 

La marchesa Von... (prima) 

KING • 831.95.41 L. 2.100 ; 

II re dei giardini di Marvin, con > 

J. Nicholson • DR i 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 • 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diemond - S ' 


RITZ - 837.481 L. 1.800 

Il reduce, con G. Conv/ay 
DR (VM 14) 

RIVOLI . 460.883 L. 2.500 

Sì. si, per ora, con E. Gouid 
SA 

ROUCE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Picnic ed Hanging Rock, di P. 
Weir . DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Quelli dcll'antirapina, con A. 
Sabato ■ OR 

SAVOIA . 861.159 L. 2.100 
La signora è stata violentata, 
con P. Tilfin - SA (VM 14) 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
La notte dell'Aquila, con M. 
Calne - A 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill • C 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La figliastra (prima) 

TREVI . 689.619 L. 2.000 

Due sporche carogne, con A. De¬ 
lon - G 

*TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Non rubare a meno che non sia 
Bssolulamenle necessario, con 
J. Fonda - SA 
ULISSE . 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
Cugino cugine, con M. C. Bar- 
rault • S 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Due sporche carogne, con A 
Delon - G 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Rapina mittente sconosciuto, con 
C. Shepard - G 
SISTO (Ostia) - 661.07.50 
21 ore a Monaco, con F. Nere 
DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
La svastica nel ventre, con S 
Lane - DR (VM 18) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

La banda del trucido, con T. 
M.I.sn - A (VM 14) 

ADAM 

Peccati sul letto di lamiglia, 
con F Duro 5 (VM 18) 
AFRICA 838.07.18 L. 700-600 
Gorgo, con B Travcrs - A 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 
King Kong, con i. Lange - A 
ALBA - 570.855 L. 500 

King Kong, con J Lange - A 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

II marito in collegio, con E 

Montesano - SA 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R Rediotd - DR 
AQUILA - 754.951 L. 600 

L'altra mela del ciclo, con A 
Cclentcno - S 

ARALDO 254.005 L. 500 

King Kong. Con J. Lange Z. 
ARIEL 530.251 L. 600 

Miste.- Miliardo, con T H.I. 
SA 

AUGUSTUS 655.455 L. 300 
Il marito in collegio, con E 

Montcsano - SA 

AURORA 393.269 L. 700 

Tentacoli, con B HopK.ns - A 

AVORIO d'essai - 779.832 

U 700 

Dersu Uzala, d. A. Ku:OS3.-:a 
DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Taxi Driver, con R De Niro 
DR (VM 14) 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Il marito in codegio, con E 

Montesoro - SA 

8ROADWAY ■ 281 57.40 L. 700 
La battaglia di Midway 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
CharlestO". co~. S. Soer.ce.- - A 

CASSIO 

Salo o le 120 giornate di So¬ 
doma. d P P Pasol.n 
DR (VM 18) 

CLODIO ■ 359.56.57 L. 700 
Vamos a matar companeros, con 
F Nero - A 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
King Kong, con J Linge - A 
COLOSSEO 736.255 L. 600 
Un uomo da marciapiede, con 
D Holtman - DR (VM 18) 
CORALLO - 254.524 L. 500 

Missouri, con M. B-ando - DR 
CRISTALLO 481.336 L. 500 
King Kong, con J. Lange - A 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Cappfrcetto Rosso, con M. Grace 
S 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

Oro Mondo 

DIAMANTE - 295.606 1- 700 

Il marito in cellcfio, con E 
Monttsano • SA 


OORIA - 317.400 L. 700 

La paniera rosa sfida l'ispettore 
Ctouseau, con P Sellers - C 
EDELWEISS 334 905 L. 6U0 
Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

ELDORADO 501 06.52 L. 400 

(Non pervenuto) 

ESPERIA S82.B84 L I 100 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
ESPERO 893.906 L. t 000 

L’altra metà del cielo, con A. 
Celentano - S 

FARNESE D’ESSAI 656.43.95 

L. CSO 

La pantera rosa colpisce anco¬ 
ra. con P. Selleis - SA 
GIULIO CESARE 353.360 

L. eoo 

Charleston, con B Spencer - A 
HARLEM 691.08.44 L 400 
Carrie lo sguardo di Satana, con 
S Spacek - DR (VM 14) 
HOLLYWOOD 290.851 L 600 
La pantera rosa slida l'ispetto¬ 
re Ctouseau, con P Sclleis - C 
JOLLY 422.898 L. 700 

SS lager 5; inlcrno delle don¬ 
ne, con P Corazz. 

DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.SS.S2 

L. 500 

King Kong, con J. Lange - A 
MADISON 512.69 26 L. 800 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
MISSOURI (CI Lcbion) - 5S2.344 

L. 600 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P Sellers - C 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

Il libro della giungla - DA 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 

La gang della spider rossa, con 

D Nicen - C 

NEVADA 430.2GS L 600 

Dalla C ina cor: furore, con B 
Lee - A (VM 14) 

NIAGARA ■ 627.32.47 L. 250 
Il marito in collegio, con E. 
Monfesano - SA 

NUOVO 588.116 L. 600 

Charleston, con B Sperrcer - A 

NUOVO .FIDENE 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

La monlagna sacra, di A lodo- 
tovzsi.y - DR (VM 13) 

ODEON • 464.760 L. 500 

Ragazzi alla pari, con G Guida 
5 (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Charleston, con B Spencer - A 
PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

Pane c cioccolata, con N. Man¬ 
fredi - DR 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Il maralonela, con D Hoilman 
G 

RENO - 461.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

I 7 samurai, con Y. Shimara 
A 

RUBINO D'ESSAI 570.827 

L. 500 

Rosrnary's Baby, con M Far- 
roev - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 600 

Operazione Casino d'oro, con T 
Dobson - A (VM 18) 
SPLENOID 620.205 L. 700 
Mark colpisce ancora, con F. 
Gasparri - A 
TRIANON 

L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 
VERSANO - SS1.19S L. 1.000 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Come divertirsi con Paperino 
e C. - DA 

NOVOCINE • 581.62.35 - L. 500 
King Kong contro Godzilla, di 
I. Honda - A 

ACILIA 

DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Quelle strane occasioni, co.) N 
Maniredi - SA (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Ben Hur. con C. Heston - SM 

SAIE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Tre canaglie e un piedipiatti, 
con M, Dare - SA 


AVILA • 856.583 

Agente 007: l’uomo dalla pi¬ 
stola d'oro, con R. Moore - A 
BELLARNINO • 869 S27 

L'Inferno di cristallo, con P. 
New man - DR 

BELLE ARTI - 360.15.46 
Tarzan contro gli uomini blu 
CASAlETIO S23 03.28 

Pasqualino Cammarata capitano 
di Iregata, con A G olire • C 
CINE FIORELLI 757.86.95 
La tuga di Logan, con M York 
COLOMBO ■ S40.07.05 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

CRISOGONO - 588.225 
Il ritorno di Codiilla 
DELLE PROVINCE 

Missouri, con M Brando - DR 
DON BOSCO 740.1SS 

Il giorno più lungo di Scotland 
Ycrd, con R Ste ger - G 
DUE MACELLI . 673.191 
Il richiamo del lupo 
ERITREA - 838.03.59 

Faccia d'angelo, con A. Daloii 
DR 

EUCLIDE - 802.511 

Operazione Ozerov, con R Moo 
re A 
FARNESINA 

Beniamino, con P Bre^k - b 

GIOVANE TRASTEVERE 

Due contro la città, con A. De¬ 
lon - DR 
CUADALUPE 

Agente 007: licenza di uccidete, 
con 5 Conner> - G 

LIBIA 

I cacciatori del lago d'argento, 
di W Disney - A 
MAGENTA - 491.498 

Grizzly l'orso che uccide, con C 

Geoige - DR 

MONTE ZEBIO • 312.677 

Serpìco, con A Pac no - DR 
NOMENIANO . 844.15.94 

Gullivcr nel paese di Lilliput, 
con R Hairis - A 

N. DONNA OLIMPIA 

Agente 007; vivi c lascia moti- 
re. con R Mooie - A 
PANFILO 864.210 

Diabolicamente tua, con A Dz 
lon - G 

REDENTORE - 887.77,35 

Ultima neve di primavera, con 
R Cesi e ■ S 
RIPOSO ■ 622.32.22 

Salari Express, con G Geni 
ina • A 

SALA CLEMSON 

Maciste nell'inlerno di Gcngis 
Kan - SM 

SALA S. SATURNINO 

Gullivcr nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 
SALA VICNOLI - 293.863 

Zorro alla corte d'Inghilterra 
A 

SESSORIAMA 

La leggenda dcH'arcicrc di luo- 
co, con V. Mnyo - A 
STATUARIO - 799.00.86 

Piu forte ragazzi, con T. Hill 
C 

TIBUR - 495.77.62 

Incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to, con R. Milland - S 
TIZIANO ■ 392.777 

Irma la dolce, con S McLaiiie 
SA (VM 18) 

TIIASPONTINA 

L'inalicrrabile primula nera - A 
TRIONFALE - 353.198 

La luga dì Logan, con M Yorl 
A 

VIRTUS 

Maciste ncirinicrno di Cengis 
Kan - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS; 
Alcyone. Avorio, Cristallo, Lcbion, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Riatto, 
Sala Umberto. 


lascia niori- 
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Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « sole > di- 
slunzioni e debolezze sessuati di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (neurastenie ses¬ 
suali dclicicnze senilità endocrine, 
sterilità, rapidità, emotiuilà, deli- 
cienza virile, impotenza). 
ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9-12; 15-18 

Telefono 475.11.10 . 475.69.80 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scrivere: 
A. Com. Roma 16019 22-11-1956 


Consulenza Enel 
alla Grecia nel settore 
della geotermia 


K' .'i.iio lirm.ito .or;, ntzl.d 
.'"di* dt'irtlii"!. 'dii co.ilrdtlo 
jK*r I.i "ooper.iz.oiif* lecnii*.» 
nel cainpci geotermie" ira 
ITSiiie d; Si.ito greco pr'r 
"Kneiir..! Kieitnca iPPC 
Pnb’.:c Power CorprTral;on > t 
"Enei 

In fxize .1 loie contrailo 
’.'Eiie*! lornira .li;.! Grec..i 
■.'a.b.s.r>!enz.i zipeci.di.'lica per 
uno studio a'w'ente "ob.eltivo 
d. vaiut.ire '.e jx».-i.bibi:.tà d; 
struitaniento de'.l'energ.a geo 
termica del PaeTt* ai fm: dei 
ia produz.one d: energia eiel- 
trica. 

I.,:i rich.c'i.i d; ion.'U'.en/-i 
da jxirie df*."’En:e nrc'o .s; 
(o'.iora ne’.i'ambi'o de'.’.'accor 
do quadro di coojx*raz.o.ie f;;’ 
maio .a Roma nei giugno 1971» 
e f.i .-eg'd.io a!;.i po.'.'.\a 

t'.'per.enza d. co'.iabora/io.ie 
d. .'p-,*c:.i;..':. dciiF.ne’. recai. 
.'. p.u volle .11 mi.-.'.or.e- pr<*.' 

i'.-'O.a d: .Mi.oe, de**.e .a 
PPC ha avv,.ito l.i ptrle»ra 
z.o.u* d. pozzi geoterm.c. 

I p.incip.i ; camp; d. a.G-; 
.'•.*nz.a riguard.mo !e r.rer 
che pre.im.n.ir; d: caratter* 
gr*o.o 2 .ro, 2 eo(h:m.co e geo 
f..';eo. ;.i ;z-*,-for.iz.o.'.*' d. poz 


z.i profondi. !,i fi.-'iea e i’. 
giKTi.i dei berb.ito:. .a coil.v.i 
/ioni* de. eamp; geotorm:i-.. 
;.t ().*'fir".‘ttaz.one <J, c.ipeirdo* 
!.. .'e'p.ìralori, i*cc . 

I/a.-v'i.'tenzo leeinc.i ne. .sud 
eielli i.imj); .'i .svolgerà e-'-ei*. 
zia'.me.ite medianir* ini.':..on. 
d. lecn;e; de ".'E.lei in Grecia 
.'lud. e.-egu.l. ;n Ila.;,i. fo: 
ni.iz.oiie e .idd<-.'tr,imen:o de. 
jier.'on.i!»- del.a Pi’C pres.vi 
imp.ani; e iahir.iiori de. 
i’Ene: 

Fi' da .' 0 '.:o...iear<* che la 
st;p'.i.a de. contr.i',:<>, oiire .1 
rapiJ'e.'C.ii.ire un uileriore r; 

(".i<>.-c.n.*-.*::o dei..i t*spgr,eii 
z-i de.! E:i* ! ne! canijii de. .1 
r.crrc.i g-o'.erni.c.i. < on.'e.ìl<- 
.■e.';.>>r:az..one d; co.iO'ieaz* 
1:< .io!*jg' he .1'..ii'./.i'.r* eh** r 
u lo deg!. oh;e:;.v; eie dev- 
•r T.—ga.re in F’a*.** .ut eco 
d. 1 lo'.ni.!/..•).le Co 
:r.f .'P.!..,! p-r r.qu.!.h;'ar-' 

r).!.i.,^ ,r d( . p-ig.ini''.'.'. .\ ;.i. 

p.'rip rs.l" .-'i.irz . 1 . 1 : ne di pri* 
•.•-d'-.'r- pn.-.l *. : -.j.! .n 

d.i''::.i .n.l i llà"..ir.* :a .18 
...ma .-**. I •jtiie au.',);i..iio. ver 
ranno repente <onsiderevo’,. 

r..-or.-.e- g''<>*.er.m.rh-* 



NOI, 

SIAMO _ 

VOLKSWAGEN 


638C 6-^“' 


SUTOCEflTRi ^aLDUina 


OGGI e DOMANI 
Piazza dell’Emporio, 24 (TESTACCIO) 

aìOSTRA dcll'AUTOVETTURA USATA 

# Prezzi vantaggiosissimi 

# Facilitazioni massime 

% Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL’VSATO 

PRIMA DI SCECIIERE ... VISITATECI 1 
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mobili oggetti novità di design per la casa 
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al TELEMERCATO 

SOLO PER 15 GIORNI 


TV 12 pollici 7 canali batteria e corrente 
TV 24 pollici 7 canali schermo nero grande marca 
TV color 20 pollici 12 canali grande marca 
TV color 26 pollici 12 canali comando a distania 
Radio portatile Philips 

Radio portatile AM-FM (riceve tutte le radio privata) 

Radio sveglia AM-FM garantita 

Radio registratore batteria e corrente 

Giradischi stercoionico completo di 2 box 

Frlgorilero 230 litri Rex con freezer 

Frigorilero Indosit 130 litri 

Lavatrice Indesit eccezionale! 

Lavatrice Candy 

Lavastoviglie Indosit Inox 8 persona 

Lavastoviglie Candy inox 8 persone 

Cucina gas 4 fuochi 

Cucina gas 4 fuochi portabombola 

Mobili cucina vari colori pensile a sportello 

Mobili cucina vari colori base c/ cassetto a sportello 

Congelatori (Rex - Ignis - Ocean) da 

Calcolatrice elettronica 8 cifro 

Lucidatrice Inox - 9 spazzole aspiranti 

Baltitappeto per moquette - 400 watt favoloso 

Asciugacapelli garantito 

Autoradio Voxson Tanga vero regalo 

Condizionatore d'aria Wcstinghouse trasferibile o fisso 

Condizionatore d'aria Delchi trasferibile o fisso 

Condizionatore d'aria Ricagni novità assoluta! 

Condizionatore d'aria Argo trasferibile o fisso • 8000 BTU 


89.000 

150.000 

615.000 

6SS.000 

5.9Ò0 

12.900 
29.000 
39.000 
55.000 

165.000 

95.000 

124.000 

135.000 

145.000 

150.000 

73.000 

83.000 

8.900 

15.900 
105.000 

8.200 

24.900 
39.000 

5.900 
28.000 

150.000 

152.000 

290.000 

198.000 


TELEMERCATO 

ROMA - Corso Vittorio EmanuelB 219-221 (fronte SIP) 

Vasto assortimento T.V. Colorì migliori marche: CRUNDtC - PHILIPS 
PHONOLA - VOXSON - SABA - BRIONVECA - SIEMENS • PHILCO 
IVA COMPRESA - FRANCO MAGAZZINO 


nel cuore della 
vcccliia roma 
ora c’è 

un nuovo atelier 
tutto dedicato 
alla sposa. 

DOMITILLA 
presenta 
una prestigiosa 
collezione di abiti 
per la sposa 
creati da 

nel nuovo atelier 
in via delle carrozze, 5 
1® piano “ ronia 






H 


Ogni mese » 

organizziamo slìlalc, 
a invito, riservate (1 ^ 

esclusivamente ^ 

alla moda per la sposa. § 

per informazioni c inviti 
rivolgersi a 
DOMITILLA boutique 
via della croce, dG-dl 

roma ^ 

ATELIER 

via delle carrozze 3, p.p., tei. 68.95.47 

LE VETRINE 

via bclsiana 91 

ROMA 

BOUTIQUE 

via della croce 46*47, tei. 678.38.59 


CASA MIA 


LISTE DI NOZZE 

VIA APPI A NUOVA, 146 
ROMA - Tel. 751.038 


l’Unità / sabato 21 maggio 1977 a 


curg dell* Divìsient Iniziative Speciali delle f.P.I. (Socielb per le Pubblicità hi IteNei. 
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NOTE, IDEE E SUGGERIMENTI 
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SINTETICI 

rara c perfetta imitazione cjel vero jjioio'.’.o! 


mTìTi 



Così il matrimonio -11 matrimonio in Italia -11 nuovo diritto 
di famiglia - Opportuno per i prossimi sposi risolvere per tem¬ 
po i tanti problemi contingenti con decisione « a due ». 


Z'IOHNO più l'ionio meno, 
per tutti i uiovani in pro¬ 
cinto di sposarsi arriva il mo¬ 
mento in cui scatto il couiit 
down, il «conto alla rovescia » 
per intenderci: ed allora, tut¬ 
ti quei problemi guardati fi¬ 
no ni giorno prima quasi con 
disinteres.se. come co.se lon¬ 
tane di là da venire, si pre¬ 
sentano in tutta la loro inte¬ 
rezza ed urgenza, con le loro 
mille e mille difficoltà, affol¬ 
landosi In una ridda in cui 
è difficile sapersi destreggiare 
con lucidità. Casa, arreda¬ 
mento, corredo. Inviti, ceri¬ 
monia, viaggio di nozze... ed 
ancora luce, gas, telefono...! E 
fermiamoci qui. per carità. 
Dette cosi di fila, più che 
semnllci difficoltà, superate 
già da molte coppie anche con 
disinvoltura, sembrerebbero 
addirittura degli scogli con¬ 
tro cui è destinata a far nau¬ 
fragio qualsiasi forma di buo¬ 
na volontà... Ma non è cosi 
nera. Occorre soltanto piani¬ 
ficare ogni casa, avere idee 
chiare e portarle a compi¬ 
mento decisamente, per tem¬ 
po e con convinzione. Oppor¬ 
tuno cJiiedere consigli, gio¬ 
varsi, ove si può. dell’espe¬ 
rienza altrui — del resto an¬ 
che il .sotlascritto .scrive que¬ 
ste riglie nella speranzfi di i 
rui.scire utile - ma. una voi- j 
ta imboccata una strada, non M 
lo.sciarsi fuorviare dai « con- j 
•sigheri deH'uitim’or-a ». seni- | 
pre disponibili, per vocuzio- j 
ne. a gettare punico e ad ali- i 
ment.ire polemiche. 

Analizziamo a fondo ogni I 
problema, e.s<iminando in c-.s- | 
.so le soluzioni più convenien- | 
ti; taluni interrogativi a pri- i 
ma vi.sta irti di difficoltà | 
pros.socht‘ insormontabili, .si , 
riveleranno alla resa dei con- 1 
ti delie sompiici ed moffen- 1 
.sive tigr; di carta. Que.-5to, ' 
perciò io .scopo che ci pro¬ 
poniamo di raggiungere con 
queste nostre note: sdramma¬ 
tizzare ratlesa e pianificare 
insieme a voi. prossimi spo¬ 
si, tutto quanto va fatto nei- i 
rimminenza delle nozze, sug¬ 
gerire — forti per lo meno 
della nostra esperienza di vi¬ 
ta — po.s.sib;ii soluzioni, con 
il tono disintere.ssato e affet¬ 
tuoso di un vecchio umico di 
famiglia. 

Es;imineremo iicrciò, con 
voi e per voi, i vari proble- I 
mi specifici precedenti il i 
« giorno de! .si », non .senza j 
prima renderci conto più da. 
vicino di cosa sia questo ma- ; 
trimonio che vi accingete a ! 
contrarre, di come esso sia j 
regolato d.alla legge italiana, 
di quali effetti produca .sui j 
coniugi e sui figli che ne ver- , 
ranno... i 

« L’uomo è un animale so- j 
cia’.e e politico » diceva un i 
grande filasofo deU'antichità; 1 
ebbene, il matrimonio è la | 
prima forma di vita associa- i 
tivH, realizzata con una libo- i 
m scelta dal’.'uomo. fin dalla i 
sua pr.ma comparsa sulla ter- j 
ra. e il primo gradino di quel- t 
!a piramide che porta dalla | 
famiglia al viilaggio. fino al 1 
supremo vertice delio », stato | 
di diritto*.'. ; 

Giuridicamente, in senso ! 
lato, li iiiatr-.ir.onio è un isti- ! 
t’.ito tendente a regoiure i i 
rapporti .-e.s.-.ua!i nc'.i’amh.to j 1 
di una comun.ià civiie ed a i j 
fi5.-^ire la posizione giuridxo- ! 
.sociaic dei na.scitun .-^-Jiia hi- i 
se delia per.-onailt.à dei gc- ! 
nitori icittadinanza. Ciusla. tri- j 
bù eco.). Esso consta di quat- ; 
tro momeni: essonz.alii li La i 
scelta del coniugei 2) I! co.-n- f 
pimento di un alto formale \ 
— reiigioso o non — che ,san i 
cisca pubb’.icamcnte ’.a condì- ! 
z.one mainmonia'.o; 3i La i 
costituzione dei nuovo nucleo i 
tamiiiare ne'.l’ambito de.'.a co- • 
munita; 4ì Lo regole d; con- ; 
vivenza con.ugali. Non è que- ! 
sta ’.a rede ikt addentr-arci i 
u. doseri.Zioni delie usiinze \ 
nu.'.ali di altri ixrpol;. ar.c-'.e ì 


se sarebbe e.-ilromamente in¬ 
teressante coiKh-icere la sto¬ 
ria del mairimonio altrnver- 
.so le varie civiltà: è opjior- 
luno, invece, soffermarci sul¬ 
le forme malrimoniah in vigo¬ 
re oggi in Italia ed esaminar- 
! le dettagliatamente. Il diritto 
italiano — ed è questo il pun¬ 
to di maggior interesse iier 
noi — conosce tre forme di 
matrimonio rilevanti agli ef- 
1 fetti civilii il matrimonio ci- 
j vile, il matrimonio concorda- 
I tarlo dei cittadini cattolici ed 
i il matrimonio religioso acat- 


tà di se.sso. un mimmo d: età. , l;.--.sano di comune accordo la ' 
eventualmente riducibile da i ro-sirton/a ile’.la famigliti, te- ! 


parte dell'autorità per gravi 
I e vaiidi motivi. 

■ Gli impedimenti a contrar- 
I re matrimonio c.v.le sono: 
i lesistenzii di un precedente 
j matrimonio. re.sislonza di un 
1 vincolo di parentela in linea 
; retta o tra fratelli, rallmità 
I in linea retta, la condanna di 
' uno dei contraenti per oini- 
j cidio consumato o tentato sul 
1 coniuge deH'altro ed il (leno- 
i do di lutto vedovile (300 gior- 
' ni dalla morte del manto», fi 


nendo conto de; reciproci in 


Detto questo, non resta che 
iniziare "esame dei vari pro¬ 
blemi relativi alle prossime 
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montati in ORO A 18 CARATI nelle forme tradizio¬ 
nali «SMERALDO», «GOCCIA», «MAROUISE» 
e « BRILLANTE » con certificalo di garanzia 

CASTELLI 


di quelli dei figli, I nozze, aiutandovi, ove jKViSi- 


tolico. Il matrimonio civile è i matrimonio civile, naturai- 

PER LE 

PUBBLICAZIONI 

I documenti necessari per il matrimonio sono; 

PARROCCHIA - Certificato di battesimo (da ri¬ 
chiedere presso la Parrocchia in cui si è stati bat¬ 
tezzati). Certificato di Cresima. Certificato di sta¬ 
to libero ecclesiastico. Certificato di nascita. 

MUNICIPIO - Atto di nascita integrale, da richie¬ 
dere al Comune di nascita, specificando che è 
« ad uso matrimonio ». Certificato di residenza 
con data recente. Stato di famiglia. Certificato di 
cittadinanza. 


I un negozio giuridico comp'.es- 
I .so. con il quale due persone 
I di .ses.«:o d’.ver.so sono dichia¬ 
rate, dietro e.spre.ssa formula- 
ziono del loro con.sen.so. ma¬ 
rito e moglie dnirufficiale di 
Stato Civile, alla presenza di 
due testi.'noni. Tale dichiara- 
j zione è preceduta dalla lettu¬ 
ra degli articoli specifici del 


Età media: 
lui 29, lei 25 

Qual è l’età media in cui 
ci si sposa oggi? Le sta¬ 
tistiche dicono che è di 29 
anni per gli uomini c di 25 
l>er le donne. In partico¬ 
lare è ri.sullato che in Lu¬ 
cania v’è la tendenza a 
.si»5arsi più giovani ed in 
età più matura nel Tren¬ 
tino .-Alto -Adige. 

Negli anni .scorsi l’età me¬ 
dia era andata aument.in- 
do soprattutto nel Nord. 
Nel 1962 è .scesa, invece, 
stabilizzandosi più o meno 
sulle due età di cui .si è 
detto prima. Ciò si spiega 
anche con il fatto che gii 
uomini, a differenza del 
pa-v'-aio. oggi devono at¬ 
tendere un minor numero 
di anni p-.-r raggiungere 
una conveniente .«sistema¬ 
zione e qnìixii dccidi.'r- 
si al matrimonio. 


codice c.viie. I rcqji.s;;; del 
matrimonio civi.e sono d; tre 
ordini, secondo che co.ncornu- 
no ..I cap.icit.ì dczl; .= 1 x 1 .= ;. la 
a.--'CriZ-i d. detcrm r.ai; inipc 
dmien:: e la tnanoanza d. v. 
Zi di volontà. Per qn.into r; 
guarda .a capac.ta degl: spo¬ 
si. occorre, olire alla diver.-.i- 



I.OL.\ 

Boumui 

Vìa dei Bauilari, 133-134 (Campo de' Tionl 
Gonne primavera L. 4.500 

Abiti primavera L. 9.500 


r mente, è sottoposto «Ila giu- n 
e r;.sdiz;one dei tribunali eivili I 
italiani. i 

Il matrimonio concordata- | 
rio. regolato dalla legge 27 i 
i I maggio 1929. viene celebrato 
i j davanti ad un Ministro della 
- i religione cattolica ed è civii- 
i- j mente valido quando sia tra- 
1 ! scritto. I requisiti del mntri- 
i monio concordatario sono re¬ 
golati del diritto canonico e 
" le cause della sua nullità so¬ 
no rimesse ai tribunali eccle- 
j siastici. Gli impedimenti al 
j matrimonio concordatario so- 
j no di due tipi: impedimenti 
I impedienti. la cui violazione 
! non comporta nullità, ed im- 
j iKtdimenti dirimenti che Io 
I rendono nullo. Sono impedì- 
j menti impedienti: il voto re¬ 
ligioso di non contrarre ma- 
I trimonio e la differenza di 
i religione fra due persone bat- 
i tezzaie. 

t Sono impedimenti dirimen- 
j ti; l’assenza dell’età pre.scr:t- 
( ta: l'impotenza perpetua an- j 
; tenore al matrimonio; il v.n- ■ 
colo di un precedente mairi- j 
i monio; la disparità di cullo j 
con persona non battezzata; ; 
ras.sunz;one degl; ordini sa- | 
cri; la pronuncia di voti so t 
! lenni da parte d; rchgic.s;; j 
! il rapimento; la consumazio- ! 
j ne di taluni deliri.. j 

j Celebrando i! matrimonio. ) 
i il .'■acerdote. che funge da j 
j pubblico uffiriaie. da lettu- ; 
i ra degli artico!; prcscriti. dai • 

I Codice C;v;le itai.ano e tra- ! 

I smette cop;a de'."atto d; m.i- j 
I tnmonio a!ri;ff:c;o dello Sta- | 
j to Civ.’.e Ital'.ano per la ira- i 
j scrizione. i 

, i: m-atrimonio ac-attolico j 
i con effeit; civù; è celebrato i 
■ davanti a! min;.stro di una | 

1 I religione dtver.-va da quella ! 
e , cattolica, dietro outorizzaz.o i 
i- : ne deli’Uffic'.a’.e d: Stato Ci j 
1 I Vile Italiano. lì meccan.smo 
‘ - che lo rende val.do agii eftet j 
1 ' t: ctv.ii eon-iiste ne.ia iet- ' 

; I fura dei già citai; articoli dei . 
I- ; Cod.ee Civile e r.e.'.a :ra.sm..s , 

; .«^.one della cop.a dell'atto d. [ 
matr.monio i>er la tr.tscr.z.o 1 
■ 1 ne. Interame.ite rego.a:o dal 1 

• Codice C.viie Itai.ano. anche ! 

, tale rr.air..mo:i.o c sottopccio j 
I alla g-ur-idizionc de; tribù ; 

! r.ali it.il.ani. j 

j -A ta* punto è opportuno ac- | 

I cenr.arc a quelle moditiche | 
j delia ieg.s:az;or.c precedente ! 

, dovute a', nuovo diritto d; ta } 
i m.g’.ia che. nel magg.o dello ' 

! scorso anno, dop,i c.rca 'un ! 

I it xi«»*nni<i ^d; polemiche e rin ' 

, Vii'e 

j g.ornare situazioni incredibil j 

• mente .'Uperate. in^staura-i*!*) ; 

I «d. fatto- quella p.,r.ta tra ; ! 
i coniuc. già ch.ar.,n;ente .'-.«n- ! 
i c.t.i ' d; d.rif.o > dalla Cc.-t. ' 
j i.jzone n.ii.ana. »»>-» ^ocor.t 1 
, purtroppo ;nappl.c.,ta ! 

i Manto e m.ogl.e dunque i 


1 talché t-.iiito ;! marno quan- i 
t lo :-.i i>u)ul.e ;)o^.'■.^)no avere. ' 
■ i)er ragioni di lavoro, domici- : 
I 1; diver.-u da! luogo di re.-,!- | 
I den/.i, i 

' L'età minima per contrarre ; 
I matr.monio c st.f.a fi-v-ata ai ' 
j 13 .inni, letà a cui è stala an- ' 
I iK ipatu .inche la mm’giore ! 
età »), .-.la per ritorno che per ' 
la tionna. t-ventiialmente ri- 
{iucib.ii — come già abbiamo ' 
detto — da pane dell'autonià ! 
per grav, e v-.il.di motivi. Con 
I il m.itnmonio. marito e mo- 
j gl.e acqui.st.ino gli stOsSi di¬ 
ritti e a-s.-uimono gli stes- 
-s; doveri, vetso .sé .sle.ssi e 
ver.so 1 figli che verranno; la 
! mogi.e. inoltre. con.scrva il 
I proprio eognome aggiungen- 
' <lo a (iue.-.to. (t conlerma del- j 
I i'un.t.i lamiliare quello del | 
i mar.to. 11 regime patrimo¬ 
niale. (lire .sempre la nuova | 
I leg'te. è ila eotiuinione dei Ix-- i 
I ni; SUI che detti beni proven- ; 
; gano dal.'attività d; uno .so- i 
[ lo dei eonitig.. s;..i che .-inno i 
I acquis.t; da pre.->taz;one di i 
! mar.to e moglie in.sicme. Se- . 
j guotio intero.-^.sant; nonne m , 
' materia di .succe.ssione e di | 
i filiazione che dimo.strano. an- , 
eor-.i una volta. <ome il dirit- : 
I to de'nln evolver.-^i di pan j 
I pa.sso con la società, se vuole ' 
e.ssere una realtà viva od ope- j 
rame e non una formula a- 
stratta c cristallizzata. 


I Via Corsica, 13 

I Via Salaria, 729 

jVia O. da Gubbio, 207 
I Via Veluria, 39 
j Piazza Cavour, 5 > 
Viale Aventino, 19 

vi invita nei suoi 
saloni a provaro 


bile, a risolverli nel miglio¬ 
re dei modi. 


ROMA 


le 

Opel 




Opel Kadett 
la scelta (Tei buonsenso. 


Manta Coupé 
la sportiva della Opel. 


Ascona 12(X): 
ti fa sentire 
a tuo ^‘o, sempre. 



Rekord Diesel: 

il diesel più 
venduto in Italia. 

AUTOIMPORT 

è la 

"ragione in più" 
per scegliere 
uno Opel. 






TUTTO PER IL CORREDO 

Un modo giovane di vestire 

Piazza Vittorio Emanuele, 5-11 - Tel. 73.52.86-73.46.70 


G 






) 


Via Condotti, 61 . Tel. 67.95.918 
Via Frattina. 54 - Tal. 67.90.339 
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INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIDE DIRE ANCHE 
MORIEIA MINOR PREZZO 

Mobili - Salotti - Lampadari, produzione J977 - Mobili sìn¬ 
goli di abbinanienlo classici c moderni, rcccnfissimc creazioni 
disegnate da noi arèliitctfi premiati in iinmcrose mostre ita¬ 
liane e estere 

ATTENZIONE! a scopo pyoniozionnlc: 

ECCEZIONALI RIBASSI 

PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI 

Eccezionole SALOTTO I 10A AAA 
LETTO BELLISSIMO I | XII ||ll|| 
sloilo ptegioln solo ■■■ * Wbw W 


SOGGIORNO ;;;; 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO liti 
SOGGIORNO t?; 
CAMERA da letto’ 
CAMERA da letto 
CAMERA da ietto rw 
CAMERA da letto r': 
SALOTTO letto * 
SALOTTO letto 
SALOTTO letto 
SALOTTO in pelle ;i ‘* 


r'i'.zo cn'.'rt'^to rt tavoio f x jidih co;*. 

t:=(IO L fili..ZZATO CO'.' .'.'AT£=;All CI FF.'.'A CJA.-Ì\' ..... 


>..'-.r r.r'.'-iETf» TA-..T.r> r f f'oif Bnt'ss vo i.a ciS'Stl EOUCO. 
l ,»tZ O'iA'.El :.‘l MATt.llALI L .'.--lE ......... 


nvrrr.'is i* r; 
lA.O.J If.CO E 


■«£='.•'lAlE AD A'.'r O CO'.I’IEIO CI 
• ttC.E. AOE.STO. FFAI.-O. CS j.-.Alt. ...... 


t rT'.T'."i t.r.tr E ? i'.r.i r.o'.'^.i’i tav-clo e « Seo'E 
L'i \I'0 G'O'tTLQ C-.'.A T.CMlA «.A. ZZATO OC- i A’.'Oli A=.IIC,IA;iAi.E 


A. C»"A*.':'A 


A T r.'V'u'A C roitlTO SAreC'-O. ECl'O», Pt. 

I'."0.. 


1? 'A'—«.'A' --.A'- ---: em"-.; 

r. *1 .TUO. .«.Af -I'. . .A r 

{A-.-.-) o PA.'iAA-.-"o Af-iA T V «-AiA'tC.i sa; 
r- . 1 .='.. I) i-.-:--.- ( -A., -...ilio. PJA.- 

A ' ; -.A 0»H='A .S A,A . 

l = O =A .«A-, i--.i 3 .. 'A-*Tl'.;i 

tri .a;. .'-3 C aa 

f c'.AA L cc'i '.•a.ìi= a;i 0 . c-i.irv ... 


; : l'-Jf'c ct.’.'A'. ) C0vA;Er\ 

T V «-AIA'ti'.l SAA'T'l’IllE C,";?! SFEC. 
■A -...ilio. PJA.-. t.ZtZ-OSA'.ISS’-ZA 


'A'-.'OMTE CO'I 4 
.•.A'X t fiA'JZZATA 


i'zz:--,o, i-i=jTi P’AoiATi A :.à: r?rr£=.Ti c.m ci'E.'.'TE ' 

fCClV.O, liiiJTI F?A3’AI,ji;'.!l. E?,ia. ECCEZ O'.'AIE.. 

».'3r?*'.0.-Tr=Sl TI EAA'.-Ar.Si '.'l A SCflTA Kn VA'-! COtO‘1. Baio. 
tC'/j30. S-?S=tCC£a‘*tIE ... 


r; F ?E VA EiiiE r.' ec:ez.o'.a-.£ fattc-a e cjAirA’. g=a«( aASSE. 
A.'A fAVPtSi'.TA-UA ... 


L. 320.000 
L. 320.000 
L. 488.000 
L 478.000 
1.630.000 
1.655.000 
L. 740.000 

1.780.000 
L 220.000 
L 270.000 
L 290.000 
L. 560.000 


- ATT EMIONE! -— 

In una nrandinsima vendita mni blocco r composto OAi 

di Ire ambienti di atlismno prestiffìo, ^ di: 

del vaiare di oilre IMO/JOS, a lire fn.e o 12 ar.to (siaiionale) gronda 

. _ coTig 4 cassetti, sporieiio e specchio; 

V _V Ir'toccn I.;ci tnrrrpcraie;2comodini. 

I IIUU llllll A • SALOTTO LEHO 

n-cdcrr.');--.$S'^tipicgiciiasceIt3,inoJ. 

HtDelinnio tutto ^ soggiorno 

txeiKHUUlU timo Ipodcrro con cristalli azzurrati, eemo. 

npr ^nlp r. 1 098 000 dicsssottf e ripostigli di grande cap»* 

[Itr .>UIC Iz. I.\/7U.VW c:tà. tavclD rotondo ellungabile. 


Conviene comprare oggi anche «e I mobìli vi serviranno fra tre mesi: li ten'ismo gratis nei nostri eia* 
gazzini. Si olirono pure stiri svariati blocchi di gran l-jsso; camere letto, sale pranzo, sogglorr.l. salotti 
i n stile, lampadari Boemia, mobili airgolì di abbirumento In ogni stile.acc.,tempre a prezzi sbalorditivi 

ATTQKIONE: rimliorsianij] le spese di viaggio ai residenti fuori Roma! 

IX ESPOSIZIONE A PIIE/.ZI DI KABIIRICA 

• J.OOO CAMERE DA LETTO 

• 1.000 SOGGIORNI - PRANZO 

• 1.000 SALOTTI 

E Ttim iini uncou m ouunt' di ausi. smE i min iHimi io ocw coikombiu 

VISITATECI . VI CONVINCERETE E FARETE OniMI AFFARI 


e ffS «ìv:«? R trasporto In latta Iti'la. con I r.etirl autemora c neitrp p«rae«al« • VI tin'law ■ 
_ R 'W re. I i ^ orna noi mitri nugirmi • Nattra portanalo xpoclèRmta poe 

_' '* rnentogj.» étf mobili nalTa ,exira exti • Uantxggip M latt:pad «1 al «astra deaileRle 


INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

Vn.A COLA DI RIENZO, 156 (fronte St.'inda) . 

VIA ROCCEA, 4^ cWIomcIro osatfo - PALAZZO DEf MOBILE 


























































PAG. 14 / sport 


r Unità / sabato 21 maggio 1977 


Dopo il « prologo » di Monte di Procida il « Giro » inizia il suo cammino verso Milano Agi' « intemozionoii.. di tennis di Roma 


Maertens subito in rosa 


Moser staccato d’un soffio: 3” - Knudsen a 20”, 
De Muynck a 21”, Baronchelli a 25”, Gimondi 
a 33”, De Vlaeminck a 34”, Bertoglio a 38” 
Ceruti e Vittorio Algeri i migliori fra i giovani 
Vandi in ritardo di un minuto tondo - Il cal¬ 
vario di Tinchclla - Oggi Lago Miseno-Avellino 


Confidenze di De Vlaeminck e di Bitossi 


Per Roger il favorito 


e « 


Cibi» Baronchelli 


Dal nostro inviato 

MONTE or PROCIDA — 
Freddy Maertens e la prima 
maglia rosa del fiO. Giro d’Ita¬ 
lia; il belga s’o aggiudicato il 
prologo eco una bella, un- 
pressicnnnte cavalcata, pero 
Fr(trKo->(o Moser e ottimo .le- 
ccndo. Gl seno pochi metri di 
differcn/xi fra il v.ik itore e il 
trentino, es.itt,munte :i" e 
quindi è stato un duello in¬ 


certo, una proine.i.->a di un.i i t,ca!.il<i. 


conto di quanto Torrianl ave¬ 
va detto e nascosto siamo an¬ 
dati da Bacoli (Ijago Mi-^cno) 
al Molte di Procida col risul¬ 
tato di scoprire i falsi della 
cartina nel cui tratto in pia¬ 
nura ncn figurava una sali- 
tella, c proseguendo ecco una 
rampa crn pendenze tali da 
I costringere i crncorrcnti ad 
I al/xir-ii dal sellino, poi una di- 
I sfc^.i comiuic.ita e uti f naie 
1 in altura Quasi una crino- 


lotta appassienante c i cui 
sviluppi chiameranno in cau¬ 
sa altri personaggi. Nella clas¬ 
sifica dettata du una competi- 
»icne di .sette chilometri e 
rotti, troviamo Knudsen 
staccoto di 20”, De Mu¬ 
ynck a 21”. Baronchelli a 
25”, Gimcndi a 33”, De Vlae¬ 
minck a 34”, Bertoglio a 38”. 
Da segnalare le buone p<igel- 
le di Ceruti e Vittorio Algeri. 
1 migliori dei giovani. Al con¬ 
trario ncn ha soddisfatto 
Vandi pur avendo a dispo.si- 
zicne un percorso adatto ai 
suoi mezzi. Il ritardo di Vandi 
è di un minuto tendo, e co¬ 
munque la strada del Giro è 
talmente lunga da permette¬ 
re di cancellare le delusioni 
di ieri. 


L.I gara individuale e co¬ 
minciata al tocco del Mezzo¬ 
giorno. in pieno caldo e in 
una coinice meravigliosa per 
il panorama e per la folla. 
Sotto la collina, un mare li¬ 
scio come un grande specchio, 
e alla spicciolata ecco i cicli¬ 
sti grondanti di .sudore. Tin- 
chella è preso dai crampi ed 
è .sul punto di fermarsi. Il suo 
tempo (2r48”) esprime una 
sofferenza, un piccolo calv.a- 
rio. Intanto sul tabellone è se- | 
piato in rosso il nome Edi | 
Pujol. accreditato di ir.57”, ' 
ma Fcinandez Oviez (altro i 
spagnolo) impiega 11’36”, e | 
Panizza coglie applausi, assu¬ 
me il comando ccn ir.34”. Pa- j 
niz/xH resta sulla cresta del- i 
l’onda sino alla conclusione 


n tracciato era breve, ma j di Knudsen il quale vanta 
Impegnativo, e per renderci 11’23”. Intanto s’è alzato un 


venticello fastidioso, e cosi 
le ccndiz.cni atmosferiche in- 
eidcno sulla prestazione di 
que.sto e di quello. Ncn e piu 
as.soluta la cosiddetta prova 
della verità, .nsomma. 

Ija lavagna è zeppa di ri 
fre Como va Ceruti? Bene 
(ir38”). Meno bene, invece, 
Battaghn (ir49”). mentre 
Pollcnticr (ir34”) imita Pa- 
ni/za. Sfortunato De Witt (11’ 
e 42" I perche d.inneggiato da 
una foratura equivalente ad 
una irerdita di circa \cnti .se- 
ccndi. De Muynck (ir24”i 
s’avvic na a Kciud^en nono¬ 
stante una respirazione diffi¬ 
coltosa, mentir Gimondi (11’ 
e 36”) SI difende meglio di 
Bertoglio (ir41”). Deludente 
Vandi (1203”), bravo Cima 
(ir33”). e attenzione a Maer¬ 
tens, al campicne indicato 
dal prcnostico. Maertens 
(ir03”) ncn fallisce il bersa¬ 
glio poiché Io zoppicante De 
Vlaeminck realizza ir37”. 
Barcnchelli ir2a” e c’è an¬ 
cora Moser da elogiare, ma 
inferiore (11’06”) a Maertens. 
Si capisce die è soltanto un 
assaggio, un fuo<-hcrollo di 
una battaglia ancora avvolta 
nel mistero. 

g. s. 


Dal nostro inviato 

MONTE DI PROCIDA — 
Anche quella di lori, tutto 
considerato, è stata una gior¬ 
nata di vigilia, di approcci, 
di confidenze pur avendo il 
prologo un significato di aper¬ 
tura. Sè spalancata la fi- 


totocalcio 


Catanzaro-Lario 

CflBena-Milan 

Inter-Perugia 

Napoli-Fiorentina 

Roma-Bologna 

Samp.-Juventus 

Torino-Genoa 

Verona-Foggia 

Pescara Vicenza 

Samb.-Como 

Spal-Atalanta 

Padova Cremonese 

Campobasso-Paganese 


X 2 
1 


X 2 
1 
1 

1 2-x 

X 

1 2-x 
x-2 
X 2 


Contro una Sampdoria ormai quasi senza speranza 

Juve a Marassi per lo scudetto 
Milaa a Cesena per un punto 

Il Torino, che dovrebbe prevalere sul Genoa, spera eomunque che i bliicer- 
chiati blocchino i bianconeri per disputare lo spareggio - S’inizia alle 16,30 


Ancora novanta minuti di 
gioco o il campionato dora 
il suo « arriveclerci ». riman¬ 
dando tutto e tutti a! pross; 


g unto dagli juventini è or¬ 
mai tale, da .siqierare anche 
difticoità maggiori di queste. 
In ogni caso a Furino e 


mo autunno. Novanta mimi- i rommigni domani b.astcrà 
ti di gioco per a.s.'Cgnare lo | non iierdcrc. Un risultato di 
scudetto c « .scegliere » lo ter- j p.ir;ta nella peggiore delle 


za retrocedente iii.Sieme a Ce¬ 
sena o Catanzaro, .sempre 
che eventuali strascichi, sot¬ 
to forma di sixireggio, non 
prolunghino l’epilogo di que¬ 
sto campionato. 

Quattro sono le squadre 
che ancora tengono vivo l’in- 
tercs.se del campionato: Ju¬ 
ventus e Torino oer stabilire 
la prima della cla.s.sc, Samp- 
dona e Miinn per designare 
la terz/ullima. Vediamo co¬ 
me SI presenta per queste 
compagini rultinia decisiva 
tornota di campionato. 

II match «clou» della gior¬ 
nata si gioca a Mara.s.-ii. A 
disputarlo saranno due for¬ 
mazioni che con interessi di¬ 
versi. dall'esito di questa 
partita potranno gioire oppu¬ 
re disperarsi; si tratto delia 
Sampdoria e della Juventu.s. 


ifiotes' !: porterebbe in caso 
di vittoria del Tonno contro 
il Geno,!, allo spareggio. Ed 
è un tr-iguurdo minimo di fa¬ 
cile raggiungimento. A fare 
le .spe.se di questa situazione 
sara In povera Sampdoria. 
Duramente sconfitti sette 
giorni fa a Bologna, l blu- 
ccrchi.iti sono precipitati 
con un piede ne! Ixirateo. Ti- 
mr.si tuori per loro e as.sai 
d.ff.cile. ninno a disposizio- ' 
ne un ultimo tram, ma an¬ 
che questo e già in corsa e 
quindi d.ffiCile da prendere 
al \<iiu Per loro cè l'obbhgo 
della viitor.a a tutti i ca'ti, 
un compito veramente in- 
gr.ito. m.i anche un risultato 
peno potrebb" non bastare. 

Tinto comunque dipende 
<inl M.i.in e d-all'esito delia 
pir'.ta che : rc.-v.soncri dgspu- 



La Juventus, sulla scorta del | teianiio a Ce.sena contr^ i 
sucoe.sso in Coppa UEFA, .s: - ^ 


presenta a questo appunta 
mento con il morale a mille, 
tutta intenta a centrare il 


banconeri romagnoli. Do- 
\;anno .scio .s;iernrc che in 
squ idra di Rocco vada in¬ 
contro ad una sctiora .scon- 


guo secondo obiettivo stagio- | fitt.i. perchè anche in ca.so di 
naie: lo scudetto. 

Visto Io spinto e l.n forza dì 
volontà, con le quali i ban- 
concn si sono battuti contro 
gii spagnoli del Bilbno. c'è 


# GRAZIAMI che si appresta domani, salvo imprevisti, i 
vincere la speciale classifica dei cannonieri, e TARDELLI. j miti» 
saranno sicuramente i protagonisti negli ultimi novanta 
minuti di gioco per il Torino e per la Juventus 


nostra sul G.ro d’Italia, ec¬ 
co, ma in effetti la carova¬ 
na SI metterà m viaggio og¬ 
gi con la prima tappa che 
da Bacoli (Lago Miseno) si 
porterà ad Avellino, una cor¬ 
sa lunga 159 chilometri alla 
IKirtata dei velocisti, e sem¬ 
bra scontato un arrivo af¬ 
follato. molti uomini ingob¬ 
biti .sul manubrio in un fi- 
I n.ile conge.-itinnato E racco- 
I mandiamo a tutti di tenere 
1 le mani a po.sto. raccoman- 
i diamo a’ia giuria di punire 
I subito 1 primi spintoni, i 
' primi sintomi di scorrettezze 
' perché la pelle è preziosa e 
1 uno sconsiderato non può e 
; non deve provocare incidenti 
talvolta gravi c comunque a 
danno di colleghl che agi¬ 
scono SUI binari della rego¬ 
larità. Purtroppo la giuria 
non è in condizioni di vede¬ 
re tutto Perché? Perché la 
Comini.ssione tecnica è sor¬ 
da ad ogni appello. Noi ab¬ 
biamo chie.sto e continuere¬ 
mo a chiedere postazioni, 
scalette, tr.impoli situati nel¬ 
l'ultimo chilometro, in modo 
da permettere ai comm.-ssa- 
1 ! di controllare le fa.si dcci- 
s.ve. Diver.samentc sarà un 
br.tneolare nel buio, saranno 
ingiustiz.e. processi .somma¬ 
ri all'm.segna dei figli e del 
figliastri. Abbiamo vinto la 
b.ittaglia del pronto .soccor¬ 
so chiamando a precLse. ine¬ 
quivocabili responsabilità ohi 
tergiversava e }>oteva finire 
m tribunale, e adesso le 
autoambulonze sono due. 
.Adc.-vso « l’Unità » chiama la 
comnns-sione tecnica ad ul- 
tz'rior. pa.->si verso l’integrità 
dei c.cl..->t!. our s,apendo che 
certi signor: .sono pigri c 
insensibili, se non .addirittu¬ 
ra ;nd'’gni della qualifica di 
legislatori. 

Approcci e confidenze, di¬ 
cevamo. Il sottoscritto ha 
chiacchierato una buona 
mezz’ora con De Vlaeminck 
che. nono.stante una preoc¬ 
cupante tendinite e cinque 
chili di troppo rispetto al 
pteso-forma, conserva un to¬ 
no allegro e disinvolto. Se- 
I guitcci. 

I « Roger, cosa non ti piace 
I di questo Giro? » 

I « Le donne. Sono poche e 
' ombrose. C'è iAntonella? Se 1 
I manca il <!ornso deirAntonct- I 
; la perdi la voglia di andare 
sfd podio Scherzo, naturai ! 
‘ mente Di questo Giro non 
piace il circuito cittadino di i 
Foggia. Una foratura, ad < 
esempio, significherebbe un ] 
' grosso problema, tuoi per lo 
I intervento delle aniniiraghe | 
bloccate in un breve spazio, 
vuoi per annullare il distac¬ 
co. e nella mischia la mini¬ 
ma collisione potrebbe deter¬ 
minare cadute e grovigli... ». 

« Chi è l’uomo da battere? » 

« Baronchelli ». 

« E poi » 

« Poi De Mugnck, Gimondi 
e Bertoglio ». 

« E Maerten.s'* » 

« Maertens brillerà per un 
paio di .settimane c quindi 
retrocederà. Sicuro. Maertens l 
non lineerà il Giro e prò- 1 
babilmcntc pure Moser cede- | 
rà in montagna, sulle Dolo- . 



Eliminati 
Pana ita 
e Nastase 


UOM.A ~ Era stato facile 
pronosticare vita dura per 
.Adriano Panatta. E cosi è 
stato L'azzurro, alle p'cse 
con l’amerwano di origine 
baltica Vital Gerulaitis. c in¬ 
cappato in una sconfitta cla¬ 
morosa Eppuic il match era 
iniziato sotto auspici fclic is¬ 
simi per il detentore de! ti¬ 
tolo il primo set, infatti, si 
era concludo a suo nuore ad- 
I dirittura per 61, in IS mi- 
' liuti II tacile successo ha 
; chiaramente i/'ii^o il numero 
i uno del tabellone. E ha illu- 
I so ani-he il pubbliio, conviti- 
1 /() che i' suo camp.one avreb¬ 
be stritolato favi erniario 
I Vita-- guKHi danzando, ù as¬ 
sai mobile e copie il campo 
1 con teliee intuito. Sci pri- 
> mo set II ballerino eia ap- 


morto Si è fatto togliere il 
servizio e nonostante abbia 
avuto due palle sulla stanca 
racchetta per ritogliere la 
battuta al male iIóIOi si i 
fatto riprendere e sor/xissare: 
6-3 Ci sono volute due ore 
sotto un sole coi-ente in quel¬ 
la fossa dei icom che è il cam¬ 
po centrale de! Eoro Italico, 
per chiarire ehi oiochera la 
semitinale con ramericano 
Brian Gotttned. agemle rm- 
I itore >7,s. Vi 21 deH'aiistra- 
. hallo Kim ll'oiics/. 
j .Ma se clamorosa c la scon- 
fitta di Panai tu, c scnsazio 
naie ipiclhi di Ihc Sastase. 
I i! rirncno testa d’ scic n. .7 
I del tube ’onc Xiistasc era op 
I posto pll'ivisHaiutno Phil 
Dent, un atl-‘!(i possente, che 
' Qradis''e jnn-o t 'enti (iimnr 


parso un po' pazzo in balia I in tena tossa Den! ha iiz 


dello scatenato iiinrsano. 
Sella seconda partita i’ bal¬ 
lermo à toma tu ta’e e .Ulr.ai- 
no non è piu nusc to a scuo¬ 
terlo con i òuoi 11 ilentissimi 
colpi. 

Partita, comunque, a pretto 
trilling. L'azzurro e riuscito 
a risalire da 1-4 a 13 dojio 
che il fiondino ai era butta¬ 
to due palle del set. Ma Vita.s 
aveva ancora a disposizione 
la battuta per chiudere il set 
ed è riuscitq a sciuparla nito- 


zeeeato tutto ed e iiusuto a 
non fa’- gun-aic "aiiersar’O 
Con piiTc loitissime lo ha te 
liuto 'ontano da’.a icte e a'i 
ha impedito di giocare in 
toni aerolnitic’. E l'aerobnz a 
e !'iti’’:a i/u(ist scniD’c t "t- 
cerile di lite. Lo scontro fa 
i due eamrìion: e durato no- 
CO' .'iV t'i’ti’it’ e un rmritt’ija o 
assai .severo iVl, V2) per il 
rumeno 

Buon lìC’- i’ iio-'ro ’e’'’.is 
che 'rollino '/.iiquie e s'nio 


vamente, forse jrastornato | uipaie di aftondare. dopo 


FRANCESCO MOSER ha « ceduto » tre secondi a Maertent 

Così a Monte di Procida 

1) Freddy Maertens (Latina-Flou- | s.t.; 11 ) Do Vlaeminclt (Bel) • 

drin - Bel) in 11’03” a)la media i 34”; 12) Ceruti a 35”; 13) Ai¬ 
oraria di Km. 40,717; 2) Moser i gerì a 36”; 14) Lasa (Sp) a 38”; 

(Sanson) a 3”; 3) Knudsen (Jolly- 15) Bertoglio s.t.; 16) De Witto 

ceramica - Norv) a 20”; 4) De (Bel) d 39"; 17) Riccomì a 43”; 

Muynck (Brooklyn - Bel) a 21”; ' 18) Borgognoni a 46”; 19) Bat- 

5) C.B. Baronchelli (Scic) a 25”; 1 taglia s.t.; 20 ) Perlctto s.t.; 21) 

6 ) Cima (Sp) a 30”; 7) Polien- j Bellini a 48”; seguono; 26) Pog- 


dal tifo tntens’ssimo che ac- 
cogliei'ii ogni punto conqui¬ 
stato da Panatta. Pensate: tie 
doppi falli nello stesso gio 
co! È cosi c'c voluto incvit i- 
bìtmente il tie-breiiK- Roba da 
Hitcheok, Grrulaitis st e tra- 
ItfltO d condurre VI- gli bu¬ 
staia un punto per paleggia¬ 
ta le sorti de! match. Ma tra 
Ùh boato e l'altro .Adriano e 
riuscito a impattare- Ufi. In¬ 
credibile i’ pareggio e incre¬ 
dibili aiuhe ! due punti ra¬ 
pidi de’ sneecsso de'l'ameri- 
cario- SV I punleggtd del ttc- 
break r 7 V q risultato del 
.secondo set 

Questa tcrr'bile pari ‘u ha 


impegnato gh ut’ 


p ’r -Il 


tier (Bel) a 31”; 8 ) Panizza s.t.; 
9) Gimondi a 33”; 10) Ovies (Sp) 


minuti senza una pausa, sen 
za un attimo di tregua La 
terza partila eia penino lo- 
1 gieo che punis.-e l'azziirro, or- 
I mai .scori, (i/o e fa’loso. iuta- 
pace di leao're alla tanta- 
I sttea mohi’’ta de’ i7;o> (iir-si- 
' rno avversar’o 'l'nttar m 
giaìi a 52”; 28)" BÌiossì a 53”; i .Adruruo c ancora "iisc'/o a 


33) De Ceest a 55”. 


risahre da 0 3 a '} pan E lì è 


una partita estenuante, q pa- 
r.ipuaiario Victor l'eec' 'Po- 
nino, esemplare e in eeretlen- 
ti eondiziont, ha unto g’u 
zie a due tie-bieak Sa! V na 
n del primo set ha i 'rito 7-1 
r’ primo tie-break. su' V pan 
de! .secondo l'ha spuntala per 
7 3 l'Il bel .sueecssn ihc apre 
a’I'uzzurro la poita delle -e- 
milinali e oggi se la irdiA 
eoi giustiziere d’ Sust-.-r 
G’Oi a ricordare che Pere: 
aver a a’iegramenle slnnag’ a 
to Baiazzutti e tale la pena 
eoneluilere con una nota di 
de"”" ilo nei gli organizzato 
’i (he hanrio pei’i'cssi) thè 
’! de'n it’ss’"iii ’iiaieii t’a 
Pana'ta e fìertlatlis <os-e 
gnu alo senza la be"rzz:t di 
i inane giud t : quattro di fi 
nea e que'’o di rete E' i cr- 
tai'iente mi reioid di rieg’i- 
geriza Gh aeeoppiiimeriti di 
oggi I r\' rete 1 a piir/’rp 
d(i’'e Iti- Geiula'tis Gon¬ 
fi led nent-'/.ugaiclli. 

Remo Musumeci 


A Montecarlo il mondiale (WBC) dei pesi mediomassimi 

Stanotte Cuello-Burnett 

Miguel doveva trovare fra le corde il campione in carica John Conteh che potò ha dato « forfait » e così dovrà 
vedersela con il più violento Burneff - Non ci sarà verdetto di parità e si prevede un « fighi » torse selvaggio 


Dal nostro inviato 


' organizzatore Rodolfo Sabbatm’ ^ s’cnza aila tal ca. po 
I ed a monsicur Jean-Lou s Medie n, i pc-o lO'i pjo usare 


MONTECARLO — ■ ...Mi metto ' 
i guantoni e con quelli lavoro... ». ' 
E’ Io slogan d. Jessa Burnett il j 
fosco nero di Los Angeles. Cali- 
forn'a, chiamato a Montecarlo al- 
l'ult ma ora per allrontare l’ar- 
gent no M gucl AngcI Cuello. Sara 
n g ocri la ■ cintura » d. camp.one | 
mond.alc dei mediomassimi, ver- 
s onc WBC. strappata d; autori 


sindaco di Monaco, che ha colla¬ 
borato all'allcst mento del meeting 
di stanotte nello « Sladc Louis 
Il » d. Montecarlo. 

Il bronzeo John Conteh. dal vol¬ 
to che ricorda quello di Cla-k Ca¬ 
ble. il d vo c nemalogralico degli 
ano » trenta ». e un giovanollo 
a' egro, amb z.oso o molto corteg- 
g alo dalle bellezze d Liverpool 


ta al recale trame mulatto inglese | dove nacque .1 27 maggio 1951, 


ixtrita. per ; b.ueerehiat: ri 
.s irelilx"' ' 1 rondanna. decre¬ 
tata da’/..t '.oro d.fferenz.i re¬ 
ti d .'a.-itrosvt 


mente g ochoraiino ron ie 
oreec'n.e tutte tc-se afie ra- 
d.olino, in attesa d. buone 
nuo\c II Miian nnLM'.'.uzz.to 


j s.b.i.tà. che un campionalo 
pazzo, come è stato questo, 
j potrebbe anche r:.=ervare. 
Nelle altre partite glo- 


« E De Vlaeminck? » 

« De Vlaeminck c mi enig¬ 
ma. Mi tormenta il dolore ni 
ginocchio destro e m'assiPa 
li timore di doicrnii fcr- i |' 


John Conteh. j 

E' stata una tulmmea. se era 
dccis one presa da Jose Suta.man, 


Suo padre era della 5 erra Leone, 
sua madre nglcsc, nsomma sotto 
questo aspetto c un Randy Turpln 


pres dente del * World Boxing j ^nn s settanta » 


dei crederò che eli uomini t norseilini la s:tuaz.one c \e- 


In.-'Ornma jkt uorn.n: di i r iifruirato ad affrontare a 


d.ti .sutces.so su’. Catanz.iro ! ca .«^olt.in'.o per li gora; 
ii.i t.rato un .‘K)sp;ro di .‘^li- I qualcuna cercherà d: ch.udc- 
I.evo e .Il jircpira con .spinto l re :n b-"llezza un canip.ona- 


di Tropattoni difficilmente 
mancheranno quest’altro am¬ 
bito traguardo. 

Qualcuno hn parlato nel 
giorni scorsi di stres-s f;.s co e 
ps;coI<«ico, quali handicap 
tremendi per i b.anconen, 
handicap scaturiti dai nu- 
mero-si impegni a cui hanno 
dovuto far fronte, negli ul¬ 
timi tempi; ma noi non .sla¬ 
mo portati o dare eccezv;.vo 
credito a ipotesi del genere: 
li grado d; maturaz.cnte rag- 


ranicnte drammatica. Non 
vogliamo c.-v-cre gl: uccelli 
del nia'e nugur.o. ma s.n- 
coram-gnie. per r.igg.unge¬ 
re la .s.iivezz.» :n c.xtremis, 
dovrebbero \or.f car.si troppi j 
fattori favorevo.i p-^r loro e ■ 
la cos.i c. sembra un tant-iio ; 
irnpo-'v.s;b..e Comunque è me- t 
gl.o non ant.c.p,ire ma; 1 
temp. e le condanne; non .=; | 
S.T ma 

L-' d.rette intere.-site del- , 
la oar'.ta d. Genova, log.ca- < 


trasferta d; Cc.sen i. Per .=:t.i- 
re tranqa.ll; gl. s.i..i sufi • 
e.ente carpire a: ronngnoli 
un nunto Pù d-lficilc il 
compito del Tor.no. la Ju 
centus :n vantaggio d; un . 
punto .sembra orma, irrag- ; 
g.iingibile. Le speran.se dei 
granata a questo punto sono j 
tutte rivolte ad uno spareg- j 
g o: è una speranza fondata. 1 
che potrebb-? anche ver.fi- j 
carsi, ma .s.amo sempre nel ‘ 
campo delle ;;x)'e.' . vie. le pos • 


TO tieludento. qui che a.tra 
invece corc’ncrà di noci per- ; 
dere. oppure d; ca'p.re al- 
iultimo momento un pos'o 1 
d; prestigio per o'irteeirxire ' 
! a qu-'’'. a Copp.a UEF.A. che e [ 
. d ven'ata un po' il -=;econdo ; 


ita- ' 


ob.ettivo delle squadre 
1 .me. dono lo scudetto. 

I. calendar.o nroved-e Ca¬ 
tanzaro Laz.o. Intcr Peru-'.a. 
Nano'; F oron'.na. Roma Bo¬ 
logna. Verona Fogg a F.' cani- 
ba’o nuovarricnte lorarn d; 
•n.z de"'’ par* te; dom->ni 
s: cornine.a a.le 16.30. 


Nella seconda giornata di prove del G.P. di Monaco di F.1 


« 


0K> le Brabham-Alfa, attese le Ferrari 


Lauda e Reiiteniaiiii tenterà imo oggi la conquista della « pole position » 
Identico Tobiettivo di Aiidrelti e di Hunt - La corsa domani in TV (ore 15,30) 


Nostro servizio 


' sz'O i-'izl. fc-tiss..T -2 graz 0 2.1 
I -'a p.'o. ..dz'z.jV q.a-!o tc.—pz- 
I stiva r-Ovlii C 2 agli alcito-ii. In 
I ..-osto rroJo, ir.latti, sempre stan- 
I do ai.o VOCI che c.rooiano a. bo^. 
I rcr.or."c potc-za del rrolorc Alla 
pral caT.c-sle j Ro-rco vorrebbe equamonte distr.- 
b- fj. e d-r.q-i sL-ullata. tra le 
r-ctc. 

Le prove di go.edi pomcrigg-o, 
oo-.'-goue. r.o.T dovrebbero costi- 
!_ re un test definitivo anendi- 
b le Cesi oimcno r.ter.gono in 
r-plfu Basti pensare, mlatli. che 
Mar.o Andretti. al un I'31"S5, 
n mattinato, taceva seguire un 
eloquente 2 00 06 po.ner.diano. 
Cio premesso resta tuttavia sor¬ 
prendente la facilita con cui Hans 
StuvK SI c a.gg jd.cato la prima 
tornata di prove di questo Gran 
Premio di Montecarlo, sesto cap:- 


WONTECARLO — A .Ma’‘c.a-o 
|*'r matt na is gente, i-'-ogcr e 
hi* st . hq a.-uto .a sveg a d buo- 
no-a. Alle 6 . .r.tat 
«•ra.ba, erano g a in p Va s-l 
Class co CiTeu to < ttad no le auto 
di « fomu a fre » per le prove n 
Vista del Gran Prc.Ti o d. catego- 
r.a che si correrà quest ojg , Non 
C>. qu nd , pa^e per .g . oso ! . e 
sono tant., del Pr.nz palo n ques'o 
week-end totelmente ded cato ai 
motori. 

Qua.nto a.la « Fo-mula uno » c'-a. 

•v.dentcmente accentua i magg o-i 
Interess , vi è pa-e.:ch a attesa do¬ 
po le so.-presa di g o.edi. S spe¬ 
ra, infanto, c.'-a .1 so a. ferra'o 

feri a splendere sul.a costa. - o- 
•ca a Vincere la sub du'a baita- 
g la. una battagi a .n atto da una ' dultori Come, del resto, e sor- 


V -tu d un d scrcto 1'34"24. 

James Hunt. ca.n-po'.e del mon¬ 
do in carica, dod Cvsi-no tempo. 


r--'a u-o » a.-a-no 1 «eg-c-te 
s.o.gin-cnto 9 30 - 1 1. rro.a i- 
bere. 12.30-13 30 - prc.c c-ono- 


; mare... ». 
i II cron..=:L,T ha biLsogito aiì- 
i che alla port.i di BitozvSt. \e- 
I tcraiio del G.ro. un t:t>a 
' a.ntuto. con mille conoscenze. 

! -(Per me il favoriti^ princi- ‘ 
! pale — ivi detto Bito.nSi — ^ 
I è Gimondi Son mi snrpren- | 
I dcrci se Felue s'i’nponrsse 
1 nuot aincnte senza attaccare. [ 
huctando cuocere i riioP. La , 
anno della regolarità e la sua 
forza ». i 

; Bito-us: p daler.à con l’oblet- | 
: t.vo d; agg udicars; un tra- 
‘ gu.irdn durante il camm.no ' 
, ver.-.o Milano. L’uomo in ma- j 
j gl.a tricolore è in rit.ardo ti: , 
. prep.ir.i7.one c.iusa il rovi- i 
I noeo c.ip.tombolo subit-T nel- ' 
I l.T Tirreno Adr at co e non ‘ 
I eh ede d. p ù .A fine r-t.ig.o- ' 
no ch.uderà una Inng.i o.no- , 
i ra'a c.irrter.i e l'.inno prns- j 

; F.mo. quando le .--u*' pr.m.i- j 

j vere .'ar.inro 'rentotto. Tex | 

• cuore m.itto in. 7 i”rà la pr-n- 

fe.'.-..onc del colt.^atore d. 

[ re'to < Ceco un podere tra 

j E’uvn''- e Carna’Oiìi. m nrt- 
! zo di terra che m: dia i ino. 

'■ o'io. trulla e lordura Paren 
I U c amici -m'inseaneranrio lì ! 
i mestiere ». ! 

j U.na ca.sa In camp.ign.i. i 

• ar..i pu'.M. : trofo. accanto ! 
al tr.Tttore c orgogl.o del cor- 

I r.dore .tal -ino ma-ggiormente 
v.for.ofo B;*o.'-: v. 3 nta 1.37 ' 
niircos.'; e nr.m .3 d; .^mettere 
vuo'e ancor.i e.o.re D.a et- 
c';-'1 a con'.id.no con amore 
c r.o.st.alc.i 


Counc ( », pero il brjtann'co a/fr» 
\ù esagerato, stavo'ts, r tenendo 
198 750 doilan troppo pochi per } 
d teso del suo merco titolo 


J mond a’c John Conteh c stato ma- 
, le cons gf.ato dal fratello Tony 
[ che gl fa do manager. Adesso .! 

camp o■^c detron zrato r sch □ an- 
j che di pagode robjst. donn. alT 


John Conteh d venne campione 
del mondo nel 1974, a Londra, 
quando Supero l'argentino Jorge 
Ahjmada con d ff colta e forse ri¬ 
cordando la durcrra di quel lìght, 
r nglcse ha - 4 utato M gucl An- 
g?I Cucilo chD c ancora p ù pe 
rico oso Coine boxeur John Con 
teh , 3 'c per la tecn ca. per la res.- 


dcs’ro r.mastj frot^urato tenpo 
add et. o 

Nc’!c co'de Co ì*ch so 

prattutto con I s n s*ro e *.0 » ‘a 
testa d b.onro. A vjj ito co ì t'"^- 
rbh testale John ì»e ai i i 

nosame.ìtc g'i st dint Lo’n e 
Ben ict della Cihftrn-’ c . Ma* 
eh s dei M eli jai ì I! t ino-e t 
"on polc’ tenia e a’':hc M ni'-l 
AnjC’ Cjc .o pia**'' *d b'‘->so d- 
5tatu'’3 o saldo q..on*o * ro’^v'j d 
G b 'terra potrebbe a.cr s ij (? 
rdo a John Co''‘t?h lo scenej,3 
ta copr c: oso che, *'0 ha 

m^sso 1 lao la fo'mdohlc o- 
gaìTioronc di Rodo.lo Sobbot n 
e del 1 * Conju'o Spo't • che nel 
g ro d poche 0*^0 sono r use t. 
a d rot*o e Bu' '^tt a*teso a 

Johan icsba i. Sud Africa rcr I 
erma o iato mn >d «te V/ B A dei 
mediomassinii ..h''* -.'ebbe d-) » 
to co To ''i re a i a'',:n* no V rTor 


Sì conclude oggi a Praga la Corsa della Pace 

Pikkuus verso il trionfo 

Nella tappa di ieri si è imposto il francese Hardy 


lo stamina, ' » T jcr » Gal ndc 2 c sarebbe >*ala 

a io do .1 I ai) ru nc ta li nero Jessc Bur- 
i .i^tt nato j Los Angeles. Co tor- 
1 ) Ih febo-^j o 1940 ha p'cssap- 
,> 0 lJ Iota ci jMjjc. Aigi-i CjcIIo 
^ a saj '.o tj nato a Rotondo. San 
, Ta fc . 27 t^bb.jo 1946 Uuc 

r ..j ta jj*o se» .. p ed. » c 
u i t PO 1 cc nicD 1 SS. c ri.d. 
' V Cuu. j rajj a .0 1 tj' ca » S 

p ..J V 3 poh LI. . o cjajs. 1.73 
Le a de* ca to' i . .0 soia 

, ma *0 u )fjh'', et co iseguciza / 

’ j j^n! no j ro g’ 0 >s prob e n. ne» 

( I jcco-: art le d s!a per scar - 
ca e le sue potè il art yl.cr.c 
I M ^ucl Aijci Caa'.o e un de 
I mo ’ aco mafie . 3*0 c c Jcasc Dur- 

. nei: un p cch ator^. cha m.jpn'’ 
i 3 IvJt* l3 paura Ha SLont Ho due 
, so te Al/aro c Yaqj > Lopcr e li- 
qudwto n sa. ai’aa.t. a Me.bOJr- 

* n- A„i*r-’ Tu V MaP'J ne che 
vo e.a p 1 '.*a e su la * c.ntara - 

* mo J a e da.le 17S 1 bre Ino tr' 

* By ) tl c r as: to 0 n)3.*fa**j.4 

M.«. Oa^f/ pa- coiwCdaiJoj 
10 I b"c d peso cd ha battuto 

qjo*-*. PCa i. wJ > co I e J m 

I ”(/ Lesici L fc fo i »V*si aha inen 
!:e ) t \ L 1*0. 3 i'' u. do 

r *a s^T* na'.j s r t„**a cacu a 
! managers d I Boh 

fcs'c' € d Ken Ho tan L' inp3>* 

^ s bi e Eu'.n^:’ cf e nel I 

t s <vO c nel vo'io rossori n! a a Ro . 

L/ e spa a a ro p n. ^ d ai. ed 

' C'J PCI co 3-0 n> f nj. per » carri 
p.o 1 1 prcp/j'aro'e tCuO p,.'che 

* Bu'net* ha >os*cn-*o j./tarlo vcn 

‘ ♦ conìha:* rcn* . . al! mo 3 To- 

! I yp G aaoon-- do e ha I qu dato 

i ' "‘c'ai" Eoob/ Rascon ri’* 'Ar - 
‘ ;’ 0 ''a tj:*i .0 r'. Tjìo So.Tj)*n 

) J'rr.cs 5:o*t a V. E:3Ch. Fio 


Dal nostro inviato 


SOKOLOV — Il Iranccje Jacl-y 

Hardy ha vinto, con un p zzico . ... _ . , - 

di fortuna, la penultima tappa del- 9 >alla Pikkuus. 

la corsa della pace precendo il | 

■ belga 5prangers c il sovietico Zajac 
I con ì quali aveva condiviso le la- 
I fiche di circa 60 chilomclri di | 
fuga. Il successo di Hardy seppure 
meritalo, e stalo facilitato dalla 
caduta del sovietico Zìiac entrato i 

per primo airintemo dello stadio 


' pa con i migliori. Oggi ci sarà la 
' conclusione con la tappa Sokolo/- 
I Praga. 250 chilometri. 

5ara un'apoteosi per la maglia 


Non e tacile dare una risposta 
a questo quesito; i 16" che divi¬ 
dono il sovietico Pikkuus dal con¬ 
nazionale Osokin sono poca cosa 
e qualsiasi occasione, magari ior- 
luita. potrebbe tornare comoda 
i a quest'ultimo per salire sul prn 
mo gradino dei podio allo stadio 
di Praga. Senza contare che il ce¬ 


ka dick arato » La mia vettura non ( i^ct.atc. Alic 16.30 prcrqc.-a il 


Gino Sala 


e ancora a posto. Con ì mecca¬ 
nici siamo impegnati a fare qual¬ 
che ritocco ». 

0 -esfc» 33 i le prove di « fer¬ 


ia disciplinare conferma 
la squalifica a Bersellini 

I 

j MIL.ANO — L.Ì commissione 
I d;5c:pl.nare della Lega Cai- 
{ c.o ha resp-oto il ricorso dol- 
1 la S.impdor:.3 contro la sq.Ki- 
lifica doirallenatore Ber-e.’.:- 


V a la gara di fo-.-nula tre. 
j Oacsto il progra.-nma di d^—a- 
I r. 11.30-12- p'O.e l.berc. 15,30 
j Partenza del Gran PrcT..o su 76 
I giri per complessivi 251.712 ).m. 
I La lela..i o-,c italiana (rete due) 
j Si colicghcra con iVontecario a 
‘ parfi.-e da la 15,30. 

Per quel che riguarda le prove 
odierne, detto cJelle Brabham- 
Alfa. c'e viva attesa per la preve¬ 
dibile riscossa delle Ferrari. Lauda 
e Reutemarn, infatti, non nascon¬ 
dono il proprio ottimismo, in c o 
confortati dalle migliorate condi¬ 
zioni climòt.c.'te. 

Per Mario Andrettì. ovviamente, 
l'obiettivo c identico £' probabile 


I di Sokolov e subito iinito a terra { costovacco Skoda non nasconde le 
i per uno scarto della ruota anteriore, j sue mire per il terze posto tut- 
La caduta di Zajac costringeva j fora detenuto da Myinik con una 

diilerenza tra • due di soli 18”. 
Domani la corsa della pace del 
trentennale proclamerà il suo vin¬ 
citore e metterà line ad una edi¬ 
zione particolarmente riuscita. 

Alfredo Vittorini 


totip 


loia del campionato mondiale con- j fmO ftl 25 maggio prOSal- j che oggi, per evitare inutili ri- 


decina di mesi a.me.na. contro .nu¬ 
vole e maltempo. 


prende-'te il 21. pesto di Clay 
Ragazzoni che. co.n 1'35”. non si 


Gli appassionati e gli tddetti ai | c ancora quahiicato poiché, come 


lavori — meccanici, sponsor, g or- 
nalisti specializzati — sono an¬ 
siosi dì constatare se \i sarà una 
nconterma dell'» exploit » delle 
due Brabham-Alla del tedesco 
Hans Stuck e deirirlandese John 
Watson I quali, stando si si ilice, 


e noto, saranno soltanto venti le 
vetture ammesse al via L'ultima 
sorpresa si chiama Riccardo Pa- 
trcsc. l'italiano che è salito per 
la prima volta su una < icrmula 
uno 1 in competizione ed à per 
ora quahticato, al 18. posto, in 


mo. L.3 « d.sc'.plmare » ha .e- 
spinto anche le oppos.z.om 
della Ternana per la sq.i.Ti.- 
fio.3 dcir.iHenatore .àndro.ini, 
deir.Avelhno per l’ammend.x 
di un milione e 750 mila l.re 
e del Monza contro la squ.i- 
lifica per tre giornate del 
giocatore Vincenzi. 


schì. ricorra al motore tradizio¬ 
nale scartando quella in lega leg¬ 
gera che g.ovcdi lo ha tradito. ' 
Più ipotetiche, ma non per que- i 
sto imprevedibili le v chances » di ' 
James Hunt cui il nuovo modello 
c M26 > sta procurando non po¬ 
chi grattacapi. 


Giancarlo Lora 


PRIMA CORSA 

X 2 

2 X 

SECONDA CORSA 

1 1 

X 2 

TERZA CORSA 

X 2 

2 X 

QUARTA CORSA 

1 1 

1 X 

QUINTA CORSA 

112 

X 2 X 

SESTA CORSA 

X 1 

1 X 


, Sprangers ad una manovra aerobe- 
j tica per cui ad Hardy non restava 
I altro che raccogliere la gioia di una 
i Vittoria torse insperata, ma meri- 
1 tata, se non altro, per la gran 
j mole di lavoro svolto insieme a 
! Zajac, a diilerenza del belga Spran- 
j gers che e invece rimasto passivo 
’ sulle ruote degli altri due. La 
i velata del gruppo, giunto con un j 
I ritardo di 1' e 50”, è stata vinta 
' da Bartonìcck su Moracev. Al sesto 
' poste l'azzurro Bastianello. 

* Ieri la squadra azzurra ha lavo¬ 
rate mollissimo e numerosi i ten¬ 
tativi sono stati operati da tutti 
gli azzurri, in particolare Tosi e 
Bine. Quest'ultimo si e 
il traguardo volante posto 
chilometro davanti a Sprangers • 
i alle iugoslavo Mannkevìc. Subito 
I dopo nàscerà la fuga buona dei 
primi tre; e questione di opportuni¬ 
smo e dì fortuna, oltre che di J 
mezzi atletici. 

Durante la corta c'c stata una 
bruita caduta di Pizzoierrato, sul 
quale è rovinata una moto della 
giurìa, dopo che ■ Pizzo » era ca¬ 
duto in terra insieme ad altri cor¬ 
ridori. Sembrava un latte di una 
certa gravità, viceversa il bravo 
Pizzoierrato non sole riprendeva ta 
corsa, ma riusciva da solo a ripor¬ 
tarsi in gruppo • terminare la tap- 


I 
I 

i L'ordine d'arrivo 

1) Hardy (Fran.); 2) Willy 
Sprangers (Bel.); 3) Juri Zajsc 
wgiidKJto ' Sovietica); 4) BaHonicek 

s” al ss! ì (Cecoilov.) a l'SO"; 5) Moravec 
I (Cecoslovacchia); 6) Bastianello 
I (Italia); 7) Schmeisscr (ROT); 8) 

{ Cusìalnikov (limone Sovietica); 
j 9) Vasile (Romania); 10) Szlipcse- 
i vics (Ungheria). 



La classifica generale 


• CALCIO — Ulti>na fatica per . 

le romane di serie D: la Iranquilla 
Almas anticipa oggi incontrando al ' 
campo Sant'Anna il Calangianus. i 
II Banco Roma e la Roinulca gio- ' 
cano domani nspellivamcnle a Quar- { 
tu S. EIcna e i Civitavecchia. Per j 
Il Romulea e l'estremo tentativo , 
per raggiungere la salvezza. , 

• AUTOMOBILISMO ~ Soltan- ! 
to 34 equipaggi saranno ammessi i 
atta 500 chilometri di Pergusa. che 

si disputa domani ed c valida quale ' 
quarta prova del campionato curo- ' 
peo per vetture turismo del grup- I 
PO 2. 

• PUGILATO — Il WBC ha eie- , 
ciso che Ken Norton e Jimmy | 
Young dovranno battersi Ira loro 
per designare lo sfidante del cam¬ 
pione del mondo dei massimi, Mu- 
hammad Ah. 

0 NUOTO — Linda Megill. e* 
olimpionica australiana, ha deci¬ 
so di attraversare a nuoto il Collo 
Persico, infestato da pescecani e 
meduse giganti, nel tratto fra l'iso¬ 
la dì Manana e la costa saudita. 

La Megill ha 30 anni. 

• CALCIO — Il C.O. della Lega 
calco è stalo convocato i>er ve¬ 
nerdì 27 maggio, alle 10.30, a Mi¬ 
lano. Nel pomeriggio della stessa 
giornata si svolgerà una riunione di 
tutti I presidenti delle società di 
A e B. 

• CALCIO — La CAF. Ira le al¬ 
tre decisioni prese, ha rcsp.nto il 
reclamo del Napoli contro la squa- 


j litica dì Ire giornate mllitta al gio- 
1) Pikkuus (URSS); 2) Osokin j PALLACANESTROL'Ifal a 

V:®.? * .«rddoMn un? tTiilamJ':-,". 

Ionia) a 4 43 ; 4) Skoda (Ceco- j (toO-SI) sul Brasile nella 

Slovacchia) • 5’II”; 5) Schmeisser ( coppa Intcrconlinentale. L'incontro 
a 6*12”. i al è svolto al Palasport di Genova. 


r da. A' a-o « Ykj-i • Lopez pe' 
ca-» 1 0 r'o d’ .3 Ci ■o-'i c. n 
• ne V CIO' G. ■’drz a Co-e'i» 
'.•l'n. Di . 1 , s'-'o ' jiC t a 

‘c - 3 ' o P" ' o ‘■b -o ''a-.ese 
co " z” 3 s'--^oa io'-'-, Gs 

1 nd'e '/ a p -so e f "'■.l'csar o 
•Ve. ' , P,' .0 disse - .. ho visto 
il piu bel combattimento degli 
ult.mi anni, Burnett c molto buo¬ 
no c potrebbe diventare campio¬ 
ne del mondo.„ ». E 'o .njajg » 
pe' u'' --zoio e tight » cke Jess' 
. '.se co--"-o W r c Tay o' a sua 

.0 'a . r. *3 c c; Ad no I. a M - 

'i-o 

J;sse Eu""'-t! G use lo da una 
fan- i d no .-e ra-jizz . ‘ccc le - 
.'il :• Ci enge-a ctil rujb/ a< 
ranner casa ■*. r* l’os' lO calT 
.e con- j-"i e, ( -Il n p- 3 o-e ’J 
r -’is- S'”'- a-’ D e'.-n a .a sba- 
'i -rpi'O a T boti » con-- So» 
-/ L s’on c Ron L/ a Use ’o la 
c -cc e n z ò ;a ci-r c-a di' v p- • 

- I . s-r, , I .'c'a d 26 ann 

P ' -'ioijer lessi Bu'^:': s e 
-'iso 'c.se Ri d ji pjp I o d 
' Ji-i c .Me Co/. « boss » Ci ‘C 3 - 
j n i o Ade'.o .! ter-cs-e nero v si 
j 3 a d co»' -..o qji-.do tro/a n 
, gag-j . c a ' ...io a Moniezario pe- 
1 con'cndere a Migjcl Ange! Cui n 
' I ca-np-onfo msnd lii ij;'> « 175 
' I b-e • r -t-ìs!o senza t.to.'arc do 
I DO la scomun ca di John Co".!eh 
I I.-' f nn d Monteza-So, sabato 
* rotte non c si-a vt-detto d p* 
j ' !a e .1 V --.c lore. prersto o ta-cJ 
I do/r-bbe aff-onTa-e John Cor.th se 
I rrjlaflo d L /erpool lo mente- 
'3 oppu'e Mate Parlo/ camp one 
d E_'op 3 Tjttiv'a anche M ke 
Oja--y -i' - Ga-cten • d Ne.-/ 

Yori potrebbe s.r-e unn chance 
rssan-'o un « bomber » mo !o ah 
le tecn ca-n-nte II coT.ba!! me-i 
lo de io V Stadc Loj s II » r su'- 
•i-a D'Obab 'TienTe rude e d-am 
mi! co forse sal.an'o Sara arh 
•-alo da! mess cano Roy So' s con 
Iriocesc Baldeyrcu c il nost'o 
Po e'ti glud ci di sed a M'guel 
Angel Cuel'o non ha guadagnalo 
nel cambio, come a volte accado 

Giuseppe Signori 
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PAG. 15 f fatti nel mondo 


Denunciati dal ministero della Difesa di Luanda 


I 

Nuovi attacchi all’AngoIal 
da Zaire e Africa del Sudj 

Aggrediti tre villaggi nella provincia di Cabinda e uno in quella di Cunene - Uccisi sette soldati | 
angolani - La TASS critica Andrew Young e la politica americana in Africa di cui egli si fa portavoce , 


La terza puntata dell'intervista televisiva deH'ex-presidente 


Polemica Nixon-Carter 
sui limiti dei poteri 
della Casa Bianca 

il capo deiramministrazione può anche ordinare un assassinio! — Il « piano 
Houston» contro it movimento per la pace in Indocina — Reazione imme¬ 
diala deiramministrazione in carica — La promessa dei risarcimenti al Vietnam 


Pubblicate fotocopie di documenti compromettenti 

Scandalo Leyland: 
nuove rivelazioni 

Smentita dell'ente di controllo della società - « Paga¬ 
menti non specificati » della Fiat attribuiti ad Agnelli 


LONDllA — i: « Uailv Ma:l » 
<1. ieri, a r.prova dello acca- 
rivolto alia « Brìi..ih !/•>’■ 
.and pubb..ca io fotocopie 
di lina lettera e di altri do- 
rumenti. Nella lettera si af¬ 
ferma che liOrd Ryder f pre¬ 
sidente dell’ente stillale da 
<ui dipende la Leyland, il 
NEB) ha ottenuto l’approva- 
7ione del tninislro del com- 
rnerc.o Eric Valery per l’bsli- 
tuzione di un fondo speciale, 
destinato a rorromtrere futi- 
7'onar! stranieri per favorire 
l'aequi.sto della produzione 
li^yl.ind. 

Nel conto per il 197.à-76 sa¬ 
rebbero st.itc- vei.->ate oltre 
11 milioni di steri.ne (circa 
17 miliardi di lire italiane) 
spe.se soprattutto nel .Medio 
firiente. ma anche In Africa, 
Sudamerica e nel Sudest asia¬ 
tico. 

IjH prassi per i pagamenti 
prevedeva che le somme ve¬ 
ni,ssero ver.sate dirottamente 
ad agenti ed intermediari so¬ 
lo in ea.so ohe c-s.se possano 
apparire legittime, altrimen¬ 
ti venivano feriate in conti 
esteri tin Svizzera natural¬ 
mente». 

r.ord Ryder è rientrato ra- 
p.diimeni- d.illa Greei<i. Il 
NEB, in un < oniun.eato, iincn 


ti-ce 1, « Dai.y M i,. /- I 

L’iigenz.u ing.oio « Pu,--i i 
Aiiociation -> rifen.ice cric- .. | 
pre.i.dente della EIAT G.o- 
vanni Agnelli iia parlato di I 
« pagamenti non specificati n j 
della ùua compagnia che pe¬ 
raltro figurano nel bilancio 
clell’azienda Fat'^ndo riferi¬ 
mento a.la vicenda Leyland. 
Agnelli, secondo la « P. A. <>. 
ha detto; « Se un ordine 
fosse conii.stenle e la soprav¬ 
vivenza della m.n compagnia 
fo.sse in gioco, [irenderei ,i.c-u- 
lamento in con.'.iderazione I 
altri mezzi per rendere piu j 
ii.scia l’oflerta » 

L’agenzia aggiunge; •.<. Eg.i 
ha detto <he In sua compa¬ 
gnia ha dichiarato due m.- 
lioni e mezzo di sterhiie in I 
pagamenti non specificali a 
Ironie di un fatturato glo¬ 
bale nel mondo occidentale 
di .sei miliardi di sterline. 
Que.-iti pagamenti sono st.ati 
fatti fuori dall’Europa e da¬ 
gli Stati Uniti 1 ), E. riferisce 
TagenZitt. « ha aggiunto: "Noi 
paghiamo le tiC--se sui due 
milioni e mezzo di sterline 
e questa .somma compare nei 
bilanci, ma noi non speclfi- 
ch amo m che co.^a l abbiarno 
spo.sa" •>. 


Su decisione del presidente Carter 


Generale 

richiamato 

WASHINGTON — Il capo di 
Stato maggiore delle truppe 
americane di stanza nella Co- 
lea del sud. gen. John K. 
Slnglaub. è stato richiamato 
■SUI due piedi a Washington 
dal presidente Carter, dopo 
file aveva concesso una in¬ 
tervista al «Washington 
Poil» esprimendo opinioni in 
<()ntra.sto con la i>olitica pre¬ 
sidenziale. 

Carter aveva ripetutamente 
dichiarato, nel corso delia 
campagna elettorale e succes¬ 
sivamente, che egli avrebbe 
ritirato le truppe di terra di 
•Stanza nella Corea del sud. in 
IMi'ticoIare la seconda divi¬ 
sione — una forza dotata di 
armi altamente «sofisticate > 
r di una grande mobilità — 
iK-l giro di quattro o cinque 
anni. II prt‘.-.;dcnto avcv.i al 
(erinato clic cio non avrebbe 
s;gnifii-ato un «di-simpcg-no >> 
aniencano dall.i Core.v del 
sud. c die la prc.ìenz.i fi.ìK'i 
dello forze di terra sarolj'oi’ 
stal.i .‘-ostituita ii.i tla!’. nn 
pegno US.-\ a intervenire in 
<iife.-.,i tlella Corea del .iiid. se 
aitaec.ita. ohe dalle forze ae¬ 
ree tii .stali /.1 nella regione. 

t}uc.-io atteggiamento viene 
giusti!icato anche da un rap¬ 
porto del Congrcs.so nel quale 
SI afferma die un ritiro delie 
forze americane non minac- 
rereb’H- la stabilità politica 
no reqinlibrio militare della 
regione. eonsentendo per 
contro agli Stati Uniti di ri- 
s(Xirmiare entro emqiie anni 
enea <iue miliardi di dollari. 

Martedì prossimo due ;n- 
v.at. d. Carter — Phii.p Ha- 

b.b. .-n'to -segretario d; stato 
ivr gii .iff.iri j>>lr.,ci. o li 
geli. George Brow n. e.ipo de- 
gh stati m.iggion riuniti — 
d-'’obono g.irigere .i Seul ivr 
.iv. are ( onvers.i.-’oni io 

airori'.X s ul core-i.a- viici ; 
TT.iKli e : tempi vii att.ia/iono 


americano 
dalla Corea 

I della politica presidenziale. 

I E’ stato proprio in vista 
dell’avvio di queste conversa- 
j zioni clic il gen. Singlaub ha 
conce.iso la .sua intervista, nel 
{ corso della quale ha dldnanì- 
I to testualmente ohe «se noi 
} litireremo le no.stre forze se- 
1 condo la tabella di marcia 
i suggerita, ciò porterà alla 

• guerra ». Singlaub ha dotto di 
esprimere l’opinione anche di 
oltn ufficiali nnicricani in 
Corea. Un altro ufficiale a- 
amerlcano citato dal « Wash¬ 
ington Post » aggiungeva che 
« non c’è alcuna logica mili¬ 
tare o strategica nel ritiro. In 
realtà, sarebbe il caso di raf¬ 
forzare le truppe di stanza 
nella Corea de! Sud ». 

' L’intervista di Singlaub era 
1 apparsa giovedì mattina sul 
i .1 W.ishmgton Po.st ». Alle 10 
! tieila stc.s.sa mattina Carter. 

! tiopo essersi consultato col 
I Consiglio nazionale di sicu- 
i rezza, ordinava a Sìnglaub di 
I pic.'cntar.s! a rapporto alla 
I C.isa Bi.inca p.irtendo imme¬ 
diatamente «in Seul, dove .si 
dubita che egli avrà il ner- 
I m‘"s-o di r.eir.-are. Singlaub 
; e già in viaggio 
' Vari giornali ricordano. 

1 commentando l’episodio, la 
I decisione <i; Tniman di ri- 
! eh amart- dalla Corea i! gen. 

' -M u- Arthur, il quale .si era 
I rifiutato di rendere conio al 
I presidente (che è anche co- 
I mandante in c.ipo delle forz^ 
; US.-\i delle sue diciiiarazioni 
j polit-'-he 111 c-ontra.'*o con l.i 
! politila presidenziale. Sin- 
i g..iub non è M-ac Arthur, ed è 
' s.^lo .: terzo p.u aito uff.c.alo 
I USA in Corra, ma è chiaro 
; che 1 epi.sodio v-a al d: la del- 
■ la sua persona, ir.vestcnd'» ’ 

I problema più generale del 
j r.ipporPi tra civili e militari 

• no! sistema itaiunitcn.sc. c 
! «l-'llc prerogative prcsidenzla- 


I.L’AN’DA -- L'.\n«oln Ita di 
cliiarato c!ie forzo militari dol 
•Sud .\fiica 0 dtdlo Zaiu', in 
(iipondentomente le uno dallo 
altre, hanno attaccato domo 
nioa quattro villaggi on’ro il 
SU') territorio, uccidendo sotto 

s.oldali angolani. 

' l'na volta ancora — af¬ 
ferma un «oinun.cato dol in. 
nistoro dilla DifOs.i -- lo for¬ 
zi' armato ih nn [i.ioso nu'in- 
bro dolio Nazioni Tnito. in 
siomo con lo forzo arm,do dol 
Sud ra/z sta. hanno 

att.locato la Roptihbhca 
(lol.iro cloir-\ngola. (li trovia 
mo spinti verso una gut'rr.i 
olio non cogliamo, ma elio 
non torniamo Z'. 

I.c forzo zairesi, soc ondo 
l'agon/ia angolana AX'ìOP. 
hanno attaccato t.'-e vdluggi 
nella enclave angolana di Ca 
binda: le forzo angolane han 
no res[):nto raggross-.ono. su 
liendo rnccisioni' di c iniiiic' 
uomini. Il g orno -'osso c !i 
tolleri sudalriooni hanno <1 
taooato la cittadina cl. >0111 t 
Clara, nella provirici;i loe'i 
dionale angolana di Cuiii-ne; 
le perdite segnalato p.-r gh 
angolani sono di due morLi. 
monile nessuna perdita \ieno 
registrata por i sudafricani. 

La .-XNGOP non r.feri.sco 
altri particolari .sui duo at¬ 
tacchi. 

• • • 

.MOSC.-V — Il commontatJio 
della agenzia sovietica 'i’.\S.S. 
Leonid Ponomariov, ha at'ac 
tato ieri l'amba.sciatoro arile 
ric.ino airON’U. .Aiuln-a 
\'oung. e la politica di c ni 
.SI fa porlavcKe in .-Mnoa. 

Ponomaiiov, thè non li- 
sparmia l’ironia, dot mi ne 
•s piutlo.slo originali » le sue 
iiidica/ioni ai popoli afritam 
in lotta per rindipend-gii/.a 
facendo esplicito riferimento 
alle dieliiarazioni fatte a .Ma- 
puto. In quell'occaaione Tam- 
bascialore U.S.-\ aU'ON'U ave¬ 
va con.sigliato gli africani del¬ 
la Rhodc.sia di v rifiutarsi di 
acqui.stare prodotti dai l ian- 
clii tranne, certo, lo derrate 
alimentari >, per mettere 
Smìtii alle strette e farlo ca¬ 
dere .senza colpo ferire. Po- 
nomariov ironizza anello .su¬ 
gli e.scmpi forniti da Ymng. 
in particolare .sulla presunta 
.soluzione dei problemi raz¬ 
ziali m America. 

E quindi conclude: «Young 
ha invitato gli africani a non 
battersi con le armi, ma ad 
avere fiducia nell’attuale am¬ 
ministrazione di Washington, 
che è in grado di proporre 
« una soluzione rivoIuzio;ia- 
ria V «le! nrolih-ma dcll’.Xfrli'a 
de! sud. La .so.stanza «li «ine .t.i 
< soluzione rivoluzionaria > è 
chiara dalla posizione di'llo 
stesso Young, il quale invi¬ 
tando gli africani a ■' ii in ac 
quistare prinlotti «i.ii nego¬ 
zianti biaiiclii *. nello stesso 
tempo ha r«'5pinto l’idea di 
sanzioni etoiiomicho generali 
nei confronti del regime siida- 
fi icano. Il (liscoi 'O «li à’.>irig 
ha «hmo'-irato «lie la poli'.ic.i 
(k‘gli L'S.-\ m .Africa non è 
«•ambiata affatto. la s-ila «osa 
che ora induce Wa'-hington a 
manmrurc è l'intenzioMc (fi 
diminuire la tcn.sione della 
lotta armata dei popoli dello 
Zimhalme e «Iella X.iiml'i.i 
per 1,1 Ioni liberta, d; p.ir- 
tare per Io lunghe il p.-o- 
blema rhode-iano e «Iella .Na¬ 
mibia e «li mariteriiTe r,t 1 
.Sudafrica i regimi c!ie fanno 
più «.omexio agli btati L nili r. 



MAPUTO — L'ambasciatore americano all'ONU, Andrew Young, ha annunciato che gli 
USA non approveranno i documenti finali della conferenza di Maputo cosi come sono 
stati redatti. Egli ha dichiarato infatti che rischiano di danneggiare i negoziali per la 
Namibia e la Rhodesia. In altre parole i documenti accolgono le posizioni dei patrioti e 
non i punti del piano anglo-americano. Nel'a fnln; Andrew Young mentre parla alla confe¬ 
renza deli'ONU a Maputo 

Gli USA ventilano la possibilità di cambiare cavallo in Sudafrica 

Mondale duro con Vorster 
dopo i colloqui di Vienna 

Il vice>presidente americano è da ieri pomeriggio a Belgrado, dove sta¬ 
mani avrà un lungo incontro con Tito e con gli altri dirigenti jugoslavi 


VIENN.A — Gli USA mime- 
c:-.ino di togliere i! loro ap¬ 
poggio a Vorster in favore 
«il loive <più ragiont'vo.i » se 
quc.sti non migliorerà la con- 
diZKjnc dei negri del Sudain- 
ca attraverso leggi sui dirit¬ 
ti civili. La politica razzi.sM 
infatti favorirebbe la presen¬ 
za sovietica in Africa a sca¬ 
pito di quella americana. 
Questo il senso delle dichia¬ 
razioni rilasciate alia stam¬ 
pa dal vice presidente .ime- 
ncano Walter Mondale al ter¬ 
mine dei .f.ioi colloqui v.en’ie- 
con il primo ministro su- 
«i.ifricano Johan \’or.--izr e 
prima di partire per Bel¬ 
grado. 

Mondale ha detto «lie tn 
due giorni di «f;:'.oqui Voi- 
.ster ha .icron.-entito .1 tor¬ 
nire il suo aiuto per zianri* 
re alla instaurazione «ii un eo- 
vorr.o di maggioranza .n R-.o- 
de.'ia. mi che ii.i ud.e 
mente difeso la po'..’;< 1 «i: 
apartheid sezuita n«“I ìlio ixk' 
so. : Noi speriamo «-lie 1 .-.u- 
(iiifr;< <tni non si i.iec..mo ai- 
inni illusione — ila pi«'( -n 
to Mondiile — su m even’u.t 
le intervento dcir.i S5;.«' fr.i 
t; (ler salvare u Snùifnra. 
peri hè non ei miniveremo 

Il -.ICO d. C.i.-t-.T ’n.i r.hi 
dito quindi che I t ^-nr.o o da 
seguire è quello «iezli .St.i*; 
Uniti dove, a .-ini «lire, t e'-- 
--•ita i'i.i :r.ì-'formaz.one di 
« ji .siiimo :;or; > e no- «he 
ai r.e-jri sarebbervi .-Li*; z.«- 
r.ar.t;'. 1 dir.:*; «ivm ; N’—i 
po.ì.-.amo .irvett.ii-t-. ;ie t.in- 
to.neno ditcndere — ha r, i r. 
rii azziun’.o — jov-'ini . i’.e 
respingono prmc.pi b,i'...in 


come diritti umani. DO.-òibil’.- ' 
tà economiche, partecipazio i 
ne politica piena, por tutti i ; 
loio cittadini, senza di.stin 
zioni di razza ». j 

Il vice prc.=idontc americti- [ 
no ha quindi concluso «he * 
« le prospettive non .-«ono 1 
brillanti, jier un progre-^so i 
verso un mutamento di rot | 
ta che noi riteniamo cs.'-en- 1 
zia le per a.s.sicurare a quel 1 
pne.se siustlz.a, stabilità e pa- j 
ce.. Credo che il mc.s.'-.izeio ; 
por il governo .sudafricano ' 
s a ormai chiaro, es.so sa che ; 
a nostro avvi.so il perpetuare ; 
un sistema ingiusto costituì- , 
sce 1 ! Diù sicuro incentivo > 
per i’aument«i deirinfluenza ‘ 
.sovietica e addirittura per I 
la guerra razziale, e « he a | 
p.irte ogni cosa è inirnistifi- 
cato di per sé .ste-io ». 

.Mondale h« espre.sso !a ! 
speranza che il S idafnea \«> 1 

glia prender»' in con.sidera/io- ■ 
n«' l’f-i'iX'ricnz-a americ.tni*. 

M.i no 1 PO.Ì .10 e-icludcre la : 
eventualità — ha .sczgiimto : 
— «he il governo sudafrica I 
no non camb.. che le no.-tr'' 
strade divcrg-ano e che le , 
nosTe politiche vcnz.ino a ' 
conflitto In :ai ea.so. noi m io 1 
'.eremo na.ssi risnondent. r' ■ 
le no.-.tre convmzioni e ai i 
iiO'-'ri v.ilor; >•- 

Dai nostro corrispondente 1 

BELGR.MX) il v.cepre.- - 
d-znie UdA Walter Monti ile ' 
e da .er. pomer gzio in v.sita : 
.-1 Jugcxilavia P.oven.ente d.i I 
ViO’ina, «-g i '• «’o nct-o’to ; 
.1.1 .j-?r< p.i.'to «i; Belgrado d.i ! 
S’.evan Doronjsk.. nuovo v.ce- ' 


UN1NTERVISTA AL SENATORE ENZO MODICA 


L’Unione interparlamentare denuncia Pinochet 

Richiesta a tutti i governi, alla Banca mondiale, e al FMi di sospendere gli aiuti militari o finanziari a! Cile 


Kt>.M\ -- Ri. ntr.ito liairAu 
Sir.ilui. «ime .i.i parte»;;\ito 
a: lav«rn dcirLOiOne mterpar- 
l.imentare loltrc .ad avere a- 
\uta inciintri con la nostra 
emigrazione e con personalità 
polli.che australiane) il com- 
p.igno Enzo .Modica ci ha il- 
l.i'tr.ito : r.-all.iti .Iella nu- 
r «)!ie all.i q.iale. come ogni 
anno, hanno partecipato rap- 
pr»''entanti dei parlamenti di 
qii.T'; tutti t pae.-.: del mon 
<ìv» S\oitaM a Canberra dall’ 
11 al 16 aprile, quella che 
\ iene considerata la « sessio¬ 
ne primaverile » (ma que.sta 
volta «d'autunno», essenckisi 
.svolta ncH’emisfero australe) 
ha messo a punto la prepa¬ 
razione del congresso annua¬ 
li* deirUnione interparlamen- 
t.irc che si terrà nel prossi¬ 
mo settembre a Sofia, in Bul¬ 
garia. 

L’argomento p;ù importan¬ 
te affrontato dalla riunione è 
stato quello del disarmo, sul 
quale, in seno alla commissio- 
■e ix'litica si è aperto un lar¬ 
go dibattito che ha visto un 
vivace CiOnfronto tra le posi- 
lìoni sovietidie Ili .imernaiu'. 


:n un momento particolar¬ 
mente delicato della trattati¬ 
va m corso tra le due gran¬ 
di potenze sulla r.duz.one de¬ 
gli armamenti strategici. 
Prl'occupa rioni .«ono .state e- 
spresse per la lentezza c lo 
difficoltà della trattativa, e 
non sono mancate le accu- 
.se (reciproche) di * slealtà > 
nella valutazione di quale 
debba essere, e come bilan¬ 
ciato in modo equ»i. un acce’, 
labile equilibrio d; armamen¬ 
ti e quali le pr.ontà nell.i 
loro riduzione. Dibattito viva¬ 
ce. ma costruttivo, ci ha det¬ 
to il sen. Modica, dato che 
SI è concluso con auspici e 
intenti unanimemente formu¬ 
lati in una risoluzione co¬ 
mune. 

Si è anche discu.sso di al¬ 
tri argomenti, che saranno 
aH’ordinc del giorno del con¬ 
gresso di Sofia, quali i nuo¬ 
vi e controversi problemi del 
«diritto del mare» (i'c.stensio- 
ne delle acque territoriali, 1’ 
utilizzo delle ricchezze mine¬ 
rarie c petrolifere dei fonda¬ 
li marini) quelli ecologici e 
«li'ir.nqum.mit'ntu e inf.ne i 


problemi dello .sviluppo l'.o 
nomico e .««v.ale del it r/o 
mondo. 

P.ù contrastato è stato il 
d.battito .sui pri^h’.ema pale.-ti- 
nc-e c del .Medio Or.ente. 
Una risoluzione, che condan¬ 
na la politica delle autorità 
i.sraeliane nei tcrr.tori arabi 
«K'cupati. è -tata .nfatt; ap 
provata con un ìolo voto di 
mageiorar.za. .mcht- graz.e al- 
l’asten-.one o al voto favore¬ 
vole rie: rappresentanti della 
Frane.a. del'ltal.a e della 
Grecia, che -oro differen¬ 
ziati dall attcggiamento nega¬ 
tivo degl; a'.tr. pae.-. »>cc*don- 
tali. .Analoga votazione c’è 
stata anche sdUin.-erimcnto 
aH'ordme del giorno del Con¬ 
gresso di Sofia della lotta 
contro 1 regimi razzisti e 1’ 
< apartheid » 

PartiCtolaro rilievo e inte¬ 
resse. c: ha detto il sonato¬ 
re Modica, ha avuto la de¬ 
nuncia praticamenle unanime 
(con la sola eccezione dei 
rappresentanti spagnoli. « an¬ 
cora quelli delle Cortes ») del 
regime cileno. L’na commis- 
.'.one d. ir.i-.'i.i'ta dellTn.one 


rp.i: ..'nit ii'.ir ■. .i..a q i.i.e 
pt r «j.i.ii'rt» valiv- .1 g<n I rr«) 
cileno .ha r fiutato ì’ingre—u 
nel nac-e. h,i .nfatt; conduiu, 
un approfondii*» l.nvoro »1; -i.» 
tumcnia/.op.e -ulle \.ol.iz-)’i! 
dei riir.tt; deH’uomo in C le 
e -..ilia -orto de: pariam» u 

t.ar; detenuti, o fatti scomp.i- 
r.re «ialla G.iiir,,i f.i'».-!.!. 

Sulla ba-e d; «rua-t.a noe i 
mcntazio.ne. rUn.on»* interp.ir 
lamentare ha dec.^o « d: ra»' 
comandare a tutt. : govern. 
d; a<teneri; daH’accirrdare ir. 
auto militare o finanz.ar.o 
alla Giunta cilena * e « qua 
lora - ano rappresentati m -e 
rrn alla Banca mondiale, al 
Fomio monetar.o mfernaz o 
naie o alla Banca mter-ame- 
r.cana di sviluppo, di aste 
nersi dall’approvare qualun¬ 
que aiuto finanziano al go 
verno del Cile», 

Nella r;>oluzione .si denun- 

c.a lì < regno del terrore » 
la s.tuazione di oppressione 
m Cile («che non è cam¬ 
biata o s; è anzi aggravata 
negli ult.mi due anni ») e 
« la cc>nt:nua/.»»ne degli arr»- 
arh.trar.. .e .-par.z.on., le 


dt trnz.o:’! .n axa’,:;.i ifgrfte. 
'.a prat.ia delia tortura per 
mezzo d«-; m»i«»d; p.ù mff: 
r.,.t.. gl: t !-• «-p il- 

' on: .. K".i »■ 1 «iii- !<i ! ne¬ 
ra/.one de: pr.p on.er. uv.it; 

< : »• .n p.i.'tuo.are «fi. «k-pu 
tati e '» naton «ieti-rait; o 
- -vomp-ar-i > «lop» rarr»'!<i 

d.i p.irtt della * DI.N.X ». li 
-i-rv /..o ìigritu t.k-no 
tratta de; scn.rtore comun.- 
'la Joree Monte- Mor.aga. 
;-i->f< ".»r». delia 

ctimmis' ont- d.fesa d-zl .S».- 
nato duran’e .i g<>vfr.n-> <1. 
•Alk nde e attualmuite dete¬ 
nuto in un campo di concen¬ 
tramento; (iel -Senatore six'i.i- 
Ii'ta Erick Schnake S Iva. av¬ 
vocato. m«-mbro della com 
m.i-.one polit.ca del pari.to 
socialista, condannato lilegai 
mente a 25 anni di carcere; 
e d. tre .altri n.arlnmentari. 
-Atcncio Corti s. I»rca Tobar 
c .Araya Ziilota. prelevati da 
agenti segreti della Giunta 
e SUI quali le autorità cile¬ 
ne lianno r.fiutato d, dare al¬ 
cuna nui.z.a. 

g. m. 


presidente di turno deila Re 
pubblica, del quale il vice d. 
Charter e o-sp.ie durante la sua 
v.hiia uffinalc e d. amicizia. 
Su’oilo, nei lardo pomeriggio, 
iianno avuto inizio i eolloqu: 
ira .e due d-Iegazioni che .-o 
no durai! oltie un paio «i’ore 
e elle poi sono proseguiti in 
modo tnfcr.m.a.e durante i! 
pranzo che Doronjski ha of¬ 
ferto in serata in onore dei- 
;’o,->pile Hinencano Durante 
li pranzo .-ono .'la’i .-.« ambia 
t: d**i brindisi in ono.»e deli’ 
<x->p.te americano. 

Que.sta mattina, dopo una 
colaZiCiK* di lavoro «-«ti pre- 
.•^idente dei pirlamcnto K:ro 
Gi.goro’z. Mondiiie -ara ri¬ 
cevuto ria Tito Hoiio previ¬ 
ste un -paio d’ore di co.io- 
qu; n. ma.-s.mo ,.ve;:o. Da 
parte iugoslava .nfa”.. v. 
parti c.pcr.mno. iii-ienie al 
p."--s.dr»ite anche K.irdelj. 
ov v;a:n< ii;< Doro:ij=k;. li pre 
-siuente «ivi soveino Duna 
nova- c i m.n.->tro deg.; 

o. stcr. M;n:c, In sellata .! v.- 
cep.-cs.dente amer.tano effe; 
tuera una mj'-egu.ata tie. 
c«iH'o d. Belgrado e doma 
ni m.ittin.i conci irieia .a -uà 
v*' .t*i. 

A. i'xfvvo tic*. 1.140- 

aiii’-.'.v’.ìn. "Ojìo .V :ì . 1 / o.*. 
b silura., f .a " .iv 

''':» 3 a/;u.ia.t* n- - t iz.n- 

p, «or. (o.t'o 

-•’u.irdo .-..uiK•.'.«■ il B- 

u.sido .'U.ia «o (p-ra/.i l'.c i- .a 
suurezza .n Europa. .1. .Me¬ 
dio Or.e.nt'- e .»i Ccn’ ''.cirte 
Xe:«> .\ qucit'-u :.111 » - guar¬ 
do c- c!,i t !ic Mi’ud.t- 

ie e reduce da. ->uo inc>n'.o 
c n .1 p.-e;n.er .-udatr «-.nio 
Vor.-'-'r. ment.e d cn'f- 
'1 '<1 h.i • •cv'-o .) B- u.'.icìo 
.. pre'.dfiT.e u'-,.'.\nzo..i .Ago 
.-.■.niiO Nc;o 

La 'ap.ia jiuosiav.v d. .Mon¬ 
da. e v.eri'' .maiiz'ata da .a 
-itampa a,.’ nicm.i d. vn Crt'u- 
t.'i of-.-n.-.-no E'=a infat :. 
-eo.nd.j «if-'h» , off,e 
.( Una «vr.i' o:',‘- e. 

;x.' '* ivi are .U/.on. h 

.a’-'r.i’ jujo-a'.ler e.jne. 

-- '. .izz.^ng- — '. . up 

р. in 1 on-.e ar.rn" .-e i.» -.t i.-t 

7.0.^ f'i*'. r-4** 

с. i.-r.p.e-'O e ri: .le .n',. 

g..r. -, ,u 5 rr,.u. o-am'-'i. 

t ». i» r.i.tro, .Juz.i-i a',..I «- v>t,i 

( -i.'. li.» ' r.*’ 1 .ili».’ )i,i 

, .i'j .),- t » J.1 .. 

Oj.r- . 1 . ■) 

lua .j. -1» ;. tj I 1 '.ri..ina 

•t Ha. nu .-i.t'o c:.- ti 

nora . due P.ie-; 'i n.tt.n.a to 
V a'») -i.iip.e . .oro .-.'ere * 
«'omu:'; »• .'fi'iZi ,1 f .1*. riu'oh.o 
.0 far.-.iin' .-.noi.-' c. f rur-'j). 

1 z.« rn.v.e :i.4 .i^z. in'o «'.no 

'U..e r'-..sz 't'i .0 .it^-rv.. « no-n 
p-'-.i . 1 . 0 ^:'. p'ob.fm.i ..mpo. 
t.» ’i'-' . .r.u ne. oG.i.oie- = D 
'.o.T.f d. vu.o.n • ri. .nteroii. 

. d .e.--e d.ffe.tii.e ... 

D. tino 'O-i'ariZ.a.meiite c 
t..’ii. = ',» .mene .. g.orr.a.c 
de..e.'erc.ta TN.ir.idria Arm. 
ia > per qua r ia v.sita e 
« ìtr.7.a duob.o un «ijo-.o pa-.- 
■=0 p.'at.co veno .0 sv.,uppo 
de.ie re.az.on. amichevo.i e 
d. ooi;rtbo.''az;rne *. L g.orna¬ 
le r.corda .sneora che questo 
.•« .itz.on. -it'.o ba-ate su,.a 
dich.arazicne d. W.ish ngton 
del 30 ottobre 1971. cioè su. 
pnncip.i d. ind.pendenza, 
airuagiianza. de..a non .ngc- 
ronza negli affa:, inte.'ni 

Silvano Goruppi 


WASHINGTON — L'ex presi¬ 
dente Nixon lia avuto «xca- 
sione riti espone il fondo della 
sua filosofia politica nella ter 
za puntata dell’intervista le 
levi.siva fattagli da David 
Froit: essa censiste nella af 
fermazione die .1 pre.sideiut* 
degli Stati Uniti ha il pieno 
diritto di violare la legge se 
questo è utile alla sicure?z-a 
nazionale o alla pace !nt«'!na 

Quando rinicrvistatore ha 
chiesto se il presidente degl; 
Stati Uniti potrebbe ordinare 
un a.ì5as.sinio. Nixon ha iispo 
-ito i- Ci sono vari gradi, afu 
mature eh'' è cVfficiIe da .->p!e- 
gare». > .Allora, ha incalzalo 
Froit, h« '..nea d: divisio.ne 
è ;1 g.iuiiz.o pie-i.denziale? ». 
Nixon ha a.s.scntito. 

La traìmiS.-'.onc riguardava 
essenzia’mente la politica in¬ 
docinese dell’ex-pre.sidente e 
soprattutto le azion. ne. con 
front: del movimento contro 
la guerra. Ne! iugho dei 1970 
Nixon ord.no d. attuale il 
« piano Huston •> clic conii.-»te- 
va in aperiur.i della corri¬ 
spondenza. ascolti telefonici, 
.'Chi eia• Ili .i eh'* t ;on.i'.i Cii .li¬ 
tio iniiuie del gen'-ie ne: 
cciifront: degl. oppo.->!turi de.- 
l.i -iU.i pol.t.i'.i .n Inc’ii.'.n.i 
N.xon hii g:u->t!l rato .! .suo 
operato ai fermando che mo 
•i.mento contiu !a guei r.i iia 
r m; (iato <i: due .inn. l.i pai»' 
.11 \’.eiii.im. ed .n ogn: i.i'O 
«per def'.n z culi', -e .1 pie.'' 

(ì»'llt*' .ipp;i>\.i 1.1 .*i / a*.'-»'. 

»'"(> non .Ilio .la'g.ili > 

L'ex p.^oiidi'iite na dcro die 
.1 vo.te 'e -iUe dc»..'.()n. non 
«'".in») ’.i ' ona'. ■ M. a(' io 
t.li" meli’» Ri) ii.i «eli alo 
«i. .inp.eto.'ire il pubi» i-o- 
non .sapet'' lO.sa •.un! 
«i.:e per un pie-identi- hi'.o 
:,»;»' f'.i'.o a tardi 1.) n.o'te e 
I ; ()•>. 11 .' i-en; ;i,t.a d; :n z .1 t 
d d.nios; ranti i>er ’.e -itrade 
.il acfU.sarlo’ Fro.,t lui 
«•li.esto a N.xon se il -.uo at- 
ii'gg amento non gli ,sembra.-.se 
:>.ti,»:i(* I o. .( T.t voi'.t. .'1 » ii.i 
amme.-i'O. niii >.i 'U.i ba;»*bh** 
stata unti c paranoia per la 
p.ue » N.xon ii.i d.le.M, a .spa¬ 
da tratta la decisione di inva¬ 
do;»' ’.i Camh.>j,.t m'! 1!>7(». 
iigg.ungendo < .M. ri .'Pi.ice .su 
lo di non aver .ig.to p.ù ener¬ 
gicamente ancora prima » I 
bombardamenti .sulla Cambo¬ 
gia diventano quasi un’azione 
umanit.ina tn quanto e.ss: a 
vrebbero « contriliui'o per 
qualche anno a rinviare io 
sterminio del popolo cambo¬ 
giano ). 

Alle afferm.ìz.oni di Nixon 
la Casa B.aiica ha reagito 
rapidamenio. I! -portavoce d; 
C-arter ha da hiarato' « l! pre- 
•sulenlc non ritiene che alcun 
pre.s.dente .ibb.a il d.iitto d: 
violare la legge ». Si può ri¬ 
cordare a quo.sto pro.oo.sito 
da' martedì sror.sr» Carter a- 
veva cii.c.sto a' congresso d; 
piomulgare itna legi.slaz.one 
eiie pro.b..sca espres-v.inient«* 
a! governo d; utilizzare gl! 
a-cfilt; tc'iefon.c: senza pre¬ 
ventiva autor.zzazione. 

Un .sondi)ggio d; opinicne 
mostra die nella po.i'ni.ca, 
almeno pe: l’fjpmione ptibbl; 
ca amer.can.i. N;.\on è per- 
d-'nte L'I’ ainer.tani die .0 
l'on.SiC'*'l'ano colp-'vole nello 
scund.iii) Waterga;»' pas-ano 
dal 7-t pe.'- cento nello .'Cor.-o 
apri.c air82 jx'r «enio 

La pubb'.caz'one da par'e 
dii D.pai t.mento d. Stato 
d«-.;.« 1-ttoia con cu. N.xon 
prom..-*’ n*'! marzo del I97;{ 
al pr.nio m.n.stio v.e'naur.ta 
.3.2.') m.l.arti; d: «follar, irer 
ia r.co.s’ruz.one de. suo jxicse 
e;l ’j!'-) -,uc« , 1 . : a opre 

sentante Leste: VVol.'f ne ’.) 
«l’i.i e -p'egav.i ot'rchc nut; 
av'-»’bbe man •enti; a In prò 
:i.i 'U c *,»•') -ina :«.*• 
z.one di'!.') s;c.s-.) V.’olff «-ne 
ha a(-c'!-.i*o N y»'. e K ‘. nze; 
d. avcf inganr.aT) ;! cengres 
-n. 


« Tempi nuovi » 
sulla riunione 
redazionale 


di Praga 


MD.SC.A - - I -«-fi-Tia-.a •’ <-o 
l't.o .Y'<o> I r.t-jr.'ra 

s !.. argomer.’*'. « 1 »- a r un.u 
’s'- a.ar.’il.». ,-vo'ni d re 
t'.nte a PraZ.i. «i-*. fom.’s'o 
d. r*-daz.o:.- de ..v r.v..-tv Pro 
h'e’rii nrya pa- r c de! -o- 
rio.’i-i'-o. d. cu .s; --r.! «.a oc 
C'i'l.ita . 9 n-.azj o ~fur,--c a 
pr.aiJa l.'orzar.o de. PCL’.S. 

t -rii : 

•..V " .»■ a i.s.t.s ri. .‘«"u ti. 

car.i”- re a-...: i...i . 

tr.i't-irir.-j.'.d'. . •< un .ni 

nort.ir.'e i'.vO.itr- o 

.na e ri*-. t. un.'’ - In qi.--, 
.à ty t.ì.'.cìr.e. U nita at'v.i 

e-iuri-v-.a u j u .ersi <jp.-..<i 

»)riUu.f-'-,do .■.r.ro.tt.'-o a. 
P.-rt.a .1. -SU'», .ini.t. « r-'d.a 
z.or.ii.. 

Ter. Te'np’ Siur-, .na .«<r.t 
to .1 -- l.« * O-'.i « .1*- -r .il r.u 
.n.-i.nc d. Pr.ig.ì s r./a otre 
pas-are . ...m.:. rid. ord.r.e de. 
z.uri'.'i. .s. e ir.»-for.ni.tta .n 

u. i ..nip/rta.'-.;'- .'.«zin’ro po.. 

•<o d-. *.i:i. Ti.s' F.ra d*-di 
c.i;,t .tri u.n.« q .c-t-tiii*' ««•'. 
creta d..-< u-ss.or.e d-z..‘at¬ 

ti'..’a d. un.i r.yi.t ..n 
una c- rt.a m.sura ’n» c. ..fer 
.maro .‘opportJ.n.ta . ut-.-ta 
d; pro.niuo.i re a.t he va-st. 
èd i.'.fur.m.i.. .'«a.m'o. d. op- 
r..* l'ii fr.v . iXitt.t. fra’eli. ' 
I. sett.tnan.i.*' r..i'.a pera.trit 
eh-: Ico.ntr.vria.Tiente a quan 
to hanno .nventato cert. g.or- 
r.ai. borghesi;, a neà.sj.'',o e 
p.v--vsata per la :es’.a .’ide.v d. 
proporre ia o.t.tuz.o.ne di un 
centro orga.i. zz.it. vo del mo 

v. .nic.nto comu.i.sta e d. .m 
p r.'*' dee.soni i.'.A'Tett.vb i: 
a. partec.pa.'f,. a., incontro 


! Conferenza 

■ M-, 


di Antonio Lopes Cardoso I 

Due alternative 
i nelle campagne ^ 
portoghesi : | 
cooperazione ' 
} 0 sviluppo 

; capitalistico? 


ROM.A -- ..La riforiii.t agra- 
i .1 .n Portogallo >' è .stati) 1 ! 
tema .'U: qti.tk' li.i p.irl. 1 ’ 0 . 
m i.) swie dell’lClPEC. il de 
P'.rato .stx i.ilist.i .-\ntomo la» 
l»t's c.u «lo.'O. ex membri) ilei- 
!.i .'l'greteria del PSP, ex mi 
de.l .A'ni'oltura. pre.si 
de.'.ti- d. « Fraternità Ope 
l'i .1 e.'’X):ie’'.''e di primo 

inant) cella smisi ia .sorialista 
Lopes (.’.iIlluso ila tr.ieciato 
imi.inzitutto un quadro del 
piobleniii arr.ino dur.inte 1' 
tnsii-'mo il settoie era Uo 
e .incorili mo't<' imnortante 
i.mmegai.s mf.itti un terzo 
dell.i m.ino:i*','3e -.1 complessi 
'.a' ma hi pioduzione .sta 
gn i'i'o. .sians.i e insù!ticien- 
te a nutrire li pae.se; enorme 
•1 diViirio ira il reddito dei 
(oiiMiimi e quello derh abi 
tanti dell.i citta La ragione’’ 
L’as.-.<'Uo della proprietà' la- 
tilo’ido nei Suii. e-trema par- 
ee!!!'.'azione nel Nord; ni*-n 
t*' sind.icati agricoli: brac 
eianti a.'sunti settimana per 
st-!fm.rii.i rK'- sVari di Lame 

s r H nei '.s.sita d motlific-i 
re rii--'et'() .ir"e* IMI i> «lerii 
pioniK-.i * IO" di fare una 
iilorma .ijiiria. neg'i ultimi 
...'IMI lif! le'i'iu' sii'az.iriano 
SI .'Olio trov.iti ci'.U'c«'r«io an 
«'il*' st'tioii 'muor'aiTi tiel’a 
lK)r.'he.';.i industmale, .l'ian 
zian.) ( nir.me"c.<i!e .Ma !a 
ZI l 'dt' !)m L'hi'ss.i .igi.iri.i. ih.*' 
. 1 '. ti.t «i.ito sita .li in.si'i.smo. 
e :)>■ »':.i ;1 --osti'gno pilli 

I lUale .l'.eiii pi) ,1/10111 fli [X) 
l'-ic' ca-ì torti, co.si sproi)*'i- 
/liìii.i'e -il -.uo ve.\i«' peso < n» 
nomii'o - SOCI,ile. «-iie nessun 
,') l’j.'.iiimii (I; l'.lnim.i lu m.i 

Dopo hi rivoluzio'.u' «le! 2"> 
.IO ile 197s le la tesi «ii 1 o'ics 
C.uiit'so' i br'aiciant, .igneo 

!i di' .Sii -• :)iu i» • (ili i"() 
t.ii.i'iU, I r. I* i.iu .II.» : .,’to!<) 
.'1 dei lavo .don dell'i:i.iu-.‘n.i 
e dei .s*-r\./i for’i delh' lot*) 
t’.idizioni «il lotta e nella oro 
< u ' .-'n.z.i 0 . * hi.-.s*' e . ;n 

'Oil'i -la”! di'! .1 p.i.-v r ,t.’i «lei 

jiai’iti ' «'ominciarono ad o 
c tif.irc' 1 iaiifouili Solo «do 
po » rmi/io del movi.mento 
is'-m!»!'*' i-e. ondo l'ex mini 
s;"()i l’f'P *' 1 smiiae.iti «il 
om'ntamento eumunisM r.e 
presi'ro la d.re/ioiu*. Cosi un 
milione «ii ettari furono oc 
«upnti. Ih nlorma .si impose. 

II gOM'rno lu « costretto » a 
vararla 

Il P.SP h.i (omi.innato inve¬ 
ii- le ociupazioni fin «i.ili’ini 
ZIO Ha lanciato a si' stes-so 
una .slida niente rKcupazion.. 
ic'gaiitii .id ogni co-s’o. nfor 
ni.i nei,a legjiht.'i Ma que 
st.i jiru.'pettiva •• t.>.lita. li 
P.SP «• infatti al jiotere, e la 
Mloniia s: «• ferrn.ata 

Lope.s Cardo.so e st.ito mol¬ 
to (rnito anche nei «-unlron- 
ti «lille eoo.uerative .iiTeate 
«lai lornunis’. ** «l.ii 'indaea 
i! >- S<-«ondo .ui. c.'se .sono 
sta’e. :.i l’a.-'iN'tto ri'.olii'iona- 
I u de. movimento di rilorma 
agr.iii.a. ma hanno poi .'.s 
.sunto un carattere « burocra 
tuo», in quanto gestito da 
(• ! ui/ion.in ■> del PCP e del 
hinilaeati. nen «d.i. lavorato 
r. .ste.s.-. >■ B..'Ogn.t — ha «let¬ 
ti -- .'democratizzale » le 

lODix-nitiv*-. .ue.stitui.-.ie la 
direzione ai la'.Oiaion >. 

L--.\ minisTo boc.alhstii ha 
cj'um'li -ud.i Ito un errore 
«•nrnpiuto - ii.i «ietto — dalia 
.sinistr.i nei suo insieme 1 
piccoli jiroprlata'l o 1 fitta ‘ 
\oIi. c!i«' e.sis'ovano an' he nei 
Sud. e che a.spiravano ari a\e 
re :u u ter.'-a .n propr.eia pr. 
vai i. sono '-•ati ignorati, e 
m.irgiriiti e respinti dai .saia- 
ritti agruoii. intere.=«.ati .so'o 
alia to ìettivizzJZione L'^rro 
'c e .'-.(to .sfruttati) dalia de 
'tra. an< ?ie ne! No'd. dove 
il piciohi propr età e preyion 
«ior.int'' 

Comuiuiue. da sei mi'.si. 1! 
ri'.o'v ni.rnto e fermo Della 
«i. riforma arrami h/air» 
ap-pìi'.'iti .s«>.o gii ar’iroii eh-' 
pre'.edono la pzitituzione a: 
prob.'.etar, di una par'** (as 
si; co=r) cua ) dei.e terre ca- 
« .iwf C;o he. una rorì,'**gue.n 
'1 g.'nie l‘f.s»ul.«;or.-? de; 
hratihinti in'edi.atisi su ap 
p^z/am.e.’iM r.vendicati dagli 
• \ hi’;:«)■ «i:-'! Li logica ver 
reni»- «he ag.i e.spiiis; fo.s.-e 
r*i II --‘'zn.i'•• nuO". «■ terre, era 
z.«- a n iov. f-sproior; Ma que 
?■*«) avviene. Donde ;en- 
.sor... per.o.- d: ionf..ti.. .n 
«erte/.-ft ~-i ; l'uro I.n pr«*i 

« i le e-.u„’'.oni av.en’ono 
'«).«• " p.-'o ferma -. Q’iar.do 
.l'rvi a gii.'irriia r«'punbii- 
«.i;..i ’ rj.-a « ami -e .-.e tanno 
Q iar.do la guardia repubbi; 
fina s. rr.ra : hraeciant; 
ro-ci>»r.f, terre Ma. riif 
; d-n': e jirecc) .ina*: non !e 
.,» .ora.--'- t'-u.*- nrirr.a rjercht- 

V.T.-.l di J.l'jr.Z.e 

1.-'r.»rd(.-o r.t'.-.e to 
rr. T'iu-' • ne .. r.'.irr.o •« pr. 
TI «i-‘l 2’' '-.or.!'- s;a .mpos 
l. ..»*..‘u.'do som; fe'i 
«;.»;- f.nito I.e .altcrn.itn.e 
. • r.ù d ;o‘ o .1 .iiid.-.à avan 
*. •.«'r-aj 'a.'.a riforma «olle*.- 
’r. .tic.'i, o ‘.«'riO -una riorga 
i.^zàz.o'.e rìei.'.'igricoitura d. 
t.po c.»pr..ii.s:i«o La 'scelta 
dipe.'.ritra dallo iviiuppo po 
ht. o d; t.rto il Porto-g.ilio. 
ogvi ... b.h-o fra sic;al.smo 
« i.»p.*fll.-.mo Ris.oondenrio a 
'..n.i rinn-.inda Lupe-s Cardeso 
r_< c' .'1 pr*-*i~jto :. .suo pen 
.«.ero ;1 go'.erno «formato d.al 
P.SP) non ;Vi un p.-ogotto ch;a 
TO » prc-c..-o. non ha scelto 
; .- lOi .iliéat.; o incerto, am 
b.guo. ma entro i’eitate. al 
m.»s.'i.mo entro l autunno. do 
%ra s'egl.c-re o a sinistra 
o a ri«itra .Se .'«x-giierà soiu- 
z.o.'.. cor.ser.atr.c., perderà ;1 
con.scnso operaio popKilare. c 
di'.vr.terà un ostaggio nelle 
m.ani della dihstra; se .-ooi vor¬ 
rà tornare a .sinhsira, «ca¬ 
drà nello miani dei comuni- 
st. ,. 

a. s. 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Questa mattina ci sarà una conferenza stampa 


r Unità / sabato 21 maggiv T977 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Definiti da Vance «molto utili» 
i colloqui con Gromiko sul SALT 

Clima di moderato ottimismo: ieri le parti avrebbero lavorato per tutta la giornata ad elaborare 
una formula di compromesso — Una « serie di nuove idee » sono state presentate dai sovietici 


GINEVRA — I colloqui so¬ 
vietico amenc-ani sulla l.mi- 
lozione delle armi strategi¬ 
che olfensive (SALT» si so¬ 
no praticamente conclusi ieri j 
sera: l’ha annunciato il segre- ; 
tario (li stato amer.cano V'an . 
ce, alla fine dell incontro da ! 
lui avuto per circa un'ora e i 
mezza con il ministro degl. I 
Esteri .sovietico Gromiko. 

Vance ha detto che quest; ] 
colloqui « .sono stati molto ut: i 
li ->. Kd ha aggiunto. < Spero ' 
cl’.e questo mio punto di vist.i ' 
sia anche condivi.so dalla de | 
legazione sovietica Vance h.t | 
inoltre preci.'i.ilo eh'* le due \ 
delega/.oni lavorfcanno nella i 
nottata a.l.t redazione di un j 
cornun.c.ito congiunto sui col 
loqui tenuti qui a Ginevra. I 
Vance i.ferirà oggi alla stani ' 
pa le .sue impro-i-iioni sulle ■ 
conclu.-i.oni a cui si e giunti | 

li" d.chiarazioni di Vance , 
confermerebbero il clima d; ; 
moderato ottimi.ìmo registra ! 
to ieri ai nego/..iti fra il se | 
gretario di stato ame.'’icano i 
e i! ministro degli esteri sovie- i 
tico. Sembra infatti, se-on i 
do fonti inlormate che lo due | 
parti stiano lavorando alla • 
elabora/ionc di una lormula . 
di compromc.sso (he consen 
fa di superare l’imp.i.sse sul i 
nuovo trattato per i.i limita ! 
/ione delle armi strat^^giche i 
Secojido le stc.s.se fonti, l’ac- 
coi'do a cui si mira ridurreb . 
he gli nr.senali esi.sKmti, im i 
porrebbe restrizioni al missile j 
Cruise americano c al boni- I 
bar(Iicre Backfire sovietico e ! 
prevederebbe riduzioni più i 
ampie per mezzo di futuri , 
negoziati. 

I due statisti si sono riu , 
niti {>er la terza volta ieri i 
mattina alle li. riprendendo j 
anpunto il dialogo sul S.M.T. j 
Come è noto venerdì «ionie i 
rigglo Vance e Gromiko ave • 
vano parlato di Medio Orien- j 
te: dono la seduta del matti¬ 
no. infatti, avevano deci.so di 
Interrompere la trattativa sul 
SAI/r per « un tempo di ri- 
fiesoione ». che doveva anche 
eftn.sentire tma con.sultazione 
con 1 ri-spettivi governi. Du¬ 
rante la pausa, inoltre, i ne¬ 
goziatori «tecnici» (Cioè Io 
americano Warnke e il .so 
vietico Semionov. che si .so¬ 
no incontrati per una setti¬ 
mana prima dell’arrivo a Gi- ' 
nevm di Vance e Gromiko) j 
hanno pro.seguito Tesanie con- | 
rreto delia pas-sibile bozza ! 
di accoixlo. 

II possibile spir.iglio, hn 
detto la fonte informata che 
abbiamo citato all’inizio, si è - 
aperto appunU, nella giorna- j 
ta di venerdì; fino a quel i 
momento — ha detto la fon- l 
te — le due parti si erano ' 
limitate « a monologare », cioè I 
ad e.sporre le ri.siiettive po- ! 
sizioni so.stanzialniente negli j 
stessi termini nei quali era- i 
no state confrontate un me¬ 
se e mezzo fa a Mosca in oc- ! 
casione della visita di Vance. I 

Ieri pomeriggio — è stato i 
ancora riferito — Gromiko. j 
dopo c.sscr.si con.sultato con i 
Ma-^ca. ha .sottopasto a Vance | 

una serie di id(x? » sulle i 
(inali 11 .segretario di Stato | 
potreblx? dare m»<i ri.-^iiosta. ; 
o comuiique esprimere un pa- 1 
rore. nella giornata di oggi. , 
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I compagni della sezione 
del partito di Giardini (Mes¬ 
sina) sottoscriveno L. 40.000 
R I/Unità in memoria del 
compagno 

PEPPnO D'AMGELO 

Iscritto al partito dal 1M3 e 
kìdimenticalKle figura di mi¬ 
litante (Nimunista. 

Giardail (ME), 21-5-1977 


In libertà 
provvisoria 
il portavoce 
di « Charta 77 » 

PRAG.-\ Il d.-viinmaiurgo 
Vic.av li.tvei, a. mumcnto 
(lo..’arrt“.iio poriavoL-c d, 
(I Cli.ir’L.i '77), e .il.ito r.mc.i 
.-() .cr. .11 iibiutii j)iovv..-ior;a 
Acc-u-julo (il atten’.-ilo agli ;n 
tere-,..,. dello Stato era .itato 
incarcerato .. 1-1 gonna o 

stoi.io, ed e .11 attera cl. pio 
(■e.i.iO. Neil’ajir.le .-jcoi.-o — .ie 
(•ondo un'agen/.ti — aveva in 
(lii;zz..ito a. Fio' .iratore ge 
ner.i.e una leif,-ia nella ([ua 
le .1 iirotio.-t.io de.l.t .->u « alti 
v.ta in tavole di Charta '77, 
aflernui' «Sono giunto alla 
( onelu.i.ojU‘ cli(> quelle a/.o 
111 non erano .-einpre giu.-,te >. 
Kgl; .igg.unge di aver ahixin 
dontito la cai.ca (t; jiorta 
v<x'e (il Cfiarla e elle le 
« .egg. ceo.-ilovacche mi ga- 
lanli.-icono .-,ufl.eienli po.'.a.h. 
Ina (1. e.iprnnere i m.e. punì. 
(1. v..',ta - 

Le autor.tà hanno (once.-, 
.io un Vi.-ito di emigrazion.* 
a .Mylnar. e.\ memliro del pre- 
sidium (iel PC ccco^loviicco. 



TR.4M0NT0 DI UN’EPOCA 

quale sono stati scritti tanti romanzi e ambientati tanti film, è giunto alla fine della sua 
carriera. L'ultimo convoglio è partito ieri dalla Francia, e col suo arrivo al « terminal » 
turco si concluderà ta sua carriera. Nella foto; il convoglio alla Gare de Lyon 


Interrogativi dopo la vittoria « relativa » dell'ultradestra 

ISRAELE: FORSE CADUTA L’IPOTESI 
DI UN GOVERNO LIKUD - LABURISTA 

Per avere una maggioranza solida, Begin dovrebbe allearsi anche al movi¬ 
mento di Yadiii, che però non è d’accordo suH’annessione della Cisgìordania 


TEL AVIV — Il capo del 
blocco ultrareazionario Likud, 
Menahem Begm, vincitore 
«relativo» delle elezioni i- 
sraeliane (43 .seggi contro i H‘2 
de! Partito laburi.sta .su un to¬ 
tale di l’20» si com{x»rta già 
come primo mini.stro. anche 
se formalmente non lo è an¬ 
cora. Ma riu.scirà a diventar¬ 
lo? Gh“(vsèr^ori ri.spon.do- 
no; « imb-ircando » i naztonal- 
religioftì, li g-nippo (ii de.stra 
Shlornzìon del gen. Ariel Sha- 
ron (11 .seggi» e il co-siddetto 
« Fronte della Torah » ultrare- 
ligio.so <.i .seggi», Begin po¬ 
trebbe contare su 62 seggi 
contro 58; un.i maggioranz-a 
troppo e-iigua per saslenere 1 
quel governo «forte » che | 
Begm dice di volere 

E allo-m? Allora Begin po- 
treblje chiamare a far parte 
della maggioranza anche il 
co.sidetto « Movimento de- j 
mocratic(« per il cambiameli- 
to» (1.5 seggi) deH’archeoi'i- I 
go generale Yigal Yadin. .1 • 
quale però, pur es.scndo.-);i | 
st.icc-.ifo dal Partito laburi.'M | 
.su ixisizioni di destra, non i 
condivide tutte le afiermazio | 
ni di Begm, e in particola''e j 
le .seguenti' die I.i ('..s'/iorda- j 
ma, r.battezzata con gli aulì- , 
chi nomi biblici d; Giudea c ! 
S.imaria. deve re.'-tarc nelle ' 
mani i-sraeì:ane. e die tutti i j 
terr.tori .arabi rvcupati .nel ; 
lf)67 devono d’or.) in poi e.s | 
sere clìiamati «liberati'. .«- 
porti aH^immigra/ione ebrai'-a ' 
ma.ssiccia c integrali ammi- j 
ni.strativamonte e giurid.ca- I 
mente nello stato d’i.sraele, i 
attraver^-o i.) « t onces.sione •> • 

della cittadinan/a israeliana a ! 
tutti i loro ab.iantj ar.«bi i 
« che Io de.-idcrino 1 

Yadin. d’.)It-ra parte si è j 
imix-gnato a introdurre «ir.a ; 
r.fornia e’eitorale. indicendo ( 
nuo-re elezioni generali |X>1;:;- | 
che entro :i 1979. co.-.i con l.i i 
qu.de nè il Likud. ne gli al*r; ; 
p.irtiti di do.'tra .sembrano i 
concord.ire E' un intcriore ; 
otitaiolo i 

E--.-.te un’altem.ttiva ■ un,i 1 
t'o.ili.eone ;r.i i! L-k id o 1 ‘ 
Par:.io l.iburi-'ta Noi .-.aron- i 
affatto ne .str.i.i.i. ne ntav [ 
v.« Begli!, miai:., fece -.xirie j 
dd governo di : un :.i no/io j 
n.ile ' elle il .5 giugno 1957 : 
.attac,ò e sionf;.s.^e eg./i.ini. : 
-S'r.aii; e giord.in; Non a (. 5 - •' 
.so. proprio ieri. Begin e Pe ì 
res «primo m.iii.sTo u.sceii'e» : 
si sono inrontr.ati od hanno • 
dis. usso ix-r uii’or.i e mezz-i. ; 
Pere-s. ixcro. ha osc’.u.so .a | 
jxtvibi.ita d; un accordo e ! 
Begm r.e ha pr»vo atto ,«g 1 
g.ungenio d. o-i^sere coni.ni i 
que cerio d' poter form.ìrc i 
un Jtiverno -lOniro due o ‘re j 

sottgm.ine . , 

Cont.nuano fra*tanto i i 
commenti all.i vittoria d; Be j 
gin li .-^gretario dei Partro j 
comun..sta Meir Vilner «ai i 
qti.ile trattanto è -g.unto in j 
messaggio di felicitaz'oni per 
la iiotevoie afferm.a.’'.oRe elei j 
torale da parte del pres.dente 1 
del consiglio d; Stato delia | 
RDT Honecker). h-a dichiara . 
to: -< I*a sitiuizione che .si è | 
creata i>one ;n per.co’o ie ’i- > 
berta democratiche, gi: inte ; 
r(Ssi e 1 diritt. dei lavoratori. | 
e (xintribnirà a rafforz-ire ir» ; 
sciovini.'mo c le repres-stoni , 


un notevole succe.sso. met¬ 
tendo in evidenza una .svolta 
sostanziale iieU’opinione degli 
elettori arabi, che hanno vo¬ 
tato {x-r il Fronte in misura 
suijeriore al 60 pxr cento ». 

« L’assoluta maggioranza 
degli arabi d’Israele — ha 
condu.so Vilner —- si è pro¬ 
nunciata per un’azione con¬ 
giunta del PC. deH'organizza- 
zione delle "Pantere Nere" 
(ebrei di origine afro a.siatica » 
e di altri gruppi democratici 
ebrei e arabi, per la rca'iz-za 
I zione di un programma di 
I pace, per raffermazione dei 
diruti dei lavoratori, per l’o- 
guaglian/a e la democrazia». 

1 Alle reazioni .irabe già e- 
i spre.sse nei giorni .scorsi (tut¬ 
te preoccupate o apert anien¬ 
te ostili, tranne quelle egizia¬ 
ne) va aggiunta quella del 
ministro libane.se degli Esteri 
j Fuad Butro-s. anch’e.-..=a im 
prontata a forte niq’iietudi- 
! ne li risultato delle <-lezioni 
' i.sraeliaiie — ha detto — « ’ii- 
I trcxiiice nel conflitto del .Me- 
I dio Oriente un elemento cun 
i vo e pone un iiiterrog.»tivo 
I ('.rea il pnxseguimen'o degli 
j sforzi miranti ad un re'gola 
j mento nacifico ». II Likud — 
; ha aggiunto — è « un griinpo 
! cono.sciuto per la su.i intran- 
' .sigcii.M e la .sua deci.sione di 
i no.n rc.stituire i territori oc- 
; eup.ari ai leg.ttimi nropr.-e- 
I tari '. 

(I! tur’o.inionto de! mini¬ 


stro libanese è pionamente 
giustificato Begin è fautore 
del « Grande Israele » bibli¬ 
co. che dovrebbe estendersi 
dal Nilo all’Eufrate. cioè dal 
Cairo ad Aleppo in Siria e a 
Bagdad in Irak; ha capeggia¬ 


gli ambienti governativi ame¬ 
ricani si teme addirittura che 
la conferenza di Ginevra »ion 
possa più tenersi entro l’an¬ 
no. Il governo USA è preoc¬ 
cupato per la « formula Car¬ 
ter ». Quc.sta prevede conces¬ 


to la banda tcrrori.cta Irgun i sioni territoriali, che invece 


Zvai Leumi, responsabile d» 
stragi e attentati: e ieri ha 
spinto la sua arroganza fino 
a includere un e.\ terrorista 
di origine sud africana. Sh- 
iiiuel Katzn. in una delega¬ 
zione che si recherà negli 
Stati Uniti per spiegare la 
linea politica del Likud alla 


Begin non è disposto a fare. 
C’è poi. a Washington, una 
prc(X'cupazione più sottile: la 
vittoria del Likud. proprio 
,'x*rchè mette in difficoltà tut¬ 
ta la strategia americana, ba- 
.sata (fm dai tempi di Kissin- 
ger e Ni.xon» .suil’mcontro fra 
« nKxlerati » israeliani e ara- 


I Confronto 

I 

: cando di chiarire meglio le 
j rispettive iXKizioiii: e qual- 
clie progre.sso è stato realiz¬ 
zato. Su tutti questi punti, co 
I munque, esiste già — e lo 
1 .si è visto neirincoiitro deH’al- 
I tra sera tra le .segreterie di 
1 PCI e PSI — un avvicina- 
j mento di posizioni molto ac- 
i ccntuato tra .siKialLsti e co- 
j munisti. 

! E per i problemi ecoiiomi- 
: ci? Berlinguer ha riliadito clic 
■ i comunisti pongono l'accen- 
j to .soprattutto .sulla necess'tà 
I di iniziative immediate e ur- 
! genti che sostengano la pro- 
i duzione e jKTmettano un al- 
I largamento de!r«X’cupa/ione- 
j K’ stato chiesto al .segretario 
} del PCI se si fosse parlato 
' di una ulteriore « contrazio- 
[ ne > della scala mobile, cd 
egli ha ri.sposto (xiiiferman- 
1 do che si è acceniìfl»»!) anche 
' a questo punto, .soggiiingiTido 
' per(): « l’oi coiio.scctc ìc poni- 
i liruii (ìelln DC e cnni>scote an- 
' che le ntcilre, che su (piesto 
! punto so/lo dicerse>. 

I Tra DC e comunisti esi.sto- 
, no (Xisizioiii differenti an 
j che per quanto riguarda 
j revcntualc slxKco iKilitico di 
I una intesa programmatica: 

1 [X'r adesso, comunque, si trat- 
j ta di andare avanti noU’ap- 
I profondimi'iilo dei timii rcla- 
1 tivi all’accordo programma- 
I tico. Resta in ogni caso il 
j problema delU' garanzie poli- 
j lidie: qiK'stiono che riguarda 
I la possibilità di un controllo. 

> 1 rapporti tra i partiti, i rap- 
I porti tra governo e partiti- 
• Infine, rispondendo a chi gli 
cliK'deia se ormai fossi- sta- 
t;i imIxKcata la dirittura di 
arrii'o di un act orilo. Berlin¬ 
guer ha detto di credere che 
lia .stato fatto « un passo 
aratiti ». 

Dopo rincontro con la de¬ 
legazione del PCI. Zaccagni- 
tii ha rilasciato dicliiara/ioni 
molto sintetiche, dict-ndo che 
erano .stati affrontati « con 
mnf/piore iinpepno .> i punti 
proL'rtimmalici di particolare 
rilievo. II segretario della 
DC ha precisato anclie clic 
nei prossimi giorni — prima, 
cioi‘. (Iella riunione della Di¬ 
rezione (le. pn-vista i)er ve¬ 
nerdì ~ avrà luogo una di- 
j scussione Irti * esperti poli¬ 
tici * dei vari partiti, 
i La delegazione del PCI era 
j composta ieri da Berlinguer. 

1 Cliiaronionte. Bufalini, Slapo- 
! litano, Pecchioli, oltre che 
1 dal capo gruppo dei deputa¬ 
ti. Natta. 1 compagni Luigi 
I,ongo, Pajetta e Pcrna, clic 
avevano prc.so parte al primo 
incontro, erano assenti perché 
trattenuti fuori Roma da im- 
‘ pegni precedenti. Della delc- 
j gazione de facevano parte, 

' oltre a .Moro e Zaccagnini. i 


spari c i due capi gruppo. Pie- | 
coll e Bartolomei. 

DELEGAZIONE PSI _ la ; 

delegazione .socialista ha rila- 1 
.sciato alcune dichiarazioni i 
Bettino Craxi. Egli ha detto j 
anzitutto che il suo partito si i 
è riservato di « approfondire t 
le questioni» (lo farà, tra | 
Taltro. nel cor.so di una ses- . 
.sione del proprio CC, corno- I 
calo per la prossima settima- | 
na). pur considerando un eie- i 
mento jxisitivo il fatto che 
(£ .si è confennata una dispo- [ 
lubditù — h.i rilevato Cra\i 

— da parte nostra e della DC, ' 
e la rolontà positiva di rag- i 
giungere un'intesa ». « \atu , 
ralmente — ha detto aiicor.i 

— esistono questioni sulle (ina¬ 

li l’accordo è facile e altre > 
sulle quali raccordo è diffi- ' 
Cile, c altre ancora sulle quali j 
l’accordo è in alto mare*. 11 | 
P.SI .si proiuincerà in manie- i 
ra dtfiiiitiva sulla ba.se di | 
i (tneumeuti scritti ». , 

t II fatto che si continui o 
discutere — ha os.seruito | 
Cro\. — cuoi dire che si va | 
aranti ; 

Zaccagnini ha rilasciato hre | 
vi dichiarazioni anche dojH) , 


delle condizHXii ps'r raggiiui- 
«cre tra i [xirtiti un'« intesa 
seria e costruttica ». 

Vi è da augurarsi che in 
quc.sta fase più stringente 
del confronto programmatico, 
dalle V(KÌ — attualmente di- 
'lordanti — del PSDI emer- 
«a un'iiidicazioiie univoca, ri¬ 
volta alla ricerca di uiui .'O- 
lu/ione iws'tiva dell.i crisi, un 
[lerniat.i su (L una maggiore 
solidar età demtKraiica. 

Montedison 


c nostra c della DC, ' ;^;a oggetto di un chiarimento | 
Ita po.sitira di rag- i non .'O.o .n Pai.-amento, ma 
nn’intc.sa». . .Vatn- anche nei..i trattativa in cor- j 
, • ' .'O tra ; ixirt.t; per un nuovo i 

ha (ietto aiicoia p-omamnia d; governo. 

) questioni sulle qua- Delle d.v..s.oii, e.'i.stcìit. nel I 

10 è facile e altre ' governo c del mancato eli.a- 1 
1 l’accordo è diffi- ' rimento, iii Parlaineiito. su! i 
e ancora sulle quali 1 futuro della Montedison han- j 
(•' in alto mare*. 11 no creduto, certamente, di po ; 

.«-..il, ter approl.tiare gl; az.oiiist: ' 
oiuincera in manie- , > prx..senii nel sindaca- ■ 

tiva sulla ba.se di I controllo i quuii. r.ie- i 

11 .scritti ». , neiulo.s. i)r(>lxib.lmeiite fori. \ 

o che si continui a anche dei.lucordo raggiiuno : 

ha os.serviito | iia C.r.uirii c Bovolli, aveva [ 
cuoi dire che si ra | no latto sapere di muover.'! i 
; per .a de.s.gnaz.one ulfic.ale | 

ini ha rilasciato hre | Coaiuii. 51a .eii da. niui. . 

, , ' stelo (lo!.e Partecipazioni .sta 

razioni anche (Ìoih) , j ^ .-taio auto sapere loro | 
con 1 .s«K'ial!.--ti ; _ r.un.t. appunto a Milano 
lanca. Signorile, Ci- i — t-iio era iireler.biie un im 


' guaggio dell ■ ora.ini/.MZK ne 
I basca significa liberati da 
i ogni im;x-gno di '.ivoro e di 
famiglia, vale u dire mililan- 
1 ti ai quali rET.-\ dà il modo 
1 (il vivere iiiqK’giiandoli nel- 
j l atlività clandestina. In più 
j r.iltra scr.i l'KT.X aveva f.it- 
1 to [x-rvenire ad una .stazione 
, radio basco un mcs.saeg'o .ii 
, CUI, rivendicando riKcisionc 
dell ’ agl lite, preaiiminci.Tva 
che avrihln- riix'c.so a colpire 
dove, come e (lu.indo avesse 
voluto. 

I Ieri m.itt na l.i !x»’.i/m ave- 
I v.i d vhiarato clic non ora 
I stoto ancor.I jxi's.hile .iccer 
, tare rautonticità del niC's.ig 


tare rautonticità del niC's.ig 
g'O. m.i ;! rapimento d' X.a 
vuT Vh.irr.i f.i tcni-eie vile gli 
estremisti h.i'chi si. ino cnu'a 
t: ili a/.o:ic scii/.i attendere 
lo .scadere dciriiltmiatum da 
loro ste.ssi lanciato ul gover 
no di M.idrid. 

La frainnu-nt.i/ione di : gnin 
pi separatisti rende pl.uis hi 
le qiK'.'ta iixitC'i. t.into n.ù 
grave in qu.into «.U'tiiuisee un 
ulteriore rinforzo -- i pure 
.1 hvt'llo int'in'd.iior o — .idc 


( oloro che 


h.ittono 


riiiiixiti’t) con 1 .stK'iah.'ti 
iC'raxi, Manca. Signorile. C'i- 
[H-’lini e Landolfi). Non ha 
detto, (x-ri). nulla di .sostan¬ 
zialmente diverso ri.s[)etto a 
C|u-.\nto aveva detto al ni.it- 
tino. .\i giornalisti che n>n- 
cnitravano le lor«) domande 
sulle differenze eveiituahiien- 
te emerse tra socialisti e co- 
muii'.sli. il 'Cgrctario dellii 
DC' h.i n.'iKisto; « Li giudico 
più o iridio sullo stesso 
piano ». 

Airintcriio del Par¬ 
tito siK ialdcmocralico. Trai- 
tanto, sono emer.se inopinata¬ 
mente alcune differenze di 
giudizio sulla trattativa in 
cor.so. 

Do[X) un incontro con i di- 


pd'v lu- .! t)o|Kilo h.i'io non .si 
it'vh' .illt- urne i! p!' 0 "inio 15 
giugno. .M-i il |ieruolo che la 
Siiagiia corte non è 'olo i|ucl 


v.o (lellii riunione del .sindti- ! ’<> dcU’astensiou sino cu/i.ul. 
iato (i. controllo, prevista g.a 1 lidisì l.i crc.i/ione <ii un c'i 


pi-r lunedi pro.ssimo, in mixio ; 
da evit.ire t. he in quella sede 1 
V. to.s.'0 'a (ne.semazione di 1 
una candid.itura .sulla quale ! 
gl; .iz.oiii.'t; privati avrebbero | 
potuto non trovare il consen- ! 
so deU’lBI e dell’ENI. 1 

In re.ilta, anche le vicende ' 
d: quo.sie ultime ore confer- | 
mano che la DC ancora non • 
h.i deci.so il nome d. colui , 
che dovrà succedere ad Fugo • 
ii.o Cctis alla te.sta dei -grup- 1 
1)0 d. Foro Btmaparte ed al.a i 
le.sta (le! sindacalo di control- | 
.o ila DC appare divi.sa an- | 
i he -'U. luturo di Cefis. e al- ■ 
culli setior. denuK-risiian; j 
non .saretilx-ro alieni dall’ap- . 
pogg.are !.i nchio.sta di Cefis j 
(il rimanere alla testa de! | 


rigi-nti del PLl. il segretario i sindacato di coiiirolio in una 


vice-.scgrctari Galloni e Ga- l con favore. 


I del P.SDI. Romita, ha rila j 
1 .'Ciato alcune dichi.irazioiii i 
j «u-lle (piali affior.ino — (-- i 
I s[)rc=.sf con parole certo sprt» • 
i [Kirzionate — ixeocciipazioiii j 
[ (iel lutto gratuite. Egli lu det- : 

to. infatti, che. .secondo la ' 
] sua (sensazione*, si slareb- ' 
[ Iv andando non ad un nuovo , 
j patto tra lo forze costituz'o 1 
I nuli ma a urracceìerazione 
' deH’x intesa a dite tra DC e , 

I PCI », (• cii'i fareblx? intrav i 
I vedere addirittura <f l’ombra ! 
i sinistra di qualcosa (fi assai ; 
j simile a un regime ». E' dif- ' 
j ficile intendere il significato • 
di questa improvvisa -sortita ’ 
] del segretario del PSDI. la | 
! quale del resto .stride con le ' 
I posizioni fin qui a.ssuntc dal i 
! suo partito, con le recenti di- I 
1 chiarazioni di Saragnt, e con j 
! il tono c la .sostanza dcll’cdi- j 
; torialc .scritto per VUmanità ; 
; di oggi dal vicc-scgrctario .so- i 
cialdemixratico, Pietro Ix)n- i 
go, il quale parla, infatti, e ; 


lunzione « arbif/nfc » ». 

I comuni.sti insistono nel 
ribacine I.i po.sizione già c- 
spi't^s.'ti ieri attraver.so la lii- 
clii.ir.izione del compagno 
Napolitano- ne.i-suna decisio¬ 
ne può e.s.icre pre.'..i prima (ii 
l.irc completa cliiarozza .sul- 
i’a.ssetto proprietario della 
.Moniedi.soii. Cli.anmcnli i 
comun.st: ritengono siano 

neci'.ssur; sulla sie.s.'a oixra- 
/.o(H' ciie ila pori.Ito aH’ac 
cordo tra Grondi e Rovelli. 

Chiarezza c’è da fare an¬ 
che su di un’altra manovra: 
e vero che l’ENl (e questa 
(ioinar.da i compagni Peggio 
e D'.AIeina l’hanno posta ie¬ 
ri con una iiilcrrogazuone al 
presidente del Consiglio ed 
ai niini.stro delie Partccipazio- 


lidi.'ì 1.1 ci'c.i/ioiic <ii un c'i 
m.i (li tcn-ioiie che iKitreiiix- 
infili ce iicll.i nKi'U't.iz line e 
lettor.ilc ne! suo ,.oini)!es'o: 
lU'i. ali ('sinipo. le for/e de 
iiuKi',incile il.inno unanimi 
niente cond.iniuto gii epuixli 
di violen/.i vi'rific.itisi gio 
vedi .sera a M-.uir.d. quaiuio 
circ.i .')l)U milu.inti dei gruppi 
deH'uUra sinistr.i lunno cor 
I ,ih) «il liIiK'i .ire li 1 ('litro de. 
la capitale l'rigt'iulo b.icr'ca 
te. liruciando .Ulto. Linci.ind<i 
ixitt.glk' inci'iuii.irie contro 
!).incile e grond. ni.ig.i//.n. 
JXT iiiu mamft’st.i/ione di .so 
lidarietà con il iKqxilo basco. 
K’ coiminqiie signif.c.it'vo che 
anche alcuni dei promotori 
della manifestazione si siano 
di.'MX’iati da questa (iiiando 
hanno visto quale indirizzo 
stavo assumendo, consapevoli 
del fatto che azioni del sen>' 
ri* .sono ('«attamc’ite (nie’'e 
che 1.1 destr.» f.iM-ist.i iK-' 
der.i o provoca. 

Cainacho ferito 
in un incidente 

.MADRID — Marcelino Ca 
mucho. e rimasto ferito le 
r: in un incUientc strada e 
mentre si slava recando a 
Madrid a Ciudad Beai per 
un comizio. L’automobile su 
cui viaggiava Insieme a Jose 


n; Statoli» s; appresto ad ac- « Galan si è scontrata con un' 
quistare in raffineria di Voi- 1 altr.i vettura, 
paino pagandola a Monti iii Camacho ha riportato l.a 
az.oni Montedi.son? frattura della rotula destra 

I ed una profonda ferita alla 
’ tempia ed al sopracciglio ni- 
ricusi ermi ■ nistri. Ricoverato all’ospedale 

^-^H**»****^ ! di Manzanare.s è .stato sotto- 

' ix)sto od intervento chirur- 
José .\ngel .\ramrndi .Mliizu, i gìco. IjC sue condizioni sono 


(ielinear.si i due <- liberati » che nel liti- I giudicate .soddisfacenti. 




opinione pubblica americana ». i bi. rivaluta parados.salm-jnte 


Anche le reazioni anienca- 
i ne continuano ad e.s.s(‘re ne- 
1 gative. II iXcic York Times 
; scrive che « l’avvenire è gra¬ 
vido di possibili gu.ii » por¬ 
cile la ste.ssa « sicurczu’.'i di 
I Israele richiede un governo 
I al)bastanza forte da «orrore 
quax'lie rischio nel mettere 
• all.t prova l’interesse arabo 
1 ad una sistemazione pacn'ic.i 
e capace di coordinare le pro- 
1 prie iniziative di,oIom.(i iche 
! (cn gli U.S.A '. co.sa che l evcii- 
! tuale governo presieduto da 
! Begli! non .sara 

Per il Wasìi 'iialon Post. la 
I vittoria del Likud «e un disa- 
; .stro. iKiicliè rafforzz'rà certa- 
i monte gii e.strcnii.iti arabi, iii- 
! ilcbolirà gli amb.en'-i «rabi 
j mo.ierit. e renderà più .acute 
le teii.-^ioni fra I.sr.iele e gli 
' U.SA '. Se, ondo l’AN.SA. r.e 


la partecip,azione sovietica al- I 
la .soluzione del conflitto. E’ | 
un.a prosixttiva amara per 
chi aveva puntato su una «pax 1 
americana», ma — secondo il j 
Washington Post — Carter ! 
.-sembra e.sservi m.ssegnato. In- ' 
latti avrebbe permes.so a Von- 
ce di concordare con Gromi¬ 
ko un sistema di ron.sulta- 
zioni regolari USA URSS su! 
Medio Oriente. I 

latine !a stampa .sovietica. 1 
Prai da. T.A-SS e Isrestia altri ' 
buiscono la responsabilità ocl- j 
1,1 vittoria del Likud al P.ir i 
tuo laburi.sta «che ha sospin¬ 
to Israele verso una orisi no I 
litica. s(xiale e morale» e > 
■lila «politica delio imneri.i- ’ 
li.smo. ba.sata siili’ar/ioggio il j 
limit.tto ad Isr.ielc att.-aver ' 
.=() la fornitur.a di armi ino- ’ 
deri'.e e di aiuti economici), j 






Lanciato ieri a Varsavia 


Un appello degli intellettuali 
contro gii arresti in Polonia 


Dal nostro inviato 

V.ARS.AVI.X — 111 un.t .«•..r.i* 
'!or.( carattcrizz.it.i d.i prò . 
tondo .r.qu.ctiui.n. o gi.c. ; • 
p.'ocicupa.(.on.. ciiiii .nuano a ! 
g.'.n-.gero noti.-ue d. remi, o ar- ; 
.'os*,. n*. oonfron:. d; m-'iii- ; 
hr. e .'..mp.itiz.-i'ii.'.. del < Co 1 

m. ta'.o por ..( d.fo^i dog., o : 
jx’r.i. polaocìii ». E’ d. lOr; ' 
l.i (onitnn.i olio .1 formo per : 
J.icok Kurio. .Adam Michnik. ' 
P.otr N.i.msk.. P.otr Ostro'.v 1 
ski. M.ros’.iU' Cno.O'ki. - Ma- ' 

n. in P.lka. .Anton Mac.aro- ) 

vie e .'tato ti'an' nato .n .»r- 
ro.'to IaI con:orma ovv.amo i- ■ 
to g.un.m d.i.ia f.riii.giie do j 
g. .ntor» po.r.'io n'j. a 1 

.n ir.or.to «* .st.i'.o p'unbl.cato ] 
,'U. g.r)rii.i..; d'.».:ra -parto po ■ 
ro iTO'-s'an.i snront.!.» e g.un 
:a dal.o autor.;.a Por lo .sto ^ 
r.oo J.in Joso: L.'p-k.. pro.o 
vaio da.la pol.z.-\ i^ipo una ; 
po'rqu.s.z.ono noi .'Uo app.ir 
ta milito co corro attender^ l.i i 
.soadonza dol.e 43 ore duran i 
to .0 qua.; q'ualunquc citta- , 
d.no pciacoo può o.ssere for- 
mato .-onz,! che .'.a noces*.! • 
no l'.ntorvento delle autorua | 
g;ud z.ar e. ; 

Lo acc'.ise contro : meni- ' 
bri do! s Comitato d. 'Ol.dar.o- j 
ta » sono d; « .'i.-:s(v..-iz;one con ■ 
altro persone per agire in coi ! 


noi territori ocoupat 


go- ! lu.s.one 


verno guidato d-a! L’.kud con- 
i durrà un.a poht.o.a mirante a 
1 far fallire gl: sforzi per i’- 
I riprlatino delia pace». 

1 «I risuitat: delle eiezuonf 
1 hanno d’altra parte dimostr-a- 
I to — ha pro.segu;to Vilner — 
I che ie listo elettorali del 
Fronte demix-ratico per i-A 
! pace e l eguaglianza. di cui fa 
I parte il PC. hanno consceu’.to 


lu.s.one con organizz-izion; 
stran.ere ost.l; all.i Repub¬ 
blica popolare polacca >>; la 
pitia prevista \ar.a d.i s'*: 
me.s; a cinque anni. Per al¬ 
tri ;nv(vc " ad e.sempio Io 
studenie Pilka — l’accusa è d: 
aver « fornito informazioni al¬ 
te a di.soredilare la Polonia ». 

Il giudizio unanime è pe¬ 
rò ciie a far c’».x.dcre .go¬ 
verno polacco per un inter- 


■ vo’i'o duro nel confrcipt. dt*! ; 

• .1 Coiii.t.ito d -ol d.iritria - '..i _ 
.'t.it.i ..i morto — e .e inter 
prò; 1 . .Oli. oho- :>• .'Oiio state j 

■ date — dello .sludo.nto- d; Cr:; 

! lov.a S’anislaa Py.a.' Conio .s. . 
: r.corderà, lo .studonte lu tro . 

: v,»"o t'.iriaiore iii.it:.;:.! do. j 
1 7 ni.igg.o. .sovondo lo viutor. ' 
! :à. l.t .ii«>r*o fu c-iU-sC.i da 
' uii.i « c.idut.a (•« p.ccn,.i a.- • 
: tozza ' Id.-ip.nr.m.t o.-,i dot , 
' to « caduta dal.e .'Cal-’i • av. ’ 
1 '-oni.ta .n '‘.ito d ubr.aciioz . 
' za. com-z d.mosTcrobixs t.is- 
! 'O aàco .(O r.lov.i'o nel ^»r. 

gtie 1.1 '2 6 :>'r ni.’ t. p.ir. a 
' mozzo .p.-o d, '.odkai. 

QuO'ta vor'.oiit o .'ta'.i 
; :r.O".i .n duon ci.d •. Co.m 
] t.ìTo d; 'O. d.ir ot.i • .1 qti.i t- 

■ 11.1 r.cord.ito cno Pv;.i' or.i 

; un .''UO att.vo col..ibor,«to;'* . 
^ o che qu.iit.'o .'tudoni; — ; 

. qual. c«Tn lu. .i'«ò'..iiio) r.iccc-, i 
; to firme per .ui.i tx't.z.ono .»! - 

■ Par..imonto — .i\e\.\r.o r.co'.u 

1 to :n ap.'ilO' .o'ti-.'.* .iiioniiito 
1 Dopo quo'to ■« Lii.on. . 
1 rilasc.a'c a corr.-ponden’; 
.'tr.inier.- ■=* dopo un.i ni.in.- ; 

• fcstazicne a Cr.icovia in oc ■ 
I ca'ione d. un.» mo.'S,i per 

i Pvjas. -sono com nc ar. gl; ar- ; 
' re.'ti; inoltre Tribuna I.mu. 
j organo d:I PGUP. ». Ze- e ! 
. War.szaicu hanno duramente ) 
! attaccato il t, Com.i,«to d. =o ! 
J l:dar»otà», definendolo « un . 
j gruppo d; avversar: del poto- I 
' r'* de! popolo che hanno cer- ; 
I oato d: sfruttare la morte dei . 
1 g.ovane per intorbidare l’at- 1 
j mo.sfera ». i 

i Per la pnm.» volta sono ; 
; Stai: fatti anche : nomi (’». al- i 
j cun; membri dei Com.tato e i 
! la situazicde e .^tata parago- ! 
I nata dai giornali a quella del ' 
, marzo 1968 tallora, primo se- , 


nfrcint. d^'l ; zrtri.c.o or.i Gomulka. v; fu ■ 
.iritriu - '..i _ un.t nianifo.st.iz.one student-i- i 
e .0 inter ' .-c.i contro la quale intcr- 
.'Olio state j '.enne .a pol.z.a. nu.m.-zro.'; do 
.Ite d; Cr:; ■ <en:. e studont. \ennero arre 
li.' Conio .s. . -’ai. e condanna:, alla pri- ’ 
me lu tro . z one o a camp; d; lavoro e 
ii.i::.;ia do. j .t.tr. mi tat; a lasc.are :I pae- 
1 le vi'.itor. ■ .'C. 

\»u-sC.i da I, attegg.,»m-’nto del go'.erno 
p.ccn .i a.- • d: Var'..iv.a o ; conseguent; ar- 
e.-.i det , r»*'!. nar.r.o pero s'U'Citato ' 
•cal-’ii av. ‘ nuo'.e reaz.oni; mentre fun- 
ubr.aciitz z.on. rehg.oso ;n memor:a 
obix» t.is- d; Pyjas s; sono siolte a Dan- 
’o nt-l s,(n z.c.t. I.u’ol.r.ii o Ledz. d;c.a5..set- 
■■». p.ir. a "o .ntellettua!. polacch; — tra 
ika «. ; qual; .'Cr ttor:. mu-s.c;st. e ! 

e .'ta*.« ' prof»-." 0 :. un.'''’r.s.t.»r. — han- 
i.il Co.m. no ;.t<ic..t:o .er. un appe..o 
.1 qti.i »• in ou; dcmand.mo alle .,uto 

Pvi.i' er.» r.*a go'.ornat r.»: d. non ti-'a 

l.-ibor-itom . r»- la rop.O'S.rne po..z.o.sc.» 
idoni; — ; contro . ir.embr; .-fel C-im.tato 
.imi r.iccc-. I d. d.fe-a " No. cor.o-r.,imo — 
x't.z.ono .»! . s; .egge .incora ne; :’*ioum.en 
ano r.co'. ;i :o — le per.'One arrestate e 
.»non;;r.o ’ '.ippanto che ncn sono de; 
h.,»:,»/. on. . cr.m.n.il.. 

-.sp.snden’; ' SuH’argomento e .otervenu 
un.i .ni.in.- ; to .mene •.! c.ird.nale W;szyn 
iv'.a ;n oc ■ ski. che .n una omel;a pro- 
mo.ss,i per nunc ata l’alt ro;er; sera ha 
'uf. gl; ar- ; condannato Iz. repre.ss.one 
una I.uT.t. .Anci'.e le a'uior.ta acradem; 

*. ». y. i' -e ! Cile iianno assunto a,cune ;n;- ■ 
duram.e;ite ) z.at.'.e aH'-.nterno delle un;- | 
.i,ito d. =0 1 •.•ers;t.à per cercare d. r.spon , 
idolo « un . (’»*re .i. sempre crescente ner- ^ 
r: del paté- I vos.smo degl; studenti: .sono ! 
hann.V cer- s:.ite organ.zzate as-sembloe d; i 
i morte dei . corso e confronti con ; gio \ 
b;d.are l’at- ! '.an;. Dal canto .suo :1 PGUP ' 
; ha indetto .n numerose fab ! 
volta sono ; br.che a.s.semb.ee nelle qual. ' 
nomi (■». al- i verranno d.scoss; gl; articoli 
"om.t.ito e I d; Z' jcie Warsau u e Tribuna ! 
Ita parago- ! Ludu. ! 


4> 

/ -/ 

Bevi bene, bevi btmio 

non gasato senza coloratiti / 

Perla tua sete c'è Estathè: squisita bevanda di thè / / 
al limone non gasata, senza coloranti. / V 
Estathè. nella sua pratica confezione, è comodo / y 
ovunque e disseta sempre anche se non ghiacciato, j J 
Estathè è proprio / f 

per la tua sete! * / / 

àìTiiir’' •'< ' V 
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Si svolgerà al Palazzo dei congressi 


E' organizzata dal comitato regionale toscano per la solidarietà con il Cile - Par' 
teciperà Hortensia Allende * Saranno consegnati i fondi raccolti nella regione 
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Dal 30 maggio nei negozi Conad ' A colloquio con Tossessore Benvenuti 

Scatta l’operazione ' “*'y! 

. . ^ .. sono una svolta 

«prezzi trasparenti » „eir educazione 

Interesserà un pacchetto di prodotti di prima necessità - L’associazionismo fra i dettaglianti | La proposta deiramministrazione tiene conto delle esi¬ 
to sforzo per una adeguata professionalità della categoria • Come avviene ia lievitazione dei prezzi | genze degli insegnanti - Le altre iniziative del Comune 


Il 30 manifestazione Scatta l’operazione 
per il popolo cileno «prezzi trasparenti» 


Una niaiiife->la/.i<)iu* di soli(larii*ta con 
fi iMtiMtIo cileno avrà luo^o lunedi ilO ina''- 
{Jio alle ore 21 presso il Pala/./o dei Con 
gressi di Firenze. Saiaaiino pre.senti la si¬ 
gnora Ilortc-n-.ia -Alli'nde, moglie del de¬ 
funto presidente <lel Cile; Hernardo l.eigii 
ton. Mcepresidente della DC eilena. che 
riprende la sua attiutà come e.Mile anti¬ 
fascista dopo a\er sufierato li- eonsegiuii 
/(■ del gravissimo attentato subito enea 
due anni orsono; nenjam.ii 'là pl’t/.kv. vi 
ee pre.-.idente del Partito r.idieale elleno. 

.\ii( or,i una volta come già .ivvi nn.- nel 
marzo dello se orso anno a Firenze, i rap 
pre.sentanti dei partiti ixiliiici e della .a 
sislen/a vileiia si ntrov.iiio ass'eine per 
raccogliere la testimonianza dell.i operali 
te solidarietà delU' ixioola/.ioni toseane. 

I.a maiiife.stazione del 20 maggio è eon- 
voeala d.il comitato regionale toscano per 
la .solidarietà al poixilo cileno presieduto 
da Iziretta Monte-maggi e eomjxisto dai 
rappresentanti <li tutte le forze [lolitielie 
demoeiatielie. Il comitato lanciò oltre un 
anno la rnivito a compiere unopera di 
sostegno e di aiuto ver-o il po|>o!o elle 
no eli in particolare verso le donne e-d i 
bambini die maggionneiite .soffrono le gra¬ 
vi condizioni di indigenza e di jxiverta 
conseguenti alle- scelte di politica es-otio- 
mica compiute dalla giunta fascista di 
Pinoebet. 

Jn (pie-sti mesi si .sono svolte nella no 


stra regione numerose manife.stazioni di 
solidarietà con la resistenza cilena pro¬ 
mosse da enti pubblici e privati, partiti, 
organizzazioni as.sistcnziali. movimenti 
giovanili, assix-iazioni dell’antif.iscismo e 
della cultura. Inoltre* numerosi enti loca¬ 
li. privati cittadini, altri enti hanno rat- 
colto fondi clic .sono stati versati al co 
untato. 

Nel’a sua ultima nun.oiu- il coiinialo 
legi'i.lille toscaiW) per la solidarii la al po 
polo elleno ba ritenuto tlie sia g.iiiito il 
mome-iito di cliiudcrt (|uesto t-iclo di at 
tività tor. la consegna a! eoiiiitalo tiazio 
nalt- Italia Cile della .somma raceolla. Sa 
rà lo .slcsso e (imitato Italia Cile in aceor 
do con 1 rappresentanti della resistenza 
cilena a far pervenire tiuesli tondi alle 
organizza/ioni assistenziali. soprattutto 
cpieile d(‘!la chiesa c;itlolit-a. elu* tra cnor 
mi difficoltà rie.scoiio ancora a svolgere 
tin'ojM'ra di aivito alle* jxiiiolazioni cilene. 

La consegna dei fondi raccolti in tutta 
la Tn.scaria avverrà appunto nel corso del 
la manifestazione del ,20 maggio per la 
quale i parliti politici. U- organizzazioni 
sindacali le associazioni culturali cd i mo 
vimeiiti giovanili stanno attivamente la¬ 
vorando per promiiovert* una larga parte 
cipaziom* in modo via sottolineare ancora 
una volta i sc-ntimeiili dcmocratic! cd an 
tifa'Cisli delle (xiixilazioiii della tiostra re 
gione. 


Parere favorevole della commissione regionale 

Denominazione d’origine 
garantita per il Chianti 

Prosegue a Pontassieve la mostra dei Toscanello d’oro • Oggi dibat¬ 
tito sui giovani e l’agricoltura • Domani premiazione dei vini esposti 


ireùe' 


DIBATTITO SULLA MEZZADRIA — Oggi alle ló nei loc.ili 
della Casa del Popolo di Gra.ssina. organizzÀito dal Comune 
di Bitgno a Hipoli, si teri-à un pubblico dibattito « La mez¬ 
zadria nel quadro della 2. conferenza deU‘agricollura; supe¬ 
ramento o ovoluzictie? ». Dopo una breve introduzione del 
.sindaco di Bagno a Ripoli, Riccardo degli Innocenti, .segui¬ 
ranno due relazioni: la prima .sarà tenuta, a nome della .se¬ 
greteria regionale CGIL-CISL-UIL. dal segretario regionale 
della Federmezzadri, Rigoletto Calugi, la seconda dal diretto¬ 
re deirUnione Provinciale Agricoltori, Emilio Ferraccioli. 

CONCERTO DEL CORO « LA MARTI NELLA » — Que.sta .se¬ 
ra alle ore 21,15 nel salcne dei cinquecento in Palazzo Voc- 
chio il coro de « La martinella » delle sezioni fiorentine 
x\.N..-\. e C.A.L eseguirà un concerto di canti tradizionali 

to.scani. 

2 . TROFEO AZIENDALE TARGETTI — Questa mall.na si 
svolgoia presso lo .stand «Il paretaio» dellTnipruneta d 2. 
trofeo aziendale di tiro al piattello Targctti ». La gara or- 
giinizz,iia dai lavoratori dcirazicnda. ò aperta n tutti i ti¬ 
ratori aptMrtenenti alla terza categoria. Tutti i partecipanti 
saranno premiati. 

CONVECNO ORGANIZZATIVO DELLA L.A.N.M.I.C. ~ Do 

in.mi In ìo<-al;tà Inci.s.r, nella .s.»!a elei ri.storante Europa, avra 
luogo il convec.io organizz,itivo dei quadri dirigenti comu¬ 
nali c zcxiali della sede provinciale della L.A.N.M.I.C. 

ASSEGNAZIONI POSTI TENDE E ROULOTTE — A .scgu. 
to di nuove as.segna/.ioni. pre.sso la .sede dclLARCl provin 
cialc, via Ponto alle Mosse 61. .sono disponibili alcuni ulterio¬ 
ri po.sti tenda e roulotte a prezzi fortemente .scontati per le 
province di Livorno e Grosseto e le zone di Viareggio c 
Mas.sa C.irrara. 

VARIAZIONI AL TRAFFICO FERROVIARIO Per lavo.i 
di sistemar:< no della galleri.i « Biassa •> ccn circolazic.ie .i 
semplice b n.irio fr.i le .stazioni di La Spczi.i e Riom.iii.oie, 
d.i domani al !> inalino 19777 i treni 2-19. 248, 1611 e 1610 .sar.in- 
no .soppres.'i. In con.sczuenza di tali .scppre.ssion; l.i composi¬ 
zione dei treni 61.L 614. 211 c 210 .=arà opportunamente r.n- 
forz*itn ef'i c.irro/zc di prima e seconda cl.is.se fra Tonno e 
Roma e v.cover.-^i. 

CONSORZIO SANITARIO DI SESTOFIORENTINO II 

con.-orzio .socio ^.initario per I.i pian.i di Sc.sto Ficrentino c 
stato trasferito nelì.i nuov.i sede <li viale Donatello 22. di 
Se.sto. I numeri telefenici .sr-io ; seguenti: Pre.sidenz.i 44926o.i 
- uffici 4492664. 


A proposito delle promozioni 

Per la Banca Toscana 
sindacati dal pretore 


Ss Vivida ; .'in,1.11 .Iti .iliintir 
IVO della H.mc.r Tii'C.in.i c'è il 
rl.s< Ilio \-he le premo/ oni }).»s 
.IVvenire :n man-.t-r.i ar¬ 
bitraria e .si ,':\h : nel < hente- 
listno a e.ULs.T di im.i debh.'r.i 
autoixìnia delList :uto secon.do 
la quale fra il titol.ire o :1 v: 
ct- titolare delle i.li.d: non d.- 
volto es-:erc: p ù di due gr.adi 
gerarchici. Il tontratto s.tl'.ct- 
tivo n.izion.ile .•zu-nd.ile .stab; 
li.sie invi*.i* 1 .li* le pronto/.-ani 
p«'r gl: impieg.it: .iw.-ng.mo 
.solo j>.-r nu-r.t i »• ixr an¬ 
zi. mit.i. 

I«t que't.one è iii.t.i d.iv.m 
ti al pretore d.>p > il ruor.'O 
di-i sj-1 Lu ati (S b S.d.u- l :b 
Fabi) ilie .s.)iio st.iti ainm,''.si 
Tic! pr,Ke ."0 t..);ne -ip.-r.'t 

n.i K’ ()u.-.sia un.i pa'iu.'ne 
insolit.i. infatti i .s.ndac.iti 
t>tmi>.iio;io ne; css; d.-l 

lavoro .'o!o nei v'.i'i di com¬ 
portamento antisin.la.al.-. 11 


Sottoscrivono | 

li 25 apr le scoria r co'.-cia il i 
■F.o-ido ain.i criar.o do,lo sco.n- 1 
pano dei co.Tipag.-to Po.-np.l o 1 
M chelclt . d Sai F'od ano a I 
Selt.nao <P Ho a) N.l r ..o.dj.- ^ 
!• .a inoj. c e la l j- a s-lioic 
wne 1 i« '0 in e et. i U.i la , 


pret.>ri- d.ivr.i ora de. id. re 
è legittima la p.i'i/ionc 
della Ranca Tosc.ina oppure 
no. 

11 pretore, noltre. ha de: ;• 
.s.» i'annuiiamento <iel Iicen 
/lamento, la remtt-grazione 
•il p.i't-i (il lavoro e il ri.sar 
V-.mento dei danni ad una o 
(XT.i.a. K'a T.idde.. dip.-n 
di-nte (L-i!a l.tia -t Brace.oli 
m» ♦. La Tadd.-i era .'t.ita li 
ecn/iala nel gennaio d. qm- 
.'t .inn.» p.-r .ve".iz.o:u- <i: 
.itl.vitàa d.-il'.i/ien.ia priv.i 
t.i. .n'.eme .i lei «-rauo siaf 
'.Kei/iat: altri 24 d.p.-nd.- it . 

La t B-acci.i'.in. » avov.i :>> 
i o tempo d.'p » riai'crto i n.ti 
tetti. t<>n io sie'') netme. ina 
por tt/ion» • 
Ventiquattro d.p.-ndonli veii 
n.To reinte.gr.it: al loro fXKsto 
d. lavoro, 'olo la Ta.id.’i non 
venne n.assunla. La donna è 
risorsa contro il licenziamen 
t >; .1 pretore ii.i dt-ci-so (.lu- 
s è .'tato un imitam.-nto della 
. .'Oggi'ttivit.i giuridica for 
inali' d.-li azie.tda. m.a die 1' 
unita produttiva è nma.sia i 
na'.terata n. Ma deciso die 
nifi ,su,ssi'tg .giusta causa e 
guisiifuato motivo |x'r il li 
ss .i/i.mii alo (d b.a quindi or 
d.nat.t la r.as'un/iono 


’ La coinmis.sione regionale ! 
I per 1 pareri sulle domande i 
i c'i. ncono.scimenlo della deno- , 
mmazione di origine ccntrol- • 
I lata dei vini e dei mosti ha ■ 
: espresso parere favorevole | 
' per il pas.saggio del vino 1 
Chianti, dalla denominazione ! 
di origine controllata a quel- } 
I la controllata e .garantita 
! (D.O.C.G.I.). Con questo atto i 
, SI è dato i! via definitivo I 
alla pratica clic da tempo 1 
figurava aH'ordine del gior- . 
no della eonimissionc regio- i 
naie. i 

Il miviuzio.so esame da par- j 
te della commissione ita tro¬ 
vato giustificato motivo in | 
una serie di legittime preoc- i 
cupazioni circa la possibilità ! 
et un pronto adeguamento al- ; 
la nuova disciplina, sopratut- j 
to da parte delle aziende più 
deboli, e circa il manteni- j 
I mento e iampliamento di un | 
mercato nazionale ed estero. ! 
Altro motivo del r.tardo ò i 
dovuto anche l’attesa che al- | 
cuni produttori regolarizzas i 
sero ri.scriz'.onc all'albo dei 
vigneti a titolo definitivo. | 
L'accresciuto e soddi-sfacen 
te numero delle .strutture as- | 
socialive e cooperative nella ] 
zona di produzione del Chian | 
ti e il miglioramento quali¬ 
tativo c.'l^picdotto che sarà ; 
impo.sto dalla nuova di.scipli- i 
na (D.O.CG.» con.sentono di { 
r.tenere ormai superate le d.f- i 
i ricolta iniziali. I 

t Intanto ieri ottanta opera- j 

• tori turistici e coninierci.ih I 

I di tutt.i la To.sc.ina hanno vi- i 
' s.tato la mostra mercati v;- ; 
I no Chiant; >'To.sc.inello d oro , 
, '77 ■■ ;n corso d. svolgimento > 
I a Pont.i.".eve. ! 

I 

: Gii oper.itor; - proprietari | 

I d; comple.s.s: alberghieri e d; i 
I ristoranti, commerc.anti del ; 
I .--eltore enolog.co. s. .sono :n j 
contr.iti con i produttor; del- j 
le zone di Rufina - Mont.ii , 
b.\n.o e coll: f.orentin: ncll.i ' 
: c.intinctia del « TO'C.mello »1’ ' 
; oro •' dove .sono inizi.»te le i 
I pr.me contratta/.on.. ; 

■ N*'lla tarda matt.n.iia. g.; | 
( (sper.v'.or. economici .».-c.impa 
' gli,»;; dagli »irg.in://.<itor; dcll.i 
J nmsir.». intimo (omp.uto :in . 
1 glint n-o'.'e f.ilior.e c»’.la zjii.i. ] 
.'Oifcrm.inrio'. nel.»- m-oderne i 

• co- 11 .ne m cir v.onc itro.i.otto i 
i e ;:i:oa:;.g'..,i;o .1 Ci'.i.tnti. L.» 

! iia'.sira di Ponta.'s.evc. fra; 
i tanto c stala v.'it.ita g;à da I 
j m.g;;a..i d; per'One. notevoli ' 
I sono .'tati gl; acquisti d; bot , 

• d; v.no riserva c d. an j 

I nata esposte negl, stands del- i 
I le vane t.altor.e. | 

{ Li man.festa/.or.c proseg'jo j 
I ogg. e '1 concluderà dom.tn; , 
' domen.ca 22 ntagg.o. o.gg: nel I 
j p.v.az/o ocmunalc. ailc ore 10 | 
; SI svolgerà un d.b.tttito sul 1 
' tema « I/agr.coltura e Toocu- ! 
‘ :i.iz;( ' gl»'v.in..o'• .ili» qua.e , 

lò.irtts’.peranno anim.n.stra'o . 
i. pubblio.. .'tudont.. nnprcn 
I d.tor; .»gr;oo,: e '.ndacal..st, ; 
( Nel jxtmcrigg o .ille ore 17 j 
; .t.'.i oant.n.i To.s-.'ane..o .n : 
! \..> Tan/.n. - svo.gera un , 
! « gala » do. v n. Chi.int. r. 

• 'Oi'v.i e \eo.T.. de. < TO'O.» < 
I nei;». 

j Que ta sera ..Le oi-' 21 ; 

j svo.gera uno '-pcttaoo.o d. 
musica fo..k oò.e .'. svolger.» 
.:» p.azza V. Emanuele, al 
q-ua.t- p.»rio.';per.i la ca-»t.»n- I 
' te Man.» Ora/.a Fei. Doma- 
j n; .'Uranno proclam.vt; i vin 
, oito.-i dcira « To.soanoilo ri’ 
oro >' mentre iter tutta la g.or 
! n.»ta funzionerà uno .spoc:a> 

' ufficio po,sta.o por lannullo 
I commemorativo deirs. mo 
I sira e remissione d; spocia- 
1 It cartoline numerate. L'uffi- 
j c.o postalo .-strà aperto nel 


Dal 30 maggio ne: negozi 
Conad di Firenze scatterà 1' 
o^ierazione « prezzi trasparen¬ 
ti » per un « pacchetto » di 
prodotti di prima necessità. 

L’iniziativa, anche non 
può e.ssere presa come una 
Soluzione definitiva ai fini del 
la Ctìlmierazione dei prezzi, e 
un flutto concreto dell’impe¬ 
gno degli as.soc-iati. Es.si ;.» 
fatti SI im{X3gnano a mettere 
in vendita confezioni di grosso 
formato praticamente a prez 
zo dì costo, rendendo un .ser 
VIZIO a tutta la colleliivilà. 

La deciis.one del Conad si 
inserisce in un.i vasta cani 
[xtgna dell’organizzazione te.sa 
a .sensibilizzare consumatori 
ed e.sercenti sulla complessa 
arretiatezz.a strutturale del 
.settore, causa Teslrema pol- 
verizv'azione del dettaglio, 1’ 
termediuz.ione e la rendita pa- 
rassitari-a che fanno del co.ni 
inercio uno specchio fedele di 
quel modello di svilupix» im¬ 
posto fino ad oggi dalle classi 
dominanti. 

Per avere una dimensione 
coinplCiSiva del problema oc¬ 
corre tenere conto della fun¬ 
zione che il settore ha come 
.< magazzino » di manodopera 
-Sia eli forza lavoro prove¬ 
niente dalle campagne sia di 
forza lavoro culturalmente 
qualilicala. Que.si’uliimo fe¬ 
nomeno denota una mancan- 
zg» di qu-alificazione profes¬ 
sionale che fa della occupa- 
.'ione nel commercio una col¬ 
locazione provvLsoria. 

In questo .sen.so il Conad 
si .sta prodigando, già da 
tempo, promuovendo corsi di 
formazione professionale per 
i propri associati allo scopo 
di rendere più adeguata la 
profe.s.sionalità dei dettaglian¬ 
ti alle moderne esigenze di 
vendita. 

Questo fierchc « l’a.s.sociazio 
nismo tra dettaglianti » in¬ 
tende .superare certe ccnce- 
zioni di tipo « cU».s.sico » che 
.sepingono l’esercente al corpo 
rativismo di categoria, cer 
cando al di fuori di .sè le cau- 
.se della propria inefficacia 
commerciale e aziendale. 

Per superare realtà conte 
queste — dicono al Conad — 
diventa indispensabile indivi¬ 
duare unitariamente con le 
amministrazioni comunali, le 
organizzazioni sindacali, le 
forz.e politiche e tutte le or¬ 
ganizzazioni democratiche, 
quelle iniziative che si muo¬ 
vono verso la creazione di 
moderni punti di vendita, ri¬ 
ducendo .sensibilmente la pol- 
verrz.za-z,ione del dettaglio. 

Altro momento per rendere 
fattiva questa forma di col¬ 
laborazione e di confronta è, 
a giudizio del Conad. quello 
riguardante Tapplicazione del¬ 
le recenti leggi che regolano 
la materia del commercio. 
Questo partendo da una valu 
tazione della legge n. 426 del 
'71 che si qualifica positiva- 
mente, secondo il Conad, per 
i .'^uoi princìpi informatori e 
uer ì poteri di programma- 
zione dello sviluppo attribuiti 
ai Comuni e alle Regioni e 
quindi rispondenti, per la .so- 
stanz.;!. alia nece.ssità di pro¬ 
muovere un rinnovamento de¬ 
mocratico ed equilibrato della 
rete distributiva. 

Tuttavia, afferma il Conad. 
CKicorre registrare alcuni li¬ 
miti nella legge c nella sua 
applicazione a causa anche 
della grave situazione in cUt 
.'=1 dibatte la finanz.a locale. 
Tn questo auadro acquista ri¬ 
levanza l iniz-iativa del consor¬ 
zio nazionale dettaglianti sut 
« prezzili trasparenti » in quan¬ 
to Firenz.e, «x’condo gli ultimi 
dal; rilevati dail’Istat. è una 
delle città dui care d’Italia. 

Oltre al costo degli allogai, 
gli element; che magaiormcn- 
t.' incidono .sul costo della 
vita, nel capoluogo to-scano. 
.seno ! generi alimentari di 
prima neces.s:tà e 1 prodotti 
deirabb'.gliamento. malanido 
la trovincia vanti una note 
volo .struttura industriale ma- 
nufalturicra. Ciò è dovuto 
soprattutto ad una distorta 
commercializzaz/onc e a'.l’in 
termediazione p.»r»»,-vsìtaria 
che provoca una fort'* Lev; 
taz.one dei prezzi dei prodotti, 
nel cammino cite va dalla 
prodiizicne a! cOn-‘^umo. 

Si a.ssi.ste. pe c.=empio. al 
fatto che un paio di scirpc 
ina.mero.'i sono i c.ilzatunfic: 
c'ne operano nel territorio fio 
rcntmoi. p.»gate mediamente 
1.214 imi.» tire alla proda 
z.icne. ne. negozi della c.ttà 
\-engono venduti a 27-.2<l m.la 
■ire. Ciò avviene per quella 
interminabile c.atena fatta d: 
hilzell: e percentuali che gra 
vano sopra ogni predotto .A 
questa legge non sfuggono 
neppure i prodotti alimentari, 
sjxvie quelli agricoli, che su 
bisrono un i serie intermina¬ 
bile di p.as.saggi. 

L'nssoè.az;on-.smo tra detta 
gliant; SI prefigge proprio .1 
compito d; superare quo.s'.a 
intermfd.azicne n.’r avviare 
un discorso di < prezzi puliti 
a tutto vantaggio de. cc;’_su 
mator. e de; deiTag; anti 



vecchio P.ilazzo 
dallo 9 .alle 12 
alle 19 


Comunale 
• dalle 15 


L.» federazione fiorentina 
del PCI ha indetto per la 
pro'^iin.» .settimana le .seguen 
ti inizia;.se cc*n inizio alle 
21: domani attivo Chiancsi: 
martedì 24. B.idia a Ripoli. 
Notaro; mercoledì 25 Scarpe 
r;a. Cantelli; giovedì 26, Di 
cornano. .-Xmos Cocchi; San 
Giusto. Caciolli; Mercatale 
V.»; d; Pes»; venerdì 27. Pon 
ta.s.-;:eve. .Alberto Cecchi. 

• • • 

S; apre oggi alla biblioteca 
comunale di Scandiccì il con¬ 
vegno di zona sul tema « I 
comuni.sti per la riforma sa- 
nitar.a >. 



Un negozio CONAD 


La battaglia icon le con.-,e 
.guemi polemiche azioni di 
lotta più o meno conette e 
giu.'tilicatei intorno alla rea¬ 
lizzazione dei .servizi comuna¬ 
li e.stivi per ; ragazzi non ac¬ 
cenna a calm.ir.'i la* po.'i- 
/ioni 111 camiK» .sono netta¬ 
mente di-tinte, non tacile il 
dialogo e il conlron’.o, .soprat 
tutto dolio la lecerne (ìeci-.io 
ne di i>aru- del jierson.ile in 
.scgn.in’.e. arie .'ente .illa CISL, 
FIDF.L e SINA.SC’FL di pa.s 
.-.are .ilio 'Ch'pero. elleitiiato 
len. propi IO nell’ora piu del: 
cala della vit.i .-icol.i'’.ic.i, eii'e 
(luella della lelezione. e 
pre.mnunci.ito .tnehe per il 
23, 24 e 27 

L'anunmi.'ir.izione < omuna- 
le .sembra intenzionata ad an- 
d.iie avanti .sull.i di una 
.-semplice consider.i.-ione a 
parte il bi.so;gno .sociale eie- 
v.ito di que.sto tiivi di servi.d 
ilxi.sii (jen'iire elio a tutfoj 
gl sono arnv.ite Ix-n 3 000 do¬ 
ni.nule di ’senzioiu- ai centri 
estivi» t's.'i rappre'entnno una 
.'Volta, un momento odueativo 
e formativo di ('strema mi 
port.in.za 

Inoltre, il nnnov.imento dei 
conlemiii e d»'i meloili .se m 
intende .ittuar.o m modo .se¬ 
no. non può e.sscrt' realizza 
to .1 -( mezzo .servizio ■> (onte-g- 
gallo ad oit-, ma deve svi 
luppar.si nellareo deirmtero 
anno e deirmtera giornat.i. 

L'.i.','e."ore Benvenuto ehia- 
ri'Ct- I iie.-to punto « L.i eon 
Li'z.ione (lei diritto allo .studio 
(il st.impo .i.-vsislenz.ia!(’ viene 


I lavori saranno avviati nei prossimi giorni 

Presto a Castelfiorentino 
la nuova circonvallazione 

L’opera che verrà a costare un miliardo e 700 milioni, alleggerirà notevolmente 
il traffico nella Valdelsa - La strada sarà lunga circa .3 chilometri e la carreg¬ 
giata sarà divisa in 4 corsie - Una struttura attesa da anni dalla popolazione 


Novità di rilievo per la via¬ 
bilità in Valdelsa: .stanno mi 
ziando i lavori per Li realiz¬ 
zazione di una circonvali.izto- 
ne a Castelfiorentino. Se ne 
è parlato nel corso di una 
conferenza stampa tenuta '.iel¬ 
la sala consiliare del Comu¬ 
ne di Castelliorentino. alla 
quale hanno preso parte, tra 
gli altri, r.nssessore ai lavori 
pubblici e airurbanistica del 
la Provincia di Firenze Re¬ 
nato Dini. il sindaco di Ca- 
stelfiorentino. Giovanni Fre- 
diani. rasses.sore provinci.ilc 
ali’agricoltura, Atho.s Nncci, 
i sindaci della zona, e il pre¬ 
sidente de! consorzio dei co¬ 
muni del comprrn.sono del¬ 
la Valdel-sa e del medio Yal- 
darno. Mario Cioni. 

L’opera progettata permet¬ 
terà di attraversare il cen¬ 
tro cittadino, evitando gli .n- 
gorghi e le lunghe file di ,.de.s 
so. '^E.ssa, infatti, co.'tituiscc 
una variante alla strada prò 
vinciale (( VcUerrana » che d.i 
Firenze raggiunge la città di 
Volterra, passando appunto 
per Ca.stclfiorcntmo. 

« La "Volterrana " -- c ..crit 
to in un comunicato -.tamixi 
della ProviTT-ia — h.» un note 
vole peso nel si.-.tem.i ii.irio 
provinciale in quanto .jolleg.i 
centri di rilevante importan- 
zui. Anche d.a un punto di vi¬ 
sta pae.saggisiico e ina del 
le piu belle .-.trado della pie 
vinca» (?d c pertanto intcìc.-. 
sata da un notevole tr.itfico 

« In tutto il .suo svilu.Jpd 
il punto piu critico c (•■o.sl.- 
tuito dalVattraver.samen’o del 
l’abitato di Castelfiorentino 
In tale tratto, infatti, la sin» 
da risulta di !ar.ghezz,i ir 
sufficiente, di pendei»/.» ir 
cessiva e con curve inazib.li 
ai veicoli indu.strnh. Ino! 
tre. l'mrrtKio fr.» la .tra:!.» 
.statale 429 e la p.’-ovi.in.i.c av 
viene in torri.'pondenz.a (tei 
pa.'saggio a livello terrò.:a 
no .sulla statale 429 e 1.» pm 
v.iiciale avviene in (r.rr;-,p>i» 
denza del p.»ss.agg;o a iv-'lln 
ferroviario che limai»' chiù 
so per lunghi periodi ai ’cm 
po. provocando ctKle iu.iJhi.' 
simc di autoveicoli >. 

Il problema c ver.i.iientc 
molto sentilo d.ig.i «oii.i.nti 
della zona di C.i.steli.oranti no 
e non solo da e.ss; iter ’•».' re', 
la zona si registra quo’idia 
namentc un notevole tr.irfi 
co s;.» di pcnoiic che di .iier- 
ci per li qual» La rc’c viari.» 
esi-stente è deci.same.nte ;n- 
.siifficiente. 

Ix» circonva lazicr.e .'.ipe c 
rà CO!» una sene di ponti 
e viadotti il f.ume F.'-i. ì.» li 
nea ferroviaria S.c.-.-' ’-’.np<>- 
li. lo scolmatore c .» «-trid.» 
stat.ile 429 «.i » Ji -i lOl’ci.t 
con un appo.'Ito sv ..icolo' 

Alcune i .ìratteri.'tir.ie te.-- 
mene 1.» lunghezz.» 'le! tr.».-- 
tiato e d; metri 2 902 27 La 
Larghe//.» dt'lla .'.»r.- *' ■ »; » • 
di metri 7.70 <d;vis.» i.» due 
corsie» per .1 .bruno tra'to 
di circa 7.7 metri, .ii me 
tri 16 (Cinque cor.sn » in un 
secondo tratto di circa me 
tr; 3 ,t 0. di metri 14 (4 (or 
sie» nell’ultimo tratto tiaran- 
no co.struite inoltre due Iwn 
chine iaterah d: metri 1.70 

Sono prev.s’.e tre opere 
pnncip.ali: un viado’to nel 
tratto inizi.tlc della lu.ighez 
za comp!es.siva di metri 190; 
un ponte viadotto n»-! tr.»lto 
med;ano che permetta di su 
perare contemp(arancamen 
:c •’.à .str.ada .'fatale 429. ’» 
ferri'vta Siena Empol; ed il 


fiume E;.=a; un ponte sullo 
seolmalorc. 11 co.-,lo compie.-» 
sivo deiropera e di lire un 
miliardo e 700 milioni. 

Al termine della conferen¬ 
za stampa, ruffieio tecnico 
della Provincia che Ita re¬ 
datto il progetto delloper.» e 
che curerà la direzione della 
costruzione, ha con.segnato i 
lavori airimprc.s.a appaltai li¬ 
ce, la ditta A.NO.S.-\. di Ro 
ma. Il icmpo ncee.s.-5ario p-er 
la realizzazione è previsto in 
18 mesi. La nuova circonval¬ 
lazione. pur no!» risolvendo 
di un colpo tutti i prooleuii 
e le difficoltà della viaò,!: 
là di Ca.stelfiorentino e della 
zona, rapprc.senterà cerl-.i- 
mente un importante pa.-v-o 
in a vani;. Inoltre e,s.sa potrà 
in .seguito in.serir.si in una 
eventuale circonv:i'I iziniie 
con»p!e.s.'iv.i a! centro di C.i 
sielfiorentino legata alla .stri¬ 
da statale 429. e pxttra colle 
garsi ad altre strade e su- 
perstr.ade che potranno e.-.se- 
re realizzate per migliorart- 
le condizioni del traffico mi 
tratto Poggibon.si Ponte .» E1 
sa. 

L’.Ammini.str.izione ,»ro\ ni 
ciale — come hanno .ilev.ito 
l’as.ses.sore Dini e il .and.ico 
F.^cd-am h.i p''Oi'u.so un 
grande imìxgno per giu.ige- 
re alla reahzza.tione; un i:»i 
pegno — SI e detto — che 
non può c non dove con,.ide- 
rarsi e.saunto. perch-.* ihn in¬ 
terventi .sono n('ce.s..-,.(ri in 

Valdelsa Fslomì 


Domani 
cinque comizi 


del PCI 

! «1 

a Prato 

! 


Doin;in. cioiiuna-.i. nel (jii.i- 
dro delle iniiziaiive piograin 
mate dalla federa/icne del 
PCI. SI svolger.inno a Prato 
.7 ma’»ife,st.»/.;c>»i pubbliciie 

sLiHattualo '.tu.iz.c.ie poi;’, 
ca. sul ruolo del p.irtito e sul 
le proposte de; coniuiii'ii [X'.' 
uscire dalla cri'-.. Il caiend.i 
no delle :i.iiz..(tr.e -- tutte 
crai iinz.io alle 10.30 — pieve 
de: a Mcviiemurlo un.» man; 
fe.staz;r-ie alla q'aa.e s;»ra 
pre.st'ite :1 .s.ttdaco d. P.mio. 
compag-.io Loheiigr.n Land; 
m; a Vauino e p.mvi.'to ’un 
•.'.ìcc’.itro pubblico, al quale 
parte.-.i>era i! com.o.iciio 'C 
naiorc P.ero Pic-all.. a St'.i 
no I.i m.in:fe'’a/ir«»c .ivver- 
ra CO!» il coni',),»gl»') Claudio 
M.-.rt.i»:. membro dell.! 'Ogr»- 
ter.,» dell.» fcdcr.iztn.e; .i 
Borgc.'ìuovo ixir.era .1 coni 
ixigno Vier. Bongin.. «-.'O?..'': 
re al Comune d; P-nt’o e a 
Ch.e.'>a(.i*Jov.t .'.ira pre->ct»!e .. 
compagno Orlando F.ibbr:. 
segretar.o de.la f-.xler.»z;o»ie 
(om'J'ti'ta pra’e^e 


il saluto 
del partito 
il compagiK 
Qiiercioli 


Li '(‘greton.» deH.i feder.i- 
zKxic fior» 1 »; in.I di-l PCI rivol¬ 
ge il proni :o .s.i!uto .il comp.i- 
gno Lue.ano Qui're.o.i e.-.-tto 
presidente dell’.-XBNU dal con¬ 
siglio comuiiile (il Firenze, 
lu-ll.i '(‘(iuta (I; limcdi .-,:-oi.' 0 . 

Il comji.igno Qu»'r.-.().i. che 
ha fatto p.ntc della .-.egrele 
1-..1 dcll.i feder.izi. •»(' dal 1970. 
ha diretto prima l.i coinmi.T 
SKXie provinciale problemi del 
lavoro e succc.s.sivamente la 
(■oimui-.':(x»e enti loe.ili fato 
ali ulliino (■( >»-g;‘e'so federale; 
e 'tato inol’rt' con.-iiglie.'-e co- 
mun.ile a Sc'to. (Ltl 19i»4 al 
197.7 (.(» t.ile per.odo h.i anehc 
a->-.’;(i:o l';n(,»:.(■(> di . 1 '.->i''ìo- 
re d; Sesto, all'.glene e .s,ini- 
là d.il '6.2 al '701 

K.efo. 1 . 17 _'.-iigi»v) 1977. 

»■( iisigl;»-; e p.-ov..ic;.ile. i :co 
pre 1.» (■ (;•.(.( d; (apog.'-uppo 
ed e stato re, iferiiinto iiltim.»- 
nicnie membro del di.ettivo 
del..» lede;. 1 / 1 ! (le. 

Al comp-iQiio Qiicrc.ol; v.» 
;1 ;-.»ig;M/iim»iito i>er il l.tvo 
:•() svol’o :■» 'irt. (i-uesti .onni 
e l'.i'ug'uno Iter il n.iovo impe¬ 
gno elle .'’a per a.s-umei-e 


r .sui)crata nel iiionicnto ri» cui 
1 si sviluppano nuovi meiCKii di 
j dati lei (' nuovi modelli culUi 
I rali. E' chiaro che non 
I tratta .solo di irasLtrmare 1 ' 

[ orano o il calendano, ma 
que.sta iiuxlifie.» e funziomtle 
all.i re.ihzz.izione di atrivit.'i 
diverse. In mo.io elle le i»t' 
ee.'S.irie tecniche deirappren 
dimento element.ire, leggere, 
.'cnvere. tar di l'on’.o. .'i.ino 
alfiaiieatt' d.i .lìMi inteie'.s; 
e ivi’pporto di ecpin.ilen!\ i 
lori- e dignità ■ 

Un.i t,»'.-;.! (Il in'ern.int' :i- 
' lerm.i che la rnhie.'t.i d; nuo 
} ve pre.st.i/ioìii nel ptiiodo e 
I .stivo non felli- conto della 
1 partieolanta (Iella loro man 
j .'ione, che non i- as'imr.abi 
I le ;i (luell.i di .iliii dipen.le:; 
j li coimiiivil: 

» La piopo.'Ui elle abbi.inio 
avan/.ito pt'r ’.m.i ut ih.-'v.i/io 
ne divt'i'.i del pi'i.sonale c 
delle .striliture .'col.i.siiche Ue 
ne conto deil.i .itipu ita dell.i 
figura (lell'insegnante eomu 
■ n.ile. e 1 .» g-.ir.ini usci- in v.iiie 
i loriiie. non ultima (luell.i del 
I Li tlimi! :c.i/ione. l/acC('!do 
' del ingiù» ’ 7 i» c(»n !(' i»rgani//.i 
I /ioni .sindacali, clu* (»g 4 i la 
1 CISL rt'.'iiinge in modo unil.i- 
I ter.ile. nc()n(»setva e contem 
!)la\a tutti que.sti aspetti de! 

I problemi ■. 

I Sono 'Ulte pre.senUvle prò 
' ito.'te allern.it e .i (iiiellc del 

• l'.imministr.i/ioni-'.' (( Fiiu» ad 
I (»ggi — ((»ntiiuia Henvemit! - - 
I i»(»n (1 risiilt.i. Si n.'ponde 
1 "ni»' .(Ile n(».stre im/iaiiv»- 

allerniaiulo l.i lU’ce.ssita del 
i aggiorn.inienli» .M,( m tutto 

• (pie-st’aniu» s» .sono s-iolti ex» 

I .si (' .seminari chi' h-.inno in 
tere.s-.ito 7.70 m.scgn.inti sul 
! tot.ile di olile 1 200 Por gli 
I altri .ibhi.imi» g.ir.intilo ana 
I loglio ìiii/M'ivc. che ni' con» 

‘ v(»lg.mo almeno un ccnf.naii' 
j H' 11.1.1 pn post ( leali.'i.e.i e 
I eonci'et-i. ninnarla potrebbe 
i app.inre un alibi ner p.ir.ih. 

1 .'.ile il .s.'ivizio !. 
j Sono mo,s.si all.i amuiim 
I slra/ione alciuii rilievi critici, 
lelativ. aPa lentezza ( on i ui 
SI sta prepar.milo il nuovo re 
golamenlo delli' istilu/iom pie 
e iHira scolasiicre coimin.iH 
Il Li coinmi.'.sione coiisiliiiie 
st.i lavorando — allerma Ben 
Venuti — lentezze ee ne .som», 
ma la materia e comiile.s'a, 
anche da tu» punto di vist.i pn 
litico (* giuridico, oltre eh<‘ 

! ix'dagogico (* (lidaltici» < 
i ,i 11 legolameitto attu-ilmen 
' te .11 vigore — prosegue Ben 
' venuti -- ri.sale al 1949 e non 
i e .seuqilice imixist.iii' tutto e.v 
' novo, come no! ea.-o d: ut» .'O’ 
i ture D.iilit-olaie. Per Li lei» 

I zioiK' abbiamo fatto presto e 
' la Ixtzz.a di K'go!.(mento •• 

; già nelle mani dei eon.sigli 
I di quartiere iier e.s.sere »'.vi 
' minat-.i. D’altr.i p.irle ques'.i 
! e 1 .» prima amiium.'trazion ' 
i che .si pone il iinibk ma de 
' la rifornì.i de! regolarne.ito 
1 occorre dare atto di (luesta 
j volontà 

I I ce'itri cd'.ic.iir. 1 non i.s.iu 
I ri.'tono 1 i>rogr.i:nmi d, ,i'-t 
I .'Cs-'iirato (ler i me.,; estivi 
i « Certanu'nie no - - conclu h 
Benven.r; — ai .'ei’v.z o c'n-- 
I .s.ira .svolto ik'I me.sf* di i i 
I glio iK'r I nigazz: delle .'(-uo.* 

I elementan .si affiamano i :.o.- 
' giorni marmi e montani .i C'i 
j lambrone. .Marma di t’an.i 
I ra. C( rnitom e .Mc.itepian-» 

; che iniere.s.ser.inMo l i i 
; g.izzi e : .soggioin: e.stivi diur 
I ni ix>r 1 l).iml)mi (ii'ii.i .'cuom 
I niatern.i. ikt i quali sarà uf 
i lizz-ito anelli' p.-r.-on lie ’.o.oi. 

I t.irio che pa;'ci .ì»c:a m pr<- 
' r(-denza ad un -.«min.ini» d 
' prcfiant/ione • 


I LA CITIA' FUTURA 

(^,iC'’.( se;.i. d,i..e 17,30 fi 
1)01 in p..i//.i F.ii.n.it.i di-g : 
Ulx'r’; man;te.'’a/.( «»(■ ,t)e;tfl 
eoio {X-;- 'Li (.fa {;i!u:m 
. sOtlim.inale deil.» gio-.if)t'i 
c()m'jn..sta. 


Una serie di corsi di aggiornamento a Scandicci 

Insegnanti a scuola, ma come allievi 

' Le iniziative proino.sse quest'anno dalle amniini.strazionì coinunali del distretto 
' ventidiie — Partecipano anche i non docenti e i j^enitori — Interessate le 
.scuole elementari, materne, statali, comunali e private, e ^li i.stitutì medi 


Il CNR 
interverrà 
per i locali 
deiriROE 

I . —. g.i.;.i .»...» ;).e-'.v>..'- 

rie. .rt'.oiaiori d--..'ÌROK -- 
l ls’.’jto d; ri'-T.'!'.-.- - i..‘- n» 
de e.v;;ro.»i.tgn»--. '.'.e . ìi .) .» 
;o . 1 » .o.'al. .nag.n... — .s. :• 
.'VC.to -jn i:'.i.on*ri) :;.» j.--» 
de eg.»z.»one '.nd.»r» e .iz.nv 
da'.e e i.i pres.donza d»'. 
CNR. .-» Cf■ icl'j'.n.'.e de. qu.» 
le e 'iato .-.»gg;un;o u.v a' 
cor.lo. '0.'.' »do ,'u; 1.» pros 
'..ma g.-.Mta .imm.nis:.',»;r..» 
es,»m..»era le form,».:’.à d.» .»;» 
provare per lo svolg..'Tien:o 
dell.» g.vra d. app,»;:o ’,)er : .a 
voratori d; ris.uv.'vmen’ri 
r. CNR h.» .issicur.-ttn c:x 
s,»r.»ni»o ado;:.»;i fj’.t. g., .ic 
corgimc.vi; aff.nche i tenip. 
di iniz.n dei lavori ed il lo 
ro ccmpletamento ven«.ino ri- 
g.da.mcnte ruspe; tati .s.».va 
guardando ovviamfi»te .a '.- 
cure/ga de. pei.-'Vnale. 


Protesta per 
i quattordici 
arresti in 
viale Ariosto 

Icr. ;»mer.gg.(> i.».. n.ui 

o'.-.o d. »••;(.'*.■. '-.id-n'. a •-. ■ 
’*.i;.e !.ic./.;,i si suiti) r.um;. 
.'» .»"e;T»n.--,» ,x-. p.o;e-;.tri 

»'on:"o . a.-j.»;’,)rd .. arres;. »■! 
!e”u.i;. d,»i..» OS..Z..1 ne..'ex 
» en* ro ; jrx*.-» o ,».'» d. ..d-* 
•A. .r,-- .) 

Le ;)er'fne 'O.-,).»-'*' .'a.tro 
g.o.--no ne. iiscrt.e .suvo .»rcj- 
>a*e di .vvr.vs.nrie d. ed.fic.o 
pubblico e d.i.» leggi.t.mentu 
grave. I.'.»s'emb.*x» d; le;;e.'e. 
nm .moi'o affo;i»;.i. depu 
■-U'.'o.'.» d. dis.-js-. one .s; e 
'i.o.’.ì. g ; -'-idin;. -f».'» 

a. lor.» d.."e;f .n p..iz/a Suno 
r;a, e h.inno d.»;o v.;.i ad 
una picco.a m.et.fest.tziccie 

Po.'o pm di Ct Ito moli; »fn 
; volt; d.p.nti d.» .nd.an. me 
: 1 opolitan.. h.inno cantato. 

b. 1 .»’o. xand.to .s.ogai» 


Fn:.-'; .. 77, 14.2 .<»s('gn.»nT. 

»■ 12 .n--rvf»;. del d.stretto 
'CO..»,':-c.) n im--."o 22. »'o.m- 

р. -entit '.’e . Cum.i ìi d. .Sc.in 

d'-;.. S.gm.t Li-'r.i .i H. 
r i.». ;)ir’'.-.-'..IO .i (o-'i 
d. .tgg.o.ii.in.»-Ito f-'* .niz..»- 
■-•.e. ,»..un- effettJ.ite, a.tre 
. 1 » cor-o. .»!tre .ntror.» ;n v.a 
d. :)rog- :’.»z.'sC'»'» state 
org.in.z/.t'e d.» le .»mmin.'tr.» 
z.nn. il..»'. co.;.'ibor.»z.,'‘,t'.e 
(•tm . ;>T );-..».c de.,'- -cjnie. 
;. p.-(»-.-.-edito.-.ito .sttid., 

P. u-.-.n.-.,» ..» Ffeg.-.ne. 

;■ j'i.-.e.'-.’a de/., -’tidi. 

corso d. -j'V.i ronfe.'in 
z.» stampi sono st,»-. i.;j->;.'.(- 
t. . cr»nt(-»ati de.le varie .'»-.- 
za:.-,e f.a pr.nì;». che .» 
t,-;es^» tui’ora gl: .•ivcrn.in- 
;.. ; no:» dorent. «- . g^mio 
r. delie scuole m.iterne .st.»- 
e (omuna.i de. Comirne 
d. S'andme., s; arti.'o.a .-» 
q-.i.ìttro g.upp. di ..»voro. ro.n- 
-. n.ge ,72 soz. .n. .scoi.i'tic'ne ed 
e [.na..z7i’o a promuovere 
un pr<x f'-o ci. -.h»if .cazirne 
fra ie d.;er-*- s'.ioie itz-r l’in 
faciz.a p.e,tnt. sJl territor.i). 

In.ziato .1 ft-bbra.o .si eco- 

с. udera a giugno 

A 1,vello della scuo..» dei- 
robh..go le .l’.i/..»;.ve hanno 
.n;e.»---Mi’o ci.mpless.-..imcn 


t- .78 m'-'gn.»nt. di tuito i 

(ii't e’to. 22 di t-ssi si.tniiu 

=--gufndo .. cor-o suil'educa- 
z.i-ii- f.'.t o .sp'»rt.-»-.i, r.'ie 
e .i.-.cfi a'f» f» uno STAGF. 
d. 4 .'lorn. '-.o.tO'. n»-! .mcj,' 
d; m.irzo e .«» un.» .s--r.e d. 
.ncontri se”.man.iii t-ufo.-a 
.n cor.'O. altr, .26 dortnn h.ii. 
no .-egu.’o. da marzo a niag 
g.o pres'O la scjo'a eic.-ìiitita 
re (i. Case!, e..», .i st-m.nario 
-u..'.ntrodJz.(»'.<• de. . (»gu.»g 
gli) delie i.mm.ig'». nell.» .scuu 
organi/z.»:o ii'-i q.j.»dro ào. 
i'att.-. Ita de. (..-(iiito regio 
na.e tosc.i »o dei c.»a-.ma. 

f.'.itt.-.-.ta pro.moz. Oliale de 
ie amm.nis’raz.'ni cc.mu«».»f 
si .'t.» s-.oi'g(ndo o.',» .vLa prò 
getta/.f.-ie d: una sene di .tii 
z.atr.e d. aggmrnamfito iter 
.1 persr»ìaie delie scuole ma¬ 
terne e pri’.ate e de.le e.i 
ment.iri elei v-omune d: Sr.»»i 
(l.r-r. fi rem.» del oor.so. di'¬ 
si svolgerà presso la scuoia 
Duca deg., Abruzzi, dal pr.nio 
■settembre al 31 ottobre c 
queiio del.’mserimeiito de. 
bambini h. xid. eoap.it i. fi se 
m.nario c articolato in otto 
.'Krntr; sett.manali e potrà 
essere .scgu.to do tuia cui 
quant.n.» tra jisegnanti e 
nevi d'xentl. 
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PAG. 11 / firenze-toscana 


Conclusa a Pontedera la conferenza dì produzione della Piaggio | ^ assurda situazione del » Pluvioirriguo » nella Valle del Serchio 


Come si integra nel territorio 
una fabbrica con 5000 pendolari 

L’espansione incontrollata dello stabilimento ha provocato gravi distorsioni nella zona • Positiva 
partecipazione delle forze politiche, sociali e degli organismi democratici • L’intervento di Di Giulio 


Gli agricoltori pagano 
ma i soldi servono per 
i debiti del consorzio 

L’ente, sorto per l’utilizzazione delle acque dell’Ania, è stato travol¬ 
to da sbagliate operazioni commerciali - Necessario il suo rilancio 


rON'I'KDKKA — (i!: 
monli P.agi'.o e gl. 8 m;!H a- 
voraiori; la vertenza f'LM e 
:! orirnnren.sor.o 14 
< he coniprendc I.A ornr) 

e Pontedera»; la .str'.it jzia 
padronale ne: "randi eriipp! 
nid'.i.i'r.a;: c la lo-’a per u.i 
generale rinnovainvnlo d n 
pao.se sono .stat; quest; ; t*e 
in; sviluppa’.; nel corso dei;;» 
ceaifercnza di produzione del 
grupiio P;agg;() pronioss;i d:i: 

s. ndaca’; n-jlhi g;ornala d. 
;er; a Pontedera. Lu in,»*;, 
na ver.'O le !). 8 () mentre ;»') 
eo d..stante dagli .st;tb;l;m 9 nt. 
d-^l gruppo met:i!mee"ani(‘o le 
(itt;v;;a jjrodutt.v** erano pa 
ralizzate i»;’ alcune o.’e (i;i 
gli .se;<)i)er. ;ndet*; da'.!»» FI..M. 

p:i’.e.s’;-a eomun.ile .e e 
ajjfrta la conterenza d; iiro 
duz.one. 

Alle .ipiille della prt‘.,;.len- 
zo un gi.inde earteilo’ie r;pro- 
ducevn rord;ne del ionio de; 
lavoratoli: "La Pniggio ed ;! 
ter.nlono". Forze po.;t.ch'‘ e 
social:, gl: erganéstni denio"! !- 
t;<i e zi; enti hanno r;-spo.-;'o 
positivamente all'inv.t.i i .■ 
vo to If)!') ( 1 . 1 ,la I-'L .\1 per, hi- 
liartecipas.sero in .avorr nel¬ 
la platea, oltre a nuni?;').-. s.-. 
rm lavoratori, enino pre.ien: . 

' .1 L’.i .etri, r.tppre.s nt.c!/' 
d- llv ;o./ ‘ poi!*..! he <i<-m.) fa 

t. ' h- I il.-.la delegazione co 
mun;.;a taceva parte anche 
;! compagno Fernando DI 
Cl.u. oi, . .s.ndaci d. P.,-..! e 
d. PaiPi-df. ,1. muni).-; d.', 
c )n-.;j;.o .>-egi(>nale to.sca'.io e 
d- :i.i r.'.inia provinciale p:s<i- 
li.t. ; .ipij'csentnnt; dell’a.s.-tn 
c.a/;o.t..-mo. (ie. mov.;n-M‘; 
g.ovati.!.. delle a.'.ivi,'ia/.;o'i* 
ictnmin;!;. lavoi'.iton de; c.m- 
s.gl; d. l.ibhrica d.lle .i/.;-'! 
de della z.c'.iii e d.r.genl. oro 
ville.al; delle org;(n;z/a/..oii 

s. ml.iciih. I lavori .sono .siati 
<onelu.si nel tardo pomeriv 
giodal coordinatore nazion.'le 
l''l.M • gruppo P..igg;o. Pa* 
Irò Zanisi. 

Ne! luoecj d; una verf-siz.a 
ctie si pro.spe”a di non tacile 
soluzione, i.p una ta.st* cni- 
ciiile delle tratt.it.ve tr.» .s.ri- 
dacati e direzione aziendale. 

consiglio di lablirica della 
Piaggio e !a FLM prov,tieni le 
dt Pisa decidono d; dare v. 
ta ad una conlt'ictiza d; pro¬ 
duzione a Hit quale lar par 
teciiiaro numero.s*' toize e 
sterne alia fabbr.ca; come 
mai? La risposta l'ha forni¬ 
ta il dirigente della FLM. 
tìiovnnni Ferrari, nel cor.-*o 
della .sua relazione introdut- 
l'.va alla eonferenzai quando ' 
Ila alfrontato di [ietto le 
([uestioni del liiiiporio tra la 
li»Illirica Piaggio ed il termo 
r.o. «L’azienda - h.i dt't'o 
Ferrar: — ha da'o v.ta ;n l? 
ann; d; att.vita ad uni e 
.sp.uis;one d..-ord:nat.i ed .ti 
ciintl’oll.i;.1. .1 gua.-.:; e .-.'.[ui.ibr; 
r.ell’a.s.sc*;;i» jirodutt.v-.i del 
t(-; r!tor.o. * r i.n.i;i-:l-.) lorza ’a- 
voro iieiragr.col'ur.i e .scre- 

m. indo It* p.i’col-,* -,- medie a- 
;’.e;i.le di-;;,i in.»;io:l.;;icr,i ([u.i 
I.tic.it.i. ere.liuto *iir.;l)'c:ii’ d; 
co:ige,st;();ic ne; : r.t.s;i.irf. nel 
l’.i.'Setto dell.i v..ili.l.:.i. n‘gl. 
fqu;l!l)r; “i-,, ,,g;e. e ne; -ser- 
v./i soe;a;; ;n gevierale 

Ponteilei'.i è divenuta un.i 
e;::à ;n funziono (fella gran 
de tallii;-.e.1 : una m.i.ssa d; ó 
nula [iciulolari che ogni glor 
no v.inno e vengono dai prò- 
111. Conuin; di rcstdenz-i ti 
iu> .ilio .-.t.ihllimento pontede 
re.-.e creano non ptKiie d t 
lie-)l:à ne. tra 5 ))ort.; il risio’i 
t .mi-on’.o a!*ior:n*.* dell.i 
tiola.'ione ti.i re.--o dr.iintiia’ 
ca 1.1 c.irenz.1 d; iili.t.izion; 
nien;rt* .-.eiio.t* e serv.z; .so 
(-..il. sono nettamente In-suff.- 
t-.en’:. .< Knierge (ju.iui; eui 

('h..i.T.'/,i - lui d-rtt'i Ferrar: 
c<>:n:nc.i:.tn:io qiie.s-a .-.tui/lo 
I. - -- (iui:.;e d.fl.eoltà que 
.--•.t cre.>.'.; i alibi.» :at;<. g.a 
Vare .-'U..’.i:n;n ;i..-i;r.i/.un‘.' co 
intuì.» e d. l’onte.ier.» 

II.» ([u; 1.1 r.veni!;.'azione .» 
v.ut.-'at.i nella p.attaiorina 
de..,i FLM vi; concentrare tu 

t. ir; .nre.’t.nient; pro.iuttA*: 
re..'are.» <i. P.,sa ;-.in.i clt'a 
-- e .v'.»;.) d- r'o (1 IV ' 

no ;ie::.ur.eiue [u-.'v.»,e;i:; i - 
f: .'^■.r.it; .'o.;.i'.; r..spetto *»;’a 
c a-.-e 1 e dove 

t -’a -.e li.inno ;. 

c.-vn'o (i-.i;-. e ) p. ..i .[U 

u • :n; .i;i:u 

< t,'ae.-;,t .-ee-a - !'..n ;»(T-r 

n. i;,» Fv-;"r.».-. it.-.l.i re.a/..me 
;.r r.'.i u'a — e < m.i.v .s» 
colle t-i-.-t' de:r. >.-rat;ch--' r.e 
loro ( .'l’ui .e.'.'O e.i .n n; »'o 
Ctu.iio lii.l,' .inuti,a ; 
r->nutn.i ; d; P i e Po.i’.ctie 
ra F.' c,t:;v:o un rotte .nipor 


t.inte che un..'*■(' la propre’a 
de; lavoriUO! ; .i.P- cs.genz.e d 
un’inter.» c.tt.à e d; tuia ■-e 
giotie .Ma la tiatta.'h.i per ;! 
controllo dee'; nr.c.-^t.men’: 
e ta [irogramm »zione delle at 
t.vità [iroriut t l'.e è aneoia 
tu’t .i (la eomb.i-; le !'- 

.-.isteii/A' del ii.i'.lrotiato -- mo 
strate .inehc nel cor.so delle 


rceent; irattat.ve — sono 
torti e rese ancora pulì ost: 
nate dalla mancanza d; un 
quadro d; riferimento pr;» 
gramnuitico luizionale. Alle 
forza' politiche demoerat;ch('. 
agl: enti locai; ed alle orza 
n;/z.a/;o:u di rnas.sa. ; lavor. 
tori della P.agg.o chiedono ii.i 
impegno deciso, ognuno n('l 


Siena sarà divìsa 
in sette quartieri 


.SIF.NA - - Con i'ed'.z.one d. 
un numero .sp(*c;.ile de « La 
balz.iiia " il p'er.odico del co 
mime d; Siena, ha avuto ;n; 
ZIO ;<t con.sLiltazione nellit c;t 
là .sulla projio.st-.i di'll.i ceni 
nu.ssione con.-^ihare del d('cen- 
tramenio sulla legge 278 de. 

A(l(-.-..so sulle propo.-ite 
dell;! co;iim..-^.s;(ine comunale 
[icf ;1 dccciitr.tmenlo c .ii 
cor.-.o un'atniua con.suitaz.on ' 
che prevede incontri e dtbal- 
t:t; 

La comnu.ssiotie comunale 
[ler .1 (Iceciiti .i.’iit'tito il-.» e.a 
iiofiito un.» proiio.-^ta; si trai 
tu del .» divi.sione della città 
in 7 quartieri anziché in 11 
come er.T .-.i.ito fatto tiel 1 !I 7.’1 
con 1 (-oiil.ta'; provVi.'.oi.. Al- 
lor.i la « .Ita er.i .'ta'a divi-i-.i 
in 11 qu.irtic-r; seguendo la 
log.ca [irevalente (It favorire 
l'uitegrnz.one f;a centro .'^to- 
r.eo (■ p(-r ter;ci e tr.» ([Ue.-ita (- 
io campagli;' sene.s.. L’esiie 
r.enza condotta d-i. conutat. 
provvisor; d; ((u ir: i.'.n' fia 
portalo ad un.i r.coii.-.Kie.'-a 


z.one dello .-ichenia .legu.to ne. 
1978 che senz.a cadere nella 
K-nden/a alla definizione d; 
aree .so.-.taiiz.;almenie omoge 
nee. teiita.s.se un-.i saldatura 
tra la linea riconfermata del- 
l’iiiK'gr.tzione (*d un maggio¬ 
re r;.s[)etto deile car.itter.st. 
che de! territorio .sen('.-.e. 

La ste.'..-ii e.-iiiericiiza de; co 
niitat; provvi.sor; de; quartie¬ 
ri dim.istrav'i la teiidi'ii/a -a 
l’unif.caz.one d: centr. qu-ar- 
tier. che [ire.-.cnt.iv.ino oeg.-t- 
tivanit'ntc comun.ta di lut ' 
re.-i.->i che e iiarlaulariiieilt.' r; 
ievabile nella zona noni del 
la città e nella [laitc .-'tui- 
ovest del centro .storico. Iiiol 
tre non potev.i es.-^erc tra.scu- 
rata l'o.sigenza d; liniit.irc. 
.! numero de.le c.rco.-crizion. 
in modo da .salti^re 1 ., p:o 
spcttiva deii’allargattu-nto de. 
la democrazia, conne.'.-^ » [irò 
l<)n(i,»m--'nte (nti il (iro:-e.-.,-o 
d; decentramento, con la eff. 
(•lenza di rapporti fr.» organi 
comim-iil: tr.iciizionali e nuove 
.strutture. 


la propria .atitonoin.a, ii.': 
dare un d;ver.-o .us-s-fito tir >- 
duttivn e .soc.ale de. terni'» 
no. 

Un intervento imitar.o .eit » 
da un lavoratore a nome d-.'i 
OIP d^’iiiocnstiano. del N.AS 
soeial sta (' della ce'itila -. 1 -e' 
PCI di fabbr.c.i. e .'-l.tt > !<ir 
se ia ri.-po.'ta più significatila 
tiva all(' sollf-c.'izio.ii con;.' 
mite nella r('’.iz. oiic intr'xiu* 
tiVa ;< Ig* orL'anizz.i/ion, iio 
liticiic .n l.iliiinca ~ ila ile' 
to il lavora;-ire — sono un. 
te nello a'ptiOL'gio pieno alla 
p.attaform.ì .sindacale e .i»-. 
lo sforzo [le;- r.lannare un.t 
prospett.va ci. rinnovauien’o 
generai»' ciel i)a*'.'e .. 

Dall i nece.s.sità d; un.» svo 
ta ncll;t (i.rezKmc' polii.c.i e 
[lori to .1 comii.igno IDi fSi'i 
1.0 [K-r metter" .n guard.a ; 
lavorato!', dalla [i-.-i-.colo.-,.;:! 
della s! r.»l"g;.» del terrore 
' Una centrai»' lime.» --- ha 
detto l’esponente comuni.-* » 
— guida 1 killer d» tuit.» Iti» 
Ila. La .-.iratcgia (Ic'l a ten.s o 
ne die già nel IDo'J impedì 
die la isp.iita (ielle loti»' <> 
IK'ra.c' [irovocH.s.se un .'luii.» 
mento nell.i d.rez.o.ne iiol.’i 
ca tenta ii'Liovame.it-■ og" 
di fare tallire gli accordi pei 
un quadro d; governo capace 
d; assicurar»' l’u.scita dalla 
(.* 

Bisogna avere di.aro che 
siamo arrivati al moment»» 
più as|iro della lotta per un 
mutamento [loluico m Ita 
ha e die quc'Sto noverilo - 
ha detto Di Cìlulio - non 
solo è incapace d; coinhiitte 
re lu crisi ma non è 'leiipii 
re eriicicnte ccaitro ; ler’o 


Andrea Lazzari 


BARCA — Le cose sono 
molto cambiate nella Media 
Valle del Serchio da quan¬ 
do. nel 1958 . 470 piccoli prò 
prietari dettero vita al con 
sorzio Pluvioirriguo per il mi 
glioiamento fondiario delle 
piane di Filecchio e di Core 
glia. Una uibaiiizzaz.lotie e 
industrializzazione svilupjia 
tasi al di fuori di ogni pia 
no iiaiino in parte str.tvol 
to !e carattenstidie agneoi» 
(iella zona, sopiattutto [igr 
(juaiito riguarda Coregha. do¬ 
ve ca.-.(' t- fabbridie » .si.'e.-.-1> 
ancfie iiKiuinanti. coin»' ([uel 
!»' che u.-.ano -.1 cromo» si a; 
terna.’K» senza n('.s.-,un (»i(!i 
ne .11 canij);. e il f’oniiiii" 
s; è (Jimostralo .sordo a q.ie 
sti problemi. L’Amministra 
zioiie (il Coreglio. infatti. »■ 
giunl-a a concedere liceiiz»' 
edilizie .senza tener conto del¬ 
la rete idrica del consorzio, 
con il risultato die aneti»' 
ora è aperta -.ma disputii [>»". 
tratti (il tubature nie.s.se allo 
.sco[)erto dalla costruzioni' di 
una nuova strada. Migliore 
è stata !a sorte di Filecdiio. 
salvato dal [nano regolatore 
che finalmente, dopo una imi 
ga lotta delle sinistre, il co 
Illune di Barga approvò quaii 
do però altre z.one agricole 
come il Piano di Gr.igno »' 
Piangrande erano ormai coni 
pronie.sse. 

Ma nonostante quedo. il n 
lancio del con.sor/io ridarci) 
he credibilità alla scelta agri 
cola, dando fiducia anche a 
coloro che alla terra .sono ri 
masti legati o a coloro » Ik- 
la terra coltivano, andic se 
non come occupazione pnn 
cipale (andie q’je.sta è una 
realtà di cui cccone tener 
conto». In questa .situazione 
di abbandono, anche le [ite 


Consultazioni per la conferenza sull'agricoltura 

i 

Viaggio tra le cooperative 
della provincia grossetana 

Sono dodici con circa 600 aziende coltivatrici as.sociate, quelle affiliate alla 
Lega - La conduzione diretta dei coltivatori e il supcraiiiento della mezzadrìa 


LRO.SSKTO - - K' in p!-, ti»» 
.sMilgmuiilo in tutta la pr.» 
viiicia. a livcll»! couuiiialc e 
compri'n.sori.ilf, la '-«lusiilta- 
/.ione pnmios.sii dalla r.'.gioiie 
in preparazione della conie- 
ren/a regionale .sull’agri'jo'.lu- 
ra. L’agricoltura l'ross.'fana 
jicr redditi» [irodotto e fn;/»- 
jirodiiilive impiegate .-^i |)r»'- 

senla come una delle pi'i .“ » 
lido non .solo della regione 
ma (Ii irintcro pne.se. I! moli 
\<> (li (ineslo h'iiomen.i da 
asenveie alle [iroliinde ìi.» 
.sforma/ioni awi'inih' mi 
rap[)orti di produzione a se 
giiito della riforma foudiari.i 
(giudicata ■.-tralcio" ;>ro|».i 
rio |)er la mancanza di una 
sua gciicralizzanze.) Il [iis 
s.igg.o della stnittur.i. ila 
mcz/.idnlc e hraeeiati'.ile. a 
coiiiliiz.ou.* d rett.i d»’; coiiii.i 
tori, ha rn|>i»i fsentato t"» 
grosso tat’<» .siK'iale. Kd <• [»■ r 
qui-t»» ( ili' (Olili' ( liicdc il 

m»»\ imeni») demoerat»^.» »•■- 
(■irre muiig(':’e ad un» jun 
tasta »' gcui'ral»' riform.i di 
ammodernatnento e ri;»!'.".» 
mento, l II dillo, (icc'.ili.ii’»’ «d 
originale deii’agrieoltii:.« ma 
ri'mm.iiia. »• fornito dal ;!■»'»' 
loie [iriH-es-o di aggreg.i.’»»»:!.- 
.•iss(H iati\. 1 . che ■ om ci(;ue 
di've t -■'ere .iiuura più c-’i -.i. 

Si- .oidianio a ilare uno 
s.juiird»» 'i |)purt' -.creii »» i»» 
a!i'.i"<'. i.izaiiU'ino iii . g.-;*-■! 
tura. .li. uiii- egre ii.ilz.» !•■ -u 
luto .ili’alit ii/.i.ice iia:i-!.> il 
-.M-.» ;).-iiit;c.> d; quc,-:.» {ir.- 

-»■;'./,» \.'iie /.»;!■* (l;-.i.» 

v'.iieia miestite dalla »-i;*)»-m » 
.iiifnaino ìh-u 22 . imjier.itr. »■ 
d; '.-rv;z: < >n -t», ; t' ri 

loiuuic di .illari al 81 d: 

( ■'miir» de! 1975 di 14 tuiliar- 
di. 422 niilioii; e .kUtl nula i-.'c. 


Tredici .sono le coopera;.) e 
S[»cciali//.ate (ca.seifici. ii'.ifi 
ci. cantine .-ixiali. -tali»- .-•» 
ciali e di oi tofnUta » 

Oltre all»' .singole unità 
pnKluttive. sempre ne'!" zone 
di riforma si iia la pn -cirza 
(li .“> consorzi fra ccopcr.itiic. 
('oniilmii. t’orct. l’ou'nia. 
Con/.oma e Consor/io .Ma 
remnia. con 5.5 unità associa 
te. Nella realtà della coope- 
r.a/ione nelle zone di rifoi'iiri, 
uioltre non bisogna (iimeiif» 
enrt' le afidiate ali.» ii'àa m» 
zinnale delle c»K)i)erati\i'; ii 
’JhlK» ettari di territorio, gr.m 
Inno 12 c(K)[)cralive con oltre 
r»iHI azictide (oltivatrin .—»» 
(late. 

l Ila ttMijK-rali)a .igf-ol.i 
foreslaie dei comuni .un. itim 
. coll lUt s,K I (' con ■‘■de a 
(’a.-lella/./ara. oliera nel s-'R-.i 
re del rimisi-, iiiim-iit.i <- licll.» 
tutela del |»alrimoni<i l)»'(iii 
\ii; tre infm»' .sono !»• cii.iiie 
i-alive (Il -ervizio ioti 12 <! ■-ih i 
adiliite al settore dell.- ni.ic 
eliiiie agri.i'.ic ■• di-lla m.-c,'.- 
niz/a/.»»ne. Di fronte a .[.ii'-i'i 
panorama » di strutture a- .» 
native. la leg.» ('»s»() r'iii »• c 
e Oliera per iiiililoieri o l.i 
c.iii e niutare -itiiazi.’ni j-er 
(sirt.ire all’intimo di (ju-.ti' 
-trutiure lina maggi"ic 
cipa/ione ,-\l)h:,iino ;':i.-tr.i 
.Jir.itti. iiono.statìtc ii‘ arn;!-• 
jsis-ib lità aperte ad un.» i.e 
/iati) a unii in.» «i: tutt-» il 
mo\ ini» Ilio ( .inla»lii;ii. -noa 
z:r.e,i contr.idiiitto-ie .\fi un:» 
'gr.iritie l'.»-»- -ix :;»!■• fo-ti:». 
da la\or.»:.»:; li.-I! » teriM. .-i 
-o\ raiiixing.i ;.■ a;», nr.» ni. ’-i.-ii 
d: (.l’idiizionc •’'in •,-siipl'M 
mente [i.irtc. .:> »’i) i. 

Paolo Zivìani 


Scioperi 
articolati 
alle officine 
Fontani 


FOLI.UNICA - L» organ / 
z.izioni .sindacali delle off:» i 
ne meceaniche Finita ni lii F<il- 
lonica un.talli. il .':",;l,i; :i 

to p'.'ov incia!.- luuin.i -ti'iito 
un pnigriininia d: .-ta 

;; \. lrà mi|X'gn<i’; <l.i inni' 
(li »• (l'n.Tiii ix'os-m.» ;n una 
.ira d ..ini-ro -ig:'; giorno 
no ad un.» ,».--< iniiii-.i g-.-n» ra 
d.ilia qu.iie .it i; n'.ini’.o 

!e pi'.ipo-;.- .- j»:'o-.x t;i\e [x r 
andare ali''u >»ni".» («in ) rap 
[ires. .g-.i-e d.’i’.c ii'f. . ,i;<- 

goi .f. 

.\i:.i «i::. -ieì e o;’: ; 

r.t F-i:i;.in; - <Ì!.-di- ., r; 

s]s ;;o <ieii ai>p, V i-,-i’ 

a:t. 2 » dei ..in; <i. ’a\<t 

ro ; ."Ili).- n;. »i. '.»\o'.'. _• 

lU’ < 'i.'.ir»’//.! • • I 

deii'i/.»•,<- li ■' ; :):■» ■;<> -.» 

lira; :■> <ì r.-c;;..' ìiì'Ì \. i :.» 
.1- p. ;■ r» g., i .l,»;, 

I ('in.ernrnt• .- d 

a.s-u'i/;o«;e. ) ;x rai l:* 

.o;Ti:i;ut. <i,i'i’a/;e'i,i-i p<V •>*> 
ii’.'.g-i ti: il gg". li- 'i-i 

nera cim;) ;!:»- «ia ‘i-’: 

. ;. :i ni.»:»:. ;» n;. ;•■•■ .i-,-: >>. .* 

i; . 1 : ia\.t:o n . ;<! / 

saltiic e di -cure/za. i’iol'ri-. 
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cole co.se ticqinstuno seri 
so che va oltre ; v-,int.iggi 
immediati (fie portano. H' il 
ca.so della rivitah/zazioiu* di 
que.sto consorzi»), (ite .si po 
treblit* inserire comi- clcincji 
lo [xi.siiivo in un [iiocc.s-d 
(il as.sociazioin-nio elle p.t 
re segnare qiiaicìie iiunto; 
basta [V.-ns.ire alia looper.it; 
va degli aiievaton di trote 
elle raccoglie molt; .a». ; ■• . i» 
niuuia a il pro'olema 

deila ci'tiimerciali/z.i/io.'.e di 
un jiroriolto die [lotrditv es 
•sere un.i vah;la alteri! it ;-..i 
adii larne. Progetti die .-i 
•s.-ont r:in»> con hi c.ir.-n/.i d. 
.st: nttur.* 

i; ton.'or/io P'.'.ivio-.i'i'igiu» 
il.i Ul'.a slOI'i:» »>; 111,1. ve::'. !: 
naie — ne ii.tnia::;»» co:i .! 
conimi.-.-iino noni;:;,»-»- d ih » 
Regione. .SiTafim - - una -U’ 
ria (i; pnini .succt-.s;.: e di 
una .successiv;> elisi, tino r.. 
la [laraiisi degi; iiltmi ;»nni. 
Sorto p:‘i' io s.‘r.ii' ,1 incilio (lei 
le ae.itie (leil'Ani.i. i; (onsor 
ZIO funziono ail’uii/iii inoito 
iH'tie e inesto si allargò alle 
(lue zone die all(>ri» iivevino 
carattere inettamente agneo 
k). « Fu un hit;») (h e ■ i.‘n. » 
imiiortanza. die tolse non ;u 
valorizzato (('.me .ivi.-bix* i'»» 
vulo dagli enti locali e da::.- 
.sle.sse lorzc [lolitiiiie. (jne, 
lo cfle l|'.l.»S! .500 ii.ccol; p'-o- 
pru'tari SI (oiisor.nas(»-!■»» - 

due il conimisuirK) Serafin: 
-- soiirattutto i.i un [leiio.io 
e in una zotia dove tiucsto 
co.stit'.uv.i -un eh.-mf .Ito ci. 
grande novità - , 

Ben presto il ennsor/io a! 
l.irgo le .sue attività oltre ia 
fost ni zaini* di un inv l'.i e 
delle tuli.mire per r.loni :»* 
di acqua ; -,)»■; roinpii» :n 
.-pe e eii.strui una sera* ci. 
str-.ule iinder.ih. coni'irò ticb 
biatnei e !.ili-:air;ci Tentò an¬ 
che — e fu rin»/:») (!(•; .-un 
failimento — una uvveiiuira 
ro-mmerciale con la costni 
zion? d: [lollat e un proget¬ 
to linai teiminato» ti; aile 
vamento it:;co. .Ma presto (o 
minciaronc i rgaa: e ca.*! e.s'i 
^mja .serie di ge-;':oni .'ommis- 
i-‘,tnali di.* dunc.ano :n geiie 
re pochis.simo tt'inpo e non 
riu.scivano ad arguì.ir»' lo shi- 
seio. L’ullima gestio:i'-. dura 
ta per ben otto an;ii. ha vi 
sto una .sene di '.-elidile in 
controllate fino a (he del 
Consorzio non .sono rimasti 
che gii immobili e qua.s; 4 ti 
milioni di debiti, molti dei 
quali riguardano ancora le 
attività eomniereiali tentate 

Oggi il Co.’i.sor/io eont.» 
.520 .•ioci. ma .-(iref)l)-?ro an¬ 
che molti (il jiiù .se fos.so 
in grado di a.ssieiirare un 
servizio; la .sittiazinnt' :nf:i* 
t; e u d;r [loco assurda i 
eon.sorziati conimu.ino a p.» 
gare una ([ilota annua fx’t 
l’uso dc.l'aciiua (he a:'-.!.»; 
nu'iitc- h:»nno .ì;!:»“.i p-: 

; (i.»:i’i. -ipuorta;. di. in»; 

t-mi>(> alle t'iha/ion;. .-p,’ 
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.st.it,. aS'.ii 1 -.’ i(.u !.. 

i;on tei;.» jxi.-h- v; -..1:11» 
,>rc':)ii ;n; (ì: aiiiirovv :c>.i:i 

l’K-n:»». d.it») che l'An a tv» 
ai-.i l;i ,ibiwn;i;i.l ■ » » 

( on- i»:-/l<» h.i d 1»’ f . 1 . 

1 «iir.t ;’.i:!ii-i);i., m » .x-i» s- ,• 


«i’go;.' d»*: -•»■■ 
iiT p.‘g.tr.‘ ’»■ 
;;io .(crr.i»’») 
jX’riiiet : fino 1: 
I. tc :di ;» e. .-h» 

; i ’ « ‘ 

I* ;h.o c 
st'tiiami-.'.'i» . 

( »nii!>.»g;.») 
-s'iiio .ilcune .- 
capi .* tiivf!-' 
1; l’.ittività u 


:ii » nei »■ 
s -rvnn.» 
:,»’(* ù"' 
;;••! ’. 5 P. »• 

’Cf. (‘II’. 

•• ;n :»* - 


-taiie .'.in 2 »» 2 '» 

s- ih" Il., 
ii'i :i.::r»l!; iiilc c 


»'[,:;;i.Ii la [>r.xl i 
no. :na di (|Ual» 
'a ,s, no am ile . 


’o: ; dei.;; 
-.nebben- 


zìi:-.;» 

(|Ui:id; 


mo'.Ii.'ti or 
.'»»•■ . i 
.Mu’;- s.irt 
d.-'po-’- a 


u'.gar.’ quo;" an»me ;»~--.‘.i |>.u 
a ite par d: [v. er »i.».--(‘ro 
;i'.ir»' » ;;;i » .hi < .'u -:-v 

;:er i[ue.sto .•:(•(!»» -11 ; :. »•.: 

■i;'.‘ u.. : : .t - I ■'• ■ ' » > " 

• -rgan;i-o. nona» ‘.i!".- " ■...i;- 

r- -..ih i - d. 

Sv;.;;p;)o < h*- .:- : ' • , ». 

i .» r:cohi .1 p ■ ’ : ' ! ■ •• 

da i.»».; . -. 1 ; ip » r. ■». 
p.-‘ .[li»--' » . ■ ■ 'ìTi-.' .tr ” 

;t. . • i... Ix ’i' I / ■ ». 1 .1 K 

g : * » .'■ • ■ ; 1 ( ì-'g »»■'.'.. »■ ;[. J I» 

• . . :ì.: p. ep-i r.t' ) -.111 iir. ; << 

p I .0 (Il intcì v»‘1’; 11:, I 

r - ■ ; ut tiirazion»- » he ni"" » a 
t; ;••*» ;! ;ia‘' :: •» - ■ ■ "• 

.s; ;igg;;.i sm T-r»'•.,-» 

I a .uc. . ».- - - 

ii'im.'» ’t ■ » " .‘o . 

.-p-.- 1 ..ti'..;»»; • ,! 12 . 

• .-'sto '.'»;**»».■-* I • 41 '. * ; ; 

.iT'.» .»...» I ' .n i;:;- . .M , 

-l- iirt :!i-'(i ■ V»' •- <■ (’ ■» 

d; B.-irg.. " (’- 7- ■’ » < * - 

• * * > «’t* ’ è »ì ‘ •'’T ’. » . 


l’opixirtiinità (ie! nlun» .0 d,*. 
C’()n.scu'/;(), andu* se esiste a:; 
cor.; qii.tldie [iroblema p.-i 
il repeiitnenio dei fondi. Lo 
sfoi.'o economico pero in»'-, 
e consistente t* certo ([.le.-'i 
'(lidi .sitrebbe:'.» b,‘n .spe.s; se 
— come h.i aiii'rmato .in»''., 
il iiresidentt' deh.i conuin:: 1 
m<»nia:i;i, B;.»ndu - la .11; .. 
di Fileciliio »’- 1,1 [xirte (iiù 
i i!i‘v;in:e dell in;er.t .Mcd; » 
\’ii il.' 

Dispo’iib lità sono .-tal.* d. 
chi.ir;it(‘ amile d;»ll.i Reg;.» 
ne anelli* s.* non a l.-nip; 
brcvrssim: Kntru sab,»t() s. 

renà ima ulteriore ir.iiiioiu- 
ioti 1 ( eimmi inlere.s.s;»ti. [if-i 
che (|’j.-.-to [irimo iMieiven 
;»> organico .sulle tubatili»' 
.ut»nro':*- il l i»' trane de\.' e . 
'.'le ' luiipictato luim.i del'a 
.''t.t’c. mi»:ucn'o :n cu; il 1 >. 


.‘’'>gn»» (1! accp.i.i '■ p;i 
.-^.intc 

'I Certo i inù [iiov, 
(|ues;o sia'o (il cose - 
il conip.igno Herafin; 
tii) gli agl ;i oltoi. ( 11.' 
(io’.'.IIo s i’);i - ripi'lut. 
.s:on.. ;n.» ."ai!n).-t:in'c 
<g-'-do ch>‘ .-'.ano ; prini 
!)»■-’:; I r- »• •rediii!i> cfu 


■ [uii [ire . 

imiv.iti (I.. 
»se — da '• 
fin; — so 
( h.' 'ri.1111.0 
elutf d.'l;i 
ill'c que.s'o 
prini; a :n. 


v») (i; n'stare il meno [lossi 
bile (.»:!'.»■ conimi-S-ario 
Co''.sor/!o ila liisogpo d; o; 
g;»ni dirigenti eletti in'rdi" 
.solo C'O.sì [lOt!:» indie lls.Itili, 
re di tonci: .* t.icilitaz.iont 
[ir.'Vtsti andu' dalli' U'ggi l't- 
gianali. D’.iltru parte, andu- 
nella imitat i sit uazujne so.-'i . 
!■' della zon.i. il Con-or/:»» 
1)10 svolgeie un iiu'lo .iti 
Vo trovando forme di colli 
Ixuahon.' am.-he coti gli nis- 
dianienti iirodutttvi, :i:idi’es 1 
liisognnsi di acqua s 

Renzo Sabbatìni 


Astensioni di quindici minuti 


Mercoledì sciopero 
nel Livornese 
contro gli sfratti 

Deciso dal consiglio unitario di zona - Presa 
di posizione della federazione comunista 
Impegno del PCI sui problemi della casa 

LIVORNO - Mercoledì [irossinio in tutta !,i zon.i di Livorno 
Coll» .salvetl 1 mdi'tto dal eonsigiio di /.ina t’CìiL UIHL UIL si 
-volgerà uno .-eioix'i'o generale di 15 minuti [)er [irote.stare 
contro :1 dilagare degl; sfr.iiti 1 15 f.imii'!;»' .'aceiate di eas.i 
negli ulliiiu 2 mesi; .ileiint' centimmi di slr.itli [lenilenl;, oltie 
7:50 (il eiii '25(1 verranno de.-isi ('litro l'.imio» 

Proseguono intanto gli incontri tra timi delegazione del 
coiisigho di zona t'Oll. CISL UIL. il -Sunia. !.' .-Xcl; e il comi 
tato di (■ooriiuianu'ii;o degh slraiiati cui 1 [i.irtiu [lohlici. 
Dolio ;1 PSDl e il P.SI. si »■ svolto rincontro . .»ii il PCI e .ut 
.silicio, emerso lU'gli :momn Im qu; svolti, ('he al leniiine 
(lei l'olUxiU! l)ilater.il; si giunga .id un uiionlro collegiale di 
tutte le lor/e [lohiichi' [ler ru.'i.are !.■ solu/.a»!!'. [mi .ul.' 
giiate al [iroblema. Al ternnne dell'.monir.'. hi lieleg.i..on»' 
del eomuato federale del PCI in. iinesso un eoniunuato 
in cui le cause forni.iineiit.ili dell.» siiua/auie sono st.ite 
imiividuaie « neirerrat;i [loht ;c.i s.'guit.i ;n tutti questi iinn; 
dal governo e nei ritardi che ha docito subir.' r.i[)i)rm'R 
/-.Olle (il una leggi* [).*; l'.’quo l aiion.' 

■ili P('I acoglie lult.' le r'.ehii'slc ih»* sono st.ite .ii.in 
/aie d.illa (lelt'gazione unitaria, ‘pì .isciiue il tlocinni uto, 
s..» |H*i' nceieare soluzioni iniim'.li.ite . 1 ; [iiohleni; [uù tir 
gi-nt.. SUI [ii'r si'iis:l)ih//,ir.* ulterioi nun’e tutta hoiiinionc 
(Hiblilica ". .Sottoliiu'iuuio rinii)o!-t.in.'.; (l.'i 'Uh.it: già ’ i:' 
".unti iinconlro d.'l sinchic.ito e del [ir.’letto i on la iuo[)r;e;.X 
.‘dih.va. avv.o di un’ind.ig;iie salle ..i-»- -.t t!» .* s'airuso d» 1 

patrimonio [JUlibl:.'»» 1 . la 'Cgr.'t.■;..» di ! PCI .. r'.li'v.» 1.» iic-C' 
--ita e riir-gi*ii.;.i di tri'.durh .si .--i li» 'c i'... .1 nelle decisioni 
pili o[)|)ortune I,.i dcl.‘g.»/;oiu* .m.t.u.t t-.t;.».-.; uitcriire;*- 
dello st.ito di (‘'Usiierazioiit' degl; sfi.itt.i:. iitiem* lìic sia 
.incora consentito 1 isolvt*r(* . i\ .Inu iitc .■ demo, rat ii-.inieni*.* 
hi s.t ua/.i.iiu* a coiuii/.om* che v. -..i hi po -s.l)ih*à d; otte 
ture dc! iisult.it; immeiii.it 1 . almeno iin . i-.i.-. p;u gr.iv; cd 
urgent ; ■*. 

«In un nioinento dciro’.iine [Uibblao .■ dell.» ..vile conv. 
veli/.» [uoseguc ;1 comumiato r !n*c'c-s.* d; tutta h» 
collettività favolile una gimta s.ilu/ione del [irolilema. il 
liu* I* [lossilule con hi locit.'.ione te:i;iio: .ine.i d; loc.ih sfitti 
.1(1 un l’tto calcolato suU.i liuse del iu-o'gctt.) g»ivermit svo [X*: 
l'etiuo canone In t.il modo si iitieiif d: poter e*, t uc il iicor-o 
.1 misure coeicnive che per non turi».ite l'oid.uc [ud'l'lieo. 

[lot rel)l>-*ro rendere ni*ci*ss.u a* ". 

I! comita’o federale de! PC’I m -11 1 su,» uh ma iiuniom,' 
ha assunto la liattagl.a [x r un.» polii i.» di i!.» i.is.i com»* 
uno dei moment! essen.’ial; de! .110 .!:tpi*-gm> [loht co Per 
quest.* fagioli! -e siuiu illustiata ili.» (!• Ic'g.i';o:u- unita! i» 
!,■ ulte:-:.)!, imziative che ;I PCI n’;'nfli‘ uh r.i*»: .'iideif : 1)10 
muovere nt'l corso dell.i c.iinp.gn.i t-l.-; ' o:a le pci' le circo .r: 

tr.mitf* ! suo. c,indici.it . U'i .unp.o (i.hit:;;,) .-ulia tib- 
t .r.i (iella (asii lu'inmiin .n- uni m.iinle .ta/.iom* [uibbluM 
( o’i la [la !'t ceip.i/.one ci: prop’1 [i.u h.na'nt.iri iier lavor.ro un.» 
:.i!)ida aiiiirov.i/iom* di Ih» leggi* [le: i’c.|Uo c.iiione 


ferì sciopero e assemblea a Fornaci 

È SEMPRE PIÙ ISOLATA 
LA DIREZIONE DELLA LMI 

Presenti alla manifestazione i consigli di fabbrica, i rappresentanti degli enti locali 
della Regione e dei parliti democratici - Solidarietà con la lotta dei lavoratori 


Sarà costituito a Massa Carrara 


Un comitato comunale 
dì difesa democratica 


.\lA.S.-h\ CARRARA - Pe: ; 
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n IVI mi 11 visitando i nostri Grandiosi Magazzini e confrontandoci con la concorrenza noterete l'enorme convenienza 

rUTURI Jr w5l« PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI e le eccezionali, facili e lunghe rateazioni. 

Nuova INCREDIBILE OFFERTA DI LUSSUOSI ARREDAMENTI a scelta, composti da: 

1 CAMERA matrimoniale + CUCINA americana con Tavolo allungabile 4 Sedie 
+ SOGGIORNO con Tavolo allungabile e 4 Sedie + SALOTTO con Divano e 2 poltrone 

tutto al PREZZO IMBATTIBILE di Lire I.4S0.000 ^intziren,A"à!)cadr ._ grandi_magazzini _ -, 


tutti i MOBILI D'ARREDAMENTO • TAPPETI ■ LAMPADARI e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

Televisori a colori - Condizionatori d'aria - Alta fedeltà - Organi elettronici ecc. 

anche fino a 40 rate senza ANTICIPI nè CAMBIALI con Finanziamenti Bancari fino a 4 milioni 
PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI (chi ci prova il contrario otterrà il ribasso del 5'^o sui prezzi dei concorrenti 
compresi i Fabbricanti che vendono direttamente) * Confrontateci e richiedete Progetti. Piani di Finanziamento 
Affr/ettatevi i prezzi aumentano • Il pagamento fino a 40 mesi garantisce l'alta qualità dei prodotti 


-—GRANDI MAGAZZINI - 

SUPERMARKET REMAN 

Viale RAFFAELLO SANZIO 6 - Piazza PIER VETTORI 8 

TEL 22152) 22 (Zon.ii Ponte della Vitior.a - Aulnbuì -1 5 9 13 26 27) 

(Autoparcheggio interno) 

SEDE CENTRALE 

NANNUCCI RADIO 

VA RONOINELLI 2 - Piazza ANTINORI 10 

TEI 2 G 1 TAS 46 (Onta fondala net 19221 

FIRENZE 































J 




PAG. 12 / f ire nze ■ toscana 

Inchiesta sulle grandi vertenze nelle fabbriche toscane / 3 


l'Unità / sabato 21 maggio T977 

Sfilerà da piazza Duomo per le vie del centro 


Dalmine occupata da lunedì prossimo Domani corteo a Chiusi 
per 700 scatta la cassa integrazione per la ripresa della valle 

Assemblea aperta il giorno in cui scatta il provvedimento • Respinte le proposte delle organizzazioni sindacali per l’espan- ' La manifestazione sarà conclusa dal comizio del compagno Enzo Bonifazi - Parteciperanno 
iione produttiva • Una riduzione di 50-60 mila tonnellate di tubi - il problema di nuovi spazi di mercato -1 punti della piattaforma ‘ gU operai di numerose fabbriche in crisi: la ZOMP, !a MAIOR e la lac di Montepulciano 


Dal nostro inviato 

PIOMBINO — La fabbr.ca 
dei tubi non tia reno lo -((ni¬ 
tro con la (T1.-.1. Ma la col 
pa non e tutta dei .tnipoo. 
l'oriKitie e piu lontaii.i. Ciao' 
volte la parola « prta'ia-niiia 
/.ione» viene a dmii 

.stira, riempiendola di conte 
miti .spesso mai attuiti p'r 
mancanza di volontà ixi i i a. 
K cosi alla Dalmaie d; l’iom 
bino la .speranza .-lU un pr.o 
gramma nazion.tle di creci 
ta in dilezione dei tonsum 
.sociali è st.ata pre.-.i ..ii! ■ " 
rio. Scio che le lor/e tii ro 
verno non sono state apui 
di mettere in pra’ic.i 'io die 
« quella » parola avrebbe co 
vuto determinale; di latto ,1 
blocco dclledilizia c delle o 
pere pubblK.he — .setio. i •. (r- 
so 1 qU'iili SI e induiz/tla l.i 
quasi totalità della pioclii/' .ne 
(lei tubificio di P.oint) no 
ha provocato il colla, .-.o d'ile 
attività. 

Allora la direzione n.i S 4 ci¬ 
to la htiada dur.i ((UcH.i ■ he 
colpi.sce 1 lavo!atei; c la pro¬ 
duzione. Ha giocato ..i ■ n:.i 
de’le -sosixm.sionr T(M) lime i 
denti in car»s.-i mtezia'.cnt' 
jjer una settimana al hict-. 
sinora « prograinm.àta i .->1110 
a luglio. -Ecco ixMchc da .ti 
nedi la Daini.ne .-ara ociti 
nata. La decisione e -tata 
presa dalla KLM pro'.m lalc 
e dfll consiglio di '.ioIim-m 
di vronte a alla iMj-.i/i'>ne nni 
laterale — e detto ;n in io 
municato — de.la dm-/.011; 
aziendale e dc.ui I-'in-idc- ai 
mettere 111 ca.-».-a mleii.i-'i'i.ie 
1 lavoratori deL.i D.il'nnic. 
invece di rice*care soiu/.om 
alternative che si .ndiiizz>ii'< 
ver.so rampliainento -.Iciic 
po.ssibihta di '.eiidit.i .opi.il- 
tutto nei mere.Iti e.s'eii, i. n 
sentendo il maiUeniinemo oci 
livelli produttivi af u di - 

La cassa nilegia.'oiie no.i 
e. ,uer 1 lavor.iioii. .uni .1 
prospettiva atfu.ibile di irou 
te alle dii licei’a. In uno .-lu 
dio (lettinubato l.i KL.M e il i 
(onsiglio di fa!)b."ii.i d.in i , 
straiono come tale iico'.so j 
era scongiurabile. Le pr.uie ' 
avvisaglie sulla caduta or¬ 
ticaie della produzione 11 eb ' 


Assemblea 
dei lavoratori 
dei magazzini 
all’ingresso 
di medicinali 

FIRENZE Donunica. con 
1111/10 alle y.llO pre.s.so l.i .sede 
della CISL di Firtnze ivia 
Rica.sOl; 28 i -.1 svolge U'i.i 

a.s.snnb'.e.i regiciiale unii.1 .'.a 
dei i.ivorator. d-c: m ig izz.n; 
air.ngro.sso di medie.n.ili. 

L’.diziativa è .st.it. i proiiio- 
■sa dalla feder.izioiu- inni ii i.i 
Filcaitis Fisa-cat Uid.icta e \i 
ixirtecip.uio i delegali e lm 
. ittivibt; del .settore per di 
soutere : problemi aitu.ih e 
di pro.speliiva deil.i c.itezo- 
ria. 

L’u.ssemb'.c.i p.'‘evede un 
cenvegno iiazion.ile che trai 
torà ie ccndizicni di l.ivoro 
della categoria e rimpe'/mi 
delle org.uiizzazioin suni.ic.il. 
per la riform.i .s^initan.i. 


E’ morto 
il compagno 
Sestilio 
Vannoz/i 

Grave lutto ix.t .. .• 

mento coopzr.it.vo L'ro.-s tu 
no per la morte avvenut.i do 
po lung.i malatti.i del coir, 
pagno Se.st;l.-j Vanno//., d. 
75 anni, membro del c.om t.i 
io federale del PCI .negl. .i t- 
ni '. 50 . ix-r 22 anni ■; rem 
p.igno Vannoz/i e ^tato pi» 
■sidente dell.i c.oop;-r.itn .1 
terrazz.eri di Gr \'-'e:o 1. 
che membro dellV.sccuf.u 
provine.ale de;..i V/a Ccop 
fino a poco tempo fa 

La sua .scompar.'.i la.-c .1 ,in 
vuoto ir.i . lavoratori .\; t.i 
m.liar. vadano c c-, nd 1 
zl.anze del.a reti.iz.ene del 
/tornale 


Precisazione 

In mer.to a.l'.irt.-. 0.0 del 
14-1 d.il t.tolo .> Iv,i pubb .c- 
stiro d. de-:r.i > r.i\,it'> 
Dvsmen.co Po..;o pregi p-jb 
blieare la j<-g-.ien:e rettifica: 

L’m'C'’.”'.e»:.'!» dei "Hr 
ce’ifo'c o f-o le p..dlKtci. 

G12 4 ,’lf eni (X r' 'l.-'C.'-f-' f* 

diifamnto^’.o e ■(•-.’! o de 'a 
^nta dianita di tr (sv.-hP.n-r;- 
:e. 'ic.’.’e .'i.e dei.c io’te 
riaU'. or’- ili .':òe-u:.-<i>;e .;e ■ 
i'Itaiia dai l..: "”.i 

riiì'i ’ia mai aitai, uto. 
aa:: ha senivic d (e-o 
fiiCioii; dcniixr.itiche eo'it’a 
Qii attentati a ia lo^o incallì- 
mita proi enient; da: : '^i n--- 
mict deli': de'K,\ „ 

Prend.amo .itto d.-. .i pic- 
c.saz.one m.i so/' imi r.o.c- 
dare che nvg., ann. litTl, 1972 . 
1973 la r.v.,>:a dcll as vo.'.ito 
Polito apjxtgg.a'a e.spon-n’i 
dell-\ destr.» na/..anale conte 
.■\rturo V;\..in. pas. .ito dt t 
DC al MSI Reinino B'.-h' 
rini. Fr<i la.ito a. i.f.t -ni 
organi/vito di. MAC -l 
maggio del ' 69 . propr.o .it < .■ 
castone del primo numero (.in 
« Recensore » p irter.p iro.to 
fra l'altro alcun, iv'rs.tn zz; 
come l'.ngegner Aram; Rca'a 
tnqurs.to per .. ../cp'" Bir 
ghese. L'avvivato P. l.to : i 
inoltre parte . 1 e. d.rcf.i.» 
#ena FENALME iCISNAI.i 
un sindacato noto non c.-rio 
per le .sue .'.im;)aT.»- pi.ant-T. 


I bero neirago.stij dello .scoiso 
I anno non er.i |)0.s.sibile ii-g 
I gore 1 fi tur.11 (omiil'-'.-ivi 
I .scitim.in.il; di Imoio Ci iii 
j utili riilu/innc a 28 dn, -a l'ci 
j due « tieni!. 110.- le <,i’c.ie 
. I>er la .salda'111.I dei udii Ma 
I le pretese della dire/iiin-‘ iio'i 
i finirono (pii Coii il di-io’so 
sulla dimmu/inne de! < o-to 
j del la.010 vennero ..i>/li.iie 
I alfe prcrx's’e. lultim.i delle 
' qu ui prevede 18 turn. eilet- 
I ti.i C'tii il catnh.o del « tie 
! no . in Itin/ionc 
[ I..1 rt'plua delle (;rg.ini/(a 

/ioni .sinda'sil' ha guardato .11 
ve( e ad un its.ipcro pKKlut 
tivo 10 turn. alterniti al pi 1 
mo (‘ .-ecoud') « treno-> ou 
lavoia/ion.'' (ontinua. 1 (he 
vuole (ine non ccssaie mai 
r('p(‘i.i di .-al'I.Htii .1 del tubi 
L.i diie/ione ti.i ri-ijos’o ,1.' 

(' 1 '- ed a’iiv.i'a impiovvi- 

s. i l.i C.I.- iniegia/.ione 

Si .-ono (apovol’e. ui (pie- 
.sto tnodo. le pieil.sion. i./.icn 
d.th (ile .UiV.uio port.tto lo 
■st iii.limento p.(jmb:nese irien 
ii.mte in un -uuiip.) di ( ui 

t. inno [Mite 1 lonmlessi di 
•Ma.'s.i Caiu.tr. i. Co-M Volili 
no, Ueig.iino 'l’ar.into e 'l'or- 
ri‘ Aiuuin/iala» al raddoppio 
degli m pi.in»! nel '74 con un 
plano pilli lenna'e di nue.s'i 
menti di 19 miliardi 

11 meic.ito non ha ikuo lon 
(C.s.sO .dia D.'Illune lo ,)a/!i) 
ciie inc.''.t iva . .s'uoi pi'ud'jtti 
per riinp..intisti'a. i'edili/.i.i, 
le o]KTc pnbhlKÌie. /li o.-ix- 
d.di e r.i /ri.- j.tur.i non l..in 
no iiova'o una giu.sta vispon- 
dc.iza 11 -. 1.1 dom.ind.i .rji < .d 
cola che d.il '74 ad o/l’i l.i 
ndu/ione di iirodu/ione ahhi.i 
poi: Ito ad uii.i pt rdii.i d; Ifi 
mili.irdi .Si può (omprcndeie 
da quc-sto qiiadio come c 
.irn.ui all.i .-itua/ione odei 
na che vede cixstrefa l'a'ieii 
d.i a (liininunc .a pi udu/ione 
d. .')0 fio mila toiincll.tic, li 
.-,x tto .dio .scoi.so .imi'), du 
mite il (piale .si e toci.do 
il tetto delle 2fi0 nula toii 
neil,il'“. nono.stanie che 'di ini- 
jn.inti .s..in() in gr.ido dt ani 
lare sino a 4o0 mil.i 'oniiel 
late di prodotti imiti. 

Come si (dfroiita quest.i ri¬ 
duzione produttiv.i? Può et- 
•sere utile ad un rilancio? Il 
nodo deir.im,filamento della 
ptochi/.ione eoncerno I.i eom- 
ix'tivitii internazionale, tuo,- la 

c. ipacità di conquistare nuovi 
.spa/i di mercato in grado di 
.sopi>erire .ille carenze di com- 
nie.s.so in Italia Per riuestu 
i sindacati non re.sìiingono in 
maniera netta 1 . ncor.so alla 
cas.s.i into/raziono — spiega 
Amedeo Ri.inchi della FLM 
— ma vogliono tonc.scere nei 
dettagli 1 progr.immi ‘unni 
deH'Azienda. Tutto ciò de\e 
avvenire - - aggiunge Aliierto 
Montiignani. deire.secutivo de! 
consiglio d; fabbric.i dell.i 
D.dmi.ie - ne! (lU.idro di iin 
riordino delle is.irlecip.i/iont 
.statali che delmi.sc.i il itiolo 
della siderurgia, di cui il .< po 

10 ■' di Piombino e p.irte in- 
tegr.inte I_i .ste-vs.i pi.i*t.iior- 
ma (il grupiJa, .suli.i quale e 
st.ita .ii)erta l.i verlen/u. .s-,’e 
cific.i "li oiiietlivi SUI quali 

1.1 D.ilmint' deie mumei .1 per 
•ill.irgarc le po.-.sibilita di col- 
Icia/ione r.*.il merc.ito 

Per gii inve.stimenti c 1’ 
cccupa/ione. l.i piattaforma 
rivendica la gar.in/i.i dei po 
sti di ..ivoro in relazione agli 
investimenti e a'gli ac.-oriti 
.sotKx-ciitti, oper.indo per un.i 
ricerca d' mercati, r.i/ion.i 
li//.indo e professionali'/ indo 

1.1 it'te commerciale, un-.ule 
"landò l.i (lU.ilit.i Tutti que 
Sii a.'petti devono es.-ere con 
froiT.iti — a "iiidi/io di .Mon 
taguan! e Blandii -- con : 
contenuti del nuovo ui.ino 
quadriennale che la D.ilmine 
st.i .(ppiont.indo 

Non t ia.=i urahile e il ;)ro 
blema de.la crcscit.i pi.ifes- 
.sionale del ix^r.so.i.ile. d: non 
te airorg.ini/V.izione del l..so 
ro oggi inv».'ta rigidamcnie 
su .suii.i rìivi.'.one di m.m.sio 
n: .A jiaitirt' d.il super.imen 
to dei limiti degli sium.'nii 
d; cre.'< it.i proie.ssion.ilc og/i 
111 .itto — (ìiLf l.i p.r’afor 
ma mendica: iv.i — c-corie 
.ndivi.lu.ire in ogni rcn,irto 
o .ir.a un.ta oper.itive che 
conten/ano tufe le .unzion. 
ai ’..iri Ir.elli defir.eiid ’ ; con 
fin; :)ro!es.-:oii.iIi CXeo.ie 
(jinnd: i.iimin.tre li .-l'u.i'o 
Ile de: '..ir, in.pi.iiiti :.i idi 
/.''Ile .illa prolt-"io'..i.i'.i (ol 
lega: i .lili' modifi.'he tt-enr' o 
"ic'p.e ed .(.le automa non:, per 
una ( 1 nix-.-e 1/.1 ( omiilc-'iv.i 
del ci!) p:('dui; no Ceii'r.ile 
c P’r q le-'o !.i qucs’mnc (tei 
l'or/ani.v.i/ioi.e d?*! l.iVore. 
del ruolo (IO- < ;u- il .n.iia 
toro dose .i-ssuniere .i-.K'lio 

A . A pi 4 < 111 /.o;'.;* 

.A tre .'ign.Iic.iti.e pro.vi-'e 
ccn> emoni' 1'; '.(|.,.t ■'.• i 

•un.,o. gli .i.ip.d:.. .1 le.-M 
t: lineino, l'ambiente :h l.iv<' 
ir.t-iL-e e .1 - il.ir.o 

11 -..doro ( omplt'-onc'.-l.( 
pni". Co; ni.i può contribuire 
a.! uni (!.--(i'.i qu.i tativ «. 

li.il p..t'.'o di s.sta i.-.lu 
s s.imeiitt- pri'duf.i' o die d.i 
q-.mllo del migl.or.inien-.i dt 1 
le Candì'It'l'.. di !.l\,)/(' 

Un.i prima ver.fica -iigh a 
-;>'-t:i cemph-.'-n. 1 de.l.i D.ti 
in.ne .-.iia icin.t.i pr.iprio li. 
.'.odi ni.ittma nel cors.) ceir 
.a--e;nbKa aperta all.i ai.ile 
p.ìrtei iperanno le io:/e pii; 
fiche. /.. .irnministratori. le '' 

d. 'ver'^- (.ite/orie d.i .1 ' 

Iranno .-caturire tutte quelle | 
ini'.ifive le/i.siative ix'r .s.ip.- ' 
rare l.i (-ri-i de! ediii/i.i ' 
. ( .iKìo.ie ombri.cale » .ler la ! 
Dil.nme Nd'.i "lornaf.i .sui ■ 
vt.s-i..1 a Piomb.i.o .-.i.'a Te j 
n.ita u.na manife.st.i/ic.ie < ( .1 , 
corte) c (om:/;o che reali', 
zora un.a .saldatu-a ii.i i la ' 
VOI .Iteri n .utt.i e I-i po.x'.la- ! 
zone, per -x-strinre u.i.i v.tsi.i j 
.in.ta (he .s;.i m g.'ada d. su ■ 
p.'i'.ire le diflicnll.-i e gli ost.t ! 
Col; i-.'i-tenti 1 



Un reparto dello slabilimenlo Dalmine di Piombino 


.SIEN.A — L.t .-ifua/ionc ih' 
i-.ip.i/ion.i.e nella \'.il di 
Ciiiana .si '.a tacendo ^emple 
piu pieOfcupiint-.' in.i.i iii.ino 
ch{‘ ;:.i-.s.i!U) 1 /.Dilli P(.-i (CI 
vaie di il. Ile una .'\o l.i po--. 
f!'. .1 a q.ic'l.i rc.ilt.i il PCI ha 
.iidctto pi! domali! un.i m.i 
n ii.'t.i' o.ie d: /ciia a Cii.u.s . 
])(-! !.i m;.)ic-.i e lo sii.uopv) 

lit-l. iHui-'.izio.ie e (l'-U ci o- 
.'oiina nella /o.'.a L.i man. 
ie.-.nt/ione i tu' p'oi'ua alle 
10 ,.io d.i i)ia/.'-.i Duomo st.lci.i 
,H-i le !c del cent IO di Clini 
c vcir.i loiiilu.'.i li.i ’u.i IO 
:ii./.o de. I oinp.igno oiiorcvo.e 
Kmo Hi.nif.i/. V: parte, ipe 
ninno : l.ivor.iioi 1 de...t /o.i.i 
IOli ciii'teili e stii.-cioni In 
;c.-.ta al coitt-o 1 dipendenti 
delle labbra-hc in elisi orm.u 
diieii'.iii' famo-e Ut Zomp 
lii Ciiiusi. la M-.iior c l-> L.u 
di -Moniepult lano 

,M.i 1.1 (i:-.i o. l'up.i/ioiialc 

no.i .■>! liiniia a (luc.-i'i Me 
.-.t.ibibmcnti Iniaiii .se d.i una 
p.iitc la Zomp e fallita e ; 
.-,uoi l .')0 d.tK-iidi'ir. : hanno 
;x*rd'iito 1' i)o-.io di l.ivoro e 
I.i D.if c ..i -Maior sono, orm.u 
d.i molto temili), presuli.Ile 
dtille maevir.in/e. dall’.iUra 
molte latibndie .sono ormai 
.die iarde 

La ceramica B.irbetli di 
Chiu.si m queste ultime sell.- 
iiiiine ha praticamente dtnie/- 
/.ito (piello che rimaneva del- 
lorganieo. Ne! 'i.U infatti I 
dipendenti dello .st.ibihmento 
ciiino 00. nel ■ 7 fi sono rimasti 
;ì 4 . or.i. 1011 un'altr.i torn.it.i 
di hcen/iamenii. sono passati 
■acldintiura a 1 ,“) Anche la 
.Siili, .sempi't' di Clìiu.si ha vi 
sto il numeio dei .-.iioi diiK'n 
denti scendeie d.i ii ‘2 ;i 34 
.Aiui crisi non Ininn.) rc.-i-'.ifo 
nemmeno que' e .ndu-s’.rie che 
.i-.t).u'.i) .i.le -sp.Cle .inni di 
-.olid.i 1 rii'li/.ione 11 p.i.stil.(.o 
Retici; .-.orto .tgb ini/i del se 
ii);o e elle ui tempi non Uni- 
tani SI eia lonte^o il nuic.c.o 
I on 1.1 H irt.l.i e la Hui'oiii. 
ha dovnlo ihiudeic e m uul.i- 
re .1 e.i.sa .uiehe /li nlt.mi 20 
operai rini.i.sii Lo -tabi.ut: n 
•<) IVru.'/i Cile produce pie 
iiihiiri.'.u. a MoiimpulcMno h.i 
; ip-'iutanientc chie-to negli 
uliinn tempi, dopo aver 01 
preieden/a rici.utto in m-imeni 
eon.si.sienfe rcrganito. di min- 
ter in c.Insti mtegra/iot* 20 
opt'iiii L.i t rat tilt I Vii stticlae.ile 
»- iH'i'o nuscitii a trovare un 
aciordo. 1 20 operai non an¬ 
dranno in ea.ssa integrazione. 
;n compenso verrà adottalo il 
provvedimciito delle ferie iin- 
fcipatc i)er numerosi dipen 
denti 

Le eavise della grave silii.i 
/ione in cui versa rindustiia 
della V.il di Chitina sono da 
nienarc m un mancato ade- 
gii.ime.ito e iininioiiern-imeiito 


delle strutMiie e nel a catir.a 
condu/i.ine dt'.le .i/.et’.iie 
Qiie.sfi ! t.i’.tor; tmi c.<ur.(iio.s!. 
m,i .uu'iie alile i.ui.-- (i.u 
.spt't it ielle .1 sei nnd.i lii'llc \ .1 
ne ’t'.ilta .l'.iul.i'. iuiniio 
(Ottttibuito 0 i.iip.uc le .ili 
all.i Oli ip.i'.otu- i- .1..0 -SVI 
..ippo l.l,i l-M Mie 

.-\nclu' p-'i qi'.into i./u.uda 
la/ruol' ir.i la .sii .m/iduc .10.1 
e aft.it'o lostM A i' i-ondi/.o 
11! L'enci-.ili (il crisi .-i .i//iiin- 
/e un CD-' li te .-pi' iDl.-niento 
d»! e e.uno.Igne l'.'ini tnu'nie 
(ilMe tainiglte di nie//.idri 
hanno la.sCMto 1 loro i).Cleti 
nelle iam|),i/ne di Cii.'.i-i e 
nellt' az.en il' c.'/iuii.e i uhm 
!;- ti(h(- SI .i.s'i.ste ad 11.10 
fiintr.i/ oiu'd'''!.! iiMuodopera 
In init's'o non l.u 1 e qu.idn» 
gl .lei.ile e .-la'o eu.-'iuro il 
* 1 igo macello di Chill.si 
r n tuo macello 'un.i voi'.i 
delinr.a la .sua gCsfone e 1! 
suo u;ili'//o. pu') divenire un 
punto ore i-o di ixiitenni pei 
.1 ipire.sa econoiniea di tutta 
lo \’.!! di Chiana 


Sandro Rossi 


Convegno a Viareggio 
sui consorzi sanitari 


Ne. g Olii! '2 3 4 /.U'/no .i \ laiegg.o .s. svolgeiii un con 
\egno .sU ui consoi/i .siu io s.uiilari verso la ntorma sani- 
i.ui.i». 1)1 g.mi//.ilo d.illii legione Toscana, (ialla Lega i>er 1 
poteri e le .lutononue loc.il. d.iH'unione regionale province 
tiisc.uu* e ilair.issot'M/ione na/ion,ile comuni d’Italia. 

I la\i)ti de! convegno che s^irà presieduto il.i Fr.inco 
[fava Presulenti- dell.i piin.ncia di Kiren/.e si apriranno 
/.livelli 2 'giugno alle !t. 3 () con il s.iluto del sniilaco di Via 
rt'gg 0 Paolo Har.s.iii ni, e de! presidente della giunta regio 
n.iie Lelio L.igoru) 

Lii l't'l.i/ione tmroiiutItv.1 -aia teniU.i d.i Ken.ito Righi 
presidenie liell.i Commissione suure/'a soei.ile URPT dopo 
l'intervenio del pi t'sideiUt' di un eonsor/io socio s.initario. alle 
li sospens.one dei l.r.on .Alle 1.7 lipies.i degli interventi e 
■ille 21 t.ivola rotonda -u c oi g-iniz/a/ioni' e ge.stione del 
pei'son.ih' mi consoi/i socio s.uul.in-> Venerdì 3 giugno 
.dii' 9 mst'di.iniento delle lommissioni d: Livoio. alle 21 ta- 
vol.i rotoiui.i dei p.utit: -u ..riforma san.i.ina e riforma della 
sicure//.i sOi'Mlei. s.ib.ito 4 'giugno .ilio !>. pie.sent.izione del 
1 .ivoro delle eommissiom .die 11 dib.ittito 

lutine alle 17 . le eomlusioni s.ir.inno natte da Giorgio 
Vostri assessore reg.on.ile all.i sieure/./a soci.de. 


Mentre lavorava ad un compressore 

Muore sul lavoro un operaio 
delle Acciaierie di Piombino 


PIOMBINI) - Un g ov.uie 
om'raio di'I'e .ir. uiier.-- d. 
P 01111 ) 1110 , M.ui'cllo Pogg. di 
27 .imi: ah.t.Ulte a Pionib. 
no in v.a De .-Xni.i'.s fili li.) 
IH'i'.-D 1.1 V.; i ni un iLamin.i 
f.cii .nc.dt'n'c su! ! ivoio ov 
V(-iv.Hi) qn.'s' I ni 1" 11:1 Vt'! 
so le 12 ne! rep.irto M.-VN .\:t 
di'! eeii'ro s.ib'rtir'gico p:oni- 
b.iie.-e. Il giov.ille. sOi-.-oiso 
mni''d..i'amen't' il u ( o.np < 
gti. li: lavoi'o. er.i st.ifi) ;:.i- 
.sili)!".1:0 .nvano .il.'osp-.'d ile 
c:v:!e d; Piombino e. sub.- 
lo dopo, pre.s'i) .! rep.irto 
:u"iir«'H'li;rug:i'o ileg!. (xsi)-''il;i 
.. ;• uir.t. d. Livorno, dov.' 

iieile pr.nie u:>' tic! jionic 
i'igg.o e deceduto. Di d..i- 
gno.-q forniti!.Ita da. .‘sur.tari 
del nosocoiiKO p.omb.ne.-'g 
erti "tà t ragie.im-?:ite ch..i- 
ra (' r.(io'*;ss,!tie (iiinuii !«' 
s'p?raii/e di sdv.ire d.i!! i 
morte i! g.ovane 'itr.umia 
eraiiico con .s|()nd.ini''n’o 
front de parietale e tenpior.i- 
!e d-.'.'gro con luori'.isc t i d. 
jiiater.a i'''ri'b:'.i!e <■. Li.-'..i 


.a niog c c dite t.g..t'. u.ia di 

• ;•(' 4U111. e raltt.i li. sette 
m '.'! 

r coinjxi/no Mais-.'Ilo crii 
is i.tto a. iios'ro p.i.'t.io «' 
nieinbio de! coiii.t.ro dnei 

• Vi) itel'.i se/tone d: libili, 
c.i Le e.itlse de '.ncldeilte 
sono ancora .n cur.-o di .ic 
cerMiiien'o da iurte d''!!’au 
Imita niquiii'nt 1 ,S<'iiib; i tut- 
•.r..,i file 1! eoinp.i/m» Po"g . 
,1. monieii’o del.'nicideiit*’. 
iiX'se imiH'gnaio nel'.i rev. 
.sioiit' d: un oompre.s-sori' d. 
tm refrigerante che era s'.i 
to tolto precedentemente d.i! 
.-(pano s'v.ere • ir.-r ('.-.-ce 
eolluc.do pre.s.so 1! rep.irto 
fontrollo (il (lUiiIità 

Da .i!('une te.si.nionian/e 
r.u'i'olte ’i'.i i l'ompagn: d. 
i.tvo’O si'iiibrereblx' che 
compìessore Icxssc .-f.irico da 
'g.is e che la pre.-.-ioiic .-e 
gli,data da! manometro fo.s 
rt'gol.iic Non .'-olili..'!.1 1 to 
for.se del a tir.m.i prova Ma: 
et' !o h.i < h.cs’o ad un coni 
Dtg.io ( 1 : ria't icc.ue .’ coni 


iii'-ssore. 'Il quei o ste.sso 
is’.iiitt' si e .sentito un fot' 
te bixito. .Marcello è .stato 
sc.11.ivi'iitato .1 terra colpito, 
a (pi-uito p.irc. da una pfli'e 
dei! 1 ti'.s’.i’.i < 1 .‘! comprcs 

soit' A s'i'nlo 1 conip.ign: (li 
! ivoro .si .-ono resi conto de! 

! .tcciidu'o Alcimi delega:.. 
cii(' SI liov.ivano pre.'vso I.i 
sede d.'l consiglio d: Libbrtc.i 
stu.i’ii .1 poi'hi P.IS.S1 dal re 
!)i!to. «ivvert.! 1 !.i ilellagrn 
/ione V. s. .sono pi'ecipitat. 
il: co’'.sa Un’.mmagine stia 
/..Ulte SI e aiH'i't.i dav.inti n. 
loro occh.. Sl.i!i’(''lo gt.iceva 
a ii'rr.i in tin.i pozza d: .san 
gue. 

I! coiis.glio di liibb'ica ha 
organizz.ito uno .scioiX'i'o d. 
dite ore. dalle li’). 3 () tillo 18 30 . 
dut.in'e .1 qiiiile si è temila 
un’a.s,-'en’ble.i i>.'r duseutore 1 
problemi dell.i sicurez/.a de! 
'.ivoio ed es 1)1 ime re co; 

(log! a) iie!!a c!.i.s.sc opera.a 
ix'f !.i mor'e del loniptigno 
notizia della sua morte. 


....nini.nnnnninnnnnnnnnnnin- 
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CASTELLf Dir 
GREVEPESA 


i La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
I (Ponte di Gabbiano) tra Ferrane e Greve - Tel. (055) 

! 821.101 821.196 e aperta nelle ore 8.30-12 e 14 17 tutti 

I giorni fenali (compreso d sabato) per la vendita dalla 
' - botte - ai privati consiumitori dei suoi genuini e on- 

! ginoli vini della zona classica. 


Da noi RISPARMIA TEI 

PREZZI di 
ABBRICA 

di primaquaytè 


La casa a fbllonica, 
sole,pineta,mare.. 


LOCALITÀ SALCIAINA 




^ ^ 




FOLLONICA 


■ , ■_ ,•■'1 .. '/ 


AU RELIA - VIA BJ^COCCHI_ yj/K REPUBBLICA'^ 




li 




CAMERE mi^rimonial 

V : ‘ '1 I » L. 36S 


w 

liol^ 


MARE TIRRENO 


Complesso resideiiziale”Enotria” località Salciaina fòllonica. 


L. 585.000 
L. 765.000 
L. 775.000 
L. 995.000 


SOGGIORNI -PRANZO 


• f V •' . « n • ! ^ :’'n * 


• r f’ ) 4 ’ 1 * •* 1 

••".•ss 


L. 460.000 
L. 560.000 
L. 595.000 
L. 665.000 
L. 705.000 


Pdia/zi signorili edificati su ampia zona 
verde r on giarcìini e attrezzature sportive 
(2 campi da tennis, un campo di calcio) 

Ristorante, bar, centro commerciale. 

Collegato ad un ampia 
pineta ed alla spiaggia da cui 


SALOTTI /il più vasto assortimento naz. 

s,' . -•■■.'S • -1‘ ’ ! 4..,.-^ L. 230.000 

■ ■■■,.’ '' ' .. : L. 320.000 

r .. ^ ( n" '*s'i -1. • . *■* i lo.**-- L. 410.000 

. , , , , . i 1.715.000 

... .. 1.765.000 

. , .. 1.855.000 

i .. L. 985.000 


n^II^55oluto rispetto 
della privacy. 

^ ^ Terrazzi molto 

r spaziosi dotati di tenda 
J} parasole. 

Gli appartamenti per abitarci e investire. 

Soggiorno con angolo di cottura, due camere letto, 
bagno, terrazzo solarium L.1.S 600 (XX) più mutuo 
ventennale di L 6 900 000. Facilitazioni di pagamento 


dista 250 metri. 


Follonica: in Toscana nella provincia 
di Grosseto. Ridente cittadina di fronte all lsola 
d'hiba e a soli 10 Km da Punta Ala 

Il ( lima temperato e pinete balsamiche 
ne fanno un luogo ideale per una buona 
villeggiatura 

Lunghissima e ampia spiaggia a lento 


.1.' M , ' *1 


/Xppartamenti proget- declivio, ideale per i bambini 


CIS ^Stl3S 

salotti 

TORRITA di SIENA Uscita autostrada 

Val di Chiana - Strada per Bettolle-Torrita 

attenzione ai cartelli indicatori nei pressi dello stabilim 


iC ■ 


Marco Ferrari 


L /r-IESTcf^ D \ ’.'ÀGGì'^^ 




i 


Lntroterra di elevato interesse turistico 
e gastronomico 

Situata a 1 Km dalla statale n 1 "/Xurelia " 
non è molestata dalle grandi ( orr(*nti di traffico 
Rapidi e frequenti colU^gamenti terroviari 
con i grandi centri 

EDIL-CASE ufficio informazioni 

e vendite in cantiere via Collacchie 51, A 
loc. SaJriajnaé:.Follonica ' 

Tel. (0566) 44 .342-43 709 ■ 
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l'Unità / sabato 21 maggio 1977 



In mostra arte e rarità della capitale austriaca 


li giugno atletica allo stadio comunale 


Al Forte Belvedere «Stelle» internazionali 
ì segreti dì Vienna al meeting di Firenze 


L’esposizione comprende molte sezioni che illustrano vari aspetti della vita 
della città nei primi anni del ’900 — Un breve itinerario nello « Jugendstil » 


E’ btata in.'iugurata. lon, .il 
Forte di R<-l\eJere, alla pre- 
-sen/.a di all'onta austriache 
la mosti a <( Vieiiiiii a Firen- 
'/e », allestita dal Comune di 
Firenze, dalla Pro;mci<i, dal¬ 
la Rcc'ione. dalla eoprinten- 
den/.a ai beni cultu'ali e sto¬ 
rici di Firenze e Pi.stoia. dal 


I l’a/ienda di turismo, dalTente 
I iHovincia.e per il turismo e 
1 daU’mituto ait-itriaco di cui- 
I tura in Horna. 

I Per la citta di V enna eia 
j pie.sente il coa->ii,'liere Leo- 
I IK)ld Wiesimter, oltre ai cura- 
j tori della mostra, al delega¬ 
to per l’Italia (leH'ente na- 


1 zionale austriaco per 11 turl- 
' sino Michel OberegE?er e i 
' rappresentanti del Comune. 
I della Provincia, dell’azienda 
I d! turismo e dell’ente per il 
‘ turismo. La mostra prosegui- 
1 ra fino al 19 di giugno, con 
I orano dalle 10 alle 20 tutti 
1 giorni esclusi il lunedi gior- 



Un particotnre della mostra allestita a Forte Belvedere 

il CFR al circolo Lippì 


La malattia ed il contagio 
di un universo domestico 


Reduce c’ul soggiorno ameri¬ 
cano, tiove è stato o-.pite dello 
spazio di Bob Wilaon. il grup- 
IK) CFlt dirotto da Aldo Ilo- 
stagno. pie.-^cnta in questi 
giorni al teatro del Lippi uno 
-spettacolo dal titolo eimetico. 
« O.stal >. tome due, .secondo 
la voce occitanita. « C.isa ». 
Il soltot.tolo m etfetti spiega 
meglio. <' L’amh.to domestico 
come laboratorio della foli a-.. 

Allora, da .Str.ndti^i g in poi. 
1 nfer.mont. tu'tur.il' aflol- 
lane immediatamente l’imma- 
g.na/.one de'lo spett.itore, 
confort.ita del resto, so¬ 
pii.lo di non piu recenti spe¬ 
rimentazioni teatrali, c’nll’es 

re introdotti a p edi .scalzi 
In una (ilate.i dc'crt.i. dove 
Toggeito pi.ncipe della nt'.ia- 
l’.ta domesl.ca, una tavola 
iinbandita, troneggia .solita- 
r .1 

Le cose cambiano quando 
la seconda « .sta/.one » ri- 
-suMa re.siore accompagnati, 
nonché imbavasrliati da una 
mascherina clinica (attenzio¬ 
ne. forse è .solo teatro escla- 
niatuoi in uri abitacolo di 
legno, cioè in una sorta di lo¬ 
culo, ni piedi, sojira e intorno 


a un letto che lo occupi quasi 
interamente, e dove giace la 
malata. L’infermiere regista, 
colui che gestisce le visito 
e amministra le condoglianze, 
reirola l’uscita, cioè a.s.sicura 
la trappola che conoscerà po¬ 
che .sortite' uno .spioncino, 
una grata m alto, una lam¬ 
padina dalla luce incerta. 

E’ ch.aro subito allora che 
è la malattia ad essere il 
principale tramite di collega¬ 
mento con runivor-so r’ome- 
stico. nel senso di costituire 
l.i tra.sgressione fondamentale 
a una normalità intravista ad 
dirittura quale chimera (si a- 
scoltano infatti brandelli di 
crnversazione eomiinc) ri.spot- 
to allo stato allueinalorio che 
eontraddistiniruc c sfigura la 
percezione del reale da parte 
della malata. 

Si alternano perciò dimen¬ 
sioni memoriali-elegiache a 
dimen.sioni .neubo' il silenzio 
o una melodia cattivante si 
avvicenda al gorgoglio mar¬ 
i-colato e agonico con cui si 
vendica e incattivisce la cor¬ 
poralità infetta e maleodo¬ 
rante della malatt'ai .sono i 
corpi, del re.slo, più che le 


voc.. a creare le imniagni- 
bracci.!, membra, occhi che 
.si intrecciano o .staccano .se 
tori".) un r.tmo conc.tato 

Tuttavia re.stiamo speitato- 
r.‘. la barriera tradizionale 
è abb,ittuta. la partecipazione 
violentemente .scnsonulc tra¬ 
smette un mes-saggio che -s: 
identifica con lo stc5.so disa 
gio che e in grado eh comuni 
care; il risultato sembrerebbe 
quello d: un.i « percezione 
<‘ond.v..sa ». secondo i dett.mii 
dell’ultimo Peter Brook. ma 
grazie a un proc’otto che s. 
vuole tale, rinuncia totalmen¬ 
te a essere « work in pro- 
gre.s.s ». e rivendica invece un 
grado di teatralità sostanzial¬ 
mente tradizionale. 

I! richiamo ad Artaud vale 
forse soprattutto per gli al 
tori, sicuramente «atleti del 
cuore», grazie ad una pre¬ 
stazione e rigore professional" 
che riescono ad assorbire e 
manifestare con grande in¬ 
tensità. E -sono Ales-sandra 
DeirOrsola. Giusi Merli, En¬ 
rico Ruggini. Si replica fino 
al 5 giugno. 

Rita Guerricchio 


no di chiusura. L’inzn^so è 
libero. 

L e.'-.oosizione. coKoc.r.a nr' 
la casermetta del Forte di 
Belvedere, e compo,sia d v.i 
ne sezioni che p.-dicuMno 
ciascuna un a.s{K iio della c.» 
pitale au-stnaca con partico¬ 
lare riferimento a-zli .inni <he 
vanno dalla fine dcll'800 avli 
anni ’20. 

Nelle sale della ca.sormei- 
ta .sono es[X)sti \ciri .utistici 
manifesti, di.scgni, pannelli fo 
lografici. opere d. grafica 
Inoltre vi e una seleziono di 
vestiti liberty, realizzati al'., 
fine deirSOO e nei pruni di! 
’900 corredati da accessori 
Fra 1 settori quello iledica 
to a « Jugend.sii! a Vienna 
cerca in una selezione di 
esempi di pittura, grafica 
scultura e artigianato e nio 
da. architettura, di dare un. 
idea dell’epoca succe->siva a! 
la « fine du siede ». 

Nel campo dell’arte figura 
tiva il tardo «Jugenastil» si 
svilupvuò soprattutto dal 1898' 
in brevissimo tempo i « gio 
vani artisti » realizzarono un 
nuovo edificio per le most.'-c 
che dedicarono al « tempo 
per la sua arte e all’arte per 
la sua libertà ». 

L’apogeo dello Jugcna.'i!l fu 
la mostra d’arte del 1908 e 
1909 in cui apparvero iJ.ska!' 
Kokoska e Egon Schiele Non 
è facile delincare rapid.amen 
te rimportanza del nioziuien- 
to in quegli anni; con es .'0 
comunque l'idea dell’opera di 
arte totale ebbe per l’ulti.ma 
volta una ferma base. 

Un altro settore della mo 
stra è dedicato aH’arte \etra¬ 
ria viennese rappresentata oal 
la celebre ditta Loboyer, fon¬ 
data nel 1823 e fornitrice del 
la corte imperiale. Fu que.sta 
.-.enza dubbio la più iinpor 
(ante impresa vetraria del .-e 
colo .sconso. ma vitalivs'ma 
anche nel ’900. .A questa or 
ta e legato uno dei u'-itni 
episodi di edilizia >otii'- 
la Lob Meyhof. coni pi-.-,-o d’ 
i abitazioni per gli oiie.-ai c'cl 
I la vetreria. 

I Altra componente della mc- 
I str.T, .sono le af/ichcs dogli 
I anni ’20 e le sculture di «VV'.ìn- 
der Bortoni » (colonne e sim 
, boli). L’artista. <i Vienna ct.d 
1 1943 si e formato nella «mia- 
j zione viennese del dopoguer- 
t ra. 

I E’ stato poi aile.-,tito un «-ei- 
tore dedic.ito all’« Italia •.i..M 
1 attraverso gli occhi dei Ivm 
I bini viennesi ». La .scelt.i di 
«scene artistiche di Vi-sina 
I 1973-’7tì» mostra una •ieI’‘'.o 
I ne delle acquisizioni dcH'ul 
! fido cultura dell<i citta di 
Vienna. Accanto a quo.ste e-^po 
-sizioni hanno trovato il j-'ro 
spazio anche quella dedic uà 
alla manutenzione del ce.it ro 
.storico e ad immagini d'Iia 
citta e dei .suoi dintorni. Sem¬ 
pre neH’ambito degli sr.am 
bi culturali fra le due citta 
sarà ospite di Firenze nella 
seconda metà di gnigno l’ope¬ 
ra .statale di Vienna con al¬ 
cuni importanti spettacoli. 


- j 






Memiea sarà opposto a Riddìk e airoiimpionico Crawford - Una vera 
parata di campioni mondiali ■ Biglietti nelle scuole per i giovani 

L'impianto in tartan del Campo di Marie ospiterà mercoledì 1. giugno una importarne 
manifestazione di atletica leggera. Si tratta del < 2. meeting internazionale » al quale par¬ 
teciperanno alcuni campioni di Montreal, primatisti mondiali e confinen’ili oltre ai piu forti 
alti, dd iio-'tio pac-so. Ui in.inifc-.U/uino è Jinaniz/.u.v d.i un conii’.alo dio la capo alUi 
r ;l i' con la collnlxai.izinm- della ainini’i'^tt .l'ione loimina'c, di'’ p’-in \ed.turato asili ''ludi 
i- I az ( ; d.i a'iio'ioin.t pi r il t'i''-ino dine, ei, nialt'iia. è -tato il'ii-’.raio il pregiainiiiii 

de .1 ai.iiufe.-'az'O'U' 

* ^ " I Ui>(X) ;1 >.iiiiio del pier..deii 

te deH’aZiCiui.i. Voi Bergoi 
l •! 111* f ùcl prowpditoi'c .irli st.idi. 

Quando il pubblico 

, 1 S j j ' tie..i r.d.il 1 quale lui prei 

incontra Fattore , 

inini'.i. l’ac l.i iiiamic.-tazio.'ie 
I avs.i 111 'e .ilio 20,30 0 ehe 
\ . _'io\.t’i. ili eia miei ore a! 

I 17 ami. -x)'ialino .le cdeie .i 
I lo .-l'.id.c) lOn ini b'ig’ielt') i-h‘‘ 
1 ;k Hanno rti’M'-e dai prò-».di 
j delle -I jo’e 

I .-M niietmg l.ori’itino - e'ie 
I già la .-coma .-t.ig.one iFco.- 
I se un i.trgo .-■ieee.-,',o di pub 
, bl eo — .-.ar.mne p-'esditi 
' .Memica e Baia .Simeoni II 
! nostre velod-ta dovi.a sede 
ì .seia icii lo statunitense ll.d 
1 diek, conferm it&->i nelle pn 
i me gare della stagioni' tm 
I 1 p.ù se'o-i de' mondo I-’i'i 
I gl atleti .str.Lmei'i di mar 
' gior I)le^,t!g.o hanno a.ss.cu 
I rato la loro p.irteelpazione 
I o'tre a H.ddick. la rnHlaglia 
i d'oro dei 100 metn a Mont'-e.al 
I Ha.-ely Crawloid. i nu'Z.'oion 
j d’st. 0 \eli iip.gle.-e». Pali'iv 
I (leio.'.Iov.iceo). che intonile 
' r.in'io C‘ii'.i 3 !>). piiinatis’.i 
j inond.ale ’nder deg.. 8 < 10 . Pi 
j scoc nng!c-ei iK'i 400 a-t > 

, lOli. Giunse isvcdt'sei nel 
3000 .Sit'O’ Donets. e\' c.nn- 
1 pioiie ohmpionicn di d sco rio- 
[ vra valersela con Kena'it'i e 
I Dt' Vinccntii-s; .sarenuo prt?- 
I .senti anche i saltatori in al- 
Una scena dello spettacolo « Ballata e morte di Pulcinella, | to Ilabbcgger iSv.zzerà) e 
capitano del popolo», interpretata dal «Gruppo della Rocca» i P.ilkov.sk (Poloiii.ii » he s.intii 

' un ii'cord iien-oimle di 2 21. 

PI.STOI.A — In questi giorni [ sene di imzafive aperte a.la , campo femminile parto 

arche -i Pistoia .si sta con- città, che hanno aff.ancato 1’ ctiierà l-r di^mbola bulgar i 
ciuden.do li .stagione teatrale Intenso lasoro di ricerca svol- ® discoboia hui ara 

197(}-77 che ha v.sto il icn to all’mtemo della com [ d.ngenio a Mon 

sol (1 inu nto <leile attiv.ta av iia-'n:.! j 

Mi'e negli anni preeedent. e i I/e-pcrieiiz. i .-'.ohi co-l.tu:- i ’C<’.-i ha agg.iuvo die nel 
1 impastazionc di alcune nuo ‘ e matui.i ',1 ..i \.)I<'nta. ,!i iir.i ror.-,o della pros-sima {-ettnna- 
\«' :irdt.s->inti ‘.niz.ative. | dupl.ee c.s’genz.i dei col'e’.ti- na il numero degli .stianierl 
Oltre alla ras-eg.ta d"! Tea- yo. che dopo note anni di sarà maggiore poiché m al¬ 
tro s’jtr.nientale - Teatro e i 'a^'nro h-s ri’"nii*o 'iidi-pen tO'ulo’io de'te icaroste da: 
m-i-'a vcr.-o nuove forme e- ■ ! (amn.nv del toni monte nero 

<ca < Mo.->a(:.; doix) aver i tentare nuovi modelli j \ toniumiue. la parte 

"*“rsrn’'ito akuno tr.*i le rea ‘ o.spre-.-.vi e (onlt.miior.i'ie..- j ( ipszK'ue d; otto mozyofmi'I.- 
;.z.zaz om 1 ) u inlert.-^'^.inii del- ' mente che permettesse di rpc- i .sti fmlande-M, attualmente a 
la st-ig!’'n(' nel .‘■etlore del , fimentare un i.ipjxirto (ju i i- L’tigno in aI!(*namento colle 
te.itro .-Derinienfa.e d: ricer- ! hu.vamente di'vor.-o (' ’iiu , gi.ile Tra gh azzuri'. non ci 
fi. ti'a le nuove miziatne e ! J*"* b*ti | dovrebbero essere defezioni, 

da .segnalare senzzi dubb.o !’ I tk^KirV qiicn'o* movnnilm'^' I Simeoni. come .Men- 

organizzaz one d.-sc-.-nmar. in | L’esixinenza e considerata 1 bea, sta attraversando un pe- 

! P«5!tiv<i -Sìa dal gruppo che riodo felice. A Form.a !a 
ODO. <nnn .s..ib.l.,<) quanto me- ciagiijstituti p.stoiesi che han- . campionessa ha raggiunto 

tu- sl ita'Vùest'nnifo'*^^^^ ' F” Pre^. Parto all’e-spenmen- j nu.sure di grande livello e nel 

ò m del giovani, circa ses- , meeting fiore-mno potrebbe 

\o...i oei «(gruppo della Ho- , .santa, hanno partecipato con ,-^r h, vniia 

ca» me già da anni ope-ra , frequenz-a tr:settim.analc al la- . n 

stabi.ni'me nella citta tosi.i- , boratorio «Il movimento nel- , ’ ^ ^ V 

na. m lapporo con .1 Coimi , jq spazio scenico » e al corso cond.ziom di partec.pazio- 
iie e con il teatro coniuna.e I .scenotecn.ra ! bna manife.stnzione di 

Manzon. j ^ iniziative di animazione ‘ quo.sto tiiio sono Rita Bott!- 

li Liboratono teatmie. con- ■ si sono avute nelle scuole me- | gheri. Franco Fava. Gabriella 

dotto dalla metà di febbraio I die superiori, nella scuola re- ' Don e il fiorentino Marco 

s. e concluso in questi giorni I gionale di P.sto’.a c nella me- ì Montelaticl. primatista ital.a- 

dopo a\er dato vita ad una ! dia inferiore .di Agliana. ' no nel lancio del peso. 


PAG. 13 / ffirenze-toscana 


mostre 


• ORSANMICHELE (Via Calzaioli): Carlo Levi. 

• GALLERIA PANANTI (Piazza S. Cune 8): -Mario 

.M.iicuici 

• PALAZZO STROZZI (P..iz7.a Strozzi): George Abra- 
h.un Zoao 

• GALLERIA A PER A iV.a Cavoui' 42): Coti-jiielo. 

• GALLERIA IL PONTE (Via di .Mozzo 41): zingelo 
s.ipreia:a. 

• FORTE DI BELVEDERE: V.ediia a Firenze. 

• GALLERIA AGLAIA (Borgo S. Jaeouu 48): Sabina 

.Mirri 

• BOTTEGA DI CIMABUE (Borgo .VIegn li Amia Gnn- 
sciow. Biagio L-t Terra. 

CREMONINI ESPONE ALLA S. CROCE 




Una scena dello spettacolo « Ballata e morte di Pulcinella, 
capitano del popolo », interpretata dal « Gruppo della Rocca » 


PISTOI.A — In questi giorni 
arche -i Pistoia .si sta con- 
cluden.do li .stagione teatrale 
1976-77 che ha v.sto il icn 
.■-ol (1 untino delle attiv.ta av 
\i l'e negli anni preeedent. c 
1 impastazionc di aU-unc nuo 
\«' iim Ms.->inti ‘.niz.ative. 

Oltre alla ra-òcg.ta d"! Tea¬ 
tro s’icr.nientale - Teatro e 
imi-'a vci'.-o nuove forme e- 
sp cssve ' che - concU lcra 
(CU < Mo.->a(:), doix) aver 
'''•rsrn’'Uo akirio tra le rea 
;.z.z..iz om 1 ) u intert .v,.uiii del¬ 
la st-igi'tiK' nel .‘■etlore tlel 
te.itro .-oerinienfa.e d: ricer- 
fi. ti'a le nuove miziatne e 
da .segnal.ire .senzzi dubb.o !’ 
organizzaz one d. .se.'nmar. in 
dirizzati alla lormazione di 
oper.iton .stabili, o quanto me¬ 
no coiti ad un'az.one dura- 
tu'a E hi-ita que.sfanno 'a 
colt.i del «Gruppo della Koc 
c.a » che già cl.i anni opera 
stabiini'nte nella citta tosi a- 
na. m lappor-o con .1 Conni 
Ile e con il teatro comunale 
Man/on: 

li Liboratono teatrnie. con¬ 
dotto dalla metà di febbraio 
s. e concluso in questi giorni 
dopo acer dato cita ad una 


sene di imzaìive aperte a.la 
città, che hanno aff.ancato 1’ 
Intenso iacoro di ricerca svol¬ 
to aH’intemo della com 
pa'-'nia 

L’e-l.crii'iiz. 1 .-'.oh i eo-l.tu:- 
e matuia'a ..i c.ilcnta, m ima 
dupl.ee c.s’genz.i dei col'i'iti- 
vo. che dopo note anni di 
laverò ha ri’"nu*‘) 'Udi-pen 
.sib. " d.irM uno sn.iz") c.ne 
gli conscnii.-.-c' d: .qqiro'o ’ 

d. Te e tentare nuovi modelli 

e. spre-.-.vi e (ontc.niiior.ine..- 
mente che permettesse di rpc- 
rnnentare un lapjxirto qui’i- 
tat.vamente d:cor.-<i (' 'mi 
completo con le fasce piu 
scn.sibili di pubbl.co le in l)ai- 
ticolare quello giovanile) 

L’esixinenza e ccnsiclcrata 
pasitiv.i sia dal gruppo che 
dagli istituti p.stoiesi che han¬ 
no preso parto aire-spenmen- 
to: molti giovani, circa ses- 
.santa, hanno partecipato con 
frequenz-a tr:s?ttimanale al la¬ 
boratorio « Il movimento nel¬ 
lo spazio scenico » e al corso 
di .scenotecn.ra. 

Le iniziative di animazione 
si sono avute nelle scuole me- 
die superiori, nella scuola re¬ 
gionale di P.sto’si c nella me¬ 
dia inferiore .di Agliana. 



Leonardo Cremonini: « La mosca cieca » (particolare), *74 


D.i aiiun. anni Leon.u 
do Cieiiion ni. che oiin.u 
V ve :n Fi ancia, i>iaiu'a\a 
dali’liaha In pait.colare 
a Firenze a\e\a esporto 
.-ok) una volta ;n oiia- 
- one di un .-uo l.ivoio 
pie^-io i.i stampella del 
(, Il -onte " Finalmente 
tie g.rierie itali.me si so¬ 
no coiisoiz'.iie iier e-jior- 
’o le -’ie uh mie opere m 
]’al..i e. fi a iiUi-te, la 
dia'lei al « B.m'actoi P'> 
(Ile m que-'. giorni, iip- 
ininto. olile ai vi-itatori 

l. i p.)-.-,!!)'li ( (il animi. 
le un.i \enl n.i di op<"e 
del'‘.i! t.-t,i hnlo'giie-e 

Pilli.ile oggi d Creino 
nini, ( e sialo già fatto 
ria Mic.iechi .su questo 
.stesso giornale) equivale 
<>:iiia; a p.irare d. uno de. 
( .ipi a uiil.i. pi'i (iii.m'o at- 
t.ene, -i .nleiuie, quell.i 
COI reni e rii figuiaz’one rn- 
tua che aniiie m ita’ia 
ila conn-enro negl; iillimi 
ann, un .mpiii'.m'e 
lupp" 

Kisiii'tlo ai (o-iddetto 
rc.ilismo la neol’gurazio 
ne di Cremonini pur ixv.- 
tat.ì a cog'.i"e li di.im 

m. ilii.'.t del li'.tle ne:..i 
dmain.ia de. >uo. tontia 
-ti. i)one '’iieccnto p:u ehe 
sul mo.iu'iuo ciocciitiivo, 
.su quello emblematico, e 
m quali’o tale -morz.i Io 
-conno d'ak'tnro e !’in 
mediatezz.i p.issionale al- 
tia\er-o un u-o deH’imma 
gine pai remot.i e priva- 
t'zz.itn. clic e poi quella 
t'p.c.imente «amb.gua » 
de! rieoidn 

In altri teiinmi. la de 
nuiK ..i. che rr-ta ranpui 
•SO prmiano delle .s‘ae o 
pere, non vien meno se 
jxT c.ssa funge da veico¬ 
lo una immaginazione piu 
fervida di soggettività c 
d: an.ih.si memoriali, po:- 
ch(' é proprio d.i questa 
dolorosa anamnesi che si 


co.’l.e lo (Olino con un.i 
rc.i la mal ugna 

Chi giiaidi 1 quadri di 
Ci emulimi SI accorgerà 
allora, come al coiuciiipo 
rallista SI .foizi di esor¬ 
cizzale ogni in-i)rg('nie 
( ompiacimcnto elegiaco at- 
tr.iveiso un.i scomposizao- 
ne si'iiale deiriminagine, 
v.ile a dire che questa, 
qualunque si.i la sua ori- 
g.ne non vive nelle sue 
(>;)(■: e come dimensione 
as-olu'a e so'.ne, ma co 
me division.' »' tiauma. 
l.''iom.', ( loc. non l.i co¬ 
gl.c mtei.i e int.it ta ma 
- 0.0 a biani e di-oi L'.iniz- 
z-i'a. 

In questo modo l.i dl- 
nK'ns’oiu' divisa e traiima- 
t.cainente ambigua dell* 
r mm.ig.ne vu'ne aumen- 
tiiM. ni/, iiiolt iplic'.ita, 
e .iCi he all’.mih.giii’.i del¬ 
la divisione lisicogeome- 
t! ca del quadro .si .-iggiun- 
g*' quell.I prodotta «arti- 
) c i''iii ii’t' > dal l'fk'-so 
(ic’'o Pili h (). o da.la vi- 
- Olle .n.itti a ehe tr.iscor- 
ic (la unaperttira. 

Per il le.sio gli oggetti 
sono quelli della sceno- 
gi.if,( lK):glii'-e. !(' spiag¬ 
ge |)ir-umih;'ment(' fr.m 
lesi, gli micini di case 
il! iiinx'. di v.lk' per ricchi 
in v.tcanz.,!. 

Unii so-pesa atmosfera 
(1: e.i .niiii.i .mminente 
giiu.i sii lutto, inno. i co¬ 
lo:’ delle co-e o di': fon- 
d.i'i .=ono rosi .ntifiriail 
e lUMiiiK'voli, mentre la 
f.gin.i dell’uomo iippare 
sm.ili'.*.i e inceri.!, proprio 
lu I momento de! iiposo e 
dell.i tr.int|U!lhtà. quasi 
< he quelli ir.iscoisi sulla 
:>piaggi.i s.aiio jiioprio 1 
momenti in cui i suol ri 
cordi appaiano divisi e 
inm.icr'osi, a dispetto di 
tanu tranquilli week-end 
« rii paura ». 

Giuseppe Nicolefti 


CINEMA 




ARISTDN 

Piazza Ottavlant • TeL 287.834 
(Ap 15.30) 

« Prima » 

U.i lilm per le', per lui. per tutte Stalo in¬ 
teressante. A color , con Enrico Montesano. 
Adriana Asti. (VM 1-t). 

E sospesa la validità delle tessere e b'gl'etti 
oma.gg o. 

(15.10, 18, 20.20. 23.40) 

ARLECCHIND 

Via del Bardi Tel. 2H4J32 
Un treno spec ale viajgia nella notte: è un bo.-- 
dello V.BG 3 ante nelle retrov.e del fronte che 
parta donne belliss me per 1 p acere degli uf- 
fic all delle SS. Fraulcin Kilty. Teclin co or con 
C.aa^ne Becca- e. Ma.- sa Congo, Patr i.a Cori. 
(Vieiatiss mo nino:. 18 anni). 

CAPITOL 

Via Caòtellanl - Tei. 272 JJO 
« In esclusiva per la Toscana » u t ’m p u 
prestig.oso della slagone 1977 dal bel ro- 
nianro scritto da P.ero Chiara Una storia 
lott.le c p ccanle, divertente ed umana t.rmata 
da .3 magistrale regia di O.np R.si: La stanza 
del vescovo, con Ugo Tognazzì, Orne'la Muti. 
Pat- ck Dewee.-e (VM 14) 

(15.30, 17.45. 20.15. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzt - TeL 282 687 
(Ap. 15.30) 

E'3 una tranqu Ila g'ta in auto e d .er.tò 
u 13 co'sa d .n^ubo co i*ro ui om c da Viaggio 
di paura d Serge Le.-py. a Color, con jean- 
Lau s Trn; gnant, M .-el'c Da.-c. Bcrna-d Eres- 
snn (VM 14). 

E' sosciia la val.d tà dc'lc tessere e dei 

b g etti o lagi o 

(16, 13.15. 20.30. 22 45) 

EDISON 

Piazza della Rep-abblloa 5 - TeL 23.110 
(Ap 15.301 

Un'op;-a d '--a r'cchezra eccer'o-a.e Tutte 
le st-ade aperte da « H .-osti ma mon emp-- » 
• da V L’pno scorso a Mar enbed » ccndu- 
co-o a Providence d Ala n Restia s. a Colori 
con D -k Sogatde. Ellcn Eurstyn. Sir John 
G elgjd Dar d VZa-ne*. Eia ne Str tch (VM 14) 
E‘ sospesa I.- va' d ta de I- tessere e dei 

b g''crti omagg o 
(16. 19.15. 20.30. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cer'c'.ifii i Lei *17 7Mo 
Il ceso c ne-.jtPj:-* co de an.-o Cugino cu- 
fina d. Jean Cne-Ies Tecchella. a Co ori con 
Mar e Cht st ne Ba-'a.. V ctpr Lanou». 

E’ stsoesa la va. a ta de.ic tessere e dei 

b g' ef. o-iagg o 

(15 30. 17.05, 19.10. 20,50. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via BruneUescni • Tei. 275.112 

« Pr ma » 

Un nuovo spettacolare I.I-n d’az one por t-tti 
Ouplli dell'antirapina (4 m rjt: per 4 m..a-d.). 
A colati, con A.n’on o Sabato. John R cha-d- 
•on, Lea La.nder. 

E' sospesa la vai dita delle tessere c b gl.etti 
©magg o. 

METRDPDLITAN 

Piazza Beccarla Tei. 663.611 
Il pe.-ionagg'o p ù famoso ha g rato per il 
e nema nuove emez onan'. avventure mai viSte 
pr.Tia d'o.-Q. Le nuove avventure di Furia, con 
Jeey ).m. Pere 
(15.30, 13.13, 20 30. 22.45) 

MDOERNISSIMD 

Via Cavoui Te; 275 964 
Una mode.-na c meravigliosi « Love Story v 
che sta commuovendo il mondo, v Hai mai 
tanto amato una persona? Ma tanto tanto? ■ 
dal I im Dedicato a una licita, con Maria An¬ 
tonietta Beiiuzzi. R.ccardo CuccIoUa, Regia di 

V gigi Cozzi. Techn color Per tutti. 

11.30, 17.2S. 19,05, 20.45. 22,45) 


DDEDN 

Via del Sassettl Tel 24.088 

Una violenza senza p'età che la di una donna 
un oggetto... Eccesso di difesa, a Colon con 
Yvette Mimieux. Tommy Lee Jones. (VM 18). 
E' sospesa la validità delle tessere e dei 
b.glietti omaggio. 

(15.30, 17.25, 19.20. 20.50. 22,45) 
PRINCIPE 

Via Cavour. 184r Tel. 575 801 
90 m nuli di risale ass curate: se volete di- 
vcrtrvi questo c il vostra firn: Una notte 
movimentata. Tcchn'color con Sh'rley Mac 
La ne, Dean Mart.n. Cliff Robertson, E' un 
1 Im per tutti (R'ed.) 

(15.30. 17.20. 19,10, 21. 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel '272.474 
Un ccccz onsle capolavo-o cmematografico di 
grande va’ore art st'co. una v.cenda avvincente 
e apuPiS o.icnfe. un lil-n clog alo dalla crit.ca 
d. tulio .1 mondo Gran prem o specole al fe- 
5* vai d Ca-nes 1977 La marchesa von O, A 
coip-i. folto dal famoso racconto di H. Von 
Kle st. nferp.-efato da Ed Ih C.e.cr. Bruno Ganz. 
Edda Se.ppel. D,retto da Eric Rohmer. 

(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

VERDI 

V:a Ghibellina Tel. 296.242 
Un I g-ando » a/-.-en.mento c nomatog-af'co 
5a:o 1 Teatro Ve:d., con t grand osi e perietti 
imo anti otl ci e acustiC', vi può far amm.rarc 
la bellezza e Tlmpopenza di un colosso della 
cinematografia mondia.e. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Techn.co'.or con Io splendore de'a 
cop a i.n 70 mm. e ta magia del suono stc-eo- 
fon co. V nc t;-e d 11 P,-cmi Osca-, Inte'prc- 
tato da C.na- 'o.a Heston. Jack Ha.vk'ns. Haya 
Ha-a-’st, Stephen Boyd. Regia dì W.l'Iam 
VZy'c- (R,a4) 

(14. 17.45, 21 30) 


schemrii e ribalte' 


Pepeye thè sailor, c 


ASTOR D’ESSAI 

Via Rnt^gna. 113 - Tel. 22'2.33S 
(Ap. 16) 

Il cepo.evoro d. uno de g.-a-d. maestri del 
c nema- Il margine, d \V. B3ro..czyk. co.n 
Joe Da'.cscnd o Sv.-a Kr.s'c . IV.M 13). 

I S.gue Coppa Davis 1976. Colc'i. 

, (U.s. 22.45) 

GOLDONI 

I Via de Serrag.i - re:. '222.437 
I (Ap. 15.30) 

« Proposte per un c.ne.ma d! q-uellta v. In 
1 pr .ma v s one esclus va, un g o e'Io d! fi'm. S'u- 
perbo. a:f asci.nante, g o oso. i-.-es.stib.Ie. com!- 
I co, un rp raco'o: Gli anni in lasca di Franco.s 
Truffauf Techn coior II !.-n e una festa per tut- 
t . Prezzo un co L 1 500 (r d..i o.ne Ag s. Are , 
Ad . Endas L 1 000). 

KINO SPA.2IO 

i V'a de -40 e. IO le. 21563-1 

[ ( Ap 15 15' 

, . I. c -e-nz d a- rraz'o-c » 

! O.e IS 30 Sogno di una notte d'estate, d 
' J - T-nva 

O-e 17.30 Popeye thè sailor, c D. e .M 
Fle schcr 

O-e 13 30 F.c scher e Ias ks 
O-c 21 pc'sona e d L Sta-ev eth 
• Ore 22 30 persona.e d. Norma.» McLaren. 
; L. 700 


ADRIANO 

Via RomaETiosl Tel. 433 607 
Un 1. m nuovo, d ve-fo. che v. d ved ra e vi 
commuovera: Un borghese piccolo piccolo di 
Mar o Mon cc.ii, a Co.ori con Alberto Sord , 
S.nei ey VVinlcrs. (V.M 14). 

ALBA (Ritredi) 

V.a F Vezzani le-, l.az/do 
Un film V olento sp «tato co—c i nostr. g or- 
n Squadra antifurto. Technicolor con Tomas 
M I an. Robert VZebber. (VM 14). 
mulucB AK AA 

Via F Baracca ISI Tei 410007 
L'ult mo Mm del com'eo americano più ama¬ 
to dal pubblico Italiano: Il prestanom*. ■ Co¬ 
lon con Woody Alien, Zero Mostel, HcrKhil 
Bernardi. 


ALFIERI 

Vi.' .M del Popolo 2i lei '282137 

Dui romz.nzo di Em l.o Se'gari il p ù bel 

film d evvenlura. Il corsaro nero. A co.o- . 

con Kab.r Bedi. Carole And-e. 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tei 66.1 IH5 

La rabb a de. seni.menti v'o!c-t : Oedipus 

orca d Erlorando Viscont-, a Co'.or, con Rena 

N ehaus nuovamente spicnd da e pro«ocan:e, 

Carmen Scarp tta. ,*4'gucl Bose e con M chc'e 

P.a. Jo, (VM 16). 

APOLLO 

V:.i Nazionale lei. 270.049 

(Nuovo, grand oso. slolgarante, conicrtevolc. 

elegante). 

Fano-nena'i contemporanea con il cinema ncz'o- 
na e per il firn p u feno-nz-a a dz .'a-.-a 
I! "tr'p" che ha d re-tifo II puhb'':o di tu'Io 
1 mondo i.n un nuovo, d verte.-t ss mo od av¬ 
venturoso f .m Eastmancolor. I 2 s'upcrpiedi 
quasi piatti, con Tecc.-co H.II. Bud Spenez- 
e la bel.Iss.mo Laura Gemser. Scrìtto e diretto 
da E. B Clucher. 

(15, 17,30. 20,15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Va G. Pao'o Ors'nt 32 ■ T--: 63inn.S(i 
Per la reg ad E! a Kacan o I' n*z-o-e!zc c .c 
d Robert De N ro. Jzek N cholso.- Ton/ Cu-- 
t 5, 1 d-a-nr-ct'c 0 1 n Gli ultimi fuochi. 

Cv'M 14) 

( J > ■ 22 23' 

CINEMA ASTRO 

(Ap 1 5I 

So o o,j Lord Jim. Tecn co-- .zn Pc’e* 
O'Tco c. i-~es .Masz', Dz ai Le.. 

(Us 22 45) 

CAVOUR 

Via Cavoui Tel SSnOi) 

L'uit .-no f. 1 de' co.-n.co £~ cr cc'o p u zmc- 
to dai p..bb. co da ano II prestanome, a Co¬ 
lor. con \’Jzoi/ A c.n. Zero .Vo.'c . He-s-.'-el 
Be-r.a-d . 

COLUMBIA 

Via F.ienza Te* 212 178 
Patolog car.'cnl’ co.m co. b o'og came-.'e d.cr- 
Ic-tc, c-a dz temp. de « II med co dc'la mu- 
t-3 ■> cne e: c.-iemo non s r.de.a ta-to II gi¬ 
necologo della mutua. A co o- con Renzo 
Mz.ntagnen . Pao'a Scna'c e. A do Fabr z , Isa- 
bei.e B ag n . (VM 18). 

EDEN 

V a ile g Fvr'inr.'ia I-". fZn i>43 
U'j 0 .. -z-' ss r-a t. zntura dz' r.. d. 
t uf-z c de,. ^ brC:,. E-d So^-.i' t 
Charleston. T....’n co o' con Uz-be.-t Lo-i, M- 
c'c e S". Re, a d V. .c o fi’OzIc Per 

f • * 

EOLO 

Borgo S. Fred .sno Te. 296 822 

D .e-te-‘c. c g -e.e. spcsszso ‘ — Cattivi 
pensieri. Techn.o’or con Ugo Tognzzz, Ed- 
V. ge Fenech, reg a di Ugo Tognezz. (V.'d 14). 

FIAMMA 

Via Pjcnotti rei o()401 

l.n pro$eguimz-Io p.-.ma v s'o'C. Che botte se 

incontri gli orsi. Techn co or per tut* , 

FIORELLA 

Via O Annanzio Te;. ’>6224o 
Un Ciamorcvo r tor.no I! f Im c'-e ha 'zito 
r ds.rfi 9 crv«r 22 G~c. 

Quattro in medicina. Tec^v'ìccor D'fc 

Kc“\'c:'^ Moc'C. Kay Kenda •. Re¬ 
sa Ri T.'io'nas. E un f .n per tu:: . 
t^LORA dALA 

Piazzai D.i.reazia TeL 47aiUl 

(Ap. 15.30) 

La d.nam te nel pugno s nistro... la bo.mba 
h in qucl.o destro sono le prerogative di 
Terence H.II rsel d nam co avventuroso a 
d vertente: Mieter Milierdo. Techn color con 
Terence Hill. E' un Mm per tutr.l 


: FLORA SALONE 
I F.a/z.n UTimaz.a ■ Tel. 470.101 
I Ap 15 30> 

' Sc'szzioicie csr’us .al Un d'abol'co qu r.tcllo 
, -’j, .z'z. una cz-'d da c slróvsgz ite -veeen et¬ 

to nel 1 ' u i.mo-.at co de. I Im g a II. La si- 
i gnora omicidi Th^ Icd/ 1 l’crs -). Tochn'- 
1 co.o- con Alee Gu r..ncs. Peter Se Icrs. CecM 
1 Bz It'. Mt.-bert Lc-i. E' u.n firn per lutti 

J FULGOR 

! Va \I F'n’gJgrra lei 270 117 

Li - .'...z - no un'ujz.nzz e'io -.lolenza rl- 
I s..on_'z cj j iz .Io e.nzz. ej pi mo.-*o r spon- 
1 . z -n _ 1 : z to' Con Io rabbia agli occhi, 
r C- j- eri Yu' B-.'n-r-. Bz'bzra Bouc'et. 
j ."z • 1 5- 'z , VM 14i 
' -issa. 17 20. 15 10. 20 50 22 4C) 

j IDEALE 

' V .1 F'.r<ti/i),) .-1 rei ni)/»6 

' U’z s'c 0 .z z d'c *ato .tggonda D-e "c- 
j r' . u c > ca orecj. Sfida a Whitc Bollalo. 
A CZ'3- ^0 1 Cnz'.cs Bro.’SO.n. V.'. i S.-npaOi. 

I Jz.'- V.’z-o- 1 

ITALIA 

V .1 N.iz.-J.n.i.e le.. 211.069 

* Aj j r 1D :?■* 1 ì 

i d.; s:;. c''c d ,Z'* '3 c 

I Un borghese piccolo piccolo di 

* o 'Az}-' :e ’ . 2 Co o' cci A bc *o S;; d . 

* 5 w V. •-.-s (VM 14). 

MANZUNI 

1 V .i -M.i. ': - T- ; ..»>> =/i3 

, A z ' 5 z 3 ' 

I ‘ \ -c to c d t-c c e -1 Os.-' p-z^' - 

I r RocKy c, Jo^ n G A . dsc^ Tre- .-> 


:zn o, ...-z- 0 - 


13. 23 15, 22 33) 


le.. 4r,iJtì7y 


tz. E. : 


MARCONI 

i Va G .irn )*tl T-'. 6'i')t>44 

• L'-3 s'r z ..-Z c .c-'-'a le,,:-ds D e ne- 
' - c un'un ca p-ida Sfidi a Whitc Buffa'o. 
' A co a c-n Cnz zv S-o-son. VV I Sa"PS—i. 

I I- K V.'a-cen 

' NAZIONALE 

' V .1 C m-j' i~. lei 270 170 
J .Lorez d c':»sc pc- fam g z) 
j P :--z .-.c —0 d p'r-a v s p-J. lì p u ccce- 

! z una e t- n d a"cr. pc- U p—'a vo '3 'S erre 

l “Z . - s...v-:a.o a z f. .-n dz Z'no. Ezjt-:-- 

t v- a- Il c.nico l'infame il violento con Tomas 

( V'.. z -, Me- Jo.-.n Sz.o- Cab'e a 

, L : 3-- - G 0 - 'VV. ’4) 

j '5 ■ 7. ■ 3 20 45. 22 43 

, NICCOLINI 

V .1 K '.--i: re. 2 J 2 -t 2 
j \ I 13 33) 

j *.rm..no —. p-—a d Kcn R.si. a c.i osa- 

! ta d s.a; a-z .o— - c 'a'* con tzrta o-g a- 
I s' -0 ‘a-'z, a Lisitomania. a Co o*. con Ro- 
I c. D. • R ngo Star V'.' 13). 

I tló. 13 15. 20 39, 22.4$) 

' II. .AORTICO 

I V.a C.ipu dei .M.xido • rei 675 930 

I ('o 15 331 

I D .' ss -a' La Pantera Rosa sfide l’ispet- 
I toro Clouscau. Tee'-- .0 or con Pc'C" Se.iers, 

• He b-z t Lo P.r t.'t ' 

• ID s . 22 .3) 

! PUCCINI 

j P.J//I Fi Olì' Te. 121 *)! Bjò 17 
i Gli ultimi fuochi c F. Szott F tige-i d, con 
, Roo.-t De r. 0 Jz;I' N z-o 10 -. Robz-t .*.’.*- 
e-_m Jean~t Va-eau. To'y C»rl s, Reg a d. 
E a Kjzzn Co pr, (V.M 14,. 

( lo 40, 17 SO, 20.15, 22 33) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tel. 50 913 
L'Ovvas One eh: aspettavate per d .ertirrl: 
Quelle strane occasioni. A co'or.. con A be-- 
to So'd . fi .no Ms.nfredi. PaOiO V..lcgQ o. 
i (VM 1B). 


UNIVERSALE 

V ,t P;.-.nna. 4.1 - Te 230 190 
(Ap 15.30) 

L 700 

A (j-z.idz r c.’ c.ta cczcc o.nolc .-.tor.-o del di- 
verte-to . I .c.c”’z »iQ 0 d cs loro.n:i ga ,s 
il capo'a.oro co.m co c( D no R si con un 
g-and’ V fo o Gossm'" ’ 1 II sorpasso, con 

V Gassmzn. Joen Lu . Trnlgnznl, Czthc-nc 
5uazk. P-’r tuli 

R d. Agis 
CJ 5 : 22.30) 

VITTORIA 

V:a P.-ign.ni le.. 4.-,!) 879 
(A., 15 , 

S. una tv-ra -’v-z.g 0 = 0 -la P zno d rs d c, 
I .. ci:.-'sa 5 : 0 - 0 N l-l . 1 scl.agg o ca¬ 

ne d ro J La trappola di ghiaccio d. V2a t 
D sne/ n .'-..nr co'o- con Jzzn Co.'u, E-m ’e 
Ge-zs*. U-.. Luit. Robert R .z-d AI f.lm è 
abb ra'o: Paperone e il denaro. (Ried) 

(15 30. 17.15. 19. 20.45. 22 45) 


ARCOBALENO 

Va Pi.-4inn. 442 Legnala. Capol. bus 6 

(Ao 14:0) 

Le c-‘ui z.-ron' r:,.zn*.-e e f gesta d, uo- 
m -, ve 0 OS c'-e h." ro -zìisro pzg ne d. 
s'n - - -2 z.z -• I cavalieri della tavola ro¬ 
tonda. T.. . 00 - .01 Poj-.-t z-, A.a 

Gz -‘-z- 

ARI iGIANELLI 

ó-z' C-r cry . .z ■ .i:n c -zon:e d b ^ 
J." . Ez-c n 007 operazione tuono 

(« Thu.ndc'boll ») .... :"z.e c T..- 

r ..0 0 >:o.e con C.zjd re Au^er Ado io Ce- 
. . L Pz ..z 00 o c.. . 

FLORIDA 

V a l’ -r-n.» 1 f re. ,IXJ M(j 

Un gronde re ’z. Sf.z ‘ Rcscmoc-g uno 

s uo o d a'to d fcm. -.•z.-naz.o.nilc, r u- 

nt n un so c g z-'d ss no n-.o.'O ‘ Im soc*- 
"Z.Z z - z z.. -. -'c II Viaggio de, dannati. 
T-.'" .0 .- con F >z D ’o. / ( P-z-n o O.cz- 

1976) V.c Vo-- S,-- -. .V.J.- a Sz*-c 1. O- 
son ',',' 0 ' Ji~€i Mc.on. Pe- tut: . 
lU s 22 451 

ARENA CASA DEL POPOLO ■ CA¬ 
STELLO '3 .< H G 1 .ini 

- Riti.. Donne in amore .zn G E-'.i. 
O PteO G Jzcc.zn iCE i9 1 

Cinema nuovU tOaiiuz/o) 

(O a 20 33, 

Pz- 1 c c o stz- e d r.z- 1 La battaglia dei 
giganti d K An'o ". C-i He-.-/ Fo'Jz e 
Robe-' S-z 

cinema unione 

Il Girone TcL 218 820 
(S.c" oc 21 ) 

Locc.:c~.-e s'.pendo 3. z '.-oso • ~i II 
corsaro nero. Te.'’n co.o- co.n Kab r Eed . Co¬ 
ro e A'd c Per t-'Ii 


GIGLIO (Gallurzo) 

(Ore 20,30) 

L'unica legge in cui credo con C. G org , M. 
Kat.uscia. (VM 14). 

ARENA LA NAVE 

Via VlIIam.n na 11 

L 500-250 (Ore 21 - s t pelo I 1 tempo) 
Un eccezionale Inni \,csle'ii mtor,'.-ciato da 
i,n forin dzb le Charles B-onso". Da mezzo¬ 
giorno alle Ire con J II Ircla-’d 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Oc 17, ded cu'o a. rajz'zi (L. 150-500); 
3 uomini in tuga d G, z'd Oj-y con Lo’u s 
de Funcs. Bo > v I. Tcr-v Tonizs Ore 21,30 
(L 500 350) Police Python 357 d A u n 
Cou'.icau tzn Y.cs Montznd. S mogr.c 5- 
g loict, Slctzn a bendre ' (VM 14). 

CINE ARCI 5 ANDREA 

Via S Andrei .1 Ros'^y/nno Bus 34 - 

L 530 (O z 20.30 e 22 30) 

Prrsan^lc o* f-'ci Frankenstein junior 

coì Ge '0 V/ der. .*.V'ly FclJmJU (1974J. 


CIRCOLO L 

n Pm 

O 7 T 6 30 p ' 

nel paese delle 
PCt'' li 1 tC*"’’ 

duta in basso l 

tOTc'l , M eh*' .2 

CASA DEL 
P fi77„ì d**: a 
(Speli or" 21 
Un I n d I 

Io con Do iz 


UNiONE 
ni Ri- 1132 
• ranazr Le avventure di Alice 
meraviglie. O.e 21.15 (j r- 
, 0 ,. Mio Dio, come sono ca¬ 
li L Cr r.c'ic n. co.n Laura An- 
P ,.c d: 

POPOLO DI GRASSINA 

Rv> 3 Jbti’!ca Tel. 640 063 

30) 

n Kc-sh--' S.P.Y.S. Techn'co- 
J 3j‘''c-.:id. E 1 o't Gou'd 


Pz- tu'* 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 


[.• 2(123 .Vii Hi- 37 

*^"4 3*0 a data da 

s* : s 

SMS S QUIRICO 
V .1 P. 5-4na n7fi TeL 701.035 

'c,.?0 30' 

San Pasquale Baylonne protettore delle donne 

cz L’ 'n E .3 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

T- : 2ii il lift 

Che stangata ragazzi. Cc. a-i con Robert W.d- 
r z 1 . Bob Goldan. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

{*.,.77,1 pHD -ird, HT’-'f' P' .'«re'fltlnO 
L 560 630 'Su •! 20 30 e 22 30) 

Pfopos'" c.nc-Tztpgrz'-'Z per . ^-'P » C ne- 

r -3 ar-r-ca-o ." 9 '. a-'’-* '70 • Stop a Grcen- 

vvich Villagc cUSA '76) d Pi- '."..-w'Sly con 
5 'g.'_-'-icrs e E. G-ecn (VM 14 ,. 

MANZONI iScandiccu 

^ 733 

Dz-O r Bu'SZ. -3 * e • c S'"/ » r '3-“S 
I sezopp 3'a c'-e . "-'c szms c La ging del 
rradrino d Jzz .-e- Dz-'v z C3 c, cc-v A . n 
D »31 La Bctt . Adz bc ta M- a Me-.. 
(US 22 30) 


e t t ^ S'"y» r '3-“S 

-.-c szTis c La ging del 
Dz--.V z C3 c CO-V A . -1 
. Adz bc ta M- a Me-. . 


Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli, n. 8 - Telefoni: 287.171-211.449 


Cinema 
in Toscana 


GROSSETO 

EUROPA: Senza lem g.ia nulla le¬ 
nenti ce Caio affetto 
EUROPA D’ESSAI: Pussy la ba 

Ie'i3 buG ìa 

MARRACCINI: Ritornano euall! 

de !□ cz' bro 3B 

MODERNO: Le nuo-.'e a-rvanture 

Gl Fu- 3 

ODEON: 1 c.o enti d Ro-na bene 
SPLENDOR: P jcc-'. e.-o* c. di una 

s gno-j bz": 

ROSIGNANO 

CINEMA TEATRO SOLVAY; ere 

15 PC- 1 ’ szbzto dei ragazzi 
L’'‘..2iz Zt-o - ore 21,15: I! 
V...jj 3 dz. dznnz' 

TEATRO MODERNO PIEVE DI 51- 
NALUNGA (Siena): Je t'Q r- 

mo non i-I-js (V.M 13) 

AREZZO 

CORSO: Ne/zda Sm th 
ODEON: .M nn e e .Mosko/,.tz 
SUPERCINEMA: iMciadoIaacanza 
(V.M 18) 

POLITEAMA: V zi e peccati de 
d---ie -el maido 
DANTE (Sansepolcro): Recky 

LUCCA 

EUROPA; .'.'-rncit. d n'o-r, .-3 
C ■•T13‘ 3 ,' * < • L ^ ro- !3 > 

ASTRA: C s* i *3 ( 13) 

MODERNO: Nui.s cercjoc 

PANTERA: R t^.r.ar.o de 

'a Ci So 33 

MIGNON: L * . a (VM 18) 

CENTRALE: Li * d> gh «■'c * 

NAZIONALE: Djc »P0rch« còto'j'ìc 
ITALIA: So:*'. E<p‘ess 

LIVORNO 

METROPOLITAN: (n p ) 

ODEON: J- ! z mz ms. rzn p us 
(VM IB) 

GRAN GUARDIA; R '3mano quel- 

1 . dz a cz beo 33 (VM là) 
GRANDE; Senza fz---iglia nullata- 
ne. Il ccrci-i3 cf'ctlo 
GOLDONI: C..-c z--3 tc--o-e de 
P-. .3 

LAZZERI: StcTo irtcrcssante 

l'J'A 14) 

4 MORI: Acthiz de Ma-uresia ite¬ 
ra d. un massacro 
AURORA: D'o~i i'u t me Men- 
d-.gs (V.M 13) 

MODERNO: L trsmcmanla 
ARDENZA; Il sorr.so verticale 
S. MARCO: M Ut: M.Lardo 
JOLLY: Terfacoli 

SORGENTI: La pantera rosa sfida 
rispettc.'c Clcuseau 


Space Mieeironic 


DISCOTECA 


VIDEOOISCOTECA 


ORE 21 


SPIAGGIA LIBERA 

VIA PALAZZUOLO, 37 • Tel. 29J30.82 

Avvertiamo la cortese clientela dal giorno 23/S al 3/6 
il locale rimarrà chiuso per ferie. 


TEATRO G. VERDI • PISA 
Tel. 23.405 

da martedì 24 maggio ore 21 

GIORGIO 

GABER 

in ■ Libertà obbligatoria • 
E' aperta la vend.ti dei bglietH 
P'wse I botregb ns de! Teatro 
con 0 '»' 0 : 10-13/16-19. Telefo¬ 
no 23405. 




































PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes SS. tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


rUnitd / venerdì 20 maggio 1977 


Il dibattito al congresso provinciale del sindacato 


Fermati 4 proprietari di un negozio per il rogo di piazza Mercato 


SULL'ONDA DI UNA RIPRESA DI LOTTA Provocarono il tragico incendio 
IL PROGETTO RINNOVATORE DELLA CGIL per riscuotere l'assicurazione? 

Oggi i lavori saranno conclusi con il discorso di Rinaldo Scheda - Gli orientamenti che scaturiscono dal dibattito - Il saluto di una detegazione . Un morto, trenta feriti e circa dieci miliardi di danni fu il bilancio del disastro - Interrogati fino 
del sindacato di polLia - L'intervento di Nando Morra che lascia la segreteria regionale per l'incarico di segretario nazionale della FlOM a tarda sera dal giudice • Gli indizi a carico dei quattro sono definiti consistenti dagli inquirenti 


I.i co.siddettn c'yVìr-.t 

t i.ili.ìtiCM chf* Ila vi.sto ix-.' jn 
'filo periodo '41 aridi eneripe 
de! .iindaealo .speirner.-,! n<-l 
iniiio di "oniinapiuma dei 
l'irnMiobiIi.-inio e delie p'-aM 

< h<- delaliL'anti ;ra.-,eina'e l;a 
rinvi! e inlraki burocrati:'*. 

< or<i superata per d.iie vit.i 
ad una nuova ^t.iL'ione di 
iotta iivenduativ.i dei lavo 
nitori e delie rna-,se popolari 
con ob.r-ttivi e eonlioparti ben 
individu.iti e prec1.1i. 

I! lecupero di que.iio te” 
reno di iiii/iativ-.i (■ di lott.t 
eiie e [iroprio di'! inoviniento 
sindiicale (* l'he recenteiiient e 
I' .tpp.ir'O altievolito. appire 
ionie un !nipe''no acciui.iito 
.titi nell.i .ler Oliti.! l'iorn ita di 
(lib.itiito a! coni'ie.no piovi.1 
( i.iie della di N.ipoh 

file .11 .it,i .svolando aia ino 
stia (IV)lt ri-ni.n c 

D.i anni pei eiciiipio. 1 
'’oveiiio ii-L'toiiii'e li.i .t.iiunto 
,i ' ’.erteii/.i C.iniii.mia .. co 
me punto di rilerinieiUo d> i:.i 
iiroiiria polit'ca. 111*1 <' da .nini 
non e .it.ito 111 ji.ido di eie.uè 
un.i .loi.i o. e.i'..one *. coinè 
ha detto 1! .letTret-irio remo 
11.ile deila CCill*. N.uido Moi 
i.i. ne! corso di un inieivento 
rii ampio re.spiio polit ico .--vfi! 
tu .1 chiu.iur.i tif'lla .letiuta di 
ieri niattin.i 

In .i0.ilan/a, 1! dili.ittito ten 
de ,i rilMdire clii- ie e ve’o 
che il mul.icato .-i pone i-oiiie 
una lor/.t tier c.unl)..ue i.i 
.società allora lii.-ottn.i r.co 
iio.'Cere clii- l.i .lOi'ieta non ii 
c.initiia .sen/.a un torti, in 
l'.il/ante niovnnento di lott.i 
che tini ll.ip0.it(“ <• celti-/."e 
ai lavoratori e ai dio.iccu- 

р. iti, .11 "lovaiii. .lile donne 
e con e.m ai coiit.idini. <11 
piii'oli inipii’iiditoi 1. .ille ni.ts 
■iC di iOttoccup.it 1 e .-ouiictti 
al l.uoio neio -Su (|ue.iti teiin 
il.inno in.iiitito Or.i/io Ve:due- 

с. o I li.iiic.irio), Carlo di H.u 
toh ipen.iion.itoi. Cliinanni 
Itiuniio idi.'occupatoi. .Andre.i 
Alile: ic.i (.smdac.ito dipiuiden 
t! liel coinniercioi. Cìiami.i 
M.iri.i Hi.ipoli t.studente.i.,a U 
nuei.iit.i! i.i ». Fedeiicii D'.-\uo 
.l’Ilio I lerroviereI. Kriince.ico 
Kaine.ie iCenientin K .iu 
il'ie.it'onent.iiiiento ili fondo il 
dili.ittito .ita .Utront.indo un 
die 1 termini dell.i i piopo- 
st I per N.ipoli » !.melata 111 
apertur.i del eoiisre.i.so. U't.i ' 
jiropo.iia che p:elidendo le I 
nio.iie da Napoli inve.sta l'in- , 
reni regione e intorno a'.'a 
qu.ile li .leitretario dell.i Ca- j 
nier.i del I«ivoro Ridi aprendo I 
r. comtre.iso .ivev.i .lollecitato, | 
ipp.mto. il contributo concre- 1 
to c c0.1t ruttivi) dei ’avoi.i | 
•01. e d. tu”- ’e for/,“ .1) | 
11.ih e politiche tntere.i.ìate . 
a i|ue.ito di.settno ih rinnova- , 
mento, di .iviluiipn produttivo , 
e deiroccup.i/ioni-. che ha V 
.inibizione di dare un volto - 
nuoio a Napoli. Si tratta di I 
11.1 impegno certamente arduo ■ 


Oj'gi convegno 
pubblico del PCI 
.sul centro 
storico 

S. i\ olile ozi;.. .1 p.il.i//> 
M.idd.ilrn. ale ore 17 . .1 

ci.uejM.) pubhl.co .-'11 ce.ilio 
'•o:.co ''idctto d.illo .iC/.Cf. 
comu'iiite tleh.i /(-la cenilo 
c d.il coni.' l'o ci't.idtio del 
i’C'I Per doni.mi nvcce c 
pcM'ta l.i t.ivola lotond.i 
c.)!i ',1 p.ir’ceipa/ic.cie del'.'.i- 
• ■i-ore .iirurb.iniitii.1 Di D.i 
mito, l'm C.r 110 Pom.c.n.). 
c. •i-.iil.ere < omunale DC. 1 
-••met.irm prov.iiiMlc ilei PI.I 
Ruie .ino. il ce*i-. j.iere l'o- 
miai.ile del PSDI. Cìr.eco. 1 
leirret.ir.o c.ttadno de. 
PRl Del Noi-e. ;1 conip.iUiK' 
Cie.'eimci'a. .iCiire’.ir.o ilel..i 
Federa /'Olle del PCM 


: e dii lidie ma die, propiio 
' per que.ito, stimola le energie, 

, rinteiligcnz-i, la eapaeita di 
org.im//.a/ione e di iniziativa 

Lo n.inno .lOttolinealo AiUi 
ino .\I<in/o i.iegretar*o della 
I i-'IOMi, I-Ilio Mipo.iito i.iegre 

■ t-uio del sindaeato enti lo 
I e.thi. Fabri/.io .M.ingoni idei 
. i'utlicio .studi Vhnienzo Ca 

' liendo (loiga .nacn.inti di 

■ .M.irigli.iiio», piri.indo. tra V 
I .litro, dell.! i-.iigen/a di .sot 

I 'i.!!re l.i progr.uiim.i/ione al- 
I le .licite del grande c*ipitale, 

I ih utilizz.iie su que.iti obiet 
i tr. 1 tutte !e riior.ii-. di indi 
j (.ire (OH lor.iijgio le priorità 
I .-u CUI punl.iie, ili un.i ri 
lorm.t jiroloada delle parte 
tip.i/ioni .itatah, d* i innovare 
l'.iZ! H oltuia 

Il (oniriei-'O st.i anche .if 
! rimi.indo 1 probldiii del qu.i 
(ho noi.Meo die uige alle 
guiK- .i.le impei'i-nti iieees 
■iit.i ild momento, .loor.iitutto 
pf-i .ivM.iie .1 .10. i/ione l.i 

(1..1. L.i (■r..i mi), de con ( un 
si-iiueri/.e de\.citanti, e. ionie 
t- -it.ito (letto. .lUll.i di.ipera 
/.(me •- ’e teii.iion. (-tic e.i.ia 
pio'.<.(-.i. inoc.ino le Ioni larn- 
1 hiuiori dello scontro, del 
t.into peggio tanto meglio .Su 
(pieiti temi di estrema ut 
tu lira, mimero.ìi interi enti 

h. inno po.ito l'aceeiUi). .lOlto 
ii-.ie.uido la gr.ivita ileU’ai 
t.iico che viene poi tato alle 

i. -tru/ioiii il.i giuppi ei.lri-mi- 
.iti ti.i i qu.ili come e .stato 
denunci.Ito da n1e.1i è in corso 
.in.i m-i.iiK ci.i intillia/ione da 
p.ir'e ilell.i deitra la.ìci.sla die 

o. '-.i eanihi.i pelle e si nii- 
nieti//.i L'att.ud) duro con 
t!() li il'ni.j. 1.1/..1 i- .e (Oli 
qiiiite ilei l.ivoratori è la ri- 
■ipoita che 1 gruppi re.i/.io 
miri danno til tatto die la 
d.i.',ie oper.iia. 1 lavoratori, 

(( h.iiino niei.io un piede nello 
.St.iti).' detorre perciò anda- 
le av.uit! perche arre.starsi 
ade.i.-to vuol dire subire una 
.-(•Olii it t.i e hir pas.sare la 
.iti.iiegi.i ili'll.i divi.iione e del 

1,1 di.igrega/.ione 

In propo.iiio d.il congrosìo 
st.iniio emergendo onenta- 
nieiiti .lignificativi. Si pone 
l'.iccetUi) come hanno fatto 
tra gli alili. ILiftaele Piro/.zi 
IFederbracciantih Scotto (So- 
leiii.i). Alt redo Negri (Fag di 
Ca.ioriai. .lUlla necc.-ìsità di 
battole dentro e tuori il mo 
vmieiito sitidacale due ten¬ 
denze Quella deire.'iaspera- 
/lone irui/ionalo c avvontu- 
ri.it ira da una parte e quella 
(k'il.i r-.iisegna/ione attendista 
liair.ilt ra 

r.ii ri.i|)o.ita .su! come faro 
por b.ittere que.ìte tendenze 
die la.sciano entr.imbo il pai 
.K) alla reazione, sta venendo 
c'iiara d.illa di-iciL-vìionc: si 
tratta, ancora una volta, di 
portare ava»iti la svolta in di¬ 
rezione di un recupero dell'a- 
/lone di lotta per l’occupa¬ 
zione e lo .svilupoo. Vi è tor¬ 
nato su anche Nando Morra 
con particolare insistenza. 
Morra, concludendo, ha anche 
annunciato che con questo 
congretgio !-ascerà la direzione 
regiciale del sindac.ato per 
andare a ricoprire Tincarico 
di .ìegretario nazionale della 
FIOM a cu: è stato chiamato 
a condrsionc del recente 
congre.i.ii) n.izionale dei me | 
t.ilniecc.mici. I41 difficile re 
.loon-ahihtà di .segretario re- 
g'onalc lidia CGIL in Cam- 

p. ini.i .-ar.à affidata al com- j 

ii.igno Giuicppe Vignola che , 
'orna a N.i’poli dove t' gi.^ | 
it Ito .-cjict-irio della Camer-i 
de! Lavoro. In .serat.i una de- 
■«•gazione del sind.ic.ito di po I 
h/ia ha uortato >! .saluto al j 
(■()’igre.s.io Stam.uie alle 0 • 
norcnde il dibat'itn che .sarà , 
roiK-'.UiO dai di.icor.so de' ] 
.'fgretario na/ion.ile delia | 
CC;iL RinaUio Scheda. , 


DOMANDE SU GRAMSCI 
A GIORGIO AMENDOLA 



Ha ottenuto ieri mattina una calorosa acco¬ 
glienza dalle studentesse e dagli insegnanti del 
Magistero « Suor Orsola Benincasa » il compagno 
tuto. professor Villani, a tenere una • lezione » su 
tuto. professor Villani, a tenere una • lezione » su 
Gramsci in occasione del 40. anniversario della 
morte. 

Di Gramsci Giorgio Amendola ha voluto sotto¬ 
lineare non soltanto 1 tratti caratteristici di un 
pensiero politico che pure — ha detto oggi viene 
considerato un patrimonio comune della cultura e 
delta politica italiana ma anche le sofferenze e 

I impegno di un militante 

Del resto nei tre periodi fondamentali della sua 
vita (dallo studio in Sardegna, all'apprendistato 
socialista a Torino, alla fondazione del Partito co¬ 
munista. alla riflessione negli anni del carcere) 
Amendola ha continuamente colto la tensione e 

10 sforzo verso il rigore e la coerenza. 

t Non mi dispiaccio, ne mi meraviglio -- ha ri¬ 
badito il compagno Amendola — ouando vedo con¬ 
testata la linea del PCI da critici che si pongono 
alla nostra destra o alla nostra sinistra in nome 
di una interpretazione di Gramsci. La vitalità del 
suo pensiero e confermata anche da questi epi¬ 
sodi >. 

Ed infatti le domande delle studentesse del 
magistero non sono mancate. La linea attuale del 
PCI - è stato chiesto — non ò in contrasto con 
la lotta al trasformismo che è una costante del¬ 
l'impegno politico gramsciano? Ci fu un < egoi¬ 
smo » (sia pure rivoluzionano) nel rapporto con 
le donne della sua vita? Come mai non si riusci 
a valutare le dimensioni reali del pericolo fascista? 

II pluralismo di cui oggi tanto si discute e già 
tutto implicito nel suo pensiero o e una conquista 
successiva dei comunisti? 

A tutti i quesiti, puntualmente. Amendola ha 
cercato di dare una risposta ed ha concluso con 
un pressante richiamo all'esigenza — vivissima 
oggi — di un grande sforzo unitario per salvare 

11 paese e per costruire e consolidare quel « bloc¬ 
co storico alternativo » che costituisce il fulcro 
originale del pensiero e dell'impegno di lotta del 
fondatore del PCI. 

Erano anche presenti — ieri mattina — al Ma¬ 
gistero il compagno Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli, il compagno Antonio Bassotino. segreta¬ 
rio regionale del PCI, il compagno Geremicca. se¬ 
gretario della federazione napoletana e il compa¬ 
gno De Cesare, responsabile della commissione cul¬ 
turale. 

NELLA FOTO: un momento dell'incontro al Ma¬ 
gistero. 


Un costruttore si rifiuta di consegnarlo 1 La posizione dell'on. Marzotto 

- I — .. . . 

- I 

700 alunni manifestano Metropolitana: la DC 
a Secondigiìano: per io sperpero 

«vogliamo la scuola» \ dì altri 1000 miliardi 

Con loro genitori e insegnanti - Costretti a studia- i Questo il senso deiropposizione alle niodifi- 

re in aule di fortuna - « Ci può capitare di tutto » j che dei meccanismo di finanziamento statale 


f. de a. 


j II 25 l’Unità con 
4 pagine di cronaca 

Mercoledì prossimo (25 maggio) l'Unita esce in Cam- , 
pania con 4 pagine di cronaca, di cui una interamente , 
dedicata ai problemi dei 20 consigli di circoscrizione di 
Napoli e un'altra a tre ampi servizi, oltre alle due .' 
solitamente dedicate all'informazione cittadina e re- ji 
gionale. i 

Con i consigli cambierà la vita dei quartieri? 

l':i .-o:ul.i.gg o :r.'. ì,i gt-iite d; Politiceli': -c del 
Vomeri) --- Il L.ire’-- d. un g'.ur.iH •• '.in '.nterv.'^t . 
co’i r.i.'.-e.i.-jore Dr* l’.iliu.i - I ti .:itere>,ìatiie ed 


•Olii rollio io:ì i.i 


-ill.i d. F:re:i/e 


Gii a- 


g'.iin’; d'• '.tui.ieo raccontarlo le e.-^per.en/e fatte 
.a .S C; nv.'iin a reduce.o. a Fuor.grotta e ad Av 
voeaia Mo’i e'.ih ,ir.o S.in G.us’tipe Porto 

C'è un novo « Pellegrini » quando aprirà i battenti? 

\e'i’. o.'ped..’.f ò v.a F.l.ppo Maria Brigati:; 
l'ed.f.e o ea..ite d.i 1- an.r. — tutto e pronto, ancht 
!• attre/. ature So'.vo carni).ament: andranno .-ti 
-..'o '.n f u'iz one, d.v'..ì'.on'. d. niedtcnia. cii.rurg.a 
O'tcìrci. ped atf.a. . .-(erv;/'. d. r.arr.nia/;one. ana- 
tr.i.ifu.'.oiu- e r.td'.oiogia 

Tra le donne delle nostre campagne 

Fna realt.i comp’'ea.ìa. non .ìchemat./zabiie. con 
profon,le i .on:’-.tud/ on; — Il lavoro ma-i.-iacrant-’ 
- Partecipare alla \;ta demo.'rat.ea vuol dire far-: 
i eont. aneti - con rud.eate trad./.on. -- L'tnv'h'.e.-ta 
d. una t'Oupr’ (J.'.i,. TV. 

Centomila delusioni per i tifosi dei Napoli 

I conti .n ta.'Ci alla .-o.’.eta — l'n earro/zoni- 
5'p .s.'O u-i.Fo per propaganda per.-ona!'' -- Inter 
\ 1 con Feri.i.no -- Lotte, .ntngh; e eongiur-/ d. 

p.iia//i'' 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 

I:.lu.ger.i. a,"uIt..',o d.ffiL-.one de -’Un.ta ri; Najx).. 
l'fi tono 1122 .>Jl) o a.,i' .-e/^on. ri: .-t.iniiia o propag-andi 
di .lo fixle.-a/.o!!: de. PCI 


« Vogliamo la scuola’ •: io 
.si hanno gridato len ■ 7(H) 
alunni della .scuoia inedia 
« Savio >i de! p.irco Kennedy 
a Secondigiìano. durante una 
inanile.st.izione ;uipoiie:ite. loii 
roccupa/.ione simbolica d; 
un edificio .scola.stiio ctie non 
viene con.scgnaio .il Coiii'aiie 
Que.iie le cnniìi/iom in c.i; 
.11 .iiudia alla (Savio-’, nelle 
parole de.gli studenti -Sia 
ino in una delle a .ne i he 
affacciano lUlla .str.icla — af 
ferma P.itrizi.i Per.-uu. .m.» 
r.igazziiia d; unil.ci .inn. che 
frequenta i.i 'prnn.; inedi.i - 
e i'aitro giorno dall.i .itr.ida 
hanno lane.ato dentro .ini 'iie 
delle arance ni uee Tutti ; 

g.orii; . tepi)..-'. rompono i 
\etri Fare ''/ione ni 'lue.-te 
condizioni e ihiìki-oiì) le 
.(L'altro giorno mi no.itro 
i()mj>igiio di r!.i'-e -- .n'iT 
rom!>e M.i.i.ìimo D'.\lf:er: - e 
.italo lolp'.to da un [i.-z/o d 
legno entr.ito dall.i L.r.e-'r.i 
.A si'iio’a non po.-.-Mmo ".e:.!- 
che niMo'.ere.. i.t p.i'eitr.i p-i 
non e c'm* iin.i .--•.iii/.i di < .n 
que nietr: uer q.i.ifio en/.i 
.tk'un attrezzo I .-ervi/i .zie 
n.ci, nono.i'.inte . e.-'-iT ..i.i. .i 
vori di nianuten/’one i) '.i m 
;n modo orribi.e < -on-.- '.'it- 
prio di fi onte .ai nn'.i •::..( ' 

I loi'.i.i l'.n -• •il'.'..1 o: 
m.ii da cinq.ie .iiin. I.i .-( i-» .i 
media .(S.ivio-' i .i -.oi.i.i 
delle tre con q’.ie.ito iiiine- 
-ono propr.eià il. De Ri-.. 

i'o-lrufo.-‘ hi ''>f.z/i') 
»• i'o.-;nii;o u.i - norm-- 
ple-i-'O nel.a /o '..i d -'-n 
l'ii-.' e .'".it-) .m- n-' 11- 
nurK'i.i'o e n-.T.-t z i:'(> -ir. .i 
mag.- r.tfm.i Ne. r.i n - : • 

le l.iei'./e evil../l-' ri -l'i i >'«■ 
nel 't>8 — i' De R(>-( .'. . 1. 
jx'jno .imhe .i ^ 

.-I noia e .i l.i-.’;t' ’in.i 'o'i.t 
libera per il •>-. rile e ,e .ifr-/ 
zature Ma. mentre t-.l-nc. 
per .ibitaz'.one -o-io .•-Mti ’T.ti 
l'omplet.nti » d.t :r. 

po. la tc.;,.1,1 e ;! p.iri'o ifen 
dono rt.Kor.i .d; e-i.-en' o". 
-egnati al ii'mu'.e Da q.ie'M 
ir.adempienz.i e !'..i'a l.i '’ro 
:e>*a degli .i.Jiin;. de; 'oro 
geniion e dei loro i.i.'ez i.ì'.’.". 

II pre-iide de.l.i .-( no.-i. ’."o 
n-.-i-or Pa.iq la e D.ito ni. ’i' 

i. acroinp.igna\.i .i 'v..--itare .e 
a'iile :>i r;'o,id:To ine er.i e : 
f:e;l;.i'i:r.o :n'i-gn.ire :n q.i’..e 
londizion:. i ks'.iii .itf.it c .i.; j 
. s'.ii.o .--tr.ide. o .-'i i.irM.i . o 
niun.. u:. ivi.o -om^ -op.'.i 
;in.i t.ibbnc.i d. e.-...'.r..re S. 
t eerc.T.od. releg.ire ne..ea : 
p*u p.cco.e I iiia-gn im-' r,' 
lieile m.itene .i-‘g.i. e 

ad e.'einpio .. l.itinu. lO-i o.» 
non so\ r.affol’.ire .m .im.i.en'; 
Ma. nono-it.inte qiu.'t; ••.i')j- 
dienti. U .iituazioiie re.'’.i p-. 
.-vinte 

Madd.ilen.i .A.i in.o P.iTo.i. 

1.1 presidente del lo.i-.g.io d 
istituto, after.ii.i ( h'.' .i -. 
inazione può \en.r ri.'Olta o 
con 1.1 oon.'t"gir.i del./ .v.; i 
che sta costruendo :! De R'")--.! 
«con un note'.o.e ri-n.iinno 
eccno.Tiiro. fra l'a.tro. per 
r.immmist razione loni.m.ile. 
costretta .i .sborvire ber. c.ie 
milioni al nic'e inr .* : ••-) 
di qne.'te di.-..ig-no'i eie: 
I..O eonterma i-.iggi.iiro e.c. 
.'indaco pe.'- il quaitiere S-- 


eoniligl..ino. toni|).igno Fiera 
monte C.unpociii.iro .( Non 
'olo il io.iiruttore non h.i ri¬ 
spettato -gli impegni pre.si .il 
momento (lei i'iIa--<'io delle i. 
lenze odilizie. m.i aildint’.ur.i 

h. i co.struito molti fabbri'-i'i 

ili diffoiniita d.i que.ste C'è 
d-.i .iggnui'gere — h.i .onti 
iiu.ito Canii).)i'm.uo — che le 
iil'iiiie l'Oitruz.ion. lono t i’-' 
termin.r.e un p.no di ( mi 
!.., Litio q i.'.'to (he li .l.ie 
.iiitor piu (liflii'ile I intere.Ito 
ileir.it tu.ile amminiiir.i/iane 
comun.i.e Come lon.iiglio d: 
ipiartiere intendiamo — ha 
(oncln.K) — afiront ire l.t -ì ie- 
''.(.ne t;”..) :n ‘on;l i ni m--io 
(Ile i i.ig.iz/i de'.1 .'‘-’.n'.i 

• Ile.li - - S.i'c o - i)0'.- ino >'.♦ . ■ 

m-ire -.ri edir..-.o - o .i 

1- ) decente '■ 

.M.i ( il • .-en.'O h,i protes'.iie 
ih:' ;.( '('.loia al telimne • 

. .nino .'lol.i.'tico'^ Ce o .i-i 
ip.fg.ito un ilup. io d; on :.t 
meti .Ali'oiiio. mentre 

ge-.-.i m e.irtelo con l,i 

ta < I'o-v.'k.'' fio il: 'cuo'a ■. 

' Protesi i.imo .uii."() — mi 
.iftermato .A’foiiio — per.ne 
-.og. .imo 'i.i ‘litio i.-olto ”(-:' 
in:.' o de' 'pr<)";'n() .inno -i- > 
.1.'’., (• In au i.e '‘.i.i'e'*-- 
r.c. 1 I - -.ogli.imo •"ini.u'e " .\l 
leni'...le de.1,1 m.i'iifC''.:/: e t 
( he e in<-'i.r.i :.)er un* r.i 
lojo -'r.itle ù- Seitind. 

g. .Ilio de egazio'-ii d 

r.i.’..:-.-. in:;, i< miioit.: (il -'t 

i. iti'ir . iii't g.'..in‘ ixT'on.i.i- 

't liis . .:t>- (- .i! .lini .: ';. 
'p.ign.it.i (ili '.iggi.in:.') ;l(-t -.i* 
dai (). C.i'111)0.'PMro. -- 
i.i'.i .1 P.« S Cii.ao.iio 

ilo.-- : '‘.l'.i me', lì'.t o.t 

■ ,i-oi’e ci mu.i uno Ci. if. (’ 
C.'lì.-.u-v-.' 
in.s ire d.) prc-nie.'-e .-la •'t 
.. qu '.re l'-.'- .i',) q - d f o 
, .ne per ;.i i..-'(‘;r.<iz.c'r.( -.le!'- 
.-. tre die mela- «. S.iv o . I.: 
riim.i f .-1 ter-,'. 


11 gruppo deiiKM-i i.itiaiio 
nella (oinmi.s.sione trn.sj)orti 
della Camera s'e dichiarato 
contrario ,i quai.sia.ii modifica 
del meccanismo di finanzia¬ 
mento .statale alle metropoli- 
tane- lo ha detto l'on Mar¬ 
zotto. Il quale evidentemente 
prefen.iee lo .sperpero d: mille 
e piu miliardi e l'mdebit.i- 
niento spavento.io del connine 
di Naixdi. piutlo.ito che l'ertv 
gazione di l.*)0 200 miiiardi nel 
i-or.io dei lavori. E' accaduto 
durante rincontro f:a i r.ip 
pre.senlant; de; Comuni inle- 
rc-s-iat: alle metropolitane 

(Napoli. 'l'onno, Rom.i e Mi- 
.ano) e '.-i commi.i-'.one tn 
sporti pre-iiedut.i dal comp.i 
gno on Lucio Libertini 
r. compagno Sciiipa. clic 
era pre.iente a'i.iieme al.'.i.s 
.'e-sore Ruccico. cosi ci h.i 
detto ( I.a dichiarazione d. 
M.irzotto e e.'t rema meni'' 
grave non .solo s. e detto 
»o.Ulano alia mod.fic.a dei 
meccanismi di Im.inziamento, 
ma anche a qu.il.ii.i.ii .m re¬ 
mento del finanziamento .'te.= 
.1*) Quello che h,i detto .i no 
me del.a DC e in contr.i'‘o 
(on la projio.'t.i ANCI < on 
cordata tra le quattro grand. 
T.tta. ed e .n contra.'to an 
che COI', que..a propo.ita sue 
( e.iiiv.imente avanzat.i dal 
.-iiiiig.iere de Mikine.'i i. 

CJ'ue.'t'u.tiino cii.e.-'e ciie .'.n 
tera .'Omina to.-v'e erogat.i .n 
■> anni, coprendo co.ii ni ’-r’o 
costo dell.» metroaol.ta.i-.i 
K quando gli chiedemmo per 
quale mot:\o non -iveva .iv.in 
z.t'o t.i.t propo-''e :ie..'.im'o; 
•o del .'uo partito, non a'-*-m- 
ino risjta-'a Ozg. c'e ;.i .'pi*- 
g.izior.e a que.ita marnata :i- 
.'po-sta Mi'anesi .i.ipe'.'a hf- 
r:..-:.snno — propr.o itel.e .'f. . 


• ci-.i-iv.li io !,i gnint.i d; .sini.stra 
(il immolnli.'mo - che er.i il 
j .ilio Ilari ito ad oppor.ii .id uii'i 
, soi’.ia prodiuiiv.t. preterendo 
I adrio.i.iare .ilio Stato e ai Co 
imiiii renomie .spi eco degli 
' intere.is! p.i.s.'; . ' 

K' un col[;o che l.i 

DC 1)011.1 a N.tpoii e .i.le ai- 
' tre citt.à — dii e .ir.ror.i Scip 
IHi — m ci'ntia.'lo. credo, con 
■(' .'Ui‘ .'tc.iie tor/e locali. Noi 
non .1 •,•(••.'.un-) neiimu-tio eh.e 
'Io l'eroza/ olle in 7 : .inni in 
conto l'.ipu.)'(-. m.i .lok) l'eio 
g.izioiie dei re.'id'.ii. die ani 
nioiit.ino .1 \'i ni.IMI.II. .u( u 
niu..it..'. : 1 <iu--.'’. .inni. (‘ di 
ut: iz'.!'»- t '77 

. In puit-deii'.t l'.i i.'i-.s-i)i'- 

Bui o ,) •. e . ,i ; r.ito lo 
'■.Ito de’ f.ir.i t .'.!/ Olle del 
Comete jier iri'opi r,i di i-i-i 
gr.ii'.de niipoit.iii/.i oc' l'.i'- 
'-•Ito de. T.i'jMir’i .'la nek.i 
.ire.) me:-oiKil.’.iii.i (he ne. 
4 •iIìTtV’O 1*1*2.1* S .'pj) i 
:.!u'^Tr.'ru r (ii rr.(> 

- diliia ii..,i leggi KM? (Lo 
't.ito t'rogn diiett.iment-' l,i 
.'omiii.i (M'( ()-.■-(•:'*'(• ;x'r i l.i 
'.o.'.. non g . .n’.e.e-v' s’i (i le 
(O'i coni-' •- (1-v'..'0 
1 -m .1 .( gJe '.>- : . .(niiii'KÌ- i 

.'..imcn'.. d(‘ .. Cu'ii.imi (• de. 

«1 C:Ini.t.1'. ..*n.t .V.’r.i r. 

( me'* i -• .'.igg.orn.ime'.If: dt-. 

• o*;! ".'nu'. il. (li: omf.i 

.1. ‘u’"» t proo l'-’t* (1. N I 

oo . -o ■ i‘- ( III'.'! ’. .'(• n.ig 1 
.1.1111:.II.'■;.(■ •: (1 Ik-iiii. -M. 
..i-'d • I o: in. - 

I)i)p.> ,.1 'crt.'.i . -.ip-' 

gru;).)o 0.11 .im-:r,i'• u • 


(\.imo-0'a '\o la tu Ile in 

(l.ig.n. nei' 1 iin lulio di pi.iz 
z.i Merc.il-i .id .inoli. il 
tuo. o 'lon '.ird)i)(‘ro 'Ulti 
in i'\ wi’. è: ! ( l'.K ki ’ (le le 

i'''oi '.o I • 111 I 1 pi o|)! et.i 

! (i. uno (lei ii'.ig.i// -1. di¬ 

lli Itti (1 i p.iiiiO'O iiucìid o 
I Me pioli). O un mo! II). 1(1 1 ,- 

r ’ I t -l'i .1 hi mili.ii'ii (I li.in 
n \ quest - ».oiK'lu'.on. 'D IO 
g 11 l’’ g'i .Igt.ll dell.! .Squ.ldui 
mo!) t -. Il: . ieri m.ittin.i. h.in 
n.) «tUtt.i.ito (lu.litro tcrm. 

1 le' in.il: '.ino (ìug' i Imo 
K'OO''o. d (17 .011)1, diimu 1 

.l'o .1 l’ii' t . ; .n j) .i//.t!e 
\ .ini ite . n () t’ gl 'l:)l‘i’ d:*l 
'U'go/ni .- \ !l\ \H • ( *1, 1 

ti’>i\.i\.i 'Il \ ,a H.iru-tt.if i>() 
cd i .rid.il.i I .impk't.mielite 
d 'Il 11",) d.i'.-' ' imnii . \nto 
Ilio 1 ),- B : 11.11 il 1, .IH .1 l'i. e 
Vnt.HOo \.iili .tj .inni < nti .un 
I) doni i :!..it ' .i Poi tu i in \ i.i 
Lli-.'ii.i h l’.n IO d-'i l’m . 
e-.l .-dt' . 11111)1 genel I de'I’l-l'pii 
1 h) : , d, I m.ig.i/zmo 

i \ KV \B . \ 'IH en/o l’.iiim 
li.o’dhen. di -I t .min. donili ik.i 
ti) n \ .I Ciro S,)li.i//ii k ed 
.immmiii! .itoie n-i'i.o nei' '.i 
d.tt.i - \ l'l\ .\H • i \ I n.lit.i 
.ibbigii.mieiiio » 

1 n’ti e (iii.iiii'o 'on-i 'l.it 
feriti.di pel C'h(' ii)i|)etl.lt ' (or¬ 
ti Mi!’.!•' d: di'.i'‘ro doloso e 
lo'ii.r..1 t’ ni 1 .1 ,111 ehi); ro d.i 

to 1 ui) o ,1, m.ig.t//i''ti |)i-r ’ti 
i.li'.il'e "l'igente m'e'il'o di' 

1 .('1. ii'.i/ o'u- (^iii 'to ; l'i 
'idt.ilo d : r, ,1 un m. k- di ,d 
d.igin <.indo: l( p. i.i S.ju.t 
dt .1 molli 1 • d.i' dot; \ 11 . hi. 
d.i' don I-.'DO'ito. pel 1.1 .n- 
/ione I ito:''i-ini e I ni! ! .i. e 
dii 'O'iiinio [)io( di’.dorè ('.ir- 
m '11' l’.n e 

N'uim lo'i gli nd /i iio\.di 
.1 i.u'.di de. (|ii.litro leim.di 
'r.mio per iri'/i.ui !,i propri.i 
po'i/ioile ,iii.('lir.)l ■ \ ,1 ed e< o 
iioinii .1 S II dairmi/io le in 
d.igm degl; nuiimeiit. si 'O 
no mo'ie .mi 'le ri quest.i di 
l'e/ione l’i r (111,Ulto l'igu.inla 
i.i dm.) ^ \ t n \ 1 ) . e stillo 

.ipfiur.do I h( ( r.i .i"ii ur.d.i 
I on 1.1 ( omp.igii'.i \i'ii iir.i 
/lon, \’( nc/i.t ’ 1 !'”) milioni 

p.ii .mi oi .1 Ib MI lioni pi'!’ d.-n 
no tei/,. .Molile a\e\.i .ii i u 
miii.do. negl. Il,timi temi) . di’ 
b ti per olile klK) inilioM! di 
1 -rt 

-M.i .UH or,) .liti- '))>io gl: 
indi/i, po'.inli, ) In gi.u.iiio 
lull.i testa dei qu.dtro le: 
mal , .Moli' tistimon h.mno 
.iMerm.do di r.i oni.iii ( he ia 
lira deir.nieiidio l’K.iiiO'ito. 
t-d I generi, ti.illu aroiio imo 
.id oltri' l'or.ino d: chiusili'.i 
nel m.ig.(//i'io Min. Ii.mno 
'O'tenuto (il l’iiord.iie (ii.iia- 
meiite ima lorii puzza di |x 
troll) lutl'.ntoriio .1 iieg))/;() 
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N.i‘. •i') tie^c.-tj‘. .L 
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NOTTURNE 

Zona S Ferdinando: . la 

R. im.i US Montecalvario: 

p.az,za Dante 71 Ghiaia: ’-ia 
Ct.-d.icri 21 . r:.i(''a d; Cmaia 
77 . \ 1.1 Merge. '.)’..i 143 . '-'i.i 

T.i'-n lOk Avvocata-Museo: 

i.i Mj'O.) 4.i Mercato-Pen 
dino: pi.iz.M (i.!rir).i.di il. 

S. Lorenzo Vicarìa: \i.t S 
Gio'-.Di'ii ;i Car'oc-i.ir.i 3 , 1 . 
S’.izmne Centra.o -'iio Izuc- 
>i . 7 . vi.i S Psio'.o Stella- 
S. Carlo Arena: la Fetta 201 . 
'.1.1 M.t’('rdei 72 . c.ir.-o Gari- 
Isi rii 21 R Colli Amìnei: Col 
.1 .Am.iici 24 t) Vomaro Aro- 


nella la M Pi-cice.li l.LS 
■pi-tz/a Lcc-n.irdo 28. i.i L 
Giordano 144, via Merli.it'.i 
n. la D ?'on:a-ia .37, ■-:.i 
S.morte Mar'ini IVi Fuori 
grotta: piazza M.irc'Antcnio 
Co.cniui 21 Seccavo: •- i.i 
r-iome.) l.>4 Mìano Secondi 
gitano: c.i.'-o Sccrztdig.i.-i 

(to 174 Bagnoli: piazza B.t 
gno 1 72(1 Ponticelli: •- la Ma 
dot-i«''..e : Poggioreale: pi,az 
.M I-o Bianco 5 Posillipo: \m 
P etra re I 17.3 Pianura: via 
Provinciale 18 Chiaiano^Ma- 
rianell? Piscinola: Ma Napo 
25 (Manane.lai 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie infetti¬ 
ve ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 4412144. con orario 8-20 
La guardia medica comunale 
funziona tutte la notti, tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: te¬ 
lefono 315.032, 


In piazza 
S. Era.sina 
fe.sta di 

« La città futura » 


(J22 . » • . C t . - 

< il.lJ ’t «1 hCwC I 4 I. » 2. fi 
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q.i.i ’,1 d-,-. ,i \ '.1 »>. ( .1 Pt-* 
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?GCI Vcrr.i p;.).t‘’.i‘ > 
f..m d. P.io.n P.f. r.iiigc.. 
» Bianco e nero ». 


I • il 3 giugno il processo agli 
assassini di Jolanda Pai¬ 
ladino 

! HO.M.X 1 . t g.(.gn.) !)i')'^- 

’ll t (i ll.:I*Z. 1 g.Ud.C. (ÌC ...1 
(■ I. • li 1 ' 1 ' • C'K d'i'.i (1 il 
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' ; < I,; 1 'I ' • . .1. f 1 ' i' (ì-'!i 1 

. ;:.():■■• c .li..,:i.d-. l’.ill.iu.no 
il u.tjjDlet.iii.i b; . 

( 1 • ì’,1 1 .1 !'() (il 'il. I 

.( i.n.• m-'ii’ic (.(.ni) .1 
.- . -f 1 1'. .1 'in rn.'Tcf) (1 (L- 

• ' ri* ( • I.-' 1 ( i’cgg.,i'..1 no 

.. r.ito delie elez.on. co 
m in,:', d- 1 'g.'iL'iio ' 7 .") Gl. 
, .inpi'.i'i -0:1(1 . ir.re.i. B.* i 
111) • G i-epj>- To'-' c L'm 
t)-':'() k.n;-' d-'.ono i.-pon 

- (i-'*■ d. omir.d i> e r.(()'».*'1 
Z.()!'.-• t):"' ■<) 

URGE SANGUE 
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'.:.lg le (!-• g; ,.). 5 -l G .n. 
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Antonio De Bcrnnrdis c Guglielmo Esposilo 




Antonio Nasii e Vincenzo Paumbardhen 


Radio libere 


Concluso da due 
mozioni il 
congresso FRED 

Sollecitata una legge di regolamentazione -1 nu¬ 
merosi problemi delle emittenti democratiche 


Ifiiicni)) 


hi! if (h Icrm h.:idc. .ik ime 
i iii.iv. I I IO) .ite .11 iin.i m.K 
I n:n.) b: iici.’t.* nel i -iri-i (ì( '! 
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(i..i .1 I ni '* 11 o\ .i\ .1 .li’ liti r 
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\1 m-iMi- me ' ' *1 .<n.ì n 
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ili edicola 
la ({ Voce 
ficlla Campania » 

C ili edicola oggi il nume¬ 
ro 9 deila Voce delta Campa* 
nta. La rivista contiene un am¬ 
pio dibattito sulle questioni 
emerse dall’inchiesta sui gto* 
vaili pubblicata nel numero 
scorso* con interventi di Asor 
Rosa* Massimo Corsale. Lucìa* 
na Castellina* Adriano Scrolli 
Davide Laìolo. Tullio Tcnlon, 
e di organizzazioni giovanili. 

Un editoriale dt Andra Cere* 
lincea. ' I Di ‘\Uit iU. 

u i ,1 . 0’'^ i J Q • ) i.-:'. * 

CASA cd equo canone, a 
clic punto c la legge? Che 
accadrà il 30 giugno? Ondi 
nilcssi per Napoli c la Cam¬ 
pania? 

ESA’ l’Egam della Campa¬ 
nia* un ampio servizio su 
questo ente che c diventato 
un carrozzone clientelare 

SEMPRE m questo numero 
della Voce, ruftimo numero 
della Storia della Campania* 
indice c 1.1 bibliografia, la pri¬ 
ma. completa, per la nostra 
regione, c dtvisa per periodi 
storici. 


"il Dartito* 


ASSEMBLEE 1 •• -i- 

(ì - IO. li 1-1. i<) ( «i Ri-i(). 

y.I*' '.)<i,( .'.'i-i, l’.ipi (i . 
g ,i-.'.() 1 ig ,i' . i) i’ Ik ' I. 

■ t 1 -• 1.1.1.' il’.) • •. ().'.('’., 

B ..11', - ','t ; ) io ~ I .) -. 

'. .1 I.- '.'(1 ' • ; .S' '.)zz I *', \ '). 

.1 I :) . -.).,' Ti • ' 

( ’ ■ i 1. .'II.-:,, . h .'.i ".) 

1, . - () , tt) I. p. 1. 1 

i- ■ 1 d. • r!. '.( 

B :-ì -*1,1 - * .1 11*. .1. V» - i. . . : 

1 .)) d iv.1 - • .• ) .) .-)■) .• o "1.. 

I) .S'fd. ■'.<) 

COMITATI DIRETTIVI — 

Sii,,.) .. • ' -; . ) • ( (. .M.t 

/..;). B ) ■ '. -i • •. ' • '. - 

1 :i ' ) - 111. ■■ ; • " . <1- . 1 

t * * .1 

FGCI - .S K:.- i. ) () • .7 

;•.- '.i (1 "il.: I '1 ic ' li’i - 

. -S :. .1.'. I .S--( -l'I g 
LN‘.\ ' ()■ > 17 .1..-". :■ ■ .1 /. (.- 

.11 !). Il • .1 X, ■ ■ ' (* .1 1. ..1 

i, .( .i' .(<:;• g 'i'.,in .-■ 


R. 1 ( 1.0 !■ tcifviiiino libe-rr 
(■ i)!':\.!U', l.iit- (K -1 iiiMiopol.ii 
R.-\l (l('..'.nl()rni.izioiu- \;.t 

Ktcì'i*. k' pioijx'lBVt- .ijinii- 
(I.I...I iiiiiitiz.i li iK/g (li’lla 

(.'li;”-' coit.piz.i.ii.ik- ii,i-»-.,i 
egge ( 1 . .(‘gol.imiti'.iz.mig 

(i'.icz. . ti-.ll. (i,l),HtlIt. .1 

(I ig.--,-io ,-,imp.iiio d,-;;.i 
l-KKD I Ffdf! .iz.iixic R.tdhi 
l-.in ’tin* Di-iiiix-!.!l r!.- • 

Ni .,i FRED .i()ii() .t.iidt-..i'•• 
q'ic.lc i.iiho l.bero ciu* di fi'oti 
•(■ .il p.'-ohffi.irc (i(‘ll(‘ 1-111.t 
■i.lT i):'!\.t‘t- I lolo :i N.ipo. 

Ut- 1.1.1 ■•..I H) i-.rca 80 . m.t 
. 1-1 < CliMlKIltO 1 ).(-C..il) è d.l 

I l-.lc ( 1 .! f.tf'l) il.imi.) .Milito 
.'(•-.gl • 1'.1 (1 1 1 oci'i'.(• in oo 

’!. ■• 1 - .) ì) I • T .1 ' .1 p,‘ Il ; I ■ o 

g-) .imoni.iz olio ,.! p u (i-'iiio 
( .it.i.i p )^- Olio (io"*K’(' o ( 

P t.i.' t . • l'o .1 ' ,i: ‘.iroo (|.- 
g ipp p ..)• d monop I / ■* 

(.1 .1-1 'M-' q iOi'l) tlMOVO . 

•o.-t (l - ■ li • m.iz oiH- Filo .i 

• i ('.11111)1-1.1 -i. ti-io .((io 

. ■. I '.‘I . 1,1 o .S I-’ .1. I r (■ 

g 0,1 (■ T’.i i- i: .1 C’.i.i.i'- 93 

Kfto l'.t.- MO . HO' <) F .1! 
p-,i;l') B.i ' i 1 . V,- 1 .I. .) f'-,l 

• -.i I . I \'‘ .1 R.iti I. f’-' ).) .1 ^ . 

.S 1 ( • 1 I ‘ , .1 t ( 3 )'.' 1,1 I.; 

D- .1. N'.i po. M( iid..1 gol.. 

l'o-'i . o, .\ I G'i. 

1 ' r ■ ,1 -. .1 ('•• .1 a 1 •’ 11') • .1 d 

• . I • 1 '! • O ’ li.K ic.i ■ ' ■ • >1 

I . .1 • • •(• •: d.l f -■ arr 

■-.)•■ .1 - ' - ■ I ' »i- o t -1 -f 

-. .. . .l i- • .1 .1 I-B.'-D 

. !’.)■) 'I ' ; 

• 'i-i^--, - I (.- .. 1 .* I -1 

*1 . . ' • i . . 1 -'- I 1, • -.1 • 1 - 

- o I ) I • •) . ■ • ('.II" 

-•li, t .1 ) f , d- , g.l* — ,'O-TI»* 
.II) •■'. : i'.Kit* ( 1 . « f'.ii . 

■ . I.- ,) I ig-)!. ) 

.-1; - •• I I r'L*KI) d 

, - . - ì' •• « M (.) -•■' 

\ • g . . ■ ■ ' < I ■, ■,-••.■ • 

.( '• B. '1 ') F.- g.'o.i. S'iD 
• • F i.o H lì'*) Pimi- HI ), 

P p )..i"t . V ' 1. o - .S •• p ) 

'■() . .i<r-(.".i ' . 1 (■ );) ) ■■ 

I t.a (-r.c !i FRLD ». *; 'i .-’l' 

".1 i 7 .on-' d. '■ :)'■)'.■.(' 

p I - o;i o'.-.tr.c . r.1'1 o d'' 

II .'O-gTìf: ZZ.I 

z.'i';-:;.(-• r.l*.c.! d. t'.r'o !(“ 

: ;0 - 1 . .. > ; ((iMip.’O (io-.Tà 

. . ’’ rd ‘ 'zo d'TTlo'--.')'' 

. o '1 • q.io’.','' o:r..**i'V'.* ' 

, 1 .'. ’.i )•)')’•*(■) org.‘»i -'•') 

.. PICI .II.-’i' ) 111.1 d .-PO 

»i h • ( ■ ..i. l'ifj .1 ,i'l ;»i n-i 

j f" )’i*o •c-mii, ho' dibat 

• •(') ,-.'>i.'i '‘l'o •.o*.i*-- d't^ 

’i./.z (<1 ■ 'i()-.o :.a ra'crf 

•O q io! ,1 p o -'M*.!'.) d.) ri Cu 

• .1 o Mi.. (.••') q io'.'.i d •< Ra 
! rl.o F ( g.o.i • 



SIMCA 1000 

L. 2 390 000 

-A -^A 

48 mPM 

SfMZA A. ’ 

DEAN CARS 


Via Appia Wm 
— 1 AVERSA 

tei. 8906927 




















r Unità / sabato 21 maggio 1977 


PAG. 11 / napoli-Campania 


Salerno - Incredìbile decisione dei magistrato 


ATRIPAIDA - Importante seduta del consiglio i 


La sconcertante assoluzione in appello di Cerciello e Mancino 


Liberati gli aggressori fascisti 
arrestati i due giovani picchiati 


I noti teppisti neri, i fratelli Carbone, erano s tati fermati per rissa insieme ai ragazzi pe¬ 
stati a sangue - Uno dei due giovani è ancora in ospedale con una prognosi di 20 giorni 


Terminata 
la protesta 
del maestro 
di Bagnoli 

Dopo cinque giorni di scio¬ 
pero della fame il maestro 
Giovanni Papagno ha sospe¬ 
so la sua protesta inscenata 
j)er richiamare l’attenzione 
sul cattivo funzionamento 
degli uffici amministr.itiv. 
del provveditorato. A convin- ^ 
cerio a do.s;stcre è stalo l’im- j 
pegno preso dal provveditore 
di incontrarsi con lui e con 
una delegazione del 41. circo¬ 
lo d: Bagnoli, guidata dalla | 
direttrice, lunedi pro.s.iimo al¬ 
le oro 10. Noi corso deH’in 
contro verrà di.-.cu.s.s^i una i 
proposta di decentramento j 
amministrativo che dovrebbe 
ri.solvere il problema delle 
10.000 pratiche giacenti n"- 
gli uffici do! provveditorato, 
il cui mancato svolgimento 
arreca danni notevoli agli in¬ 
segnanti in atte.sa da anni 
del pagamento degli arretra¬ 
ti e Papagno è uno di que- 
6 ti. 

I.a, formula che permette¬ 
rebbe di sveltire la procedu¬ 
ra è semplice; « Ba.sterebbe j 
far svolgere ad ogni direzio- ■ 
ne didattica i conteggi rela- I 
tivi agli insegnanti che di- j 
pendono da es.sa — dice il 
profes.sor Papagno — questo 
dove c’è personale ammini- \ 
strativo a sufficienza; gli al- i 
tri circoli continuerebbero a i 
dipendere dal provveditorato i 
che smistando le pratiche ve- 
<irebbe almeno dimezzato il 
numero di quelle da svolge- | 
re In sede ». l 

Se la proposta non sarà 
accettata dal provveditore il 
maestro Papagno — che og¬ 
gi al termine della sua pro¬ 
testa è stato accompagnato 
all’ospedale « San Paolo » per 
una visita di controllo, su 
richiesta deH'ufficiale sanita¬ 
rio — si è dichiarato pronto 
a riprendere lo se .opero, que- 
sUi volta in.ìicmc ad altri 
due colleghi che già gli han¬ 
no comunicato la loro ade¬ 
sione. Ancora una volta quin¬ 
di le disfunzioni del prowe 
ditorato portano di-sagi a mi- j 
gliaia di lavoratori, molli dei | 
quali percepiscono stipendi 
«aggiornati» al ’Tl I 


I SALERNO — Incredibile de- 
j cislone dal magistrato Inqui- 
I rente di Salerno, dott. Lam- 
j berti: nella tarda serata di 
I ieri ha rilasciato i due noti 
I picchiatori fascisti, ì fratelli 
Carbone, che nella serata di 
giovedì hanno aggredito e pic¬ 
chiato a sangue due giovani 
I di sinistra, mentre invece ha 
tramutato in arresto il fer¬ 
mo dei due ragazzi aggrediti 
(uno di loro è ricoverato in 
ospedale con una prognosi di 
20 giorni). Il magistrato,, ,a 
quanto risulta, non ha nem¬ 
meno interrogato i testimoni 
oculari dell’aggressione. 

Giovedì iJ.Dmeri'gio due g'O 
vani militanti di .sinistra. Ge¬ 
rardo MusearicUo c Vin -iii- 
z'j G;-.ni lidi, erano stali ag- 
c'icditi all usciia della mensa 
universitaria, da due picchia¬ 
tori Insn.sti c ridotti in vra- 
VI condizioni. Doixj raggre.ssio- 
ne i neofa.sci.sti hanno .-hia- 
mato la polizia dicendo di e.s- 
.s(-re .stati loro -.i;! es.si-re ag¬ 
grediti mentre .sul po.slo ri¬ 
manevano .sanguinanti Gerar¬ 
do Mu.schiariello (prognosi di 
20 giorni per sospetta frattu¬ 
ra della mandibola) mentre 
per Grimaldi la prognosi è 
di 10 giorni. La polizia, ac- 
<or.sa sul po.sto. ha arrestato 
1 due neofascisti assieme ai 
due giovani di sinistra -confi¬ 
gurando nei fatti il reato di 
rissa. 

Nel pomeriggio di ieri il <!nt- 
tcr Allon.so I^niberti. procu¬ 
ratore della Repubblica, si è 
recato in carcere, e successi¬ 
vamente in ospedale dove è 
ricoverato il Muscariello. Que¬ 
sta volta non ci sono più at¬ 
tenuanti: a perpe'trare l’ag¬ 
gressione sono i fratelli Car- 
Ixme. più volle condannati dal 
tribunale di Salerno per gli 
.stessi reati. Uno dei frateili. 
non più tardi eli un mese fa. 
venne virreeslato dopo aver ag¬ 
gredito con una catena un 
agente di PS; proces.sato con 
il rito di eiirettissima usci 
dal carcere dopK) due giorni. 

Come mai è potuto acca¬ 
dere tutto ciò’? Chi è il re- 
.sjxjn.sabile di queste libertà 
cosi facili? La federazione me¬ 
talmeccanici di Salerno ha e- 
mes.so intanto .sulla c«*ena di 
aggressioni fasci.ste. un comu¬ 
nicato nel quale fra l’altro 
si legge: <; L’aggre.s.s;one del 
compagno De Pascale, il pe¬ 
staggio di 3 giovani a Battl- 


' paglia, il tentato omicidio del 
! compagno Aniello Criscuolo, 
i scandiscono le t-app? di un 
j disegno eversivo che punta ad 
innescare una infernale soira- 
le di.scontri. Contro questa 
I manovra continua il com"ni- 
I calo — è necessaria una fer- 
! ma. decisa e responsabile ri- 
i sposta popolare, che chiuda 
' gli spazi agli assassini fasci- 
I .sti e imponga egli organi di 
polizia di colpire con durez¬ 
za. E’ assurdo che squadre di 
fascisti a tutti noti oossono 
.scorazzarc impunemente ed 
aggredire 1 cittadini, mentre 
vengono arrestati, con l'am¬ 
bigua formula della rissa, glo- 
1 vanì democratici. Le autorità 
j di polizia facciano il loro do¬ 
vere senza confondere tra ag¬ 
grediti e aggressori ». 

Un’altra ferma denuncia 
! contro l’azione del neofasci- 
I sti è venuta Ieri neH’assem- 


blea del partiti democratici : 
aU’unlversItà dal compagno 
Ferdin-ando Argentino della 
segreteria provinciale CGIL. 
Nella mattinata di ieri una 
delegazione del PCI e del P3I i 
6 l è recata in questura. Per j 
Il PCI il compagno Paoo 
Nicchia segretario della fede- | 
razione ha c’niesto un deciso ' 
Intervento della polizia per i 
spezzare il piano delle aggres- j 
sioni ordito dai neofasci.sti. I 
Su! piano deH’iniziaiiva poli- | 
tica è in cor.so in questo | 
memento un incontro tra i 
partiti democratici nell’inten- I 
to di creare un ampio schie- 1 
ramento .di forze per isolare la j 
teppaglia fascista. Da questi 
incontri dovrebbero scaturire ; 
In città un-i serie di inizia¬ 
tive che coinvolgano il fron. I 
te antifascista, le forze poli- | 
fiche socirli e culturali pre- | 
senti a Salerno. i 


iMADDAlONI • Dopo un'imponente manifestazione popolare 

—--——- -I 


Cementir: revocate 
le 150 sospensioni 


; MADOALONi — Tutta Mad- 
1 claloni ai è fermata Ieri in 
j segno di aolidarletà con I la- 
! voratori dalla Camentir, lo 
I stabilimento dell'IRI adibito 
■ alla produziona dal cimento, 

I dove da alcuni giorni è In at- 
I to una grava manovra anti- 
I sindacala, che è ifoclata nel 
provvedimento di ioapanelone 
! di circa 150 operai ritirato, 
proprio In queste ultime ore, 
dall'azienda. Un grosso cor¬ 
teo, nel quale faceva apicco 
la presenza compatta degli 
' operai della Face Standard, 
t nonché dai lavoratori dalle 
locali aziende di trasforma¬ 
zione di prodotti agricoli, da¬ 
gli studenti, dei dieoccupati 
ha attraversato le strade del 
centro cittadino. In piazza 
Matteotti hanno parlato Ca- | 
fello Torre per la federazione | 
provinciale CGIL-CISLUIL • 
Sandro Schmid della FLM 
nazionale. Entrambi hanno 
sottolineato la gravità e la 
asiurdità del comportamen¬ 
to della direzione aziendale, . 


la quale, dopo i casi della ’ 
Icmeta di Seveso. dell'Ibca 
di Ciriè, a del lavoratori im- | 
pegnati in una lotta par so- j 
atanara una vertenza azien- | 
data I cui punti centrali so- , 
no rappraaentati dalla tutela | 
dall'ambiente di lavoro a dal- i 
l'organluazione del lavoro, { 
(alla Camentir gravi sono i 
rischi di contrarre malattia 
come la silicosi e l’ipertosse). | 

I risponde con dei provvedi- | 
I manti intimidatori come la j 
I sospensione dal lavoro. I 

Comunque la risposta di | 
I massa che è venuta ieri a 
I Maddaloni ha fatto recedere | 
j da questa anacronistica azìo- ! 
I na repressiva. Infatti, sono i 
I stati ritirati i provvedimenti : 
di sospensione e la direzione 1 
aziendale ha scelto la strada \ 
del tavolo delle trattative con , 
le organizzazioni sindacali il | 
che già rappresenta un gros¬ 
so successo della lotta dei | 
lavoratori. | 

m. b. ' 


Dura sconfitta 
per il partito 

t 

della speculazione | 

Approvalo il piano di zona « 167 », applicale san- i 
zioni agli abusivi, revocala una decisione della giunta i 


ATRI FALDA — L-a seduta del- j 
l allra .sera del i-onsigiio ea ì 
munalc di Atripalda ha se- ‘ 
guato una vittoria delia bai- ! 

t.iglia del gruppo comunista | 

contro la .speculazione edili- i 

zia ed una dura .sionlitt.i <!e! i 
la DC c della giunta da e.-,- | 
•s.A curetta >'di cui lanno par- ; 
le anche :l rcn.sigliere .-^oeia i 
lista e quello hocialdemcicra- ■ 
ticoi, che c stata ,*3iù volte 

b.iltiil.i in imjKirtanti vota¬ 
zioni. Riassumiamo, in bie 
ve, la lunga od interessante 
.seduta consiliare. Bi.sog.aa in¬ 
nanzitutto dire che, grazie 
alla lotta cietla sezione comu¬ 
nista di Atripalda e della jmj 
pclazione, linalmenie e arri¬ 
vato all’app-ovazione cit -1 con- j 
sigilo il piano di /on;» per i 
la 1C7. che .grazie al valido | 
progetto elaborato dal prò- j 
fe.sscr Colombo, prefi-'ura ole- ; 
gli insediamenti abitami e . 
una .serie di servizi moder¬ 
ni e funzion.ih in una zona 
tra le mizliori disponmili. 11 
consiglio comunale ha ippro- 
vaio tale piano di zona e. su 
proposta del .grL’,opo cotniini- | 
sta. nonostante le resisten¬ 
ze iniziali delia DC. ha deci¬ 
so anche di ampliare l'.arca 
tiel piano di zona de.stinato 
all’edilizia etonomica e popo- j 
lare dal 60 a! 70 per tento. | 
indice massimo previ.s'o dal- j 
la legge n. 10 . ' 

Si è poi passati alla tlisciis- ' 
slont' dcU'articoio 41; appli ! 
cazione delle sanzioni per \ 
coloro che hanno costruito in ! 
difformità della licenz:.! edili- j 
zia rilasciala. Dono l’intcr.'e.n 
to de! compagno Alvino che I 
ha posto giustamente Pac- ■ 
cento .sulla ncce.s.sità di una | 
battaglia a fondo contro .gli I 
.'peeulatori t' esplo.so con j 
chiarezza il dissiilio interno 
alla DC: due consiglieri de. 
De Vinco, as.sessore dimissio¬ 
nario, e Infante, ciré non ha 
accettato finora reiezione, av¬ 
venuta in inizio di .seduta, 
ad assessore, hanno anche es- 1 
.si .svolto dei duri interventi ' 
.suirargomenio. A questo )iun- | 
to. il socialdemocratico L-ione • 
ha chiesto una soopcn:!ÌO;ie : 
della seduta per dare la pos- 1 
sibilità ai s'uoi amici de. di j 
ritrovare un minimo di unità. 

Ma. alla ripresa cleU.i .se- i 
duta, i tentativi de di otte- ! 
nere il rinvio sono falliti: la ' 
maggioranza dei consiglieri j 
ha votato contro. S; è pas.sa- ; 
ti CO.SÌ alla costituzione del- . 


la commi.ssione di tecnici thè I 
dovrà stud;a'-e il probieiiit j 
delle df-lib.'-!'-- che rira'ion.T 
sotto l’art. 41. j 

La propo.ita coniuni.-it.i di | 

introtlurre in qiit-sta ■•om- i 

missione tp.iiih-hr r.M)i)r‘.'.s.';i- ' 
tante dcll’ii.t|!cio tecn:co di 
.-Mripalda iper re.sponsahiliz- 
zurla sotto il ,orofilo penale» 
e di affiancare ad e.ssa una 
eommis.sione con.si'.iare (per 
coinvolgere in que.sta opera i 

di moralizzazione un organi¬ 
smo politico) non è r,t:ita ap- I 
IirovatA La DC in’.er.i, assie- j 
me ai due consiglieri seria- i 
listi, ha votato contro .-^en/.i 
-sapere opporre una .seria mo- 
tivazioiìc. 

Per parte loro, i consiglie¬ 
ri De Vico ed Infante hanno 
atfer.mato che. in un:i pross' 
m;i r.unio’ie bi-ornerà cre ile i 
anche la eonimi.s.'ione ! 

liare. Cocente, però, è .'tat.i j 
la sconlitta della DC .sulla re- j 
voca dell:! deliber:! 226. prc.s.i j 
nel 1!)74 da! commi.s.sario Pre¬ 
da. p?r annullare sul territo¬ 
rio alripal;ie^e tiuilsìasi elfet 
to della legge ponte e dar 
via libera alla speculazioie | 
privata (sn que.sto scandilo i 
si attende ancora che la ,)ro- i 
cura della Repubblica di Avel¬ 
lino — .su denuncia del'a s-?- | 
zione del PCI di Atripalda ; 
— .si pronunci). ; 

Gli altri 7 consiglieri de j 
hanno votato contro. Il con- 1 
siglie.’-e socialdemooru'ico. ' 
che è anche assessore ai La- | 
veri iiuhbhci. e il con:-;ìrlie- i 
re socialista Narciso (que- | 
.‘^t’ultimo per tutta la ;.erl i;a i 
non ha ma; aperto bocca» si ; 
.sono astenuti. j 

Gino Anzalone j 


Manifestazione | 
unitaria | 
per Tordi ne 1 
democratico ! 

I 

Oggi, alle 17,30, nell’audilc- ' 
rium della scuola media k Ca- | 
vour a di via Nicolardì, fi svol¬ 
gerà una maniicstazione unitaria , 
contro il terrorismo e in dilesa ; 
dell'ordine democratico. Intcrver- i 
ranno il compagno sen. Valenza, i 
Ferrigno, per il parlilo repubbli- i 
cano. Palmieri, per il PSI, Pelle- ; 
grillo per la DC. , 


L'INCENERITORE 
NON È PIO D'ORO 

Una società costituita 45 giorni prima che le venisse concesso l'appalto 
e la gestione • Azionista unica la moglie deii’ex sindaco de di Pompei 


E’ la .stt*.s.<a .storia dell’ | 
INCIS. alno .sc.id.ilo di mar- j 
c.i — e cc:i inipui.it; -- DC: i 
que.sto i! iirimo p.iragonc che , 
viene in mente alla notizia 
ehe R.Tflaele Maneino e Tul- [ 
ho Cerciello .sono .siati as.solli ' 
in appello perehe c i! latto j 
non .su.s.si.ste >. Il slatto» di- j 
ehiarato ptAialmente ine.^i- 
stente dalla corte d’appello 
consi.ste in una serie di reati I 
che furono denuneiati da un j 
gruppo di otto ma.gislrati (riu- * 
nifi in « eomitiito giuridico , 
ecologico''» il 20 settembre i 
de! '73. mentre la città era 
ancora .-^otio cliok ed in pre- | 
da aiia paura per il colera j 
e per !c conseguenze econo- i 
inieho deirepidemia. | 

Lo .ste.sso « fallo » indu.s.se il ; 
sostituto procuratore Orman- j 
ni a .setiuestr.ire dceumenti ! 
inunieipali, e ad inviare avvi 1 
.si di realo al .-^indaco dell’epo- j 
ea, il DC Gerardo De Àli- | 
ehele, ai eomponenii delia ; 
commi.s-iione che si era occu • 
patii degli inceneritori, ad al- j 
cuni funzionari colminoli. 11 : 
.giudice i.-.!ruttore, sucec.ssivii- ; 
mente, dcci.se il rinvio a giu- ^ 
dizio dei soli Cerciello, all’ i 
epoca a.s.se.s.soie ali-.i Nette/.- i 
za Urbana, e Mancino, che | 
aveva organizzato la .soeicfà { 
fanla.sma « SO.PO.MA ». ozio- 1 
nista unica sua moglie Maria i 
Luisa Graziano, cosiiluita 4» | 
giorni prima (mediante affil- [ 
to di una sede, diehiarazio- i 
ne in trdiunale. riipil-alc po- | 
ehe liri'i (-he la delibera co- i 
munale k* ariidas.--e rine.tnco ! 
di costruire e ec.stire per 25 1 
anni un inceneritole del co i 
sio di i) miliardi. 

Quanto diventò .seaiulalo d: j 
ri.sosianza nazionale dopo il 1 
colera er.i stato denunciato , 
con chiarezza ed energia dal- • 
l’Unità del 23 gennaio ’72. i 
cio-à oltre un anno prim.i, j 
(luando la sceiia degli incene- i 
rilori cosi come era stata ar- ' 
chiteltala e presentata dall’ j 
as.'ie.s.sore alla Nettezza Ur- l 
baila, venne deiinilo un affa- i 
re piuttosto .sospetto iter ita- , 
recehi miliardi. NeU’oitohie i 
r.ovembii' ■7;{. (pi.indo s: pre¬ 
cisarono i termini dello .si an- | 
dalo. apparve subito chitiro in • 
che co.-a consisteva il « na- I 
sticcio» di marca democri- l 
.'-tiana. Raliaele .Mancino. e-X J 
sindaco de di Pomitei, ex se- ; 
gretario provinciale animini- ’ 
strativo. aveva eo.stìtuiio e in- i 
testato a .sua moglie una so- ; 
(-ietà che in pratica em so!- [ 


tanto una etielietta: una volta 
oitcnut.i ìli concessione, egli 
si sarebbe rivolto ad una .so¬ 
cietà di quelie ehe effettiva- 
mente co.stnnscono inceneri¬ 
tori od hanno esperienz.i e 
eompetenz.i nel .vettore. .-V 
questa sarebbe' stato «.subap¬ 
paltato» costruzione e con- 
ees.sione comunale. 1! Muniei- i 
pio di Napoli da! canto suo 
s’era impegnato, nella deli- 
Ix'ra del 4 maggio ’73 (deci.sa ' 
45 giorni dopo la co.stitu.iione ! 
della RG.PO.M.-\.) a pagare 
3.800 lire per ogni tonnella¬ 
ta di iifuiti incenerita; alla 
società .s-ireblxno andati cosi 
20 miliardi le torsi* più, nel 
ea.'O. prevedibile, che le tarif¬ 
fe sarelilH^ro state ritoccate) 
dopo ave.'-nt* spesi meno di un 
terzo. La SO PO.MA avrebbe j 
intascalo, vcn/.i iar nulla, i j 
prò!itti della intermediazione: ; 
la \-onee.-oione decisa il 4 i 
maggio ’73 vale pr-a!icanu'n- | 
tf* miliardi. j 

Perché il (-omune di Najio [ 
li non aveva b.indilo un regi» | 
lare concorso? Perché non | 
aveva fatto una gara fra le ; 
ditte specializzate ni'l settore? 1 
Perclié non le aveva interpel- | 
lati* tutte per vedere quanto , 
offrivano? Questi i quesiti che i 
si posero gli inquirenti, finen- ’ 
do col rinviare a giudizio - 
Cerciello e M:ineino, l’uno per < 
interesse privato in atti d’uf- j 
tieio. l’altro per eoiu-orso e 1 
tentata truff.i. ' 

La delibera f.i revocata, j 
Nell’ottobre infanto il sinda- ! 
(-0 De -Michele si era dimes- ■ 
so. per e.ssere rieletto poetii ì 
giorni do|)o (on una giunt.i i 
in CUI Cerciello non l’era piu. 1 
Il 1. dicembri- di-h’anno .viic- . 
ee.v.vuo inlanlo Rat!.iole .Man- ! 
fino venne arrestato per un t 
altro .vc.indalo di m:ire.i DC j 
(ed anche questo epi.vodio il- i 
lumina e quali!;c.i l.i scntt'iiz.i • 
as-vo!utor;a ». lineilo ( he Io vi¬ 
de imput-.iio :i.->.->ifme all'.iltro 
notabile Guido Searlata: l’in- 
credibile affare dell'a.ssicura- 1 
/ione .sfiimlata dalla cassa ' 
.vocvorso AT.-\N idi cui Si-ar- 
l.ita (*ra presidente» con una 
compagnia d: a.v.sicura/io- ■ 

ni (di cui Mancino e:;i agente 
unico». Dietro pagamento di 
un prt'mio animo di 600 mi 
boni, hi compagnia .<1 impi*- i 
gli.» a i iml)or.s,i’-(* ai dipt'ndt-n- i 
li AT.AN giornale rii malattia 
e interventi ('hirurgiei. Il co- 
lo.ssa!e imbroglio indusse 11 
giudiet* istruttore a rifiutare 
la lilH'rtà provvi.-iori.i al Man- 1 


’ fino, e i giudici della .secon- 
I da seziono penale a condanna- 
i re 1 due imputati a 4 anni 
i di reclusione eiaseuno (lu¬ 
glio '75 ». 

Molto p.ù a rilento .indù il 
I pro(-e.s.vo per rineenentore 
I «d’oro». In un processo tra¬ 
scinatosi con numerose udien 
ze non si eblx* l’ombra di 
quelle c-lamora--e « rivelazio¬ 
ni » elle l’e.v assessore Cer- 
eiello aveva preannunciato 
quando ebbe l’avviso di reaio. 
11 27 .-settembre del ’76 i g n- 
dici della .seconda sezione pe¬ 
nale condannarono i due im 
pillati a due anni di reclu- 
.--lone eiaseuno. dmie.'zando le 
richieste del Pubblico Mini¬ 
stero. Er.i anche la condanna 
de! sistema elienielare DC. 
della tecnica, delle scelte (■* 
degli uomini che l’eleitoriito 
aveva a sua volta già con¬ 
dannato di'c volte, '.1 15 giu¬ 
gno del ’75 e il 20 giugno 
del ’Tù. 

Il paragone con ralt.iie In 
CIR cui aieennavanio nelle 
prime righe, è ealziuite: una 
condanna in prima istan.'a 
(Sia pure lieve, si.i pure dopo 
anni» per l'ex sindaco DC 
Clemente e i costruttori ehe 
.1 ve vano aeqiiistato per po¬ 
che lire un siu'Io agricolo, .sii 
bito dopo divenuto edificato 
rio e rivenduto con enorme 
profitto all’INCIS. Una a.sso- 
liizione in Appello talmen: * 
sconcertante ciu* la cas.-^azio 
ne l’h.i impu.gnata ed annulla¬ 
ta. imponendo !a ripetizione 
del pro(-e.--so. 


A Barra e Miano 
incontro-dibattito 
con i cittadini 

Nel quadro delle inizia¬ 
tive prese dal comitato cit¬ 
tadino del PCI sui pro¬ 
blemi di Napoli e del go¬ 
verno della città, oggi e 
domani si svolgeranno 
due incontri-dibattito < I 
cittadini domandano, j co¬ 
munisti rispondono»: uno 
oggi a Barra, in piazza 
De Franchis. alle ore 
18.30. con Fermariello e 
Impegno; l’altro domani 
a Miano, alle 19 con Fer¬ 
mariello e Scippa. 


Si conclude oggi 
la conferenza UlSP 


Ieri ixHueriggio si sono a 
pelli, nella .sala Carlo V <iel 
iSla.s'v.^iio .-ingioino, i lavori 
della prima conferenza regio 
naie deH'UISP. Numero.se le 
delegazitKii delle altre provin¬ 
ce e molti i partecijianti che. 
<lopo la relazione intnKluttiva 
del compagno Fassaro, hanno 
dato vita ad un intcre.s.sante 
dibattito. 

I! compagno CliiisepiH* De 
Mareo. responsabile dell AR- 
CI campana, ha ap<“rto i la 
v(»ri c(»n un fliscor.so inaugu¬ 
rale. Quindi è .stata la volta 
di Bruno Fassaro. Gxirdina- 
tore regionale deirUISF. che 
ha ribadito la nt*cessità da 
parte deirento di fornire un 
valido contributo jx'r un rea¬ 
le rinnovamento dello sfxirt e 
eiella società. 

4 La no.stra organizzazione 


Pena ridotta 
e libertà 
provvisoria per 
due studenti 

Giovanni Di Guida e Car¬ 
lo Oliviero, due studenti .se¬ 
dicenni arrestati ii 26 feb¬ 
braio durante uno sccnlro 
con teppisti f.iscisti che ave 
vano inscenato una provcca- 
7 :rnc (as.saltando fra Laliro 
due .sedi comuniste» s.^no 
stati scarcerati ;er;. I g.ud. 
c: d; apixz'.lo. infatl;, pur 
tondaiuvando eniramb; a ! 
unno c 2 me.s; di reclusione 
p;ù quattro mesi di ar.est.'. 
hanno ctnce,->50 ha liuerT.a 
provvisoria e la ncn mm. 
zicne. In primo grado ; due 
.'indenti erano stai; cond.in- 
iiati a 2 aciii e 3 mesi senza 
et nd.zionale. 


— ha sottolineato — diwnla 
fiiuzioiiale -,ix-cialmeiite quaii 
tio .si collega alle esigenze 
delle masse fxipolari. LT'ISF. 
IHTtanto. de\(‘ itnix'gnarsi 
per diventare maggiormente 
un movimento di lotta caiia- 
ee di coinvolgere le ma.s.se su 
preci.si obiettivi [xtr dar vita 
tu necessari cambiamenti e 
rinnovamenti nello .sviluppo 
economico, neiras.soito della 
.società, nei modi di vita e di 
governare ». 

Venendo alla projxi.sta poli 
tica. loraiore ha aggiunto: 1 ’ 
riSF deve divenire il punto 
di riferiiiK-nto dei cittadini 
(he. organizzandosi tra loro, 
jxitranno tendere n<>n .-^oliv a 
ri.solvere i problemi, ma anche 
identificare gli ostacoli che si 
frap;xi:igoiit) alla loro solu 
z.on-,-. In (|Ut‘«!o (•(tn!.''to dob 
liiani > ;iv« ri‘ I.i c.iixu ità di 
t ninvolg.-re pr :K-;p.dnu :ite i 
consigli d: quariitrc. la scuo 
1 .» e Tentc la;-.ile Kd è da 
(|U-,'Nt-.- e.--igtn/e elle na.sce la 
p;-o|i.)'t.» p>!i!i..» (i;-!r.\FU‘I 

(■‘II* vede ni’ll.i programma/io 
ne (-olturalc 'ul t^Tntorio un 
intervento pubblico a favo 
rt dei .servizi .sociali. Natu- 
r.i'.im'.Ite. in nz:r..ie 

dov Zv :no (-oinvolgere .1 u lu* le 
soe:; là .'p.irlive e gii aiir; en¬ 
ti <ii prtiTTiozi'eit- sixsrtiva eh* 
h.inno ; lO'ir; -li": pri>!)lc 
n;i 

.\1 termine della relazione 
!».) ino preso la parola i rap- 
;'-i scnta.iti c.'iUe dolegaz oni 
delie altre province p-cr porta¬ 
re ;! loro '.iliilo. Infìic — come 
aooi -in I d. i'.i -- è 'vo t » 
:: dibatt'lo, i ì.ivori pros.*cru. 
r.in IO ogg;. Luciano Sen.^to";, 
<'ci!a segreteria na/.i in.si-.- AR 
t'!. tv’r,-à i! diseorsrt cc.nclus; 

V ■>. 
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taccuino oilturale 


I vermi, ovvero malavita uapoletaua 


SCHERMI E RIBALTE 


Cera una Volta la sceneg¬ 
giala. ma prima della sce¬ 
neggiata? Prima c’erano mol¬ 
te altre forme d; teatro po¬ 
polare. e tra le tante, agli 
inizi del secolo, sì trovano 
tracce, ne: racconti di un 
teatro assai vicino al melo¬ 
dramma, contaminati da un 
verismo spicciolo c’ne rende¬ 
va assai più fesche le tinte 
dei drammi connotandoli ed 
arricchendoli per !o più di 
quelle regole di malavita che 
il pubblico ben conosceva. 

Un teatro assai povero in¬ 
somma. dove la riuscita era 
affidata tutta alle capacità 
doU'attore. Spesse volte poi 
oupsti suetiacoli erano libere 
ri^izioni, o traspo.sizloni di 
racconti o romanzi dì suc¬ 
cesso. ridotti airessenziale per 
e.ssere teatrabili, pochi ca¬ 
ratteri, ben precisi, i buoni 
da una parte, i cattivi dal- 
ia'.tra. un amore, un tradi¬ 
mento. il tr’onfo delia giu- 
stizi’v a concludere in modo 
edific.uit-’ l-s vi-renda. Qual¬ 
che anno oiù «av.ant; '.e stes¬ 
sa cmiuagnie che .s- er.Tno 
saecial'T'z.vt'' in Questo gene¬ 
re di teatro i'’comin''i.av.>nn 
a segnare con intermezzi mu 
s.-'i’.. (-'ne so't.''’.neav.ano la 
azione lo .'VolgTs^ del drarn 
ma. l-i scenegg aia era v.- 
( ina. 

Una operazione di agzan 
fio tri que.sto e ouel teatro 
è s'aci leni Ila c-an succes- 
.-la dalla rconerativa T-’atro 
Lb:ra eh’ In cti-cst; gia-n; 
nres^n^a at T?atro San Fcr- 

d.".’-ad<a / orr rr,3 ’nn- 

ì'.r »nn(a'C;. 7 »:.' 7 . ehe fu n"*'. 
■’7 r'drtto n?- i! t-»a:'.a da 
Tamma-a p-ro":’ adatt.aado 
'.■.'•rn vrr.o -e a^^a' o.ù cr ’dn 
la» r’min-'a d; Fra-'-'e^cc Mi 
sT-r'.-. »-,r.*r.’ -.••?r’=*a, infa- 
r.nalc* di se'ic’ozism.a 

Arni and a P 115 l.es-?. r zisia 
de' a C'o:'’ra» -.a Tea'ra L;- 
laT''. ha m,an»enutA -.na'tera- 
ta l.a struttura de’la riduzio- 
d; Piran.l;. •a'-'h! e tr.a 
.-'urab: i sono inf^lt: ; taz'.i. 
.-^i e proteso però poi. con 
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buona intuizione, verso la 
sceneggiata, ha punteggiato 
di canzoni lo svolgersi del¬ 
l'azione (canzoni belle, al¬ 
cune appiartenentì al ricco 
laatrimonio deirepacca altre 
create per l’occasione, ed ese 
suite dagli stessi attori con 
l’accompagnamento di un pic¬ 
colo, vivace co.mplessino. co- 1 
me quelli di un tempo) c vi | 
ha impresso un ritmo lieve ! 
mente più concitato, tale da l 
far naturalmente affiorare j 
quel tanto di comicità grotte- j 
sca propria dello spettacolo i 
visto a distanza'di una se.s- | 
Santina di anni. ! 

Il t«?sto è francamente as- ! 
.“^i brutto, pieno di b.inahtà. ' 
ma è proprio un testo come j 
questo che dava (ed oggi 1 
ancora riesce a dare) agli at I 
tori, se intelligenti e sensi- ! 
bili, ha pfxssibilità di cre.are : 
un gioco ricco c dinamico di ' 
teair.Alità che può appag.are ■ 
e divertire anche Io .spetta- I 
tore p;ù esigente. Come sol ' 
trarsi infatti al fa.scino d; : 
un racconto ciie contempl.a [ 
morti in duello rusticano, .so- j 
prus; e falsi giuramenti, cen- 1 
dannati a merle che fuggonc. , 
b.imbin; .srtiratti al carnet. ! 
ce. m.itri.moni inierroili, . 
pianti, svenimenti, ris.ale e J 
via decorrendo in un fiu-me • 
d; possi'oiii spunti? j 

Il pubblico viene rninvclio. 1 
in forma fin che ,s; vuol-* ! 
epidermica ceri (7 ma tutta d. ' 
gcdibihtà, in que.sti t'rrrr:;. i 
grazie a .s-cmp.;c. "trovate»; ; 
il ntmj vi-.ace d. ca. .s. e ! 
dotto, le scer.e. bthi-s.sime. d. * 
Brun,a Garjf.»lc, eh? r. r'.t ' 
no i deliziosi s.p.ar.etti del j 
teatro di un ic.mpo, '.e can 
zen; belle e b?.i esegu.t?. e ! 
in ultimo li felice impegno i 
degl: attori, tutti in una loro 1 
r.uscita c naturale d;mens;o j 
ne. da Angela P.iganc. unica , 
donna in compagina, c.x? con , 
poche battute e due canzen. | 
crea ;i personagzio. a Tom i 
m.ASo Bianco. Girolamo Mar j 
zano, Nando D; Lena. Vit- i 
torio De Bisegno. Fr.inco lai ! 
varone. M.Ario Scarpetta. N: I 
cola D; Finto. Gino Mior.r? : 
leone e Fr.Tncesco D? Rcs.-» i 


Giulio Baffi 


Conferenza 
di Umberto Eco 
nelT Auditorium 
di Capodimonte 

In occas-.cne della chiuìu- 
ra deh’ai no acc.adem.co 
I976-*77 deh Università Popo¬ 
lare di Napoli, oggi, alle 19 
p.-esio rAuditorium del Mu¬ 
seo di Capodimeote. con in¬ 
gresso da Por'Mi Piccola Um¬ 
berto Eco terrà una cenfe- 
renza sul tema: «Comunica¬ 
zioni di massa e trasforma- 
zicni dei modelli culturali » . 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenica a C 
Europa - Tei. 6SS.848) 

Questa sera alle 21.15 A. Guar- 
neri e A. GluHré presentano: 
< Vestire gli Ignudi » di L. Pi- 
randello. 

DUEMILA (Tei. 294.074) 
(chiusura estiva) 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Cali. Umberto I) 
Dalle ore 16.30 In poi spetta¬ 
coli d' sirip-tesse (VM »8) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle 13 e 21,15 la 
Cooperativa Teatro Libero pre¬ 
senta: « I vermi » di F. Ma- 
strianl. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari. 13 * 340.220) 
Questa sera alle ore 21.15 Pao¬ 
lo P.soiésa presenta: Cara ma¬ 
dre, d: P. P.stolese. con Elettra 
Esposito. 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Questo sera olle ore IS » La Ce¬ 
nerentola » d G occh..io Ross m 
SANCARLUCCiO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tel. 405-000) 
Questa sero alle ore 21.15 Al¬ 
do Barone presenta « i cattivi » 
con Pac-izuo Eller. 

IL POLIEDRO (viale dei Pini17) 
Questo sero allo ore 21.15 la 
Corp’.-o; .0 ì oo;.-o do. .*.*.j:o 
meoT' o.'csz.r’o » Le parole c la 
città ». Poesia orbano d’ Ra!- 
toe 0 Va.-il R ?3 o d Robe-'o 
Fem.o:c 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo. 12) 

to e 0'» ' z » <- >'» 2' 
ARCIUISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 1S9 Bagnoli) 

Aoerto tulle le sere dalle ore 
tS Ole 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zzi 
Attore Vitale) 

• U . 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tei. 323.196) 

( Rlroso) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu 
Viano) 

A ..---0 :---t e ss.-£ dr c o-e 13 
r I; 21 ..cr . ;a cu -urc 1 

e r'ereo* .0 Fu'; rle « Tc- 
.e-'i:*3 • 

ARCI S GIORGIO A CREMANO 
(Via Pcssina. 63) 

Dc-ne.-i ca o. c o-c " 3.3-3 Ceo- 
;-o Teit'o àoaz o ( V.a Sc.o & or- 
3 0 Vecc.'- .'.o/ co'ce.-to dC' gruo- 
?o ' Jocc-o.-ocos*j » e.'.:.-c;ì 

bc'O 

ARCI . FABIO NERUOA > (Vìa 
Riccardi, 74 - Ccrcola) 

Ao*'Tc -j’-e * ■,—» da. » o-e 

13 a e ore 21 oer n tessera 

—- ITT 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 

Questo 50.-0 olle o-e 15 30 
S0"oco d" soci ocr ., r.r-.no,'0 
do .0 CO' c'.o soc c 

ARCI TORUE DEL GRECO: • CIR- 
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina. 91 
P'osso teatro Cai'ro '.-Io 9t 
r.oduce-Pzrco Auro-z'- l.'. co. c- 
bo-azor,.' coi .'ET! ouesto so¬ 
ra o-lo O't 13 30 Mo- o e Ma 
r o u sa óo'tr .j ^-escoro-.o- 
« Don Giovanni in farsa ovve¬ 
ro la vittoria dì Pulcinella ». 
tratto da . ncero b_"o d G S 
Lorenz.. In.jrcsso I.-e 1 003. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Ques'a sa-a ol.i ore 20 c al e 
22 pe- :i cinor.-a di V/e.-oia'. 

« I tessitori », d. F. Zelcnlclt. 

EMBASST (Via F. Oe Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Dersu Uza.a 

MAXtMUM (Via EIcna. 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

Un cuore semptice (!i Giorgio 
Ferrara 


■ I 


Tel. 415.371) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Salò o le 120 giornale di Sodo¬ 
ma, di Pier Paolo Pasolini 
CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te- 
,le(ono G60.S01) 

Ore 21.15: « I contrabbandieri 
della morie » di Kachyna. 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. S al Vomero) 

« La fabbrica degli croi » di Le- 
loche (13,30. 20.30, 22.30) 
NUOVO (Via Monlecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna i diversi: « L’ 
altra faccia deH’amore », di 
Russel. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo - Clau¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Cugino cugina, con iM, C. Bar- 
reult - S 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

La cugincita inglese 
ALCVONE (Via Lomonaco, 3 - Te- 
lelono 418.680) 

Disposta a lutto. E. Giorgi - 5 
(VM IS) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
T-l 683 128) 

Emmanuelle in America, con L. 
Geniser - 5 (VM 18) 

ARLLCCHINO (Via Alabardieri 70 
Tei. 416.731) 

Le nuove avventure di Furia. R. 

D o r.o:id - 5 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Gorgo. B. Tra.crs - A 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Le nuove avventure dì Furia, R. 

Diamond - 5 

CORSO (Corso Meridionale - Te- 
Iclono 339.911) 

Le nuove avventure di Furia, R. 

Diamond - 5 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tei. 413.131) 

La signora omicidi, A. Guì.-ines - 
5A 

EXCELSIOR (Via Milano - Tcle- 
lono 268 479» 

La cuginclla inglese 
FIAMMA (Via C. Pocrio 46 • T<s 
Iclono 416.383) 

Hai mai amalo la.-i!o u.v persona? 
Ma tanto tanto? 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 

Maladolescenza 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310 483) 

Storie immorali dì Apollìnaire. 
Y .V. Me..- n ■ SA ,VM 16; 

METROPOLITAN (Via China - Te¬ 
lefono 418.SSO) 

21 ore a Monaco. F Nero - OR 
ODEON (Piarza Piedigrolta, 12 
Tel. G8S 360) 

La grande corsa, 7 Cu t s ■ SA 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Maladolescenza 

SANTA LUCIA (Via S. Lucìa, 59 
Tel. 41S.S72) 

Cugino cugina, con. M C. Bcr- 
rault - 5 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te 
lelono 619.923) 

Rock/, S. Staiior.e - A 


S. FERDINANDO 

E.T.I. - Ente Teatrale Haliano 
Telefono 444.SOO 
OGGI ALLE 18 E 21.15 
La Coop. Teatro Libero in 


ADRIANO (Via Monteolìvelo, 12 
Tel. 313.005) 

Rocky, S. Stallone - A 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La vergine il loro c il Capricorno, 
E. Fensch - SA (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Ben Hur, con C. Heston - 5M 
ARCO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 

Fraulein Kitty, C. Beccarie - DR 
(VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Che notte quella notte, con 7. 
Ferro - SA (VM 14) 

AVION (Viale degli Aslronauli, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 
Konga. coti 1. Conrad - A 
BERNINI (Via Dcrnini, 113 • Te- 
lelono 377.109) 

I due superpiedi quasi pialli, 
ca.i T. H .; - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- 
lelono 444.800) 

II iiglio del gangster, A. Dc-lon • 
DR 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Rocky, con S Slalìone - A 
EDEN (Via C. Saniclice • Tele- 
lono 322.774) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 13) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tei. 293.423) 

Due superpiedi quasi pialli, T. 
H.ll - C 

GLORIA A (Via Arenacela, 151 
Tel. 291.309) 

Ben Hur. con C Hccron - S:n 

GLORIA B 

Se sci vivo spara, co.n T M>- 
i.an - A (VM 13; 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Fraulein Kitty, C. Beccarie - DR 
( V'-l 16 ) 
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A TUTTO 
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I VERNI 


.. iti amn I 


i. 


di F. Mistriani 

Domenica unico spettacolo ore 18 
Posto unico L. 2.000 
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PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele- 
lono 370.519) 

La stanza del vescovo, U. To- 
gnazzi - SA (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele- 
tono 403.588) 

La stanza del vescovo, U. To- 
gnozzi - SA (VM 1-1) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

La notte si tinse di sangue, con 
M. Carric.-e - DR (V 13) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

La presidentessa, con M. Meinlo 
SA 

AMERICA (San Marlino • Tele- 
iono 248.982) 

Un borghese piccolo piccolo, A. 
Sordi - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tele- 
fono 343.722) 

L’alira metà del ciclo, A. Cclcn- 
tono - 5 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tei. 321.984) 

L'altra meta del cielo, con A. Ce¬ 
le.itano - S 

A - 3 (Vìa Vittorio Vcnelo - Mia¬ 
no - Tel. 740.60.48) 

La presidentessa, con M. Me- 

iu:o - SA 

AZALEA (Vìa Comuna, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Il corsaro nero - A 
BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Un borghese piccolo piccolo, A. 
Sordi - DR 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

L'alira meta del cielo, con A. 

C? en:ar.3 - 3 


CAPITOL (Via Manicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Nevada Smith, con S. McQuean 
A (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Tentacoli, con B. Hopkmt - A 
COLOSSEO (Galleria Umberlo - Tc- 
lelono 416.334) 

(Non pervenuto) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

Il trucido c lo sbirro, con T. 
Miliù.n - (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Ore 16.30 I magnifici tre. O.-e 
13.30-22.30 Psyco, con A. Pe.-- 
kins - G (V.M 16) 

LA PERLA (via Nuova Agnano) 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Suspiria di Dario Ainento • DR 
(VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
deirorlo - Tel. 310.062) 

La battaglia dì Midway, con II. 

FunJj - DR 

PIERROT (Via A. C. Oe Melis 58 
Tel. 756.78.02) 

Il corsaro nero - A 
POSILLIPO (V. Posillipo 39 • Tc- 
Iclono 769.47.41) 

5. Polcre, con P. F neh - SA 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalicggcri 
Aosta. 41 Tei. 616.925) 

Il cinico l’inlame il violento, 
co-i M. Me I: - DR (VM !4' 
SELIS 

Tentacoli, con B. Hool. ns - A 

TERME 

Amici più dì prima, con F- 
Fr- .:n. - C 

VAI Lll t INO 

Nerone, con P F.-.-'nco - SA 

VIT10RIA 

Il maratoneta, con D. Hollman 
G 


Strepitoso successo al cinema 

AMBASCIATORI 

Dei fiìm sequestrato, processato e 
assolto dalla Procura della Repub¬ 
blica di Avellino! 

LAUR.A GEMSKR la «vera EMA- 
\UELLE » ha fotografato per voi: 



Bordelli per soie donns 

Le schiave del piacere 

SNUFF: films sado 

masochisti 

L'amore primitivo di 
una tribù in un'isola 
dei Caraibi 

Come si divertono I 
ricchi e i nobili 

L'amore senlimenlale 
e sessuale nato Ira 
una donna e un ca¬ 
vallo 


rigorosamente 

VIETATO 

Al MINORI DI 18 ANNI 


J 'k 


I 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI ♦ - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


rUnità / sabato 21 maggio 1977 


Ad Ancona conferenza stampa del consiglio di fabbrica 


La cassa integrazione decisa 
alla Forlinsider 
riapre la vertenza Maraldi 


Delegazioni da numerosi comuni della regione hanno partecipato alla cerimonia 


Tra due ali di folla commossa e silenziosa 
l’estremo omaggio ai due carabinieri uccisi 


I lavoratori avevano già denunziato la volontà di disattendere raccordo 
siglato il 29 aprile - Si riunirà a Monfalcone il coordinamento del gruppo 


ANC()N.\ La noi;/,.a o ! 
praotti .icl Ati'f.ua '..a to.a.x j 
inviata «la! <oo;clinanit-n;o a 
'/.-.(■miale «la (iu<-->!a in.ti’ la ' 
1 400 «.ne:a; do!.a For.in'ria: \ 
«il anociaia al "ruppo | 

Maraldi. -.roo '.iati int'^n .n | 
«■a-ia inu'i'r.t/a.i if "uad.it^n. ' 
a •/< ro <)!<• K' ìiata la < 'ti- ! 
foinia did.n.tiv.i «■ «irainina j 
iH'a. (da- a«n-h<* dopo i! i«- ' 
«■«‘nie ,'i(cordi) iOtto-,:';;t!o <i. I 
nun-itcro «le! Lavoro i.iv«-va i 
fatto -.pcra.'c in ui) dcfin ■ ; 
tivo «• tanto '.'ipinana nt') del¬ 
la cri-,! che i.ava'/ha da ine- } 
M il l'inpiio indUìtria.ci ■« i 
sitiia/iont- (-la di nuoto pia- ■ 
«'ipitat.i I 

Ad Aticcfi.i p;c-io la sa a | 
rijIlKie'.-.i d‘-.!.i UIL, l. iiii- ' 
.si;?!!!) «Il fahb.iC.i dc'l.i .M.t 
nildi. ha imvocato una «(d 
for«-n/a -.laino.t \><-.' i!lUi';a:<- i 
lo sdito atlu.i.c dcila vc.ttil J 
A'i c per «‘-.pi .incM- 'a piopi.a 
preoccupa/ione «-ir-a le -.o;’. I 
produttive ed o'.-cup.i/ofi ili | 
del tubificio doi ICO K ano I 
p.'-esifit. una lolla de!e/.i/ o i 
ne di o|H‘.'.ii. iai>p!e-.en'ani i | 
della F<‘{le!a-/ione lavor.itori ' 
b,in<’ari (sin «la! in--.e di i^in j 
Ita IO ! b.iiicai i h.inno svo.to . 
una po-,iiiv.i a/.ii.ne di .so te j 
>cno «Iella v«‘rt«-n/ai. il dr Ni , 
eohni. «i rai)pM‘-.ent.iii/a «iel¬ 
la Re?ic»ie .M.irciie e il coni I 
p.'i/*io Rapili, ^e'/retano «i«-lla j 
FLM provinciale I 

AiU'«)ra un.i volta «la tutti i 
è .stata .sottoluie.it.i la p«‘; ic i- 
losità. ma anclie lassurdita, 
«iel'i’intera vi«-inda dallo 
stranuolamcnto ciediti/io «Iel¬ 
le banclit- «-(.«tiro Mitraldi j 
(«die continua nei latti aiiclie 
«ioni) raccordo nnnistt-riale i. 
air<( al!«';^Ia i> liestunt- mani 
•'«‘naie tii «nie->fult.mo. s.no 
alla lotta ti.i potenti irruppi I 
economa-i per il controllo de! 
si'ttore .sa<-carifero Maraltli 


ioti/.a e ! «die doviebi>e. al f.ne di tro- i 
-, .a t<-.«-.x ] vare sUb.to laiuid.ta. es-.e:e , 
mento a I -..orpor.i’o da. .r.uppo .ndu ■ 
m.it' la ^ s’,r.a.« j 

ii-.in-riei I li nuo'.o ^ravi-.'.uno attacco j 
I 'rriippo I al!'()ccupa/it I if m uri a/.nìda 
iik'tU .n I «le. Filippo .Maraldi e, come 
l'uad.iirn. ' «le.cvamo, la «-(.nlerma d«‘.le 
I hi (-'II- I preoct upa/icni cne il c<m. i 
«iramma j u.io di fabb ica e sL opeia; I 
[IO il le ' iivevano e-iirciso n«‘i ".oini ! 
icritto <1. 1 -.cor-ii. ma.divido l’.i.-cordo s. j 
o i.iv«-v,i i '..Ito pr«--,-.o i! ministt.ro de.- i 
1 defin - [ rinduslii.i e <-ne era p«iisO. j 
mito del- I in un pr.mo m«'.m(nto, .iv«>r ' 
i «i.i me- i risolto ; p.ob.ern. piu rtiavi | 
ria.ei ,1 I «i«-l.'.i/enda i 

io', o p!«- ■ L'-.i(« Olilo ne. .suo. punì, i 

I j)i;nc.pa.. ì)reveik-va .t no; . 
) la s.i <i I mal;//a/;one delle attr. ta , 
. 1 . eiii- ■ piod'.it: ve entro .. HO 111.14 ; 

le'la .M.t ' o e I « (Il ie.spoii.s.oiie «le. ' 

una <■( n , .s.i.ai. -arie-i.ii d. leiibi.i.o e 1 
i!lUs';.i:e I niti/o entro .1 7 nuti'i'.r) e 
a ’.e.ttii ' d. .ipn.e eniro .1 liti 

i pi opi .a ni.iii'/u) KoIk-.-u- .'Oiio p.i.'.-.itt- | 

le so;). I ormi, .set! limine, ma 4.1 .m | 
pti/oniii I pt-4n. non sono .slai. aih'oitt ' 
) K ano , ,ii)p..(-at It* att.v la prtiilut | 
lele4.i/ o I t.ve non danno .'t-' 4 n«) d. r.- . 
;‘sen'ann 1 presa leirii.-are e . lavorato ! 
avor.itori | ri r.mam/ono con o.tre due I 
.e «il irin I me,' «i. s.i ar.o arretrato j 

10 sVo.to I Sul Ironie «iella proni.età | 

(il -sO'te I r.toin.i .«...i ribalta .'atteir | 

11 dr Ni I 4.,un-nto - 4.a lonosv-.uto ; 

,111/41 del- ,i_ tempi in «u. l.i «r.s. era 1 

f il coni j p u rifiive ctu- s. ponrebiie 
ino della ^ del.n.rt' dello sci/itco hiiri'c. 1 

I I veit.ei Maraldi ritornano ■ 
tia tutti ] intatti .1 4 .u.stif!care le prò j 
41 pene)- pile .nademjno/e alla .11-e ! 

issurdita, dece recenti |)Os./;oni ii.ssun ' 

dallo te il.die lianctie. ehe non man ! 

it 1/10 del- terret)t)i‘r«) lede a.la promc-s i 

M.iraldi ! .-a d. riaiiertur.i de; c.'edit. i 
tti alleile Per imjjorre ;! n.spelto dei j 

-Ut-naie I. punti cl'uivf della vort-enAi j 

le mani e eooi-d.namento na/;omiie 1 


Piazza XX Settembre ha cumiiiciato a gremirsi di folla dalle prime ore del mattino - Pre.seiiti il sottosegretario 
alla Difesa, Pastorino, Bastianelli, Ciaffi, consiglieri regionali e parlamentari - Ferme nella cittadina le attività 
lavorative - Discutibili affermazioni nell’omelia del vescovo di Fermo - Le salme traslate ad Ascoli e Fiuminata 



\ siiii.strit; le bare dei due carabinieri uccisi sfilano 
del maresciallo Piermanni colta da malore 


mezzo alla folta. .\ «k-sti.i; la straziante immagine delta suocera 


• Una città commossa, una folla sdegnala e ancora incredula. Tutta Civilanova, civile e de- 

' mocratica, ha reso l'ultimo omaggio, ieri mattina, in un clima di profondo cordoglio, al ma- 
j resciallo Sergio Piermanni e all'appuntato Alfredo Beni. Fino a notte inoltrata era prosegui 

I Io m-l!a I liii-su (Il Cristo Ut- il ix-l.cm inutm.o u: 111.4'..11.1 d; citi.ulini, di ■4c!il(' vi'iiuta d.i unni 

! parte ili-lla 11-4 otte ix-r rendere re'lix-mo s.ilu'o a!'e sanie dei «.ululi Poi ieri mattina il 

1 momento pili eommoieiite. Fin d.ille prime o:e in l’i.i//.t .W Sctiembix' dmaii/i al Comune 

i .siilo alfluite 1«‘ prime de.e i'., , .... 1 ' . . . 

i "a/cii • i)-mr vessi"! dei • ' ’ *' -'Pccu.-i , 111 uni. pi.m.i ehe . leietri 

I numeixis.'Ciàmmi l.imtlofi e I ; ;‘‘V . i,.s(vttiva- 

\ia via . con.-iin.i d. labbnca. , -‘i ..tten-e , o.si « ome !m i.,-- uieme a 1-.uminata (dove |K)i 

, .e associa/ioni. 1 s miaci. Fia I . ’’ ‘ ‘‘ 

! >10 le tono c.rea (laa.ul.. la , ‘ 

■ hi/a tou.au, "'a t «t't c'(lmme‘- , coi'-o i he I41 .s(,.e!me eommemora/.^ 

1 .■ómm,:;«, iltoiteo «V l :'r ;■ * 1 -.»-' ‘l-, *-"V .. ;u-nt^ «leU.. cerne dettut. d-,1- 

1 uass. .1, diie/u.ie del pi../ , >*’ ' ! ' “i :u- me. eden Q...i . uno ha 4 r dato .11,140 

' V..- de a 'M/;.,ie dove an - 1 ^' ,‘-teneiale Mino 

i punto .SI e «-«miusa .a tra- ! '' " ■' -•‘■"P;'- !>'» , < d h-ndei. .e loi/e de..or 

‘ ^ j .s r.. ii’Miu*!OM) I 4 d Imm li !ìt‘ iH'iv ht‘ s»Mo .11 ì::\k1o 

: ■'li:,, l 'l';;';"':-,;'', ■' 

, toso .s U-n/.o. lotto 'Diami.re ' ;V‘V ‘''‘'l'-'*'"'*' '■ 

: dalle meste note dt-lla b.md.i , / '' 

! «luas. Si, u rc.ua «-«.i 1 pa-, i " '-‘P‘- ’ e <' -• ^ V" < lic non o. . 0: tono :e4(n 

1 .si della folla. Non un .so.ol ‘••-»:c.s .'u-v e ne.e.s.'ar;o i:,v«‘ce 

ne-'o/.'o ai>e-o •-itte e fai, ' ‘ •) -o i. m.i.'.---c a uai i.sueiiaie r a.damenie guel- 

biù-he na.uu, '.-tospeso' Il la ! 'a vo o.ita '.ri.-.i eafua.. L pro4eito er.mi- 

V0--0 11 sexto di 'imo 'noa I ' “ ix''*''''' --'n,'-iai.1 .1. nos.» d po. h. non pu e imn 

la’popola/ùine si ’ e raceolia | 'n.vaie .„ popo.a/ione 

i.iu^rn» ai familiari de.le vit- 1 P''-„c- a de -‘-•na « (,ue..e .ilK-rta na 

t ni.. , T.- 1-1 nt-imi voitj - ' '>>'1 'd.i,., [{e.',.'teii/a e 4aian- 

d.ce soitov,Jce «on*tono coni- I ‘Y'’*'*''* - •''n. 

iittsm^^ ua^^t «.;.h>:- ' vtt: 1: /;t:r.h;;. 

i <OM nel urofocido Vi t ira di i * ,s.nd;u'ot: imnno 

I l'fvìt I « Mi'T i tviV'trvi » ' ■ L -s ntlaco (1 nonie iìrl , «‘Mprosvo ;a loro fenno/ZA di 

,;?n 7Ì;..,1,.; ' ' ; IV ...■v—'.'ri. <1- l-.-r'o , ul.or.„.o .p-, 

,1 ,, __ .. .. 1 .‘Ton Ci 01410 e ( \.Mno\.t h.i . mhì.o i-i.m.no.so 

.nvitaio .1 «o-teo ii lermars; 
in raccocl.mento p«-r u.cunf 


s.ndaeale 


4 rui)po M.iraidi 


Secche risposte 
alla « sparata » 
di Donat-Cattin 
siilI’INA 


ANCONA — Hanno suscitato un 
vespaio di polemiche in provincia 
di Ancona c di Macerala le di¬ 
chiarazioni rilasciale nei giorni 
scorsi dal ministro dell'Industria 
Oonal-Catliii sul problema relati¬ 
vo alla sistemazione dei vertici 


dcll'INA. che detiene. Ira l'altro, 
la maggioranza del pacchello azio- I 
nario delle cartiere » Milianì v di | 
fabriano. Pioraco c Castclraimondo. 

In particolare il ministro aveva al- | 
Icrmalo che se esistono responsa- | 
bilita nel mancato rinnovo delle | 
cariche dirigenziali ai vertici del- j 
rislituto Nazionale delle Assicura- i 
zioni (la paralisi ha creato gra- i 
VI diliicolta di iinanziamenti per ! 
le industrie iabrianesi che avreb- ' 
bcro invece bisogno dì immediati | 
stanziamcnii per completare il pro¬ 
cesso di ristrutturazione) queste 
sono dovute al ritardo con cui il 
Parlilo Socialista procede ad indica¬ 
re gli esperti di sua liducìa da no- . 
minare in seno al consiglio stesso. ! 

In una noia inviata al Consiglio | 
di labbrica delle • Miliani >, alla i 
Regione Marche e al sindaco di i 
Fabriano, l'on. Claudio Signorile a | 
nome della segreteria del PSI re¬ 
spinge le dichiarazioni - giudica- | 

le provocatorie — del ministro 
verso il suo Partilo 

L'onorevole Angelo Tìrabosch; I 
(parlamentare marchigiano del 
PSD che da tempo si occupa delle . 
quesiioni produttive c amministra- 1 
live delle Cartiere, ha lallo rile- I 
vare come la • sparata » di Donai- 1 
Callin rientri nel suo stile. ' 

« Quando si tratta di diicndere ' 
posizioni di potere e interessi — 

Si legge in una noia del Comilalo 
regionale socialisla —- riguardanti 
la sua corrente l'on. Donat-Catlin 
non disdegna alicggiamcnii provo¬ 
catori c spregiudicali. Egli nella I 
sua dichiarazione tace sui forti | 
contrasti esistenti all'interno della 
DC, in ordine al rinnovo delle ca- ! 
riehe INA. Non dice, ad esempio, 
che e In corso una manovra in 
casa democristiana tendente a so¬ 
stituire l'alluale presidente, sena¬ 
tore Dosi, con l'on. Salizzoni. I 

• Da tutto ciò si rileva — con¬ 
clude la precisazione — che si ! 
tende a scaricare sul PSI responsa- j 
bìlita che. con tutta evidenza, ap¬ 
partengono ad altri ‘ 


hit d.,-s!0<-att‘ .alti ti-rritorio ita 
/.on.ilt* tiiv«‘r,se labb.r-.«-fi? tra 
1! .st-tiore metallur41vo-mel.1I- 
meccauico «* .'i.ieranferoi ha 
«leci.so alcune mi.sure. e ha 
I,untu:ihz/at(, in un documen 
to delle r.tfiie.ste preci.-.e Si 
chiede tra l'.tltro un impegno 
; preci.so ai parlamentari e tu 
1 le Re4.«ini (dove .Mino i.-ita;- 
! hit; !4 !i htabilimenli» per ot- 
I tenere i! ri.spetto «tesh «ic- 
cordi e un nuovo incontro 
entro breve termine con ;i 
mim.itro dell'Indu.str.a. 

.•\ .-lO.-stegno di que.ste riven- 
I «Lca/.iom i! coordinamento 
I Ita deci.so di denunciare pub 
i blu-.imenle le nuove inndcm- 
! p;en/ 4 i delia proprietà con 
j ogni mc/. 7 .o e con il ricor.M) 
j tinche ad tt/.iom di lotta. Que 
I .ste azioni di mobilitazione .s; 
j dovranno «onere: izza re nei 
' controllo per .stabilimento e 
i per 4ruppo delle ipote.-ii di 
1 spedizione e di de.stinazione 
j delle merci e delle reali ef- 
I fettiuihtà delie oommes.se e 
I attravenso reffettuazione di 
I forme articolare di lotta per 
' .stabilimento e definite in ac- 
I cordo C0.1 le .strutture prò 
j vinciali interessine. 

In una nota diffu.-^a dalla 
.segreteria provinciale della 
F.L.M. provinciale di Ancona 
! e dal consiglio di fabbrica 
1 dello stabilimento Maraldi 
! del Molo Sud. s; rileva che 
I a questo punto non si trat- 


Conferenza stampa a Civitanova del comandante dei CC, generale Mino 

« PER COLPIRE LA CRIMINALITÀ 
BASTANO LE LEGGI ESISTENTI» 

Carlo Alè nega di aver mai lasciato TAbriizzo, ma i militi che parteciparono alla sparatoria io 
smentiscono • Continuano a migliorare il capitano Aìosa e l'appuntato Di Toro • Si ricerca Condorelii 


Dopo 4 giorni di iniziative 

Terminata ad Ancona 
la Fiera della pesca 

Hanno partecipato i rappresentanti di molti paesi an¬ 
che del terzo mondo - Il bilancio della manifestazione 


j tu piu d. r.cercare .soluzioni 
1 tampone a formule a.ssi.sten 
' ziuii. ma .-lemplicemcnte d. 
j mettere m condiziotti gli sta- 
' b.iinnm'i di lavorare. 

^ Se .1 governo vuole ez».-,e 
i re credibile - termina li do 
i cumento sindacale — deve 
! eonvocare urgentemente le 
' p.irt; e pretendere che gl. 

\ impegni vengano mantt-niur 
binehc e proprietà tse vuole 
rimanere ta!ei debbono or 
ma; mettere una vo’.t.i per 
tutte ’.e «arte in tavola ■' 

' Di tutta la complC--,.-= 4 i vi 
1 « enefa si parlerà ar.';«ii/;o de! 

I !,i pro.ssima setr.man.i ut un.i 
' r.unione d-?l coardin.im- mi o 
! -^cid.ic.ile »he si .--vo.sera a 


ANCONA — Due «onvegn; 
ad alto livello .M-ientifico 
(«Problemi e prospettive iK-r 
una magg.ore diffusione del 
pe.-ice azzurro c del!'- spec.e 
litiche ma.s.sivc,>; •» Le ricer 
che del laboratorio di terno 
! 04 ia della pesca (CNR, sul¬ 
le r..sor.-,e [Kh.tg.clie ■>,. .nten 
sa attività de'.'e dee'< 4 .tz.oni 
dt'gli ojKiralori e r.ii,j,re.-cn 


pae.-,; oltre a qualificati 
fun/.onari del ministero del- 
1.1 .M.ir.n.i .Mercantile e «•-. 


•' .•\.NCON.'\ — « -Se 1 carabiiiien 
' 'ucci'i (i,,te.-i-.ero parlare e 
j !i-.pnidere itila «lo.^tla «io 
I niaiuta ehe co.-.<t dobbi.imo 
1 lare per voi'.»', .mdo certo che 
' ! i.-^pondereblKTO non vttidet- 
' la. iitKì laerime. ncn «atori. 

I cne .servirebbero .solo ahii Vii- 
' mia dei vivi >. «on «lue.'te 
' iigDif ic.it ivc parole -- che 
■ .si legacio strettaniciite a quei 
• le dell.i vedova deirappuotato 
I !k«ii — li comandai ne eene 
i raie deirAnna. gciierale Mulo, 
i ha aperto a Civitanova Mar 
1 che subito dopo le e.sequie. 
I un suo incentro «in i gior 
, n'ilir>ti (in prccedcnz.i aveva 
1 p.irlaio a. dirigenii e ,td uni 
1 r.ippre.sctiianza «le: piu 4:0 
, v.ini cantbinien operanti 


l'.-Xgricoituni. deU'Istituto del I uehe Marche». 


I Commercio con r'-stero e i 
! d.ri'zent. do.le m;i 4 gion cnope- 
j rative n.izional. del r.imo 
, S;4nfic.il;'v.t. e {kt cer'i 
I ter-., anche cur.os.i. la vi.-ii 
j la d; un eruppo di }H‘.'C,ito 
I r; dch Umlin.i. .Anciie ritai a 


pae.s. .str.imer.. con 1 «'«-ntr.ile. .nfatti. po 


tanti d; pae.s. .str.imer.. con 
incontr. «iiplom.iiic. e coni 
merci.il. una m:in.fe-.t.iz;one 
popolare di prop.ig.ind.i eh- 
dic.ita <ii «on'Umo o*! p<'- 
.-a-e azzurio «lue-’e -.oiio -l.i 


I t‘- !e m.t 4 , 4 'ori ; 
! or 4 an://.i!«- ne 


n.inife'tazion; 


I t.thdo .M-itor" «i; {>es«-.itori j 
; ;)rofes-..on:st: dehe acque in- 1 
; 'erne In p.irticohire. .si so i 
j no mtere'-at; .t'-'l. attu.il: ■■;- ! 
; '!«mi «h depur;i/:one e stabn i 
i l.iz.one moderne app.trec- 


della 1 i-n..iture 


M«nfa'.cone c che dovrà deci- 1 s.tud.'..t 
«fere anche etentuali forme j p.gf-.;. 

«il lo'ta. Il punto d; parienz,. ; ^ Ih-Xii- 
r.ir.iine comunque !a validità . ..;ono .-t 
dell accordo de' 29 aprile ' dor.c.i c 


H 7 ed.z.Olle de.i.i « F «-r;i in 
tern.izion.th- del..i iJe-.-.i e 
.sport n.iutic. -- di .Ancona. 

.Avev.iiio iiderito .il'.'e.-no'; 
/.one numerosi p.ie.-.; del ter 
/(> mondo t'-.i ; q'i.tl; r.cor 
d..inio :. M.HOCCO l'.-Mger..!. 
..i Tun.-..,! llr.tn, l'.Xr.ib.i 


r.durre l'-nqui 
loie ;).ù gr.i've. 


1 S.tud.;.t -..111) .1; u.n ionian. j 

I pa'’-. .i'..t'.<. (-.ime Core.t 1 

; e ;'.Aii'ir.i'.:.i In p.iri colare ! 

• .-^ono .'t.it. O'.p.i; ri.'-lhi | 

rior.c.i dur.in't ; «i.i.ittro or 
■ n. dcll.i ra-^-egn.i -.tpp; ■j 
t 'ani; d.nlom.tt d. niimer.', 1 


n.inn-nio. -empie ;).u gr.i've. 
I de .11 que 

Nella cer.nionia cV salute, 
i .1 tutti . p.trtecip.inti. .1 pre 
; .s.dente deirEiit'- Fiera ono 
i r- vo'e C.islelUicc; h.t r.Ic’.-.ito 
i come ..) pe-c.i profe.s.sioni- 
i .c.t -..1 ormai un ^e'tore 
1 o< ononi.co e,-.; remamente rom 
! ple,s-o ne: .-uo. a.'p-’tt. te'ii. 

! r . economie; e commerciali. 
I .(Tu'l; moine;'.:, — h.t dot 
•o -- che l.t F.er.i ,in-.one’.i 
j n.i e«'rr,i -empre d. lappre 
1 .-eiiM re ». 


partecipazione via etere se gii studi ti lossen». 


li: una rraita di¬ 

verga da i/ut'da rhr ta tcteris’one ci 
proponi' ihj'i' a.’oriii,, ratta dt tutti e 
d: paura, aia 'it'anrlir loU'ndo e no-i- 
s’.hi't' ittiiiii'^: iho ’ii ".o'atr «’ 

fOi'iatr clic tur Ì'I taira rion <•: i*(h «■,';; 
Tiet tuo lirlìa nostra dinirn'innr i/uo 
tidtana. / tatti iraatrt d: Porto San 
Cìioraio c C'i’tanoi a. ta .-parato'^.a 
ront'o ; l'iiratnnirr:. tr rittrnr. ^ono 
ta iit’tto-itra::onr c';,’ rn)*.- 

t trìicì e inrontarninutr •. r rKt 
it prr::o :ni'rrd:h:t’\rnte rinato l'r.r 
i inttadin: clir loe'.-o'jo di'rndrrr / o'- 
d'ur dr'tìix'rat'.co r .a ri:tr «i»’;:.- 
rrn:a pagano -■ patta an^t^r ncitr 
Mar, !;r. iitt'rnp'o; .• •'O. appa’'rntr":r': 
tr - a trrddo . po.-rnr ^ amo tutti 
coituotti :n un drii'nnia nazmna r 
r>ir tiri r r^^rrr ai n.u p'-rsto rond ■ 
::onato datta 1 atonia popotarr (!• or- 
dinr nrlta dr’no raz'a r nritn partr 
c'.paz’onr 

J.a radio ”10un no ìia dato una 
ttitorniazionr a'’ipia r tr(rtu-a"irntr 
prrano.r òr: fatti dt Porto .s' Cito'- 
0:0 r t'u itanoia l.'intrro « g.t/vett.nvi ■ 
d: ’nrriotrrìt 'cor-o, a norìir orr dai 
traain ai i rniinriiti. rra dodioato a! 
rrsitconto. a intmi'tr daa’: n^prdati 
e datlr ritta, a; rorrnrnti d: umiini 
drita <trada • (jt’.fo'e drt ri^to'anti. 
un rtirntr d'albrrnot r d: pi r-on-Ida 
• atti prati: (ft’.'.''. 4 'l’.-n dr: i arah nirri. 
ti prr<idrntr Ciattii dmio-.trcindo tr 
pos^ifi’t’tt: drt •■.■>’;;«) puhb'iro utd'o- 
trtrri'-ifo \ul trrrrno dr't 'n tor'nazionr 
in 11 u.hdii ' ro onatr 

f.A « PARTF.CIPAZRÌNF. » K AL 
TRO ANCORA — .Ma proprio o,- 
(•n,.:oiii’ di un fatto orni l'Mirjo e '.-.ti;- 
ticatiio fO’iir (pirtto. a^rottando ta ro¬ 
dio niarrtiipiana trn.ia di prn.'iirr r>ir 
nr<^uria rad-o priinta rra in prndo di 


foniiin'carr nU'intrra popo'az.onr 
ratto r il commento. co”’r in’-' c r a 
in prado d: tare la Rat. c nr'to 
tempo pero si arrertn'a in '/’.t'' h- 
pentissimo ìaroro piornai’siiro •/ 
ranza d: ruspaste filare a do’naruir 
ine tutti pii ascniator: tptrl rn-> 

mento si ponevano, e rbe altri — i r*'- 
taviente -- hanno ti lO'-ip-to d .iarr 
' 'iiapistrati. po'ltìf. .-.o'f.'O)' li; ru turai 
•"ZI l'i'ir a Rai p-.o o-< in. 

e contatto con tr popo'tiz o’i' t'f 
ha'r r 'drprintr. 

li cron-sta fio partiito i. wiu < 'o' a 
", l’iact-Osa y daiant' atti 'tuzonr de 
cnrph-nir"!. aii'arrno d- uno de- - 
i.ient'. h ’.()• la.o ti p'nridi' 

'otta lUin.pO't'i e , i’ :t:":":a. cur -a 
baio V) apri'e r r’-iiyta .X’iioni 
per d-'riC'trare contro ta i .utenza r,: 
•x, T disrono eiersiio. n di tesa dr' 
tord-'ic dr"u\'rattco. r siari,,y d-'' pu 
rcrr ■■'.r 1 marcìiigan; smno p-ir':;: 
prandi' forza c'nr ha ^ att'ip- 
petto dr! ronsia'io rrp-onatr r - c 
stretta attorno atìr autorità potit c'-.r 
atta rrrap'Stralura. at.r forz" drtt'or 
dine nrr affermare che esistono tc 
condizioni per superar,' t'attuate sfro 
d: incertezza e d; crisi Ma a pue'ta 
popotaz.o’ie niarchig.arip ix'corre dare 
'a parata 

IRONIA DELLE COàE - Pix'he ore 
prima de ta strage, era terminata ur,a 
riunione dei lonnitato repionatr per d 
servizio rndiotelei :sii o nette .Mar,--;,' 
ri01 e si rra aftrontato t! tcria d':"a 
..rprnza drt drcrntra'nrnto idr.utiiir, 
oriìdu'tii o r potit'i'O I su i/ui'sto tr>'a 
•• .stato approvato un dix'wriento drt- 
tap'iatn i-fir av.anza 'pr'c.t'chr propo 
sff n.'.'n Rai ed afa Regione 1. nntn-'tr 
•l terna della necessita di adrpuare a-,- 
Cora rneplin la program r'iaz'orie rrp it 
nn'e con i probleriu delta ca'tettii ita 


.)/• aure I r-ronaca d "■o-'’", con 

> -,'1 s.'criii e bruta!-, t Os'i 

• riif-i-Iìi t'.'i-'c ■'•i . 1 '-f/.o '•( arpa 

" rnt I '■)” irii't o deford-nr p-ib'otc o. 
/.'-'n (-';-• de> "lordo pioiani'e. 

r 'j-tn’itir p.,i> sf-i ire un -nezzo come 
i,-,r'to r.idur'iiriiciì per difendere i a- 
ro’riun' . u’ianti hanno vo'nto 
r.i-'tu rep-rt't'I ,j. • p-'r co 

•tr-.ir.'r; (O-.’.-'o •' 

/■ do.-’r'ir’i',} de' ('RSRTV. -jin 
’e '.ara o.ip.)'.'-. co ‘or-iare in ".g'i 
P'i! de'tnj'yr tu. ih’ede "nc:-r'''raz-on-’ 
ir de, r'itra":rr;!n. opp- p'.-,vo 
Ita 'a r '.r"a nosfa 't'O'O'i*' ha 
' sf-iip-' , d Po'to S Ci o'P'o r C” - 
.'t’.'il.; C <>■*,■-• ,n'i ùr splirlti) lì''r 
-s-.i -itinr ’ p-r,z c'.e •: paaan-r p,'r. 
’n> P’ii’io lir ffar" azione, p-'r 

'a " a'irata uttu'iz-onr dr’ dC' -''itra 
'r.-'r-ito R::- mentre •' jt/zettno po 
tc’a dare di', i o'’.ntrtrzza e :nforrr,a- 


i)or:.-;>:do i-ii-”r pr:"ia no'-zia : fa:’.. 
■ .iui'.'va iti istrar.' con carte'!:, co' 
'ranndos- < o». Tor-no. ta'ìto pc' fa' 
1 rdrrr cf<r • cir’eaa'iirnt' ta Ra. 't 
s.iprrbb-' ’r.rr, -e esistessero -n.' ixj-.'o 
‘t'trzanicrc r TGI ini ree ha 

iato m’r.ep'ri! dotte .Marche. pr,'c.san- 
io ri,e erario state riprese da un ope- 
riitor,' lì. una tr tcxmte . 

D. rrorite .li 'atto, a: morti, r a 
pue'to cì.e s'pii'fi-.'ano. certo queste 
noti' sono poca cosa .Ma o''corrr 'i- 
f ettere anc-f e -u quest: part’co.ar; 
d: '.'II, ."stato i he e r tor’iiabite. p'iT 
che si prenda atto Ir'!,: asso’uta if- 
arnza r necessita d: attuare 'r ',i)r- 
pfopra’iiI late fi -tt.'o di questo 
stnmn p.-irta’ido. di una riforma dr'ln 
Rn- che nr'b' Marche può e dei e 
essere attuata 


Mariano Guzzini 


) e I ■ Il -zencrale Mino, r.ferendo- ' 
nopp- ! .'i ,11 numero.->i appelli iivol i 
r.inui ! '.gli da vane jxirfi |K*r iin-i 1 
cer'i j piu t'iiergie.i dite.-^a de.l.i vii-i . 
vi.-ii ! de. i-ar,ib.«iieri, lia afferma- | 
-.«-.Ito- I to <S- qii?.-.to inc.I imi-ii o , 
Rai a i vole-.se -.pltieerm; .id un'a/io : 
le un ' Ile '.n qu.ilche modo lilenale, j 
•atori j .Mtppi.ino tutti elle non sarò ; 
le in- I mai d.-.posto ad accoglierlo • . 

;i so I Come intendete affrentare 
ih 'i- i hi crimiii.ihtà organizzata’.' , 
tabu i .-X que-'ta domand.i Mino, do- ( 
i.trec- ; po aver riflettuto un inomcn ! 

nqui ] to. h.t rispo.-.to. « Cr«i la pie ' 

ir.i've. ! na e ferni-i applicazirne del J 
' le leggi e-rstenr. .-A mio p,i , 

tlute. 1 rere que.-.ie .scilo .-.uffic.cnt : . 

; pr*. t In ogni ca-o. quando ’.o j 

Olio ! ST.tio e costretto ad imporre , 

e’.'.ito i-n '= ('■••'tiao >. que.->to \ ila , 
.sioni- ! i.i'ocon obiettività e po; fatto 
-'tore i M Cfimre come dovuto 1 

rom I Ne. tr.ittem-.M, C.tf-o .-\ e. .. 
14'11, i numero due del « ehm < ,t I 
ciaìi. ; t.tncsi - — arcc.-itato. co.ne «- | 
1 dot , nolo r.iltr.i m.ittin.i a l'rin | 
j «'.ivill.i ,1 Alare —- *1*0 j 

opre I .« cr'mp.tun.tto .-otto io.'»- . 
1 .'torta nt-n.i «.i-'Crin.i -dei i.t | 
' r.ttjinieri di Poco S.i:i (i.o: 
i 41 ', .Ter «'.--'«•re intern'c.i'o o.i. 

■ ■ '“1 ; .=o.'tiiuio Procuratore di *-er- 
I mo. dottor Ba.'-ch.er; I .t no ; 
I iizia .'i e diffusa rapiti imi-n . 

• le e moli! «itiatim; .-i s >.1.1 | 

1 riun.ti d.f.anti .illa e.ie-i-ai.i , 

I i>-r gridare al b.indiio tuita 1 

i loro er-et razione j 

c.t rio .Ale np-M la .sua ;'«r ; 
■on 1 te( ;i>.i/if,ne al .'.inzu.no-.", I or.- , 

I fi.'.lo .1 f-un:o «i. m.t.—edi 
PO [ te « I«> non m. -ono n.,,- ^ 

. o, i !rir-.'j da FrituaviH.r -- '..i • 

' ritx'tuto il lufgoteneii'e «'e; [ 

me ' '■ c.it.'ine.si » — e ho .saputo «i. , 

la- ( q-.ianto er.i .itc.iduto .« .'.ano , 

ito , S.in Gior'io «• a Porto C;-: • 

co : ta.'.o-,,a .'olo qu.iiido mi n.i.ino j 

; i-.it;.ir.ito •> M.t con: o .'.le e 1 
in I 'i.-tereblx-ro prove -i hi.tia lan i 

!*-(.- i • Fr ! le .il’re. .«nche la .'■:.i ! 

I :c»--ntiJi«.tz.one da ixirte «(' ] 

’nn ; 4.. i .i.-a'oimeri p.iiie. ; - 

ha 1 iwnti allo .'«ontrt» .1 ;■.•««> | 

’ ! CfHitinu.tno a migliorare , 

ner ; eondi/io.ii del tap.'t.in . 

Ir’’-- ^ r.n .\:o,-,i r.io-.er.i'o .il . *pir 1 

r,''r :o P.ttoloj.t ,}i.rur 4 .;.t .ài • 
ra 1 .'.ì-pc-dale d. .\n-.'ona ' 1 . .1 ‘ 

po ^ >;x‘::i.imo R.im.i ■ • 411 ;... j 

’ia- I ditto i. zei'.er.tli- Min., . j 
i*-. I sp.^ .litri r.o-:;.-.ndan'. 

j rlfi e.ir.il'.ni 4 ..,-.,t.;e j 
o’ , fa «O.n.t; e da i.ieni-r- • 
'■a' ; - lucr. ,x».iro!o <' •• ’ 

’ 1 hi 1 o.v. .nzio'ie ditfu'.i ‘..t . 

! ■. hirurjhi dell «v-pi-d.i'e .tn<«, I 

^■ff [ r.ct.tno ' 

an- ^ Il 'rut'.to d; t-sponenti del i 
pr'- ' .'.Armi r*,i visit.ito an.'he lap \ 

j punt.iio Vt-.'.erino Di To.-o. de j 
j nente pre.s.-o l'Osped tle di ' 
'rf' , P«/r:o S.m Ciiore.o II tmhte * 

' .si va rijK-ndendn r.toid.imeii j 

te Fu .u. .id .iv.tu'.ire . un I 
I m; se-,->i't i s ili.i t.irz.t «icl.a ! 
' « Vo.'.o • ' 

’/■ -A Poco Cf.it.Ilio-..t '.'.t.-.s.i I 

yy , c..iz.one de’li e\ ut:., eh ;n ! 

ton4e«|ii n.i propo'to il ionie [ 
rimen'o a. mare.sci.illo Serg.o , 
! P.erm.inni delia m(Hla 4 ha d'o . 
I I ro all.t memori.» « Non .s; 

tr.itt.i .‘Olo di onorare u.'. «oin 
I b.it'i’n'e tad'i’o — iilc-..»no : 
mhJ I promotori del.'inuiatt'a —, . 


Oggi ciibattito 
sui consultori 
a Falconara 

Ar, 70 .'..A — li corri.lato corr;..i'ia,e 
ile, Pa" ;d comun $lo d. Falcona-a 
.Ma." ••..TI» l-a o-r.aiiTzno pr.- la 
'j orr.al.s .li ogrj s] o lO-r- 

IZi p.essp 1 s-'o.i? dc.’r Casa d?l 
P'polp ,.r. incp.-'--o d .S-'-.-o iji is 
r-'» 0 .'d'r cc'.So *0: p par Faico 

■1' c Mdt •: r.'a T. 


ma « 1 . «i.mostr.irt* che 'utto , 
!. Ihie-'C e (Oli 1 (arabili.eri > > 

Ini.Ulto continuano nelle ' 
•M irclie ed m .Abiuzz.o le n- I 
< i‘r« he di Ros.tno Condo.-e! ' 
li. il c.ipo «lell.i gan' 4 . Per I 
lo meno l'uomo .s.ipc-v.i della \ 
fiig.i d.i Tonno, verso l'.Abriiz • 
/<>. (lei compoiK'nti la 'landa : 
For.se 11 aveva r.iggmnti o in- | 
tendeva raggiungerli. I 

Gli inquirenti intendono ap 1 
,tirare .mche It- caase del | 
terribile r.ud della gang nel | 
le Marche 1 malviventi in 1 
tendevano attuare qualche 
,4ro.s.'0 (oipo? Oppure volt- | 
vano apr-re ima nuov.i «■ più : 
.sicura -< ba.'p » nella nostra ' 
Regione'? 

Sono giunti, intanto, nelle 1 
I .Man-in- i n.irenii dei quattro 1 
; b.imiiti li. cis. Hanno. Ir.t r | 
I allro. .l'.vialo le pioi-ednre per 
1.1 trasl.izinne dell»- s.ilme a , 
I Tonno Dopo l'onda’.t • moti | 
..i e caduto nella gente l'odio I 
; «ielle nenie ore Certo, erano ' 
I dt'hiKiuenii pi-ricolo.'i iianno ' 
; voluto quell, i mnr'i- Mvigiea I 
; Ejipuri- «■ «hitielle rim.mere ! 

lutiliferent. «fsv.inti alla fine ; 
, (il quattro giov.-im vite urna ' 
' ne •< Non II odio Ht» t.inta j 
! «f'inp.i'.sietii' iK-r loroco j 
' .si si e espre.s.s,i .Santa Luca j 
J imi. l.i mog ;p di .A'tri-dò Be ( 
. n.. .'.li,puntato truc.d.ito ] 


, .siilo alfluiti- le prime de.e ' 
' gaz.CD.. 1 prilli; vessilli dei • 
I numerosi Cunuini l.imtiofi e I 
! via via . con.sig.i d. labbnca. i 
I .e iissocia/ioni. 1 s miaci. Kia ! 
' >10 le 10 HO c.rea «lUtiiul., la . 
1 p'ìazza gieimta e amnv.ilolitit | 

■ ila a-coitato a b’eve comme- , 

, mora/ ine de! s.ndaeo « 1 ; Ct- 1 
' -c’.tnov.t Po; .eiit.uiKtUe. i 
I l omposto 11 eoi lei), que.sla e ' 
. norme folla h.t mosM, ; pr.m: ' 
I oass. .11 dne/i'iie del piiiz | 
; c de a ''.tzs De dove .tp I 
j j)imto .s; e c«Delusa .a Ira- ! 

. 4 ,.a DO-;»- d. '.ingile 

( L’ingo :1 iiiigitio un nsoet | 
I tOso .s U-n/.o. lotto 'ohtmtii'e ' 
' dalle meste noie dell.i b.itul.t j 

! «in.is. Il snurcDia etti ; 1 

I .s: della folla. iNon un .so.o j 
, negozio ai>e;"o. tutte .e f.ib | 
I b: lehe ikiddo .so'pP'O il hi , 
voro .11 spgrio di liitio, t’.ii'a ’ 
la popoht/iom- si e r.iccoli.i j 
niioiDo a; fitmiliari de.le vit- 1 
t.me. ,< K' la prima volta — ' 
dice soitoV(K-e con tono coni- I 
mosso UD artigiano - che | 
iiDit .simile tragedia colpiste 
co.si nel profoDdo la citta di ; 
Civitanova e tutta la pojxvhi • 
zicDe marctiig.iiDa » j 

1 ! corteo raggiunge il piaz- | 
74 ile antistante la stazKxte. si 
ferma aleiiri; m;»nin. il tem | 
IK, di deporre un'altra corona i 
che va ad agguinger.si alle til- 
tre elle i ciitadiDi civitano 1 
ve.si hanno già po.sto .su! Ino I 
go della .str.tge. Dopo il so i 
Ictine saluto deli'.Arm.i. il \ 
luogo corteo raggiunge I.1 i 
chie.sa di Cristo Re dove so- | 
DO composte le salmi- 

La chie.s,i e gremita di fol- j 
la e Delà- .strade adiaccoti i 
so.stano migliaia e niigliai.t ' 
di pi-i.scof Sono pipscnti al 
la cerimcDia numero.se pe; I 
I sona lira politiche e militari. } 
1 11 sotto.segretario tillii dife.sa ' 
i Pa.stor.Do fetide omagg.o al 
' le salme ed e.sprime :i cor- i 
I doglio alle famiglie. Poi e la 
I volta dei presidenti del hi ' 
‘ giunta e del con.siglio regio- ] 
I mtle CD. Cialfi. Ba.siiaDelii. i 
I degli on Gue-rioi. M T C.ir J 
, Iodi. Spo.scti.. cit-l sniaioie i 
' Bt-nedetti. dei generali .Mmo ] 
; «- Baldoni. 1 fam.li.ir; .ti lati ! 
I delie .salme .sorretti da .tmic. • 
I e parenti ut uno .straziante ! 
' pianto. La cerimrniit celebr.t ■ 
1 ta da ll'a rei vescovo di Fermo | 
! Bellucc. si e proir.iita fino ' 
i alle me 12 . ' 

1 Nel conso della lunga coni 1 
1 memoraz.one latta dallo -stes- | 
j .so arcive.scovo non .sono man 1 
I fati app«‘il: iiniiar: alle for i 
' 7 .e politiche, ai sindacai., ai ! 
I lavoratori per il superamen- 1 
• lo dellji gr.ive situazione ai- ; 

■ tu-ile. F. tuttavia, va segna- 
I iato 11 latto che .siano .stale 
1 p.'-oniinc;«ite alcune afferm.i- 
I /ioni pt-r lo meno mopportu- 

: ne e prive di quel c.iraitere ' 
che il momento rich.edev.i. . 
1 C; .si r.l«-r.sce -sopr.it tutto ad : 
I alcune Ira.si qual; «Non [Mvs- ! 
[ -siamo dinient;iti!(* ’ntte (|ii«-l- 
i le forzi- che Imo a qualche 
tempo la h.inno aitai rato le - 
i.stiluzion. .. t-rc.iDdo l'.iituale ' 

‘ i l.ma - , e ancor.i « ta((-.o -tp ' 
j pelli, .ilìe cmnun.ta cr..'t..ine ' 


In un'assembled di un consiglio 
di quartiere di Ancona 

Cittadini e lavoratori di PS 
discutono insieme della 
difesa dellordine democratico 


j «i; Porto S Ciioi'gio e Civita 
i .no-vti jK-rche .solo loro .sono 
.n grado d. .siari- viv.no al.e 
! liimiglie colpite 
j .Avvenuìiein. e moment; co 
1 me quest; non .sono certo i 
( p:u opporiim. per .e po.emi- 
] che; ma c. |xire che la ri- 
! .spo.sta ti talune alfeim.t/ion. 
I e stata g.a data dall.-i p.irte- 
1 c p.izione mti-s-siccia d. tutti ; 
' lavoratori, del.e dee.ne d; c<>- 
'1 inun. e sitidac; denKK-rat.c: 

che s. so.lo un:; per e.spri- 
i mere il Imo .-degno e .1 loro 
j a-ppoje.o til.e forzi- deli'or- 
. d.ne E' que.si.i. la .sT«s-s;t g»'n- 
; te « he ha crc.t'o e d.fe.'O >- 
..-T.ttiz.f, .ndemoc: .Il.« h-- lon 
; .1-1 gros,so tr.bj'o d. .-.ingu** 
i Non IX corre agg.ungere al 


ANCONA — « 11 .s-n : .0 

do. d.i«' no.-ir i-o'h-gn. de.- 
1 Ann.i «io. Carah.n.'-r. e 
un mon.io l/iirgenza d. 
miei voji.re con una .i/.o 
n»- ’■ !ormair,e »* la.»- che 

m. '.sun.i loi/.i po..1.1.1 può 
j,.ll si.'pcl-alt-> . ec< o a.cu 
nt- paro.t- pron-unc.ate dal 
ma!e.'C..i..o li; PS FkiIIi»'- 
.'IO (i’.iardaKisc.o. ne. 1 or- 

.so dt-..,l .lttOllltt..S.S. 111(1 «t- 

.si-mhle.i popo.ire ne, ((u.c 
t.«-rt- tf. P.ei i.i.acriK e. un 
rione d. .-Viicon.i 

Il m.tre.si-.allo e il lir.go 
d.eie G.ov.inn. H.ilxit.in 
.sono .st.it: «h.amai. a «i:- 
.scuio.'-f de. loro prob.em. 
con la gente, dai lon.'.gno 
d, (lU.iri.t-ie d. l'ieira.., 
(■rote -Ni-. 1.1 .s.da de..,i 
«S<K-;i‘ta d. imi; uo .s«H-('0!- 
.'(, la glande pl<t:«-.i 
i.sir.ioiti.n.tr.o nunieio 
de. g.ov.in > ha a.'eo.noo 
* on .ittenz.oiie .1- piopo.'ie 
de. due poi..S.amo 
vinii'. qii. — h.t (ii'ito ,1 
prendo l’a.',semb!e.i .1 ma 
re.-ciallo Gu.ird.ih,i.sc.o — 
per u-se.re dit.i'i.so.omenio 
.n < HI .si h.inno vo.ulo 
hi.-c-.ire per tanti anni e 
per chiederv. d; loitare in- 
.'■eme !t noi. jn-r f.irc. r;<-n 
Do.svi-ii- ll'a vo''.t i>er .'i-m 
pri- I d.r.Ilo (L t ; e t 1 
le'.,'. (I.i un .'.nd.ic.fo ' 
Pi ..n.t d. m.z .Ile. .. 
.'.denle (hi «o;i.'.4..o ti 
«ju.ir: 1-re <o.-np,ign«, En 

n. o R(i.'i‘h.-i. .ivev.i th.».'’o 
!( l'.i.s.'eml,.e.i « 1 . ra.iogl er 

n .'.l'-n/ o )>•’.■ un ni - 
nu'o e r ( ord • .-•• «;-,i!). 

n el. -u « .' Se: 4 o !>.' 
manti e ..\ iit-do Ben 
t No: .' (ino ;«‘r!n.im‘-n 
;• 1 oli'r.i *. —- 'la «ìe'ti, ,n 
T 4 » ’T. tr* ,1 o 

.1 «ìii.i.'inq ie !>.'-ovv--d.n.e». 

’o -! ri.ll z/art legg 
ei • • / 1 mi B ì. • 

e;-.' •• .— a ;xi"o , h« 

.'..ii.o .ip.> 1 .i!»‘ ee.ì ;* r 


me//.i. .( p.itio che 1 »' lor 
Zi- deil'ordmt- .sentano vi¬ 
cini partiti, il popolo 

1.1.111(1 e lutt. : lavoia- 
loi-j Vo'gl.amo unti poli- 
.'.a un.tu. organ.zzata e 
p: ep.ir.it a tecnica monto, 
ma c.o .1 no.'tro iiarere è 
p,>.s.s;l).I(> .solo se .saremo 
eon.s'.dorati c.ttadm' come 
.litri. .^ 1 . '— ; «» .v r.tno in 
un dehe.ilo .s»'t’«)i«‘i .se 
1 .oe ., parlamento .'«irà 
pronto II vanire la legge 
per ht .smditar.z/.izione e 
.1 .',ndiic.ihz/a/;nne de! 
. orpo ( 1 . polizia. Ma bi.so 
una l.ir molto pre.sto Sia 
rno ver.imeiUi- .slitnch: di 
a.s|iettan‘ 

.Sono .nti-rvenuti ;n mol- 
': a hi «l..scu.ss.one; soprat- 
nitto hanno chie.sto .se 
non «h-corr.ino nuove te 
cn ( he conti-o li cr.m.nn 
1 - .1. .-e .1- lor/e deh'ord.nc 
.sono s.cnr.imenie rinl'a 
(j.iiie «1 eh; vuoi- lamb.a 
re hi -siK'.cta. 

« lui diffidenza de. c.t 
i.idm può ancht' o.s,serc 
1 ontpren.'.b le — ha detto 
u;i-i pr«,fe.s.M>re.ssa — ma 
((de.s.'0 non .si.imo p.u nel 
inao Dobb.amo prende 
.••«■ ;tt!o che poi.7.a c «st 
i.ib.nir. .'ODO .'«-nipre p.ù 
d.siMi.'t; a d.fendere «oe 
•entemente Instato rep'uh 
1) .(.ino L,i po../.a. con la 
.'.e'1,1 del nd.icato un.ta 
r o. hi d mo-,tr.ito «f; e.s 4 ,e 
r.- .! ru't. g’i .-ffet’. una 
for/.i V va citi- .'(irà .♦■gra 
do «i. ,1 .l'.ire. a «amb.aie 

hi .'«M'.e' .( ' . 

Hanno ii.ir.a'o .inc'ne lo 
n.'.-f.-v-vore p.--ov nr.,i'«- Fer 
r-" e Ft (Ite.. «-((laigrup 
«le .(. (^'o-mune l'C; 
-. a, 1- -in a'cordo tra "u" 

. nar'.' — ha «fetio — 
.1 ■ ■ n.i':;'. n- d -. (wiira r. 

-.-, 1 -e ;■ p’-oh e.ma d''! 

. d dirti eo . • 


Nuovi ritrovamenti smentiscono le tesi che risalivano a fy'lonaldo Leopardi 

Recanatì non fu fondata dai romani? 

Mentre i\ lavorava a un nuovo palazzo è venula alla luce una necropoli del VI secolo a.C. • Sembra che in altre occa¬ 
sioni gli speculatori per non fermare i lavori abbiano nascosto dei reperti - il PCI chiede una riunione del consiglio 


Ancoiiti: rinviato 
Io .sciopero 
delle autolinee 
del 20, 2I e ZZ 


\\i' 0 \ \ - gn ti r .- .) M 

V ., .. 1 , <1 '. ' -. 1 . 1 , .il 

r.iton ..c ,t ‘io : ;• • inn 
«C'.'.OM Cfill. 1 - l II. -i .\-i 
• oi-.t 11.'-..1-1 «111 -I «1 r.tu -1 
.'1 «1. n.i '•'•.m.ii.i .0 '1.0 

iF ro. 4 .1 pr-igr.iru.i'. ito ix-r le 
g rv n.i:» 20 21 22 , lo-i com» 

ti.i ino «ici..'0 un t.i: Mmctiti- »• 
'cgri-ttTic prov.ni.ali «i, «.» 
•»gor..t ('(lILri.Sl.’i'II, d. P. 
'.Ilo 1 .M tv cr.it,t 

i.., liti .s;o;i • 1- .it.ir.t-l .1 

'•■g.lllo tlfi..l V .11 l/.'rti- IF, 

sit v.t dei.., nii-iv.t M.t/.lire 
dell rm.nut.i'. n» verten'.i 
p-.T I .ippl.c.iz o le o ■! lOn’r.it 
to il. lavorìi I)o;xi l'.niontro 

<ii ..i.ndi [jros-, rr.o le 'eg.i-i- 
ter.»- «Il « .iti-go.i.i »■ terr.'o 
n.ili s. r.'iniraTino jx-r val.i 
I.ii'*- I.» .'.tii.i/.onf e «|iH .dt-rc 

su.it .ii.z.ative future. 


KKCXWTI - .Men re s, 
v.ir.i f-teeiKlo hiv.iri >1 >. -i 

;,-r i'!,! n.iov.i < o-tr i/.o-e 
I i. /..t r.e,;.i /■i-i.i 1 'v ..t 

‘ih ri-'., di Re. .inai: soii -t t 
li nVI'.i. j!. Il i r* '*. ii'.' 

V L ■ 

I: ;i..lle.-.,l.:- i ‘le pi.i:;-i ni.C.o 
e '!.)'■> (i s-ePp- 1 .t,i e 1 .CI.) ./ 
1.1 |)-r;ti(-"i I -’.th .ire 
(on 11 rie/z.t « r.e .e o-ij.'.. 
d- !..; ( ;’;;i a.-iati--!- r.'.iig.i 

no .1: \ i '.-( . .1 In f,.,- • .1 
() le-'.i ipnt'-s! '. i- ! m, i-,i n 
• 1.'., U"ion-.- tutt.i 1.1 .'*iir..i d( 1 

l . 1 1 .tt.i fi- R<-i.in.it. ed 1:1 ii.tr 
t.i-ilare la te- di .Monaltio 
l-eopariii, sei.cido la «i.iaie la 
1 itta sor.'C come to.onia ro 

m. ina 

(ìli soheletri. . vasi, i piatti 
t-d il resto d.-! mattinale .Svo 
pTto. .ipp.ineng(,no ad un [>, 
jxiio (il .igr.eol'.ori, allevator. 
.il best ante, iiu-ri i-n.tr. «!i.- 
e'i-r«it,iva . 111 'he .,1 mt r«.i 
t.ir.i «Oli , p «iFtli del.»- terr.- 
v.iine, i'(«iie a Tiir»ni.i 

Le divor-e tornile Venute al 
la iuee d.mostrano moltre « (le 
e stata .scopert.i iin.i necro 
i>i !. Probabilmente esisteva 
ani .11- m v.iiagg.o. pò virmo 
al ccnlro òlor.co, clic- è anda¬ 


to d-'-ruio* s, . j4,; , ^ 

■ • 1 ii^'.^ '1 «"o, • '1- . 


\ .1.1-1 lì e e - - 


«I .t . e '• oD- r'* . ( 0.1.( 1- n.i’ , 
r.tl-,- 1 nied -r- ' • i-eil.i /on.t 

mi e-n.i. dove -o-io -t.tti io 

-traiti gr.it..!. .n-ed am-.-nti t-li 
i /.. .s. sia trov.ito m pr»-». .i:-:! 
/.I altro materiale, arclusih, 
'.co. senza averlo denunciato 
e sen/-.i arre.stare . 1.tv ori d: 
'b.mc.imento 

liisogn.i inolir,- l'.iittoimi-arf 
» ;.t- leige ,x-r la tiiteia d.-l 
'e '■ Oin-rte .iri Ue ,.o 4 lt h-.-. r. 
'.I.ente .t. geim.lio (Iti lllil*. 
non g.ir.eitisi-c .iff.itto e.o tn- 
t-n in 1.1 i-.-re i.’- s e- 1 1 

'IV.tmen’e .s.i.i ' ont-ii.t > d.-. 

«o'tnittori. 1 «lu.ili do\ rei)ÌHTo 
.11 ii-ori.i inii-rioinix-re 1 i.i 
vori iio-i ap(x ;i.i Vengono .li.a 
Ime i>'jg--tli «il v.iiore .sio;, 
co e call iraic. 


!'• r l'.ir < iii.trt-//a s 1 tutta 
li •( .1 -'lo-i -. -F r VI d-re se ci 
' n I -e-p '11'.111:! ';i d.i ji.-irte 
o>-: <-i-;rr’o.-. «‘|.- i.-d hanno 
• Il ,-r.- f|. .'O.m .1 
n.- I. I- |F-r V1 ■!» !(• -F t ; 90- 
' > ■ » « 'i'. . - 1 ',«1 i-.ii, hi.t (i.i 

Pilli d-11 n.ii-'r.i/.oiK-l'V 
•I ile, jF-r :.-,n (-"ere .ntCT- 
v--!;;a lemjF-s'.v .imeiiie. il 
gr ipp, (0-11 in.sta d' Rei anatl 
. nt '■illei it.ito !,i lonviKaziime 
, sir.cir-i n.ir.a lìe. eonsigiio co 
■ in in.i.;- 

Paola Conti 

f 

i Ricordo 

I 

I della compagna 
' Rosanna Tarquini 

. ASCOLI PiCE.NO — Il compjgno 
5 1' o Ta.qj.n hj ISttaKr.tIO !■ 
t iiTima d 20 000 e la Fede.-az o.-i* 
'incoili P.'ilj iif. 3 r.:orreni« 
I Uo. a iTiU'le di la t gl a Ruia.sna, 
g a d 1 de'la FGCl di Ascoti 

Pccio. decedjlj ..i u.i ..-ledente 
stradale d«rante la campegni elet¬ 
to a e d t e a 1.1, arsolo. I conM>- 
I n s’ asco’ai r co'deranno !■ ama- 
. pa-j.u Rasi via. da-ne-i.ce aa mm- 
• g o. con uni cennMRi». 
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i risultati del vertice di Polazzo Spada | Con i voti di PCI. PSI, Sinistra indipendente e l'astensione di Arcamene 


TERNI - Un settore condizionato dagli effetti della crisi 


Un passo avanti 
sulla strada 
deirintesa a Terni 

PCI, PSI, OC, PSD! e PRI hanno approfondito la di¬ 
scussione sugli aspetti delia vita politica cittadina 


Ordine del giorno sulla situazione | Scomparse in 4 anni 
finanziaria approvato alla Regione 1 300 aziende artigiane 

Si conclude in questo modo una polemica politica che per alcune settimane è stata al cen- 1 ferra il 12 giugno il congresso provinciale della CNA - A colloquio con il segre- 
tro della discussione - Gli interventi di Baldelli e Arcamone • Le repliche di Mandarini e Marri | ferie deH'associazione Cario De Logu • Problema dì fondo rimane quello del credito 


TERNI — Giovedì, dalle ore 
21 fino a larda notte, a Pa¬ 
lazzo E:>ada i dirigenti prò 
vincali del PCI, del P.SI, del¬ 
la DC, del PSDI e de! PRI 
hanno approfondilo la d;.s:us- 
•sione iulla passibilità di una 
inle.sa unitauria su impor¬ 
tanti aspetti della vita )V)!i- 
tica cittadina. I risultati so¬ 
no .stati da lutti giud.cati 
positivi e si è verificato che 
esiste una conveiftenza dei 
partiti demo-ratici intorno a 
due punti essenziali: primo 
di questi, a livello istiiuziu 
naie, le minoranze sono di¬ 
sposte ad a.-'sumeisi rnagi'iore 
re.-ipon.sabil.tà; 2> in un mo¬ 
mento di difficoltà economi 
ca come quell.i attuale, è op 
jvirtuno avv.are delle .niz. i- 
t.ve imitar.e p^r risolvere la 

(TiS! 

Casa s.^n.iica tutto ciò*’ 
Per quanto r.itjarda il i>r.mo 
punto sis-nifica che la DC. ,1 
PRI, il PSDI accentueranno 
airinterno dei con.sisjli di eia ir 
t.ere il loro .mpej^no La ,sle- 
•sa cosa faranno airinterno 
dei comprensori, qu.tndo co 
mmeeranno a funz.onare e, 
co.sa ancora p.ù imjxirtante. 
eiatreranno con uno spirito 
diverso nelle <'omm..-v'.ioni con 
fiihari del comune, dando co 
si un contriìnito dee.sivo al 
le scelte che ram.min.strazio 
Ti'» comunale i)renderà. 

Per il secondo punto, v.ile 
a ti re le iniziative i>cr dare 
nuovo impulso al .sistemi prò 
duttivo della provinc.a, in 
jiartico' ire. della resjione e d-‘I 
Paese in ".■'ner.ile. la discui- 
s.one .= 1 e incenti'ata .=u due 
asi)elti: da una i>irte la'Z- 
cravar.si dei sintoni' di m i- 
l.attia .sempre presenti nella 
(bonomia tern.ina. con l’es- 
plodere della vicenda Mont-e- 
fibre, coi pericoli che tutto 


e ore D'aLra parte q i".= to quadro 
a Pa- sinistro e .-.tato nie.-iso in rap- 
p.-o- porto con roecup.'i r.one ;;!o- 
[, del- v.anile An"he per questo a.^- 
PRI p'*tto (Iella crisi si è conve- 
iseus- mito sul'.i ur'jr.mza di un im- 
1 una peitrio un:t ino 

Tipor- .Sul fron'e delle iniz.stive 

)V)!i- p"r il superamento della en¬ 
ti so- SI. durante la r.un.one, sono 
J.cati .-.tate arr-he f.itte delle prò 

) che poste immediate Tra queste. 

1 dei una conferenz.i di tutti ■'li 
•no a oriranismi economici della cit- 
arimo tà. qu.ndi non .->cl‘.in‘o enti 
luzio lo'-ali. m i anche banche, c.a- 
o di- mere di com.merc.o. attraver 

[l'iore so la cimile arr.vare ad un 
1 mo- p.ano di eme.v>nzi 

aom; Conferenze aven*. que,-,te f. 

ò op I nal.tà civmative s.ir.inno or 
niz. I- I L'.uivzite anche ii.^'r alcuni 
re la I impoi'iir. .-erviz.i -.oc.al., co | 
! m- quel'o in.t.ir.o ed i tra- i 

CIÒ'* j .-.por':. (}u‘-.-.te conferenz“ ser- i 

>r.mo v.r.inno anch'- per articolale 

,1 I 1.1 m in.era d.ver.-,a la ''est.o- 
anno . ne di ciue.-.ti serv.z. m modo 
f|J*r i(. ni.norinz" r coprano 

ste- nCi con.i.ul. d'amm.n:.-»lrazio- | 

terno j ne uno spiz.o m.isis;.ore. i 
^ Com^ S! vede, quello di Pa- ' 

I Lizzo Sp.ida e .stato un in- j 
an.e. | rnppre.senta un | 

pirito , p m avanti .-.ulla strada 
j (-1 un' ntes.i tr.i le forze de- 
® ! mocr.iii'die. Aimhe r..-.petto al- 

^ ! le di.scu-.-^ion. elle s. sono avu- . 

lazio j pie ■edenza (ra PCI-PSI | 

. I e y;l; altri pirl.ii singolar- i 
VVt mente, c. sono novità che j 

l is".ano b-.m sperare. I 

' P^'o i . . 

,,j I P.'imi d; quc-(.i rimi’one I 

e cl-‘I ' colle'ziale. nel <-or-.o delle ul- 1 
'seUi- ^ time settiui.mf*. si erano avu- j 
'"’d',,’,. I L deitli .n-ontri separ.iti tra . 
i-,„. I Li m i'<r;(j.-.uiz i di s.ni-'.ira e 1 
mi Ct.Qvedi a l 

PiLi/zo Sp.ida anche quelle | 
[•(.‘s- pre'z.udi/Mli che er.ino state i 

onte- precedentement** poste e che | 

tiiftn civevino d.tlo 'a sensazione l 


il settore chimico corre, con 1 timore, di un .ncertez- 


tl persistente shito di inrer- i parte de.le minoi.inze 

fezza per il futuro della «Ter- 1 '^“1. pfo-seeuire il di.scc)r.-.o uni- 
ni con lo stato di falli- ' f -■'Ono ciuasi comp.e- 

mento col quale devono fare ' tamcnle afl.cvo.ite 
1 conti parecchie piccole im- ' 
prese. I 


g. c. p. 



PERUGIA 
/.ione dei 


— Con l.i vota 
sruppt di in.iit 


M.assinio .Arc.ìmonc' tr.tdl 
.'Ce ad',l;r;itur.i un eviden- 


L.oranza. coinuntsi.i, .sori.i- , te iiubar.iz/o (con-rct;./ 


list.i e sinistra indipenden- i 
te. con l’astensione del re- ■ 


/.Ito poi nel voto fin.ilei 
nel suo intemvento come 


pubbli‘ano Arc.iinon-? i.is- | .st‘condo relatore della ino 
sente il socialdemo -ralL-o | /.ione. 


Fortunelli), il con.si”lio re- 
ftionale deirUmbria ha ap¬ 
provato l altra .sema a tar¬ 
da ora un ordine del aior 


La discus.sione ha trava¬ 
licalo — dice .-Vreamone — 
le mie intenzioni anche se 
fondamentalmente sono 


no .sulla situazione finan- ' ancora dell awLso eh 

'/iaria re.sninacndo al tem- ... r_t_ 


'/iaria respingendo al tem 
po stesso la mozione pre- 
.sentala dai capigruppi del¬ 
la DC on. Vinicio Baldelli 
e del PRI avv. Massimo 
.-Xrcamom* che !ia provo¬ 
calo una lunghissima e vi¬ 
vace di.scussione appunto 
sullo stato e sulle prospet¬ 
tive della finanza locale. 

Si chiude in que.sto mo¬ 
do una polemica politica 
che per alcune settimane 
è stata al centro della di¬ 
scussione e del confronto 
tra le forze democratiche 
della nostra regione. E fu 
proprio, è bene ricordarlo 
un’ennesima volti, i! com¬ 
pagno Germano Marri. pre¬ 
sidente della giunt.i regio¬ 
nale. a lanciare per primo 
un grave allarme. Si de¬ 
vono chiudere gli ospeda¬ 
li? Si deve drasticamente 


ridimensione il trasporto ' <’'-dcÌi 


j giunta faccia bene a pre¬ 
sentarci (im il quadro esat¬ 
to dell.i fin.in/a region.ile. 
! M.i è :! '^•ompauno Fr.incc- 
I .SCO MindirinL segret.irio 
j delLi feder.izione del PCI 
j di Perugia, che pensa a to- 
I gli-cre da! dibattito qualun- 
j qiit' elt'iiu'nto di eiiuivoco 
; e di n-utr.ilità nfa''endo 
j 1.1 .s’ori.i sia dei bilanci 
j che delle inadempien/e go 
I vernitive. 

I Come .si faceva, se non 
I s; Irovavano .iltre .somme 
I n'gionali, a garantire la 
• contimi.tà per esempio del- 
] l'Ente di sviluppo in agri- 
, co’.tur.i d‘M trasporti pub- 
f bliei. deel' osneclali. della 
1 forestazione? I successivi 
j interventi, di Morelli ner 
I il PSI. di Modena per De- 
I mocM'i/ia Ni/ontle. di Rie 
‘ Ciardi ner Li DO ed infine 


I pubblico? Servi/l e.s.senzi-ì- 
I li per la collettività e la 
j econo'ini.i umbr.j devono 
essere ridotti a poco più 
di zero? Prima in un’in- 
I lervisla al nostro giorna- 
; le. poi in una conferenza 


I d-"'! nr.'s.ilcnte dell.i giunta 
Germ.ina Marri che h.i ri- 
j puntu.il'/zato d comule'.so 
I d(‘IL> : ip;>(‘ dell.i iiol-miiea 
j e deeh ei^^menti con‘reti 
. al centro d; e-;-i. pr'‘l;ido 
I no .ill't‘1 ibor.iz.on.^ dell’or- 


! .stampa, infine in un in- j i''‘ giorno della mag- 
I tervento al Consiglio re- " or.in/.i die itivit.i ■ i 
gionale il compagno Ger- ‘ urunni e le forze politiche 
mano Alarri po.se pubbli- ; h eserciiar-' una f 'mia 
camente queste domande \ azione perché le entrate 
al commi.ssario di governo , del ’77 siano adeguate al 
e al con.slglio dei ministri. | reale peso finanziario dei 
La grave .situazione del- servizi tr.isferiti all*' regio- 


Una immagine di un pozzo di lignite 


la <■ finanza regionale di- i n: tiort.intlo a conosi-enza 


In pericolo II posto di lavoro dei dipendenti della centrale ENEL 

Destinati all’esaurimento i giacimenti 
di lignite della miniera di Pietrafitta 

Il consiglio di fabbrica ha indetto per il 4 giugno la Conferenza di produzione • Saranno verificate le 
possibili soluzioni al problema • Un documento della Comunità montana dei Monti del Trasimeno 


pende .sla da! fatto che il 
governo centrale non ha 
permesso alla regione di 
legiferare normalmente *ìn 
questi ultimi mesi 
IniDrovvisainente. poi. 
Arcamone e Baldelli firma¬ 
rono una mozione in cui 


1 della comunità regionale 
j che. ove questo non avven- 
I ga. ci sarà una caduta .so- 
I prati Ulto dei servizi fon- 
I damentali: ospf'dali. tr.i- 
.sDorti e altri .servizi so¬ 
ciali ■- 

! Finisce così, ribaltando 


invece .si rilanciav.i la pa- i cioè r.mì)osiazi()ne 


ASSISI ' Varato lo schema di statuto dal direttivo ANCI 

Presto in funzione 
i consigli tributari 

Consentiranno ai comuni di sviluppare una più orga¬ 
nica lotta alla evasione fiscale - Incontro degli ammi¬ 
nistratori ternani con l'Intendente di finanza 


[ PERUGIA - La lignite della 
I iiiiiiiera (il Pii'.raim.i .‘lUi lì 
I netido. La centrale che da 
I molti anni lavora alio .-fnit 
taineiito dei gi.n. inieiili di mi 


no. corrisixindi' pienamente al- 
l'e.>iiit.iiz.i (il una forte i- (om- 
battiva mobilitazione operaia 
e i^'ji-iLire o 'o-lcgno <i('Ile 
pi-oiK)-.l.- aiteru.itue di fronte 


tata bollente .iH’esecutivo 
regionale iniput.indogii del¬ 
le precise resiionsabilità. 
II compagno Marri. come 
del resto, aveva annuncia¬ 
to. .si incontra allora con 
il mini.stro del bilanc.o e 
delle regioni on. Tomma.so 
Morlino per avere un col¬ 
loquio, come venne defini¬ 
to. « chiarificatore ». E in 
effetti rincontro Marri- 
Morlino si risolse postiiv.i- 


camone e Baldelli. la .sto¬ 
ria di un dibattito e forse 
anche di un equivoco. 

m. m. 


A.SSISI 
E.ndaco d 


— Prcsiedira dal 
Torni. Dante Sol- 


mimo della ree.Olle :n m.anie- 
r i ohe ixxC'O es.-ore appro- 


nerale jicsanti nella zona sta i all'e-aurimonto ravviciii.ito 
I jK,*rdend(j la .sua originar.*,1 I a- ) do» ii.ii ioo ligniti foro :>. 
j gione d'o.--i>tenza, 11 problema i Xo.i-',>u.i in primo luogo 
I e owiamente ili grande iute- j e'ne .siano g.naiil te la |>ro 
I les.-ie .-.e si lione ooiito del ' (iii/ione eliltnoa e gli attuali 
rim[h)rtan/a che l’azienda del- J iivolii (KcuDaz.oiiiiu. Proble- 
l E.NEL ha .sul ;)iano ccoiio- i nia rilevante è tiiuiie quello 
miei) ed occunazionale. ! (l'd n-euiKTo dei ti rreni <)o 

Ferma resi.indo la n(“ce'.si- ' P>J'* sea\o delLi .ignito», 
tà del m.intonimento doi live! ! (irop'-iUo la Conni 

li occupa/.ion-ili. ìa soluz.o- ! Moiit.m.i pn-ntera uno 

no del iirobli-ma non è né fa- , m.t"»m.i el.ix't.ito 

elle né ..K.itata. Certo ilio ! da.i K.Sl . u> ')•'<’ a. qua.e 

1 pTrem dell h\KL pitrjnno 


g.u. .==1 e temUa a .-V.s.s..=:: ..i l i.ito. 


non .-.1 pao affronl.ire un.i (l'.io 


r.unione d-e! direttivo del \ 
r.-\NCI (.V'.stxiazione n.iz.o- i 
n-ile comuni d'Italia) regio i 
Il ile' e stato di.-'VU.sso lo sehe- | 
ria di .v.aiuio {>.'r la eostitii- . 
z.ocie dei eon.sigl: tr.butari. ; 

Già in una precedente riu- ; 
mone il direttivo deli'ANCI i 
aveva affrontato i! proli.em.i i 
doirevas.one li.seale od or.i [ 
itiito deo;.so di utilizzare tut- i 

1. gli strumenti e le norme 

It'g.il; su CUI è possibile fare 
«tf.damento. Co.me e noto in 
mater; i fi.-^.ale i vomuni non ; 
h.inno ne;..--’jn jiotere e^eout. i 
vo. n,' jKisac'.io interven.re ‘ 
per colpire gl; evasori. Di 
rt-conte riform.i tributaria j 
co:c»onte però d: .H’gna'.ìre j 
agl. altr. uilic. pre:j.o.-ti . l o.i- 1 
tr.bu-.nti iXKO one.-,:; i 

A; comuni arrr..ino inf.itt; ‘ 
1 fanio.i; modelli T-ia. quell; ' 
Cigno.lai. d,i eh; d,.-.po;te ti. I 
r.-.id.to no;i d.pondonto. \a.o 1 
6 d.ro da chi Uvora ;n prò | 
pr.o e da eh. o.tre a qu-.’l.o i 
dor.vanto di l.iv.iro d.pen- ' 
dente ne percop;.s.'e al’r. D. ' 
questo fpo (i; den'ance ne i 
ftT.vano. a t.iolo c.sempl:».- , 
cat;\o. al co.mune di Terni. | 

2. '> m.'a. Non pitisono e.-s.''e.'e , 
ImoiX' controll.iti . model., t 
101 co.' quell, de. lavor.ii.iri j 
d.pende:i:; E’ p-.'rò ev;denTe j 
che ;n qtic,sto ult .m.o ca.^k» un , 


I Che C(c;:i prevede que.sto 
1 5 hema mc.s^^o a punto dal.a 
j oomnn.csione »ncar:c‘ata com- 
j poat.» d.i. n-ppreseiitanti dei 
. cumuli; (il lem;. .Vssi.si, Ba- 
' Orvieto. Città di C-i 

1 s:<‘.lo? Pio-.odo ohe :1 <ons.- 
1 '-' 1.0 oouiun.i.o nomini un octi- 
j .' g. iV T.ij.i'.tr.o od ó .''ihv.f: 

( oli,) o.iiiit. in.!»') 1 or.ter; 
i 'per Li drs.gn i.'.one jx*r : 
membri S; .s'.ib..',=ee i->o-. qu i- 
1 . d;”. u;io o.'-'oro io funzion. 
d',- oon.-^.g - t'.bat.ir 

E--.--; tio'.ont soz'.i.i..iro .ac'. 
j utr.r. oiì;T.pe;'ir. ; o-a.s; d; 
‘ e. o’ia r.sccntrat.. In quo 
' o- so itli organi compo- 
i t-'.i'.. quell, che possono {K)i 
.' liervo'.i.r ■ co;i ;)rovvod;men 


.-■t.ixie di tale n!o\an/a i<>n ' tioi.iro una più ii'jxindenlo 


1 utilizz.iz.ouo noi q;i-idr«i (li un 

I nuovo t-d orgamio a.ssotto a- ! 

1 gnidio «iella /«ina | 

: .NiinuTO'i oli,\ .non. (iirot , 

! t e nronnotaci tornori ii.mt'.o ; 
' , • * . , 1 
, ino :;•«- gi.i m.imio-'.ttt» la o 

, ro volontà «ii ut»i./z,(r«' ; tir- j 

, Itti. (i,-'I'KN'KL ;i ;> .111 ira «‘d | 

I n ('('i. i,( f.tv «mcn.i'i :<» .'Vi- j 

; lupi-Ni di forme a.'StK i.itive noi- j 

La dir^-/.«r,U' li -il'-.iiiov.inionto ' 


un'ottica s«'tton.aIe e nrovin ' lu.ii/z.i/.one .le» q.i-ioro in un 
ciale. essa va infatti inserita • crgaico a.ssotto a- 

iiol d.battilo compie.-'.ivii iiitor ; fh ini.o «iel.a /«ina 
no «li as-setto del rettore oiier- i -XanitTO-i o.Lv.non. direi 

gelici) a livello n,az.on.:!e e i ‘ «''“P'■‘'-•''t < ter rion li.inno 

ii.-llo .^viluni),) !).ù g.iiv-ca'.o ; !'>-'!':!o-Mt,. ia «) 

deli’txonomia uml)r.a. ■ vo^mta «li u«»..//.(ro ; ot- 

,, , , . I nti. (i,-1 i-.NLL 11 1 . .Ili ira «‘d 

, U <1 tab;.-.., .:«. f.u .«rc-i.io io 

»a centrale h.i orgaaizzato jx-r ! ,-,,^010 a.^s.x native nel- 

11 -t_ giugm, (onforcii/., di ‘ < 1 ;q .i;',,:iov..nionto 

promiz-one. dovv s; niett«'r.m- 1 

no .1 « onf.-onti) li' i)-i-i/ « ;i. «I -1 ; , ,, .■ 

, .. ■ ' iii« n,«i «!«'. ;),)' •» 1. 

.'■iii.l.u .ito. lioiu- d V' r-'f f«cvt I ... 

, . , ,, , I .\ t.i.o '««)ixi la (-omunit.a 

pjhlic.ie. dci.c Istituzioni, l n 1 ^Lxpana propon,' di u.sare Io 


I dolio regioni on. Tomma.so ; \ Offlllino il 

I Moriino per avere un col- ^ 11 

J ioqiiio. come venne definì- SUO IT16StÌGr6 

I to. «chiarificatore». E in 
j effetti l’incontro Marri- ' 

I Moriino si risolse postiiv.i- 1 L’oa. Uiaicio BaUìeUi nel 
I mente con i’affermazione 1 corso del dibattito dell'altra 
! d.i p.arte del ministro di '• .sern in Consiglio regionale ha 
I « .sistemare ♦ i bilanci. reiteratamente rirolto accuse 
Dopo la votazione da i)ar nei confronti de l'Unità, 
te del Consiglio regionale Secondo il capogruppo della 
(s«'*mpre con 1 astensione di ì J)C l’Umtà ne* gioiiii scorsi 
PRI e PSDI e voto fav«i- | avrebbe t censurato » la ma- 
! revole di PCI e PSD .sul- , rione che lui e l'avv. Arca- 
j le v.triazioni di bilancio mone hanno presentato rispel- 
j Marri nel tenl.ativo di of- to alla stillazione della finan- 
I frire all'opinione pubbi: za regionale. K giù accuse di 
j e.» e alle forze politiche ogni genere. La redazione de 
ulteriori elementi di nfles- i l'Unità è poro pUirnlis*a. im- 
I Sione scrive '.«la lettera i pedirebbe che l'on. Baldelli 
I aperta .al conimi.ss.ario di i sroUia normalmente la sua 
’ governo doti Squiliante ri J funzione di con-<igl;e'e regio 
! cord.ando tutt: i motivi og- j naie, e non arretterebhe ni 
! gettivi che avevano deter- definitiva che esi-uino anche 
' mln.tto la situ.iz.one attua- I delle persone che couii/rji.s'e 
! le della regione. ! non sono. 

Ma. tutto questo eviden- I L ut'*’- Arcamone. inrrre. 
! temente non ba.sia. La mo- ! Ih"’""' ''■(•orsi ci ha .senr- 

i zione .Areanione-Baldelli se- ! le’lera semore rifr- 

j gite il suo iter normale fi- • cnntenuti deì.o ste.--o 

1 no a diventare i! clou del- 1 .si|/,n mozione ■ fnian 

! la .seduta deir.ìltro giorno. ! ot qiiilc garbatameli- 

! _ . . ' le. come dei resto era il to- 

j Con ques.i presupposti e • „„ abbiamo ri- 

' con (piesta eorniee «stori- « <;„r,sto 

! j?/ l'i'; i moie dunque Fon Bnl 

d.,-'CU;>-'.on«’. Il de B3,de».» , rjpj],'' Che. a! contrario rsat- 


I nell iliustra/tone delia mo- j p, 


controllo .-.irebbe del 


•. 0 . 1 .u.r,’ !• :r«'..1, ^«>;’.-^) I 

L l'.'ond 1 d Ln.inn. .'ut j 
: «■ •) nmc.sto d.rotte. L’affic.o j 
r, -".st.w :-.li:..- ,1 IVA i 

r. ron-,c. o tr.tritano. .s«' ' 

cu;..io quanto previsto dallo | 
h« ma di statuto, chiederà 
.i"'.‘ autorità comoetenti d; 
iiumentare il reddito impo- 
n ’n .e nei cas. in cu; con do- 1 
c.imenti è stato possibile ac- ! 
ctn.iro ■--v.i.'.C«'>m-’ nro ; 
c -.1 L.i-.->D-.’ P'.squ.ile. . 
n'n tr.itti d; ..Lare «Ielle ■ 
a'c . lo .-.'h-emi spocif.to i 
che al oitlad.nn a ciracitita 
’.i c-'r:e.'.''a del d.r.tto '. In- ' 
.-emma le .'egni’a 7 .«-vn; do- ' 
v-,inn«') e.-.<e~''- .-o.tin’o q'u -n- | 


incontro ed 'una vcnfici c«) 
mure delie pos'i’iil: soluzio 
11 ; d.) «i.ire .iiraz!.,; ii «i: !’«' 
ir.Uì^t.ì .ipp.irt' (,,;.i:i;.) ir.i. 
sig.’i.ticat.vo per l.i i-umpù-;- 
t.i (i. ila q.i.'-t «v;.'. Li • :i .i 
,'U-.) (Ì! li.i :n.!i.«-r,i miC«' :i 
f.itt in tX'rieol.) l’on'ujsizu-) 
Ile ti, («niin.na d, :x*rM»n,-. 

«■ L'ini/iativa. dee un («■>- 
ni i:i.« .i;<) d-.-li.i C«on'iné.i M-ri 
i.ina dei .Monti de; Tri-ime 


Slavo dolili mimor.i a ciel«) 
S.<ip-,••t«i cnuii uiv.i-') d- lì-.- .lo- 
(pi.' (i. l Ni't*,.'»' d.i m.l'zz.iro 
p.'r i'.rr g-’.z «):i '. U «'i f.tv«i- 
ririb'o.' '«> -;v iiiun-» d,‘lie (oi 
tii-o fo''-iggor«', L'MX’KL v o 

:;«■ p.'.^o.«i i«in <i.i«-'t.- propi 

••te d.rettamente «.-'h.amata in 
(. 111 : 5.1 .dii mi.e f.i, -. 1.1 .. 

«lij.ie p-r (•« .niore un .//.d).ii 
le t-.-rre d-ivt* s-ovio avvdiiiti 
gl; 'Oane.im» ut . 


propr.o per j dorremmi/ stendere un 


zione. lors-e propr.o per 1 
questi presupposti e per i ,.,,p 
1 questa « storia » che orm.ii i ci c 
j sono troppo evidenti, atte I 
I nua un po’ le critiv''he alla ! e 
j gestione d-'li.i Regin.ne fa- • co 
j cendo anzi balenare dei ! p-m 
I le responsabiiità. da ’part-e ' a!!a 
j d-eì governo, e ricorda j aue. 
j qii'.nd. ;n modo «n«'utro' • 

; tirte le » pende-nz" » eh» j 
' ìa regione ha ;n corso nei : firr 
confronti d-e’. governo. » \oi ur 


quell') che ci nmpro¬ 


ccio di silenzio anche se non 
ci concnemo ner nulla, sulle 
sìin iniziative'.’ 

K perché mo! .^e ooì Foni¬ 
co (rcrto fondimr'n’aie I np- 
P'into vile arri-iin-.o ni é’o 
alla .son mozzine era sta’o 
nue'.’o <■/;.’ « <-i-r l'aia dei'e 

firn'.- preor-opachin' ''Io n m 
svi’e'Z'o’Oo on Bn'dr'i' f.e\ 
forvia D'ire 'i -uo me-’tiere. 


inutiL' jXTchè «; l'voratori 1 
d.pendoni, non è con.-'en;;to j 
d. evadere il f;.-x'o, coc-a ch-e 
r.t’sce mveee con estrema fa- 

c. l.ta a oli; svolge una atti, 

vita autonomi. j 

Partendo da que.-to lag.o- j 
r. imento. ;! d .etf.vo del- j 
LANCI aveva dato a;.a.s.'5,'s ' 

s«>re alle f.mnze del orm.ine ' 

d. Terni, P.erg..iremo D.' P.i- 
rquale. l’;nc.ar.co d; e abor.i 
re unii schom.i per la cost tn- 
r.one d; consigli iributir;. » 
Ora lo schenvi e pronto o. | 
di'po es.'iere stato es,im;nito l 
da! direttivo nella riunione 1 
di .A.ss; 51 s.irà d’.scu.sso in as- j 
'o.mblea ;I .70 di questo mese 
«1 Perugia. Dopod.chè una co- [ 
p.A .«xirà spedita ad ogn. ci> 


Sottoscrizione 

TERNI — Nei X nnciivorsa- 
r.o d-ella morte del compa¬ 
gino Fci'iando Cresta, I .1 mo 
glie, compa^n.a Adele Cerroni. 
re ricorda la memoria, sot 
toscrivcndo L. 10 000 per tl 
•o«4ro giornale. 


I d,i c e . 1 s curoz.-a cne ce , 
! n'«‘ mot.-. -> j 

j In otte-.i che La.''S'mblea 1 
d.'L’.^NCl anoru'.-; lo .''atuto. ! 
! .1 d.retrivo hi m-'S'«") in agen- ' 
j di due ;nv.'«untr.' uno con ’.’.n- : 
tcnd-’r.''i d f ri:'.*.i e g'i al J 
tr. u'f.c; f.«; 11 del comune j 
d. Tern «' la'irò con quell; 1 
1 d P'-.ig 1 ! 

A 5 ^ ? .1 ^vi»V*o I 

r>crrivT.zz o d -z «uvedi V. | 
hiii;i-v p.ir: ".■pai.'), oltre a! 
n.-I .c*» S-.utg.u e l'-,issevore 
j D' Pisqui'e. an.'he ; raopre- 
! s-'iTinl; do: comuni d. Fe- 
rontiLo e d. Or.ieto Per eh 
I u'ii''; f-^eal: c’erino l’intcn- 

I denti' d. 1 «nn'.'i. aeromoa- 
enito di ouittro vlre interi- 
d'';i:i o . direttori deeli nff.ci 


1 giovani rossoverdi hanno battuto in finale io Spoleto 

Alla Ternana il trofeo Spinelli 


PERCOLA — Sotto la luce dei 
riflo'to.'-; dei P..in d. M.i'.-; .1 
no si sono .svolte le f.tial» d. 1 
trofeo re'g.c«i,ile ■« Sp.nel 
1; •. L torneo a...i -u.i pr..'.i.i 
c«i..''.one. n.i rrov.ito l.i nvu.-i 
d. d..imante ne.ia v ori,i 
maz.one della Terr..n'..i i »« 
nella finalissima per il pr.r.r 1 


P.an d. MaS'.ano. 

< L'ung» d.i no; ;I nino de! 1 
e.impionismo. E' un vero p.a I 
ee.-e g-jardare que.-,:) z.Q\<-.u.s 1 
s m; b-iiters; -portiva- j 

m-ent-' s(‘:iz,i vedere dietro 1 
•ingoio li d.o den.iro «. Cosi i 


Il a.'. F.-anco Sciabo'.ini pre 1 st.it; prem.at.’ l’arb.tro Me- 
z.oao fa-utore di que.'t«) :or , nt-gah -, qu.ale miglior arb.irò 
fico h.i lo .d«'e veramente « p-r .1 1976 77» c«-'i vn.i t.ir 
eh..ire «. L pro'-inin .i«-.no j g.i d’«irgento. il portiere del 
a.largiicrt'mo .1 (lumero delle 1 Perugr.i Nello Ma.;/.a « pez 
squadre ixirtCì.p.i.in S^do ' .a sforrc-ia t.ne lo ii.i colpito 


ver.inic'iTe coitento delLoi'u 


d.ira«iie 


rampio- 


n 1 esord.-.o Ro'..i«ido Ro.vs; ! s.isnu che ci ha accoinp.!- i n.itO'-. ; med.c: del Perugi.i 


d.r. genti 


Perugia 


e .-'ccondo po-to ii.i 'UjX'r.ii i 1 ■« .Acj.'-.,«io Sp.nelL » al momen 
il pur lodevole Spoleto p'r ■} • io delle premiaz.oni. 


reti a 2 . 

P«x'o prima il Città d; C.a- 
stello a era imposto al Gubb.o 
•n utia sofferta -partita termi- 
n.ita d'ue a due. L r;cor-50 ai 


Quo-«ia .«1,7.ativa che h.i ; 
sto protagonisto oltre aile ì 
f.iialisto. le squadre del Po- 
nig..i, del F«'>hLiio. del Todi 


cl'jb I gn.ito da.-.mte le qu.iLfira 
men- • zimi. .'Cgiio ch.e L, p.opola- 
; z.c*ie u.mbra ha capito gl; 
a ; I .scopi che (i p.'o,>r«ien»mo. 
ile 4 j che sono, ai d-?finuiva. quell» 
Po- d; perorare la causa del g.o- 
Fodi ( vane at.cM .mpegnato ne» 


IVA delle ;mpost-g dirette o 1 cale; di rigore favonv.i i tifer- | colmato 


e dei Pti'.naricci Perugia, ha t problemi della sfxiieta e neo 


dubbio 


C ilc.o. Mar.o Ton.n'.asia. c 
•Aliteli.o G.orgi. •< per il .a- 
voro avoho ai ma,nera gra¬ 
tuita, con gr.iodo pa.-isicoe. 
impegno e eapaeita profes- 
s.rriftle 1 favore del Peru¬ 
gia inoltre .scfio stati pre 
m.ati : cronisti de. quotidiani 


del registro 

r. -s.nd.ieo d; Temi ha ;1 
lu-trato lo schema per li co- 
.'t t’.iziene de; cons gl; tr.- 
b'.it-ari e indicato qual; .seno 
gl; ohett’vi che si vogliono 
rx rs.'cu re. Da orop«ist<i è sta¬ 
ta accolti favorevolmente e 
da pirte d; tutti è .stata 
,'spre.ssa la volontà di colla- 
Ixi.-^are. 


n.iii che ne realizzav.ino 4. j :acu«i.i nel calcio giovanile 
contro ; due degl; eugub.oi e 1 della nostra regi.-vie? Ben 
conqui.itav.m»!. co>i. .1 terzo ; -ztng.irio 1 -,ucces-.i de! Perù- 


anocbbi.ito d.ì. mito del r.c- j D» Naz.CAie «Clc.i-o Bertoldi) 


co campirne ». 

Tra gl; organizzatori sono 
meritevoli pi'r l'imjX'g.io prò- 


p<is;o. in quello .simpat.c,-) tor- ' g;.i e Tern.ina a Levilo prò , fu.->o nel to.mco Paolo M.n- | giovanile. 


e LUn.ià (.1 -sottosrr.tto) por 
aver .seguito con jxsrticolare 
interesse le fasi del trofeo 


neo regionale giovanile. La 
m-inifcstazione. che durante 
l’arco delle qualificazioni ave¬ 
va ottenuto attestati c co.i- 
.sensi m tutta la regione, s; è 
cosi cciiclusa nello speltaco 
lare scenario notturno del 


fe.ssionistico. ma si soitiva 
decisamente »’as.scnz:i di ma- 
nifestazicni di calc.o giova¬ 
nile ohe riscoprissero il cul¬ 
to dello sport «prnt.ineo. del 
g.ovanc che gicK'a per diver- 
iimetito. 


ciotti. Luciano F.iotucc; e 
Giaoùanco Bevagna che han¬ 
no dedicato alle fasi del tor¬ 
neo, tutto il proprio tempo 
libero a loro di.spos;zionc. 

Al termine della finalissi¬ 
ma oltre alle squadre sctio 


j .Alle premiaziC'i; hanno pre- 
I .sonziato l’assessore regionale 
Gianc.ar»o Merc.itcili e l’asses¬ 
sore rom’unale ailo sport Ma- 
I no S.lla B.ìglicn:. 

‘ Guglielmo Mazzetti 


TERNI “ E' un dato pub 
b.icaio dall'Ihiitmo di tìtiiti- 
.st.ca: in qu.iilro unni a Tei- 
n. .'.ono .-«ciimixir.'C trcconlo 
ditto artigiano. Ognuna avo- 
j v.i una piosenzji d. unità '|i- 
vor.uivo jxin . 1 ! 2.4. .S.gniL- 
' c.i th.- .11 qiu-z.t .1 mamor.i 
j sono d.ininuiti 71)0 posti di 
j lavoro. 

i Anche rartigi.inato non è 
I stato nsixiniii.ito d.illa cn.s: 
e p.irimonti o!rindu.<tna nc 
ixig.i lo consegiionze. Con qiio- 
.sta ri-ailà non certo ra.s.-,!- 
curante si trova a dover la¬ 
ro 1 comi la CN.A (Confede- 
i.izione Nazionalo .Artigiani) 
olle sta in quc.sii giorni pro¬ 
palando il suo tor/.o coiigros- 
i so proviiioaiie. olio si .-.volge 
I ra il 12 giugno. Intanto .-«la 
j tenondo rum.uni in tulio le 
I località (lolla Piovine.a. »No 
! .sono stato già lutto a N.irni. 
j Amelia e Orvioli), per citare 
I ! fi'iilri p.u importanti. Pri- 
I m.i del congi-o.-co no .sono st.i- 
1 te mon.so .11 (dlonci.irio iren- 
I tacinqiic. 

j Da que.sto giro di di.scii.s- 
^ sione vion luon il (|uadro 
I deU’artigian.ito ternano, con 
le .sue dilliooltà e con le suo 
prosivottivo di .sviluppo, che 
osi.stono nonostante le olire 
ricord.ito all'inizio. 

Ma qiial’e l'osi.icolo inag 
giore elio b;.-.c,gn.i riniuovero 
per dare sl.mcio aH’atliv.ià 
i artigianale'.-* Lo chiodo a Car- 
1 lo Do Logli, .segretario pio- 
v;n»-..i;o do.la CNA. «( 11 prò 
I liiom.i pili i)ro.-..s.m;e pt“r •/.. 

1 art.gialli - ri.-.pon(lo - è .1 
' i r«'d.;o. L'iii ’igi.iMo non può 
[ !';co! ;«‘i«.' (OHI.' ruidu.-.';a. 

I (Todito agi'vol.ito da! M.-'d.o 
I o!«'d.t«>. non può u.-.iil;u.:o 
(iei v.ini.igg; del.;» C.t;-.'..» In 
[ tegrazione ne» momenti di 
1 difficoltà Può .-oltanto con- 
; lare .su un prestito m.i.s.simo 
di 2> m.l.oni p.o.'so !'-Art.g..in 
I C.iS.s.1 

In (jueste condizioni .spes.so 
non rie.sce ad overe nemme¬ 
no 1 ! denaro Lquido per acqui- 
.staro le m.it«-r.e pruno. Por 
non ìxirl.iro |>.). (i«‘i o.ipit.d; 
IX'i- il rinnovo doIU* aitrozz.i 
I turo. Il costo dei macclima- 
r; ila ormai raggiunto dei 
vertici ncredibili. Biusta pon- 
.s.ir,* clu' un autotieno co- 
.st.i, .senza c.iL«>l,,rt* «gl; int«‘ 
l'o.--.';. .V, m.Loni o die il prez¬ 
zo di una macchina pi'*r tiix) 
gr.ilia va d.i. 40 .11 7o m.ho 
ni. Pagare Intere.^•.i del 2f>’,. 
coni' .stillo co.si : t't ; ! a Lire 
ado.--.-o. oo.-.t;;nge gh arr.'zumi 
I a lare miracoli ». 

Il problema dei iiroblem; re¬ 
sta quindi il credilo. Unico 
[ Ente elle in que.sta direzio¬ 
ne sta facendo qualcosa e 
la Provincia. L’a5.se.ssore allo 
.sviluppo economico Alvaro 
Val.senti spiega, quello die la 
Provincia rie.sce a fare gra¬ 
zie alla legge regionale n. .35 
dell’agosto dell’anno scorso. 
Nei primi 4 mesi di quest’an¬ 
no la Provincia è intervenu¬ 
ta a favore deirartigianato 
con provvedimenti che lian- 
no messo in circolazione, com¬ 
plessivamente. più di due mi¬ 
liardi di lire. Questi benefici 
lianno riguardalo 532 ditte 
artigiane .singole e dieci coo¬ 
perative. le quali hanno avu¬ 
to mutui, in parte, per pa¬ 
gare intere.ssi su altri pre- 
-stiti, in parte per acqui.slare 
^macchinari, in parte per com¬ 
prare le materie prime. 

A questo numero già con¬ 
sistente di imprese, die han¬ 
no usufruito di mutui. ,-,e ne 
aggiungono altre 154 por le 
qu.ali la concej-iione è .-.tata 
decida dur.inti' l'ult.ma .sedu¬ 
ta (i«'l Con.sid.o Prov.ne.ale 
I! flUì.-50 d; denaro inesco in 
movimento e d. 5.54 m.lioni. 
Se SI t.en conto cìie .n Pro 
vincia le ditte artig.ana’.i .so¬ 
no 4 300. -.1 vede die l.t pi^r- 
rentu.ile è ablw'>tanza con-.- 
stente. Si tratta ancora di 
interventi che comunque non 
estirpano .1 male «iH.i rad.- 
ce e danno aL.t eategori.i un 

a. uto momenianeu c parziale. 
De! re.sto gl: nrl.gisini. co 

me sp.ee I De Loeu. iLu^Tr.in 
do lo .srhei-n.i delLi relazio¬ 
ne al rnngre-fo. d«'vono de 
st.Tegiars; ;n mezzo a tanT 
altre in.^id-e. Tra queste ;1 
fi-ro (un .'irti'giaiiO dm de 
nimcia 10 m.lion; d; ii*.'.;. 
in ixise alla recente riform.i. 
deve .intic.pare il 7.5 delle 
ta-i.-jc i>er II 1977 . c.oe 6 :ni- 
Lon.t. d.f f.( o.;., d. tio-.-.i.-e 
I>.T',on.,;e .-.p-.i'.a..z/.i'o iri.t- 

f.r..e trn-..ir«- ;m .dr.«•!..( o. un 
f.r.r'zn.i.’iie. -lin b.irb-.-rt tr., i 
eiovani). co-’o del l.ivoro i-o- 
prattir'o .n .^app'ir’o .uL o ' 
nen srv':.aL>. ! 

Str-’*’o T.i q ;•'-•«' ninr--'. ' 
l'art;z..ir.o me r.es'-' a , 
pnvvivere arriva al n.omen¬ 
ti) della pensione lro',.i!'.do- 
; a d.sporre d; ur».i r.fr.i non 
' iper.'ore .«Le o".,n^,« m. ,« I 
'..re. T-jf; q.ie--. ten.i -ar.m | 
no d.sc i^'i dal Congre--") j 
prov nc .a'.*- e ri.ven'er.-.nr.o .; 
cavallo d. DittagLa de'...i | 
CNA. ci.e .« T.-.n; e .n i 
ciuf--'. .L: n»; uun. ri«,‘«'^>o; ' 

m-en'e rafforz.ita. ra^cozli-'-r. | 
do ogg. 4.100 .mr.t'.. par. al j 
.30'^ dell.ì c.iteg-'ir. 4 . Fara an | 
die dell- prop late .mmedia- i 
te Sonra'' i"o cerrher.à d j 
--t nioLir-- ,)r/.i!'..77.17.on. .n ^ 

c.iteeori.i coir.*' h.i e ,'t f.-. • 1 

to per ; tra-porta'or, e ; ; 

b. irb.er;, o:•.c-nc.ndo dvi b.ic» | 

n. r.suìtali, .soprattutto per | 
quanto r.-’uard.i L.isaO» ..«/.c» i 
n;-.mo. 1 

.Alla CN.\ fanno t.i;x) c.n 1 
que rnn-orz; ri. nuto*ra.-.por- 1 
latori che incendono nel.’im 
mediato fut’iro r.unir-i in 
un unirò organiamo In qu”- 
.-ta maniera aumenta la c.i- 

c. ta cont.'attuale e d.venta 
possibile disporre d; migl.o 
ri serva?;, come, ad e.-icn.p.o. 
d; un uffic.o .-«podizion. a 
Milano. E’ questa la strada 
che SI intendo seguire anche 
jx-r le altre categorie. 


Sono la Vescovi e la Allevi 


Preoccupazioni a Bastia 
per 2 fabbriche in crisi 

Iniziative! delle forze politiche democratiche por 
verificare lo stato delle aziende in difficoltà 


PERUGIA ~ Due Hl)br ctic 
dc,''a P.’^m .iir .1 di l’t'i ug.u. 
Li Ve.-,cov ; «' Li .-ML'vi. li.in 
Pii t.itto .'-«ii-'jcre negli uiti- 
in tempi par;aoLin prccK'cu- 
p.i.sioii; p-;- ;! inantenimen 
to de; hv-.-'L ex .•up.izion.ih. 
■AL.i W.s.'ov! (il H.i.sL.i ino’- 
lepiici mot’v.izion; (linan.'i.i 
ne, d; merc-aio ccl- i .illa )).i- 
.se drlìe pre(vcup,n..oni dei 
Livorator. i);‘r la .g.ir.uizia 
deiro.'cup.iz.one. 

-Al Comuni' (il B.istia si è 
avut,i recentemente una riu¬ 
nione al-termine della (pi.i- 
lo 1 (gruppi 4«):is!lMii del 
1*CI. del P.Sl o del.., DC han¬ 
no ('nu'.s.--o un>i n«)ta comune 
nell.i quali' .-,1 afh'rni.r «« 1 
griip’p, con.s.liari dopo .impia 
disi u.ss.one o.->pn!nono iin.ini- 
nu'inente im.i terni.i condan- 
n.i ix'r l'tip-graio dell'.izienda 
,* 1111.1 dcci.-'i .1 vv<'!.-5io;ie a 

(pia.sms: i)ro.-5pett iva (il h 
cenziiimento >. 

<( Nel contempo 1 gi upp: 
consiliari de'. PCI de. PSI 
«' di-L.i DC .>. impcgn.ino .1 
promiK)-.eie luimcio.si' .n.zi.i 
live im .n.'ontro ir.i i'.ni 
)).,‘;KÌ!:«!i<'. li' lorzi' poi;'»« li«‘. 
le org.in.zzazioiii sindaeali 
(Hi il con.sigho di l.tbbrira per 
arrlv.iio ad una vcnlica del¬ 
la r«'.ile sLua/ioiii- .iz.end.i 
le: Linterveii;,) d«‘ll.i .Svilup- 
pumbn.i (• d. L'.i.-vsix .azione 


di-gl; indu.it.'.aL .L line di 
acqm.sire ('iemeiit; di cono 
scen;-'.! risii.'tio .id evemuili 
pro/e.-òi d. nci'nve;-.' 5 ;oiie. im.i 
indagine tecnico .unin.n'stra 
tiv.i p.'r «-ono.s.'.'re !'ut»Lz.'o 
d«>; l.n.m.iianii'nt. piibhLc. 
già ottenuti diill'a/iend.i 

L’imjx’gno iimt.irio de» 
igiuppi con.-'.L.iii de! «oinu 
ne di lJast.,1 vicn«' iiiter.or 
mf'iite r.li.idito lu'l.i not.i 
('0.1 !a (i.cliMiazion-' n«'!l.i 
tt''rm.t v»'’«)nt.i d; nmt,rve 
nire nelle torme die s: ren 
de.s.sero neco.s.sarie a li.inco 
delLi l>)’ta dei lavor.itor. [xt 
Li s ilvagutirdi.i de! [x>sto d. 
Liviiro " 

Dittici!'', p-'r altri motivi, 
an.-he la situ.izione della 
K .-Mht'v I )' di San Martino .n 
C.iiiqx» 

L-i l.ibb'-ii-a priKiuce .irgen- 
ed :n qiu's;; 'giorni i 
l.ivor.iton 11,inno 'ìiten.,;!u-a 
to l.i 1 «>'.t.i coiii.'o Li noci- 
v'itli ddl'ainlnente di !avo’«> 

Ogn. ‘gai’iio (Cingono mia* 
*. e;i»ltiu»:«‘ dii(' o c di .', ■») 
pi lo [XT (i).-.tringeri' l.i d.ie 
;''.,n«' .1/ end.de .1 [l'vndi-'c 
•idcgu.it. p. ov vc».ii!nen: ; pei 
la s.ilv.iguardia della .salnt.- 
ni fal'tirii’i. Un [irolilema 
che alla Allevi e [xirticolar- 
nnni«' gr.ivi' per l'.iPa i»)?.,;. 
l'.t.i di'i ina;«‘!..il! u.i.it! nel 
L, [ji'ixiuzionc 


I 

j Nei locali della Camera di commercio 

Oggi a Terni convegno 
sul regime dei suoli 

P.irteciper.ìiino «amministr.atori loc.ili, studiosi o magi- 
strati - Presenti esperti provenienti da tutta Italia 


TERN'I - • Si tiene oggi nel .sa- 
lont* della Camer.i dì com- 
mercio. alle ore IP. un eon- 
legno .sul temii •« Edificabi¬ 
lità d:‘i suoli s(‘(()nd(, le nor¬ 
me conlenute nell.i legge Hi!'' 
I 1!)77 II. 10 '. 

\'i parti'eiiHTanno, oltre a- 
gli amministratori locali, 
studiosi e magistrati di fa¬ 
ma na/iontde. .Al convegno 
iianno dato la loro .adesione 
1)111 di 31 ) tra professori uni 
versitari. arehiletti e magi¬ 
strali. Tra gli aimnini.strato- 
ti. oltre al sindaco di Terni. 
Dante .Solgiu. Ii.i coimni: 

( «ito !a sua partecipazione 
anclie il presidente della 
giunta regionale. Germano 
Marni. 

Una cosi ricca presenza di 
esjxTti consentirà .senz’altro 
(Il approfondire notevohiiente 
l’analisi della nc nte legge 
urbani-itica. Evsa lia inLitti 
nUnziolto delle innov.i/ioni 
molt'i .significative, clu' anco- 
r.i h.inno bisogno di css«-re e- 
'-aii'inate e valutate. Con la 
leggi- n. IH è so[)jiu-ssa la li- 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Il CD'saro .-.ero 
LILLI; C>3t!..e ob.iud ni 
MIGNON; Frof'-n KiTly (V.V. ISi 

MODERNISSIMO: Inqu.iioo H 
ir.D (VM 14) 

PAVONE: STc.tcasc fVM 1S) 
LUX: La battaq’ ? d* M.cf.v.y 
BARNUM; VVes: zró rioda 

SPOLETO 

MODERNO, f.’jr.tj .» co i.--. o 
.'.’.M 14, 

FOLIGNO 

ASTRA: Catti/e ab.tud.n* 


( 1 * 11 /.I odili/ij. itH) la (|ua!t* 
il eomune aiitoi'iz/ava la co 
•-truzion,' di uno stabile. 

.\ ((iiest.i viene sostituita l.t 
(oiRcssiotie che miicsca un 
diverso meie.misino in quan¬ 
to ('.Ss., è subordinata all., r,‘a 
I.zznzioiif nell’area da edifi 
i «tre (lei servizi necessari 
<striuie. fogne e via diK'ndo). 
l'I’ in.soinma un rapjxirto elle 
.si .st.tbilisic tr.i comune e pn 
vati) e non più una [ir.iti, a 
iniroer.iliea. eome aceadev.i 
m i)i(H'eden/a. 

Altr.i innovazioni' Lon-isli- 
nell’obbligo fatto alle ammini 
strazi,lai lixali di elaborare 
un piano iM>liennale pT l’edi- 
L/iii. Tutti (piesti a-ii^'tti sa 
ranno disciussi e i eontributi 
{■«irtati d.i -lud.osi di tutta 
Italia s.traimi) .--enz’aìtro sti 
molanti. In (K'casione l’ammi- 
mst razione comunale, dato 
clic è stato previ--to un af 
f'u.-'.so notevole di cMiigrcs-i 
sti. ha (onii'S'i) ai negozi la 
facoltà (il restare ai)crti nel 

pHiienggio 


VITTORIA; R jQojzj PDD por» 

(VM 1b) 

TERNI 

POLITEAMA: La bams 3 2 d. M d- 

VERDI: Lj (tcvza de. .-isco.o 
FIAMMA: D Loba 

MODERNISSIMO: Il caJa/er* <l«t 

m o r.c.Ti cs 

LUX: C 3 .T 1 . si pjo uc.dere un 
b..-»b »D.' 

PIEMONTE: Cb; -'..'e 

PRIMAVERA; L, i .-m 3 

ORVIÉTO 

SUPERCINEMA: D- ij U.-J 3 
PALAZZO; L ' a D.tj dsJ ci«lo 
CORSO: (r.3i pe.'/.) 


Si vanno affermando in tutto il mondo 

Estetica e praticità 

i punti di (orza delle ceramiche i.CL 


g. c. p. 


D, r«'r.,rr .-.1 ICE di G ib 
ho n, . 1 » /,.i'o .'.«•:.-..ta ii-.. 
L*;3 c..<i .1 ..cop.i pr.r»''..x:.( 
d por; .'tre su', mercato '.m 
r. '. .1 ; e. a. e q j a 1. •., t. va m €< 1 ; e 
v.i.ido sr.tto profi.o .sia este 
t.io me p-it.ro. K'.tfnd'Tido 
p-r p.-.;*.r.ta la .-o=..s;<'i7.i a. 

1 .(hr.i.s. -ne. 

Di ICr p.-(,.i ice p..,-Tcl- 
>• ’.x-r p.iv,m»('it; e rive-t.- 
m.«n*: e rr.iz.e .1 .'.mp.ego d; 
m.iter.e prim.e d. pr'-gio -'i 
«iLa .iffe'.tuo.-,^, co'.Libom./.o 
r.o d; fati. . d.;x'nd(<it;. h.i 
otRnuto l'itffermizione su. 
•.•.in mercati e Lappre-z/amen¬ 
to de.la cl.fi .teLi r.az.on » e 
e:l este.'.i. 

Gl, .'ma.Il U.S.4*. per lo p.a- 
sTel.e f.rno prodotti ri.iLa 
I C E. .stessa, e tutte le mat¬ 
tonelle smo decorate a ma¬ 
no da ab.Il pittric.. 

Ogo» g.oido la IC E è .'1 




gr.ido d: pr(v.ijrre .3 00! mq. 
d. e. 

Tutto questo, q-.i.i.i’a, stl- 
!••. p-.it.c.ta. aumento de.'.a 
p.odi'.me. .'tato pos.sib.ie 
per . cmt .tu. ampLa.'ncnti 
ri'';.'.,7.enda e censeg’jctre 
.1 i.mc'itù dfl.a m.in'KÌop-^ra 
o.»e d.,; 12 d.pe.ndtiit; del 

ìi'ò.I c =.i..ta attualmente a 
P.n un 'a. 

Da «lo'a.-e che lo .sv.l’jpjx) 
dell’.az.ond., nei ha m.nima 
n.vnte fatto scadere La qua¬ 
lità del prodotto, propr.o pc-r- 
me l'ob.ettivo chi- la .soc.età 
ha co.stantemctite ["lerseguiio 
«' stato quello di mizhorare 
sempre d; p.ù il Lvcllo qua¬ 
litativo delle pi.isi.-eile che 
oggi 1.1 I.C E. v<«ide IO molti 
Paesi stra'iK'ri q*J.ili la Fran¬ 
cia. li Bi-neLuv. la Grecia. La 
Sve^.j. .1 Giappone e l’.Au 
-str.a 
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CALABRIA - Non superati alcuni limiti di impostazione 

Approvato il bilancio 
della Regione con 
l’astensione del PCI 

Il voto dei comunisti intende riaffermare l’esigenza della piena attua¬ 
zione degli impegni sottoscritti • L’intervento del compagno Tornatora 


Lo affermano 
CGIL CISL UIL 

Un nuovo 
ruolo per 
i consorzi 
di bonifica 
siciliani 


Chiesti piani di sviluppo 

Sciopero generale 
ieri a Bitonto 
per l’agricoltura 

i braccianti hanno manifestato la loro condanna 
per la latitanza dei grossi proprietari di oliveli 


Dal nostro corrispondente Dalla nostra redazione 


Una delegazione alla Regione Abruzzo 

Ancora sulla carta 
l’Invaso di Ainplero 

La richiesta per la costruzione è stata fatta da 
anni, ma giace ancora nei cassetti della Regione 


Dal nostro corrispondente 

AVK/,/,ANf) - « .S“ 

nu.iv I coiiif d.cc. ivi — 

un «on'ad.nu < 1 ; Lu 
co df: Ma!.->. i*unp(i ci'.i** 

sl'aniKi <•. avi*-l)lM- .'if. 

t;ua; »■ ^lvlaiiniu, (invuJo rao 
nnnc.ai;- .! calvarat (Ici.ii ;• 
f|Ua < ti*‘ non < <• ron . «ami). 
rins<-< ( h.t ; <|a; ca.do 

In (('.le.',la a; N ; Mia/.ont' .'>Ia 
tutta !a (lo. ijiiib.oma 

d«“:rirr:L,'a/.onf dt-, l'uc.no c 
(l«'l luor;l'’uo.no, colili- uno 
(tei;:! olciiii-nt. d: .inpodun* ti 
to per lo av.luppo 'ii-ila no 
st ra auiicoltuiii. Iinp.oiìt. (ii 
;rrii;;iz;ont“ oc no .-lono por 
jKK'tie nntclia.a < 1 , (-itar;. iiion 
tre Hjjpaia- foiKlaiiiontaio 
oriuiriH- a!!:-, ohe oonsontaao 
il .'■(‘CU poro (i; tutto tiiK-iio 
terrò ohe <i‘inv(‘rrio .sono al 
lanate o d'o.-ioito r.arso da! 
.sole. 

I.,*! proiio.sta dolK» oroa/.o 
ne (i: uii ;Mva.^o artilio iilo ui 
località .Ainitioro. lall’o.strt- 
nntà .sud ocoidotitaio dol Fu¬ 
cino. a; niart;;!!. dt-l FNAt 
con una <;ipa<-ità idrica tale 
da permettere ! n i i'^aztone di 
ben 11 nula otiar: di terra, 
(riaee da anni ni (lualohe nn- 
.sterio.so ea.s-setto. 

E' con que.sta projKi.stn ohe ' 
tl Comitato per Io sviluppo e i 


l'oicupa/iom- del.-a .Mar.-iioa 
loompo-sto da. (i.iriiti domo- 
oratic; e dal.e orstani/zazioni 
.T.nd.ioai. e di categoria t. an 
(Ira in doietia/.cne. mntedi 
24 mai;i,’io. a,,a 

.Miruz/o. a ch.oileK- (he 1 
iirojo’to por i'.nv,i.-o d: .-Xiii 
[i.oio vontia iti.-ior.to noi prò 
zramm.i por . 1 .mtnziamcnt i 
dei.a Ca.siiioz. ohe devotio o.'.- 
.--oro |jic.-,on'at; (litro i! .11 di 
(pi'-.-ito mo.so, (tontomporaiii-a 
monto s. proporrà alla Ho 
oiono d: in.soi'ire anche un 
pro 4 rammu di fore.stazione 
indii.strialo. ohe (on.senta in- 
naiiz.tutto un iinpioim di ma 
no dVipera. ma anche pro- 
‘ttitmmi industriali a imxlio 
tormino. 

Do!!»! doii-oazioiie laranno 
parto 1 deputati e i .senatori 
Cleti! della eircosorizione ed 
i con.si.i'Iieri re.nionali dell-.( 
Marsioa. E’ un "rande fatto 
nuovo poroht'- jxt la prima 
volta dopo tanti anni una de 
Ic'az.one unitaria .si reca ai- 
la Ffeiiione a portare una 
propo.sta che. per (jasMiro. 
ita appunto bi.sosjno di (.s.se- 
re .so.stenuta da tutte le coni 
ponenti dello .st-hieramento 
politico delia Ma.'-sica, 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — La Fedcr-a/.ione 
di Sa.s.sar. ha ra"."iiinto l'tlV- 
nel le.s.seranientoi gli userà- 
ti sono, intatti, tinti?; ne mun 
(■ano 1124 per raggiungere il 
100' V. 

11 dato è abba.stanza positi¬ 
vo, specie se lo si riferisce a 
(pieile sezioni che hanno già 
superato il 100'd è il caso 
delia .sezione di Bottida pas- 
.sata da 4 a 50 i.scritti. E' da 
notare ikuo che alla stes.sa 
dola, l'anno scorso, la Federa¬ 
zione avev-a già ra.g.giunto il 
101 'r. Ci .sono dunque dei ri¬ 
tardi e delle difficoltà. 

.( Le ragioni — sostiene il 
compagno M-.itteo Usai, re- 
.s|K)n.sab;!e dell'organizzazione 
della Federazione di Sassa¬ 
ri — .sono diver.se. Una di 
e.sse sta certamente nelle mo¬ 
dificate .situazioni politiche 
di molti comuni dove i co¬ 
munisti. dojKj li 15 giugno, 
amministrano. I nostri corn- 
jnigni Si sono trovati dinan¬ 
zi a difficoltà enormi, eredi¬ 
tà di anni di malgoverno del 
le giunte precedenti domi¬ 
nate dalla DC. Le nuove am- 
mini.strazioni hanno suscita 
to. ovviamente, molte sperali 
ze e qualche inqiazienza. Lad 
dove e piu difficoltoso t.ir 
corri.-^jiondere alle legittime 
aspettative immcdi.it: r;.-.ulfa- 
ii concreti si iKi.-sono manile 
.-ilare .scetticism., delusioni, in- 
compreiusioni. che rendono og 
gettivamente. più diflicile o 
complesso l’approccio tra il 
partiti! c 1 SUOI sostenitor. -. 

Ma — evidentemente - non 
e siilo questo il motivo del .. 
tardo dei te.-s-^cr.iinento l'e 
aiK he la neces.sità di una di 
M-u.--sione più approfondita 
nelle .sezioni e con ; comp.i 
gn.. Si tratta di un'esigen/a 
piittica. che si è manifestata 
con tutta evidenza nella i-am 
•paglia congressuaie. FI ;i coni- 
{xigno U.'-ai ce lo diinostr.i 
fornendoci alcuni dati. Ai con¬ 
gressi hanno {uirtivqxito 2596 
idi cu. 2a> donnei ira oom 
liamn e simpaii/zantii ne; di¬ 
battiti c; .-Mino stati .503 inter 


Profumi 
e balocchi 


lai Fiera campionaria .<arrìa ha chnu-'» i b.ittenii. Stan 
carnente. in rerilà. cosi come !i aceca aperti. Il pubbli 
co e accorso come sempre a cercare a'istra'ioni ormai 
solite. Era quel {lUbiilico specifico ciie dà una 'H'chiata 
Gl priHÌoUi esiMisìi. e magari .s: ixirtn a casa qualche sira 
no apjxirecchio }H’r pelare fxilale o larare i parimeuli. 
ma ehe ri.serra il massimo deii'aUen:ione ai porco gio¬ 
chi e alle bancarelle ga.'tronomiehe. 

I fxìnini con icuster i’ cipolla, l otto colante e gli •■im- 
ftoriilori da fiera» ichi ha conialo l'espressione pensava 
forse a questa edizioiiei. sono .sfati i clou delle serate. 

K gli arahi, a cui era stata riserrata tanta pubblicità? 
■Voi abbiami) ri.sfo un musulmano: c interrenuto aU in 
contro tra islamici e cristiani, /«t dire che dietro le fHi 
rote d‘ frateUan:a di questi uìtimi et p-trera di vedere 
certi antichi moitivi. C-i.'.i ari’ra visto l'esp mente arabo'' 
Egli spiegava: ■> in primo luogo, mi t- semb''alo di notare 
la bramosia di pt^sessi ilcìle materie prime a basso 

II musulmano, comunque, era contrari) a'l':nlera fac 
cernia: l'economia c ec ci >mia. la rehg.one c religione. 
Perciò « e mutile tentare i giiH'hi di carte *. E gli scambi 
rimmerciali e culri.rali a livello internazionale? 

Clli stand delle nazioni l’.slere rendevano /<’ solite cose 
di sempre nel solito m.id > di sempre: profun'i e baU\'chi. 


g. d. s. 


Il partito è impegnato per raggiungere il 100% 

Sassari: tesseramento 
del PCI oltre all’85% 

A colloquio con Usai, responsabile dell'organizzazio¬ 
ne - Alcuni ritardi - L'aumento della media tessera 


venti. E' cambiala dunque la 
qualità della campagna con 
gressualo; non .soltanto una 
sorta di cor.-.a verso il r-ast- 
giungimento de! 100'1 ma un 
te.sseramento più meditalo e 
ragionato per un'adesione più 
convinta e partecipe al Fazio¬ 
ne de! PCI. 

Soddi.sfacenti i dati del tes¬ 
seramento della FOCI, che 
va sempre più rafforzandosi 
ed estendendosi; i circoli e i 
nuclei sono già 30. pari al 
45*^1 delle sezioni del partito. 
11 « ringiovanimento » del par¬ 
tito è dimostrato da olir; da¬ 
lli od esempio la composizio 
ne di direttivi di seziono che 
è mutata d-zl 50'ì con un'età 
media d; 34 anni. 

Anche nella politica finan¬ 
ziaria i progressi compiuti 
.sono stali notevoli: quest’an¬ 
no ia media tessere è di 5500 
lire su un obiettivo di 5200 
mentre nei '72 la media tes- 
.-^era fu di 723 lire; nei '76. 
nei corso delia .sottoscrizione 
{■Ktr ( l’Unità >. la somma rac¬ 
colta è sl-ata di 21.750.(,*0;i. 
mentre l'obiettivo del "il è 
stato portato dai 25 milioni 
a.gli attuai; 27. 


Oggi il presidente 
della Regione Puglia 
rassegna le dimissioni 

BARI - r. Con.siglio rogiona 
le pugl.c.-M- (■ convocato p.-r 
quc.-it.i m.tttin.i. .-,ib.i:o. alio 
ore 11. S; tr.atta di u.na sci 
denza formale. 11 presidente 
delia giunta reg.onaie. che 
rt'.sta in carica per ; prov 
vedimenti di ordinaria ammi 
nis:razione, comunicherà il 
Consiglio le avvenute dnni.' 
Sion: dell'esecutivo o ra.sscm- 
biea prenderà atto deiiaper- 
tura urliciaie delia crisi. 

Fi' prevedibile che già oggi 
o domani i partiti esprimano 
un giudizio d; massima intor¬ 
no all.i possibile evoluzione 
della i-r.si .iila regione Puglia. 


HKCdlO C.M.AHRIA - I! 
lancio regionale per il l‘J<i 
è stato appriuato con il volo 
(iella DC. del P.SÌ e del P.SDl. 
Il PCI SI è astenuto. La .^om¬ 
nia .■^la^/lata (- di oltre liKT 
milianli di lire, e supera di 
fià mili.irdi (|U(-l!;i del bilancio 
197(1. Cioncnostaiitc — ((ime ha 
rilevato il |■(•la^ol■l•. .\l\aro. 
e lo sles--o |)residenU- della 
giunta. Ferrara — d I».lancio 
regionale eoiiferma i Ncedii 
cIcnK-nti di rigidità per le 
scelte definitili- lu-l passato 
e elle ^tallno ,dla l)<l^e dei 
IC'-idlll jia.-'-'l\i per ojlel c i Ile 
si 'Olio diiiiii'iiaU- v< non i u- 
tibili in tutto o m p.ii te «. 

Il Ini anelo, pit---eiitain con 
iioteioli- ritardo ;d! e-aine del 
Coii-'iglio |•eglolla!e. lia. in 
que-.ti ultimi giorni, s'iljitn 
pio'londe lliod.fii azioni nelle 
i (impetenti cuiiliiU-'sioni : no 
nostanle tal: impegni. ( Ile liaii 
no reso il documento più rea 
lislicov nelle \ oei di eiiiiiita 
e nono--ianle la eon-.iderevoli- 
cifra impegnat i. risultano, pi¬ 
lo. assai limitati i mas.'iim 
(Il manov raliilita del b.lancai. 
La Regione, infatti, polla ef 
fetiuamente disporre solii di 
4h miliardi di lire per inler 
venti nei settori economici 
di-ll'iigi K oltnrii. deir artigia 
indo, del tmismo della sa 
lillà, dell.i scuola; ri-sta. poi. 
Iti (piestioiie del i i'-din pas 
si\I per 51111 miliardi di liic. 
in gran parte disponibili solo 
teori( amenle. 

Ce. in proposito — come 
Ini iilevalo il comptigno lo/zi 

- nini doM-i'osii spiegazione 
da dare airopimone pubblica; 
questa situazione abnorme è 
il risultato della piliticti .set 
toritilf per i \;iri tissessorati 
( lie Inumo, ognuno per prò 
pilo (Olito, iiiipeginilo ingenti 
somme (ht lunghi p-.-notli st-n- 
zìi ttini progrtunnntzione 

Il ritiirdo de! processo di 
attuazione delle deli-giu- ai 
comuni ed i! blocco deH'atti 
vita delle comunità muiUtme 
- - ehe non sono certo da 
addebittirsi <i negligenze ma 
.solo ;t mtinciin/.a di volontà 
politica — hanno contribuito 
a rendere più eospieue le som 
me che non si .sono potute 
titiliz.zaro. Tutto c:n. mentre 
più grtivi e dispei'iite si fiuin^ 
le condizioni di vita delle 
popoliizioni eiilabresi; mentre 
migliaia di forestali hanno 


PALER.MO - !zi siiuiziane 
de; con.sorz; d. boiniica de!'..i 
Sieiiia e .stat.i e.siiminata ni 
un iiieontro unit.ii'.o tra !e 
organizz-izion; legion.ih hrac- 
ei intili della CGIL CLSL UIL 
Qu.il: comp.'. devono .svol- 
ge.'-e tal; org.iiu.smi'.-’ Secondo 
; .sindaca!: e urgente a una 
ridefinizione " de! lori) rao'.t). 
che deve tfov.iit- un.i .sn.-ei!.- 
citil .n una polli.ca progiam 
m.ita da piit-.- delle Coniun. 
;à mont.ine. d*-. Conipiensar., 
dcll.i Regione: uni ixilitu-a 
teiKlente <i!’.a :’i‘ai;z/azme d. 
un nuovo t.po d; .ir •.■v«-i:io 
ni-l (■ iMipo de..-- .-truiiuie ,. 
rigut-, d-ila lore.si.«zon-. de.- 
1.1 ;<-g;;ii-'n: iz.o.ie d--.;-.- acque 
I! rito.») • ;■ cl./.on i.. il--, (--in 
•sorz. devi- du.KlUe e.'.s-.-if .su 
|>-.-;.i’o t-.ss; d --.ono. .se-eoiido 
; 're .snida ci. •. -ni:-- con.-'. 
d<‘; .ii. --o!!!- .s* runi -e.l. opeiM 
tiv; iK-r la'1 iiaz.one d -!le d- 
e..Sion; .is.-u.i-e in-l'.'i:n!):'o d; 
u-l di' "giio <);■■->.i.i. -'i t- pio 
g.'.tniniai .co dei '--rr.torio, .\ 
lai ti-’ie. ,id >s--n;;)(). e indi 
speiis lini;- 111 -. (iiln; : • n-iia 
"..stioiK- d,-. (oti.sorz. norme 
per la -I d-'iiioi-r.itizz.-iz. ine 
deila loro v.ta in'.--r:i i ■>; sé 


Dal nostro inviato 

H.Mtl — Sc'ioiH-ro gi-nera 
le ieri a Hitonto. rmi|)or 
tante centro aiài periferia 
di Btiri. iiidei’.o dall.i loia 
le Fcdi-ra/ioiit- nnitarni 
CfilL. CISL. I II.. La prò 
testa nasfi- dalla grav ta 
(k-llii situazione o.-cupti/io 
naie .sOfiratiuito in iigeie.i! 
tura chi trtiv.iglia (|U(-'li) 
ci-iiiro soprattutto a (au--a 
del (lisimiH-giio (olturaìe di 
molti gro--si proprietari di 
(•Iivi-ti ( ile intesi'anno non 
litinno clfeitu.i-o ; lavtir; 
(Il potaiiira e iniiiro i qua 


Ilei gioiti. 

-'..Iti effi-ltu-.it! dai brae 
ciaiili s;h‘. i.di/z.il; divi-i-'i 
.sc.ojh-r; - .illa rovesi ia » 
(iiir.iiitf ; (|Uali ' iiio --t.iie 
(•rfettll.lti- Ug.l.llnii-llti- il- 
potature, s a pure leggioi-. 
dato i! ritardo rispetto al 
|K-!'.o;io in l'U! \-umo el 
feltuat, (|Ut-sn l.iv.:* -. Que! 
lo elle 1 br.ie. i.mi: chieilo- 
iio (dii (luesta protesta 'O 
no : piani d' sviliipixi c 
(piindi una programma/io 
III- dei lavori agricoli. 

I.o sciopero ha av uto ari 
ciu- il) .scopo (il sostiti: li 
la lotta dei lavoratori edi¬ 
li I (jiiali respingono d li 
ceiiziitiiu-iito (il (lù operai 
r ( hiest! dalla ditta SFLP 
di-l nolo costrmtc.ce Ma/ 
zitelli. (Ili i-dil; chiedono 
inoltre il finanziamento 
delle op.-re piihblie’ne già 
ai)pr-iv alt'. .Si .svolto ;i 
Mitoiito un corteo ciie ha 
pi rcor.so k- principali v :e 
deila citta, c s. f- coik-ìuso 
con 11 1 coni.ZIO tenuto dai 
si-grctario della Camera 


j 'g.'.tnimai .co de; '--rr.torio, .\ 

, lai ti-’ie. ,id >'.s--n;;) (). e indi 
: speiis 111 -.•(iiinrr - n-Ila 

I "..stioiK- d,-. (-oti.'orz. norme 
p;-r la -I d -moi-r.itizz.-iz. ine 
j della loro v.ta ;n'.--rn i ■>; sé 
j au.sp.e iti.le ciu- l'eru'g.i/ione 
I d. .somme d:i pirie d-.-ll.i R - 
"ioni- .si.i ! inaliz.ziit.i al tin nì- 
ziam-nto. .l'I.i p;-oget'.azinne 
e all'e.si-eu/.one d. 0 !):-rc- da 
I utiu.iie nel (pj.idio della uro 
I gr.iminazio'ie de! t-.-rrr.o'rio 
j .Su; prolileini dell’.-Xzieiida 
I fore.s’ule. ini.nito. c'è da re- 
I .g;.s'.rir(- una !e; ina pre.-. i d; 

I pos;.co!i - del eoinp.igna ono- 
i rcvole Salv.i'or- Rlndone. 

I pi(‘.s;d-gn!e della Coniini.ss:on;‘ 
j .-\grieol;u;'.i de:i'.-\s.-:e;nbl-.-:i re 
; gionale. ;! quale ila d.-nun 
e;.i!o 1 ri'.ird; d-.-l.i ioinia- 
[ z:one del nuovi) eon.sigl.o d; 

I ammim.strazloiie eiie di la-;:) 

1 iiloceano 90 niil .ird; d.-stinat; 

' .illa lore.stazione c alli dif-'- 
; .-^.i dei .suolo da un’a.niio.c! i 
; legge ri'g.onale. 


Confi di-ral(' di-l lavoro di 
Bari Ricc'udo Di Cor.ito. 
•Mio scioiK-ro h.i espresso 
la s'ii) solidarietà ramnv- 
n;strii/;o:ie comimale. 

Ix) sciojK'ro generali- di 
Bitonto st'gui di p.K ili 
g.orni iiti’.uialoga protesta 
effettuata a (liavina di 
Puglia, un gros.so lenti'o 
(iell.i .Murgiii liarcsi-. ove 
1 l.ivag'aiori iiaiino [)i).sio 
uri.* scrii- d. rna-ndicazio- 
n pri-ei.st elle inv i‘stimo 
.incile hi Regione Pilghti. 
ti’a CUI interventi f::i;m 
/.ir: pel- ! l.ivor: lu-eessa- 
i .i! basili e.im.iMale. v.i 
sto ella .1 2000 t-riari, |h i 
:in.i si;..i !itili//.i/.i)ne prò 
iliitiiv a .\ Gr.iv .n.i con io 
s.-.op.i'o è stato ix>sio an 
( Ile il problema deirimnie 
dialo inizio dei lavori di 
losiriizione già aiipaltati 
delie dighe Pentì , ehia e 
Capotiiicqua, !c cui aciiiic. 
ima volta mvasaie i- tana 
lizzate, ixiiraimo irrigare 
circa 7000 i-tt.iii 

Ixi scioiK-ro di (iravina. 
come quello (li Bitonto. ha 
avuto tiiiiiie !o sCO|X) di 
impegii.ire la -gmiita rf.gio- 
naie, per la parte che le 
compete. .1 prendere tutti 
()uei provvedimenti nece.s 
sari (H-r imo svduppo prò 
grammato dell’iigrieoltiira 
(|u;ili i iiiani di zona. .Xri 
ehe a (iravina è al!orm:m 
le il fenomeno del di.sini- 
pegiio eoiiucale da parte 
(h alcuni gi-ossi proprietà- 
r I Ile iiaimo disertato una 
(onv(i-ca/ioiii- fatta da! s-n 
davo. 


L'intervenlo del compagno Di Giovanni al convegno dell'Aquila 

Inaccettabile il decreto 
del governo per la «382» 

« Esso disattende i principi ed i criteri delle deleghe conferite alle 
Regioni » - « E’ in gioco la riforma democratica dello Stato » - Affron¬ 
tati i problemi economici e deH’ordine pubblico nel nostro paese 

Nostro servizio 

L'AQUILA — Quanto ha dichiarato il compagno Arnaldo Di Giovanni, presidente del Con 
sigilo regionale d'Abruzzo, al convegno regionale sulla « 382 » e sulle deleghe agli enti lo¬ 
cali, non costituisce solo un indirizzo di saluto, legittimo e doveroso, ad una qualificala 

iisst-mh!i-ii, ma ima cliiitra pit-'a di posi/iu-ic iii 'ncr.iii .ni iiiui dei temi centrali de! di 
iiattiti) iKilitico m torsu: il niiimvamento dcho M.ito i- r.i/ioiic imitarla |x-r la difcs.i di'! 


l'ordiiiiiiiu'nti) democratico. 


CSpl-.-ssO 



Una manifestazione di braccianti a Cerignola 


CERIGNOLA - Scioperi alla rovescia dei braccianti nelle grandi aziende agricole 

Non vogliono mandare in malora i raccolti 

Di fronte al disimpegno dei padroni i lavoratori hanno deciso di polare oliveti (‘ vigneti - .\tteL».i»ia- 
menti contrastanti dei proprietari: chi ha pagato le giornate di lavoro e chi ha chiamalo i carabinieri 


Dal nostro inviato 


ingro.ssato le fila della disuc | CEIGGNOI.A - A!... v;g;:;.i 


cupazione: mentre gli impc- j 
Cni governativi di industria ; 
lizzazione in Calabriti famm i 
acqua da tutte le ptirti; mcu . 
tre l’esodo dalle camptigne 
ha raggiunto livelli tali da 
pregiudicare le .stesse possi 
hilità di sopravv iv(-nz;i in in 
teri coniprcnsori. Secondo una , 
indagine dell’assessorato re ! 
gionale airtigrieoltiirti oltre j 
KM) mila ettari di terreni sono i 
da anni, abliandonati: -!!• II)!.! | 
ettari in provinci i di (’oscu 
za: 27.(18.5 in provinei;i di Reg 
gii» Calabria ; 25 591 in pio ; 
vincia di C;U iii/.aro. j 

l'n uso deH’istitulo regio * 
naie die non risponde'-.'e alle j 
vecchie logidie elientehiri del i 
la IX'moerazia (.’r;stian;i a , 

V rebbi- potuto evitare sprechi i 
di risorse; jK‘rdit .1 di fiducia ! 
nelle istituzioni democratiche: ! 
oggi. SI avverte larg.mielite 

il dis;ig:o iM-r "li effett; di ' 
.sastrosi (il lineila politica. Lo ! 
stesso presidente (Iella gmnt.i, 
Ferrara, ha dovuto rieor.o j 
seere die la pratica clieiiie ; 
lare (•l.•mIIU•:a a mostrart- i.i * 
corda. 1.'esigenza di prof-in:i; j 
mulamenti. di iin’.is-.unz,oi’e ■ 
diretta (ii respoiisalel.ta -la 
parte del PCI si fa seni-pi.- ; 
(mi pressante; bi-ogna — ha ; 
sostenuto il c.ipogrupiio di-l ; 
P.Sl. compagno Mimdo — i*,- ; 

( operare un’niiziativ.i polii :i a ! 
a livello di società civ le por i 

V iiin-re eh O'tacoii die v : ii 

"Olio fraiipo'ti .1(1 uii'a/ioiie i 
unitaria di rmnovamento. I 

Il ii.miiagno Mano Torna 
torà, nel didnarari- il voto j 
di asteii'ione d.-I -gruppo i-o j 
munista. ha sosti-nu'o i iie, : 
malgrado qualche segno j)o>.- ■ 
tivo che non va certo sotto i 
valutato, l aza-ne lompli-ssiva j 
dell.i giunta n-g.onaie si di ! 
mostra, tuttora. -.n.ideguaia ‘ 
al'a drammat.ca situazioni- | 
(Idia Calabria scossa da prò > 
fonde tensioni siK-iali. da va 
'te lolle jxT il lavoro e Lev ; 
cupazione. Permangono nel j 
l attìvità deìLi giunta — ed i! | 
bilancio ne ò una ulteriore j 
dimostrazione — vismrii setto ! 
naIi.sticlK.' che non consentono j 
di far dive’i'.art- I.i Rog.or.e } 
un punto di riferimento uni j 
tarli) })er un diverso rapporto ' 


i di un rinnovo eontr.ittu.iie di 
! notevole impoilan /1 come 
i qadìo de; bi-accian;: io .sta- 
I t.i a.a ;nv.;i;a la piattafoiin.v 
veliciualiva delle Ire orga- 
luz/rzioni bracciantili alai 
Unione de.gl; .i.".'‘ic(ilto:': fog¬ 
gi.ui: cìie dovrebbe far co 
nc.scere il .suo pen.sirro a. 
j primi (1; gnigno) tuii.t) quel- 
; lo c'ne .su;-.-ede in un centro 
j come (lu-.'.sto. con una gro.'S..i 
I pre.senza d; aziende capilist; 

I che. .i,s.su!ne un v.ilore .o.irii 
! (-olire -per-.-lie può e.ssere in- 
' (t..-.n;v;) gl: .sviliipp; d: 

; un I lott.i Cile e d-.';-;.slv.i per 
I "1; operai agr.e.il; della pro- 
i v.n.-.j (1. Fogg.a e non .solo 
( p.s;- quest. 

j .\ Cer.gnnla c'• .--tato un 
■ nmvmientn ..i que--. giorn; 

' di,- .sol-) ;n pi ri.' .s: r.rhi.ima 
' all- lotte tr.iit.z.on.i.. per l.i 
j o.-cup.iz;v):i.-. .n qu.into ha 
• vi.s'o come protugon.sti que 
I st t volt i ;n ni igg;o.''anz i epe 
:■!. .igr;.-ol: (prilli;,-.iti e .soe 
! c.i'.c'it; die. in ciu.into i.i 
1 !.. ii.inn ) d.r-.-tto li loro a/.o- 
; nt- e-e.i'ro ti.i t.pj di d.sin 


pegno colturale che li colpiva 
direttamente. Qui non e i! ca¬ 
so d: parlare d; terre incol¬ 
te o d; abb.vndon.ite perchti 
que.sti sono fenonien; negativi 
che !a forza dei braccianti 
non permette che .s; man; 
fc.stino per io meno con gran 
de evidenza. 

i; disimpegno che : brar 
bianti specializzati hanno 
combattuto con l.i loro mob.- 
lit azione — che -s: c e.spres,sa 
con gl: .scioperi a love.seio — 
riguard.i hi mancata potatura 


tratinai;, qu.uido hanno que i 
st; contenut: imeiiendo m se i 
condo iJ.iino le rivendicazio- j 
n; -salariai: pur v.thde e che ' 
hanno difese», non .sono una ' 
sfida alla p.irte p.idronalc. i 
Dunque l’atteggiamento d; ■ 
una p.irte d; grc'.t.s; imprond. j 
tori di un centro agricolo ;m- I 
portali;e come Cerignola. al- j 
la vigilia dei rinnovo contrai- j 
male, vuol e.s.sere !’ant.c;i>o , 
d; uno siontro duro per il ; 
rinnovo de! contr.it to’.' Vuol ■ 
e.ssere un avv.-riimento. o me- ' 


! ag'.i oliveli in niclte aziende ' alio un amnion.mento, ;n v. 


j )o[)erazione che ormai non è 
I p.ù i>o.ssibi;e data la .stagio- 
' ne», e .sopr.altuilo la potalu 
! ra verde de- tendoni d: uva 


da tavola che non viene ef | ore 


.sta d. quelle di? .sar.inno le 
lotte per ;1 rinnovo del con 
tratto che. com'i- noto, sono 
sempre meno d. piazz.u e sem 


.iziendali? E pre.sto 


; fettuata :n molte grand; a- 
j ziende pur e.s.sendo nece.ssaria 
j per m.anlenere ad un certo 1- 
I ve’ilo l.i produzione <d: per .se 


dirlo, ne mtondi.inio gener.i- ; 
lizzare certi cpi.sodi. perché in i 
qu-e.s-i ultimi anni la .spint-v j 
(le. l)r.i.-ci:in‘; iia ixirt.ato .in- } 


difficile da col'.oe.i- I che -i mod-fiche neH’atteggi i- 


col governo centrale, per il j 
risptdto degli inqx'gni jx-r la , 
Calabria, jx-r una diversa po ] 
litica economica. I.'asiensinix' ! 
del .griipfXì comunista è una 
riaffeimazione della validità 
dell intesa tra le forze de 
m<K'rat:clie e delle nece.ssità | 
della p ena attuazione, m tem 
pi brevi, degli impegni suf 
to'cntti; sono, ^•lnla!, mature 
-- Il i concluso il conipagr.o 
Tnrnatore — le lon.ài/ioni pt r | 
un diverso rapporto col PCI i 
che dovrebbe i-ssere diretta { 
mente associato alla direzione j 
della Re.giom- (x^r garantire [ 
una più incisiva azione 1 

Enzo Lacarìa 1 


Abolite le 
ì riserve di | 
caccia in i 
Sardegna 

Dalia nostra redazione j 

I CAGLIARI — La legge sulla ! 
i caccia è stata approvata dal ! 
; consiglici regionale, con il . 
I voto determinante del con- j 
i sigilo regionale, con il voto ! 
i determinante del gruppo co- i 
! munista. dopo un lungo e | 
. tormentato dibattito che ha ; 
! registrato l'opposizione dura i 
! e tenace ad ogni innovarlo 
; ne. e soprattutto al supe ! 

ramento delle riserve di tipo i 
I feudale, da parte non solo i 
< degli esponenti della destra | 
più retriva, ma anche di ben 1 
' noti settori OC. I 

j In aula tutti gli schiera ; 
I menti politici democratici 1 
j (compresa quindi la OC) han- j 
I no annunciato parere favore- 1 
j vole al provvedimento legi- | 
j stativo, concordato in com- j 
I missione non senza travagli. | 
I Questi i punti qualificanti , 
! della legge: 

I t) creazione di strutture i 
' decentrate; oltre a un comi j 
j tato regionale sono previsti 
I comitati comprensoriali fau- ! 
I nistìci e i comitati comu- * 
naii; 

2) politica del territorio: I 
istituzione di oasi permanen- | 


■ ;e). Gl. operai agricoli orga- i 
j nizz.i!;. dop.a aver tentato un j 
I contatto diretto con la .singola j 
! p.v.--te padronale molle volte j 
I .i.s,senle fisicamente, s; sono j 

- portati nelle aziende ed han- , 
I no proceduto ad (■'ffettuare ; i 
I lavori neee.-^'iin. C’è .'tato chi. i 
i fr.i : proprietari non ha nio.-v • 

■ .--o o'ruezioni; c'è .--tato inve-e i 
j cti; h i avuto il .--o.s'cgno. r; ' 
j chie.sto o meno, d.": e.irabi ! 

• .neri elle non ìianno es.:.»:o | 

• .1 iii.n.i-cn.are l'arre.s'o de; 1 1 j 

! vnr.itor. s;>?r.? qii.indi) qa:'’.-.t ) ì 
i tip.) d. .'ciopero prendeva d. ; 
; men.'ion; p.ù va.'te i 

' C; .sono .stali, e.ome di.-e ■ 

■ vanio. prooriei.iri ine. :;;■<) ' 

• lìG-ce.'.do eh? . lavori a.'.d.» ; 

■ v,»n.) '.atti, hanno pagato le 1 

I g.or.iate lavorat.ve; c: .sono . 
! .'tati altri che hanno ris-p.r.sto ; 
j que.sta volta in modo dive.-.'o. i 
i cioè non trattanto p.ù, c.ome . 
! p?r ii p.is.sa;o. con lo.-ganiz ? 
: zaz.o.ie .-'ind.iraie Fi que.-'to j 
' .1 dato piu negat.v.o Ch-.- ; 

j :>a. questo intervent i de. c;i j 
! r.vb.nier. non .'la st.it.o .'olle- j 
j c.tato dai propri-etar; ma. co 

! me s; dire tnon abb.anio ei-' 

! menti prer.si*. dalla Pror-ara 
I della Repubblica d; Fcg.g.a. è 
t .serond.irio rispetto alla pos. 
i zione negativ.i d: alcun- gran 

■ di propr.et.ir. d. non di-'ire 
I re m q'uest.i fa.-'C con i'orga 
j nizzaz.cne dar.vle. 

1 Non vogliamo trar.-e da c.ò 
1 oonclu-'.ion; anticipate, o pre 
i v.s.oni nega:.ve s-j quello che 
1 potrà e.s.'ere i'atteggiamento 
i padronale nelle pro.s,':me .'C: 

! tim.ir.e che ved.-'an.no .. mo-.. 
i mento in lotta per la stipula 
j del nuovo contratto. I ora.' 

, cianti no.i chiedono '.o .'Con- 
; tro. m i u.i confronto sene sui 

- la lorv) p.attaforma (he pun- 

j ta .vll'al .vrgamento delia base ) 
p-o.iu::.v,t. al ma.s.s mo ut; i 
! l;.’./,> delle r.sorse. alla qua,.- 
I c.azione dei setter; prfxJuttiv; ' 
i I brae.'iant; hanno fitto ; 
I anche u.n-altra .-^elta impor- j 
! Tante e sulla quale gl: impren- I 

• diton devono r.flettere c.oé j 


orga- I mento paiiron.i’?. come ha d; 
to un j mostrato la recante tavola 
ugola j netonda svoltasi a F'oggia tra 
volte 1 le orgamz/azien; braeci.antili. 
sono ' profe.s.'ionali e imprendilori.i 
han- I li agricole. Per il momento 
lare ; i (• evidente, pero, ima lenden 
o chi. i ZI abt)i,-,-an/I "t-.irralizzi:a 
nios • .il d:sim;)?gno colturale jui 
nve -e ( ,-!ie .-.e non espre .'--1 ovun 
IO. ' que nella .s'e".i minier.) 
.irabi ! .A loro g;-a?t f.e.izione ; gr.in 
.'.t.it-'» 1 d- p.'opriet (-. non Jia.nno 
!e; 1 1 t gela*" -peiché .niest ) -- l.a z > 

Iut ) i Ili meno "c p 1 ) .s eii r itir-a 
fa (l. : .'il-.-.i -S-e .1 p.'c'nl-.’mi • q-.i'l 
j l-> d; cpe.-.i'? p--' u-'.r? dilla 
di.'e ! crisi azr.'-ola. l.i vi non è 
n;-.) ■ c-r-r-o quel ,t d-'llo .'so.',tro roti 
a .'.(la ■ ; bri.'.':;.!*; 

‘ i Italo Palasciano 


! Assurda decisione dei Comune 

-- 

I Contenitori dei rifiuti 
I «fuori legge» a Palermo 

I In un coniunìcnto il PCI chiede la revoco del ptov- 
! vedimenfo — Resto grove il probleino dell'igiene 

Dalla nostra redazione 

: PALERMO -- Un'ordinanza municipale prima emessa e poi 
: sostanzialmente ritirata, un'incredibile indecisione su come 
: organizzare la raccolta dei rifiuti in tutte le zone della citta: 
i l’igiene pubblica a Palermo rischia di essere seriamente com- 
; promessa. La vicenda che ha provocato una accesa polemica 
j sull'organizzazione dell'Azienda municipalizzata della nettezza 
j urbana, è partita da una recente ordinanza del sindaco 
I Carmelo Scorna (DC) che ha praticamente messo fuori 
! legge i contenitori dei rifiuti urbani già imposti ai cittadini 
: e a loro spese. La validità dei contenitori e stata rimessa 
I in discussione da una ordinanza che li ha ritenuti privi di 
i requisiti igienici. 

I In un comunicato il Comi^to cittadino del PCI e il 
i gruppo consiliare comunista evidenziano " l'assoluto pressa- 
I pochismo e l'improvvisazione con i quali il problema è 
; stato affrontato dall Amministrazione comunale A distanza 
; di pochi mesi • l'Amministrazione comun.ile ha ritenuto di 
i dover emettere una nuova ordinanza — dice il comunicato -- 
I che certamente lascia insoluti i problemi che sono emersi ». 

Il nuovo provvedimento delta giunta municipale, rileva 
ancora >1 comunicato, e stato ' tenuto nascosto e adottato 
. all'insaputa di tutti i cittadini >-. Il gruppo consiliare e il 
' Comitato cittadino del PCI chiedono che non sia dato 
corso alla nuova decisione deH'Amministrazione comunale 
e che si inizi invece un'immediata consultazione per la indi- 
, viduazione di soluzioni alternative. Nel comunicato inoltre 
si riferisce che il Comune deve rispettare gli impegni già 
assunti per collocare nel centro storico a proprie spese dei 
' contenitori di rifiuti. 


Le indicazioni alla Conferenza dell’Alleanza contadini di Sassari 

540 miliardi per Tagricoltura sarda 
sì tratta dì spenderli bene e subito 

Dal nostro corrispondente' ^ ’ n.. ii-.:;:-'';'i- 


S.ASS.ARI L .ir.pegri-? del 
l'Ur.io.’i" .-ont.’.din; (• p.i.'to- 
n .(rfere.ito a.l'.Alleanza 

(Oat.ìdiii; per 1 an.tà e l ati 
toi'.orr...» del nio'. iine.-'.to delie 


e per 


)amp,igr.e ne.l.i Co.s:;:iie.nte 
(on-.ìdata. un ivitto generale 
per iin.-ì .(jrii'o.t ar.v a'.'rKia 
ta e per ..i r.forn'.,» d--ll a.-- 
^(-t:l■) agrtj p.i-''tor.ile. e a.-x.to 
ra t fcr.Ci) t:) ( 1 * 1 ..,i (o;ìfér)*r*/.-i 

d org.i.zgaz. or.tr «e 1.'.A 1 .eanz 
de..a prov .TCìa d. Sarz--ir. 

-Alla ((.-nferenz*! .h.»n:ìo par¬ 
tecipato 165 delegai; d. ’a.(- 
se. invitati e rappriventanti 
d-'i partiti de.mocratici della 
I>ega delle cooperative e mu 
tue. de! centro forme .afoo 


■ ;.)rov;*-,c..i di Sa.-vail : ’ 

..mport,i.i*c p,in*a d. r.f*r. 

’ conìf* un pr.n.^r :tu. ! 

■ ni---::’.- ix-r d.c*- -.t .i-ii .ir..: ; 

( iiiii,-..! ir..( -xi .i :.ii.iom.i l 

, (-,rg.ì:'.;/.M.’.o,i.- p.-.,.':-.-,- ..i.i.ile ! 

;x')..ti(<; de. -r; I. 

ir.ov.mento :■ c ito ■ 

1 <■- .arr;(ch;'(. <-.n l.t :),:r'--< ■ • 

! IX(z.one d. altre ci mp().nent. | 
I p,)l.t.(he. come ; p.\rt;to so j 
' t.a. .'ta d'-.Tix r.j'KO. PRI e ■ 

, P.Sd'A. .'-.•■ó.ir.ea.nd-*) .. con- - 

; trioJto p(X'.t.vo ^ he d.( j 

1 q-je.'.te lompone-it. e dal con ! 
j .-x*i-L-ro rgrfo.it rato tra : con ■ 
I tadin; e ; pa.stor.. j 

! L'obiettivo de’la Co.'t.taen ' 
i te contadina, .sanzionato dal ! 


i ti di protezione, zone di ripo- j diton devono r. 
polamento e di cattura, zone » han.no .->pa't,n:o 
concesse ai cacciatori resi- | n.%n;e dd pais.se 
denti, con gestione diretta e ' al .sap-?rla e vo 
autonoma: ! darre. Quando -s; hanno que 

3) superamento delle riser- : .'ti ob.ettivi. che mirano al 

1 ve di caccia: abolizione delle i lo sv.l.ippo generale, aìi’.n 

j riserve private, che sono 66 cremento delle 
I e che diventano oasi di prò- j gr;co!e. all'utiiiz. 
j tezìone e di ripopolamento; . .se. le lotte .s.nd. 

! le riserve consortili e quelle ! che. p^'rche no. 

1 sociali, in tutto dodici ven rovescio — non 
I gono conservate fino alla loro ra. ne tanto n 
! scadenza, ma non oltre tre m dc’ia proprie 
' anni. I .soprattutto le i 


quinto congresso dell'Allean 


d..'..'r.m; 


presidente reg.o- i za cont.adin; e dai raipettiv. 


dell Un.one contadir. 


n.%n:e d»! poi^sedcre la terra i pastori e provinciali di Nuo- 
al .s.iperla e voleri.^ f.ar prò- ! ro. Oristano e Giglian. Nel 


d.b.(;t;to aperto d.xlla rela j unitar.a 
zione del compagno Eugenio j coltivaior 
Maddalon. pre.'idente del i orma; poi 


cremento delle prcduz.on. a- j l’Un.one contadini e pa-slor; 
gricole. all'utiiizzo delle r..'.or- | d; S,v.'>an, .'ono intervenuti 


.^e. le lotte .'.nd.icali — e an 
che. pi'rche no. gl; .scioper. a 
rovesicio — non .'ono 1.» guer¬ 
ra. ne t.into meno viol.izio 


dirigenti delle cooperative. 


a no.me de! PCI i! compagno t t.va 
* « *_- * • _ 


congrcs-'i del.a F’eder.mezz.a 
dr; e dall'UCI. per dare v.ta 
ad nna nuova autonoma ed 
unitar.a organ;zg.az.:one de; 
coltivaior. italian. e r.ard;. .sta 
orma; per concretizzarsi. 

-Alla tr.a.sfor.mazione striit 
turale dell’azr.coll.ira e a..a 
e.sten.s.cne della b,i.se prodiit- 


rov(^scio — non .'ono 1.» guer- i Lu.g; Marra.s 

ra. ne tanto meno viol.izio i II proce,-s.'o d. svil'uppo del 

n; delia proprietà pr.vatn E * movimento unitar.o dei col- 


dell’occupazione 


I .soprattutto le proposte con « iivatori diretti 


anche 


S.ardegna può dare nn .suo » 
deci.sivo contributo Si trai- | 
ta d; mettere in funzione tilt- t 
l; ; provved.menti d..sponib.- ( 


I (pl'>-.) .:i.7r zr.o • Il 

1 • ; < - r*-. ; < fi-'i.... . ;-i 

- n..t .;. . 1 .).ut lo .*• for 

j -’é (i»-n.''« .-.iti) .n«- de-.'.nte.-a 

! a itoii(,m..'t .< .1 e ..I giunt.i re 
■ g.ona.e. 

j Ea conferenz-i del.'Un.one 
' cc-ntad.ni .h.t ind.cato .ne. se- 
j gue.nt; punti gl; obietti., i.m 
1 .med.at. della lotta unitaria 
[ de; contad.ni: l’;.mm"d;.ita .it 
t.iaz.one dell.a r.f-jr.m.( del- 
! ra.s>etto agro p.(':ora!(-; la 
] e-t^n-.ione dv.l'.rrigaz.one e 
• .o sv.lupp') (ie..as.-iOci.«z.on;- 
I .-m-); .,i ir.i.sform.iz.one della 
! (olo.n.a e mezzadria in affli- 
j to. 1.1 pred_'pos.zinne del pia 
; no .«gr.colo .(..mentare; la 
t ixir.ta de. tr.(tt.imr-nto a.-.-i 
! .ste.n/..a!e e prev.dcnz.ale f>er 
i 1 lo.tiv.itori dirett., colon:, 
I mezzadr. 


Al- sull.i nusi'it.i (leU'iiu'oiiiro. 

.■'v)!!c'»'i!aio uii.( piu .ittenta 
, prepanizioiu- d; ini/utiive d; 
(lUe.sto "enore c .suttoliiuMta 
i’e.sigeiiz.i d; un maggior ciKir- 
dm.uiienii) tra gl. virgan: re 
gioii.il! nt‘!!a predis'p-xsizione 
dei Livori) .itti) a realizzare 
lì pr<K-»'.s.'0 p.irte^iixitivo al 
I le .iiizalive della Regione, 
.' fiiiiiXigno D; Govanni ha 
I i)ros,ezu.io :it-ì suo interi eii 
1 1 )) [xiiìaiido di'ìì'ordir.e pub 
' li.ieo > lì no.--! lA) eoiiipitii — 
j lui .Il le. lllalo eoillp.igno 
I 1 ). G-)\.i!i:i; — e d. a.'s'.lliu' 
r<‘ tu’la itltei'.i e .si'ii/.i in 
I dug. .*) lespoil.'.lilll.lu IX '.1 
! : d) ..'o: il.ile pul)l)l: o eo 

! me uiii» de; pmili centrai, 
i dei.' mp-.-gno denioerat,i\.s) 

I iieii.i ii:(-*-.s.i v.iiuM.r.one ilie 
..I jxx-il.) .11 gitx’o e griUidi' 

I e .-o.nvoìge .■.ivv-niu- dt-'i 
1 I\o‘.'e h> i-rt-(io *'hi- in que- 
j .--la d.n-zione vx»()rrerà muo 
j viM'c! tu:11. .1 luti, 1 liveiii 
I — i-oniun.iì»-. proviiieia.e. re- 
i gionaie — vompiendo i*- e.s- 
' jx-i ;<-nze neee.s.-.al ;e in rae- 
I l’ordi) l'on ! re.six)ii.s.il);l; dt-*!- 
I i’ordme pul)l)ìa-o ed c.siv.'i- 
meiido aiicfie in que.sto do 
ìieato .s-'iore iti luxstni lini- 
/.ione ed ;i nostro dovere di 
! dire/.ii'iu- ix)l;!.v-.i e di garan- 
! zia del!’e>plieai-si normale e 
i sereno dt-lla vita individuale 
' e pullbì.ea - . 

1 Ì!r.e:v<-Mi-;uio .s'uì comp!e.s.so 
I dt-lle in.zi.itive denuvratielle 
I iK-r eonqii.siare Li .struttura 
I li. uno Slato moderno ed 
I avanzalo, il presidenit' del 
Con.'."! o ri'gioiiaìe ila riie 
vaio (‘Olile .1 la r«'alizzazione 
piena della .irtleoiazione de 
iiioer.i! le.i (ieiìo Stato, eo.'i 
come e prev'la dall'ordina 
melilo eo'tiiuzionaie e Ulte 
1 .-a eome .'O'Uin/.ii e .svilut);x> 
i (il que!!a rivoluzione demo 
I era!ic.i ehe eblx* inizio (ini 
' Li Ue.si'ieiizui e .si è arric 
ì eliit.i con ie lolle poixilari 
I di qiif'ii anni, non e reali/, 
j zazioiu* .semplice, in quanto 
. SI Montra con la imixilcatu- 
‘ r.i ik-llo Stalo centralizzato 
1 e con tulle quelle di.stor.sio 
i n. en-.ite d.il sistema d. ix) 

1 ter-.- costruito in (|U(’st; ul 
; limi trenta amii 

U.i quinci; aggiunto; -(Su 
' ik-r.ire (lue.'te (iifticolta e l't* 

! .-i.sienz.e uiiiilica il raltor/ui- 

- mento della parteciixizione 
I ix):)o.:ire di Ixi.si' (* di.*ll(* .(U 

' '...r.'m.c io.-.(il e coiiipoi't.i 

■ . 1 . 1.1 li.iitag.ia .i;K‘rta clic al) 

! !).a come oli.eltivo !a r.orga 

; n.z.Zii/.oiii' (ielio St.uo c dej 
' 'Uo: organi centrali, un.i ri 
; pre.'o e nnasrita dello si)i 
. Ilio puljbiico. la ciqtaeità d; 
un.i vi'ione unitari.i de; prò 
l>.'.‘!ni )■ di'ili' (“.sigen/.e di .svi 
.upp.i (A'onomico e sonale dei 
i,i coimin.ta nazionale. Lo 
' .st.iio d.i eo.-)iruire devi- es- 
; m:.- ellieientei (feve '.ip-gr 
i- .'olvere 1 p.-ol)!-.‘m; dell.i prò 
I diiiliv.ta d-.'l M.steina !K)!it; 

; eo e .iiiimmi'tr.itivi), della 
i rapid.ia dei tempi deile de 
' t i'Ksi; p.)..! ielle, dezi; ru 

- nienti elle rcndoiio c.i.ie.ela 
I mente oireranii le leggi 

1 fVr (iiianto riguarda le po- 
! 'iziom già (-.-.pres-se dai Con- 

■ .'.g-io .'■(•gionale in mento al 
; iirogeito d; comi>ietamento 
; dei poteri alle Itegioni. il 
! v-iuiip.igno Di Giovaiin. !ia 
' di. iii.ir.iio. ! Il Coll'.gì; > re 

I gionale. nei d.ire manda'o 
I alia Cininta d; organ.z/uiie 
j 1 ; Convegno d; oggi e .'Ot- 
j toiine.indo .i vaion- deila in. 
ì ziai.v.i come un momento di 

■ inoiiiiiiaz.ione deil.i società 
i reg.onaie )X'r ia costruzione 
j de.io St.ito d'-iie autonomie, 
i ha .so’ioi.nea'o. Ila i'a.tlO. 
j .. '*'*).or)- d*-*-..*-.-.■() e ia cor- 

r*“t'a applle.lZ.one delia ieg 
' g-- 53'2. !,i II*--.la che i.i 

i ){-■_-.-II.•• 'loiga un'.t/ione .( 
i degli.(la. .11 raecoi'do (0;i .*■ 

; .(.‘re reg.o:ii, ;x-r r<-a..zzare 
; 1 . t r.i'ler.nieiro d. llfe ie 
l .in/.o.i. .1 ; lei'm.t.ido , 1 . : . 

’ g.iar(lo un.) p;(»;K).'ta .litera.i 
I •.-..( .1 (iu*-ii,i foimii'a'a da. 

; f io-.-eru" ' 

- I). fi.o-..in.l. ila -o't-)..ma 

•o ;.i -a d raiur;' 


:).r<K : 
.. ent 


) t-). .m a 
raiur; - 
.<•.••- d: 

! .'oppr.nie.c g.. eni. ..iati... 
d. .o'-.irr- ) antro gii i.p.’-e-h; 
.1 d..one d--. me/./. 

, t..’i.iZiz.a •.. d. : .orc.iii.y.oiri- 
.a pii)'))..-a iimtn.n;,--'r.izione 

Fl-ilir-meilda JX). i.i p.'r- 

j * o i.-si ;x--.-o.-//.i - ile non può 
’ e,-,-',-re ,-,a.'t ; t li Ito .in e,-n'r.(i;- 
’ .--mo reg.onaie .ad un centra 
ii.-riio 't.it.ile e i'im;x-gii() d; 
; (■o.n,'*-guenz-i fi (k-iegar* fun 

• z.oir; ag;. Flnt. »• x 

* <>• ■. j.re ; ■-ompr»-.-!.'')?; en- 

i tro .i 1977. D. òio-.-.in.n. ha 
i.n.Vr.e ribudito i« -.-.(iidira 

• deii.i reiaz.ioue deila <om.m.,» 

- .'.• 11 '.'- fì..inr..n. .ifs-u.-rta < orr.e 

; projxr.*.» dei,.) Regione .Ab.'uz- 
i • i»". i*- r-r-.-azion. *- ie 

i p '■ ■ .-*iZ.on. --he ia Gr.int.a. 

d'..I (Oli .-• ftomm.-rf'-.on) 
con.-.i ir., dovrà prc-ii.-aie 

( R.-e;.g/, d. JXlter 

.-.iieiude-.- — ha deCo DI 
! G.ov.«nn. — che io .s«-hcm« 
■ governa! ;-.o de! tutte) iTiac- 
i ih:.e *• ,h(- non s; pre- 

' nella .'(t,t«nzfi. a contri- 
I i)iT; m.g.iorativ. ; che e.sso 
I d;.-at tende ; pr.ncip; ed ; 

- cr.ter. direttivi delia delega 
' conferita con la legge n. 3ffl. 
; CKcorre. dunque, una modl- 
ì ficazione radicale del decre- 
) to per conquistare un con- 
i tenuto nuovo, nettamente al- 
j temativo a quello tnaccetta- 
, bile proptKto dal Governo, 
j II nostro impegno muove in 
I questo -senso; a conquistare 
1 un reale e organi<x) po^e 

di intervento delle Regioni 
! e a dare forza e vitalità al 
1 le realtà locali, a porle nel 
I la condiz.ione di svolgere il 
I molo che è ioro assegnato. 
; E CIÒ nella con.sapevolezzB 
j che non è in gKX-o una pre¬ 
testuosa rivendicazione di 
1 competenze, ma In riforma 

• demo ratic« dello Stato. 

f.L 


Vindice Lecìs 
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Lettera a Soddu, a Raggio, ai capigruppo dei partiti e ai sindacati 

I movimenti giovanili sardi: 
attuare il «piano triennale» 

E’ condizione indispensabile per soddisfare la richiesta di lavoro di migliaia di giovani - Troppi 
ritardi neH’avvìo delia programmazione - Chiesta la convocazione di una conferenza regionale 


Studente non vuol dir incìdente 


Incidenti a Cagliari. Inci¬ 
denti a Cagliari? Viene da 
chiedersi ascoltando i noti¬ 
ziari che tn/ormanu sulle ina- 
ni/estazioni indette in diver¬ 
se parti d’Italia da gruppi 
extra parlamentari per il l'J 
maggio. Taluno ha scritto 
che, a Cagliari, alcune miglia¬ 
ia di giovani hanno sfilato 
per le vie del centro. Può 
darsi. Certo e che ne.ssuno 
se ne è accorto, almeno che 
non si siano scambiate le mi¬ 
gliata di giovani per te po¬ 
che centinaia che hanno da¬ 
to vita ad un corteo per le 
me cittadine. Il tutto, peral¬ 
tro, senza che ai venissero in¬ 
cidenti di rilievo. 

A che serve allora ampli¬ 
ficare reco di scoppi e de¬ 
tonazioni che - fortunata¬ 
mente — non ci sono state? 


I L'opinione pubblica ha già nu¬ 
merose ragioni di reale pre¬ 
occupazione senza che altre, 
iinmotiiate, se ne debbano 
aggiungere. K allora, diciamo 
con chiarezza che il movimen¬ 
to di protesta che ha carat¬ 
terizzato negli scorsi me^i ali¬ 
ene Cagliari ha respinto ogni 
prospettiva violenta. Possiamo 
discutere e non essere d'ac¬ 
cordo su molte soluz'oni pro¬ 
poste. Dobbiamo però dire 
che, nel corso di una recen¬ 
te assemblea studentesca, i 
fautori della violenza sono 
stati isolati e respinti da tut¬ 
ti gli studenti. Su questo pun¬ 
to SI e realizzata una 
che non può più essere d'- 
scussa. Poi può riprendere il 
dibattito e lo scontro sulle 
(/uestioni politiche generali e 
sui temi specifici della con¬ 


dizione giovanile. Si può di¬ 
scutere sulla opportunità o 
meno di questa o quell’aura 
forma di lotta, di questa o 
quella manifestazione. Ma 
una cosa e certa: scontri non 
ce ne sono. A nulla vale il 
disperato tentativo di pochi 
esaltati che credono di stra¬ 
volgere il corso degli eventi 
confezionando bottiglie molo¬ 
tov. A Cagliari i problemi, 
pur nella loro gravità, non 
presentano — almeno sino ad 
ora — t tratti di dramma¬ 
tica urgenza che hanno in 
altre città d’Italia. Questo ha 
consentito di comprendere 
più facilmente che, comun¬ 
que, la soluzione non sta nel¬ 
le pistolettate. A Cagliari la 
linea della violenza non é 
passata. E non passerà. 


Parlino davvero con gli operai 


Sostengono di essere gli 
« unici » che stanno dalla par¬ 
te degli operai. Per questo 
chiedono: riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro a parità di sa¬ 
lario, blocco totale degli stra¬ 
ordinari e della mobilità, di¬ 
fesa intransigente dell'occu- 
fazione esistente, sblocco del 
hirnovcr e persino il recu¬ 
pero delle sette festività che 
enrebbero state « svendute » 
ài padroni dal sindacato e 
dal PCI. 

Sono gruppi di studenti, 
sempre meno numerosi, che 
Si autodefiniscono « il movi¬ 
mento degli studenti medi ed ' 


universitari di Barin. Per pro¬ 
pagandare le loro tesi tra gli 
operai hanno chiesto alla .se¬ 
greteria provinciale di CCìIL- 
CISL UIL e olla FLM di po¬ 
ter andare nelle fabbriche. 
Sarebbe utile che andassero, 
ma per ascoltare gli operai. 
Imparerebbero che cosa vuol 
dire falsi carico dei proble¬ 
mi: il problema del caro vita 
ad esempio, non si risolve 
semplicemente rivendicando 
più salano. .Ma quelli del (imo- 
vimento » non vogliono anda¬ 
re nelle fabbriche per ascol¬ 
tare queste cose. Vogliono an¬ 
darci soltanto per creare con¬ 


fusione, per dividere i lavo¬ 
ratori. 

C’è chi spera molto nei la¬ 
voratori divisi e disorientati, 
per tornare indietro, per to¬ 
gliere ai lavoratori tutto quel- 
1 lo che hanno conquistato con 
dure lotte. Per questo, grave 
c il fatto che una parte del 
gruppo dirigente delta FIM- 
I CISL e delia UILM di Bari 
! si riconosca nella posizione 
j dello pseudo « movimento de- 
I gli studenti »; significa vole¬ 
re una rottura nei consigli 
di fabbrica eletti dai lavora¬ 
tori c nel movimento unita¬ 
rio che si esprime nella FLM. 


FOGGIA - Per protestare contro il disimpegno del governo 

I lavoratori Ajinomoto 
occupano la Provincia 

Illustrata alla giunta la gravità della situazione • Tra pochi giorni i 
reparti fermeranno la produzione per mancanza di materie prime 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Gli Olierai della i 
A.iinoinoto (Il Manfrcdru.a 
seno più che mai decisi e fer¬ 
mi nel portare avanti la lot¬ 
tai 

Ieri, dopo il palarlo muni- 
ciiiale, lianno occupato la 
sede della amministrazicne 
provinciale per sottolineare 
ancora una volta la dramma¬ 
ticità della loro ccndizicne e 
per evidenziare nel contempo 
la leritezza ccn la quale il 
Itovcroo sta procedendo nella 
ricerca di una soluzione sod¬ 
disfacente. Anclie in questa 
occasione l'occupaziCiie e 
avvenuta in maniera civile e 
rcspcnsabile. ed i lavoratori 
hiarno ccnsentito agli uffici 
ticlla amministrazione pro¬ 
vinciale di svolgere le loro 
funzicni regolarmente. 

Gli operai, accompagnati 
dall'intero ccn:>iglio di fab¬ 
brica e dalle loro organizza¬ 
zioni sindacali ccnfederali. 
hanno illustrato al presidente 
compagno Francc.seo Kuntzc 
e ai rapprcse*itanli delle for¬ 
ze politiche la gravità della | 
sruazicne. fjsi Ajinomoto lia ) 
ancora pochi giorni di vita. ] 
dopo di che si fermeran»io i ; 
vari rcpnrti jx’r mancanza i 
di materia prima e .sopraltut- j 
to perché i giapponesi seno 
decisi neirandarc fino in 
fendo ncll’azicne di liquida- 
Ticne della fabbrica. 

Ma gli operai della Ajino 
moto ed il presidente dell’ 


amministrazicne provinciale 
al quale e dato atto 

deH iinpecrno a.-vsunto dal ma.s- 
.simo ccnsmso elettivo della 
Capitanata) e tra le forze 
politiche .si è sviluppato un 
ampio, vivace ed interessante 
dibattilo. A questo dibattilo 
ila partecipato anclie il sin¬ 
daco di Foggia Gniziani che 
appena ccnosciuta la notizia 
ila sospeso per un'ora, col 
ccn.scnso di tutti i gruppi 
consiliari. la seduta del ccn- 

Dopo gli interventi di al¬ 
cuni sindacalisti e dei com¬ 
ponenti del ccnsiglio di fab- 
b-ica, liiurno p,irìato il sin¬ 
daco Gra/iani. il presidente 
della commissicnc lavoro con¬ 
siliare del Comune di Foggia 
dei PSDI ed il compagno An¬ 
gelo Rossi segretario della 
Fcderazicne foggiana del PCI. 
Il comp,ag^^o Rossi ha sotto-< 
lineato i vari a.spctti della 
questione l'-a-ssunto disim¬ 
pegno della Insud e delle Par- 
tecipazicni statali, rilevando 
l'esigenza di sviluppare ccn 
gli Girerai e i sindacati un 
discorso chiaro, responsabile 
ed unitario nel ricercare una 
so'.uzirne che prnga fino ad 
un dramma assurdo, perche 
a M.inficcUn:.! c in stato di 
liquidazione una fabbrica che 
è viva e vitale. 

Qu.ile solnzicne si fa stra¬ 
da? Una delle soluzioni da 
verificare riguarda quella 
della costitu.'icne di una 
nuova società fa capitale pub- 
bl.co e prr.’atoi ciie rilevi 1' 


Ajinomoto e che assicuri la 
continuità del rapporto di 
I-avoro cd aifrcnti con r.ipi- 
dità, senza perdila di tempo, 
i problemi che sono stati 
aperti. 

E qui — ha detto Rossi — 
c'è bisogno di un intervento 
serio del governo che deve 
parlare agli operai in ma¬ 
niera cliiara. Il compagno 
Francesco Kuntze ha riferito 
sui colloqui avuti con il liqui¬ 
datore dello stabilimento di 
Manfredonia, avvocato De 
Luca, c ccn il rapo di gabi¬ 
netto del ministro per l'in¬ 
dustria, dottor Calamita. L' 
avvocato De Luca ha detto 
die via tcle.x avrebbe infor¬ 
mato l Aiinomoto di Tokio 
circa la messa a cassa intc- 
grazicne dei lavoratori in at- 
te.-:a della coatituzionc della 
►nuova società al fine di non 
interrompere il rapporto di 
lavoro. Cosa dicono i s.nda.- 
cali? I s.ndacati chiedeno 
innanzitutto che sia conti¬ 
nuata la produzione nella 
f.ibbrica c quindi sia mante¬ 
nuto il rapporto di lavoro e 
che la soluz.icne da prospet¬ 
tare sia avanz..ita il più pre¬ 
sto possibile. Perdiè. affer¬ 
mi. la me.'S.i a ca.ss.i -ntegr.!- 
zicne potrebbe — sctiza al¬ 
cun impegno da parte del go 
verno — allungare i tempi di 
soluzione del problema, che 
«icn può o.ssere p.ù rinviato, 
sigilo comunale 

Roberto Consiglio 


Sui problemi del Comune 

« Lettera aperta » del 
PCI ai partiti 
democratici di Locri 

Nostro servìzio 

LOCRI — Una giunta inefficiente, gu.data 
(Lilla DC e dal FRI. non i-OjCc a r^-olvere 
in maniera adeguata i gr.ivi prob.emi di 
Locri, uno dei più grossi centri jonici. 

Già in p.issato — con .giunte tutte de — 
gii amministratori hanno dato ampiamente 
prova di non s.ipere e di non volere gover¬ 
nare la cosa pubblica. In tanti ann.. i pro¬ 
blemi non risolti &i sono ingigantiti, molti¬ 
plicati. 

Contro questo stato d; cose, la Segrete 
ria de! PCI ha diramato una lettera aperta 
alle forze democratiche, .n cu: si denuncia 
lo stato di estremo abbandono in cu: versa 
la città. Manca, a livello d: sviluppo urb.i- 
naiiico — hanno denunciato i comp.ign: del¬ 
la Segreteria — un piano regolatore e ciò 
ha permesso un p.iurcso diLizare doll'abu.^.- 
v.s.mo e della speculazione ediliz.a. in cui ai 
sono trovati invischiati anche alcuni amm.- 
nisiratori. Non esistono i più elementari ser¬ 
vizi civili nelle frazioni: la reto idrica e 
fognante, l'edil.zla scolastica e i .•:erv: 2 : ig.e- 
n.co sanitari versano in uno stato pietoso; 
la Viabilità nelle zone periferiche presenta 
a volte dei pencoli. 

«I comunisti -- dice la lettera -- riten¬ 
gono :ndi3pens.ibile che si vada a! più pre¬ 
sto ad un incontro collegiale fra tutte le 
forze politiche democrat.che e i sindacali per 
predisporre un piano di interventi che avvi: 
a soluzione i problemi più urgenti e ver.- 
|khi la disponibilità e l.a volontà politica 
m tutti». 

g. san. 


Il 29 scade la concessione 

Rischiano il posto 
i 27 operai della 
Fiat di Siderno 

Nostro servizio 

IXXTtI - - Il 29 maggio proemio. ; 27 d.p-cr.- 
denti della concessionaria FL\T d. Siderno 
potranno ritenersi l.cen 2 .at:. Proprio :1 29 
infatti, scadrà il termine concesso dalli 
FIAT alla società SANCÌ perche la ste.->.s.a 
possa risolvere i problemi che ;mped.scono 
il rinnovo del contratto di concess.one. La 
società .s'dernese pero, ancor.a non s; e 
pronunciata. Non ha garantito n.ente e non 
h.i assolto gl: impogn; che s. era assunta. 

Tutto f.a pens.ire che i lavorator. andranno 
ad au.Tienfare :1 numero dei discccup.it: e.', 
stenti nelLi zona. Un,i ferni.i -• prec-.-.i pre 
sa di pos.z.one 1 ha pero a.i.'U.'*\i la Camera 
confederale del Uivóro d. Rer.'.o Calabr.a. 
che ha inviato una lettera a.la S.VXCI. a .a 
d.re/.one FI.àT di Regg.o Calabria, al pre 
stdente del Consiglio regionale, all'.Àsses-o- 
rato regionale a.l lndustr.a. al prefetto de..a 
Provinc.a e a.l'Assoc.azione .ndu.-tr.al; d. 
Reggio Calabria. 

« L’ipotesi dì sc.oghmento o di ristruttura- 
z.one -- d.cc fra i'aìiro la lettera — che 
mettesse in pencolo la .stab.lità occupaz.o- 
naie dell’attuale perso.nale dipendente, co¬ 
stituirebbe una provocazione del p.idronato 
non solo per i dipendent.. ma nei confronti 
dell intero movimento sindacale, delle forze 
democratiche c degl; enti locai; della f.isc.a 
Jonca, impegnati da anm in dure lotte 
per lo sviluppo e l'occupazione. Tutte que¬ 
ste forze non permetteranno che venga mes¬ 
so in discussione neanche un solo posto d; 
lavoro di quel pochi già e3.stentix'. 

g. san. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Bisogna pas¬ 
sare dalle parole ai falli, 
dando subito corso al piano 
triennale di sviluppo della 
Sardegna. Questo occorre fa¬ 
re d'urgenza per dare solide 
prospettive ai giovani alla ii- 
cerca di prima occupazione. 
L’appello aH'Amministrazio- 
ne regionale viene dai movi¬ 
menti giovanili e autonomi¬ 
stici sardi, che denunciano 
allo stesso tempo « il tenta¬ 
tivo delle forze eversive di 
rilanciare la .-strategia della 
tensione facendo leva sulla 
crescente emargmazicne e 
sul disorientamento di taluni 
strati delle nuove generazio¬ 
ni ». Alla luce di questa real¬ 
tà, i movimenti giovanili sar¬ 
di comuni.sta, socialista, de- 
niocristiano, socialdemocrati¬ 
co. repubblicano e liberale 
sottolineano « la nece.ssità di 
rafforzare l’azicrie in dife.sa 
delle istituzicni democrati¬ 
che, per strcncare la provo¬ 
cazione armata e ristabilire 
le condizicni di convivenza 
civile oeU'ambito di un con¬ 
fronto democratico ». 

I! documento unitario è 
stato inviato al pre.s.dcnte 
della giunta regionale cn. 
Soddu, al presidente del Ccn¬ 
siglio regionale compagno 
Andrea Raggio, ai capigruppo 
deirAssemblea e agli assesso¬ 
ri regicnali. ai .segretari dei 
partiti autonomistici ed alla 
Federazicne sarda CGIL- 
CISL-UIL. « Occorre e.ssere 
pienamciite ccnsapevoli — 
sottolineano i movimenti gio¬ 
vanili — che scarso profitto 
porterebbe l'azione in difesa 
delle istituzicni democratiche 
se risultasse disgiunta da un 
impegno serio e deciso per 
l’avvio di profonde trasfor- 
niazirni della società sarda e 
nazionale volte ad eliminare 
alla radice le cause deH’emar- 
ginazicne giovanile ». A que¬ 
sto proposito 1 movimenti 
giovanili e.->primono un giudi¬ 
zio preoccupalo suH'attuale 
situazione politica sarda. « Il 
ritardo e le difficolta nell’av- 
Yio della programmazione de¬ 
mocratica appaiono in con¬ 
trasto stridente ccn la gravi¬ 
tà e Turgenza dei problemi 
dell'isola, in primo luogo quel¬ 
lo della disoccupazicne gio¬ 
vanile e femminile ». 

Un appello viene rivolto 
dai movimenti giovanili alle 
forze politiche che troverna- 
no la regione e a tutti i par¬ 
titi firmatari del documento 
dell’intesa aiitcnomistica, af¬ 
finché venea intensificato 
« lo sforzo comune per .supc- 
I rare ìenKvzo ed impacci ncl- 
I ravvio della programmazicne 
e dare un immediato corso 
al processo di profonde tra¬ 
sformazioni eccnomiche e so¬ 
ciali ». 

Una riciiic.sta viene formu¬ 
lata a chiusura de! documen¬ 
to: la convocazitme entro il 
mese di .settembre, da parte 
della Rezicoe autonoma sar¬ 
da. d. una conferenza sulla 
oceupazicne giovanile. L’ini¬ 
ziativa f| ve coinvolgere le 
forze politici»- democratiche, 
le organizzazirni giovanili 
dei partiti, le altre forze or¬ 
ganizzate della gioventù (Le¬ 
ghe elei diSoccUjKiti. comitati 
studenteschi), le organizza¬ 
zioni sindacali e gli enti lo¬ 
cai!. 

« Iia conferen/,a — dice il 
ccmpavno M.i = -,!mo Palmas. 

I soirretario regimale della 
i FOCI — deve costituire ncn 
I un semplice momento di "fo- 
I tozrafia" della ccndizicne 
j giovan'le. ma un momento 
d. impegno serio per la indi- 
vicluazicne d: musare a breve 
e medio termine onde affren- 
tare i drammatici problemi 
deH'oecupazione. .A questo 
proposito riteniamo opportu¬ 
no .'nlle.itare l'.niziativ.i del 
Comitato p-cr la programma- 1 
z.rne volta ari un.i mazziore j 
cono.scenza dt-Tattu.ile srrut- i 
tu.-a dell'offerta di lavoro | 
etovanilo. relativamente e .so- | 
p.“a:tut:o alla qualificaz.cne i 
Liin/.'ma'e e ad un c/ns.medi¬ 
to delle jios'ibilit.à di lavoro j 
pre>en:i .>i Sardegna. AWin- ( 
torno del.a conferenza dovrà j 
essere dato un rilievo parti i 
colare ai problemi relativi ] 
nll.i att'j.izime del piano di i 
preavviamento al lavoro dei j 
giovani, di’.er.uio operante i 
dopo il voto def.nitivo alla ' 
Camera de. deputati >. j 

« La Regimo .s,irda — ecn- 
tinu.i il comp.agrio Palmas — ! 
devo predisporre imir.ed.ata- J 
mento eli strumenti tecnici , 
ed operativi d: sua eomi>e:en- , 
Z. 1 ' ovvero :1 p.ano per la . 
formaz.eric profe-^ionale c ; 
per l’ingresso do; ziov.iii: ne.- j 
l’agT!col:ura; i programmi di } 
o;>e.-e e serv.z; .soeiaimente 
u’il; nel p.eno rispetto dei t 
termr.i e delle scadenze ;m- i 
poste dalla legge ed -attraver- | 
lO una vas'a opera di ecnsul- ' 
ta.t;mc delle for.ro interes- * 
,^ìte '. f 

« A-ppunto por promuovere ' 
una partecipazione democra- 
t.e.i alla def.n.z.cne dei pro- 
ge::; a breve e med.o :e;-m.- 
ue riguard.int. i g.ovani — 
eoiclaàe il compagno Massi¬ 
mo Palo a.-. — cn.ediamo la 
co--.-.iz.one. a Ir.ello regi,)- 
oale e cc.mpnn-orialc. d; con- 
-’.i.io g.ov.in.l. ;>e.-mancn:; 
ccmpo'te da. rapp.-ei^cntanti 
de; no-;,-, movtment;. di .al¬ 
tre o.-g.in zziiz.or.! e as^oc.a- 
zicni proitn:; nel comprendo- 
r.o e (le.la regione. Tali c n- 
.'Ulto de.ono prepararsi ad 
accogliere le .stanze del mo- 
V. mento de.la gioventù che 
\.i orm.i-, organizz.iridosi in 
tutto ;1 territorio della Sisr- 
degt'.a fra gli studenti e ; 
d..ìOccupit;. Riteniamo sta 
questo un momento tndispen- 
sab.le per la par:ecip.iziene 
democrattea dei g.ovam ed 
un pas-so importante verso 
la ncomposizionc del rappor¬ 
to tra giovani e Istituzioni 
democratiche, venutosi a la¬ 
cerare gravemente negli ulti¬ 
mi anni». 


Si apre oggij 
all'Aquila I 

A convegno 
amministra¬ 
tori delle 
Comunità 
montane 

Nostro servizio 

L’.AQUILA — Indetto ccn- 
gi unta meni e dalla giunta re- 
g.cnaie, dalla delegazicne 
ub;uzze.se dei Comuni moti- 
t.ino e daira.i-ie-norato le- 
gicnale agli enti locali si 
apre oggi. .sab.ito. airAquila, 
presso lì Casteiio C.nqueccn- 
tesco, il pn.mo cosvetno re¬ 
gimale degli aminini.itratori 
delle Comunità mentane. 

L’esigenza delia ccnvoca- 
zicne del cenvegno scatuiisce 
dall'impegno deile forze poli¬ 
tiche regicnali di fare una 
verifica deH'attività finora 
-svolta dalle Comunità mon¬ 
tane ;n applica/icne della 
legge nazK naie n. 1102. 

A tale piopo.-iito va rileva¬ 
to come fatto estremamente 
positivo li completamento 
dcll'aasegni/idic dei fondi 
alle Comunità mentane av¬ 
venuto cm le delibere del 
ccnsiglio regiciiale nelle due 
ultime .sedute, per gii anni 
die vanno dal 1972 a! 1977 
per la somma coinplesaiva di 
lire 18 miliardi. 

Nella iiunicne dell'altro ie¬ 
ri de! ccnsiglio regionale so¬ 
no .stati inoltre approvati l 
programmi di primo inter¬ 
vento di tre importanti Co¬ 
munità mentane e precisa¬ 
mente della « Amiternina » 
della « Laga » deir« Alto S.in- 
gro ». Il gruppo comuni.-ita è 
impegnato a portare avan¬ 
ti l’aziene perche'- entro il 
1977 tutte le Comunità mon¬ 
tane stano dotate dei piani 
di sviluppo socio economico 
l>er armonizzarli ccn il pia¬ 
no di sviluppo regionale. 

r. I. 



Minacciata la cassa integrazione alla ex-Pozzi 

Dal nostro corrisoondente 


M.ATKH.A -- La situazitaie occupaz.lo- 
na.e n.'i s.-t ce .ndustr.aie n Vai Ha- 
.sento e iiia.U) grave. <ass.i iniegraz.ione 
a'ia Piiu-.ope. .situazione precaria ail.i 
COMFB.A. lolla degl: opera; alla Gom- 
mafer. ni.naeeia di cassa integraz.ione 
alla Liquidiuiiica e.v-Pozzi di Ferran- 
d.na. K' nt-ce-sar.a un'ii/.iriie più inci¬ 
siva deli.i g.unta regirnaio d. Basii:- 
cala in o-.d.ne alle qucslicni die la 
Regione può -. .soiveie diri-.taniititc ma 
anehe ne: eenfront. d-’i governo n:i- 
zionaie per un piu efficace intervento 
sulla quest.me d-agii inve.stinicnti pro¬ 
duttivi. Il p.ii-i:!o comunista italiano 
iia espre.'so adesione p.eoa alia pos:- 
z.rne e alia iott.i degii operai doiia 
Liquidiiniica d; Tito e Ferrand.na clie. 
con una ferma dec.sicne dei consigli 
di fabbr.ca liannu dcnunc..i!o come 
« stiuineniai: e t.i't-.che > ie dec-irn; 
deH'az’cnda flit- anco-.-.i nm procede ad 
una .se.'ia risiru’.tiiraz.one 


I E’ da rcspingeri- come provocatorio 
I i'attegg.amento deil.i L;qu:di;mica die 
tende a r.cattare, cm !a m.nacri.i tle; 
Iicenz’.aincnt:. org.ini dccisicnaii die 
.stanno e.sprimcndo.si in ordine a prò- 
hieini dfiicati tleL'gi bioprotc.ne» c(,n 
le quali i due stabiiimcnti d; Tito e 
Ferrand.na non lianno alcun rappor¬ 
to. Se seno intuibili gli obiettivi e la 
logica delia L'.quieliiimca è as.s.i; .sor- 
pr<iidente e grave dio !a segreteria 
p.--v)v.iK-.a!e delia DC faccia proprie ie 
po.sizioni di una niultinazirnale con¬ 
tro gii intere.s.s’ degl; operai die ru-lie 
due fabiniche risdnano il lictnz.iamcn- 
to. Stui>efaconte e die la .segreteria 
prov.nciale della DC abb-.i aperto una 
poiennea tesa a ro:npere onentaiiient. 
e .scti’.eranifc'nt; uniian tr.i tutti • par 
t.ti deinociai le: (juando ccn logn-a .n- 
:egra';.s:.i e.ssa .si auspica dio tutti -(.si 
a.s.-oc.no ai e te.-- dtii.i DC - C.o ilie 
e p.u si-mce:;.in-e :n ta.e v.cciula e 
li fatto die !.i Democra.' a ci ist.an.i 
abb.a firmato — il 81 gmn.iio — un 


dociimento -an.tar.o insieme a PCI, 
P3I. e Fedeiazione CGILCISLUIL In 
eli; s. ’.b.id.va la neet'.s.sita d. .u-cer- 
tament: iier la f.it’itnlita del poito e 
delle eoinii.itibiiilii ciii lo .sviluppo, da 
iiLti cumprcmotteiv. nel Metapintino 
Inoltre. <ial momento che il ctn.sigiio 
rezicnalt- ha deliberato d; procedere 
ceti strununti eert: ad 
eìomenti d. fatt.hil.tà e 
lita. la giunta deve f.ir 
b.to co.sa e venuto fuoii 


meni, che 


ila 

V 


aeqm.siiv gli 
di l'omp.itibi- 
cnnoseeiv .su- 
dazii accerta- 
affid.ito a. tecnic.. Si 
deve po. far rilevare die la hem/a ix-r 
la f.ittib.i'tà de. nuo-.. insecnamont. 
iim e p.is'ib.ie i cncetieila .si n.-.i die il 
Ccn.s.gi.o .siiporioit' del’.i S.ui.t.i rila 
se; il relativo tiaiere. 

.■\ndie 1.1 ft'ili •.i/'one un.t i-'.i p-o 
v.iu-aie la velatoli tlum.e: ha p-e.so 
pos/ione sitila situa/uiie deli’oceiiivi- 
z (Ile ne' 1 - l.iiibi.ihe de .i \’.il B.istnto 

Saverio Pelruzzellis 

NELLA FOTO: la ex Pozzi di Ferrnndina 


Previsti incontri tra enti locali, sindacati. Leghe dei disoccupati 

Due settimane di mobilitazione in Sicilia 
per avviare la legge sul lavoro ai giovani 

Sara chiesta anche la discussione in consiglio ragionale - Le prime iniziative proposte all'attivo regionale sulla 
occupazione giovanile nella sede de! Comitato regionale comunista - Le scadenze non lasciano spazio a rinvìi 



Una immagine della delegazione dei disoccupati siciliani alla manifestazione nazionale di Napoli 


TRAPANI - Una denuncia dei sindacati 

Calzaturificio siciliano: 
4 nuovi casi di dermatosi 

Dal nostro corrispondente 

TR.APANI — In un.i piccola indu.>tr;.ì d. .‘-rurpr d; Trup.tn:. 
il « Ca!z.itur;f;c.o .'iriliano» dd gruppo F.SPI -- l Entt- 
rt'g.on.ile di pron-.oz.one indissi ria le — ai podii incs: .'. .sono 
verificati quattro ra'i d. dermatO'i. i-'mbr.i prov.x-.iti dt 
una sostanza rh.m.ra utiliza’.aia. da anni. ;xt la ronc..ttura 
delle pdh. 

Un operaio. Paolo .Abate, part.rolarmtnie colp.to alle 
man;, è stato inv.u'o dall’INAIL di Trajxmi .si centro d- r 
matologico d; P.idov.i per arcortamenti. mentre gl. altri op- ral 
colp.t! .'ono .'Otto (li.-a. Un anno la anche due donne I-mno 
deniinci.ito ci; ^to"; .-^.ntomi 

Igi dcnunc.ii d; que.'ta situazione è wniita .eri m.ittina 
dai patronati INC.ACGIL, INASCISL. ITAL UIL con un t 
lettera .nviata airi spettorato provine.ale del lavoro, allo 
Ufficiale sanitar.o del Comune d; Trapani, all'r.stitiito degl; 
infortuni sul lavoro e alla direzione del « Caìzaturif.cio sici¬ 
liano» che da qualche me.se, nel quadro della ristruttura- 
z.one degl: enti economici, è s-ato collegato .«ila Te.-'.Uom 
di Palermo, una industria di tesiut; 

«Come com.t.ro paritetico ih Ile organizzazioni s.ndacali 
— ci ha detto com.jxtgno S.hvatore d.rettore d--! 

patron.ato INC.ACCiiL - rfbb..iino chie-to un incontro, un; 
tamente al c.tr.s cl.o d. f.iohr.ca, }>er e-am.n.tre il problema 
cl'.e potrebbe as--j:-n're ton. p.u gravi sp- non ."iffrontato in 
tempo. Si tra’t.i d. un’operi d. prevenz.one. n>.i h.sogni fare 
pre-ito perche .P.tr; oper,!. dello stc-sso ambiente .tvvertono 
form.e d. .«llerg.a con prurito in t-atto il corpo.. 

I d.rettori dei tre p.itronali — Caizga. No-o e P.lato 
hanno eh.osto che venc.ino xn-'-ss. m atìo, .m.med..i-amc-nTe. 
Tutti 1 mc-tz! di prevenzione, accertando, .sjb.to, q-aa’.e d.ita 
fornisce le .' 0 't.«nzr eh.miche per I.i conciatura c da dove 
arrivano le peli.. Nelle man; dezh ope.nsi .nfitti que-.ia 'o 
stanza produce una specie di eczema con forti dolori tanto 
che devono so.spendere l'attività e solo dopo qualche setti¬ 
mana pos.'ono tom.-ire nel settore per e.ssere adib.ti però .ad 
altr. lavori I s.ndacat; hanno .nv.ato un pezzo di pelle c un 
campione delta so-iianza chimica a Rom.i per un es.ime 
presso un cent.-'o specializzato. Già l'anno .scor.so s.ntomi di 
dermato.-.! erano .stati accu.sati d.ii lavoratori del settore 
diluenti, st.ivolta i colpiti .sono i tagliaton di pelle. 

.Al Calzaturificio siciliano -- un'indusiri.i pubblica che 
sfrutta anche il lavoro clandestino delle donne — c in corso 
una vertenza aperta dalle donne che sono la maggioranza 
dei lavoratori, per l’ambiente di lavoro e per l'applicaz one 
del contralto. 

t. r. 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — La legge appe¬ 
lla approvata da! Parlaiiun- 
to .-.j. lavoro a: giova.u; iicii 
Uova de', tutto impreparate 
le o.-'ganizziizicni democr.it;- 
clic .sie.haiie: le e.sper.rnzo 
comp.jte in quest; me=i ria 
dee .ne di giov.mi organiz.z^it; 
nelle leghe dei d.s(xicup.4t:. 
ne.le grandi citta c nei p.ic-. 
cieli’.nte.-no. co.-.: ituisc. no 
.'^■nzaitro uO puiito d; rife- 
r..r.c.vo prezioso. 

In S.c.lii può di.-e die 

ia niobi..-.iz.ove per una 
prrni.i .ittu'iz.f^ic dei.a legge 
e ;n g.ado d. -c.i’ta.-^e p.-i--,-o 
e Ixne. ci-'.tjtndo, la legge, 
un loTìdamcn’a'.e terrenef d; 
ioita per i’i'K'v'-jp.tz.one e .o 
sviluppo. Ce una specifinta 
.'.i....an,i d •• p.-ovve.i.m- nt') 
-- co.Tie e nc.to sM-iz.i o.-re 
m.i.e m.ì.ard. .n ire anni — 
ed è siinificativa.mcnte mes¬ 
sa in r.saito dalia vertenza 
che vede impciin.tto .. mov.- 
mento de. i.cvorator. e de..e 
fo.-zc dcmocrat .d;-'- .n quc-itc 
.'ett.rraoe nella reg.one io 
.seon-ro ccn . gro",; ;ndu- 
striaii pubbiic; e privati, .e 
.n.ziative cLi a-,.'um.e.-e .n 
re.izicne ai p.ano agr.coio 
a..:r.entare c’.e.Tienti di riccn- 
vers.riie de,.’app<cra;o i-idu- 
-'.'.aie rapprese.m.ano un un 
te-i-o for.dan.fn*aic en’ro ;i 
quaie far c.im.mxiare .i ino- 
■..mento p-'.- i. i.ivo.m di.e 
g.rand; ma-^e d. g.ovam d.- 
-cx i';i;i,i:.. 

I comp.-.. d.inque. sjx-'ta- 
no ai.’ms.eme de. m.ov..m-.n 
to (Partito. F’GCI, orzan.z- 
zoz.rni d. m.a-,-»i e coopcrat.- 
v .-itiche». pur ^enza aicuna 
mitizzaz.cne. ii iegge meiia 
quaie permangeno .'eri limi¬ 
ti i va 'Ub.to attuata perche 
re-ta un p-unto d. p-c.-tonza 
per u.tenori cfnquiste. La 
cr.iidiz.one di grave emar 
ginaz.one .o cu; ver.'ano mi- 
gi.ata di raga7.zi e ragazze, 
d; dipiomati e laureati, dt 
giovani dei centri piu sjK-r- 
dut: deU'isola o di quelli delie 
perifer.e deile grandi città, 
impone infatti un’urgente ini¬ 
ziativa. 

Questa esigenza è stata 
sottolineata con grande evi- 


denz .1 proprio ieri nel cor-o 
deii'attivo regitaiaie »uIi’oc 

c. ipaz.icne giov.ini.c che s; e 
.'Volto neli.i .sede dc-i Com.- 
tato regionale del PCI alia 
pre.ìCnz,! de. co.mpagn; Ig.- 
n.o Ariemma. vice reopcn.'U- 
bi.e deìl.i .-.c/icnc L.r.o.-'o di 
ma'-ic delia d.rez.one. Luigi 
Coiaj.'-.nn; e N.io TU'.i delia 
de. 1,1 .'.egrete.-.a regiciiaie e 

d. Marni Graz.a G.anm.ir; 
r. irò. 'C-greiu.‘.o .'Cg.alale 
dc-iia FOCI. 

Il dib—’t.io. f.n dulia re.n- 
7 • n'rndrir..! ci; Co a 
j.ii'.!'’!. n.i ;r.e "0 n r.-^i.-o , 
proh e.m; ci-' .'‘aiin ) di frin 
tc- mov .meli--) p-cr impor¬ 
re .1 cciicreto avvio delia leg¬ 
ge E’ stato -tabii.to di Lui- 
c.itr-.- .n S.ciiia 'u-ia c.tniiw- 
gn » po..;.r,i e org.iciizz.mv.i 
per i’app’.Ciiz.rne delia iegge. 
In due -e'lima no -cno stati 
fisiati quattro obiettivi' fa- 
.-■e rrunicx-.i in ogni E'edcra- 
zicne in collegamento con i 
Comun. amni-niitrat ! d.iiie 
.'.n.'trc. con : '.nd.ic-iti. ie 
orgamzz^iz.cn. cooperai.visti- 
che c ie leghe de; disoccu¬ 
pati; no.'t i.e ia ,egge .n di- 
sc'is-,;rfie in Ccnsig.io reg.o- 
r.a.e. and.tr.* .id .nern’ri crn 
ie organizz_iz.cn; d. ctitcgo- 
ria, .nfim me fere ai iavo.-'o 
un gruppi permanente .'U.i’ 
CK'c upaz.Liie g.ov.tniie. 

Del re^to ie scadenze die 
la norm.tt.va mipcne «.id 

e. 'C.Tipio que.-i d-'i .80 -.ettem- 
b.-e per i p.-ogrammi reg.o- 
naii d; formazicne profes^.o- 
na.et ncn ia-ciano .'pizio a 
r.nv.i o iungaggin.. .1 pori- 
foio da battere io partcnz-i e 
d; evitare uno .svuotamento 
dei provved.malto o un.i .su.i 
utii’zzazirne c..enteiare. Li 
Regicnc diventa, insieme agii 
altri eliti locali, un .otcrio- 
cutore di primo p.ano 

IiO leghe siciliane de; disoc- j 
cupati po.isaio in questo ccn- | 
testo utilizzare l’innegabile 
esperienza già arqui.siia; i 
risultali ottenuti, sulla ba.se 
di un primo, sia pur in.suffi- 
ciente. lavoro di organizza- 
zicne e di lotta, sono un utile 
punto di avvio: l’iniziativa 
deile Leghe nelle scorse set¬ 


timane avev.i g.a co.nvoi-o 
dei le-ito li Pa;i.ciKfiio regio 
naie .n un’.tinpia di>cii-,-,ione 
.'Ui colli;).;: dcii.i Regicxic Jl 
riferimento propr.o a: prov- 
vcdinicnt. ix-r I’ckc Jixizietie 
ai giovani. 

L’as.sembiei approvo tuia 
mozione -unitari.i m .a cpia 
le. tra r.iltro. .'i e -,',ib...:o di 
conv(!carc una ccnffron/_i re 
gictiaie .su.1,1 conciiz.fiie de. 
'g.ov.iii.. Igi Reg.one può. .ad 
e-emp.o. v.iraie un p.ov vedi 
nan'o ieg.siat.vo ciie .n'e- 
g'. ; c iin;); (il .ii't-rvctro 

jircv.'t; dai.,1 icgg-- n.tzirnaie 
d.inri.) con uil t.ig .o imi .uie- 
re. Ite- a. p'db'cm. e a...i si 
tuaz.icne I settori 

di .nterven'o .n effe--; 'cno 
ir.numcrevoi.. da..o -frutta- 
mc-n‘o de .e te-'re tvo'.'e e 
maicoit iv.tte, a. -erv./: cii- 
tura.i e a q.ieih «.soeuci- 
mente utili ai cuitasto. .al 
turismo; seno tutti campi di 
.nizia'.va che poisaio con 
vo.g-'-re- cent n.n.i di g.ov.ml 
e ragaz-ze. 

Lo sp.rito che deve anima¬ 
re : programmi .ci que-te 
settimane di mob.htaz.one mi 
S.c.ii.i — e '• i-.i affermato 
11'-. cor-iO (F-..’a-'r.o -- iia 
co.me ob.c-t'ivo .c'ifa"i di co- 
-i-r.K.'-e una vana iin.tà tra 
g.civan; e .e io'o organizza- 
z.’on. e t.a . iavo.'atori. L’ 
.fi-erimento nel si.-tcma pro- 
d.itt.vo. -,..1 pure provvisor.o, 
e ia qua.ific.izicne profe io¬ 
li ile d: gr.ind; masie devrno 
rappre'tntarc uno dei mo¬ 
ment: di importante unicne 
neiia p.u gener.iie buttig..a 
per li riscaVo ecrnomico, so- 
c.aie e civile deila S.cilia. 

s. ser. 


• OGGI A BRINDISI AS¬ 
SEMBLEA GENERALE 
DEGLI ISCRITTI DEL 
PCI 

BRINDISI — Un’as.sembiea 
[ generaie degii iscritti al rci 
SI terrà oggi, .sabato, pre.s.so 
la .sezicoe Togiiaili. alle 17..10. 
Concluderà rossembiea É 
compagno Lorenzo Ciraslno. 
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